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Venezia, martedì 23 ottobre 2018 Anno XLIX - N. 106

Caprile, frazione di Alleghe (Bl), Monte Civetta e torrente Cordevole.
Nel 2009, l'Unesco ha dichiarato le Dolomiti Patrimonio Naturale dell'Umanità. Duecentocinquanta milioni di anni fa esisteva solo una vasta e
immensa pianura, sommersa da acque tropicali sui cui fondali si accumularono sedimenti di conchiglie, coralli e alghe calcaree. Lo scontro tra
l'Africa e il continente europeo provocò l'innalzamento delle rocce di oltre 3000 metri, formando queste maestose e imponenti montagne. Il Civetta
è un gruppo montuoso che fa da cornice al comune di Alleghe e separa la Val di Zoldo dall'Agordino. È noto come "parete delle pareti" per la
presenza di itinerari di difficoltà molto elevata e rappresenta una sfida ardua e una meta molto ambita per gli alpinisti di tutto il mondo. Il nome
deriverebbe dalla somiglianza del profilo della parete di nord ovest con una civetta oppure dalla parola latina "civitas", vedendo nella forma delle
rocce una sorta di città turrita. È lambito dal torrente Cordevole, principale affluente del fiume Piave.
(Foto Michaela Colucci)
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Ariano del Polesine, Porto Tolle, Taglio di Po, Porto Viro (RO). Altri Comuni siti in 
Regione Emilia Romagna. Procedura di VIA statale (D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, L.R. 
n. 4/2016). 376 
[Ambiente e beni ambientali] 
 
 n. 1463 del 08 ottobre 2018 
      Società SANPELLEGRINO S.p.A. Autorizzazione ad aprire ed esercitare lo 
stabilimento di imbottigliamento in comune di San Giorgio in Bosco (PD). Modifiche alle 
linee di produzione - L.R.40/1989. 418 
[Acque] 
 
 n. 1464 del 08 ottobre 2018 
      Eventi sismici del mese di maggio 2012 nel territorio della provincia di Rovigo. 
Trasferimento delle risorse affluite sul conto corrente di solidarietà "Regione Veneto - 
Emergenza Terremoto in Veneto 2012". 421 
[Protezione civile e calamità naturali] 
 
 n. 1466 del 08 ottobre 2018 
      Art. 66, L.R. n. 45/2017. Assegnazione contributo straordinario a favore del Convitto 
Statale per Sordi "A. Magarotto" di Padova per interventi di ammodernamento e messa in 
sicurezza dei locali ospitanti le attività educative e ricreative. 423 
[Servizi sociali] 
 



 
 n. 1467 del 08 ottobre 2018 
      L.R. n. 16/2007 - Assegnazione di risorse per l'eliminazione delle barriere 
architettoniche - Contributi per gli interventi nel settore privato. 425 
[Servizi sociali] 
 
 n. 1469 del 08 ottobre 2018 
      Rilascio del rinnovo di accreditamento del Centro Servizi per persone anziane non 
autosufficienti "Villa Serena - Residenza Giardino", via Capitello 2/1 Recoaro Terme 
(VI) - IPAB Centro Servizi Sociali Villa Serena, Piazza Dante 6/A Valdagno (VI) C.F. 
e P. Iva 02177820244. (L.R. n. 22/2002). 429 
[Servizi sociali] 
 
 n. 1470 del 08 ottobre 2018 
      Approvazione del programma annuale delle attività del Centro Internazionale di Studi 
sull'Economia Turistica (CISET) e determinazione quota associativa regionale. Legge 
regionale 23 dicembre 1991, n. 37. 432 
[Turismo] 
 
 n. 1471 del 08 ottobre 2018 
      Interventi per la valorizzazione delle manifestazioni storiche e palii. Approvazione 
iscrizione al Registro delle manifestazioni storiche di interesse locale per l'anno 2019. 
L.R. 8.11.2010, n. 22 - art. 3, comma 1. 437 
[Turismo] 
 
 n. 1472 del 08 ottobre 2018 
      Partecipazione della Regione del Veneto all'Associazione Teatro Stabile del Veneto 
Carlo Goldoni. Legge regionale 24.01.1992, n. 9 "Norme per la partecipazione 
all'Associazione Teatro Stabile del Veneto - Carlo Goldoni". Assegnazione 
dell'integrazione al contributo di gestione di cui alla Legge regionale 7.08.2018, n. 28 
"Assestamento del bilancio di previsione 2018 - 2020". 439 
[Cultura e beni culturali] 
 
 n. 1473 del 08 ottobre 2018 
      Comuni di Ceneselli (RO) e Giacciano con Baruchella (RO). Proposta di vincolo 
relativa alle "Cave Danà" e all'area ad esse contigua. Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico ai sensi degli artt. 140 e 157, comma 2, del D.Lgs. n. 42/2004 e dell'art. 45 ter, 
comma 6, lett. b) della L.R. n. 11/2004. 441 
[Urbanistica] 
 
 n. 1474 del 08 ottobre 2018 
      Comuni di Fara Vicentino (VI), Lugo di Vicenza (VI) e Zugliano (VI). Proposta di 
vincolo relativa alla "zona collinare e pedecollinare di Lonedo". Dichiarazione di notevole 
interesse pubblico ai sensi degli artt. 140 e 157, comma 2, del D.Lgs. n. 42/2004 e dell'art. 
45 ter, comma 6, lett. b) della L.R. n. 11/2004. 456 
[Urbanistica] 
 



 
 n. 1475 del 08 ottobre 2018 
      Acquisizione di un servizio finalizzato alla creazione di un modello di prodotto 
informatico di supporto all'attività di promozione dell'offerta turistica. Attuazione Piano 
Turistico Annuale 2018. DGR. n. 247 del 6 marzo 2018. Legge regionale 14 giugno 2013, 
n. 11. 468 
[Turismo] 
 
 n. 1476 del 08 ottobre 2018 
      Approvazione dello schema di Accordo di Programma tra la Regione del Veneto e il 
Comune di Occhiobello (Ro) per la definizione e realizzazione del progetto denominato 
"18° stagione teatrale nazionale del Comune di Occhiobello". Esercizio finanziario 2018. 
Legge regionale 22 febbraio 1999 n. 7, art. 51. 471 
[Cultura e beni culturali] 
 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

(Codice interno: 379436)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 11 del 08 marzo 2018
Autorizzazione Integrata Ambientale DGRV n. 1120/2014. Ditta TINTESS S.p.A. Installazione di gestione rifiuti

liquidi ubicata in via dell'Industria, 25 a Thiene (VI). Proroga presentazione collaudo funzionale.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Col presente provvedimento si concede una proroga di giorni 120 alla presentazione del certificato di collaudo funzionale
dell'installazione di gestione rifiuti della Ditta Tintess Spa, a seguito di motivata istanza.

Il Direttore

VISTA la DGRV n. 1120 del 01.07.2014 con la quale è stato formulato giudizio di compatibilità ambientale, approvazione del
progetto e rilascio dell'AIA, alla Ditta TINTESS Spa, per la conversione da impianto di recupero ad impianto di trattamento
rifiuti speciali liquidi pericolosi e non pericolosi;

VISTA la comunicazione in data 17.08.2107, acquisita al prot. reg. n. 251442 del 17.08.2017 con la quale la Ditta TINTESS
Spa ha comunicato ai sensi dell'art. 25, c. 3, della L.R. 3/2000 e della DGRV n. 1345/2014, la fine dei lavori di modifica
dell'installazione e l'entrata in esercizio provvisorio della medesima, prevista per il 28.08.2017;

CONSIDERATO che l'art. 25, c. 5, della L.R. 3/2000, prescrive che entro centoottanta giorni dalla comunicazione della fine
lavori e di avvio dell'esercizio provvisorio, salvo proroga motivata, deve essere presentato il certificato di collaudo funzionale;

VISTA la nota in data 22.02.2018, acquisita al prot. reg. n. 70202 del 22.02.2018, con la quale la Ditta TINTESS Spa ha
presentato istanza tendente ad ottenere un proroga di giorni 120 alla presentazione del collaudo funzionale dell'installazione,
motivata dalla necessità di verifica delle regolazioni e delle procedure adottate per il contenimento degli odori per un periodo
più esteso, nonché valutare più approfonditamente le criticità emerse con la progettazione della copertura del bacino di
ossidazione biologica e con gli ulteriori interventi richiesti per il contenimento delle sostanze rilevabili all'olfatto;

CONSIDERATO che la Ditta necessita di prolungare il periodo dell'esercizio provvisorio anche alla luce degli
approfondimenti tecnici necessari per affrontare la problematica connessa con i rifiuti contenenti sostanze perfluoroalchiliche
(PFAS) e loro conseguente scarico;

RITENUTO sulla base di quanto asserito dalla Ditta nell'istanza, di assentire a quanto richiesto concedendo la proroga di giorni
centoventi per la presentazione del certificato di collaudo funzionale di cui all'art. 25, c. 5, della L.R. 3/2000;

decreta

1.  di concedere alla Ditta TINTESS S.p.A., con sede legale e ubicazione installazione in via dell'Industria, 25 a Thiene (VI), la
proroga di giorni centoventi della data di presentazione del collaudo funzionale relativo alle opere di realizzazione delle
modifiche dell'installazione di recupero di rifiuti, di cui alla DGRV n. 1120/2014, concernente il giudizio di compatibilità
ambientale, l'approvazione del progetto e rilascio dell'AIA;

2.  di stabilire, pertanto, alla data del 28.06.2018 il termine per la presentazione del certificato di collaudo funzionale;
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3.  di comunicare il presente provvedimento alla Ditta TINTESS S.p.A., alla Provincia di Vicenza, All'ARPAV Direzione
Generale e al Comune di Thiene (VI);

4.  di pubblicare integralmente il presente provvedimento sul B.U.R.V.;

5.  di ammettere avverso il presente provvedimento ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo n.
104/2010.

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 379437)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 12 del 13 marzo 2018
Fertitalia Srl, con sede legale in Via Frattini, 48, a Legnago (VR) e ubicazione dell'installazione in Località Serragli,

1 in comune di Villa Bartolomea (VR). Riesame, ai sensi dell'art. 29 octies del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.,
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Decreto del Direttore della Direzione Ambiente n. 38/2015.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si conclude il procedimento di riesame dell'Autorizzazione Integrata Ambientale per l'installazione in
oggetto a seguito dell'istanza presentata dalla ditta per la modifica degli impianti di recupero di rifiuti non pericolosi mediante
digestione anaerobica e compostaggio (Punto 5.3.b dell'All. VIII alla Parte II del D. Lgs. n. 152/06 s.m.i.).

Il Direttore

VISTE le Direttive del Consiglio dell'Unione Europea 96/61/CE del 24.09.1996, 2008/1/CE del 15.01.2008 e 2010/75/UE del
24.11.2010 sulla prevenzione e la riduzione integrata dell'inquinamento.

VISTO il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 "Norme in materia ambientale" e s.m.i..

VISTO il Decreto legislativo n. 46 del 04.03.2014 "Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali
(prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento) e in particolare l'art. 29, comma 2 che prevede che "i gestori delle
installazioni esistenti che non svolgono attività già ricomprese all'allegato VIII alla Parte Seconda del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 presentano istanza per il primo rilascio della autorizzazione integrata ambientale".

VISTA la Circolare del Ministero dell'Ambiente del 27.10.2014 "Linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina
in materia di prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento".

VISTO il Decreto del Ministero dell'Ambiente n. 272 del 13.11.2014 "Autorizzazione integrata ambientale - modalità per la
redazione della relazione di riferimento".

VISTA la Circolare del Ministero dell'Ambiente del 17.06.2015 "Ulteriori criteri sulle modalità applicative della disciplina in
materia di prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento alla luce delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 4 marzo 2014, n.
46".

VISTA la DGR n. 1298 del 22.07.2014 e la DGR n. 1633 del 09.09.2014 recanti indicazioni sulle modalità applicative della
disciplina in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali a seguito delle modifiche introdotte dal D.lgs. n. 46/2014.

RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Direzione Ambiente n. 38 del 07.07.2015 che rilascia, sulla base della domanda
presentata dalla ditta Fertitalia Srl e ricevuta con prot. n. 372967 del 05.09.2014, l'Autorizzazione Integrata Ambientale.

VISTA la documentazione integrativa presentata dalla ditta acquisita al protocollo regionale n. 224396 e n. 224434 del
28.05.2015.

PRESO ATTO della verifica di sussistenza dell'obbligo di presentazione della relazione di riferimento presentata dalla ditta e
acquisita con protocollo regionale n. 412612 del 25.10.2016, secondo cui si ritiene che non vi sia possibilità significativa di
contaminazione del suolo e delle acque di falda nelle normali condizioni di processo.

VISTA l'istanza di verifica, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., presentata dalla Società con nota prot. n.
130230 del 04.04.2016 relativa a:

modifica impiantistico gestionale finalizzata al recupero in energia e materia di tutto il quantitativo di rifiuto
autorizzato al cancello mediante:

• 

realizzazione di un nuovo capannone di circa 4.400 mq, con aree di scarico, stoccaggio,
pretrattamento e miscelazione dei rifiuti;

a. 

nuova sezione di biossidazione con passaggio alla tecnologia del sistema chiuso con reattori a tenuta
stagna (n. 9 biocelle);

b. 

nuova sezione di digestione anaerobica.c. 
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estensione ad alcune ulteriori tipologie dei rifiuti avviabili a compostaggio e a digestione anaerobica (ulteriori rifiuti
ricompresi nel punto 2 dell'Allegato A alla DGR n. 568/2005);

• 

modifiche impiantistiche per far fronte all'aumento di produzione del biogas mediante installazione di un nuovo
gruppo elettrogeno per produzione di energia elettrica avente potenza pari a 333 kWe e 942 kWt, di un impianto di
upgrading per la produzione di metano con capacità di 1400 Sm3/h di biogas grezzo e una nuova torcia di
combustione con potenzialità pari a 1600 Nm3/h.

• 

VISTA la nota del 08.06.2016, pervenuta con prot. n. 237764 del 09.06.2015, con cui la ditta chiede di tenere
temporaneamente in sospeso, in attesa dell'esito della procedura di screening VIA, le modifiche migliorative descritte nella
scheda C e allegati della documentazione di cui al punto precedente.

RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Direzione Commissioni Valutazioni n. 5 del 09.10.2016, che stabilisce
l'esclusione dalla procedura di VIA delle modifiche proposte dalla ditta, subordinata al rispetto di alcune prescrizioni.

VISTA la richiesta di modifica sostanziale dell'AIA, acquisita a protocollo regionale con le note n. 412563, n. 412563 e n.
412591 del 25.10.2016, con la quale la ditta chiede di essere autorizzata alla realizzazione di una modifica impiantistico
gestionale finalizzata al recupero in energia e materia di tutto il quantitativo di rifiuto autorizzato, consistente nella
realizzazione di

una nuova sezione di biossidazione con passaggio alla tecnologia del sistema chiuso con reattori a tenuta stagna
(biocelle);

• 

una nuova sezione di digestione anaerobica con la realizzazione di tre nuovi digestori, estensione dei rifiuti avviabili a
compostaggio e digestione anaerobica;

• 

modifiche impiantistiche connesse all'aumento di biogas prodotto, consistenti nell'installazione di un nuovo gruppo di
cogenerazione per produzione di energia elettrica per autoconsumo e di un nuovo impianto di upgrading biometano.

• 

VISTA la nota prot. n. 126688 del 29.03.2017, con cui la Regione del Veneto ha comunicato alla ditta Fertitalia. S.r.l. l'avvio
del procedimento finalizzato al riesame dell'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al D.D.D.A. n. 38/2015.

CONSIDERATO che con le successive integrazioni alla richiesta di modifica sostanziale dell'AIA, ricevute con prot.reg. n.
79075, 79121, 79106 del 27.02.2017, n. 119661 del 24.03.2017, n. 294418 del 18.07.2017, n. 44602 del 25.10.2017 con cui la
ditta dichiara di voler modificare il progetto già valutato in sede di assoggettabilità alla procedura di VIA provvedendo a:

ritirare la richiesta per l'autorizzazione alla realizzazione del nuovo gruppo di cogenerazione per produzione di energia
elettrica per autoconsumo;

• 

modificare la rete di raccolta delle acque meteoriche predisponendo un nuovo punto di scarico in acque superficiali.• 

TENUTO CONTO degli elementi emersi nell'incontro tecnico del 14.04.2017, a cui erano presenti i rappresentanti di Regione,
ARPAV e della Società, nonchè degli esiti della Conferenza dei servizi del 18.09.2017.

VISTA la nota n. 480026 del 26.11.2017, ricevuta con prot. reg. n. 475168 del 14.11.2017, con cui ARPAV esprime parere
favorevole con prescrizioni al Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) proposto dalla ditta, ricevuto al prot. reg. n. 444602
del 25.10.2017, chiedendo inoltre alcuni chiarimenti;

VISTA la nota ricevuta con prot. reg. n. 480026 del 16.11.2017, con cui la ditta prende atto delle prescrizioni di ARPAV sul
PMC e risponde ai chiarimenti richiesti.

VISTA la nota ricevuta con prot. reg. n. 513963 del 07.12.2017 con cui la ditta invia l'aggiornamento del PMC, revisionato
sulla base delle considerazioni di ARPAV e corretto, inoltre, per le parti che facevano riferimento al cogeneratore per cui era
stata richiesta inizialmente l'autorizzazione.

DATO ATTO che con la nota ricevuta al prot. reg. n. 504352 del 01.12.2017 la ditta ha comunicato l'avvenuto pagamento della
tariffa istruttoria ai sensi della DGR 1519/2009.

CONSIDERATO che il gestore risulta in possesso di regolare certificazione UNI EN ISO 14001:2004 (n. di Certificato
EMS-350/S con scadenza il 13.01.2021) per l'installazione in Loc. Serragli a Villa Bartolomea.

DATO ATTO che la ditta Fertitalia Srl risulta essere iscritta con scadenza al 13/03/2018, all'elenco (c.d. "white list") di cui
all'art. 1, commi dal 52 al 57 della Legge n. 190/2012 e disciplinate dal D.P.C.M. 18/04/2013, dei fornitori, prestatori di servizi
ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, come individuati dall'art. 1, comma 53, della Legge n.
190/2012, istituito presso la Prefettura di Verona.
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RILEVATO che sulla base della documentazione depositata agli atti per la modifica dell'autorizzazione integrata ambientale
rilasciata con D.D.D.A. n. 38 del 7 luglio 2015, non sono emersi elementi ostativi al rilascio di un nuovo provvedimento di
AIA a favore della società Fertitalia s.r.l. che legittimi il proseguimento dell'attività attualmente svolta in impianto.

decreta

Alla Ditta Fertitalia Srl, (P.IVA n. 02617010232), con sede legale in Via Frattini, 48, a Legnago (VR) è rilasciata
l'Autorizzazione Integrata Ambientale, oggetto di riesame ai sensi dell'art. 29-octies del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i,
riguardante l'installazione sita in Località Serragli, 1 in comune di Villa Bartolomea (VR) per l'attività individuata al
punto 5.3.b.1 dell'Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. 152/2006.

1. 

L'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al presente provvedimento è soggetta a riesame secondo le modalità
previste dall'art. 29 - octies del D. Lgs. n. 152/2006, come modificato dai successivi decreti legislativi n. 128/2010 e n.
46/2014; in ogni caso il Gestore è tenuto a presentare la documentazione richiesta per il riesame dell'AIA entro 12
(dodici) anni dalla data di rilascio del presente decreto, in quanto risulta essere certificato ISO 14001.

2. 

In caso di mancato rinnovo e/o di intervenuta revoca della certificazione ISO 14001, il termine di
presentazione per il riesame dell'Autorizzazione Integrata Ambientale deve intendersi di 10 (dieci)
anni, a partire della data di rilascio del presente provvedimento.

♦ 

Il Gestore è tenuto a comunicare alla Regione del Veneto, alla Provincia e all'ARPAV competenti
per territorio, l'avvenuto rinnovo della certificazione ISO 14001 attualmente in essere, entro e non
oltre 3 mesi dalla scadenza della stessa.

♦ 

Il Gestore è tenuto altresì a dare immediata comunicazione a Regione, Provincia e ARPAV di
eventuali sospensioni e/o revoche di detta certificazione ISO 14001, nonché dell'eventuale mancato
rinnovo.

♦ 

Sono autorizzate le modifiche sostanziali all'impianto di compostaggio e digestione anaerobica, sito il località
Serragli, 1 in comune di Villa Bartolomea (VR) della Ditta FERTITALIA Srl, come indicate in premessa e secondo
gli elaborati allegati all'istanza ricevuta con prot.reg. nn.412563, 412591 del 25.10.2016, e relative integrazioni
(prot.reg. n.79075, 79121, 79106 del 27.02.2017, n.119661 del 24.03.2017, n.294418 del 18.07.2017, n.44602 del
25.10.2017, n.480026 del 16.11.2017, n.513963 del 07.12.2017). In particolare gli interventi sono individuabili in:

3. 

una nuova sezione di biossidazione con passaggio alla tecnologia del sistema chiuso con reattori a
tenuta stagna (biocelle);

a. 

una nuova sezione di digestione anaerobica con realizzazione di tre nuovi digestori ed estensione dei
rifiuti avviabili a compostaggio e digestione anaerobica;

b. 

modifiche impiantistiche connesse all'aumento di biogas prodotto, consistenti nell'installazione di un
impianto di upgrading biometano.

c. 

È inoltre approvato il cronoprogramma con le varie fasi transitorie di avvio delle nuove sezioni
impiantistiche e dismissione delle attuali con conseguente collaudo tecnico-funzionale, come descritto nella
nota prot.reg.n. 444602 del 25.10.2017 e relative tavole grafiche allegate.

Ai sensi dell'art. 24, comma 4, lettera b), della L. R. n. 3/2000, l'avvio degli interventi di cui al precedente articolo,
eseguito per stralci funzionali, devono iniziare entro 12 mesi dalla data del presente provvedimento di approvazione e
la messa in esercizio provvisorio dell'installazione deve avvenire entro i successivi 36 mesi dalla data di inizio lavori.
Trascorsi inutilmente detti termini, il presente provvedimento decade automaticamente nella parte che autorizza le
modifiche impiantistiche.

4. 

Per la messa in esercizio provvisorio nella nuova configurazione, la Ditta - in conformità a quanto stabilito dall'art. 25,
comma 3, della L. R. n. 3/2000 e della DGR n. 2794/2010 - dovrà presentare alla Regione del Veneto, alla Provincia
di Verona e all'ARPAV la seguente documentazione:

5. 

dichiarazione scritta del direttore dei lavori attestante l'ultimazione delle opere in conformità al
progetto approvato;

a. 

data di avvio dell'impianto;b. 
certificato di collaudo delle aree di stoccaggio, ai sensi dell'art. 25, comma 6 della L.R. n. 3/2000;c. 
documentazione attestante l'adeguamento delle garanzie finanziarie a favore della Provincia di
Verona, secondo le modalità previste dalla normativa vigente;

d. 

il nominativo del Tecnico Responsabile dell'installazione.e. 

Entro 180 giorni dalla comunicazione di avvio di ciascuna sezione impiantistica, come riportato negli allegati
alla domanda di modifica sostanziale di AIA, salvo proroga accordata su motivata istanza dell'interessato,
deve essere presentato alla Regione il certificato di collaudo funzionale relativo alla specifica sezione
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impiantistica, conforme a quanto indicato al comma 8 dell'art. 25 L.R. 3/2000.

Il presente provvedimento legittima i lavori per la realizzazione dell'impianto ed il suo esercizio provvisorio fino al
rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale definitiva ai sensi dell'art. 26 della L.R. 3/2000

6. 

Ai sensi dell'articolo 29-quater, comma 11, del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la presente Autorizzazione Integrata
Ambientale risulta comprensiva delle seguenti autorizzazioni ambientali di settore:

7. 

autorizzazione alla realizzazione e gestione delle operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti, ai
sensi dell'art. 208 della parte IV del d.lgs. n. 152/2006;

a. 

autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi della Parte V, Titolo I del d.lgs. n. 152/2006;b. 
autorizzazione allo scarico ai sensi della Parte III, Sezione II, Titolo IV, Capo II del d.lgs. n.
152/2006 e del vigente Piano Regionale di Tutela delle Acque.

c. 

La presente Autorizzazione Integrata Ambientale sostituisce il Decreto del Direttore Regionale del Dipartimento
Ambiente n. 38 del 07.07.2015.

8. 

A) Esercizio impianto di recupero rifiuti (compostaggio e digestione anaerobica)

L'attività consiste nel recupero di sostanze organiche mediante processo di compostaggio e digestione anaerobica con
produzione di compost e biogas (Operazione R3 dell'All. C. alla Parte IV del D.Lgs. n. 152/06). L'impianto è
autorizzato alla produzione di:

9. 

Ammendante compostato di qualità a marchio "Compost Veneto";♦ 
Ammendante compostato con fanghi (ACF);♦ 
Ammendante vegetale semplice non compostato;♦ 
Ammendante compostato verde (ACV);♦ 
Ammendante compostato misto (ACM).♦ 

Dovrà comunque essere assicurata l'identificazione e tracciabilità all'interno dell'impianto delle diverse tipologie di
compost prodotto. Il compost prodotto deve rispettare i limiti previsti dal D.Lgs n. 75 del 29/04/2010 e per il compost
Veneto dalla DGR n. 568/2005.

10. 

L'installazione è autorizzata a trattare 185.000 ton/anno di rifiuti, così suddivisi:11. 

95.000 ton/anno nelle nuove biocelle di compostaggio;♦ 
18.000 ton/anno nei due digestori da 1500 m3 cadauno;♦ 
72.000 ton/anno nei tre nuovi digestori da 2384 m3 cadauno.♦ 

È inoltre consentita la messa in riserva (Operazione R13 dell'All. C. alla Parte IV del D.Lgs. n. 152/06) dei
seguenti rifiuti:

tipologia rifiuti tonnellate
FORSU e altri rifiuti 1000
Fanghi 600
Verde 450
Totale R13 2050

Presso l'impianto potranno essere conferite esclusivamente le tipologie di rifiuti riportati nell'Allegato A.12. 
Il trattamento nelle biocelle deve garantire un'idonea ossidazione e stabilizzazione della miscela, con controllo
automatico almeno di temperatura, pH, ossigeno ed umidità.

13. 

In prossimità dell'ingresso all'area impiantistica dovrà essere apposta, ben visibile, a disposizione dei Soggetti preposti
al controllo, un'idonea planimetria con lay-out dell'intera area impiantistica con evidenziati i flussi dei rifiuti e delle
materie prodotte, sia dell'impianto di compostaggio che degli altri impianti presenti, con indicate tutte le aree di
deposito e stoccaggio dei rifiuti e materie prodotte, nei diversi impianti. Eventuali variazioni anche non sostanziali del
lay-out dovranno essere preventivamente comunicate alla Regione Veneto, alla Provincia di Verona e ad ARPAV
Dipartimento di Verona ed Osservatorio Regionale Rifiuti.

14. 

La miscela avviata alle celle di biossidazione dev'essere conforme alle disposizioni della DGR n. 568/2005;
l'ossidazione delle miscele da compostare dovrà avvenire esclusivamente nelle apposite celle.

15. 

I dati relativi ai parametri di processo, con particolare riferimento ad ossigeno, temperatura ed umidità, nelle biocelle,
rilevati automaticamente ed in continuo, dovranno essere facilmente verificabili e tenuti a disposizione delle Autorità
preposte al controllo.

16. 
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È vietato l'utilizzo del digestato per l'umidificazione del compost in maturazione.17. 
La miscela avviata alle celle di biossidazione dev'essere conforme alle disposizioni della DGR n. 568/2005, in
particolare deve contenere non meno del 30% in peso di materiali lignocellulosici e non più del 50% in peso di
FORSU. In ogni caso la presenza di sovvalli nella frazione lignocellulosica non può superare il 50%.

18. 

La Ditta è tenuta ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per contenere le emissioni odorigene assicurando il
corretto, costante funzionamento e manutenzione di sistemi di abbattimento, tenendo conto dei criteri stabiliti dalla
DGR n. 568 del 2005.

19. 

Deve essere effettuata una costante manutenzione dei biofiltri al fine di garantire il mantenimento dei parametri
ottimali riguardo a pH, temperatura, umidità ed efficienza di abbattimento delle sostanze odorigene, effettuando
periodiche analisi per verificarne il corretto funzionamento.

20. 

Dev'essere garantito il regolare funzionamento del biofiltro curandone la manutenzione e la gestione; devono essere
evitati possibili percorsi preferenziali e/o vie di fughe, che possano limitare l'efficienza del biofiltro. Il materiale del
riempimento deve essere sempre efficiente e privo di sostanze estranee (es. plastiche e rifiuti). Il biofiltro dovrà essere
sottoposto a manutenzione mediante costante integrazione del letto al fine di mantenere l'altezza e garantire quindi i
tempi di contatto attraverso lo strato filtrante utili alla rimozione degli odori. Si dovrà inoltre provvedere ad un
periodico rivoltamento del letto, con cadenza almeno semestrale. Il letto del biofiltro dovrà essere sostituito con
cadenza almeno triennale.

21. 

Le emissioni dai biofiltri dovranno essere conformi ai limiti previsti dalla parte V del D. Lgs. n. 152/2006 s.m.i. e per
i parametri polveri totali, ammoniaca, acido solfidrico (H2S) e mercaptani, solventi organici volatili (SOV) devono,
comunque, rispettare le seguenti concentrazioni:

22. 

Punto di emissione Inquinanti Valore limite
(mg/Nm3)

B1
(sez.1 sez.2 sez.3)

SOV 25
H2S e mercaptani 5

NH3 25
polveri 5

I valori limite di emissione sopra indicati si applicano ai periodi di normale funzionamento dell'impianto intesi come
periodi in cui l'impianto è in funzione con esclusione dei periodi di avviamento e di arresto.

23. 

I portoni di accesso all'interno dei capannoni destinati al compostaggio come pure le finestrature dovranno essere di
norma chiusi, i portoni aperti solo in fase di transito degli automezzi.

24. 

Con riferimento ai biofiltri la Ditta è tenuta a garantire il rispetto del limite di 500 UO/mc (UNI EN 13725:2004).25. 

B) Esercizio impianti di produzione di energia

La Ditta è autorizzata all'emissione in atmosfera degli effluenti gassosi generati dalla combustione del biogas prodotto
dai due digestori di potenzialità complessiva di 18.000 t/anno. L'impianto di recupero energetico (Operazione R1
dell'All. C alla Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) è costituito da 3 cogeneratori con potenza elettrica nominale
complessiva di 999 kWe e dovrà rispettare in tutte le condizioni di esercizio, con l'esclusione dei periodi di
avvio/arresto e guasti, i seguenti valori limite:

26. 

Inquinanti Valore limite*
(mg/Nm3)

Polveri 10
HCl 10
Carbonio organico totale 150
HF 2
NOx 450
CO 500

*valori medi calcolati per un periodo di campionamento di un'ora e riferiti a un tenore di ossigeno nei fumi anidri pari al 5% in
volume.

Per gli altri inquinanti dovranno essere rispettati i valori limite minimi di emissione così come indicati nel D.Lgs
152/2006;

27. 

Il biogas dovrà rispettare le seguenti caratteristiche indicate al punto 2 dell'Allegato 2 - Suballegato 1 del D.M.
05/02/98 e s.m.i.:

28. 
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contenuto minimo di CH4: 30% del volume;♦ 
contenuto di H2S massimo: 1,5% del volume;♦ 
P.C.I. sul tal quale, minimo: 12.500 kJ/Nm3.♦ 

I camini devono essere dotati di: adeguata struttura fissa di accesso e permanenza per gli operatori incaricati al
controllo in conformità alle norme di sicurezza di cui al D.lgs.81/2008 e alla appendice A della Norma UNI UN
13284-1; una presa elettrica alimentata a 220 V per il collegamento della strumentazione di campionamento,
adeguatamente protetta contro i rischi di natura elettrica; apposito foro normalizzato per consentire la verifica delle
emissioni osservando le prescrizioni contenute nelle specifiche norme tecniche (UNI ISO EN 16911 -1, 2:2013-UN
EN 13284-2:2005-UNI EN 15259:2008), in relazione gli accessi in sicurezza e alle caratteristiche del punto di
prelievo.

29. 

C) Esercizio impianto di upgrading di biometano

L'impianto di upgrading di biometano è autorizzato alla produzione di biometano (Operazione R3 dell'All. C alla Parte
IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) per la cessione a ditte terze mediante carico su carri bombolai; per l'immissione del
metano prodotto in rete la ditta dovrà ottenere le autorizzazioni del caso.

30. 

Le emissioni di offgas dal camino E7 dovranno rispettare i limiti di cui alla parte I dell'All.I della parte V del
D.lgs.152/06.

31. 

La messa in esercizio del nuovo impianto di upgrading del biometano dovrà essere comunicata alla Regione Veneto e
all'ARPAV competente per territorio con un anticipo di almeno quindici giorni.

32. 

Il termine per la messa a regime del nuovo impianto di upgrading del biometano, decorrente dalla data di messa in
esercizio è fissato in mesi due.

33. 

Entro 45 giorni dalla data di messa a regime la Ditta dovrà inviare i risultati del monitoraggio di H2S al camino E7 in
termini di concentrazione e flusso di massa.

34. 

D) Scarichi idrici

Sono autorizzati i seguenti scarichi in corso d'acqua superficiale:35. 

SF1: frazione acque meteoriche di seconda pioggia, eccedente i primi 6,5 mm, di dilavamento delle
aree di manovra poste lungo il confine nord dell'installazione

♦ 

SF2: acque reflue provenienti dai trattamenti di depurazione del digestato♦ 
SM7: dato dalla somma dei seguenti scarichi parziali: acque meteoriche di dilavamento dei tetti del
nuovo capannone e della nuova palazzina uffici; acque meteoriche di dilavamento della piazzola
ospitante l'impianto di produzione del biometano; frazione acque meteoriche di seconda pioggia,
eccedente i primi 6,5 mm, di dilavamento delle aree di manovra poste lungo il confine ovest
dell'installazione previo passaggio per idoneo pozzetto di campionamento SP2; acque meteoriche di
dilavamento dell'area distribuzione gasolio e dell'area impermeabilizzata di caricamento dei carri
bombolai, previo passaggio per idoneo pozzetto di campionamento SP1.

♦ 

I parametri allo scarico dovranno rispettare i limiti previsti dalla Tab. 1 -colonna "scarico in acque superficiali"
dell'Allegato B al Piano Tutela Acque (Delibera del Consiglio Regionale Veneto n. 107 del 05.11.2009 e successive
modifiche e integrazioni") .

36. 

I limiti di accettabilità stabiliti dalla presente autorizzazione non potranno essere conseguiti mediante diluizione con
acqua prelevata allo scopo.

37. 

Gli scarichi devono essere resi sempre accessibili per il campionamento nel punto assunto per la misurazione, ai sensi
dell'art. 101 del citato D.Lgs 152/2006, a mezzo di idoneo pozzetto.

38. 

Deve essere garantito il deflusso del refluo scaricato nel corpo idrico recettore, il quale dovrà essere mantenuto
sgombro al fine di evitare ristagni e interruzioni nello scorrimento delle acque.

39. 

I contenitori utilizzati per lo stoccaggio degli eventuali reagenti dell'impianto devono essere a tenuta, posti in aree
pavimentate, coperte e resistenti alle sostanze ivi stoccate. Lo stoccaggio deve essere dotato degli opportuni sistemi di
contenimento (cordolature, pedane grigliate, bacino di contenimento ecc.) atti a prevenire la dispersione dei liquidi.

40. 

I pozzetti per il campionamento degli scarichi devono rispettare la norma UNICHIM 92/75.41. 

E) Rumore

Dovrà essere assicurata la corretta gestione e programmazione degli interventi di manutenzione agli impianti, al fine
di garantire i livelli di rumorosità consentiti. In caso di modifiche anche non sostanziali del ciclo produttivo o delle
attrezzature significative, dovrà essere effettuata una nuova valutazione di impatto acustico ai sensi della L. 447/1995.

42. 

Le rilevazioni fonometriche, previste dal PMC, dovranno essere realizzate nel rispetto delle modalità previste dal DM
16.03.98 e delle linee guida di cui all'Allegato 2 del DM 31.01.2005 "Emanazione di linee guida per l'individuazione e

43. 
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l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate all'Allegato 1 del D.Lgs 04.08.1999 n. 372.
Entro tre mesi dalla messa in esercizio dell'impianto nel suo assetto definitivo, così come modificato sulla base del
nuovo lay out, dovrà essere eseguita una valutazione di impatto acustico in prossimità dei ricettori maggiormente
esposti, per la verifica della conformità ai limiti di zona previsti dal piano di classificazione acustica comunale. Gli
esiti della valutazione dovranno essere trasmessi alla Regione del Veneto, alla Provincia di Verona, ai Comuni di
Villa Bartolomea e ad ARPAV.

44. 

F) Monitoraggio e Controllo

Il controllo delle emissioni degli inquinanti in tutte le matrici, dei parametri di processo e il monitoraggio dei dati e gli
interventi agli impianti dovranno essere eseguiti con le modalità e le frequenze previste nel PMC rev.04 del
06.12.2017, acquisito con prot.reg. n.513963 del 07/12/2017, che costituisce parte integrante del presente
provvedimento.

45. 

Tutti i dati ottenuti dall'autocontrollo devono poter essere verificati in sede di sopralluogo ispettivo. I dati originali (es.
bollette, fatture, documenti di trasporto, rapporti di prova etc.) ed eventuali registrazioni devono essere conservati
almeno per 5 anni; è facoltà del Gestore registrare i dati su documenti ad approvazione interna, appositi registri o con
l'ausilio di strumenti informatici. Sui referti analitici devono essere chiaramente indicati: l'ora, la data, la modalità di
effettuazione del prelievo, il punto di prelievo, la data di effettuazione dell'analisi, gli esiti relativi e devono essere
firmati da un tecnico abilitato.

46. 

Il Gestore dell'impianto deve inviare all'Autorità competente, alla Provincia di Verona, al Comune di Villa
Bartolomea e al Dipartimento Provinciale ARPAV di Verona, entro il 30 aprile di ogni anno un documento contenente
i dati caratteristici dell'attività dell'anno precedente costituito da:

47. 

un report informatico sul modello reperibile nel sito ARPAV contenente i dati previsti dalle tabelle
del "Piano di Monitoraggio e Controllo" ossia quelli per i quali è previsto 'Reporting'; il report dovrà
essere trasmesso su supporto informatico;

♦ 

una relazione di commento dei dati dell'anno in questione e i risultati nel monitoraggio; la relazione
deve contenere la descrizione dei metodi di calcolo utilizzati e, se del caso, essere corredata da
grafici o altre forme di rappresentazione illustrata per una maggior comprensione del contenuto. La
suddetta relazione dovrà essere trasmessa su supporto informatico. Nella relazione dovrà essere
riportato con un giudizio sintetico ed in maniera esplicita il rispetto o meno della normativa e delle
prescrizioni autorizzative e delle condizioni di normalità sulla gestione dell'impianto e delle matrici
ambientali. La relazione annuale dovrà contenere anche una relazione non tecnica volta a fornire
un'ampia e corretta divulgazione dei principali dati informativi.

♦ 

Le metodiche utilizzate dal Servizio Laboratori di ARPAV faranno fede in fase di contradditorio e sono reperibili
attraverso il sito internet http://www.arpa.veneto.it.

48. 

Per la tariffazione dei controlli è previsto quanto disposto dalla DGR 1519 del 26 maggio 2009, e s.m.i.49. 
In occasione delle effettuazione dei controlli analitici previsti dal PMC sulle matrici emissioni in atmosfera, scarichi
idrici e rumore, la ditta deve comunicare alla Regione del Veneto e ad ARPAV, con almeno 15 giorni naturali e
consecutivi di preavviso, le date di esecuzione delle attività di autocontrollo pianificabili. Per quelle non pianificabili,
la ditta dovrà comunicare entro le 24 ore successive l'avvenuto campionamento.

50. 

G. Disposizioni finali

Le Autorità di Controllo sono autorizzate ad effettuare all'interno dello stabilimento tutte le operazioni che ritengono
necessarie per l'accertamento delle condizioni che danno luogo alla formazione di emissioni (in tutte le matrici
ambientali). Il Gestore è tenuto a consentire l'accesso ai luoghi dai quali originano le emissioni, a fornire le
informazioni richieste e l'assistenza necessaria per lo svolgimento delle verifiche tecniche e a garantire la presenza o
l'eventuale possibilità di reperire un incaricato che possa assistere all'ispezione.

51. 

Ai sensi dell'art. 29-nonies del D. Lgs. n. 152/2006, il gestore è tenuto a comunicare a Regione, Provincia ed ARPAV
le eventuali variazioni nella titolarità della gestione dell'impianto ovvero modifiche progettate dell'impianto, così
come definite dall'articolo 5, comma 1, lettera l) del medesimo decreto.

52. 

Il gestore deve dare tempestiva comunicazione a Regione del Veneto, Provincia, ARPAV e Comune, di eventuali
inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo sull'ambiente nonché eventi di superamento dei limiti
prescritti, secondo quanto previsto dall'art. 29-decies, comma 3, lett. c), del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., motivandone
le cause e programmando le successive azioni correttive e monitoraggi; contemporaneamente il gestore attiva tutte le
procedure e gli interventi necessari a ripristinare la corretta funzionalità dell'impianto. Il Gestore sospende l'esercizio
dell'attività o l'impianto dai quali si originano le emissioni fino a che la conformità non è ripristinata qualora il fatto
possa arrecare pregiudizio alla salute. Analoga comunicazione viene data non appena è ripristinata la completa
funzionalità dell'impianto.

53. 
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Il Gestore deve mantenere efficienti tutte le procedure e gli impianti per prevenire gli incidenti e garantire la messa in
atto dei sistemi individuati per ridurre le conseguenze degli impatti sull'ambiente.

54. 

I serbatoi e i contenitori di rifiuti liquidi, posti fuori terra, devono essere dotati di idoneo bacino di contenimento. Il
volume di tale bacino deve essere almeno pari a quello del serbatoio e/o contenitore, nel caso di più contenitori potrà
essere utilizzato un unico bacino di contenimento di volume pari almeno a 1/3 del volume complessivo dei contenitori
e comunque non inferiore a quello di maggiore capacità.

55. 

I rifiuti prodotti durante la fase di cantiere, comprese le eventuali terre da scavo non riutilizzate, dovranno essere
gestiti in conformità alla normativa in vigore.

56. 

Il Gestore dovrà evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività e il sito
stesso deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale. Prima
della fase di chiusura definitiva dell'attività il Gestore deve, non oltre i 6 mesi precedenti la cessazione dell'attività
stessa, presentare a Regione, Provincia, ARPAV e al Comune di Villa Bartolomea un piano di dismissione del sito che
contenga le fasi ed i tempi di attuazione. Il piano dovrà:

57. 

identificare ed illustrare i potenziali impatti associati all'attività di chiusura;♦ 
programmare le attività di chiusura dell'impianto comprensive di crono programma relativo allo
smantellamento delle parti impiantistiche, del recupero di materiali o sostanze stoccate ancora
eventualmente presenti e delle parti infrastrutturali dell'insediamento;

♦ 

identificare eventuali parti dell'impianto che rimarranno in situ dopo la chiusura/smantellamento,
motivandone la loro presenza e l'eventuale durata successiva, nonché le procedure da adottare per la
gestione delle parti rimaste;

♦ 

verificare ed indicare la conformità alle norme vigenti all'atto di predisposizione del piano di
dismissione/smantellamento dell'impianto;

♦ 

indicare gli interventi in caso si presentino condizioni di emergenza durante la fase di
smantellamento.

♦ 

La Ditta è tenuta ad adeguare le garanzie finanziarie in essere estendendole ai contenuti del presente provvedimento
con la regolarizzazione e la contestuale trasmissione alla Provincia di Verona della documentazione attestante
l'avvenuta estensione, entro 90 giorni dalla dichiarazione di ultimazione dei lavori in conformità al progetto
approvato. Va da sé che, trascorso inutilmente il termine su indicato, l'autorizzazione integrata ambientale deve
intendersi sospesa fino all'avvenuta regolarizzazione.

58. 

Ai sensi di quanto stabilito dalla DGR n. 2721 del 29/12/2014, le garanzie finanziarie devono avere una durata non
inferiore a 3 anni. Nel caso di polizze con durata inferiore a quella di validità del presente atto la Ditta è tenuta a
procedere con il rinnovo delle stesse almeno 6 (sei) mesi prima della naturale scadenza delle garanzie prestate. Anche
in questo caso, trascorso inutilmente il termine indicato alla precedente prescrizione, l'autorizzazione integrata
ambientale deve intendersi sospesa, senza ulteriore preventiva comunicazione da parte della Regione del Veneto.

59. 

In caso di mancato rinnovo e/o revoca della certificazione ISO 14001, la Ditta è tenuta - entro il termine di 90 giorni
dalla decadenza della certificazione stessa, salvo motivata deroga concessa dall'Ente garantito - ad adeguare l'importo
delle garanzie finanziarie, ricalcolato senza la prevista riduzione. Rimane sottinteso che trascorso inutilmente il
termine indicato l'autorizzazione integrata ambientale deve intendersi sospesa.

60. 

La Ditta è autorizzata ad esercire l'impianto solo se in possesso di una regolare polizza RC inquinamento stipulata in
conformità alla vigente normativa regionale in materia. L'attestazione dell'avvenuto rinnovo della polizza RC
inquinamento da parte della Ditta deve essere presentata alla Provincia di Verona entro e non oltre 3 mesi dalla
scadenza della stessa. La mancata regolarità della polizza RC inquinamento e/o la carenza del rinnovo comportano la
sospensione dell'autorizzazione integrata ambientale.

61. 

Per quanto attiene gli aspetti della sicurezza, la Ditta, oltre a dover rispettare quanto previsto dalla normativa in tema
di sicurezza e salute sul lavoro di cui al D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., dovrà presentare una nuova versione aggiornata del
piano di sicurezza di cui all'art. 22, comma 2, lett. d) della L. R. n. 3/2000 entro il termine di 90 giorni dalla data di
rilascio della presente autorizzazione. Inoltre dovranno essere tenuti appositi quaderni per la registrazione dei controlli
di esercizio e degli interventi di manutenzione programmata e straordinaria degli impianti, ai sensi di quanto previsto
dall'art. 28 della L.R. n. 3/2000.

62. 

Resta salvo l'obbligo da parte della Ditta, pena la decadenza del provvedimento di AIA, di provvedere all'eventuale
integrazione degli oneri istruttori di cui all'art. 33, comma 3-bis del Titolo V della parte seconda del D.Lgs. n.
152/2006, su specifica richiesta dell'Autorità Competente.

63. 

Ai sensi dell'art. 29-sexies, comma 6, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, nell'arco della validità dell'Autorizzazione
Integrata Ambientale la frequenza delle attività ispettive di Arpav con oneri a carico del gestore sarà definita in base al
piano di ispezione ambientale regionale emanato periodicamente ai sensi del D.Lgs. 152/06 art. 29 decies comma 11
bis.

64. 

Il presente provvedimento è accordato restando comunque salvi gli eventuali diritti di terzi nonché l'obbligo di
acquisire le eventuali autorizzazioni di competenza di altri Enti.

65. 

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.66. 
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Il presente provvedimento è comunicato alla ditta FERTITALIA Srl con sede legale in Via Frattini, 48, a Legnago
(VR) e ubicazione impianto in Località Serragli, 1 in comune di Villa Bartolomea (VR), al Comune di Villa
Bartolomea (VR), alla Provincia di Verona, al ARPAV Dipartimento di Verona e Osservatorio Regionale Rifiuti, e al
B.U.R.V..

67. 

Di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale (TAR) entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

68. 

Alessandro Benassi
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Elenco dei rifiuti ammessi in impianto 
Codice 
CER 

Descrizione R13 R3  
C 

R3  
DA 

Note 

02 01 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia (1) x x x − 

02 01 02 scarti di tessuti animali (1) x x x (2) 

02 01 03 scarti di tessuti vegetali (1) x x x − 

02 01 06 feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), 
 effluenti, raccolti separatamente e trattati fuori sito 

x x x (2) 

02 01 07 rifiuti della silvicoltura x x  - 

02 02 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia (3) x x x (2) 

02 02 02 scarti di tessuti animali (3) x x x (2) 

02 02 03 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione (3) x x x (2) 

02 02 04 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti (3) x x x (2) 

02 03 01 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, 
 centrifugazione e separazione di componenti (4) 

x x x − 

02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione (4) x x x − 

02 03 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti (4) x x x − 

02 04 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti (5) x x x − 

02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione (6) x x x (2) 

02 05 02 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti (6) x x x − 

02 06 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione (7) x x x − 

02 06 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti (7) x x x − 

02 07 01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della 
materia prima (8) 

x x x − 

02 07 02 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche (8) x x x − 

02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione (8) x x x − 

02 07 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti (8) x x x − 

03 01 01 scarti di corteccia e sughero (9) x x  − 

03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci 
diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 

x x  − 

03 03 01 scarti di corteccia e legno (10) x x  − 

03 03 02 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) x x  − 

03 03 07 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di 
carta e cartone 

x x  - 

03 03 08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati x x  - 

03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio (10) x x x − 

03 03 10 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento 
generati dai processi di separazione meccanica 

x x x − 

03 03 11 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 
alla voce 03 03 10 

x x x − 

04 01 07 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non  
contenenti cromo (11) 

x x x − 

04 02 10 materiale organico proveniente da prodotti naturali (es. grassi e cere) x x x (2) 

04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze x x  (2) 

10 01 01 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui 
alla voce 10 01 04) 

x x  (12) 

10 01 02 ceneri leggere di carbone x x  (12) 
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10 01 03 ceneri leggere di torba e di legno non trattato x x  (12) 

10 01 15 rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di 
desolforazione dei fumi 

x x  (12) 

10 01 17 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla 
voce 10 01 16 

x x  (12) 

15 01 01 imballaggi in carta e cartone x x  − 

15 01 03 imballaggi in legno  x  − 

19 06 03 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani x x  (13) 

19 06 04 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani x x  (14) 

19 06 05 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o 
vegetale 

x x  − 

19 06 06 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o 
vegetale 

x x  (2) 

19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane x x x − 

19 08 09 miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, contenenti 
esclusivamente oli e grassi commestibili 

x x x  

19 08 12 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, 
diversi da quelli di cui alla voce 19 08 11 

x x x (15) 

19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 08 13 

x x x (15) 

19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 x x  - 

20 01 01 carta e cartone x x  − 

20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense x x x (16) 

20 01 25 oli e grassi commestibili x x x − 

20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 x x  - 

20 02 01 rifiuti biodegradabili x x x (17) 

20 03 02 rifiuti dei mercati x x x − 
Note: 
1. Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca. 
2. In conformità ai criteri definiti dalla normativa vigente sui sottoprodotti di origine animale. 
3. Rifiuti della preparazione e del trattamento di carne, pesce ed altri alimenti di origine animale. 
4. Rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli alimentari, cacao, caffè, tè e tabacco; della 

produzione di conserve alimentari; della produzione di lievito ed estratto di lievito; della preparazione e 
fermentazione di melassa. 

5. Rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero. 
6. Rifiuti dell'industria lattiero-casearia. 
7. Rifiuti dell'industria dolciaria e della panificazione. 
8. Rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè, tè e cacao). 
9. Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili. 
10. Rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone. 
11. Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce. 
12. Ceneri di combustione di sanse esauste e di scarti vegetali con le caratteristiche di cui al punto 18.11 del DM 5 

febbraio 1998. 
13. Rifiuto integrato nell’elenco CER di cui all’Allegato 1 alla Determinazione DSEP Verona n. 5494 del 25/10/2010 con 

Determinazione DSEP Verona n. 562/12 del 13/02/2012. 
14. Digestato ottenuto dal trattamento anaerobico dei rifiuti urbani selezionati aventi i seguenti codici CER 19 12 07, 20 

01 01, 20 01 08, 20 01 25, 20 01 38, 20 02 01, 20 03 02, 20 03 04. 
15. Solo se provenienti da insediamenti agroindustriali. 
16. A digestione anaerobica: FORSU e percolati da impianti di compostaggio di rifiuti biodegradabili (domestici e 

assimilabili). 
17. Rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri). 
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(Codice interno: 379438)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 13 del 19 marzo 2018
BIOGARDA S.R.L. Impianto di compostaggio in loc. Bivio Rosalba - Valeggio sul Mincio (VR). Riduzione degli

impatti odorigeni del compostaggio, condizionamento e trattamento fanghi, digestione anaerobica con produzione di
biometano. Procedura di V.I.A., approvazione del progetto e procedura di A.I.A. ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento prende atto del giudizio favorevole di compatibilità ambientale, approva il progetto e rilascia
l'autorizzazione integrata ambientale per l'installazione in loc. Bivio Rosalba in Comune di Valeggio sul Mincio (VR).

Il Direttore

PREMESSO che:

con nota prot. n. 181905 del 30.04.2015, la società BIOGARDA S.r.l. con sede legale a Valeggio sul Mincio (VR) in
località Bivio Rosalba (C.F. e P.IVA 03153850239), ha presentato istanza di procedura di V.I.A, autorizzazione e
procedura di A.I.A. ai sensi del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., art. 23 della L.R. 10/1999, DGR n. 575/2013, DGR n.
16/2014;

• 

contestualmente alla domanda di cui al precedente punto, è stata depositata presso il Settore V.I.A. della Regione
Veneto il progetto definitivo, il relativo studio di impatto ambientale e la documentazione relativa alla procedura di
AIA;

• 

il proponente ha provveduto a pubblicare, in data 01.05.2015 sul quotidiano "Corriere del Veneto" l'annuncio di
avvenuto deposito del progetto, delle schede e degli elaborati relativi alla procedura di A.I.A. e del SIA con il relativo
riassunto non tecnico presso la Regione Veneto e la Regione Lombardia, la Provincia di Verona e la Provincia di
Mantova, i Comuni di Valeggio sul Mincio (VR), Goito, Marmirolo, Roverbella e Volta Mantovana (MN);

• 

il proponente ha inoltre provveduto alla presentazione al pubblico dei contenuti del progetto e del SIA in data
12.05.2015 presso la Casa di Riposo Gaetano Toffoli a Valeggio sul Mincio (VR);

• 

verificata la completezza della documentazione presentata, con nota prot. n. 222256 del 27.05.2015 la Regione del
Veneto ha comunicato l'avvio del procedimento;

• 

il proponente, nella seduta del 03.06.2015, ha presentato il progetto alla Commissione Regionale V.I.A.;• 
in data 16.07.2015, il gruppo istruttorio al quale è stato affidato l'esame del progetto ha effettuato un sopralluogo
tecnico presso l'impianto.

• 

VISTI i pareri e le osservazioni, di cui agli artt. 24 e 25 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., formulati da:

Comune di Marmirolo (ricevuta con prot. n. 261048 del 24/6/2015);• 
Parco del Mincio (ricevuta con prot. n. 270487 del 1/7/2015);• 
Comune di Valeggio sul Mincio (ricevuta con prot. n. 269577 del 1/7/2015);• 
Provincia di Mantova (ricevuta con prot. n. 271288 del 1/7/2015);• 
Sig.i Foglia, Remelli e Cordioli (ricevuta con prot. n. 278022 del 6/7/2015);• 
Sig.i Morandini e Gardoni (ricevuta con prot. n. 278424 del 7/7/2015);• 
ARPAV - Servizio Osservatorio Suolo e Bonifiche (ricevuta con prot. n. 302679 del 22/7/2015);• 
Provincia di Verona (ricevuta con prot. n. 31672 del 27/1/2016).• 

DATO ATTO che la Commissione Regionale V.I.A., nella seduta del 29.07.2015, avendo riscontrato carenze progettuali e
conoscitive, ha deliberato una richiesta di chiarimenti e integrazioni, notificata al proponente da parte del Settore V.I.A. con
nota prot. n. 377942 del 22.09.2015.

CONSIDERATO che con nota del 27.10.2015, acquisita agli atti con prot. n. 434896 del 28.10.2015, il proponente ha richiesto
una proroga per la consegna delle suddette integrazioni, concessa dalla Commissione regionale VIA nella seduta del
04.11.2015 e comunicata con nota prot. n. 455711 del 10/11/2015.

VISTA la documentazione integrativa, trasmessa dalla Società con nota del 20.11.2015, acquisita con prot. n. 474501 del
20.11.2015, successivamente integrata con l'aggiornamento relativo della documentazione AIA del 04.02.2016, ricevuta dal
Settore V.I.A. con prot. n. 43486 del 04.02.2016.

CONSIDERATO che, al fine dell'espletamento della procedura valutativa e dell'approfondimento della documentazione
integrativa presentata, si è svolto presso gli uffici regionali in data 04.02.2016, un incontro tecnico del gruppo istruttore con gli
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enti locali e il proponente.

PRESO ATTO della nota della Società proponente, ricevuta con prot. n. 51297 del 10.02.2016, con la quale chiede la
sospensione dei termini di Giudizio della Commissione V.I.A. al fine di produrre nel più breve tempo possibile la
documentazione progettuale relativa alle criticità emerse nel corso dell'incontro tecnico svoltosi il 04.02.2016.

VISTA la nota prot. n. 109256 del 18.03.2016 con cui si comunica che la Commissione V.I.A., nel corso della seduta del
17.02.2016, ha accolto la richiesta di sospensione del 10.02.2016 per un periodo massimo di 45 giorni.

VISTA la "Documentazione integrativa in seguito alla riunione istruttoria avvenuta in data 4/2/2016", trasmessa in data
18.03.2016 dalla società BIOGARDA S.r.l., ricevuta al prot. reg. n. 110369 del 21.03.2016.

CONSIDERATO che il proponente ha presentato in data 02.05.2016 (prot. reg. n. 170980 del 02.05.2016) "Integrazioni
volontarie in seguito alla riunione istruttoria avvenuta in data 20/4/2016", a seguito di quanto emerso ed evidenziato
dall'autorità competente nel corso dell'incontro tecnico svoltosi il 20.04.2016.

VISTO il parere favorevole espresso dalla Provincia di Verona a seguito delle succitate integrazioni volontarie, trasmesso in
data 22.06.2016 (acquisito con prot. n. 243731 del 22.06.2016) che rettifica il precedente parere contrario.

DATO ATTO che, con nota prot. n. 357601 del 22.09.2016, è stato comunicato al proponente la sospensione dell'istruttoria in
corso di valutazione a seguito della decadenza della Commissione regionale V.I.A. e la sua prosecuzione una volta istituito il
nuovo Comitato Tecnico regionale V.I.A.

CONSIDERATO che il nuovo gruppo istruttorio ha incontrato in data 05.04.2017, presso gli uffici della Regione del Veneto, il
proponente, gli enti locali e gli uffici regionali competenti, al fine di conoscere le caratteristiche dell'intervento proposto e lo
stato dell'istruttoria.

DATO ATTO che, in data 07.07.2017 (ricevuta con protocollo n. 281408 del 10/7/2017), la società BIOGARDA S.r.l. ha
presentato "Integrazioni volontarie" inerenti la linea di produzione di gesso da defecazione da fanghi, sulla quale nel frattempo
sono intervenuti aggiornamenti normativi.

VISTE le osservazioni presentate dal Comune di Marmirolo in data 21.07.2017 (ricevute con prot. n. 299874 del 21.07.2017)
sulle integrazioni presentate dalla ditta.

DATO ATTO che in data 25.08.2017 i competenti Uffici regionali per la V.I.A. hanno trasmesso, con nota prot. n. 36037,
copia della dichiarazione di non necessità di procedura di VINCA all'Unità di Progetto Coordinamento Commissioni (VAS
VINCA NUVV), al fine di acquisire un parere in merito.

VISTA la nota n. 368191 del 01.09.2017 con cui la Sezione Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUVV) ha trasmesso
la relazione istruttoria n. 226/2017 del 31.08.2017, con la quale ha preso atto della dichiarazione di non necessità di procedura
di VINCA presentata, dichiarando che la stessa è stata redatta in conformità alla DGR n. 3173/2006.

DATO ATTO che a seguito della conclusione dell'istruttoria tecnica, il Comitato Tecnico Regionale V.I.A., nella seduta del
06/12/2017, ha espresso, all'unanimità dei presenti, il parere favorevole al rilascio del giudizio di compatibilità ambientale sul
progetto in esame n. 17, dando atto della non necessità della procedura di valutazione di incidenza ambientale,
subordinatamente al rispetto di prescrizioni, posto nell'Allegato A al presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale dello stesso.

DATO ATTO che la Conferenza di Servizi, convocata il 14.12.2017, ai sensi dagli artt. 29-quater e 29-octies del D.Lgs. n.
152/2006 e s.m.i, tenuto conto del parere favorevole al rilascio del giudizio di compatibilità ambientale reso (Allegato A),
facendo salva l'eventuale necessità di acquisire pareri, nullaosta, assensi di ulteriori enti e/o amministrazioni competenti, ha
espresso, altresì, a maggioranza dei presenti parere favorevole all'autorizzazione del progetto e al rilascio dell'Autorizzazione
Integrata Ambientale subordinatamente al rispetto delle prescrizioni contenute nel parere della medesima Conferenza di
Servizi, che è posto nell'Allegato B al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso.

CONSIDERATO che il Consiglio di Stato, Sezione IV, con sentenza n. 1229 del 28.02.2018, ha chiarito una aspetto sollevato
da questa stessa Regione del Veneto, circa le competenze regionali nell'adozione di criteri per la cessazione di qualifica di
rifiuto "caso per caso", ai sensi dell'art. 184-ter, comma 2, del d. lgs. n. 152/2006 e s.m.i.

PRESO ATTO che la succitata sentenza spiega in maniera inequivocabile che: La stessa Direttiva UE, quindi, non riconosce il
potere di valutazione "caso per caso" ad enti e/o organizzazioni interne allo Stato, ma solo allo Stato medesimo, posto che la
predetta valutazione non può che intervenire, ragionevolmente, se non con riferimento all'intero territorio di uno Stato
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membro. [...] D'altra parte, la previsione della competenza statale in materia di declassificazione "caso per caso" del rifiuto
appare del tutto coerente, oltre che con la citata Direttiva UE, anche con l'art. 117, comma secondo, lett. s) della Costituzione
che, come è noto, attribuisce alla potestà legislativa esclusiva (e, dunque, anche alla potestà regolamentare statale), la tutela
dell'ambiente e dell'ecosistema.

RILEVATO che, il chiarimento di fonte giurisprudenziale solleva non pochi dubbi di legittimità dei procedimenti in itinere e
della possibilità di poter avviare nuove iniziative da parte delle Regioni per il rilascio di provvedimenti di cessazione di
qualifica di rifiuto "caso per caso", ai sensi dell'art. 184-ter del TUA, secondo gli indirizzi già forniti dal Ministero
dell'Ambiente, con circolare del 1 luglio 2016.

RITENUTO quindi, di sospendere, in via del tutto cautelativa, nelle more di un intervento da parte del Ministero dell'Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare volto a chiarire il ruolo delle autorizzazioni regionali, il rilascio di autorizzazioni alla
cessazione di qualifica di rifiuto "caso per caso", ai sensi dell'art. 184-ter del TUA, segnatamente alla operazione di recupero
della sostanza organica per la produzione di "gessi di defecazione da fanghi" (operazione R3), nella nuova linea P2
dell'installazione.

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs. n. 104/2010;

VISTO l'art. 2, co. 2, della legge regionale n. 54 del 31/12/2012;

VISTO il D. Lgs. n. 159/2011;

VISTA la Legge n. 190/2012;

VISTA la L. R. n. 3/2000 e s.m.i.;

VISTA la DGR n. 3173/2006 e la DGR 2299/2014;

VISTA la DGR n. 575/2013;

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha abrogato la L.R. n. 10 del 26.03.1999 "Disciplina dei contenuti e delle procedure
di valutazione d'impatto ambientale";

VISTA la DGR n. 21/2018;

CONSIDERATO che la ditta risulta essere regolarmente certificata UNI EN ISO 14001:2004;

CONSIDERATO che il rilascio del nulla-osta al progetto in questione, a favore della società BIOGARDA Srl (C.F.
03153850239), con sede legale in loc. Bivio Rosalba, a Valeggio sul Mincio (VR), è subordinato alle verifiche di legge a
carico della ditta medesima, concernenti la normativa antimafia di cui al D. Lgs. n. 159/2011;

PRESO ATTO che la società BIOGARDA Srl risulta aver presentato in data 28.09.2017 l'istanza di iscrizione all'elenco (c.d.
"white list") di cui all'art. 1, commi dal 52 al 57 della Legge n. 190/2012 e disciplinate dal D.P.C.M. 18/04/2013, dei fornitori,
prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, come individuati dall'art. 1, comma
53, della Legge n. 190/2012, istituito presso la Prefettura di Verona, per le attività di trasporto, anche transfrontaliero, e
smaltimento di rifiuti conto terzi;

RILEVATO che sulla base della documentazione depositata agli atti di domanda di compatibilità ambientale, di approvazione
del progetto e di Autorizzazione Integrata Ambientale, non sono emersi elementi ostativi al rilascio del provvedimento a favore
della società Biogarda S.r.l. che legittimi il proseguimento dell'attività attualmente svolta in impianto e la realizzazione degli
interventi progettati.

decreta

di stabilire che le premesse sono parte integrante del presente provvedimento;1. 
di concludere il procedimento avviato in data 27.05.2015, prendendo atto e facendo proprio il giudizio positivo di
compatibilità ambientale, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., contenuto nel parere del Comitato Tecnico
Regionale V.I.A. n. 17 del 06.12.2017, posto nell'Allegato A al presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale dello stesso;

2. 
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di esprimere, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., giudizio favorevole di compatibilità ambientale per il progetto in
oggetto, secondo le prescrizioni di cui al parere n. 17 del 06.12.2017, Allegato A al presente provvedimento;

3. 

di prendere atto della non necessità della procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale, secondo quanto
comunicato dalla Sezione Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUVV) con la nota prot. n. 368191 del
01.09.2017, con cui ha trasmesso la relazione istruttoria n. 226/2017 del 31.08.2017;

4. 

di dare atto che, ai sensi di quanto stabilito dall'art. 26, comma 6 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l'intervento dovrà
essere realizzato entro cinque anni dalla pubblicazione del presente provvedimento. Trascorso detto periodo, salvo
proroga concessa su istanza del proponente, la valutazione di impatto ambientale dovrà essere reiterata;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento costituisce adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'Italia all'Unione Europea;

6. 

di autorizzare, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., l'intervento in oggetto, fatta salva l'eventuale
necessità di acquisire pareri, nullaosta, assensi di ulteriori enti e/o amministrazioni competenti, considerato il parere
positivo della Conferenza di Servizi del 14.12.2017 all'approvazione del progetto e al rilascio dell'Autorizzazione
Integrata Ambientale, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni contenute nel medesimo parere, posto
nell'Allegato B al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso;

7. 

che alla ditta BIOGARDA srl (C.F. 03153850239), con sede legale in loc. Bivio Rosalba, a Valeggio sul Mincio
(VR), è rilasciata una Autorizzazione Integrata Ambientale relativa all'installazione per il recupero dei rifiuti non
pericolosi con capacità superiore a 75 Mg al giorno, sita in loc. Bivio Rosalba, a Valeggio sul Mincio (VR),
catastalmente censita al Foglio 65, mappali nn. 311, 312, 314, 294 e 297 del medesimo Comune, per l'attività
individuata al Punto 5.3 b) dell'Allegato VIII alla Parte II del D. lgs. n. 152/06 s.m.i. Il presente titolo autorizzativo
legittima:

8. 

la prosecuzione dell'attività di produzione del Compost effettuata nella linea P1;a. 
la realizzazione degli interventi nelle sezioni impiantistiche di digestione anaerobica della frazione
organica dei rifiuti urbani, di trattamento e condizionamento fanghi, linee P2 e P3;

b. 

la realizzazione degli interventi migliorativi nella linea di compostaggio in conformità agli elaborati
progettuali presentati;

c. 

che l'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al presente provvedimento è soggetta a riesame secondo le modalità
previste dall'art. 29-octies del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato dai successivi decreti legislativi n. 128/2010 e n.
46/2014. In ogni caso, il Gestore è tenuto a presentare la documentazione richiesta per il riesame dell'AIA entro 12
anni dalla data di rilascio del presente decreto, in quanto risulta essere certificato UNI EN-ISO 14001:2004.

8. 

In caso di mancato rinnovo e/o di intervenuta revoca della certificazione ISO 14001, i termini di
presentazione per il rinnovo dell'Autorizzazione Integrata Ambientale deve intendersi di 10 (dieci)
anni a partire della data di rilascio del presente provvedimento.

♦ 

Il Gestore è tenuto a comunicare alla Regione del Veneto, alla Provincia ed all'ARPAV competenti
per territorio, l'avvenuto rinnovo della certificazione ISO 14001 attualmente in essere, entro e non
oltre 3 mesi dalla scadenza della stessa.

♦ 

Il Gestore è tenuto altresì a dare immediata comunicazione a Regione, Provincia e ARPAV di
eventuali sospensioni e/o revoche di detta certificazione, nonché dell'eventuale mancato rinnovo;

♦ 

che ai sensi dell'articolo 29-quater, comma 11, del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la presente Autorizzazione Integrata
Ambientale risulta comprensiva delle seguenti autorizzazioni ambientali di settore:

9. 

autorizzazione alla realizzazione degli interventi descritti in premessa;♦ 
all'esercizio delle operazioni di gestione dei rifiuti ai sensi della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006 e
s.m.i.;

♦ 

autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi della Parte V del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;♦ 
autorizzazione allo scarico ai sensi della Parte III del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;♦ 

di sospendere, in via del tutto cautelativa, il rilascio dell'autorizzazioni alla cessazione di qualifica di rifiuto "caso per
caso", ai sensi dell'art. 184-ter del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., per l'operazione di recupero della sostanza organica per
la produzione di "gessi di defecazione da fanghi" (operazione R3), nella linea P2 dell'installazione;

10. 

che, ai sensi dell'art. 24, comma 4, lettera b), della L. R. n. 3/2000, i lavori per la realizzazione delle opere previste dal
progetto devono iniziare entro 12 mesi dalla data del presente provvedimento di approvazione e la messa in esercizio
provvisorio dell'installazione deve avvenire entro i successivi 36 mesi dalla data di inizio lavori. Trascorsi inutilmente
detti termini, il provvedimento di approvazione del progetto decade automaticamente;

11. 

di stabilire che, per quanto attiene alle modalità realizzative e di gestione provvisoria dell'installazione, la Ditta dovrà
attenersi a quanto previsto nel progetto valutato positivamente dal Comitato Tecnico Regionale VIA, nonché alle
prescrizioni contenute nel relativo parere;

12. 
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di prendere atto che, per la messa in esercizio provvisorio della nuova installazione, la Ditta - in conformità a quanto
stabilito dall'art. 25, comma 3, della L. R. n. 3/2000 e della DGR n. 2794/2010 - dovrà presentare alla Regione del
Veneto, alla Provincia di Verona e all'ARPAV la seguente documentazione:

13. 

dichiarazione scritta del direttore dei lavori attestante l'ultimazione delle opere in conformità al
progetto approvato;

a. 

certificato di collaudo funzionale;b. 
documentazione prodotta a seguito dell'attivazione del Piano di Monitoraggio e Controllo di cui al
D. Lgs. n. 156/2006 e s.m.i. e ritenuta significativa per la fase della realizzazione dell'installazione;

c. 

documentazione attestante l'adeguamento delle garanzie finanziarie a favore della Provincia di
Verona, secondo le modalità previste dalla normativa vigente;

d. 

il nominativo del Tecnico Responsabile dell'installazione;e. 

di stabilire che, contestualmente al certificato di collaudo funzionale, la Ditta dovrà presentare la versione aggiornata
del PMC, redatto secondo le modalità stabilite dalle norme vigenti, che consideri le fasi di gestione operativa
dell'installazione nella configurazione di esercizio, al fine di ottenere l'Autorizzazione Integrata Ambientale definitiva;

15. 

che, il rilascio di un'AIA definitiva, nella nuova configurazione impiantistica, è demandata ad un successivo
provvedimento subordinatamente alla presentazione del certificato di collaudo funzionale ai sensi di quanto previsto
dall'art. 25 della L. R. n. 3/2000;

16. 

di stabilire che, per la prosecuzione dell'attività della linea di produzione del compost (P1) si applicano le disposizioni
contenute nel provvedimento della Provincia di Verona, determinazione n. 2440 del 02 luglio 2015 e s.m.i, fino al
rilascio dell'AIA nella configurazione di esercizio ordinario della nuova installazione;

17. 

di prendere atto che la società BIOGARDA srl (C.F. 03153850239), con sede legale in loc. Bivio Rosalba, a Valeggio
sul Mincio (VR), risulta aver presentato in data 28.09.2017 l'istanza di iscrizione all'elenco (c.d. "white list") di cui
all'art. 1, commi dal 52 al 57 della Legge n. 190/2012 e disciplinate dal D.P.C.M. 18/04/2013, dei fornitori, prestatori
di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, come individuati dall'art. 1, comma
53, della Legge n. 190/2012, istituito presso la Prefettura di Verona, per le attività di trasporto, anche transfrontaliero,
e smaltimento di rifiuti conto terzi;

18. 

di stabilire che, ai sensi dell'art. 88, comma 4-ter, del D. Lgs. n. 159/2011, qualora siano accertati elementi relativi a
tentativi di infiltrazione mafiosa, successivamente all'emanazione del presente provvedimento, la presente
autorizzazione cesserà di esplicare i suoi effetti comportando l'avvio, in autotutela, della procedura finalizzata alla
revoca del relativo provvedimento;

19. 

di incaricare la Direzione Ambiente dell'esecuzione del presente Atto;20. 
di rilasciare la presente autorizzazione fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi;21. 
il presente provvedimento è pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;22. 
il presente provvedimento è comunicato alla ditta BIOGARDA Srl con sede legale e ubicazione dell'installazione in
loc. Bivio Rosalba, 37067 - Valeggio sul Mincio (VR), al Comune di Valeggio sul Mincio (VR), alla Provincia di
Verona, al ARPAV Dipartimento di Verona e Osservatorio Regionale Rifiuti, e al B.U.R.V.;

23. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale (TAR) entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

24. 

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 379439)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 14 del 21 marzo 2018
Ditta De Luca Servizi Ambiente S.r.l. Attività di recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi con

sede legale ed ubicazione dell'installazione in Via Donatori di Sangue, 46, Vittorio Veneto (TV). Modifiche non
sostanziali all'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con DSRAT n. 132 del 30 dicembre 2009 e successive
modifiche.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Col presente provvedimento si prende atto delle modifiche non sostanziali che la Ditta De Luca Servizi Ambiente S.r.l. ha
richiesto di attivare presso l'impianto di recupero e smaltimento di rifiuti ubicato in Via Donatori di Sangue, 46, in Comune di
Vittorio Veneto (TV).

Il Direttore

RICHIAMATO il DSRAT n. 132 del 30 dicembre 2009, e i successivi provvedimenti di modifiche e integrazioni, con cui è
stata rilasciata alla Ditta De Luca Servizi S.r.l. l'Autorizzazione Integrata Ambientale per l'attività di cui al punto 5.3
dell'Allegato VIII alla Parte II del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i., relativamente all'attività di stoccaggio e smaltimento di
rifiuti pericolosi e non pericolosi presso l'installazione ubicata in Via Donatori di sangue, 46, Vittorio Veneto (TV);

VISTO il DDDA n. 5 del 12.02.2015, con il quale sono stati volturati a favore della Ditta De Luca Servizi Ambiente S.r.l. C.F.
- P.IVA - R.I. TV04676630264, i provvedimenti succitati già di titolarità della Ditta De Luca Servizi S.r.l.;

VISTA la nota in data 13.05.2015, n. 211394, con la quale, richiamata la nota circolare del Direttore del Dipartimento
Ambiente prot. 512093 del 28/11/2014, emanata in conseguenza delle modifiche al d.lgs. n.152/2006, introdotte dal. D.lgs. n.
46/2014, è stato comunicata alla Ditta la legittimazione alla prosecuzione dell'attività IPPC per un periodo equivalente alla
durata dell'autorizzazione originaria, nelle more dell'avvio del procedimento finalizzato al riesame dell'autorizzazione integrata
ambientale ai sensi dell'art. 29-octies del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

VISTA la nota prot. reg.le n. 85640, acquisita in data 02.03.2017, con la quale la Ditta De Luca Servizi Ambiente S.r.l., ha
comunicato ai sensi dell'art. 29-nonies, del d.lgs. n. 152/2006, l'attivazione di alcune modifiche gestionali dell'attività AIA, che
non rientrano tra quelle definite sostanziali ai sensi dell'art. 5, c. 1, lett. l), del d.lgs. n. 152/2006;

PRESO ATTO  che le modifiche di cui al precedente punto consistevano nei seguenti interventi:

inserimento di un nuovo sistema di distribuzione aria in vasca di ossidazione dell'impianto biologico;1. 
inserimento di membrane MBR nella vasca di ossidazione dell'impianto biologico;2. 
innalzamento limite COD in ingresso all'impianto biologico.3. 
invio diretto delle emulsioni oleose con COD ≤ 5200 ppm a trattamento biologico D8;4. 

VISTA la nota in data 07.08.2017, prot. n. 340094, con la quale sono stati richiesti alle Autorità di controllo eventuali pareri e
osservazioni in merito alle modifiche non sostanziali comunicate dalla Ditta;

VISTA la nota in data 13.09.2017, prot. reg.le n. 381825, con la quale ARPAV DAP Treviso ha trasmesso le osservazioni in
merito a seguito delle quali, con nota in data 25.09.2017, n. 399423, sono state richieste alla Ditta alcune precisazioni in merito
alla proposta presentata evidenziando (tra l'altro) che la proposta di inviare direttamente a trattamento biologico le emulsioni,
senza che queste vengano preventivamente sottoposte a trattamento di recupero con l'impianto autorizzato, contrasta con le
finalità per le quali l'impianto era stato a suo tempo autorizzato, ovvero il recupero degli oli esausti e delle emulsioni oleose;

VISTA la nota in data 10.01.2018, prot. reg.le n. 8320, e la relativa relazione tecnica allegata con la quale la Ditta, a riscontro
della su richiamata nota di richiesta di chiarimenti, rimodulava l'istanza di modifica non sostanziale nei modi che seguono:

Inserimento nuovo sistema di distribuzione dell'aria in vasca di ossidazione impianto biologico con sostituzione del
precedente

1. 

Inserimento membrane MBR in vasca di ossidazione impianto biologico2. 
Dismissione/inutilizzo della vasca di sedimentazione finale3. 
Trasformazione della filtrazione finale (attualmente costituita da 1 filtro a sabbia + 1 filtro carboni) con 2 filtri a
carboni

4. 
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RILEVATO inoltre che con la succitata documentazione la Ditta chiarisce che le modifiche riguardanti il punto 2,
consentiranno di trattare un carico giornaliero pari a 400 Kg di COD al giorno da intendersi come limite di COD reflui trattabili
nell'impianto di depurazione, fermo restando la portata massima di 76 m³/d., oggetto dell'autorizzazione vigente;

CONSIDERATO che le modifiche impiantistiche proposte dovranno essere oggetto di comunicazione di inizio e fine lavori e
di presentazione del collaudo, oltre che della modifica del PMC vigente in ragione delle varianti assentite;

CONSIDERATO che sulla base delle modifiche proposte, fermo restando quanto al punto precedente, è necessario procedere
alla modifica del punto 10.5 dell'AIA n. 132/2009, di cui si riporta l'attuale versione:

10.5  i reflui, derivanti dalla distillazione, e trattati nell'impianto di depurazione, devono rispettare i seguenti
limiti:
COD minore o uguale a 1.850 mg/l;
portata minore o uguale a 76 mc/g;

nella versione che segue, come da risultanze della conferenza di servizi tenutasi in data 07.02.2018:

10.5  I reflui derivanti dalla distillazione e trattati nell'impianto di depurazione, devono rispettare i seguenti
limiti:
COD minore o uguale a 400 Kg/giorno
Portata minore o uguale a 76 mc/giorno.

ATTESO che sulla base delle precisazioni fornite dalla Ditta e delle valutazioni istruttorie condotte, le modifiche proposte non
costituiscono variante sostanziale così come definita all'art. 5, comma 1, lett. l-bis), del d.lgs. n 152/2006, in quanto non sono
oggetto di variazione né i quantitativi di rifiuti trattabili autorizzati, né ampliamenti di tipologie autorizzate e che le modifiche
comporteranno una migliore gestione dell'installazione;

VISTI gli esiti della conferenza di servizi convocata ai sensi dell'art. 14, comma 1, della L. 241/1990, tenutasi in data
07.02.2018, il cui verbale è stato trasmesso ai soggetti interessati con nota in data 02.03.2018, n. 81375;

VISTA la ricevuta del bonifico bancario eseguito in data 02.03.2017, con cui la Ditta ha provveduto al versamento gli oneri
istruttori previsti nei casi di modifica dell'autorizzazione integrata ambientale, con le modalità di cui alla DGRV 26.05.2009, n.
1519;

VISTE le L.R. n. 3/2000 e n. 26/2007;

VISTO il d.lgs. 03.04.2006, n. 152, Parte II, Titolo III-bis, modificato dal d.lgs. 14.04.2014, n. 46;

decreta

di autorizzare le modifiche non sostanziali all'attività di recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi,
presso l'installazione IPPC gestita dalla Ditta De Luca Servizi Ambiente S.r.l. Partita IVA Cod. Fisc. Reg. Imprese
Treviso n. TV04676630264, ubicata in Via Donatori di Sangue, 46, Vittorio Veneto (TV), come da comunicazione in
data 10.01.2018, prot. reg.le n. 8320,

1. 

di prendere atto che le modifiche non sostanziali comportano i seguenti interventi:2. 

Inserimento nuovo sistema di distribuzione dell'aria in vasca di ossidazione impianto biologico con
sostituzione del precedente;

a. 

Inserimento membrane MBR in vasca di ossidazione impianto biologico;b. 
Dismissione/inutilizzo della vasca di sedimentazione finale;c. 
Trasformazione della filtrazione finale (attualmente costituita da 1 filtro a sabbia + 1 filtro carboni)
con 2 filtri a carboni;

d. 

di modificare, per effetto delle modifiche autorizzate, la prescrizione di cui al D.D.S.R.A.T. 30.12.2009, n. 132 nel
modo che segue:

3. 

10.5  I reflui derivanti dalla distillazione e trattati nell'impianto di depurazione, devono rispettare i seguenti
limiti:
COD minore o uguale a 400 Kg/giorno
Portata minore o uguale a 76 mc/giorno

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018 77_______________________________________________________________________________________________________



di comunicare con un preavviso di almeno 15 giorni, l'avvio dei lavori di realizzazione delle varianti non sostanziali
oggetto del presente provvedimento a Regione, Provincia e ARPAV,

4. 

di sottoporre al successivo collaudo funzionale le modifiche apportate che ne certifichi la loro regolare esecuzione;5. 
di presentare a Regione, ARPAV DAP Treviso e Provincia di Treviso, entro il termine di 60 giorni dal ricevimento
del presente provvedimento, una nuova versione del PMC sostitutiva di quello attualmente in uso;

6. 

di comunicare il presente provvedimento alla Ditta De Luca Servizi Ambiente S.r.l., con sede legale e operativa in Via
Donatori di Sangue, 46, Vittorio Veneto (TV), al Comune di Vittorio Veneto, alla Provincia di Treviso all'ARPAV
Direzione Generale;

7. 

di trasmettere il presente provvedimento al B.U.R.V. per la sua pubblicazione integrale;8. 
di dare atto che avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica nei termini rispettivamente di 60 o 120
giorni.

9. 

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 379440)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 15 del 23 marzo 2018
Discarica controllata denominata "Ca' Filissine" in Comune di Pescantina. Approvazione progetto di bonifica e

messa in sicurezza ed Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Decreto del Direttore Regionale della
Direzione Tutela Ambiente n. 170 del 01.12.2016 e ss.mm.ii. Approvazione Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC)
aggiornato - Proroga del termine per la presentazione della documentazione relativa alla modifica in riduzione delle
volumetrie progettuali massime autorizzate.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si approva il Piano di Monitoraggio e Controllo aggiornato trasmesso dal Comune di Pescantina e si
concede, su istanza dello stesso soggetto, una proroga al termine di presentazione della documentazione relativa alla modifica
in riduzione delle volumetrie progettuali autorizzate.

Il Direttore

PREMESSO che, con Decreto del Direttore Regionale della Direzione Tutela Ambiente n. 170 del 01 dicembre 2016, è stato
approvato, sulla base dell'allegato parere favorevole della Commissione regionale VIA, il progetto definitivo relativo alla
Bonifica e messa in sicurezza permanente della discarica controllata denominata "Cà Filissine", presentato dal Comune di
Pescantina (VR).

CONSIDERATO che, con lo stesso provvedimento di cui sopra, è stata altresì rilasciata l'Autorizzazione Integrata Ambientale
relativa alla discarica di cui trattasi.

PRESO ATTO che l'approvazione del soprarichiamato progetto di bonifica e messa in sicurezza rappresenta una discontinuità
con la precedente gestione e di fatto sancisce la chiusura della preesistente discarica per RSU.

CONSIDERATO che, allo stato attuale, non sono applicabili le modalità di gestione e controllo individuate dal progetto in
parola, perché legate alla realizzazione degli interventi da esso previsti.

PRESO ATTO che, conseguentemente, così come rilevato nella Conferenza dei Servizi del 13 ottobre 2017, svoltasi presso la
sede dell'ARPAV di Verona, è emersa la necessità di procedere alla modifica dei contenuti del vigente piano di monitoraggio
(da ultimo approvato dalla Provincia a gennaio 2017) al fine di disciplinare l'attuale periodo transitorio.

VISTA la revisione del Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC), datata ottobre 2017 ed inviata dal Comune di Pescantina
con nota del 23.10.2017 (acquisita nella medesima data al prot. reg. n. 440448).

CONSIDERATO che, ai fini dell'approvazione della versione del PMC di cui sopra, è stata convocata, con nota regionale n.
469797 del 10.11.2017, apposita Conferenza di Servizi in forma semplificata e modalità asincrona.

VISTE le determinazioni ex art. 14-bis, co. 3, della L. 241/1990 pervenute da parte della Provincia di Verona e dell'ARPAV
Dipartimento provinciale di Verona, datate rispettivamente 07.12.2017 e 13.12.2017.

PRESO ATTO che, alla luce delle suddette determinazioni, condivise peraltro anche dall'Amministrazione regionale, con nota
n. 525124 del 15.12.2017 è stata comunicata la conclusione negativa della Conferenza di Servizi indetta con la succitata nota
del 10.11.2017.

PRESO ATTO che la comunicazione di cui sopra, ai sensi dell'art. 14-bis, co. 5, della L. 241/1990, produceva gli effetti della
comunicazione di cui all'art. 10-bis della medesima legge ma che, nel tempo stabilito dalla norma, il Comune di Pescantina non
ha provveduto a presentare alcuna osservazione.

PRESO ATTO che il Comune di Pescantina, a seguito del ricevimento della nota provinciale del 07.12.2017 aveva comunque
trasmesso a tutti i soggetti interessati una nuova versione del PMC di cui trattasi, datato dicembre 2017.

VISTA la nota n. 11289 del 2 febbraio 2018, con la quale ARPAV - Dipartimento di Verona, facendo seguito ad uno scambio
epistolare intercorso via e-mail con gli Uffici del Comune di Pescantina, ha comunicato alcune considerazioni sulla gestione
delle misure del percolato e dei liquidi sora telo e delle relative non conformità.
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VISTA l'ulteriore revisione del PMC, datata febbraio 2018, trasmessa dal Comune di Pescantina con nota n. 4388 del 21
febbraio 2018 (acquisita nella medesima data al prot. reg. n. 67358).

CONSIDERATO che, ai fini dell'approvazione della versione del PMC di cui sopra, è stata convocata, ai sensi dell'art. 14-bis,
comma 7, della L. 241/1990, con nota regionale n. 70320 del 22.02.2018, apposita Conferenza di Servizi in forma simultanea e
modalità sincrona.

VISTI gli esiti della Conferenza di Servizi di cui sopra, tenutasi in data 26 febbraio 2018, e conclusasi con l'espressione di un
parere favorevole con prescrizioni all'approvazione del documento in questione.

VISTA la nota del Comune di Pescantina n. 5859 del 09.03.2018 con la quale si è provveduto a fornire le informazioni
integrative sul controllo della qualità dell'aria richieste nella Conferenza del 26 febbraio 2018.

RITENUTO pertanto di poter procedere, nei termini individuati dalla Conferenza, all'approvazione del PMC - Revisione
febbraio 2018 - trasmesso dal Comune di Pescantina con nota n. 4388 del 21 febbraio 2018 (acquisita nella medesima data al
prot. reg. n. 67358), come integrato con nota n. 5859 del 09.03.2018 (acquisita nella medesima data al prot. reg. n. 91339).

RICHIAMATO il decreto del Direttore dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 98 del 13.12.2017 con il quale è stata
concessa una proroga dei termini per l'inizio dei lavori relativi ai nuovi settori di discarica previsti dal progetto approvato con
DDR n. 170/2016, così come da apposita richiesta formulata dal Comune di Pescantina con nota n. 25459 del 15.11.2017
(acquisita al prot. reg. n. 489388 del 23.11.2017), subordinatamente alle seguenti prescrizioni:

il Comune di Pescantina è tenuto a porre in atto, anche in via straordinaria, ove ne sussistano i presupposti, quelle
misure indispensabili per attuare con la massima urgenza gli interventi di messa in sicurezza d'emergenza finanziati
dalla Regione con DGRV n. 1978 del 26.12.2016, e successivi decreti attuativi, ed approvati nell'ambito della
Conferenza dei Servizi del 15.03.2017;

• 

il Comune di Pescantina è tenuto a presentare quanto prima, e comunque non oltre 90 giorni dalla notifica del presente
provvedimento, ai competenti Uffici regionali la documentazione relativa alla modifica in riduzione delle volumetrie
progettuali massime autorizzate ai fini dell'espletamento della prevista Verifica di Assoggettabilità.

• 

VISTA la nota n. 3972 del 16 febbraio 2018 (acquisita al prot. reg. n. 61353 del 16.02.2018) con la quale il Comune di
Pescantina ha chiesto la proroga di tre (3) mesi del termine suindicato per la presentazione della documentazione relativa alla
modifica in riduzione delle volumetrie progettuali massime autorizzate.

CONSIDERATO che la proroga richiesta è motivata da ragioni di natura contabile legate al bilancio dell'Ente comunale per le
quali non è stato possibile fino ad oggi procedere all'affidamento del relativo incarico di progettazione.

RITENUTO alle luce di quanto sopra, di poter concedere la proroga richiesta dal Comune di Pescantina con la succitata nota
del 16 febbraio 2018.

VISTE la L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii. e la L.R. n. 3/2000 e ss.mm.ii.

VISTI il D. Lgs. n. 36/2003 ed il D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.

decreta

1. di approvare il Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) aggiornato - Revisione febbraio 2018 - trasmesso dal Comune di
Pescantina con nota n. 4388 del 21 febbraio 2018 (acquisita nella medesima data al prot. reg. n. 67358), come integrato con
nota n. 5859 del 09.03.2018 (acquisita nella medesima data al prot. reg. n. 91339), nei termini individuati dalla Conferenza di
Servizi del 26 febbraio 2018 che di seguito si riportano:

1.1. Il Piano sarà esecutivo a partire dalla data di consegna dei lavori emergenziali finanziati dalla Regione e
valutati favorevolmente dagli Enti competenti nella Conferenza di Servizi del 1.2. 15.03.2017 e si intenderà
valido per tutta la durata della gestione provvisoria connessa a detti lavori.

1.2. Il Comune di Pescantina è tenuto a trasmettere tempestivamente a Regione, Provincia ed ARPAV
apposita comunicazione del soggetto affidatario corredata da:

Verbale consegna lavori.a. 
Cronoprogramma dettagliato relativo ai lavori emergenziali previsti.b. 
Cronoprogramma di smaltimento dei quantitativi di percolato da asportare nell'ambito della gestione
provvisoria connessa ai medesimi lavori.

c. 
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Attestazione del livello di percolato raggiunto nei pozzi della discarica sulla base di apposita
misurazione effettuata in contraddittorio con ARPAV contestualmente alla consegna dei lavori e
comunque all'inizio della gestione provvisoria al soggetto terzo.

d. 

1.3. Il mancato rispetto dei cronoprogrammi di cui alle lettere b. e c. dovrà essere segnalato agli Enti quale
non conformità di livello 1.

1.4. Relativamente alle non conformità relative al battente di percolato, deve essere segnalato agli Enti sia il
mancato rispetto del battente previsto dal progetto di approvazione della discarica per RSU (1 m) sia il
superamento del livello di percolato di cui al punto d., con la precisazione che, solo ed esclusivamente in
quest'ultimo caso, la conseguente responsabilità dell'inadempimento potrà essere messa in capo al nuovo
soggetto terzo cui sarà affidata la gestione provvisoria del sito.

1.5. La determinazione delle sostanze perfluoro-alchiliche deve essere estesa anche al liquido prelevato sopra
i teli della copertura provvisoria della discarica.

2. di concedere la proroga di tre (3) mesi del termine per la presentazione ai competenti Uffici regionali della documentazione
relativa alla modifica in riduzione delle volumetrie progettuali massime autorizzate, così come da apposita richiesta formulata
dal Comune di Pescantina con nota 3972 del 16 febbraio 2018 (acquisita al prot. reg. n. 61353 del 16.02.2018).

3. di comunicare il presente provvedimento al Comune di Pescantina, alla Provincia di Verona, ad ARPAV Dipartimento
provinciale di Verona e ad ARPAV Osservatorio Regionale Rifiuti.

4. di pubblicare il presente atto integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

5. di far presente che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto
Legislativo n. 104/2010.

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 379441)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 16 del 26 marzo 2018
Modifica, ai sensi dell'art. 29 nonies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., dell'Autorizzazione Integrata Ambientale

rilasciata con DDR n. 1 del 22 gennaio 2014 e ss.mm.ii. Approvazione PMC aggiornato. Discarica per rifiuti non
pericolosi sottocategoria per rifiuti inorganici a basso contenuto organico o biodegradabile, ubicata in località Siberie in
Comune di Sommacampagna (VR). Gestore: Ditta HERAmbiente S.p.A. con sede legale in Viale Carlo Alberto Pichart
n. 2/4 Bologna.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si modifica l'Autorizzazione Integrata Ambientale relativa all'impianto di discarica di cui
trattasi rilasciata alla società HERAmbiente S.p.a. con DDR n. 1 del 22 gennaio 2014 e ss.mm.ii., a seguito di apposita
comunicazione di variante non sostanziale trasmessa dal Gestore. Al contempo si provvede ad approvare la versione
aggiornata del Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC).

Il Direttore

PREMESSO che con Decreto del Direttore Regionale del Dipartimento Ambiente n. 1 del 22 gennaio 2014 e ss.mm.ii., è stata
rilasciata alla società GEO NOVA S.p.A., con sede legale in Via Feltrina 230/232 - 31100 TREVISO (TV) e C.F. - P.IVA n.
03042400246, l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) relativa alla discarica per rifiuti non pericolosi ubicata in località
Siberie in Comune di Sommacampagna (VR), per l'attività individuata al punto 5.4 dell' Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. 3
aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.

PREMESSO che con Decreto del Direttore Regionale del Dipartimento Ambiente n. 30 del 15 aprile 2016 l'Autorizzazione
Integrata Ambientale di cui al DDR n. 1/2014 e ss.mm.ii. è stata volturata - previa verifica dei requisiti di legge - a favore della
Ditta HERAmbiente S.p.A., C.F. 02175430392, con sede legale in Viale Carlo Alberto Pichart n. 2/4 - Bologna.

RICHIAMATI i successivi Decreti n. 16/2017, n. 40/2017 e n. 63/2017 recanti modifiche parziali all'AIA rilasciata con il
DDRA n. 1/2014.

CONSIDERATO che il progetto originario della discarica, approvato - sulla base di apposita procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale - con DGRV n. 996/2009, non prevedeva una produzione di biogas significativa dal momento che non era
previsto il conferimento di rifiuti putrescibili.

PRESO ATTO che nel medesimo progetto veniva in ogni caso proposta la predisposizione di un impianto di captazione e
combustione del biogas eventualmente prodotto tramite torcia ad alta temperatura e che l'implementazione di detto impianto
era subordinata agli esiti del monitoraggio del metano sulla superficie della discarica.

RAMMENTATO che, a seguito di ispezioni integrate ambientali di ARPAV e degli esiti di detto monitoraggio, il Gestore ha
provveduto a realizzare un campo prova con 8 pozzi e ad effettuare specifiche misure volte a caratterizzare dal punto di vista
quantitativo e qualitativo le emissioni della discarica.

RILEVATO che, alla luce dei risultati di detta fase sperimentale, è stata confermata la presenza di un fenomeno di produzione
di biogas della discarica tale da giustificare la realizzazione di un impianto di combustione dello stesso ma non il suo
trattamento energetico.

VISTA la proposta progettuale presentata, ai sensi dell'art. 29 - nonies del D. Lgs. n. 152/2006, dalla Ditta HERAmbiente
S.p.A., con nota del 31.08.2017 (acquisita al prot. reg. n. 369152 del 04.09.2017) ed inerente, appunto, il sistema di aspirazione
e trattamento del biogas prodotto dalla discarica.

PRESO ATTO che la proposta di cui sopra, prevede, in variante rispetto alle previsioni del progetto originario, la realizzazione
di 20 pozzi di aspirazione (anziché 48) e alcune modifiche dimensionali (ad es. il diametro degli stessi passa da 500 mm a 1000
mm), garantendo un raggio di influenza del singolo pozzo pari a 25 m che, secondo i progettisti, è ampiamente nel range della
letteratura tecnica di riferimento.

CONSIDERATO che alla comunicazione ex art. 29 nonies è allegata altresì la documentazione tecnica relativa alla
realizzazione di un nuovo box uffici (in prefabbricato) ed una versione aggiornata del Piano di Monitoraggio e Controllo
(PMC).
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VISTI gli esiti della Conferenza di Servizi, convocata dai competenti Uffici regionali con nota n. 393499 del 20.09.2017 e
tenutasi in data 25.09.2017, come riportati nel relativo verbale trasmesso a tutti i soggetti interessati con nota n. 241026 del
20.06.2017.

PRESO ATTO che, sulla base di detti esiti, è stata confermata la non sostanzialità, ai sensi degli artt. 5 e 29 - nonies del D.
Lgs. n. 152/2006, delle modifiche oggetto della comunicazione del Gestore datata 31 agosto 2017.

PRESO ATTO che nella Conferenza di Servizi del 25.09.2017 la Provincia di Verona aveva precisato che le osservazioni di
ARPAV sul PMC dovevano essere considerate quali osservazioni della Provincia.

CONSIDERATO che il Gestore, in ottemperanza a quanto richiesto dalla Conferenza del 25.09.2017, ha provveduto a
trasmettere:

il cronoprogramma relativo alla progressiva realizzazione del sistema di captazione e trattamento del biogas (vedi nota
del 26.10.2017 acquisita al prot. reg. n. 448490 del 27.09.2017);

• 

una scheda descrittiva riassuntiva delle modifiche apportate al PMC (vedi nota del 26.10. 2017 acquisita al prot. reg.
n. 448490 del 27.09.2017);

• 

una versione aggiornata del PMC comprensivo di ulteriori modifiche richieste da ARPAV (vedi nota del 09.11.2017
acquisita nella medesima data al prot. reg. n. 468126).

• 

VISTA la nota circolare regionale n. 476971 del 15.11.2017 con la quale si è stabilito, tra l'altro, di porre in capo ai Gestori
delle discariche in fase di gestione operativa, a partire dal 1 gennaio 2018, le verifiche in autocontrollo, con le frequenze
minime stabilite dal D. Lgs. n. 36/2003 (Allegato 2, Tabella 2), sulle sostanze perfluoalchiliche (PFAS) in tutti i piezometri
della rete di controllo delle acque sotterranee ed in tutti i pozzi di raccolta del percolato, nonché il monitoraggio delle
medesime sostanze anche su tutti i rifiuti in ingresso che potenzialmente potrebbero contenerle sulla base del loro ciclo
produttivo.

VISTA la nota del Gestore del 30.11.2017 (acquisita al prot. reg. n. 503823 del 01.12.2017) con la quale è stata trasmessa la
rev. 1, datata 28.11.2017, dell'elaborato "planimetria impianto biogas" che prevede un mero aggiornamento planimetrico della
posizione della torcia.

VISTI  gli esiti della riunione di coordinamento tra Enti del 12.12.2017 nell'ambito della quale, tra gli altri aspetti esaminati,
era stato convenuto quanto segue:

"La realizzazione e gestione della discarica, così come di un qualsiasi altro impianto, deve avvenire in conformità al progetto
approvato con il provvedimento di autorizzazione. Nel caso qui in esame si deve quindi fare riferimento all'allegato A della
DGRV n. 996 del 21/04/2009 e non al PMC ("che riguarda le modalità di monitoraggio e controllo degli impianti e delle
emissioni in ambiente") che non può andare in contrasto con quanto previsto nel progetto approvato. Secondo le indicazioni
progettuali riportate nell'allegato A della DGRV n. 996 del 21/04/2009 le coperture giornaliere debbono essere effettuate
utilizzando in via esclusiva "terreno di sterro". Per consentire ciò nel progetto approvato è previsto anche un volume di
escavazione ulteriore rispetto a quanto già approvato con l'attività di cava, proprio per ottenere sufficiente materiale da
utilizzare sia in fase di coltivazione della discarica (coperture giornaliere) che in fase di ricomposizione finale. Il ricorso ad
altro materiale potrebbe tuttavia essere consentito qualora espressamente richiesto ed autorizzato preventivamente dalla
Regione come variante (non sostanziale o sostanziale a seconda della richiesta) al progetto approvato e non può certamente
essere assentito solo perché previsto nel PMC."

VISTA la nota del 21.12.2017 con la quale ARPAV ha trasmesso un nuovo parere a seguito dell'esame della versione
aggiornata del PMC per le parti dello stesso sottoposte a variazione. In particolare, in merito alle modalità di copertura
provvisoria dei rifiuti, ARPAV rilevava quanto segue:

Dopo un nuovo esame della scheda 3.3 - Gestione del rifiuti: verifica del corretto conferimento in vasca, si segnala che è stata
introdotta la possibilità di utilizzo di materia prima seconda nelle operazioni di copertura giornaliera (materiale non presente
nelle precedenti versioni del PMC). Si ritiene che il PMC, che codifica le attività di controllo in discarica, non possa essere lo
strumento con cui la ditta introduce varianti al progetto approvato. A parere di questo Dipartimento l'utilizzo, per realizzare le
coperture giornaliere, di materiali di provenienza esterna non previsti dal progetto approvato, dovrebbe essere soggetto a
specifica autorizzazione.

CONSIDERATO che con nota regionale n. 6179 del 8 gennaio 2018 è stato chiesto alla Ditta di trasmettere una versione
definitiva del Piano in questione con il recepimento integrale di quanto richiesto da ARPAV, nonché con il recepimento delle
modalità di monitoraggio delle sostanze perfluoroalchiliche comunicate con la succitata circolare del 15.11.2017.
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VISTA la nota della Provincia di Verona n. 2488 del 16.01.2018 con la quale, in merito alla copertura giornaliera, si chiede
l'inserimento nell'AIA di una prescrizione che riporti quanto richiesto da ARPAV e che specifichi quali devono essere le
caratteristiche tecniche che debbono avere i materiali (o anche i rifiuti) da utilizzare per lo specifico utilizzo.

VISTA la nota del 16.01.2018 (acquisita al prot. reg. n. 16769) con la quale il Gestore ha trasmesso, in ottemperanza a quanto
richiesto, la rev. 05 del PMC, precisando quanto segue:

con riferimento all'inserimento nel PMC del monitoraggio per le sostanze perfluoalchiliche (PFAS) si richiede di
rinviare l'efficacia della vs. richiesta all'esito della decisione cautelare del TAR Veneto, attesa prossimamente, stante
l'impugnazione, con richiesta di sospensiva, della Circolare della Regione del Veneto prot. 477961 del 15/11/2017
promossa dalla scrivente società avanti al suddetto tribunale amministrativo.

• 

relativamente all'aggiornamento della scheda 3.3 si è provveduto ad eliminare il riferimento alla materia prima
seconda, il cui inserimento era ritenuto un mero chiarimento sull'elenco dei materiali previsti a progetto e tra i quali si
ritiene siano già ricomprese le MPS all'interno della voce "altro materiale che non rilasci polveri e non procuri
molestie per l'ambiente", rimandando all'esito del ricorso presentato avanti al Tribunale Amministrativo Regionale per
il Veneto contro la diffida provinciale del 24 ottobre 2017 sull'utilizzo della Similargilla.

• 

VISTA la nota del 15.02.2018 con la quale il Gestore ha comunicato l'attivazione, per il giorno successivo, della nuova torcia
per il trattamento termico del biogas, allegando la documentazione di fine lavori e collaudo delle opere realizzate e degli
impianti installati.

VISTA l'Ordinanza n. 70 del 16.02.2018 con la quale il TAR del Veneto ha respinto l'istanza cautelare avanzata nell'ambito del
ricorso con la quale il Gestore ha impugnato, tra gli altri atti, le sopra richiamate note regionali n. 476971 del 15.11.2017 e n.
6179 dell'8.01.2018.

ACCERTATO che, relativamente alla comunicazione di modifiche non sostanziali del 31.08.2017, il Gestore ha corrisposto gli
oneri istruttori previsti dall'art. 33 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e dalla DGRV n. 1519 del 26 maggio 2009.

RITENUTO di poter procedere pertanto all'aggiornamento dell'AIA vigente a seguito delle modifiche non sostanziali
comunicate ex art. 29 - nonies del D. Lgs. n. 152/2006.

RITENUTO in particolare di ricomprendere in autorizzazione le emissioni della torcia di combustione del biogas prodotto
dalla discarica sostituendo a tutti gli effetti, ai sensi dell'art. 29-quater, co. 11, del D. Lgs. n. 152/2006, l'autorizzazione alle
emissioni prevista dal Titolo I della parte V del medesimo decreto legislativo.

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 29 bis, co. 3, del D. Lgs. n. 152/2006, per le discariche di rifiuti da autorizzare ai sensi
del titolo III bis ("L'Autorizzazione Integrata Ambientale") della parte II del medesimo decreto, si considerano soddisfatti - fino
all'emanazione delle relative conclusioni sulle BAT - i requisiti tecnici di cui allo stesso titolo III bis se sono soddisfatti i
requisiti tecnici di cui al decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36.

PRESO ATTO che il D. Lgs. n. 36/2003, all'Allegato 1, paragrafo 2.5, prevede che in caso di impraticabilità del recupero
energetico la termodistruzione del gas di discarica deve avvenire in idonea camera di combustione a temperatura T > 850 °,
concentrazione di ossigeno ≥ 3% in volume e tempo di ritenzione ≥ 0,3 s.

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 29 sexies, co. 3, del D. Lgs. n. 152/2006, l'Autorizzazione Integrata Ambientale deve
includere valori limite di emissione fissati per le sostanze inquinanti, in particolare quelle dell'allegato X alla Parte Seconda,
che possono essere emesse dall'installazione interessata in quantità significativa, in considerazione della loro natura e delle
loro potenzialità di trasferimento dell'inquinamento da un elemento ambientale all'altro, acqua, aria e suolo, nonché i valori
limite ai sensi della vigente normativa in materia di inquinamento acustico. I valori limite di emissione fissati nelle
autorizzazioni integrate ambientali non possono comunque essere meno rigorosi di quelli fissati dalla normativa vigente nel
territorio in cui è ubicata l'installazione. Se del caso i valori limite di emissione possono essere integrati o sostituiti con
parametri o misure tecniche equivalenti.

RITENUTO che, nel caso specifico, il rispetto di valori accettabili di emissione dovrebbe essere garantito dal corretto
dimensionamento ed esercizio della torcia in conformità ai requisiti tecnici previsti dal D. Lgs. n. 36/2003 e che, pertanto, i
valori limite di emissione possono essere sostituiti dai monitoraggi della composizione del biogas captato e dalle misure dei
parametri di funzionamento della torcia, come individuati nel PMC - rev. 05 presentato dal Gestore.

RITENUTO di prescrivere, in ogni caso, al Gestore l'effettuazione di una prima campagna di monitoraggio delle emissioni in
uscita dalla torcia entro 3 mesi dalla data di notifica del presente provvedimento; gli esiti delle misurazioni effettuate dovranno
essere trasmessi a tutti gli Enti interessati entro e non oltre il 31 luglio 2018 unitamente ad una relazione tecnica descrittiva
dell'andamento del processo di combustione nel periodo di riferimento e riportante gli esiti dei controlli previsti nelle tabelle
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1.6.2, 1.6.3 ed 1.6.4 del PMC.

RITENUTO di prescrivere alla Ditta, come già stabilito in Conferenza, la trasmissione di specifica comunicazione, corredata
da apposita dichiarazione di fine lavori e collaudo a firma di un tecnico abilitato, ad ogni implementazione del sistema di
captazione del biogas man mano che vengono realizzati gli ulteriori pozzi di aspirazione.

RITENUTO inoltre di poter procedere all'approvazione della versione aggiornata del Piano di Monitoraggio e Controllo della
discarica di cui trattasi, trasmessa con nota del 16.01.2018 ed acquisito nella medesima data al prot. reg. n. 16769, con le
seguenti prescrizioni:

"Il Gestore è tenuto ad effettuare, su tutti i piezometri della rete di controllo delle acque sotterranee e su tutti i pozzi
di raccolta del percolato, la determinazione delle sostanze perfluoalchiliche (PFAS) con le frequenze minime stabilite
dal D. Lgs. n. 36/2003 (Allegato 2, Tabella 2). Tale obbligo decorrerà a partire dai primi autocontrolli previsti per
l'annualità 2018. Detto monitoraggio dovrà essere condotto almeno per tre annualità, ovverosia fino alla fine del
2020: decorso tale periodo, l'eventuale rimodulazione dello stesso dovrà essere formalmente richiesta dal Gestore ed
assentita dall'Amministrazione regionale, sentiti nel merito gli Enti di controllo territorialmente competenti"

• 

"Il Gestore è tenuto altresì ad effettuare la determinazione analitica sul tal quale, in fase di verifica di conformità, dei
PFOS e degli altri PFAS in tutti i rifiuti che potenzialmente potrebbero contenere tali composti sulla base del ciclo
produttivo"

• 

"Tutte le relazioni periodiche tecniche del PMC dovranno riportare uno specifico paragrafo riassuntivo di tutte le
determinazioni di PFAS effettuate, nelle varie matrici, nel periodo di riferimento"

• 

"Le coperture giornaliere dei rifiuti devono essere effettuate in conformità alle modalità previste dal progetto
approvato con DGRV n. 996/2009, così come riportate nell'Allegato A alla medesima deliberazione, ovverosia
utilizzando il "terreno di sterro" proveniente dai volumi escavati in fase di allestimento. L'eventuale utilizzo di
materiali di provenienza esterna non previsti dal progetto approvato, deve essere soggetto a specifica autorizzazione
della Regione, previa valutazione, insieme agli Enti interessati, delle caratteristiche tecniche che debbono avere detti
materiali in relazione allo specifico utilizzo"

• 

VISTE la L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii. e la L.R. n. 3/2000 e ss.mm.ii.

VISTI il D. Lgs. n. 36/2003 ed il D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.

VISTO il DM 27 settembre 2010 e ss.mm.ii.

VISTE le DDGRV n. 242/2010 e n. 863/2012.

decreta

di accogliere, per tutto quanto riportato in premessa e nei termini di seguito specificati, le proposte di modifiche non
sostanziali avanzate, con nota del 31.08.2017 (acquisita al prot. reg. n. 369152 del 04.09.2017), e successive
integrazioni, dalla Ditta HERAmbiente S.p.a., in qualità di Gestore della discarica per rifiuti non pericolosi ubicata in
località Siberie in Comune di Sommacampagna (VR).

1. 

di autorizzare, in particolare, la realizzazione del sistema di captazione e trattamento del biogas, nonché l'installazione
di un nuovo box uffici, secondo le modalità indicate nella documentazione tecnica presentata, con la seguente
prescrizione:

2. 

"Il Gestore è tenuto a trasmettere specifica comunicazione, corredata da apposita dichiarazione di fine
lavori e collaudo a firma di un tecnico abilitato, ad ogni implementazione del sistema di captazione del
biogas man mano che vengono realizzati gli ulteriori pozzi di aspirazione"

di aggiungere alla prescrizione n. 4 del Decreto n. 1/2014, relativo alle autorizzazioni sostituite dall'AIA, il seguente
punto 4.3:

3. 

4.3 autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui al Titolo I della parte V del D. Lgs. n. 152/2006
relativamente alla torcia di combustione del biogas.

di dare atto che i valori limite di emissione della torcia sono sostituiti, ai sensi dell'art. 29 - sexies del D. Lgs. n.
152/2006, dai monitoraggi della composizione del biogas captato e dalle misure dei parametri di funzionamento della
torcia, come individuati nel PMC - rev. 05 presentato dal Gestore.

4. 

di prescrivere, in ogni caso, al Gestore l'effettuazione di una prima campagna di monitoraggio delle emissioni in uscita
dalla torcia entro 3 mesi dalla data di notifica del presente provvedimento; gli esiti delle misurazioni effettuate
dovranno essere trasmessi a tutti gli Enti interessati entro e non oltre il 31 luglio 2018 unitamente ad una relazione

5. 
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tecnica descrittiva dell'andamento del processo di combustione nel periodo di riferimento e riportante gli esiti dei
controlli previsti nelle tabelle 1.6.2, 1.6.3 ed 1.6.4 del PMC.
di approvare il Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) aggiornato - rev. 05 datato 11.01.2018 - trasmesso dalla
Ditta HERAmbiente S.p.a. con nota del 16.01.2018 ed acquisito nella medesima data al prot. reg. n. 16769, con le
seguenti prescrizioni:

6. 

"Il Gestore è tenuto ad effettuare, su tutti i piezometri della rete di controllo delle acque sotterranee
e su tutti i pozzi di raccolta del percolato, la determinazione delle sostanze perfluoalchiliche
(PFAS) con le frequenze minime stabilite dal D. Lgs. n. 36/2003 (Allegato 2, Tabella 2). Tale
obbligo decorrerà a partire dai primi autocontrolli previsti per l'annualità 2018. Detto
monitoraggio dovrà essere condotto almeno per tre annualità, ovverosia fino alla fine del 2020:
decorso tale periodo, l'eventuale rimodulazione dello stesso dovrà essere formalmente richiesta dal
Gestore ed assentita dall'Amministrazione regionale, sentiti nel merito gli Enti di controllo
territorialmente competenti"

♦ 

"Il Gestore è tenuto altresì ad effettuare la determinazione analitica sul tal quale, in fase di verifica
di conformità, dei PFOS e degli altri PFAS in tutti i rifiuti che potenzialmente potrebbero contenere
tali composti sulla base del ciclo produttivo"

♦ 

"Tutte le relazioni periodiche tecniche del PMC dovranno riportare uno specifico paragrafo
riassuntivo di tutte le determinazioni di PFAS effettuate, nelle varie matrici, nel periodo di
riferimento"

♦ 

"Le coperture giornaliere dei rifiuti devono essere effettuate in conformità alle modalità previste
dal progetto approvato con DGRV n. 996/2009, così come riportate nell'Allegato A alla medesima
deliberazione, ovverosia utilizzando il "terreno di sterro" proveniente dai volumi escavati in fase di
allestimento. L'eventuale utilizzo di materiali di provenienza esterna non previsti dal progetto
approvato, deve essere soggetto a specifica autorizzazione della Regione, previa valutazione,
insieme agli Enti interessati, delle caratteristiche tecniche che debbono avere detti materiali in
relazione allo specifico utilizzo"

♦ 

di precisare che restano in capo al Gestore i relativi adempimenti in merito al rilascio/aggiornamento del Certificato di
Prevenzione Incendi (C.P.I.) e - in qualità di datore di lavoro - del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) per i
lavoratori, a seguito dell'implementazione del sistema di aspirazione e trattamento del biogas.

7. 

di far salve, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, tutte le indicazioni e le prescrizioni
contenute nel DDR n. 1/2014, come integrato dai successivi decreti del Direttore del Dipartimento Ambiente n.
17/2014, n. 8/2015, n. 19/2015, n. 30/2016 e dai precedenti decreti del Direttore di Area Tutela e Sviluppo del
Territorio n. 16/2016, n. 40/2016 e n. 63/2017.

8. 

di comunicare il presente provvedimento alla Ditta HERAmbiente S.p.A., al Comune di Sommacampagna, alla
Provincia di Verona, ad ARPAV Dipartimento provinciale di Verona e ad ARPAV Osservatorio Regionale Rifiuti.

9. 

di pubblicare il presente atto integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.10. 
di far presente che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
Decreto Legislativo n. 104/2010.

11. 

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 379442)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 17 del 27 marzo 2018
Autorizzazione Integrata Ambientale per attività di cui ai Punti 5.1, 5.3 e 5.5 dell'allegato VIII alla Parte II del

D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, rilasciata con DDDA n. 70 del 20 agosto 2014. Ditta Dal Maso Group S.r.l. - Installazione di
recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi con sede legale e operativa in Via Decima Strada, 8 Z.I.,
Arzignano (VI). Modifica dell'Autorizzazione Integrata Ambientale 70/2014 e s.m.i.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Col presente provvedimento si modifica l'Autorizzazione Integrata Ambientale, già in possesso della Ditta, in particolare i
quantitativi gestibili e alcune prescrizioni, a seguito di errore materiale e di istanza della Ditta, integrando altresì alcuni codici
CER a seguito di comunicazioni di modifica non sostanziale.

Il Direttore

(1) RICHIAMATO il DDDA n. 70 del 20.08.2014 con cui è stata rilasciata alla Ditta Dal Maso Group S.r.l. l'autorizzazione
integrata ambientale per l'attività soggetta al punto 5.1 dell'Allegato VIII alla Parte II del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, oggi Punti
5.1, 5.3 e 5.5, per la gestione dell'installazione di recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi ubicata in Via
Decima Strada, 8, Z.I. Arzignano (VI);

(2) RICHIAMATO il DDDA n. 3 del 21.01.2016 con cui è stata modificata la planimetria dell'installazione, sostituendo
l'Allegato B del DDDA n. 70/2014;

(3) RICHIAMATO il DDDA n. 9 del 24.02.2018 con cui è stato approvato il PMC Rev. 03 ed è stato contestualmente
sostituita la planimetria dell'installazione, a seguito di alcune modifiche;

(4) VISTA la nota del 14.10.2014, prot. reg. n. 439379 del 20.10.2014, con la quale la Ditta evidenziava errori materiali
presenti ai punti 9.1 e 9.2 del DDDA n. 70 del 20.08.2014, relativi alla indicazioni delle capacità di stoccaggio e alla
potenzialità di trattamento, per i quali si chiedeva la rettifica;

(5) CONSIDERATO che gli errori materiali di cui trattasi vanno attribuiti, a fronte dell'integrazione nell'AIA di tutte le linee di
lavorazione dell'installazione, alla mancata sommatoria dei quantitativi, gestibili nella linea di recupero del sale, con i nuovi
quantitativi autorizzati a seguito della procedura di VIA di cui alla DGRV n. 1349 del 17.07.2012, relativa a nuove attività di
gestione, ferma restando la Linea di recupero sale, per la quale non era prevista alcuna modifica;

(6) VISTO che nel frattempo la Ditta in oggetto aveva presentato ulteriore nuova istanza di Valutazione di Impatto Ambientale
per il revamping dell'installazione, conclusasi con il provvedimento DDCV n. 12 del 24.01.2018 di diniego;

(7) VISTA la nota prot. n. 121/2017 del 28.12.2017 (prot. reg. n. 1895 del 03.01.2018) con la quale la Ditta sollecita la
correzione dell'errore materiale richiamato alle premesse (4) e (5);

(8) VISTA la nota del 20.02.2017, assunta al prot. reg. n. 70979 del 21.02.2017, con la quale ARPAV ha trasmesso la
Relazione finale dell'Ispezione Integrata Ambientale del 15.02.2017;

(9) CONSIDERATO altresì che la sopra richiamata Relazione di Ispezione di ARPAV evidenziava la necessità di
integrare/modificare alcune prescrizioni dell'AIA;

(10) VISTI gli esiti della Conferenza di Servizi tenutasi il giorno 21.02.2018, a seguito dell'avvio del procedimento per la
modifica dell'AIA, con contestuale convocazione, comunicato in data 13.02.2018, prot. n. 55140, di cui al verbale trasmesso
con nota n.105648 del 19.03.2018;

(11) VISTA la comunicazione di modifica non sostanziale di cui all'art. 29-nonies del d.lgs. 152/2006 trasmessa in data
07.03.2018, prot. n. 107, assunta al prot. reg. n. 87256 del 07.03.2018, riguardante l'integrazione nell'AIA, per le operazioni di
stoccaggio (R13 e D15) e accorpamento (R12 e D14) del rifiuto codificato con CER 070112, costituito da fanghi prodotti dal
trattamento il loco degli effluenti delle attività di pffu di prodotti chimici organici di base;
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(12) CONSIDERATO che presso l'installazione è già autorizzata la gestione di tipologie di rifiuti analoghe a quella
comunicata, tenuto altresì conto che il trattamento previsto concerne esclusivamente lo stoccaggio e l'accorpamento, e che
pertanto la modifica va ritenuta non sostanziale;

(13) VISTA la successiva comunicazione di modifica non sostanziale di cui all'art. 29-nonies del d.lgs. 152/2006 trasmessa in
data 19.03.2018, prot. n. 111, assunta al prot. reg. n. 105863 del 20.03.2018, consistente nella modifica delle limitazioni
inerenti il CER 040199;

(14) CONSIDERATO che detto codice, già autorizzato con DDDA n. 70/2014 per le operazioni di stoccaggio (R13-D15), di
accorpamento (D14-R13), di miscelazione (R12-D13) limitatamente al "grigliato", nonché di recupero di materia (R5-R13
funzionale) limitatamente ai rifiuti solidi di cloruro di sodio proveniente dal settore della salatura alimentare e conciario;

(15) CONSIDERATO che la Ditta, preso atto delle indicazioni della Provincia di Vicenza in ordine alla codifica dei rifiuti
costituiti da scarti di pelle conciati non al cromo (cd. concia wet white) e della necessità di trattamento che si è venuta a creare
sul territorio, intende ritirare tale rifiuto per le attività di stoccaggio, accorpamento e miscelazione, ampliando pertanto la
descrizione del codice generico 040199 agli scarti da concia wet white;

(16) CONSIDERATO che per le motivazioni argomentate nella nota richiamata alla premessa (13) e la tipologia di rifiuti di cui
trattasi, la modifica va ritenuta non sostanziale;

(17) CONSIDERATO altresì che non si sono ravvisati, da parte degli Enti di controllo, elementi ostativi all'attuazione delle
modifiche comunicate, di cui alle premesse (11) e (13);

(18) RICHIAMATA la DGRV n. 119/2018, in particolare il punto 8. del Par. 4.3 "Modalità gestionali", ove viene ribadito che
le miscelazioni finalizzate al recupero di materia devono essere effettuate tra rifiuti costituiti da frazioni merceologiche che
possono essere recuperate congiuntamente;

(20) VISTA la Relazione Tecnica trasmessa dalla Ditta con nota in data 21.03.2018, n. 112, così come richiesto nel verbale di
cui alla premessa precedente, finalizzata alla individuazione della effettiva capacità della Linea di recupero del sale;

(21) CONSIDERATO che, essendo i parametri operativi della Linea di recupero del sale sono vincolati dalla potenzialità di
trattamento delle emissioni derivanti dalla medesima, la sopra citata Relazione fornisce le informazioni tecniche con
riferimento al nuovo sistema di abbattimento delle emissioni, il quale è attualmente in corso di sostituzione, fermi restando i
limiti di emissione fissati dal DDDA n. 70/2014;

(22) CONSIDERATO che i quantitativi massimi di rifiuti trattabili nella linea di recupero sale sono stati fissati, nella sopra
citata Relazione, in 14 Mg/h, corrispondenti a 112 Mg/giorno e 28.000 Mg/anno (assunti 8h/giorno e 250 giorni/anno);

(23) PRESO ATTO della modifica del PMC Rev.03, effettuata a seguito della sua approvazione con prescrizioni, avvenuta con
DDDA n. 9/2018, e della sua ripresentazione, con ulteriori precisazioni, a denominazione Rev.03 bis (febbraio 2018) in data
14.02.2018, prot. n. 108, prot. reg. n. 100141 del 15.03.2018;

(24) CONSIDERATO che, a seguito delle modifiche approvate con il presente provvedimento, la Ditta dovrà verificare la
eventuale necessità di aggiornamento del PMC, ove pertinente;

(25) RITENUTO per tutto quanto sopra argomentato, di procedere alla modifica dell'AIA rilasciata alla Ditta Dal Maso Group
S.r.l. con DDDA n. 70/2014, così come modificata dal DDDA n. 3/2016 e dal DDDA n. 9 del 24.02.2018, per l'esercizio
dell'installazione di recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi ubicata in Via Decima Strada, 8 Z.I.,
Arzignano (VI), nei termini sopra esposti

decreta

1. di modificare il DDDA n. 70 del 20.08.2014, con cui è stata rilasciata alla Ditta DAL MASO Group S.r.l. l'autorizzazione
integrata ambientale per l'attività soggetta ai punti 5.1, 5.3 e 5.5 (già 5.1) dell'Allegato VIII alla Parte II del d.lgs. 3 aprile 2006
n. 152, per la gestione dell'installazione di recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi ubicato in Via Decima
Strada, 8 Z.I. Arzignano (VI), come di seguito indicato:

1.1 il Punto 9 è sostituito dal seguente:

9. La Ditta è autorizzata a gestire le seguenti quantità di rifiuti:

9.1 quantitativo massimo di stoccaggio (R13/D15):
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Rifiuti R13-D15
[Mg]

Rifiuti non pericolosi destinati al recupero del sale 590
Altri rifiuti non pericolosi
(non destinati al recupero sale) 825

Rifiuti pericolosi
non contenenti amianto 335

Rifiuti pericolosi contenenti amianto 60
Totali 1.810*

* inclusi i rifiuti prodotti presso l'installazione.
9.2 quantitativo massimo giornaliero e annuale nelle altre operazioni (R5-R12-D13-D14):

Rifiuti Mg/giorno Mg/anno
Recupero Sale [R5] 112 28.000
Altre operazioni autorizzate
[R12, D13, D14] 500 70.000

di cui al massimo 30.000 di rifiuti pericolosi

Totali 612 98.000
di cui al massimo 30.000 di rifiuti pericolosi

1.2 il Punto 11.9 è sostituito dal seguente:

11.9 i rifiuti contenenti amianto devono essere gestiti evitando qualsiasi diffusione di fibre
libere. L'area dedicata a tale operazione deve essere, di volta in volta, evidenziata con
apposita segnaletica di immediata percezione visiva e protetta in modo tale da evitare
qualsiasi rischio per gli operatori e per l'ambiente;

1.3 dopo il punto 35 sono aggiunti i seguenti:

35-bis La Ditta deve comunicare preventivamente ad ARPAV, con adeguato anticipo, le
date di effettuazione dei prelievi attinenti alle emissioni in atmosfera (sia convogliate che
diffuse), agli scarichi idrici e alle acque di falda (nonché le date di effettuazione dei rilievi
attinenti alle emissioni rumorose);

35-ter La Ditta deve annotare - per quanto riguarda gli autocontrolli analitici periodici
delle emissioni convogliate a camino - le relative risultanze su apposito Registro di cui al
punto 2.7. dell'Allegato VI alla Parte Quinta del d.lgs. 152/2006;

1.4 l'Allegato A è sostituito dall'Allegato A al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante;

2. di prescrivere che la Ditta verifichi la eventuale necessità di aggiornamento del PMC a seguito delle modifiche approvate
con il presente provvedimento, comunicando agli Enti tale eventualità;

3. di confermare tutte le indicazioni e le prescrizioni contenute nel DDDA n. 70 del 20.08.2014 non in contrasto con il presente
provvedimento;

4. di comunicare il presente provvedimento alla Ditta DAL MASO Group S.r.l. con sede legale in Via Decima Strada, 8 Z.I.
Arzignano (VI), al Comune di Arzignano (VI), alla Provincia di Vicenza, ad ARPA Direzione Generale;

5. di far salvi gli eventuali diritti di terzi nonché l'obbligo di acquisire le eventuali autorizzazioni di competenza di altri Enti;

6. di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

7. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni.

Alessandro Benassi
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Dal Maso Group S.r.l. – Arzignano (VI), via Decima Strada, 8. 
Elenco rifiuti conferibili, operazioni consentite e prescrizioni. 
 

Stoccaggio Accorpamento 
Recupero 

Sale 
Selezione 
e cernita Miscelazione 

RIFIUTI 
PERICOLOSI prescrizioni CER R13 D15 R12 D14 R5  R12 R12 D13 

prescrizioni specifiche 
per le operazioni 

08 01 11*   x x               

08 01 15*   x x               

15 01 10*   x x               

17 05 03*     x               

17 06 01*     x               

17 06 03*   x x               

17 06 05*     x               

 

Stoccaggio Accorpamento 
Recupero 

Sale 
Selezione 
e cernita Miscelazione 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI prescrizioni CER R13 D15 R12 D14 R5  R12 R12 D13 prescrizioni specifiche 

per le operazioni 

01 04 08   x x x x     x x miscela H 

01 04 09   x x x x     x x miscela H 

01 05 04   x x x x     x x miscela H 

02 01 04   x x x x     x x miscela E 

02 01 10   x x x x     x x miscela G 

02 02 03   x x x x         
 

02 02 99 

limitatamente ai 
rifiuti solidi di 
cloruro di sodio 
provenienti dal 
settore della 
salatura alimentare 
e conciario 

x       x       
 

02 03 04   x x x x         
 

02 05 01   x x x x         
 

02 06 01    x x x x         
 

02 07 04   x x x x         
 

03 01 05   x x x x     x x miscela F 

03 03 07   x x x x         
 

04 01 06 

limitatamente ai 
rifiuti con 
contenuto in 
sostanza secca non 
inferiore al 20%  

  x             
 

04 01 07 

limitatamente ai 
rifiuti con 
contenuto in 
sostanza secca non 
inferiore al 20%  

  x             
 

04 01 08   x x x x     x x miscela C 

04 01 09   x x x x     x x miscela C 
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Stoccaggio Accorpamento 
Recupero 

Sale 
Selezione 
e cernita Miscelazione 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI prescrizioni CER R13 D15 R12 D14 R5  R12 R12 D13 

prescrizioni specifiche 
per le operazioni 

04 01 99 

Limitatamente a: 
- rifiuti solidi di 
cloruro di sodio 
proveniente dal 
settore della 
salatura alimentare 
e conciario (per 
operazione R13-
R5).  
- "grigliato" (per 
operazioni di 
accorpamento e 
miscelazione) 
- scarti da concia 
non al cromo (per 
operazioni di 
stoccaggio, 
accorpamento e 
miscelazione) 

x x x x x   x x miscela C 

04 02 15     x               

04 02 17   x x x x     x x miscela B 

04 02 20 

limitatamente ai 
rifiuti con 
contenuto in 
sostanza secca non 
inferiore al 20%  

  x               

04 02 21   x x x x     x x miscela C 

04 02 22   x x x x     x x miscela C 

06 05 03 

limitatamente ai 
rifiuti con 
contenuto in 
sostanza secca non 
inferiore al 20%  

  x               

07 01 12  x x x x      

07 02 13   x x x x     x x miscela E 

08 01 12   x x x x     x x miscela B 

08 01 14   x x x x     x x miscela B 

08 01 18   x x x x     x x miscela B 

08 01 20   x x x x           

10 01 26     x               

10 12 01   x x x x     x x miscela H 

10 12 06   x x x x     x x miscela H 

10 12 08   x x x x     x x miscela H 

10 13 01   x x x x     x x miscela H 

12 01 01    x x x x     x x miscela G 

12 01 03   x x x x     x x miscela G 

12 01 05   x x x x     x x miscela E 

12 01 17     x               

15 01 01    x x x x   x x x miscela D 

15 01 02   x x x x   x x x miscela E 

15 01 03   x x x x   x x x miscela F 

15 01 04   x x x x   x x x miscela G 

15 01 06   x   x     x       

15 01 07   x                 

15 02 03     x               

16 01 03   x x x x           

16 10 02   x x x x           

17 01 01   x x x x     x x miscela H 
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Stoccaggio Accorpamento 
Recupero 

Sale 
Selezione 
e cernita Miscelazione 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI prescrizioni CER R13 D15 R12 D14 R5  R12 R12 D13 

prescrizioni specifiche 
per le operazioni 

17 01 02   x x x x     x x miscela H 

17 01 03   x x x x     x x miscela H 

17 01 07   x x x x     x x miscela H 

17 02 01   x x x x     x x miscela F 

17 02 02   x                 

17 02 03   x x x x     x x miscela E 

17 03 02   x x x x           

17 04 01   x                 

17 04 02   x                 

17 04 03   x                 

17 04 04   x                 

17 04 05   x                 

17 04 06   x                 

17 04 07   x x x x     x x miscela G 

17 05 04   x x x x     x x miscela H 

17 08 02   x x x x     x x miscela H 

17 09 04   x x x x     x x miscela H 

19 02 03     x               

19 02 06 

limitatamente ai 
rifiuti con 
contenuto in 
sostanza secca non 
inferiore al 20% 

  x               

19 03 07     x               

19 08 01 

limitatamente ai 
rifiuti con 
contenuto in 
sostanza secca non 
inferiore al 20%  

  x               

19 08 02   x x x x     x x miscela H 

19 08 05 

limitatamente ai 
rifiuti con 
contenuto in 
sostanza secca non 
inferiore al 20% 

  x               

19 08 12 

limitatamente ai 
rifiuti con 
contenuto in 
sostanza secca non 
inferiore al 20% 

  x               

19 08 14 

limitatamente ai 
rifiuti con 
contenuto in 
sostanza secca non 
inferiore al 20% 

  x               

19 09 04   x x x x     x x miscela B 

19 09 05   x x x x     x x miscela B 

19 12 01   x x x x     x x miscela D 

19 12 02   x x x x     x x miscela G 

19 12 03   x x x x     x x miscela G 

19 12 04   x x x x     x x miscela E 

19 12 05   x                 

19 12 07   x x x x     x x miscela F 

19 12 08   x x x x     x x miscela C 

19 12 09   x x x x     x x miscela H 
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Stoccaggio Accorpamento 
Recupero 

Sale 
Selezione 
e cernita Miscelazione 

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI prescrizioni CER R13 D15 R12 D14 R5  R12 R12 D13 

prescrizioni specifiche 
per le operazioni 

19 12 12 

Limitatamente agli 
scarti prodotti 
internamente 
provenienti dalla 
linea di recupero 
del sale per le 
operazioni di 
miscelazione. 

x x         x x 

Le operazioni di 
miscelazione sono 
ammesse limitatamente 
agli scarti prodotti 
internamente 
provenienti dalla linea 
di recupero del sale, in 
miscela C. 

20 01 01   x x x x     x x miscela D 

20 01 02   x                 

20 01 11   x x x x     x x miscela C 

20 01 38   x x x x     x x miscela F 

20 01 39   x x x x     x x miscela E 

20 01 40   x x x x     x x miscela G 

20 02 02   x x x x     x x miscela H 

20 03 03   x x x x           

 

 

 

 

 

GRUPPI DI MISCELAZIONE   

NOME MISCELA CER AMMESSI ALLA MISCELA PRESCRIZIONI 

   

MISCELA B 

08 01 14  
08 01 18  

04 02 17  
08 01 12  

19 09 04  
19 09 05  
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NOME MISCELA CER AMMESSI ALLA MISCELA PRESCRIZIONI 

   

MISCELA C 

04 01 08  

04 01 99 Limitatamente al "grigliato" e agli 
scarti da concia non al cromo 

04 01 09  

04 02 21  
04 02 22  

19 12 08  
20 01 11  

19 12 12 
Limitatamente agli scarti prodotti 

internamente provenienti dalla linea 
di recupero del sale 

     

MISCELA D 
15 01 01  

19 12 01  

20 01 01  
     

MISCELA E 

15 01 02  
02 01 04  

07 02 13  

12 01 05  
17 02 03  

19 12 04  
20 01 39  

     

MISCELA F 

15 01 03  

03 01 05  
17 02 01  

19 12 07  
20 01 38  

     

MISCELA G 

15 01 04  

02 01 10  
19 12 02  

12 01 01  

12 01 03  

17 04 07  

19 12 03  
20 01 40  
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NOME MISCELA CER AMMESSI ALLA MISCELA PRESCRIZIONI 
   

MISCELA H 

17 05 04  

01 04 08  
01 04 09  

01 05 04  
19 08 02  

19 12 09  

20 02 02  
10 12 01  

10 12 06  
10 12 08  

10 13 01  
17 01 01  

17 01 02  

17 01 03  
17 01 07  

17 08 02  
17 09 04  
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(Codice interno: 379443)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 20 del 05 aprile 2018
Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla DGR n. 1345/2014. Ditta ECO GREEN S.r.l. Installazione di

gestione rifiuti con annesso impianto di fusione di alluminio secondario e sue leghe, con sede legale in via Spagna 25,
Villafranca di Verona (VR) ed ubicazione installazione in ZAI 2, Nogara (VR). Modifica provvisoria dei limiti
quantitativi di stoccaggio delle scorie saline prodotte dall'impianto di fusione e delle aree per il loro stoccaggio.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia alla Ditta ECO GREEN S.r.l. un'autorizzazione provvisoria all'incremento dei
quantitativi di stoccaggio delle scorie saline prodotte presso l'installazione ubicata in ZAI 2, Nogara (VR) e all'utilizzo di
alcune aree per il loro stoccaggio.

Il Direttore

VISTA la DGR n. 513 del 16 aprile 2013 con cui si esprime giudizio favorevole di compatibilità ambientale, si approva il
progetto e si rilascia alla Ditta ECO GREEN S.r.l. con sede legale in via Spagna 25, Villafranca di Verona (VR), CF
02433800238, l'autorizzazione integrata ambientale per la realizzazione e l'esercizio dell'impianto di recupero rottami metallici
con annesso impianto di fusione, localizzato in ZAI 2, Nogara (VR), ai sensi del d.lgs. n. 152/2006;

VISTA la DGR n. 1345 del 28 luglio 2014 che sostituisce il parere di cui alla DGR n. 513/2013 introducendo modifiche alle
prescrizioni VIA ed AIA, confermando l'autorizzazione al progetto;

VISTA la comunicazione acquisita al prot. reg. n. 448184 del 17.11.2016, con cui la Ditta, su richiesta della Provincia di
Verona (prot. reg. n. 444749 del 15.11.2016), chiarisce il calcolo delle garanzie finanziarie;

VISTA la comunicazione di modifiche non sostanziali della Ditta, acquisita al prot. reg. n. 68826 del 20.02.2017, relativa alla
ottimizzazione degli stoccaggi, al rinvio della realizzazione della linea di affinamento e alla riorganizzazione della gestione
delle scorie saline, contenente anche l'aggiornamento delle planimetrie;

VISTA la nota prot. reg. n. 124768 del 28.03.2017, con cui si consentono le modifiche di cui alla sopra indicata comunicazione
di modifiche non sostanziali, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni impartite nel parere ARPAV acquisito al prot. reg.
n. 116510 del 22.03.2017;

VISTA la nota acquisita al prot. reg. n. 122414 del 30.03.2018, con cui la Ditta comunica la sospensione a partire dal
30.03.2018 fino a data da destinarsi delle operazioni di fusione presso l'installazione, a causa del raggiungimento dei limiti di
spazio autorizzati per lo stoccaggio delle scorie saline prodotte, conseguente all'impossibilità di inviare le medesime ad
impianto estero di recupero, nelle more della conclusione del procedimento di autorizzazione delle spedizioni transfrontaliere;

VISTA la nota in data 03.04.2018, con cui la Ditta chiede, per poter proseguire l'attività di fusione, un incremento pari a 500
Mg del quantitativo di stoccaggio attualmente autorizzato per le scorie saline prodotte; chiede altresì di essere autorizzata, al
fine del deposito delle scorie saline prodotte, ad utilizzare il Box 18 e alcuni spazi nel capannone in zona D "Deposito prodotti
finiti" ove collocare container scarrabili, come da planimetria allegata alla nota; tali richieste hanno validità temporanea di 90
giorni;

CONSIDERATO che attualmente la Ditta ECO GREEN S.r.l. è autorizzata, ai sensi dell'AIA rilasciata con DGR n. 1345/2014
allo stoccaggio di: 1.200 Mg di rifiuti pericolosi costituiti da scorie saline prodotte, 300 Mg di rifiuti pericolosi costituiti da
scorie saline ritirate da terzi, 7.800 Mg di rifiuti metallici; di questi ultimi, 2.000 Mg possono essere pericolosi, come chiarito
con il sopra citato calcolo delle garanzie finanziarie;

CONSIDERATO pertanto, che, attualmente, presso l'installazione possono essere stoccati 3.500 Mg di rifiuti pericolosi;

CONSIDERATA l'opportunità di consentire, per evidenti ragioni di natura socioeconomica, il mantenimento delle attività di
fusione presso l'installazione nelle more della conclusione del procedimento di autorizzazione delle spedizioni transfrontaliere;

CONSIDERATO che la Ditta deve assicurare apprestamenti idonei alla tipologia del materiale da stoccare nelle aree da
autorizzare provvisoriamente, garantendo condizioni adeguate di viabilità interna e l'accesso in condizioni di sicurezza ai mezzi
di emergenza, eventualmente aggiornando le relative procedure gestionali;
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CONSIDERATO che le modifiche provvisorie non possono riguardare il primo deposito delle scorie saline calde (appena
estratte dal forno), che deve avvenire esclusivamente all'interno del reparto fusione, nell'area attualmente autorizzata e dotata di
una cappa di aspirazione dedicata collegata al camino e al relativo sistema di abbattimento;

RITENUTO di ribadire che lo stoccaggio delle scorie saline prodotte presso l'installazione deve essere mantenuto fisicamente
distinto dallo stoccaggio delle scorie saline provenienti da terzi, come già prescritto in altra occasione con parere ARPAV
acquisito al prot. reg. n. 116510 del 22.03.2017, garantendo l'uso alternativo dei box adibiti allo stoccaggio scorie saline;

CONSIDERATO che attualmente è in corso il procedimento di rilascio dell'AIA per l'esercizio ordinario, a seguito di
trasmissione da parte della Ditta della documentazione di collaudo, acquisita al prot. reg. n. 487434 del 22.11.2017;

RITENUTO per tutto quanto argomentato, di autorizzare come modifiche temporanee della durata massima di 90 giorni dalla
notifica del presente provvedimento: 1) l'incremento di 500 Mg dei quantitativi di stoccaggio delle scorie saline prodotte, fermi
restando i quantitativi massimi di stoccaggio di rifiuti pericolosi autorizzati presso l'installazione; 2) l'utilizzo, ai fini del
deposito delle scorie saline prodotte, del Box 18 e di alcuni spazi nel capannone in zona D "Deposito prodotti finiti" ove
collocare container scarrabili;

decreta

di autorizzare provvisoriamente la Ditta ECO GREEN S.r.l., con sede legale in via Spagna 25 - Villafranca di Verona
(VR), all'incremento di 500 Mg del quantitativo massimo di stoccaggio delle scorie saline prodotte presso
l'installazione di gestione rifiuti con annesso impianto di fusione di alluminio secondario e sue leghe, ubicata in ZAI 2
- Nogara (VR), rispetto ai 1.200 Mg autorizzati al punto 7.4 dell'AIA rilasciata con DGR n. 1345/2014, per un totale
di 1.700 Mg di scorie saline prodotte provvisoriamente stoccabili;

1. 

di autorizzare provvisoriamente l'utilizzo del Box 18 e, mediante appositi container scarrabili, alcuni spazi del
capannone in zona D "Deposito prodotti finiti", per lo stoccaggio delle scorie saline prodotte presso l'installazione, in
aggiunta a quanto individuato nel layout impiantistico autorizzato con DGR n. 1345/2014 e successive comunicazioni
di modifiche non sostanziali, accolte da ultimo con nota prot. reg. n. 124768 del 28.03.2017;

2. 

di precisare che quanto stabilito al punto 2 del presente provvedimento non si applica al primo deposito delle scorie
saline calde (appena estratte dal forno), che deve avvenire esclusivamente all'interno del reparto fusione, nell'area
attualmente autorizzata e dotata di una cappa di aspirazione dedicata (cappa B in planimetria B20 bis autorizzata con
nota prot. reg. n. 124768 del 28.03.2017) collegata al camino E1 e relativo sistema di abbattimento;

3. 

di precisare che l'incremento dei quantitativi di scorie saline prodotte di cui al punto 1 del presente provvedimento
deve essere gestito nel rispetto del limite massimo di rifiuti pericolosi attualmente ammessi presso l'installazione, pari
a 3.500 Mg;

4. 

di stabilire che la validità provvisoria dell'autorizzazione di cui ai punti 1 e 2 del presente provvedimento, è pari a 90
giorni dalla notifica del presente provvedimento, decorsi i quali le condizioni in installazione devono essere
ricondotte, previa effettuazione di adeguate operazioni di pulizia delle aree interessate dalle modifiche, al rispetto di
quanto autorizzato con DGR 1345/2014 e ss.mm.ii., ove non già sostituita dall'AIA per l'esercizio ordinario, nel qual
caso dovranno essere adeguate a quanto ivi previsto;

5. 

di stabilire che la Ditta assicuri apprestamenti idonei alla tipologia del materiale da stoccare nelle aree
provvisoriamente autorizzate, garantendo condizioni adeguate di viabilità interna e l'accesso in condizioni di sicurezza
ai mezzi di emergenza e provveda all'eventuale aggiornamento delle relative procedure di gestione;

6. 

di comunicare il presente provvedimento alla ECO GREEN S.p.A., al Comune di Nogara, alla Provincia di Verona e
ad ARPAV Direzione Generale;

7. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;8. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni.

9. 

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 379444)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 22 del 10 aprile 2018
Discarica per rifiuti misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici o biodegradabili che di rifiuti

inorganici, con recupero di biogas, ubicata in via Toniolo, località Pezzan, Comune di Istrana (TV). Gestore: Ditta Geo
Nova S.r.l., con sede legale in Via Feltrina, 230/232 Treviso. Autorizzazione Integrata Ambientale Punto 5.4
dell'Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii., rilasciata con DDR n. 49/2014. Approvazione
revisione Piano di Monitoraggio e Controllo.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si approva la revisione del Piano di Monitoraggio e Controllo trasmessa dalla Ditta Geo Nova S.r.l., in
qualità di Gestore della discarica per rifiuti non pericolosi ubicata in località Pezzan del Comune di Istrana.

Il Direttore

RICHIAMATO il Decreto del Direttore Regionale del Dipartimento Ambiente n. 49 del 30.05.2014 con cui è stata approvata,
ai sensi dell'art. 12 del D. Lgs. n. 36/2003, la chiusura della discarica per rifiuti non pericolosi - sottocategoria per rifiuti misti
non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici o biodegradabili che di rifiuti inorganici con recupero di biogas,
ubicata in via Toniolo Località Pezzan in Comune di Istrana (TV), secondo il progetto approvato con Decreto del Presidente
della Provincia di Treviso n. 68/ECO/B del 22.12.1989 e ss.mm.ii., come modificato da ultimo dal Piano di Adeguamento
approvato con DGRV n. 1235 del 8/05/2007 e, per quanto inerente le aree interne al perimetro di discarica, dal piano di
reinserimento ambientale trasmesso in data 12.12.2005 e della relativa variante trasmessa in data 26.10.2010 con le
precisazioni della nota regionale del 10.02.2011, protocollo n. 66772.

PRESO ATTO che, con successivo decreto regionale n. 1 del 9 gennaio 2017, il provvedimento sopra richiamato, rilasciato
alla Ditta Geo Nova S.p.a. è stato volturato a favore della Ditta Geo Nova S.r.l. a seguito della variazione della ragione sociale
comunicata con nota del 14.11.2016.

VISTA la nota del 24.07.2017, acquisita al prot reg. n. 302753, con la quale la Ditta Geo Nova S.r.l., ha richiesto
l'aggiornamento del Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) vigente allegando una relazione tecnica che esplicita le
motivazioni delle modifiche proposte.

PRESO ATTO che detto aggiornamento è denominato Revisione 2.0 del 12.06.2017.

VISTI i pareri espressi, sul documento in questione, dalla Provincia di Treviso e dal Dipartimento ARPAV di Treviso, acquisiti
al prot. reg. rispettivamente al n. 389847 del 19.09.2017 ed al n. 510787 del 06.12.2017.

VISTA la nota del 07.02.2018, acquisita al prot. reg. n. 48722 dello 08.02.2018, con la quale la Ditta Geo Nova S.r.l. ha fornito
alcuni chiarimenti/integrazioni richiesti dagli Enti di controllo.

PRESO ATTO in particolare che la Ditta ha comunicato di aver provveduto ad isolare idraulicamente la zona di carico del
percolato.

RILEVATO che, relativamente allo scarico delle acque di prima pioggia del piazzale est, non è stato tuttavia acquisito il nulla
osta idraulico del Consorzio di Bonifica.

VISTA la Circolare a firma del Direttore dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 477961 del 15.11.2017, con la quale si è
stabilito - tra l'altro - di:

porre in capo ai Gestori delle discariche in fase di gestione operativa, a partire dal 1 gennaio 2018, le verifiche in
autocontrollo sulle sostanze perfluoalchiliche (PFAS) in tutti i piezometri della rete di controllo delle acque
sotterranee ed in tutti i pozzi di raccolta del percolato;

• 

demandare il monitoraggio delle sostanze perfluoroalchiliche nei percolati e nelle acque sotterranee delle discariche in
gestione post - operativa ai piani di ispezione adottati annualmente da ARPAV e, comunque, nell'ambito dell'attività
istituzionale della stessa Agenzia.

• 

chiedere a tutti i Gestori di discariche, qualora nei propri percolati sia riscontrata la presenza di PFAS, di provvedere
allo smaltimento degli stessi presso gli idonei impianti di trattamento termico, ovvero presso impianti di trattamento
chimico - fisico di rifiuti liquidi dotati di appositi apprestamenti per l'abbattimento di questi composti.

• 
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RITENUTO di confermare, relativamente alla discarica de qua, con il presente provvedimento, quanto previsto dalla succitata
circolare, non essendoci al momento motivi specifici per richiedere al Gestore il monitoraggio triennale delle sostanze PFAS
nei percolati e nelle acque di falda richiesto, dalla Provincia di Treviso e dal Dipartimento ARPAV di Treviso, rispettivamente
prima e dopo l'emanazione della successiva circolare.

VISTI gli esiti dell'ispezione integrata ambientale eseguita da ARPAV presso l'impianto di discarica in parola nel corso del
2017, trasmessi con nota n. 122622 del 22.12.2017 acquisita al prot. reg. n. 539824 del 28.12.2017.

CONSIDERATO che in detti esiti, ARPAV ha proposto "di stabilire dei limiti temporali entro i quali effettuare gli interventi
di manutenzione straordinaria e/o in particolare per il ripristino del sistema di estrazione del percolato, da integrare con
quanto già previsto per gli interventi di manutenzione ordinaria nel PMC".

VISTA la nota del 14.03.2018, acquisita al prot. reg. n. 103203 del 16.03.2018, con la quale la Ditta Geo Nova S.r.l. ha tra
l'altro inviato, in riscontro di quanto richiesto da ARPAV, apposita integrazione al paragrafo 9 "Individuazione delle possibili
non conformità e procedure di gestione delle stesse" riportato alla pag. 33 del documento.

RITENUTO di poter approvare la revisione 2.0 del 12.06.2017 del PMC della discarica di cui trattasi, subordinatamente al
rispetto delle seguenti prescrizioni:

le acque di prima pioggia del piazzale di nord-est potranno essere scaricate in corpo idrico superficiale solo in seguito
all'eventuale ottenimento del nulla osta idraulico del competente Consorzio di Bonifica.

• 

le misure del battente di percolato dovranno essere eseguite manualmente mediante freatimetro in ogni pozzo di
raccolta con periodicità settimanale. I dati dovranno essere annotati nel quaderno di manutenzione o altro registro
fascicolato e riportati nelle relazioni periodiche del PMC.

• 

ai fini del corretto avvio a smaltimento del percolato prodotto, il Gestore è tenuto a verificare l'eventuale presenza
nello stesso delle sostanze perfluoroalchiliche (PFAS).

• 

il paragrafo 9 "Individuazione delle possibili non conformità e procedure di gestione delle stesse" riportato alla pag.
33 del documento è integrato con la tabella trasmessa con nota del 14.03.2018 (prot. reg. n. 103203 del 16.03.2018).

• 

RITENUTO di far salve, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, tutte le indicazioni e le
prescrizioni contenute nel DDR n. 49/2014.

VISTE la L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii. e la L.R. n. 3/2000 e ss.mm.ii.

VISTI il D. Lgs. n. 36/2003 ed il D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.

VISTO il DM 27 settembre 2010 e ss.mm.ii.

VISTE le DDGRV n. 242/2010 e n. 863/2012.

decreta

Di approvare la revisione 2.0 del 12.06.2017 del Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) della discarica per rifiuti
non pericolosi ubicata in località Pezzan del Comune di Istrana, trasmessa dalla Ditta Geo Nova S.r.l. in qualità di
Gestore, con nota del 24.07.2017, acquisita al prot reg. n. 302753, subordinatamente al rispetto delle seguenti
prescrizioni:

1. 

le acque di prima pioggia del piazzale di nord-est potranno essere scaricate in corpo idrico
superficiale solo in seguito all'eventuale ottenimento del nulla osta idraulico del competente
Consorzio di Bonifica.

♦ 

le misure del battente di percolato dovranno essere eseguite manualmente mediante freatimetro in
ogni pozzo di raccolta con periodicità settimanale. I dati dovranno essere annotati nel quaderno di
manutenzione o altro registro fascicolato e riportati nelle relazioni periodiche del PMC.

♦ 

ai fini del corretto avvio a smaltimento del percolato prodotto, il Gestore è tenuto a verificare
l'eventuale presenza nello stesso delle sostanze perfluoroalchiliche (PFAS).

♦ 

il paragrafo 9 "Individuazione delle possibili non conformità e procedure di gestione delle stesse"
riportato alla pag. 33 del documento è integrato con la tabella trasmessa con nota del 14.03.2018
(prot. reg. n. 103203 del 16.03.2018).

♦ 

Di dare atto che il presente provvedimento non è sottoposto agli oneri istruttori di cui al D.M. 24.04.2008 ed alla
DGRV n. 1519 del 26 maggio 2009.

2. 
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Di far salve, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, tutte le indicazioni e le prescrizioni
contenute nel DDR n. 49/2014.

3. 

Di pubblicare il presente provvedimento integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.4. 
Di comunicare il presente provvedimento alla Ditta Geo Nova S.r.l., con sede legale in Via Feltrina, 230/232 - 31100
in Comune di Treviso, al Comune di Istrana (TV), alla Provincia di Treviso, ad ARPAV-DAP Treviso,
all'Osservatorio Regionale Rifiuti e al B.U.R.V. per la sua pubblicazione.

5. 

Di far presente che avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
Decreto Legislativo n. 104/2010.

6. 

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 379445)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 23 del 10 aprile 2018
Ditta Reno De Medici SpA, con sede legale in Via Durini, 16/18 a Milano e ubicazione impianto in località Campo, a

Santa Giustina (BL). Decreto del Direttore del Dipartimento Ambiente n. 31 del 01.04.2014 di rilascio di Autorizzazione
Integrata Ambientale, Punto 1.1 dell'Allegato VIII, Parte II del D. Lgs n. 152/2006. Aggiornamento del decreto
autorizzativo per modifica non sostanziale alla centrale termoelettrica per intallazione di una nuova turbina in
sostituzione di quella esistente.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Modifica non sostanziale alla centrale termoelettrica per installazione di una nuova turbina in sostituzione di quella esistente.

Il Direttore

VISTO il decreto del Direttore Regionale del Dipartimento Ambiente n. 31 del 01.04.2014 con il quale è stata rilasciata
l'Autorizzazione Integrata Ambientale alla ditta Reno De Medici SpA, relativa all'impianto ubicato in località Campo a Santa
Giustina (BL), per l'attività individuata al punto 1.1 dell'Allegato VIII, Parte II del D.lgs n.152/2006;

VISTI i decreti AIA 25/2015, 22/2016 e 19/2016 con cui è stato modificato il decreto 31/2014;

CONSIDERATO che all'All.A del decreto 31/2014 viene descritta ed individuata la turbina a condensazione utilizzata nella
Centrale;

CONSIDERATO che, per mero errore materiale nel decreto 31/2014 la turbina esistente viene identificata con il n°4316, in
luogo del n°4471;

VISTA la nota ricevuta con protocollo n. 230175 del 12.06.2017, con cui la ditta comunica l'intenzione di sostituire la turbina a
condensazione esistente, con un'altra a contropressione da installare in parallelo a quella esistente, che verrà utilizzata solo
come impianto di emergenza;

VISTO che la Ditta dichiara che le emissioni in atmosfera rimarranno invariate rispetto a quelle attuali;

VISTA la nota della Regione Veneto prot.n. 345361 del 10.08.2017 con cui la Regione comunica di ritenere non sostanziale la
modifica comunicata ma richiede alla Ditta di integrare la documentazione presentata inviando copia del pagamento degli oneri
istruttori dovuti per aggiornamento dell'AIA;

VISTO che con nota ricevuta con prot.n°365191 del 31.08.2017 la Ditta ha inviato copia dell'attestazione di pagamento degli
oneri istruttori relativi alla modifica non sostanziale;

RITENUTO per le motivazioni espresse, di dover aggiornare il decreto AIA n°31/2014, indicando l'utilizzo della nuova turbina
a contropressione;

decreta

1. di prendere atto della modifica non sostanziale comunicata dalla ditta con nota ricevuta con protocollo n. 230175 del
12.06.2017;

2. di stabilire pertanto che la turbina principale utilizzata dalla Ditta sarà la nuova turbina a contropressione De Pretto, mentre
la esistente a condensazione Tosi sarà utilizzata solo come impianto di emergenza;;

3. per quanto non disciplinato dal presente atto, la ditta Reno De Medici SpA è tenuta a rispettare tutte le prescrizioni riportate
nel decreto Direttore del Dipartimento Ambiente n. 31 del 01.04.2014 e s.m.i.;

4. il presente provvedimento è comunicato alla ditta De Medici SpA con sede legale in

5. Via Durini, 16/18 a Milano e ubicazione impianto in località Campo a Santa Giustina (BL), al Comune di Santa Giustina
(BL), alla Provincia di Belluno e ad ARPAV - Dipartimento Provinciale di Belluno;

6. il presente provvedimento è pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;
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7. avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) oppure
in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal D.Lgs.104/2010;

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 379460)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 26 del 16 aprile 2018
Ditta ECO.RA.V S.p.A. con sede legale in Z.I. Villanova 18 Longarone (BL) e ubicazione installazione in Z. I.

Villanova 17/C, in Comune di Longarone . Autorizzazione Integrata Ambientale n. 56 del 31.07.2012 e s.m.i., attività di
cui al punto 5.1 dell'Allegato VIII alla Parte II^ del d.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. Modifica dell'AIA.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si modifica l'Autorizzazione Integrata Ambientale della Ditta ECO.RA.V S.p.A. Sito 17/C,
escludendo dal regime dei rifiuti gli imballaggi che hanno contenuto rifiuti, provenienti anche dal Sito 18, purché essi siano
strutturalmente integri e conformi ai requisiti tecnici degli imballaggi, anche destinati al trasporto dei rifiuti, e purché siano
puliti. La pulizia può essere ottenuta mediante l'apposito impianto di lavaggio situato nell'installazione ECO.RA.V S.p.A -
Sito 17C. Ciò consente il riuso dell'imballaggio per lo stesso scopo ai sensi dell'art. 218 del d.lgs. 152/2006.

Il Direttore

(1) VISTO il Decreto del Segretario Regionale per l'Ambiente n. 56 del 31.07.2012, con il quale è stata rilasciata
l'Autorizzazione Integrata Ambientale per l'attività di cui al punto 5.1 dell'Allegato VIII alla Parte II del d.lgs. 152/2006,
nell'installazione in oggetto;

(2) VISTO il DDDA n. 75 del 10.09.2014, con il quale è stata modificata l'AIA di cui alla premessa precedente, nel merito di
alcune prescrizioni gestionali;

(3) VISTO il DDDA n. 11 del 26.07.2016, con il quale è stata ulteriormente modificata l'AIA, nel merito di alcune prescrizioni
gestionali;

(4) VISTO il DDATST n. 66 del 01.08.2017, con il quale sono state approvate alcune modifiche del PMC;

(5) VISTE la nota n. 60/2017 del 14.07.2017 (prot. reg. n. 294067 del 18.07.2017) e la nota n. 74/2017 del 13.10.2017 (prot.
reg. n. 441761 del 24.10.2017) con le quale la Ditta ECO.RA.V S.p.A. richiede e, successivamente, meglio circostanzia
l'inserimento di una linea di lavaggio degli imballaggi plastici e metallici sporchi, provenienti anche dal Sito 18, al fine del loro
riutilizzo;

(6) VISTI gli esiti della Conferenza di Servizi tenutasi in data 23.11.2017, di cui al verbale trasmesso in data 20.12.2017, con
nota n. 533016, dal quale emerge l'opportunità che la Ditta gestisca gli imballaggi sporchi, che intende sottoporre a lavaggio,
escludendoli dal regime dei rifiuti e che in tal senso la documentazione tecnica trasmessa con le note di cui alla premessa (5)
debba essere rivista;

(7) VISTA la nota n. 10/2018 del 05.02.2018 (prot. reg. n. 53036 del 12.02.2018) con la quale la Ditta trasmette la Relazione
Tecnica concernente lo specifico circuito di "vuoto a rendere" degli imballaggi con i quali sono conferiti i rifiuti oggetto di
trattamento presso le installazioni gestite dalla medesima Ditta, siti 17C e 18, destinati al lavaggio presso il sito 17C e al
successivo riutilizzo;

(8) VISTA la nota regionale n. 66039 del 20.02.2018 con la quale è stata indetta, ai sensi dell'art. 14-bis della L. 241/1990, la
Conferenza di Servizi in forma semplificata, modalità asincrona;

(9) VISTA la Determinazione resa dall'ARPAV il 26.03.2018, prot. n. 29993 (prot. reg. n. 115243 del 26.03.2018), ove si
esprime motivato parere favorevole alla realizzazione degli interventi descritti e alle conseguenti modifiche dell'AIA del sito
17C e 18;

(10) VISTA la Determinazione resa dalla Provincia di Belluno il 28.03.2018, prot. n. 12210/ECO (prot. reg. n. 120057 del
29.03.2018), ove si esprime motivato parere favorevole alla realizzazione degli interventi descritti e alle conseguenti modifiche
dell'AIA del sito 17C e 18;

(11) CONSIDERATO che l'art. 218, lettera i) del d.lgs. 152/2006 definisce il riutilizzo degli imballaggi come "qualsiasi
operazione nella quale l'imballaggio concepito e progettato per poter compiere, durante il suo ciclo di vita, un numero minimo
di spostamenti o rotazioni è riempito di nuovo o reimpiegato per un uso identico a quello per il quale è stato concepito, con o
senza il supporto di prodotti ausiliari presenti sul mercato che consentano il riempimento dell'imballaggio stesso; tale
imballaggio riutilizzato diventa rifiuto di imballaggio quando cessa di essere reimpiegato";
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(12) RITENUTO che il requisito preliminare per poter riutilizzare, ai sensi dell'art.218 sopra richiamato, gli imballaggi che
hanno contenuto rifiuti sia la loro integrità strutturale e la loro rispondenza ai requisiti che disciplinano gli imballaggi, anche
destinati a contenere rifiuti;

(13) CONSIDERATO che l'impianto proposto da ECO.RA.V S.p.A. esegue la pulizia di imballaggi già valutati positivamente
rispetto alla loro conformità strutturale e, pertanto, non necessariamente da considerare "rifiuti di imballaggio";

(14) CONSIDERATO altresì che il progetto presentato riveste carattere di elevato valore ambientale, consentendo la creazione
di un sistema basato sul 'vuoto a renderè e persegue l'obbiettivo di ridurre la produzione di rifiuti, in conformità alla normativa
ambientale vigente;

(15) CONSIDERATO che la prescrizione n. 5.6 dell'AIA di cui al Decreto n. 56/2012 prevede che:

"Con riferimento alle operazioni di cui ai punti 5.2, 5.3, 5.4, 5.5, ove ne derivino imballaggi, è possibile che questi vengano
ceduti a terzi a scopo di riutilizzo, escludendoli dal regime dei rifiuti, a condizione che gli imballaggi in questione risultino,
già all'atto dello sconfezionamento, assolutamente puliti, privi di sostanze contaminanti e perfettamente funzionali al loro
riuso. Di tale eventualità deve essere dato atto nel sistema gestionale di registrazione delle operazioni utilizzato dalla ditta
mantenendo, in ogni caso, la rintracciabilità circa l'origine"

(16) CONSIDERATO per quanto sopra esposto, che possano essere esclusi dal regime dei rifiuti anche gli imballaggi
strutturalmente integri e idonei al riutilizzo per lo stesso scopo, provenienti da entrambe le installazioni Ecorav (Sito 17/C e
Sito 18) e destinati alle operazioni di pulizia da eseguire nell'impianto di lavaggio ubicato presso l'installazione Sito 17/C,
secondo i criteri dettagliati nella Relazione Tecnica di cui al precedente punto (7);

(17) RITENUTO per tutto quanto sopra argomentato di modificare l'AIA rilasciata alla Ditta ECO.RA.V S.p.A., con sede
legale in Z.I. Villanova, 18, Longarone (BL), e ubicazione dell'installazione in Z.I. Villanova, 17/C, Longarone (BL), con
DSRAT n. 56/2012 nel senso sopra esposto

decreta

1. di modificare l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla Ditta ECO.RA.V S.p.A., con sede legale in Z.I.
Villanova, 18, Longarone (BL), e ubicazione dell'installazione in Z.I. Villanova, 17/C, Longarone (BL), con DSRAT n.
56/2012 e s.m.i. secondo i contenuti della Relazione Tecnica di cui al Punto (7) della premessa, che costituisce parte integrante
di questo provvedimento e come di seguito precisato:

1.1 il punto 5.6 del DSRAT n. 56/2012 è sostituito dal seguente:

"5.6 Qualora dalle operazioni di gestione di rifiuti indicate ai punti che precedono,
derivino imballaggi perfettamente integri e in possesso dei requisiti tecnici e strutturali per
contenere nuovamente rifiuti, la Ditta potrà riutilizzarli o cederli a terzi per lo stesso uso
purché essi risultino assolutamente puliti.

A tal fine è necessario che la ditta esegua una specifica valutazione preliminare degli
imballaggi per stabilire l'assenza di: difetti evidenti, segni di indebolimento e
crepe / f e s suraz ion i .  L ' imbal lagg io  può  r i su l tare  g ià  pu l i to  a l l ' a t to  de l lo
sconfezionamento/svuotamento, oppure può essere necessario sottoporlo alle operazioni di
lavaggio nella linea dedicata, appositamente progettata e installata nel Capannone Sud.

Gli imballaggi idonei, da sottoporre a lavaggio, possono provenire anche dal Sito 18; per
il loro trasporto non è richiesto il formulario di identificazione del rifiuto.

5.6.1 La ditta deve predisporre un sistema gestionale di registrazione delle operazioni
eseguite sugli imballaggi non-rifiuto provenienti dalle proprie attività eseguite presso il
Sito 17/C e destinati al lavaggio nell'apposito impianto nonché delle operazioni di
lavaggio eseguite e del loro esito;

5.6.2 Qualora le operazioni di lavaggio non raggiungano una perfetta pulizia degli
imballaggi oppure pregiudichino il mantenimento delle loro caratteristiche tecniche e
prestazionali, come determinate preventivamente, la ditta dovrà gestire detti imballaggi
come rifiuti.

2. di sostituire il layout dell'installazione, Allegato B dell'AIA 56/2012 e smi, con l'Allegato A al presente provvedimento;
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3. di confermare tutte le indicazioni e le prescrizioni contenute nel DSRAT n. 56/2012 e s.m.i.;

4. di comunicare il presente provvedimento alla Ditta ECO.RA.V S.p.A., alla Provincia di Belluno, al Comune di Longarone,
ad ARPAV DAP-BL e Direzione Generale;

5. di far salvi gli eventuali diritti di terzi;

6. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;

7. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni.

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 379446)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 27 del 16 aprile 2018
Ditta ECO.RA.V S.p.A. con sede legale e ubicazione installazione in Z.I. Villanova 18, in Comune di Longarone

(BL). Autorizzazione Integrata Ambientale n. 100 del 30.12.2011 e s.m.i., attività di cui ai punti 5.1 e 5.3 dell'Allegato
VIII alla Parte II^ del d.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. Modifica dell'AIA.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si modifica l'Autorizzazione Integrata Ambientale della Ditta ECO.RA.V S.p.A., Sito 18,
escludendo dal regime dei rifiuti gli imballaggi che hanno contenuto rifiuti purché essi siano strutturalmente integri e conformi
ai requisiti tecnici degli imballaggi, anche destinati al trasporto dei rifiuti e purché siano puliti. La pulizia può essere ottenuta
mediante l'apposito impianto di lavaggio situato nell'installazione ECO.RA.V S.p.A - Sito 17C. Ciò consente il riutilizzo
dell'imballaggio per lo stesso scopo, ai sensi dell'art. 218.

Il Direttore

(1) VISTO il Decreto del Segretario Regionale per l'Ambiente n. 100 del 30.12.2011, con il quale è stata rilasciata
l'Autorizzazione Integrata Ambientale per l'attività di cui ai punti 5.1 e 5.3 dell'Allegato VIII alla Parte II del d.lgs. 152/2006,
nell'installazione in oggetto;

(2) VISTO il DSRA n. 34 del 23.04.2012, con il quale è stata modificata l'AIA di cui alla premessa precedente;

(3) VISTO il DDDA n. 12 del 26.07.2016, con il quale è stata ulteriormente modificata l'AIA;

(4) VISTO il DDATST n. 67 del 01.08.2017, con il quale sono state approvate alcune modifiche del PMC;

(5) VISTE la nota n. 60/2017 del 14.07.2017 (prot. reg. n. 294067 del 18.07.2017) e la nota n. 74/2017 del 13.10.2017 (prot.
reg. n. 441761 del 24.10.2017) con le quale la Ditta ECO.RA.V S.p.A. richiede e, successivamente, meglio circostanzia,
l'inserimento presso l'installazione ubicata al Sito 17C di una linea di lavaggio degli imballaggi plastici e metallici sporchi,
anche provenienti dal Sito 18, al fine del loro riutilizzo;

(6) VISTI gli esiti della Conferenza di Servizi tenutasi in data 23.11.2017, di cui al verbale trasmesso in data 20.12.2017, con
nota n. 533016, dal quale emerge l'opportunità che la Ditta gestisca gli imballaggi sporchi provenienti dalle attività condotte
presso il Sito 17C e il Sito 18, che intende sottoporre a lavaggio, escludendoli dal regime dei rifiuti e che in tal senso la
documentazione tecnica trasmessa con le note di cui alla premessa (5) debba essere rivista;

(7) VISTA la nota n. 10/2018 del 05.02.2018 (prot. reg. n. 53036 del 12.02.2018) con la quale la Ditta trasmette la Relazione
Tecnica concernente lo specifico circuito di "vuoto a rendere" degli imballaggi con i quali sono conferiti i rifiuti oggetto di
trattamento presso le installazioni gestite dalla medesima Ditta, siti 17C e 18, destinati al lavaggio presso il sito 17C e al
successivo riutilizzo;

(8) VISTA la nota regionale n. 66039 del 20.02.2018 con la quale è stata indetta, ai sensi dell'art. 14-bis della L. 241/1990, la
Conferenza di Servizi in forma semplificata, modalità asincrona;

(9) VISTA la Determinazione resa dall'ARPAV il 26.03.2018, prot. n. 29993 (prot. reg. n. 115243 del 26.03.2018), ove si
esprime motivato parere favorevole alla realizzazione degli interventi descritti e alle conseguenti modifiche dell'AIA del sito
17C e 18;

(10) VISTA la Determinazione resa dalla Provincia di Belluno il 28.03.2018, prot. n. 12210/ECO (prot. reg. n. 120057 del
29.03.2018), ove si esprime motivato parere favorevole alla realizzazione degli interventi descritti e alle conseguenti modifiche
dell'AIA del sito 17C e 18;

(11) CONSIDERATO che l'art. 218 lettera i) del d.lgs. 152/2006 definisce il riutilizzo degli imballaggi come "qualsiasi
operazione nella quale l'imballaggio concepito e progettato per poter compiere, durante il suo ciclo di vita, un numero minimo
di spostamenti o rotazioni è riempito di nuovo o reimpiegato per un uso identico a quello per il quale è stato concepito, con o
senza il supporto di prodotti ausiliari presenti sul mercato che consentano il riempimento dell'imballaggio stesso; tale
imballaggio riutilizzato diventa rifiuto di imballaggio quando cessa di essere reimpiegato";
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(12) RITENUTO che il requisito preliminare per poter riutilizzare, secondo l'art.218 sopra richiamato, gli imballaggi che hanno
contenuto rifiuti sia la loro integrità strutturale e la loro rispondenza ai requisiti che disciplinano gli imballaggi, anche destinati
a contenere rifiuti;

(13) CONSIDERATO che l'impianto proposto da ECO.RA.V S.p.A. esegue la pulizia di imballaggi già valutati positivamente
rispetto alla loro conformità strutturale e, pertanto, non necessariamente da considerare "rifiuti di imballaggio";

(14) CONSIDERATO altresì che il progetto presentato riveste carattere di elevato valore ambientale, consentendo la creazione
di un sistema basato sul 'vuoto a renderè e persegue l'obiettivo di ridurre la produzione di rifiuti, in conformità alla normativa
ambientale vigente;

(15) CONSIDERATO che la prescrizione n. 4.5 dell'AIA di cui al DSRA n. 100/2011, come modificata dal DSRA n. 34/2012,
prevede che:

"Con riferimento alle operazioni di cui ai punti 4.2, 4.3, 4.4, ove ne derivino imballaggi, è possibile cederli a terzi a scopo di
riutilizzo, escludendoli dal regime dei rifiuti, a condizione che gli imballaggi in questione risultino, già all'atto dello
sconfezionamento, assolutamente puliti, privi di sostanze contaminanti e perfettamente funzionali al loro riuso. Di tale
eventualità deve essere dato atto nel sistema gestionale di registrazione delle operazioni utilizzato dalla ditta mantenendo, in
ogni caso, la rintracciabilità circa l'origine";

(16) CONSIDERATO per quanto sopra esposto, che possano essere esclusi dal regime dei rifiuti anche gli imballaggi
strutturalmente integri e idonei al riutilizzo per lo stesso scopo, destinati alle operazioni di pulizia da eseguire nell'impianto di
lavaggio ubicato presso l'installazione Sito 17/C, secondo i criteri dettagliati nella Relazione Tecnica di cui al precedente punto
(7);

(17) RITENUTO per tutto quanto sopra argomentato di modificare l'AIA rilasciata alla Ditta ECO.RA.V S.p.A., con sede
legale e ubicazione dell'installazione in Z.I. Villanova, 18, Longarone (BL), con DSRA n. 100/2011e s.m.i., nel senso sopra
esposto

decreta

1. di modificare l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla Ditta ECO.RA.V S.p.A., con sede legale e ubicazione
dell'installazione in Z.I. Villanova, 18, Longarone (BL), rilasciata con DSRAT n. 100/2011 e s.m.i. secondo i contenuti della
Relazione Tecnica di cui al Punto (7) della premessa, che costituisce parte integrante di questo provvedimento e come di
seguito precisato:

1.1 il punto 4.5 del DSRAT n. 100/2012, come modificato dal DSRA n. 34/2012, è sostituito dal seguente:

"4.5 Qualora dalle operazioni di gestione di rifiuti indicate ai punti che precedono,
derivino imballaggi perfettamente integri e in possesso dei requisiti tecnici e strutturali per
contenere nuovamente rifiuti, la Ditta potrà riutilizzarli o cederli a terzi per lo stesso uso
purché essi risultino assolutamente puliti.

A tal fine è necessario che la ditta esegua una specifica valutazione preliminare degli
imballaggi per stabilire l'assenza di: difetti evidenti, segni di indebolimento e
crepe / f e s suraz ion i .  L ' imbal lagg io  può  r i su l tare  g ià  pu l i to  a l l ' a t to  de l lo
sconfezionamento/svuotamento, oppure può essere necessario sottoporlo alle operazioni di
lavaggio nella linea dedicata, appositamente progettata e installata presso il Sito 17/C.
Pertanto il trasporto degli imballaggi da sottoporre a lavaggio dal Sito 18 al Sito 17/C non
è soggetto all'uso del formulario identificazione rifiuti.

4.5.1 La ditta deve predisporre un sistema gestionale di registrazione delle operazioni
eseguite sugli imballaggi non-rifiuto provenienti dalle proprie attività eseguite presso
l'installazione Sito 18 e destinati al lavaggio nell'apposito impianto presso l'installazione
17/C;

4.5.2 Qualora le operazioni di lavaggio non raggiungano una perfetta pulizia degli
imballaggi oppure ne alterino l'idoneità tecnica e prestazionale, determinata
preventivamente, la ditta dovrà gestire detti imballaggi come rifiuti.

2. di confermare tutte le indicazioni e le prescrizioni contenute nel DSRAT n. 100/2011 e s.m.i.;

108 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018_______________________________________________________________________________________________________



3. di comunicare il presente provvedimento alla Ditta ECO.RA.V S.p.A., alla Provincia di Belluno, al Comune di Longarone,
ad ARPAV DAP-BL e Direzione Generale;

4. di far salvi gli eventuali diritti di terzi;

5. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;

6. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni.

Alessandro Benassi

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018 109_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 379447)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 29 del 24 aprile 2018
Discarica per rifiuti non pericolosi e non putrescibili ubicata in Via Claudia Augusta in Comune di Silea (TV).

Gestore: Ditta CO.VE.RI. Scarl in liquidazione, con sede in Via Longhin n.1, Treviso. Autorizzazione Integrata
Ambientale - Punto 5.4 dell'Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., rilasciata con DSR n. 19 del 20
marzo 2012 e ss.mm.ii. Approvazione modifiche al Piano di Monitoraggio e Controllo.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si approvano le modifiche al Piano di Monitoraggio e Controllo proposte dalla Ditta CO.VE.RI. Scarl
in liquidazione, in qualità di Gestore della discarica per rifiuti non pericolosi e non putrescibili ubicata in Via Claudia Augusta
in Comune di Silea (TV).

Il Direttore

RICHIAMATO il Decreto del Direttore Regionale del Dipartimento Ambiente n. 28 del 30.06.2015 con cui sono state
approvate la chiusura, ai sensi dell'art. 12 del D. Lgs. n. 36/2003, e le modalità della fase di gestione post-operativa della
discarica per rifiuti non pericolosi ubicata in Via Claudia Augusta in Comune di Silea (TV), secondo il progetto approvato con
DPGRV n. 3170 del 14.09.1999 e ss.mm.ii., come modificato dal Piano di adeguamento approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 2007 del 02.07.2004 e dalla variante relativa alla ricomposizione finale della discarica trasmessa con nota
del 20 maggio 2010 (prot. reg. n. 298127 del 27.05.2010), come integrata dalla successiva nota dell'11 giugno 2010 (prot. reg.
n. 338797 del 18.06.2010).

VISTA la nota del 19.02.2018, acquisita al prot. reg. n. 63072, con la quale la Ditta CO.VE.RI. Scarl in liquidazione ha
richiesto una riduzione dei controlli analitici periodici previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) vigente, allegando
una relazione tecnica che esplicita le motivazioni delle modifiche proposte.

RAMMENTATO che allo stato attuale non ci sono le garanzie finanziarie previste ai sensi di legge a copertura dell'attività di
gestione post - operativa della discarica di cui trattasi.

VISTI gli esiti dell'incontro di coordinamento del 20 marzo 2018, convocato con nota reg. n. 95391 del 13.03.2018, tenutosi al
fine di verificare la possibilità di pervenire ad una regolarizzazione della posizione del Consorzio relativamente alle succitate
garanzie finanziarie, nonché di prevenire ogni possibile situazione di criticità sotto il profilo ambientale.

CONSIDERATO in particolare che, in tale occasione, il liquidatore del Consorzio CO.VE.RI. si è impegnato a:

convocare l'assemblea dei soci del Consorzio, estesa a tutti i soggetti che nel tempo vi hanno fatto parte e che,
pertanto, hanno conferito i propri rifiuti in discarica, entro 30 giorni dalla comunicazione dell'approvazione regionale
dell'istanza di revisione del PMC;

• 

presentare a Provincia e Regione, entro gli ulteriori e successivi 60 giorni dalla data dell'assemblea, una revisione
del Piano finanziario con l'aggiornamento dei costi da coprire mediante garanzie finanziarie ed indicare le garanzie
finanziarie che è in grado di proporre.

• 

VISTI i pareri sulla proposta di modifica del PMC sopra richiamata espressi dalla Provincia di Treviso e dal Dipartimento
ARPAV di Treviso ed acquisiti al protocollo regionale rispettivamente con n. 131593 del 09.04.2018 e n. 125573 del
04.04.2018.

VISTA la Circolare a firma del Direttore dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 477961 del 15.11.2017, con la quale si è
stabilito - tra l'altro - di:

porre in capo ai Gestori delle discariche in fase di gestione operativa, a partire dal 1 gennaio 2018, le verifiche in
autocontrollo sulle sostanze perfluoalchiliche (PFAS) in tutti i piezometri della rete di controllo delle acque
sotterranee ed in tutti i pozzi di raccolta del percolato, nonché il monitoraggio delle medesime sostanze anche su tutti i
rifiuti in ingresso che potenzialmente potrebbero contenerle sulla base del loro ciclo produttivo.

• 

demandare il monitoraggio delle sostanze perfluoroalchiliche nei percolati e nelle acque sotterranee delle discariche in
gestione post - operativa ai piani di ispezione adottati annualmente da ARPAV e, comunque, nell'ambito dell'attività
istituzionale della stessa Agenzia.

• 

chiedere a tutti i Gestori di discariche, qualora nei propri percolati sia riscontrata la presenza di PFAS, di provvedere
allo smaltimento degli stessi presso gli idonei impianti di trattamento termico, ovvero presso impianti di trattamento

• 
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chimico - fisico di rifiuti liquidi dotati di appositi apprestamenti per l'abbattimento di questi composti.

RITENUTO di mantenere tutti i sei piezometri per il monitoraggio della seconda falda (M1-2F, M2-2F, V1-2F, V2-2F, V3-2F,
V4-2F) come indicato da ARPAV, considerate le diverse direzioni di deflusso, e di continuare ad analizzare, almeno con
frequenza annuale, ed in aggiunta all'Ossidabilità Kubel, anche il TOC, in coerenza con quanto previsto al paragrafo 5.1
dell'Allegato 2 al D. Lgs. 36/2003.

RITENUTO di prevedere l'analisi del percolato, con frequenza semestrale, su entrambi i pozzi di raccolta esistenti, considerate
le differenze significative rilevate tra il percolato dei due lotti della discarica di cui trattasi.

RITENUTO di prevedere la caratterizzazione del mix di percolato delle cisterne in occasione dello svuotamento delle stesse,
come indicato da ARPAV, ai fini del corretto avvio a smaltimento del percolato prodotto, analizzando anche le sostanze
perfluoroalchiliche (PFAS), secondo quanto previsto dalla Circolare regionale n. 477961 del 15.11.2017.

RITENUTO di mantenere la verifica del livello di percolato all'interno dei due pozzi, annotando l'eventuale volume raccolto,
con frequenza mensile, come indicato dalla Provincia di Treviso, così da garantire mensilmente anche una verifica dello stato
dei presidi della discarica.

RITENUTO di poter approvare le modifiche proposte dal Gestore al PMC della discarica di cui trattasi, subordinatamente al
rispetto delle seguenti prescrizioni:

il Gestore deve sottoporre a monitoraggio le acque della seconda falda su tutti i sei piezometri (M1-2F, M2-2F,
V1-2F, V2-2F, V3-2F, V4-2F). Per quanto riguarda le sostanze da determinare, si deve aggiungere il Boro sia al set di
parametri da analizzare con frequenza semestrale sia a quelli con frequenza annuale, e il parametro Solventi Clorurati
limitatamente al set con frequenza annuale.

• 

le analisi del percolato dovranno essere effettuate sui due pozzi con frequenza semestrale, aggiungendo ai parametri
proposti dal Gestore il parametro Solventi Clorurati. Il mix delle cisterne dovrà essere caratterizzato in occasione dello
svuotamento delle stesse, ai fini del corretto avvio a smaltimento del percolato prodotto, analizzando anche le sostanze
perfluoroalchiliche (PFAS), secondo quanto previsto dalla sopra citata Circolare regionale n. 477961 del 15.11.2017.

• 

il Gestore è tenuto a mantenere la verifica (mensile) del livello di percolato all'interno dei due pozzi come previsto al
punto 2.10.3 del PMC e, contestualmente, a verificare l'integrità della copertura, della recinzione perimetrale e degli
altri presidi della discarica; per quanto riguarda la raccolta del percolato, si dovrà fare riferimento a quanto previsto al
punto 2.10.4 del PMC.

• 

il Gestore deve provvedere a eseguire una campagna di valutazione della presenza di biogas ogni 5 anni, con le stesse
modalità seguite nel corso della campagna effettuata nell'anno 2016. Sulla base della valutazione degli esiti della
campagna da parte degli Enti di controllo, potranno essere prescritti ulteriori controlli, quali ad esempio il
monitoraggio della presenza di metano sulla superficie della discarica.

• 

RITENUTO di richiamare il Gestore al rispetto degli impegni assunti nell'incontro di coordinamento del 20 marzo 2018 e di
stabilire che le modifiche al PMC approvate con il presente provvedimento possano essere attuate dal Gestore solo previa
presentazione delle garanzie finanziarie previste ai sensi di legge a copertura dell'attività di gestione post - operativa autorizzata
e formale accettazione delle stesse da parte della competente Provincia di Treviso.

RITENUTO di far salve tutte le indicazioni e le prescrizioni da PMC e da DDR n. 28/2015 non in contrasto con le modifiche
approvate con il presente provvedimento.

VISTE la L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii. e la L.R. n. 3/2000 e ss.mm.ii.

VISTI il D. Lgs. n. 36/2003 ed il D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.

VISTO il DM 27 settembre 2010 e ss.mm.ii.

VISTE le DDGRV n. 242/2010 e n. 863/2012.

decreta

Di approvare le modifiche al Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) della discarica per rifiuti non pericolosi e non
putrescibili ubicata in Via Claudia Augusta in Comune di Silea (TV), proposte dalla Ditta CO.VE.RI. Scarl in
liquidazione in qualità di Gestore, con nota del 19.02.2018, acquisita al prot. reg. n. 63072, subordinatamente al
rispetto delle seguenti prescrizioni:

1. 
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il Gestore deve sottoporre a monitoraggio le acque della seconda falda su tutti i sei piezometri
(M1-2F, M2-2F, V1-2F, V2-2F, V3-2F, V4-2F). Per quanto riguarda le sostanze da determinare, si
deve aggiungere il Boro sia al set di parametri da analizzare con frequenza semestrale sia a quelli
con frequenza annuale, e il parametro Solventi Clorurati limitatamente al set con frequenza annuale.

♦ 

le analisi del percolato dovranno essere effettuate sui due pozzi con frequenza semestrale,
aggiungendo ai parametri proposti dal Gestore il parametro Solventi Clorurati. Il mix delle cisterne
dovrà essere caratterizzato in occasione dello svuotamento delle stesse, ai fini del corretto avvio a
smaltimento del percolato prodotto, analizzando anche le sostanze perfluoroalchiliche (PFAS),
secondo quanto previsto dalla sopra citata Circolare regionale n. 477961 del 15.11.2017.

♦ 

il Gestore è tenuto a mantenere la verifica (mensile) del livello di percolato all'interno dei due pozzi
come previsto al punto 2.10.3 del PMC e, contestualmente, a verificare l'integrità della copertura,
della recinzione perimetrale e degli altri presidi della discarica; per quanto riguarda la raccolta del
percolato, si dovrà fare riferimento a quanto previsto al punto 2.10.4 del PMC.

♦ 

il Gestore deve provvedere a eseguire una campagna di valutazione della presenza di biogas ogni 5
anni, con le stesse modalità seguite nel corso della campagna effettuata nell'anno 2016. Sulla base
della valutazione degli esiti della campagna da parte degli Enti di controllo, potranno essere
prescritti ulteriori controlli, quali ad esempio il monitoraggio della presenza di metano sulla
superficie della discarica.

♦ 

Di richiamare il Gestore al rispetto degli impegni assunti nell'incontro di coordinamento del 20 marzo 2018, come
riportati nelle premesse del presente provvedimento.

2. 

Di stabilire che le modifiche al PMC approvate con il presente provvedimento possono essere attuate dal Gestore solo
previa presentazione delle garanzie finanziarie previste ai sensi di legge a copertura dell'attività di gestione post -
operativa autorizzata e formale accettazione delle stesse da parte della competente Provincia di Treviso.

3. 

Di dare atto che il presente provvedimento non è sottoposto agli oneri istruttori di cui al D.M. 24.04.2008 ed alla
DGRV n. 1519 del 26 maggio 2009.

4. 

Di far salve tutte le indicazioni e le prescrizioni da PMC e da DDR n. 28/2015 non in contrasto con le modifiche
approvate con il presente provvedimento.

5. 

Di pubblicare il presente provvedimento integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.6. 
Di comunicare il presente provvedimento alla Ditta CO.VE.RI. Scarl in liquidazione, con sede legale in Via Longhin,
1 - 31100 Treviso, al Comune di Silea (TV), alla Provincia di Treviso, ad ARPAV-DAP Treviso, all'Osservatorio
Regionale Rifiuti e al B.U.R.V. per la sua pubblicazione.

7. 

Di far presente che avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
Decreto Legislativo n. 104/2010.

8. 

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 379448)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 33 del 16 maggio 2018
Aggiornamento, ai sensi dell'art. 29 nonies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., dell'Autorizzazione Integrata

Ambientale rilasciata con DSRA n. 59 del 30.09.2010 e ss.mm.ii. Impianto di stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e
non pericolosi, di pre-trattamento chimico-fisico di rifiuti speciali acquosi, ubicato in Viale dell'Artigianato n. 15 35026
Conselve (PD). Gestore: Ditta WASTE TREATMENT SOLUTION S.r.l., C.F. 01964720385, con sede legale in Via
Amendola n. 12 Poggio Renatico (FE). Autorizzazione all'inserimento di un macchinario di pressatura.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si aggiorna l'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al decreto n. 59/2010 e ss.mm.ii.,
volturata a favore della Ditta WASTE TREATMENT SOLUTION S.r.l. con decreto n. 26/2016, autorizzando l'inserimento di
un macchinario di pressatura finalizzato alla riduzione volumetrica di rifiuti non pericolosi.

Il Direttore

PREMESSO che con Decreto del Segretario Regionale per l'Ambiente n. 59 del 30.09.2010 è stata rilasciata alla Ditta Granifix
S.r.l. l'Autorizzazione Integrata Ambientale per l'impianto di stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, di
pre-trattamento chimico-fisico di rifiuti speciali acquosi, ubicato in Viale dell'Artigianato n. 15 - 35026 Conselve (PD),
successivamente volturata con Decreto del Direttore Regionale del Dipartimento Ambiente n. 26 del 30.03.2016 a favore della
Ditta WASTE TREATMENT SOLUTION S.r.l., C.F. 01964720385, con sede legale in Via Amendola n. 12 - Poggio Renatico
(FE);

RICHIAMATI i decreti di modifica dell'AIA n. 3 del 02.02.2011, n. 69 del 14.09.2012, n. 123 del 31.12.2012, n. 47 del
30.05.2017 e n. 89 del 12.10.2017;

VISTA la comunicazione di modifica effettuata dalla Ditta ai sensi dell'art. 29-nonies del D. Lgs. n. 152/2006, acquisita al prot.
reg. n. 67076 del 21.02.2018, ritenuta dalla stessa "non sostanziale" e riguardante l'inserimento di un macchinario di pressatura
finalizzato alla riduzione volumetrica di alcune tipologie di rifiuti non pericolosi, sia in filiera di recupero che in filiera di
smaltimento;

CONSIDERATO che l'introduzione del macchinario di pressatura è finalizzata esclusivamente alla riduzione volumetrica di
rifiuti non pericolosi, mantenendoli distinti per codice CER, e che i rifiuti compattati mantengono stesso CER di origine e la
medesima filiera di destino;

CONSIDERATO che è prevista l'installazione di una cappa aspirante al fine di captare le eventuali polveri emesse dal
macchinario in questione e di convogliare le stesse al sistema di abbattimento esistente;

CONSIDERATO che la modifica proposta non comporta variazioni rispetto alle potenzialità di stoccaggio e di trattamento
dell'impianto autorizzate;

VISTI gli esiti della Conferenza di Servizi, convocata con nota n. 104644 del 19.03.2018 e tenutasi il 05.04.2018 al fine di
valutare la modifica proposta dalla Ditta, come riportati nel relativo verbale trasmesso con nota di cui al prot. reg. n. 145382
del 18.04.2018;

VISTA la nota del 23 aprile 2018 (acquisita al prot. reg. n. 151209 del 23.04.2018) con la quale la Ditta ha trasmesso il lay-out
aggiornato dell'impianto comprensivo dei presidi antincendio installati ed ha fornito alcune informazioni integrative
relativamente ai CER per i quali erano emersi dubbi sulla compatibilità degli stessi con l'operazione di pressatura proposta, così
come richiesto nella Conferenza di Servizi di cui sopra;

RITENUTO di mantenere nell'elenco dei CER da sottoporre a pressatura il CER 160103 - Pneumatici fuori uso, preso atto di
quanto trasmesso dalla Ditta con la sopra citata nota del 23 aprile 2018;

RITENUTO invece di non autorizzare all'operazione di riduzione volumetrica mediante pressatura i CER 020203, 020501,
020601 - Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione (derivanti, rispettivamente, dalla preparazione e
trasformazione di carne, pesce ed altri alimenti di origine animale, dall'industria lattiero-casearia e dall'industria dolciaria e
della panificazione), in quanto i chiarimenti forniti dalla Ditta con la succitata nota del 23 aprile 2018 non risultano sufficienti a
superare i dubbi sulla compatibilità degli stessi con l'operazione richiesta. In particolare:
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si ritiene che i CER 020203, 020501, 020601 siano riferibili a rifiuti composti essenzialmente da materiali organici
della medesima tipologia indicata per il settore produttivo di provenienza (quindi, ad esempio, scarti organici di
origine animale nel caso del CER 020203), eventualmente comprensivi dei relativi imballaggi; di contro, nel caso di
imballaggi "sporchi" o comunque contenenti residui del materiale che vi era contenuto, si ritiene che i relativi CER
debbano appartenere al capitolo 15;

• 

sulla base di quanto sopra si ritiene che la forma di gestione più idonea dei CER in questione non sia la pressatura del
rifiuto "tal quale", ma la separazione dello scarto organico dal suo eventuale imballaggio (sarà quest'ultimo poi che
potrà essere avviato a successive ed eventuali operazioni di riduzione volumetrica); la proposta della Ditta prevede
invece che i rifiuti compattati mantengano il CER di origine e la medesima filiera di destino, a significare che
l'obiettivo del macchinario richiesto non è la separazione di frazioni diverse ma solo ed esclusivamente la riduzione
volumetrica dei rifiuti in ingresso; d'altra parte nella documentazione presentata non è descritto alcun sistema di
raccolta e gestione di eventuali colaticci e materiali organici contenuti nei relativi imballaggi;

• 

da ultimo si ritiene che relativamente ai presunti benefici derivanti dall'operazione di pressatura dei CER in questione
ai fini del successivo invio verso gli impianti di trattamento finale, non sia stata fornita alcuna utile informazione atta
a valutarne l'effettiva sussistenza.

• 

RITENUTO di stralciare dall'elenco dei CER da sottoporre a pressatura i CER xx xx 99 - Rifiuti non specificati altrimenti, data
la loro genericità e sulla base dell'esplicita rinuncia della Ditta formulata in sede di Conferenza di Servizi;

RITENUTO di stralciare altresì il CER 191209 - Minerali (ad esempio sabbia, rocce), in quanto, su stessa indicazione della
Ditta, presente nell'elenco proposto come probabile refuso;

RITENUTO di autorizzare l'operazione di riduzione volumetrica mediante pressatura per i CER individuati nell'Allegato A al
presente provvedimento che sostituisce l'Allegato A del decreto n. 89/2017;

RITENUTO di includere l'operazione di riduzione volumetrica (D13 /R12) nel quantitativo autorizzato per le operazioni di
accorpamento e di separazione gravimetrica - pari a 500 Mg/giorno e 150.000 Mg/anno - e di modificare, conseguentemente, la
tabella di cui al punto 3 del decreto n. 89 del 12.10.2017;

RITENUTO di approvare la planimetria aggiornata dell'impianto (lay-out impiantistico), di cui all'Allegato B al presente
provvedimento, inviato dalla Ditta con la citata nota acquisita al prot. reg. n. 151209 del 23.04.2018;

PRESO ATTO che, anche sulla base di quanto valutato in sede di Conferenza di Servizi da parte degli Enti convenuti, le
modifiche avanzate dalla Ditta si configurano ragionevolmente come non sostanziali ai sensi degli artt. 5 e 29-nonies del D.
Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

PRESO ATTO che le modifiche richieste comportano in ogni caso una modifica dell'Autorizzazione Integrata Ambientale
rilasciata alla Ditta con DSRA n. 59 del 30.09.2010 e ss.mm.ii. e che pertanto le stesse sono sottoposte - in base all'art. 33,
comma 3-bis del D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. - al pagamento dei relativi oneri istruttori;

ACCERTATO il versamento da parte della Ditta degli oneri istruttori di cui al punto precedente secondo le modalità previste
dalla DGRV n. 1519 del 26.05.2009;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTE la L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii. e la L.R. n. 3/2000 e ss.mm.ii.

decreta

di specificare che le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;1. 
di autorizzare l'inserimento del macchinario di pressatura di rifiuti proposto dalla Ditta WASTE TREATMENT
SOLUTION S.r.l., in qualità di gestore dell'impianto di stoccaggio e pre-trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non
pericolosi ubicato in Comune di Conselve (PD), con nota acquisita al prot. reg. n. 67076 del 21.02.2018;

2. 

di integrare, pertanto, tra le operazioni autorizzate la riduzione volumetrica mediante pressatura e, a tal fine, di
aggiungere al punto 11 del DSRA n. 59 del 30.09.2010 e ss.mm.ii. la seguente lettera f):

3. 

f) operazioni di riduzione volumetrica mediante pressatura (D13/R12)

di sostituire la tabella di cui al punto 3 del decreto n. 89/2017 con la seguente tabella:4. 
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Operazione Linea di trattamento Quantitativo giornaliero
(Mg/giorno)

Quantitativo annuo
(Mg/anno)

D14/R12 Accorpamento
500 150.000D13/R12 Separazione gravimetrica

D13/R12 Riduzione volumetrica
D13/R12 Miscelazione 350 105.000

R12 Selezione di rifiuti misti/ smontaggio di rifiuti
compositi 400 120.000

D9 Trattamento chimico-fisico 120 36.000

di stabilire che l'operazione di riduzione volumetrica mediante pressatura di cui al punto 3 può essere condotta sulle
tipologie di rifiuti di cui all'Allegato A al presente decreto, che ne costituisce parte integrante e che sostituisce
l'Allegato A del decreto n. 89/2017;

5. 

di approvare la planimetria aggiornata dell'impianto (lay-out impiantistico), acquisita al prot. reg. n. 151209 del
23.04.2018, di cui all'Allegato B al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante e sostituisce la
planimetria di cui al punto 28.b del DSRA n. 59/2010 come modificato da ultimo dal decreto n. 89/2017;

6. 

di far salve, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, tutte le indicazioni e le prescrizioni
contenute nel DSRA n. 59/2010 e ss.mm.ii.;

7. 

di comunicare il presente provvedimento alla Ditta WASTE TREATMENT SOLUTION S.r.l., al Comune di
Conselve, alla Provincia di Padova, ad ARPAV - Dipartimento Provinciale di Padova e all'Osservatorio Regionale
Rifiuti di ARPAV;

8. 

di pubblicare il presente provvedimento integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;9. 
di informare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
Decreto Legislativo n. 104/2010.

10. 

Alessandro Benassi
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Elenco dei rifiuti autorizzati alle operazioni di selezione e cernita 
 

CER DESCRIZIONE 

Eliminazione 
frazioni 
estranee 

Selezione 
misti/ 

smontaggio 
compositi 

Separazione 
gravimetrica 

Riduzione 
volumetrica 

mediante 
pressatura 

R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

010101 
Rifiuti da estrazione di minerali 
metalliferi 

  x   
  

  

010102 
Rifiuti da estrazione di minerali non 
metalliferi 

  x   
  

  

010307* 
Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 
prodotti da trattamenti chimici e fisici di 
minerali metalliferi 

  x   
 

x   

010309 
Fanghi rossi derivanti dalla produzione di 
allumina, diversi da quelli di cui alla voce 
010307 

x x   
 

x   

010399 Rifiuti non specificati altrimenti   x   
  

  

010407* 
Rifiuti contenenti sostanze pericolose, 
prodotti da trattamenti chimici e fisici di 
minerali non metalliferi 

  x   
 

x   

010411 
Rifiuti della lavorazione di potassa e 
salgemma, diversi da quelli di cui alla 
voce 010407 

  x   
 

x   

010412 
Sterili ed altri residui del lavaggio e della 
pulitura di minerali, diversi da quelli di 
cui alla voci 010407 e 010411 

  x   
 

x   

010413 
Rifiuti prodotti dalla lavorazione della 
pietra, diversi da quelli di cui alla voce 
010407 

  x   
  

  

010499 Rifiuti non specificati altrimenti   x   
  

  

010504 
Fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi 
per acque dolci 

x x   x x   

010505* 
Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti 
oli 

x x   x x   

010506* 
Fanghi di perforazione ed altri rifiuti di 
perforazione contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

010507 
Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti 
barite, diversi da quelli delle voci 010505 
e 010506 

x x   x x   

010508 
Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti 
cloruri, diversi da quelli delle voci 
010505 e 010506 

x x   x x   

010599 Rifiuti non specificati altrimenti   x   
  

  
020101 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia x x   x x   
020102 Scarti di tessuti animali x x   

  
  

020103 Scarti di tessuti vegetali x x   
  

x x 

020104 
Rifiuti plastici (ad esclusione degli 
imballaggi) 

x x x 
  

x x 

020106 
Feci animali, urine e letame (comprese le 
lettiere usate), effluenti, raccolti 
separatamente e trattati fuori sito 

x x   
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CER DESCRIZIONE 

Eliminazione 
frazioni 
estranee 

Selezione 
misti/ 

smontaggio 
compositi 

Separazione 
gravimetrica 

Riduzione 
volumetrica 

mediante 
pressatura 

R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

020107 Rifiuti derivanti dalle silvicoltura x x   
  

x x 

020108* 
Rifiuti agrochimici contenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

020109 
Rifiuti agrochimici diversi da quelli della 
voce 020108 

x x   x x   

020110 Rifiuti metallici x x x 
  

x x 
020199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

020201 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia x x   x x   
020202 Scarti di tessuti animali x x   

  
  

020203 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

x x x x x   

020204 
Fanghi dal trattamento in loco degli 
effluenti 

x x   x x   

020299 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

020301 
Fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, 
pulizia, sbucciatura, centrifugazione e 
separazione di componenti 

x x   x x   

020302 Rifiuti legati all'impiego di conservanti x x   x x   

020303 
Rifiuti prodotti dall'estrazione tramite 
solventi 

x x   x x   

020304 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

x x x x x x x 

020305 
Fanghi dal trattamento in loco degli 
effluenti 

x x   x x   

020399 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

020401 
Terriccio residuo delle operazioni di 
pulizia e lavaggio delle barbabietole 

x x   
  

  

020402 Carbonato di calcio fuori specifica x x   x x   

020403 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti 

x x   x x   

020499 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

020501 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

x x x x x   

020502 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti 

x x   x x   

020599 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

020601 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

x x x x x   

020602 Rifiuti legati all'impiego di conservanti x x   x x   

020603 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti 

x x   x x   

020699 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

020701 
Rifiuti prodotti dalle operazioni di 
lavaggio, pulizia e macinazione della 
materia prima 

x x x x x   

020702 
Rifiuti prodotti dalla distillazione di 
bevande alcoliche 

x x x x x   

020703 Rifiuti prodotti dai trattamenti chimici x x   x x   

020704 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

x x x x x x x 
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CER DESCRIZIONE 

Eliminazione 
frazioni 
estranee 

Selezione 
misti/ 

smontaggio 
compositi 

Separazione 
gravimetrica 

Riduzione 
volumetrica 

mediante 
pressatura 

R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

020705 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti 

x x   x x   

020799 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  
030101 Scarti di corteccia e sughero x x x 

  
  

030104* 
Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, 
pannelli di truciolare e piallacci 
contenenti sostanze pericolose 

x x x 
  

  

030105 
Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, 
pannelli di truciolare e piallacci diversi da 
quelli di cui alla voce 030104 

x x x 
  

  

030199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

030201* 
Prodotti per i trattamenti conservativi del 
legno contenenti composti organici non 
alogenati 

x x   x x   

030202* 
Prodotti per i trattamenti conservativi del 
legno contenenti composti organici 
clorurati 

x x   x x   

030203* 
Prodotti per i  trattamenti conservativi del 
legno contenenti composti 
organometallici 

x x   x x   

030204* 
Prodotti per i trattamenti conservativi del 
legno contenenti composti inorganici 

x x   x x   

030205* 
Altri prodotti per i trattamenti 
conservativi del legno contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

030299 
Prodotti per i trattamenti conservativi del 
legno non specificati altrimenti 

x x   
  

  

030301 Scarti di corteccia di legna x x  
  

  

030302 
Fanghi di recupero dei bagni di 
macerazione (green liquor) 

x x   
  

  

030305 
Fanghi derivanti da processi di 
deinchiostrazione nel riciclaggio della 
carta 

x x   
  

  

030307 
Scarti della separazione meccanica nella 
produzione di polpa da rifiuti di carta e 
cartone 

x x   
  

x x 

030308 
Scarti della selezione di carta e cartone 
destinati ad essere riciclati 

x x x 
  

x x 

030309 
Fanghi di scarto contenenti carbonato di 
calcio 

x x   x x   

030310 

Scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, 
riempitivi e prodotti di rivestimento 
generati dai processi di separazione 
meccanica 

x x   
  

  

030311 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 030310 

x x   x x   

030399 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  
040101 Carniccio e frammenti di calce x x   

  
  

040102 Rifiuti di calcinazione x x   
  

  

040103* 
Bagni di sgrossatura esauriti contenenti 
solventi senza fase liquida 

x x   x x   
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CER DESCRIZIONE 

Eliminazione 
frazioni 
estranee 

Selezione 
misti/ 

smontaggio 
compositi 

Separazione 
gravimetrica 

Riduzione 
volumetrica 

mediante 
pressatura 

R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

040104 Liquido di concia contenente cromo x x   x x   
040105 Liquido di concia non contenente cromo x x   x x   

040106 
Fanghi, prodotti in particolare dal 
trattamento in loco degli effluenti, 
contenenti cromo 

x x   x x   

040107 
Fanghi, prodotti in particolare dal 
trattamento in loco degli effluenti, non 
contenenti cromo 

x x   x x   

040108 
Cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, 
polveri di lucidatura) contenenti cromo 

x x   
  

x x 

040109 
Rifiuti delle operazioni di 
confezionamento e finitura 

x x x x x x x 

040199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

040209 
Rifiuti da materiali compositi (fibre 
impregnate, elastomeri, plastomeri) 

x x x 
  

x x 

040210 
Materiale organico proveniente da 
prodotti naturali (ad esempio grasso, cera) 

x x   
  

  

040214* 
Rifiuti provenienti da operazioni di 
finitura contenenti solventi organici 

x x   x x   

040215 
Rifiuti da operazioni di finitura diversi da 
quelli di cui al punto 040214 

x x x 
  

x x 

040216* 
Tinture e pigmenti contenenti sostanze 
pericolose 

x x x x x   

040217 
Tinture e pigmenti diversi di cui alla voce 
040216 

x x x x x   

040219* 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

040220 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 040219 

x x   x x   

040221 Rifiuti da fibre tessili grezze x x x 
  

x x 
040222 Rifiuti da fibre tessili lavorate x x x 

  
x x 

040299 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  
050102* Fanghi da processi di dissalazione x x   x x   
050103* Morchie depositate sul fondo di serbatoi x x   x x   

050104* 
Fanghi acidi prodotti da processi di 
alchilazione 

x x   x x   

050105* Perdite di olio x x   x x   

050106* 
Fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione 
di impianti e apparecchiature 

x x   x x   

050107* Catrami acidi x x   x x   
050108* Altri catrami x x   x x   

050109* 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

050110 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui al 
punto 050109 

x x   x x   

050111* 
Rifiuti prodotti dalla purificazione di 
carburanti tramite basi 

x x   x x   

050112* Acidi contenenti oli x x   x x   
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CER DESCRIZIONE 

Eliminazione 
frazioni 
estranee 

Selezione 
misti/ 

smontaggio 
compositi 

Separazione 
gravimetrica 

Riduzione 
volumetrica 

mediante 
pressatura 

R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

050113 
Fanghi residui dell'acqua di alimentazione 
delle caldaie 

x x   x x   

050114 
Rifiuti prodotti dalle torri di 
raffreddamento 

x x   x x   

050115* Filtri di argilla esauriti x x x 
  

  

050116 
Rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla 
desolforizzazione del petrolio 

x x   
  

  

050117 Bitumi x x   
  

  
050199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

050601* Catrami acidi x x   x x   
050603* Altri catrami x x   x x   
050604 Rifiuti dalle torri di raffreddamento x x   x x   
050699 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

050701* Fanghi contenenti mercurio x x   
  

  
050702 Rifiuti contenenti zolfo x x   

  
  

050799 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  
060101* Acido solforoso e acido solforico x x x x x   
060102* Acido cloridrico x x  x x   
060103* Acido fluoridrico x x  x x   
060104* Acido fosforico e fosforoso x x x x x   
060105* Acido nitroso e acido nitrico x x x x x   
060106* Altri acidi x x x x x   
060199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

060201* Idrossido di calcio x x   x x   
060203* Idrossido di ammonio x x   x x   
060204* Idrossido di sodio e di potassio x x   x x   
060205* Altre basi x x   x x   
060299 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

060311* Sali e loro soluzioni, contenenti cianuri x x   x x   

060313* 
Sali e loro soluzioni, contenenti metalli 
pesanti 

x x   x x   

060314 
Sali e loro soluzioni, diversi da quelli di 
cui alle voci 060311 e 060313 

x x   x x   

060315* Ossidi metallici contenenti metalli pesanti x x   
  

  

060316 
Ossidi metallici, diversi da quelli di cui 
alla voce 060315 

x x   
  

  

060399 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  
060403* Rifiuti contenenti arsenico x x x x x   
060404* Rifiuti contenenti mercurio x x x x x   
060405* Rifiuti contenenti altri metalli pesanti x x   x x   
060499 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

060502* 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

060503 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui al 
punto 060502 

x x   x x   

060602* Rifiuti contenenti solfuri pericolosi x x   x x   

060603 
Rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli 
di cui alla voce 060602 

x x   x x   

060699 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
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CER DESCRIZIONE 

Eliminazione 
frazioni 
estranee 

Selezione 
misti/ 

smontaggio 
compositi 

Separazione 
gravimetrica 

Riduzione 
volumetrica 

mediante 
pressatura 

R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

060702* Carbone attivato dalla produzione di cloro x x x     

060703* 
Fanghi di solfati di bario, contenenti 
mercurio 

x x   x x   

060704* Soluzioni di acidi, ad es. acido di contatto x x   x x   
060799 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

060802* Rifiuti contenenti clorosilano pericoloso x x   x x   
060899 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

060902 Scorie fosforose x x   
  

  

060903* 
Rifiuti prodotti da reazioni a base di 
calcio contenenti o contaminati da 
sostanze pericolose 

x x   x x   

060904 
Rifiuti prodotti da reazioni a base di 
calcio, diversi da quelli di cui alla voce 
060903 

x x   x x   

060999 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  
061002* Rifiuti contenenti sostanze pericolose x x x x x   
061099 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

061101 
Rifiuti prodotti da reazioni a base di 
calcio nella produzione di diossido di 
titanio 

x x   x x   

061199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

061301* 
Prodotti fitosanitari, agenti conservativi 
del legno ed altri biocidi inorganici 

x x   x x   

061302* Carbone attivato esaurito (tranne 060702) x x x     
061303 Nerofumo x x   

  
  

061305* Fuliggine x x   
  

  
061399 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

070101* 
Soluzioni acquose di lavaggio ed acque 
madri 

x x   x x   

070103* 
Solventi organici alogenati, soluzioni di 
lavaggio ed acque madri 

x x x x x   

070104* 
Altri solventi organici, soluzioni di 
lavaggio ed acque madri 

x x x x x   

070107* Fondi e residui di reazione, alogenati x x x x x   
070108* Altri fondi e residui di reazione x x x x x   

070109* 
Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, 
alogenati 

x x x x x   

070110* 
Altri residui di filtrazione e assorbenti 
esauriti 

x x x x x   

070111* 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose 

x x 
 

x x   

070112 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 070111 

x x   x x   

070199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

070201* 
Soluzioni acquose di lavaggio e acque 
madri 

x x x x x   

070203* 
Solventi organici alogenati, soluzioni di 
lavaggio e acque madri 

x x x x x   
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CER DESCRIZIONE 

Eliminazione 
frazioni 
estranee 

Selezione 
misti/ 

smontaggio 
compositi 

Separazione 
gravimetrica 

Riduzione 
volumetrica 

mediante 
pressatura 

R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

070204* 
Altri solventi organici, soluzioni di 
lavaggio ed acque madri 

x x x x x   

070207* Fondi e residui di reazione, alogenati x x x x x   
070208* Altri fondi e residui di reazione x x x x x   

070209* 
Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, 
alogenati 

x x x x x   

070210* 
Altri residui di filtrazione e assorbenti 
esauriti 

x x x x x   

070211* 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

070212 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 070211 

x x   x x   

070213 Rifiuti plastici x x x 
  

x x 

070214* 
Rifiuti prodotti da additivi, contenenti 
sostanze pericolose 

x x x x x   

070215 
Rifiuti prodotti da additivi, diversi da 
quelli di cui alla voce 070214 

x x x x x   

070216* Rifiuti contenenti silicone pericoloso x x   x x   

070217 
Rifiuti contenenti silicone diversi da 
quelli menzionati alla voce 070216 

x x   x x   

070299 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

070301* 
Soluzioni acquose di lavaggio ed acque 
madri 

x x x x x   

070303* 
Solventi organici alogenati, soluzioni di 
lavaggio ed acque madri 

x x x x x   

070304* 
Altri solventi organici, soluzioni di 
lavaggio ed acque madri 

x x x x x   

070307* Fondi e residui di reazioni alogenati x x x x x   
070308* Altri fondi e residui di reazione x x x x x   

070309* 
Residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
alogenati 

x x x x x   

070310* 
Altri residui di filtrazione e assorbenti 
esauriti 

x x x x x   

070311* 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

070312 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 070311 

x x   x x   

070399 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

070401* 
Soluzioni acquose di lavaggio ed acque 
madri 

x x x x x   

070403* 
Solventi organici alogenati, soluzioni di 
lavaggio ed acque madri 

x x x x x   

070404* 
Altri solventi organici, soluzioni di 
lavaggio ed acque madri 

x x x x x   

070407* Fondi e residui di reazioni alogenati x x x x x   
070408* Altri fondi e residui di reazione x x x x x   

070409* 
Residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
alogenati 

x x x x x   
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R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

070410* 
Altri residui di filtrazione e assorbenti 
esauriti 

x x x x x   

070411* 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

070412 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 070411 

x x   x x   

070413* 
Rifiuti solidi contenenti sostanze 
pericolose 

x x x 
  

  

070499 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

070501* 
Soluzioni acquose di lavaggio ed acque 
madri 

x x x x x   

070503* 
Solventi organici alogenati, soluzioni di 
lavaggio ed acque madri 

x x x x x   

070504* 
Altri solventi organici, soluzioni di 
lavaggio ed acque madri 

x x x x x   

070507* Fondi e residui di reazione, alogenati x x x x x   
070508* Altri fondi e residui di reazione x x x x x   

070509* 
Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, 
alogenati 

x x x x x   

070510* 
Altri residui di filtrazione e assorbenti 
esauriti 

x x x x x   

070511* 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

070512 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 070511 

x x   x x   

070513* 
Rifiuti solidi contenenti sostanze 
pericolose 

x x x 
  

  

070514 
Rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla 
voce 070513 

x x x 
  

x x 

070599 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

070601* 
Soluzioni acquose di lavaggio ed acque 
madri 

x x x x x   

070603* 
Solventi organici alogenati, soluzioni di 
lavaggio ed acque madri 

x x x x x   

070604* 
Altri solventi organici, soluzioni di 
lavaggio ed acque madri 

x x x x x   

070607* Fondi e residui di reazione, alogenati x x x x x   
070608* Altri fondi e residui di reazione x x x x x   

070609* 
Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, 
alogenati 

x x x x x   

070610* 
Altri residui di filtrazione e assorbenti 
esauriti 

x x x x x   

070611* 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

070612 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 070611 

x x   x x   
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070699 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

070701* 
Soluzioni acquose di lavaggio ed acque 
madri 

x x x x x   

070703* 
Solventi organici alogenati, soluzioni di 
lavaggio ed acque madri 

x x x x x   

070704* 
Altri solventi organici, soluzioni di 
lavaggio ed acque madri 

x x x x x   

070707* Fondi e residui di reazione, alogenati x x x x x   
070708* Altri fondi e residui di reazione x x x x x   

070709* 
Residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
alogenati 

x x x x x   

070710* 
Altri residui di filtrazione e assorbenti 
esauriti 

x x x x x   

070711* 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

070712 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 070711 

x x   x x   

070799 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

080111* 
Pitture e vernici di scarto, contenenti 
solventi organici o altre sostanze 
pericolose 

x x x x x   

080112 
Pitture e vernici di scarto, diverse da 
quelle di cui alla voce 080111 

x x x x x   

080113* 
Fanghi prodotti da pitture e vernici, 
contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

x x   x x   

080114 
Fanghi prodotti da pitture e vernici, 
diversi da quelli di cui alla voce 080113 

x x   x x   

080115* 
Fanghi acquosi contenenti pitture e 
vernici, contenenti solventi organici o 
altre sostanze pericolose 

x x   x x   

080116 
Fanghi acquosi contenenti pitture e 
vernici, diversi da quelli di cui alla voce 
080115 

x x   x x   

080117* 
Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture 
e vernici, contenenti solventi organici o 
altre sostanze pericolose 

x x   x x   

080118 
Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture 
e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 
080117 

x x   x x   

080119* 
Sospensioni acquose contenenti pitture e 
vernici, contenenti solventi organici o 
altre sostanze pericolose 

x x   x x   

080120 
Sospensioni acquose contenenti pitture e 
vernici, diverse da quelle di cui alla voce 
080119 

x x   x x   

080121* Residui di vernici o di sverniciatori x x x x x   
080199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

080201 Polveri di scarto di rivestimenti x x  
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080202 
Fanghi acquosi contenenti materiali 
ceramici 

x x   x x   

080203 
Sospensioni acquose contenenti materiali 
ceramici 

x x   x x   

080299 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  
080307 Fanghi acquosi contenenti inchiostro x x   x x   

080308 
Rifiuti liquidi acquosi contenenti 
inchiostro 

x x   x x   

080312* 
Scarti di inchiostro, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

080313 
Scarti di inchiostro, diversi da quelli di 
cui alla voce 080312 

x x   x x   

080314* 
Fanghi di inchiostro, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

080315 
Fanghi di inchiostro, diversi da quelli di 
cui alla voce 080314 

x x   x x   

080316* 
Residui di soluzioni chimiche per 
incisione 

x x   x x   

080317* 
Toner per stampa esauriti, contenenti 
sostanze pericolose 

x x  
  

  

080318 
Toner per stampa esauriti, diversi da 
quelli di cui alla voce 080317 

x x  
  

  

080319* Oli dispersi x x   x x   
080399 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

080409* 
Adesivi e sigillanti di scarto, contenenti 
solventi organici o altre sostanze 
pericolose 

x x x x x   

080410 
Adesivi e sigillanti di scarto, diversi da 
quelli di cui alla voce 080409 

x x x x x   

080411* 
Fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti 
solventi organici o altre sostanze 
pericolose 

x x   x x   

080412 
Fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da 
quelli di cui alla voce 080411 

x x   x x   

080413* 
Fanghi acquosi contenenti adesivi e 
sigillanti, contenenti solventi organici o 
altre sostanze pericolose 

x x   x x   

080414 
Fanghi acquosi contenenti adesivi e 
sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 
080413 

x x   x x   

080415* 
Rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e 
sigillanti, contenenti solventi organici o 
altre sostanze pericolose 

x x   x x   

080416 
Rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e 
sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 
080415 

x x   x x   

080417* Olio di resina x x   x x   
080499 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

080501* Isocianati di scarto x x   x x   

090101* 
Soluzioni di sviluppo e attivanti a base 
acquosa 

x x x x x   
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090102* 
Soluzioni di sviluppo per lastre offset a 
base acquosa 

x x x x x   

090103* Soluzioni di sviluppo a base di solventi x x x x x   
090104* Soluzioni fissative x x x x x   

090105* 
Soluzioni di lavaggio e soluzioni di 
arresto-fissaggio 

x x x x x   

090106* 
Rifiuti contenenti argento dal trattamento 
sul posto di rifiuti fotografici 

x x x x x   

090107 
Carta e pellicole per fotografia, contenenti 
argento o composti dell'argento 

x x  
  

x x 

090108 
Carta e pellicole per fotografia non 
contenenti argento o composti 
dell'argento 

x x  
  

x x 

090110 
Macchine fotografiche monouso senza 
batterie 

x x x 
  

  

090111* 
Macchine fotografiche monouso 
contenenti batterie incluse nelle voci 
160601,160602 o 160603 

x x x 
  

  

090112 
Macchine fotografiche monouso diverse 
da quelle di cui alla voce 090111 

x x x 
  

  

090113* 
Rifiuti liquidi acquosi prodotti dal 
recupero in loco dell'argento, diversi da 
quelli di cui alla voce 090106 

x x   x x   

090199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

100101 
Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia 
(tranne le polveri di caldaia di cui alla 
voce 100104) 

x x   
  

  

100102 Ceneri leggere di carbone x x   
  

  

100103 
Ceneri leggere di torba e di legno non 
trattato 

x x   
  

  

100104* 
Ceneri leggere di olio combustibile e 
polveri di caldaia 

x x   
  

  

100105 
Rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di 
calcio nei processi di desolforazione dei 
fumi 

x x   
  

  

100107 
Rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base 
di calcio nei processi di desolforazione 
dei fumi 

x x   
  

  

100109* Acido solforico x x 
 

x x   

100113* 
Ceneri leggere prodotte da idrocarburi 
emulsionati usati come carburante 

x x   
  

  

100114* 
Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia 
prodotte dal coincenenrimento, contenenti 
sostanze pericolose 

x x   
  

  

100115 
Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia 
prodotte dal coincenerimento, diverse da 
quelli di cui alla voce 100114 

x x   
  

  

100116* 
Ceneri leggere prodotte dal 
coincenenrimento, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
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100117 
Ceneri leggere prodotte dal 
coincenerimento, diverse da quelle di cui 
alla voce 100116 

x x   
  

  

100118* 
Rifiuti prodotti dalla depurazione dei 
fumi, contenenti sostanze pericolose 

x x   
  

  

100119 
Rifiuti prodotti dalla depurazione dei 
fumi, diversi da quelli di cui alle voci 
100105, 100107 e 100118 

x x   
  

  

100120* 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

100121 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 100120 

x x   x x   

100122* 
Fanghi acquosi da operazioni di pulizia 
caldaie, contenenti sostanze pericolose 

x x   x x   

100123 
Fanghi acquosi da operazioni di pulizia 
caldaie, diversi da quelli di cui alla 
voce100122 

x x   x x   

100124 Sabbie dei reattori a letto fluidizzato x x   
  

  

100125 
Rifiuti dell'immagazzinamento e della 
preparazione del combustibile delle 
centrali termoelettriche a carbone 

x x   
  

  

100126 
Rifiuti prodotti dal trattamento delle 
acque di raffreddamento 

x x   x x   

100199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  
100201 Rifiuti del trattamento delle scorie x x   

  
  

100202 Scorie non trattate x x   
  

  

100207* 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei 
fumi, contenenti sostanze pericolose 

x x   
  

  

100208 
Rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, 
diversi di quelli di cui alla voce 100207 

x x   
  

  

100210 scaglie di laminazione x x   
  

  

100211* 
Rifiuti prodotti dal trattamento delle 
acque di raffreddamento, contenenti oli 

x x   x x   

100212 
Rifiuti prodotti dal trattamento delle 
acque di raffreddamento, contenenti oli 

x x   x x   

100213* 
Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

x x x x x   

100214 
Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi, diversi da quelli di 
cui alla voce 100213 

x x x x x   

100215 Altri fanghi e residui di filtrazione x x   x x   
100299 Altri rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

100302 Frammenti di anodi x x   
  

  
100304* Scorie della produzione primaria x x   

  
  

100305 Polvere di allumina x x   
  

  
100308* Scorie saline della produzione secondaria x x   

  
  

100309* Scorie nere della produzione secondaria x x   
  

  

100316 
Schiumature diverse da quelle di cui alla 
voce 100315 

x x   
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100317* 
Rifiuti contenenti catrame della 
produzione degli anodi 

x x   
  

  

100318 
Rifiuti contenenti catrame della 
produzione degli anodi, diversi da quelli 
di cui alla voce 100317 

x x   
  

  

100319* 
Polveri dei gas di combustione, contenenti 
sostanze pericolose 

x x   
  

  

100320 
Polveri dei gas di combustione, diverse da 
quelle di cui alla voce 100319 

x x   
  

  

100321* 
Altre polveri e particolati (comprese 
quelle prodotte mulini a palle), contenenti 
sostanze pericolose 

x x   
  

  

100322 
Altre polveri e particolati (comprese 
quelle prodotte mulini a palle), diverse da 
quelle di cui alla voce 100321 

x x   
  

  

100323* 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei 
fumi, contenenti sostanze pericolose 

x x x 
  

  

100324 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei 
fumi, diversi da quelli di cui alla voce 
100323 

x x x 
  

  

100325* 
Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

100326 
Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi, diversi da quelli di 
cui alla voce100325 

x x   
  

  

100327* 
Rifiuti prodotti dal trattamento delle 
acque di raffreddamento, contenenti oli 

x x   x x   

100328 
Rifiuti prodotti dal trattamento delle 
acque di raffreddamento, diversi da quelli 
di cui alla voce 100327 

x x   x x   

100329* 
Rifiuti prodotti dal trattamento di scorie 
saline e scorie nere, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

100330 
Rifiuti prodotti dal trattamento di scorie 
saline e scorie nere, diversi da quelli di 
cui alla voce 100329 

x x   x x   

100399 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

100401* 
Scorie della produzione primaria e 
secondaria 

x x   
  

  

100402* 
Impurità  e schiumature della produzione 
primaria e secondaria 

x x   
  

  

100403* Arenato di calcio x x   
  

  
100404* Polveri dei gas di combustione x x   

  
  

100405* Altre polveri e particolato x x   
  

  

100406* 
Rifiuti solidi derivanti dal trattamento dei 
fumi 

x x   
  

  

100407* 
Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi 

x x x 
  

  

100409* 
Rifiuti prodotti dal trattamento delle 
acque di raffreddamento, contenenti oli 

x x   x x   
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100410 
Rifiuti prodotti dal trattamento delle 
acque di raffreddamento, diversi da quelli 
di cui alla voce 100409 

x x   x x   

100499 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

100501 
Scorie della produzione primaria e 
secondaria 

x x   
  

  

100503* Polveri dei gas di combustione x x   
  

  
100504 Altre polveri e particolato x x   

  
  

100505* 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei 
fumi 

x x x 
  

  

100506* 
Fanghi e residui di filtrazione, prodotti dal 
trattamento dei fumi 

x x   
  

  

100508* 
Rifiuti prodotti dal trattamento delle 
acque di raffreddamento, contenenti oli 

x x   x x   

100509 
Rifiuti prodotti dal trattamento delle 
acque di raffreddamento, diversi da quelli 
di cui alla voce 100508 

x x   x x   

100510* 
Scorie e schiumature infiammabili o che 
rilasciano, al contatto con l'acqua, gas 
infiammabili in quantità pericolose 

x x   
  

  

100511 
Scorie e schiumature diverse da quelle di 
cui alla voce 100510 

x x   
  

  

100599 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

100601 
Scorie della produzione primaria e 
secondaria 

x x   
  

  

100602 
Impurità e schiumature della produzione 
primaria e secondaria 

x x   
  

  

100603* Polveri dei gas di combustione x x   
  

  
100604 Altre polveri e particolato x x   

  
  

100606* 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei 
fumi 

x x x 
  

  

100607* 
Fanghi e residui di filtrazione, prodotti dal 
trattamento dei fumi 

x x   
  

  

100609* 
Rifiuti prodotti dal trattamento delle 
acque di raffreddamento, contenenti oli 

x x   x x   

100610 
Rifiuti prodotti dal trattamento delle 
acque di raffreddamento, diversi da quelli 
di cui alla voce 100609 

x x   x x   

100699 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

100701 
Scorie della produzione primaria e 
secondaria 

x x   
  

  

100702 
Impurità e schiumature della produzione 
primaria e secondaria 

x x   
  

  

100703 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei 
fumi 

x x   
  

  

100704 Altre polveri e particolato x x   
  

  

100705 
Fanghi e residui di filtrazione, prodotti dal 
trattamento dei fumi 

x x   
  

  

100707* 
Rifiuti prodotti dal trattamento delle 
acque di raffreddamento, contenenti oli 

x x   x x   
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smontaggio 
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Separazione 
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Riduzione 
volumetrica 

mediante 
pressatura 

R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

100708 
Rifiuti prodotti dal trattamento delle 
acque di raffreddamento, diversi da quelli 
di cui alla voce 100707 

x x   x x   

100799 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  
100804 Altre polveri e particolato x x   

  
  

100808* 
Scorie salate della produzione primaria e 
secondaria 

x x   
  

  

100809 Altre scorie x x   
  

  

100811 
Impurità e schiumature diverse da quelle 
di cui alla voce 100810 

x x   
  

  

100812* 
Rifiuti contenenti catrame derivante dalla 
produzione degli anodi 

x x   
  

  

100813 
Rifiuti contenenti catrame derivante dalla 
produzione degli anodi, diversi da quelli a 
cui la voce 100812 

x x   
  

  

100814 Frammenti di anodi x x   
  

  

100815* 
Polveri dei gas di combustione, contenenti 
sostanze pericolose 

x x   
  

  

100816 
Polveri dei gas di combustione, diverse da 
quelle di cui alla voce 100815 

x x   
  

  

100817* 
Fanghi e residui di filtrazione, prodotti dal 
trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

100818 
Fanghi e residui di filtrazione, prodotti dal 
trattamento dei fumi, diversi da quelli di 
cui alla voce 100817 

x x   
  

  

100819* 
Rifiuti prodotti dal trattamento delle 
acque di raffreddamento, contenenti oli 

x x   x x   

100820 
Rifiuti prodotti dal trattamento delle 
acque di raffreddamento, diversi da quelli 
di cui alla voce 100819 

x x   x x   

100899 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  
100903 Scorie di fusione x x   

  
  

100905* 
Forme e anime da fonderia non utilizzate, 
contenenti sostanze pericolose 

x x   
  

  

100906 
Forme e anime da fonderia non utilizzate, 
diverse da quelle di cui alla voce 100905 

x x   
  

  

100907* 
Forme e anime da fonderia utilizzate, 
contenenti sostanze pericolose 

x x   
  

  

100908 
Forme e anime da fonderia utilizzate, 
diverse da quelle di cui alla voce 100907 

x x   
  

  

100909* 
Polveri dei gas di combustione, contenenti 
sostanze pericolose 

x x   
  

  

100910 
Polveri dei gas di combustione, diverse da 
quelle di cui alla voce 100909 

x x   
  

  

100911* 
Altri particolati contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

100912 
Altri particolati diversi da quelli di cui 
alla voce 100911 

x x   
  

  

100913* 
Leganti per rifiuti contenenti sostanze 
pericolose 

x x x x x   
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CER DESCRIZIONE 

Eliminazione 
frazioni 
estranee 
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smontaggio 
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gravimetrica 

Riduzione 
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mediante 
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R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

100914 
Leganti per rifiuti diversi da quelli di cui 
alla voce 100913 

x x x x x   

100915* 
Scarti di prodotti rilevatori di crepe, 
contenenti sostanze pericolose 

x x x x x   

100916 
Scarti di prodotti rilevatori di crepe, 
diversi di quelli di cui alla voce 100915 

x x x x x   

100999 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  
101003 Scorie di fusione x x   

  
  

101005* 
Forme e anime da fonderia non utilizzate, 
contenenti sostanze pericolose 

x x   
  

  

101006 
Forme e anime da fonderia non utilizzate, 
diverse da quelle di cui alla voce 101005 

x x   
  

  

101007* 
Forme e anime da fonderia utilizzate, 
contenenti sostanze pericolose 

x x   
  

  

101008 
Forme e anime da fonderia utilizzate, 
diverse da quelle di cui alla voce 101007 

x x   
  

  

101009* 
Polveri dei gas di combustione, contenenti 
sostanze pericolose 

x x   
  

  

101010 
Polveri dei gas di combustione, diverse da 
quelle di cui alla voce 101009 

x x   
  

  

101011* 
Altri particolati contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

101012 
Altri particolati diversi da quelli di cui 
alla voce 101011 

x x   
  

  

101013* 
Leganti per rifiuti contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

101014 
Leganti per rifiuti diversi da quelli di cui 
alla voce 101013 

x x   x x   

101015* 
Scarti di prodotti rilevatori di crepe, 
contenenti sostanze pericolose 

x x   x x   

101016 
Scarti di prodotti rilevatori di crepe, 
diversi di quelli di cui alla voce 101015 

x x   x x   

101099 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  
101103 Scarti di materiali in fibra a base di vetro x x   

  
x x 

101105 Polveri e particolato x x   
  

  

101109* 
Scarti di mescole non sottoposte a 
trattamento termico, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

101110 
Scarti di miscele non sottoposte a 
trattamento termico, diverse da quelle di 
cui alla voce 101109 

x x   
  

  

101111* 

Rifiuti di vetro in forma di articolato e 
polverii vetro contenenti metalli pesanti 
(provenienti ad es. da tubi a raggi 
catodici) 

x x   
  

  

101112 
Rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla 
voce 101111 

x x   
  

  

101113* 
Lucidature di vetro e fanghi di 
macinazione, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   
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R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

101114 
Lucidature di vetro e fanghi di 
macinazione, diversi da quelli di cui alla 
voce 101113 

x x   x x   

101115* 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei 
fumi, contenenti sostanze pericolose 

x x x 
  

  

101116 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei 
fumi, diversi a quelli di cui alla voce 
101115 

x x x 
  

  

101117* 
Fanghi e residui di filtrazione, prodotti dal 
trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

101118 
Fanghi e residui di filtrazione, prodotti dal 
trattamento dei fumi, diversi da quelli di 
cui alla voce 101117 

x x   
  

  

101119* 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento in 
loco degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose 

x x x 
  

  

101120 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento in 
loco degli effluenti, diversi di quelli di cui 
alla voce 101119 

x x x 
  

x x 

101199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

101201 
Scarti di mescole non sottoposte a 
trattamento termico 

x x   
  

  

101203 Polveri e articolato x x   
  

  

101205 
Fanghi e residui di filtrazione, prodotti dal 
trattamento dei fumi 

x x   
  

  

101206 Stampi di scarto x x   
  

x x 

101208 
Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e 
materiali da costruzione (sottoposti a 
trattamento termico) 

x x   
  

  

101209* 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei 
fumi, contenenti sostanze pericolose 

x x x 
  

  

101210 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei 
fumi, diversi a quelli di cui alla voce 
101209 

x x x 
  

  

101211* 
Rifiuti delle operazioni di smaltatura, 
contenenti metalli pesanti 

x x   x x   

101212 
Rifiuti delle operazioni di smaltatura, 
diversi da quelli di cui alla voce 101211 

x x   x x   

101213 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti 

x x   x x   

101299 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

101301 
Scarti di mescole non sottoposte a 
trattamento termico 

x x   x x   

101304 
Rifiuti della calcinazione e 
dell'idratazione del calcare 

x x   x x   

101306 
Polveri e articolato (eccetto quelli delle 
voci 101312 e 101313) 

x x   
  

  

101307 
Fanghi e residui di filtrazione, prodotti dal 
trattamento dei fumi 

x x   
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mediante 
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R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

101310 
Rifiuti della fabbricazione di amianto 
cemento, diversi di quelli di cui alla voce 
101309 

x x   
  

  

101311 
Rifiuti della produzione di materiali 
compositi a base di cemento, diversi da 
quelli di cui alle voci 101309 e 101310 

x x   x x   

101312* 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei 
fumi, contenenti sostanze pericolose 

x x x 
  

  

101313 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei 
fumi, diversi a quelli di cui alla voce 
101312 

x x x 
  

  

101314 Rifiuti e fanghi di cemento x x   x x   
101399 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

101401* 
Rifiuti prodotti dalla depurazione dei 
fumi, contenenti mercurio 

x x   
  

  

110105* Acido da decapaggio x x x x x   
110106* Acidi non specificati altrimenti x x x x x   
110107* Basi da decapaggio x x x x x   
110108* Fanghi di fosfatazione x x 

 
x x   

110109* 
Fanghi e residui di filtrazione, contenenti 
sostanze pericolose 

x x x x x   

110110 
Fanghi e residui di filtrazione, diversi da 
quelli di cui alla voce 110109 

x x   
  

  

110111* 
Soluzioni acquose di lavaggio, contenenti 
sostanze pericolose 

x x   x x   

110112 
Soluzioni acquose di lavaggio, diverse da 
quelle di cui alla voce 100111 

x x   x x   

110113* 
Rifiuti di grassaggio contenenti sostanze 
pericolose 

x x   x x   

110114 
Rifiuti di grassaggio diversi da quelli di 
cui alla voce 110113 

x x   x x   

110115* 
Eluati e fanghi di sistemi a membrana e 
sistemi a scambio ionico, contenenti 
sostanze pericolose 

x x   x x   

110116* 
Resine a scambio ionico saturate o 
esaurite 

x x   x x   

110198* Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose x x   x x   
110199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

110202* 
Rifiuti della lavorazione idrometallurgica 
dello zinco (compresi jaroside, goethite) 

x x   x x   

110203 
Rifiuti della produzione di anodi per 
processi elettrolitici acquosi 

x x   x x   

110205* 
Rifiuti della lavorazione idrometallurgica 
del rame, contenenti sostanze pericolose 

x x   
  

  

110206 
Rifiuti della lavorazione idrometallurgica 
del rame, diversi da quelli della voce 
110205 

x x   x x   

110207* Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose x x   x x   
110299 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

110301* Rifiuti contenenti cianuri x x   x x   
110302* Altri rifiuti x x   x x   
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R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

110501 Zinco solido x x   
  

  
110502 Ceneri di zinco x x   

  
  

110503* 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei 
fumi 

x x   
  

  

110504* Fondente esaurito x x   
  

  
110599 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

120101 Limatura e trucioli di materiali ferrosi x x x 
  

x x 
120102 Polveri e particolato di materiali ferrosi x x 

   
  

120103 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi x x x 
  

  

120104 
Polveri e particolato di materiali non 
ferrosi 

x x 
   

  

120105 Limatura e trucioli di materiali plastici x x 
   

  

120106* 
Oli minerali per macchinari, contenenti 
alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) 

x x   x x   

120107* 
Oli minerali per macchinari, non 
contenenti alogeni (eccetto emulsioni e 
soluzioni) 

x x   x x   

120108* 
Emulsioni e soluzioni per macchinari, 
contenenti alogeni 

x x   x x   

120109* 
Emulsioni e soluzioni per macchinari, non 
contenenti alogeni 

x x   x x   

120112* Cere e grassi esauriti x x   x x   
120113 Rifiuti da saldatura x x x 

  
  

120114* 
Fanghi di lavorazione, contenenti 
sostanze pericolose 

x x   
  

  

120115 
Fanghi di lavorazione, diversi da quelli di 
cui alla voce 120114 

x x   
  

  

120116* 
Materiale abrasivo di scarto, contenente 
sostanze pericolose 

x x   
  

  

120117 
Materiale abrasivo di scarto, diverso da 
quello di cui alla voce 120116 

x x   
  

  

120118* 
Fanghi metallici (fanghi di rettifica, 
affilatura e lappatura) contenenti olio 

x x   x x   

120120* 
Corpi d'utensile e materiali di rettifica 
esauriti, contenenti sostanze pericolose 

x x x 
  

  

120121 
Corpi d'utensile e materiali di rettifica 
esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 
120120 

x x x 
  

x x 

120199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  
120301* Soluzioni acquose di lavaggio x x x x x   

120302* 
Rifiuti prodotti da processi di sgrassatura 
a vapore 

x x x x x   

130104* Emulsioni clorurate x x x x x   
130105* Emulsioni non clorurate x x x x x   

130501* 
Rifiuti solidi delle camere a sabbia e di 
prodotti di separazione olio/acqua 

x x   
  

  

130502* 
Fanghi di prodotti di separazione 
olio/acqua 

x x   x x   

130503* Fanghi da collettori x x   x x   
130506* Oli prodotti dalla separazione olio/acqua x x   x x   
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R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

130507* 
Acque oleose prodotte dalla separazione 
olio/acqua 

x x   x x   

130508* 
Miscugli di rifiuti delle camere a sabbia e 
dei prodotti di separazione olio/acqua 

x x   x x   

130701* Olio combustibile e carburante diesel x x   x x   
130702* Petrolio x x   x x   
130703* Altri carburanti (comprese le miscele) x x   x x   

130801* 
Fanghi ed emulsioni prodotti dai processi 
di dissalazione 

x x   x x   

130802* Altre emulsioni x x   x x   
130899* Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

140601* Clorofluorocarburi, HCFC, HFC x x   
  

  
140602* Altri solventi e miscele solventi, alogenati x x x x x   
140603* Altri solventi e miscele solventi x x x x x   

140604* 
Fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi 
alogenati 

x x   
  

  

140605* 
Fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri 
solventi 

x x   
  

  

150101 Imballaggi di carta e cartone x x x 
  

x x 
150102 Imballaggi in plastica x x x 

  
x x 

150103 Imballaggi in legno x x x 
  

x x 
150104 Imballaggi metallici x x x 

  
x x 

150105 Imballaggi in materiali compositi x x x 
  

x x 
150106 Imballaggi in materiali misti x x x 

  
x x 

150107 Imballaggi in vetro x x x 
  

x x 
150109 Imballaggi in materia tessile x x x 

  
x x 

150110* 
Imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tale sostanze 

x x x 
  

  

150111* 

Imballaggi metallici contenenti matrici 
solide porose pericolose (ad esempio 
amianto), compresi i contenitori a 
pressione vuoti 

x x x 
  

  

150202* 

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri 
dell'olio non specificati altrimenti), stracci 
e indumenti protettivi, contaminati da 
sostanze pericolose 

x x x 
  

  

150203 
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, diversi da quelli di 
cui alla voce 150202 

x x x 
  

x x 

160103 Pneumatici fuori uso x x   
  

x x 
160107* Filtri dell'olio x x   

  
  

160108* Componenti contenenti mercurio x x   
  

  

160112 
Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui 
alla voce 160111 

x x   
  

  

160113* Liquidi per freni x x   
  

  

160114* 
Liquidi antigelo contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

160115 
Liquidi antigelo diversi da quelli di cui 
alla voce 160114 

x x   
  

  

160117 Metalli ferrosi x x x 
  

x x 
160118 Metalli non ferrosi x x x 

  
x x 
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160119 Plastica x x x 
  

x x 
160120 Vetro x x x 

  
  

160121* 
Componenti pericolosi diversi da quelli di 
cui alle voci da 160107 a 160111, 160113 
e 160114 

x x x 
  

  

160122 Componenti non specificati altrimenti x x   
  

x x 
160199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

160211* 
Apparecchiature fuori uso, contenenti 
clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

x x   
  

  

160213* 
Apparecchiature fuori uso, contenenti 
componenti pericolosi diversi da quelli di 
cui alle voci 160209 e 160212 

x x x 
  

  

160214 
Apparecchiature fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci da 160209 a 160213 

x x x 
  

  

160215* 
Componenti pericolosi rimossi da 
apparecchiature fuori uso 

x x x 
  

  

160216 
Componenti rimossi da apparecchiature 
fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 
160215 

x x x 
  

  

160303* 
Rifiuti inorganici, contenenti sostanze 
pericolose 

x x x x x   

160304 
Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui 
alla voce 160303 

x x x x x x x 

160305* 
Rifiuti organici, contenenti sostanze 
pericolose 

x x x x x   

160306 
Rifiuti organici, diversi da quelli di cui 
alla voce 160305 

x x x x x x x 

160504* 
Gas in contenitori a pressione (compresi 
gli halon), contenenti sostanze pericolose 

x x x 
  

  

160505 
Gas in contenitori a pressione, diversi da 
quelli di cui alla voce 160504 

x x x 
  

  

160506* 

Sostanze chimiche di laboratorio 
contenenti o costituite da sostanze 
pericolose, comprese le miscele di 
sostanze chimiche di laboratorio 

x x x 
  

  

160507* 
Sostanze chimiche inorganiche di scarto 
contenenti o costituite da sostanze 
pericolose 

x x x 
  

  

160508* 
Sostanze chimiche organiche di scarto 
contenenti o costituite da sostanze 
pericolose 

x x x 
  

  

160509 
Sostanze chimiche di scarto diverse da 
quelle di cui alle voci 160506, 160507 e 
160508 

x x x 
  

  

160601* Batterie al piombo x x  
  

  
160602* Batterie al nichel-cadmio x x  

  
  

160603* Batterie contenenti mercurio x x  
  

  
160604 Batterie alcaline (tranne 160603) x x x 

  
  

160605 Altre batterie e accumulatori x x x 
  

  

160606* 
Elettroliti da batterie e accumulatori, 
oggetto di raccolta differenziata 

x x x 
  

  

160708* Rifiuti contenenti olio x x   
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160709* 
Rifiuti contenenti altre sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

160799 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

160801 
Catalizzatori esauriti contenenti oro, 
argento, renio, rodio, palladio, iridio o 
platino (tranne 160807) 

x x   
  

  

160802* 
Catalizzatori esauriti contenenti metalli di 
transizione pericolosi o composti di 
metalli di transizione pericolosi 

x x   
  

  

160803 
Catalizzatori esauriti contenenti metalli di 
transizione o composti di metalli di 
transizione, non specificati altrimenti 

x x   
  

  

160804 
Catalizzatori liquidi esauriti per il 
cracking catalitico (tranne 160807) 

x x   
  

  

160805* 
Catalizzatori esauriti contenenti acido 
fosforico 

x x   
  

  

160806* Liquidi esauriti usati come catalizzatori x x   
  

  

160807* 
Catalizzatori esauriti contaminati da 
sostanze pericolose 

x x   
  

  

160901* 
Permanganati, ad esempio permanganato 
di potassio 

x x   
  

  

160902* 
Cromati, ad esempio cromato di potassio, 
dicromato di potassio o di sodio 

x x   
  

  

160903* 
Perossidi, ad esempio perossido 
d'idrogeno 

x x   
  

  

160904* 
Sostanze ossidanti non specificate 
altrimenti 

x x   
  

  

161001* 
Soluzioni acquose di scarto, contenenti 
sostanze pericolose 

x x x x x   

161002 
Soluzioni acquose di scarto, diverse da 
quelle di cui alla voce 161001 

x x x x x   

161003* 
Concentrati acquosi, contenenti sostanze 
pericolose 

x x x x x   

161004 
Concentrati acquosi, diversi da quelli di 
cui alla voce 161003 

x x x x x   

161101* 

Rivestimenti e materiali refrattari a base 
di carbone provenienti dalle lavorazioni 
metallurgiche, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

161102 

Rivestimenti e materiali refrattari a base 
di carbone provenienti dalle lavorazioni 
metallurgiche, diversi da quelli di cui alla 
voce 161101 

x x   
  

x x 

161103* 

Altri rivestimenti e materiali refrattari 
provenienti dalle lavorazioni 
metallurgiche, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

161104 

Altri rivestimenti e materiali refrattari 
provenienti dalle lavorazioni 
metallurgiche, diversi da quelli di cui alla 
voce 161103 

x x   
  

x x 
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R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

161105* 

Rivestimenti e materiali refrattari 
provenienti da lavorazioni non 
metallurgiche, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

161106 

Rivestimenti e materiali refrattari 
provenienti da lavorazioni non 
metallurgiche, diversi da quelli di cui alla 
voce 161105 

x x   
  

x x 

170101 Cemento x x   
  

  
170102 Mattoni x x   

  
  

170103 Mattonelle e ceramica x x   
  

  

170106* 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, contenenti 
sostanze pericolose 

x x x 
  

  

170107 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, diverse da quelle 
di cui alla voce 170106 

x x x 
  

  

170201 Legno x x x 
  

x x 
170202 Vetro x x x 

  
  

170203 Plastica x x x 
  

x x 

170204* 
Vetro, plastica e legno contenenti 
sostanze pericolose o da esse contaminati 

x x x 
  

  

170301* 
Miscele bituminose contenenti catrame di 
carbone 

x x   
  

  

170302 
Miscele bituminose diverse da quelle di 
cui alla voce 170301 

x x   
  

  

170303* 
Catrame di carbone e prodotti contenenti 
catrame 

x x   
  

  

170401 Rame, bronzo, ottone x x x 
  

x x 
170402 Alluminio x x  

  
x x 

170403 Piombo x x  
  

x x 
170404 Zinco x x  

  
x x 

170405 Ferro e acciaio x x x 
  

x x 
170406 Stagno x x 

   
x x 

170407 Metalli misti x x x 
  

x x 

170409* 
Rifiuti metallici contaminati da sostanze 
pericolose 

x x x 
  

  

170410* 
Cavi, impregnati di olio, di catrame di 
carbone o di altre sostanze pericolose 

x x 
   

  

170411 
Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 
170410 

x x x 
  

  

170503* 
Terra e rocce, contenenti sostanze 
pericolose 

x x  
  

  

170504 
Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla 
voce 170503 

x x  
  

  

170505* 
Fanghi di dragaggio, contenente sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

170506 
Fanghi di dragaggio, diversa da quella di 
cui alla voce 170505 

x x   
  

  

170507* 
Pietrisco per massicciate ferroviarie, 
contenenti sostanze pericolose 

x x   
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R12 D13 R12 R12 D13 R12 D13 

170508 
Pietrisco per massicciate ferroviarie, 
diverso da quello di cui alla voce 170507 

x x   
  

  

170603* 
Altri materiali isolanti contenenti o 
costituiti da sostanze pericolose 

x x x 
  

  

170604 
Materiali isolanti diversi da quelli di cui 
alle voci 170601 e 170603 

x x x 
  

x x 

170801* 
Materiali da costruzione a base di gesso 
contaminati da sostanze pericolose 

x x x 
  

  

170802 
Materiali da costruzione a base di gesso 
diversi da quelli di cui alla voce 170801 

x x x 
  

  

170901* 
Rifiuti dell'attività di costruzione e 
demolizione, contenenti mercurio 

x x   
  

  

170903* 
Altri rifiuti dell'attività di costruzione e 
demolizione (compresi rifiuti misti) 
contenenti sostanze pericolose 

x x x 
  

  

170904 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle 
voci 170901, 170902 e 170903 

x x x 
  

  

180106* 
Sostanze chimiche pericolose o contenenti 
sostanze pericolose 

x x   
  

  

180107 
Sostanze chimiche diverse da quelle di cui 
alla voce 180106 

x x   
  

  

180108* Medicinali citotossici e citostatici x x   
  

  

180109 
Medicinali diversi da quelli di cui alla 
voce 180108 

x x   
  

  

180110* 
Rifiuti di amalgama prodotti da interventi 
odontoiatrici 

x x   
  

  

180205* 
Sostanze chimiche pericolose o contenenti 
sostanze pericolose 

x x   
  

  

180206 
Sostanze chimiche diverse da quelle di cui 
alla voce 180205 

x x   
  

  

180207* Medicinali citotossici e citostatici x x   
  

  

180208 
Medicinali diversi da quelli di cui alla 
voce 180207 

x x   
  

  

190102 Materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti x x x 
  

  

190105* 
Residui di filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi 

x x x 
  

  

190106* 
Rifiuti liquidi acquosi prodotti dal 
trattamento dei fumi e di altri rifiuti 
liquidi acquosi 

x x   x x   

190107* 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei 
fumi 

x x x 
  

  

190110* 
Carbone attivo esaurito, impiegato per il 
trattamento dei fumi 

x x x 
  

  

190111* 
Ceneri pesanti e scorie, contenenti 
sostanze pericolose 

x x   
  

  

190112 
Ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle 
di cui alla voce 190111 

x x   
  

  

190113* 
Ceneri leggere, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

190114 
Ceneri leggere, diverse da quelle di cui 
alla voce 190113 

x x   
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190115* 
Ceneri di caldaia, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

190116 
Polveri di caldaia, diverse da quelle di cui 
alla voce 190115 

x x   
  

  

190117* 
Rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

190118 
Rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di 
cui alla voce 190117 

x x   
  

  

190119 Sabbie dei reattori a letto fluidizzato x x   
  

  
190199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

190203 
Miscugli di rifiuti composti 
esclusivamente da rifiuti non pericolosi 

x x   x x x x 

190204* 
Miscugli di rifiuti contenenti almeno un 
rifiuto pericoloso 

x x   x x   

190205* 
Fanghi prodotti da trattamenti chimico-
fisici, contenenti sostanze pericolose 

x x   
  

  

190206 
Fanghi prodotti da trattamenti chimico-
fisici, diversi da quelli di cui alla voce 
190205 

x x   
  

  

190207* 
Oli e concentrati prodotti da processi di 
separazione 

x x   x x   

190208* 
Rifiuti combustibili liquidi, contenenti 
sostanze pericolose 

x x   x x   

190209* 
Rifiuti combustibili solidi, contenenti 
sostanze pericolose 

x x   x x   

190210 
Rifiuti combustibili, diversi da quelli di 
cui alle voci 190208 e 190209 

x x   x x   

190211* Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose x x   
  

  
190299 Rifiuti non specificati altrimenti x x   

  
  

190304* 
Rifiuti contrassegnati come pericolosi, 
parzialmente stabilizzati 

x x   
  

  

190305 
Rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui 
alla voce 190304 

x x   
  

  

190306* 
Rifiuti contrassegnati come pericolosi, 
solidificati 

x x   
  

  

190307 
Rifiuti solidificati diversi da quelli di cui 
alla voce 190306 

x x   
  

  

190401 Rifiuti vetrificati x x   
  

  

190402* 
Ceneri leggere ed altri rifiuti dal 
trattamento dei fumi 

x x   
  

  

190403* Fase solida non vetrificata x x   
  

  

190404 
Rifiuti acquosi dalla tempra di rifiuti 
vetrificati 

x x   x x   

190599 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

190603 
Rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico 
di rifiuti urbani 

  x   
  

  

190604 
Digestato prodotto dal trattamento 
anaerobico di rifiuti urbani 

x x   
  

  

190605 
Rifiuti liquidi prodotti dal trattamento 
anaerobico di rifiuti di origine animale o 
vegetale 

x x   
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190606 
Digestato prodotto dal trattamento 
anaerobico di rifiuti di origine animale o 
vegetale 

x x   
  

  

190699 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

190702* 
Percolato di discarica, contenente 
sostanze pericolose 

x x   
  

  

190703 
Percolato di discarica, diverso di quello 
alla voce 190702 

x x   
  

  

190802 Rifiuti dell'eliminazione della sabbia x x   
  

  

190805 
Fanghi prodotti dal trattamento delle 
acque reflue urbane 

x x   
  

  

190806* 
Resine a scambio ionico saturate o 
esaurite 

x x   
  

  

190807* 
Soluzioni e fanghi di rigenerazione delle 
resine a scambio ionico 

x x   
  

  

190808* 
Rifiuti prodotti da sistemi a membrana, 
contenenti sostanze pericolose 

x x   
  

  

190809 
Miscele di oli e grassi prodotte dalla 
separazione olio/acqua, contenenti oli e 
grassi commestibili 

x x   x x   

190810* 
Miscele di oli e grassi prodotte dalla 
separazione olio/acqua, diverse da quelle 
di cui alla voce 190809 

x x   
  

  

190811* 
Fanghi prodotti dal trattamento biologico 
delle acque reflue industriali, contenenti 
sostanze pericolose 

x x   
  

  

190812 
Fanghi prodotti dal trattamento biologico 
delle acque reflue industriali, diversi di 
quelli di cui alla voce 190811 

x x   x x   

190813* 
Fanghi contenenti sostanze pericolose 
prodotti da altri trattamenti delle acque 
reflue industriali 

x x   
  

  

190814 
Fanghi prodotti da altri trattamenti delle 
acque reflue industriali, diversi da quelli 
di cui alla voce 190813 

x x   x x   

190899 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  

190901 
Rifiuti solidi prodotti dai processi di 
filtrazione e vaglio primari 

x x x 
  

  

190902 
Fanghi prodotti dai processi di 
chiarificazione dell'acqua 

x x   x x   

190903 
Fanghi prodotti dai processi di 
decarbonatazione 

x x   x x   

190904 Carbone attivo esaurito x x x 
  

  

190905 
Resine a scambio ionico saturate o 
esaurite 

x x x 
  

  

190906 
Soluzioni e fanghi di rigenerazione delle 
resine a scambio ionico 

x x   x x   

190999 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  
191001 Rifiuti di ferro e acciaio x x x 

  
x x 

191002 Rifiuti di metalli non ferrosi x x x 
  

x x 

191005* 
Altre frazioni, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
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191006 
Altre frazioni, diverse da quelle di cui alla 
voce 191005 

x x   
  

x x 

191101* Filtri di argilla esauriti x x x 
  

  
191102* Catrami acidi x x   

  
  

191103* Rifiuti liquidi acquosi x x   x x   

191104* 
Rifiuti prodotti dalla purificazione di 
carburanti tramite basi 

x x   
  

  

191105* 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

191106 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
191105 

x x   x x   

191107* 
Rifiuti prodotti dalla purificazione dei 
fumi 

x x   
  

  

191199 Rifiuti non specificati altrimenti x x   
  

  
191201 Carta e cartone x x x 

  
x x 

191202 Metalli ferrosi x x x 
  

x x 
191203 Metalli non ferrosi x x x 

  
x x 

191204 Plastica e gomma x x x 
  

x x 
191205 Vetro x x x 

  
  

191206* Legno contenente sostanze pericolose x x x 
  

  

191207 
Legno diverso da quello di cui alla voce 
191206 

x x x 
  

x x 

191208 Prodotti tessili x x x 
  

x x 
191209 Minerali (ad esempio sabbia, rocce) x x  

  
  

191210 
Rifiuti combustibili (CDR: combustibile 
derivato dai rifiuti) 

x x   
  

x x 

191211* 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti,contenenti sostanze pericolose 

x x x 
  

  

191212 

Altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 
191211 

x x x 
  

x x 

191301* 
Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di 
bonifica dei terreni, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

191302 
Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di 
bonifica dei terreni, diversi di quelli di cui 
alla voce 191301 

x x   
  

  

191303* 
Fanghi prodotti dalle operazioni di 
bonifica dei terreni, contenenti sostanze 
pericolose 

x x   
  

  

191304 
Fanghi prodotti dalle operazioni di 
bonifica dei terreni, diversi da quelli di 
cui alla voce 191303 

x x   x x   

191305* 
Fanghi prodotti dalle operazioni di 
risanamento delle acque di falda, 
contenenti sostanze pericolose 

x x   
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191306 
Fanghi prodotti dalle operazioni di 
risanamento delle acque di falda, diversi 
da quelli di cui alla voce 191305 

x x   x x   

191307* 

Rifiuti liquidi acquosi e concentrati 
acquosi prodotti dalle operazioni di 
risanamento delle acque di falda, 
contenenti sostanze pericolose 

x x   x x   

191308 

Rifiuti liquidi acquosi e concentrati 
acquosi prodotti dalle operazioni di 
risanamento delle acque di falda, diversi 
da quelli di cui alla voce 191307 

x x   x x   

200101 Carta e cartone x x x 
  

x x 
200102 Vetro x x x 

  
  

200113* Solventi x x x x x   
200114* Acidi x x x x x   
200115* Sostanze alcaline x x x x x   
200117* Prodotti fotochimica x x   

  
  

200119* Pesticidi x x x 
  

  

200121* 
Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti 
mercurio 

x x   
  

  

200123* 
Apparecchiature fuori uso contenenti 
clorofluorocarburi 

x x   
  

  

200126* 
Oli e grassi diversi da quelli di cui alla 
voce 200125 

x x   x x   

200127* 
Vernici, inchiostri, adesivi e resine 
contenenti sostanze pericolose 

x x x x x   

200128 
Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi 
da quelli di cui alla voce 200127 

x x x x x   

200129* Detergenti contenenti sostanze pericolose x x x x x   

200130 
Detergenti diversi da quelli di cui alla 
voce 200129 

x x x x x   

200131* Medicinali citotossici e citostatici x x   
  

  

200132 
Medicinali diversi da quelli di cui alla 
voce 200131 

x x   
  

  

200133* 

Batterie e accumulatori di cui alle voci 
160601, 160602, e 160303 nonché 
batterie e accumulatori non suddivisi 
contenenti tali batterie 

x x x 
  

  

200134 
Batterie e accumulatori diversi da quelli 
di cui alla voce 200133 

x x x 
  

  

200135* 

Apparecchiature elettriche e elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alla 
voce 200121 e 200123, contenenti 
sostanze pericolose 

x x x 
  

  

200136 
Apparecchiature elettriche e elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alla 
voce 200121 e 20123 e 200135 

x x x 
  

  

200137* Legno, contenente sostanze pericolose x x x 
  

  

200138 
Legno, diverso da quello di cui alla voce 
200137 

x x x 
  

x x 

200139 Plastica x x x 
  

x x 
200140 Metallo x x x 

  
x x 
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200141 
Rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e 
ciminiere 

x x   
  

  

200199 Altre frazioni non specificate altrimenti x x   
  

  
200202 Terra e roccia x x   

  
  

200203 Altri rifiuti non biodegradabili x x   
  

x x 
200303 Residui dalla pulizia stradale x x   

  
  

200304 Fanghi delle fosse settiche x x   
  

  
200306 Rifiuti della pulizia delle fognature x x   
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(Codice interno: 379449)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 34 del 22 maggio 2018
Ditta ECO.RA.V S.p.A. con sede legale e ubicazione installazione in Z.I. Villanova 18, in Comune di Longarone

(BL). Autorizzazione Integrata Ambientale n. 100 del 30.12.2011 e s.m.i., attività di cui ai punti 5.1 e 5.3 dell'Allegato
VIII alla Parte II^ del d.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. Modifica dell'AIA.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si modifica l'Autorizzazione Integrata Ambientale della Ditta ECO.RA.V S.p.A., Sito 18, con
il riordino delle aree e dei serbatoi, sostituendo le planimetrie dell'installazione.

Il Direttore

(1) VISTO il Decreto del Segretario Regionale per l'Ambiente n. 100 del 30.12.2011, con il quale è stata rilasciata
l'Autorizzazione Integrata Ambientale per l'attività di cui ai punti 5.1 e 5.3 dell'Allegato VIII alla Parte II del d.lgs. 152/2006,
nell'installazione in oggetto;

(2) VISTO il DSRA n. 34 del 23.04.2012, con il quale è stata modificata l'AIA di cui alla premessa precedente;

(3) VISTO il DDDA n. 12 del 26.07.2016, con il quale è stata ulteriormente modificata l'AIA;

(4) VISTO il DDATST n. 67 del 01.08.2017, con il quale sono state approvate alcune modifiche del PMC;

(5) VISTO il DDATST n. 27 del 16.04.2018, con il quale è stata autorizzata l'esclusione dal regime dei rifiuti per gli
imballaggi destinati alla linea di lavaggio situata nell'installazione gestita dalla medesima Ditta e ubicata al Sito 17c;

(6) VISTE la nota n. 10/2017 del 15.02.2017 (prot. reg. n. 64279 del 16.02.2017) e la nota n. 16/2017 del 13.03.2017 (prot. reg.
n. 103737 del 14.03.2017) con le quali la Ditta ECO.RA.V S.p.A., rispettivamente, comunica, ai sensi dell'art. 29-nonies del
d.lgs. 152/2006, l'intenzione di ridefinire il layout del parco serbatoi, sostituendone contestualmente tre e successivamente
fornisce alcuni chiarimenti nel merito dei quantitativi gestiti, come richiesto dalla Direzione regionale con nota prot. reg. n.
90072 del 06.03.2017;

(7) VISTA la nota n. 14896/ECO del 30.03.2017 (prot. reg. n. 133789 del 03.04.2017) con la quale la Provincia di Belluno
condivide il requisito di non sostanzialità della modifica comunicata dalla Ditta, riguardante la ridefinizione del parco serbatoi,
fermi restando i quantitativi autorizzati di rifiuti gestibili e le caratteristiche di funzionamento dell'impianto;

(8) VISTA la nota n. 18/2018 del 02.05.2018 (prot. reg. n. 160528 del 02.05.2018) con la quale la Ditta comunica l'avvenuta
conclusione delle attività riguardanti il parco serbatoi, trasmettendo le nuove planimetrie e contestualmente ridefinendo
l'organizzazione delle aree e la nomenclatura di riferimento, riportate nei provvedimenti autorizzativi;

(9) CONSIDERATO che il DSRAT n. 100 del 30.12.2011, così come modificato dal DSRA n. 34 del 23.04.2012, riporta al
punto 7.2 l'organizzazione dei settori dell'installazione, inclusa l'area serbatoi, nella tabella seguente:

Settore Descrizione Nome
Stoccaggio
per attività

SE1
Superficie coperta e
pavimentata

Dep. non infiammabili
Linea 1 Linea
2 Linea 3

SE2
Superficie coperta e
pavimentata

Dep. infiammabili
Linea 2 Linea
3

SE04 Serbatoi interrati
IN21 IN22 IN23 IN24 IN25 IN26 IN27
IN28 IN29 IN32 IN33- IN34 (da 10 m3)

Linea 2

IN30 - IN31 (da 48 m3) Linea 2

SE05 Serbatoi fuori terra
S07 - S08 (da 28 m3)
S09 - S12 (da 38 m3)

SE06 Serbatoi fuori terra
S1 S2 S4 S5 da 40 m3 Linea 1 Linea

3

S06 da 28 m3 Linea 1 Linea
3
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S07 Vasche

V01 da 150 m3 Volume di
emergenza

V02 da 150 m3 Linea 1
V03 antincendio
V05 V6 V07 da 75 m3 Linea 1
V08 -da 35 m3 Linea 1

V09
Acque di
prima
pioggia

(10) CONSIDERATO che l'organizzazione di cui alla tabella precedente è stata modificata come di seguito riportato:

Settore Descrizione Nome Stoccaggio per
attività

SE01
Superficie coperta e
pavimentata

Dep. non infiammabili

Linea 1

Linea 2

Linea 3

SE02
Superficie coperta e
pavimentata

Dep. infiammabili
Linea 2
Linea 3

SE04 Serbatoi interrati

IN21 IN22 IN23 IN24 IN25 IN26 IN27
IN28 IN29 IN32 IN33- IN34
(da 10 m3)

Linea 2

IN30 - IN31
(da 48 m3)

Linea 2

SE05 Serbatoi fuori terra

S07 - S08
(da 28 m3)
S09 - S10 - S11- S12
(da 38 m3)

SE06 Serbatoi fuori terra
S01 - S02 - S03 - S04 - S05 - S06
(da 40 m3)

Linea 1
Linea 3

SE07 Vasche

V01 (da 150 m3)
Volume di
emergenza

V02 (da 150 m3) Linea 1
V03 Antincendio
V05 - V6 - V07 (da 75 m3) Linea 1
V08 (da 35 m3) Linea 1

V09
Acque di prima
pioggia

(11) RITENUTO per tutto quanto sopra argomentato di modificare l'AIA rilasciata alla Ditta ECO.RA.V S.p.A., con sede
legale e ubicazione dell'installazione in Z.I. Villanova, 18, Longarone (BL), con DSRA n. 100/2011e s.m.i., nel senso sopra
esposto

decreta

1. di modificare l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla Ditta ECO.RA.V S.p.A., con sede legale e ubicazione
dell'installazione in Z.I. Villanova, 18, Longarone (BL), rilasciata con DSRAT n. 100/2011 e s.m.i. , come di seguito precisato:

1.1 il punto 7.2 del DSRAT n. 100/2011, come modificato dal DSRA n. 34/2012, è sostituito dal seguente:

7.2 I settori, evidenziati anche nella planimetria Allegato B, sono organizzati come segue:

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018 147_______________________________________________________________________________________________________



Settore Descrizione Nome Stoccaggio per
attività

SE01
Superficie coperta e
pavimentata

Dep. non infiammabili
Linea 1
Linea 2
Linea 3

SE02
Superficie coperta e
pavimentata

Dep. infiammabili
Linea 2
Linea 3

SE04 Serbatoi interrati

IN21 IN22 IN23 IN24 IN25 IN26 IN27 IN28
IN29 IN32 IN33- IN34
(da 10 m3)

Linea 2

IN30 - IN31
(da 48 m3)

Linea 2

SE05 Serbatoi fuori terra

S07 - S08
(da 28 m3)
S09 - S10 - S11- S12
(da 38 m3)

SE06 Serbatoi fuori terra
S01 - S02 - S03 - S04 - S05 - S06
(da 40 m3)

Linea 1
Linea 3

SE07 Vasche

V01 (da 150 m3)
Volume di emergenza
V02 (da 150 m3) Linea 1
V03 Antincendio
V05 - V6 - V07 (da 75 m3) Linea 1
V08 (da 35 m3) Linea 1

V09
Acque di prima
pioggia

2. di stabilire che ogni riferimento riportato nei provvedimenti rilasciati alla Ditta in oggetto in tema di AIA deve essere
ricondotto alle diciture di cui alla tabella precedente;

3. di sostituire gli Allegati B e C al DSRAT n. 100/2011 con gli Allegati A e B al presente provvedimento;

4. di confermare tutte le indicazioni e le prescrizioni contenute nel DSRAT n. 100/2011 e s.m.i.;

5. di comunicare il presente provvedimento alla Ditta ECO.RA.V S.p.A., alla Provincia di Belluno, al Comune di Longarone,
ad ARPAV DAP-BL e Direzione Generale;

6. di far salvi gli eventuali diritti di terzi;

7. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;

8. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni.

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 379450)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 35 del 22 maggio 2018
Ditta SIFA S.c.p.a., con sede legale in Via Torino, 141 30172 Mestre Venezia. Attuazione Accordo di Programma

"Vallone Moranzani" del 31 Marzo 2008. Vasche provvisorie di stoccaggio ubicate in area 23ha a Marghera - Venezia.
Aggiornamento e modifica sostanziale dell'Autorizzazione Integrata Ambientale - Punto 5.5 dell'Allegato VIII della
Parte II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. rilasciata con DDR n. 25 del 11.01.2016.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, si aggiorna e si modifica l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla Società SIFA
S.c.p.a. per l'esercizio delle vasche di stoccaggio provvisorio previste dall' Accordo di Programma "Vallone Moranzani" a
seguito delle istanze di parte formulate dalla medesima società e finalizzate ad ottenere un'integrazione della provenienza dei
rifiuti di cui al CER 190805 conferibili nelle vasche Nord e Sud, un incremento volumetrico di rifiuti conferibili nella vasca
Sud e l'estensione dell'autorizzazione all'esercizio della III vasca.

Il Direttore

Atti amministrativi di riferimento

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3.12.2004 con il quale è stato dichiarato lo stato di emergenza
socio economico ambientale determinatosi nella laguna di Venezia in ordine alla rimozione dei sedimenti inquinati nei canali
portuali di grande navigazione, successivamente prorogato, da ultimo, con D.P.C.M. in data 19.11.2009 a tutto il 31 Dicembre
2010.

VISTA l'Ordinanza n. 3383 del 3.12.2004 e ss.mm. ii. e, in particolare, l'Ordinanza n. 3841 del 19.01.2010, con la quale il
Presidente del Consiglio dei Ministri ha nominato l'Ing. Roberto Casarin Commissario Delegato per fronteggiare tale
emergenza, dettando altresì disposizioni per la realizzazione di tutte le iniziative finalizzate alla sollecita attuazione degli
interventi necessari a rimuovere i sedimenti inquinati nei canali di grande navigazione.

VISTE le Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3399 del 18.02.2005, n. 3520 del 2.05.2006, n. 3569 del
5.03.2007, n. 3622 del 18.10.2007, n. 3669 del 17.04.2008, n. 3716 del 8.11.2008.

VISTO l'Accordo di Programma "Vallone Moranzani" del 31 Marzo 2008 per la gestione dei sedimenti di dragaggio dei canali
di grande navigazione e la riqualificazione ambientale, paesaggistica, idraulica e viabilistica dell'area Venezia - Malcontenta -
Marghera.

VISTA la DGRV 217/2009 con cui la Giunta Regionale esprime giudizio favorevole di compatibilità ambientale al progetto
definitivo di realizzazione delle vasche di stoccaggio provvisorio Nord e Sud, prendendo atto del parere n. 225/2009 della
Commissione Regionale VIA, subordinando tale giudizio alle prescrizioni e raccomandazioni contenute nel medesimo parere.

VISTO il Decreto Commissariale n. 4 del 10.03.2009, con il quale è stato approvato il progetto esecutivo per l'allestimento
delle medesime vasche, presentato dall'allora Magistrato alle Acque di Venezia (oggi Provveditorato alle Opere Pubbliche
interregionale per le Opere Pubbliche di Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia) e, contestualmente, veniva
autorizzata la realizzazione di tale opera.

RICHIAMATO il Decreto Commissariale n. 25 del 07.12.2009 e ss.mm.ii. con cui è stata rilasciata l'Autorizzazione Integrata
Ambientale per il deposito di rifiuti non pericolosi, in area 23 ha - Vasca Nord (vasche A1, A2, B, C) a Porto Marghera.

RICHIAMATO il Decreto Commissariale n. 17 del 29.10.2010 e ss.mm.ii. con cui è stata rilasciata l'Autorizzazione Integrata
Ambientale per il deposito di rifiuti non pericolosi, in area 23 ha - Vasca Sud (vasche D, E) a Porto Marghera.

RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Direzione Tutela Ambiente n. 136 del 07.08.2012 con il quale è stato escluso
dalla procedura di VIA il progetto definitivo per l'ampliamento delle vasche di cui all'oggetto, mediante la realizzazione di una
III vasca dalle medesime caratteristiche tecniche e funzionali di quelle già in esercizio e con una capienza effettiva stimata di
130.000 m3.

RICHIAMATO il Decreto del Segretario Regionale per l'Ambiente n. 48 del 31.07.2013 con cui è stata rinnovata
l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Commissario delegato con il succitato decreto n. 4/2009 e ss.mm.ii.
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RICHIAMATO il precedente Decreto del Direttore dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 25 del 11.01.2016 con il quale
si è concluso il procedimento di riesame dell'AIA rilasciata per entrambe le vasche "Sud (vasche D, E)" e "Nord (vasche A1,
A2, B, C)", avviato d'ufficio dai competenti Uffici regionali con nota n. 51476 del 10.02.2016.

RAMMENTATE le motivazioni del succitato procedimento di riesame, di seguito richiamate:

Unificazione dei precedenti provvedimenti autorizzativi distinti per le vasche "Sud (vasche D, E)" e "Nord (vasche
A1, A2, B, C).

• 

Tale intento rispondeva ad una esigenza di razionalizzazione ed uniformità dei termini autorizzativi, nonché a quanto auspicato
da ARPAV negli esiti dell'ispezione sotto citata del giugno 2015.

Rivalutazione delle condizioni autorizzative, con particolare riferimento alla durata, ed armonizzazione delle
previsioni di esercizio delle vasche con il previsto conferimento presso la discarica "Vallone Moranzani".

• 

Al riguardo si richiama il fatto che la realizzazione e l'esercizio delle vasche di stoccaggio di cui trattasi sono da inquadrarsi
nell'ambito dell'Accordo di Programma "Moranzani" e la relativa tempistica è strettamente connessa con quella riguardante la
discarica "Vallone Moranzani": principale destinazione finale dei rifiuti temporaneamente depositati nelle vasche in area 23ha.

Aggiornamento dell'autorizzazione per gli aspetti descritti negli esiti della verifica di ARPAV svolta in data
22.06.2015, trasmessi con nota n. 4913 del 19.01.2016.

• 

Integrazione provenienza rifiuti di cui al CER 190805 conferibili nelle vasche Nord e Sud ed incremento volumetrico dei rifiuti
conferibili nella vasca Sud.

VISTA la richiesta di nulla osta per il conferimento - presso le vasche Nord e Sud - dei fanghi provenienti dagli impianti di
depurazione Veritas S.p.A. e A.S.I. e prodotti nel territorio di competenza del Consiglio di Bacino Laguna di Venezia, avanzata
dalla Ditta SIFA S.c.p.a. con nota datata 18.01.2018 (acquisita al prot. reg. n. 22077 del 19.01.2018).

VISTE le integrazioni alla richiesta di nulla osta, inviate dal Gestore con nota datata 26.01.2018 (acquisita al prot. reg. n.
33854 del 29.01.2018).

DATO ATTO che i rifiuti conferibili nelle vasche di stoccaggio di cui trattasi sono, allo stato attuale, quelli individuati - per
tipologia e provenienza - nel progetto sottoposto alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale conclusasi con DGRV n.
217 del 03 febbraio 2009 e nei successi provvedimenti di approvazione ed autorizzazione rilasciati dal Commissario delegato
per l'emergenza socio economico ambientale relativa ai canali portuali di grande navigazione della laguna di Venezia.

DATO ATTO che, alla luce di detti provvedimenti, i rifiuti in questione sono quelli provenienti dallo scavo dei canali portuali,
ovvero da altri interventi nell'ambito del Sito di Interesse Nazionale di Porto Marghera, nonché - per un certo quantitativo - i
fanghi derivanti dalla pulizia dei bacini di accumulo in ingresso all'impianto di depurazione di Fusina, gestito da Veritas.

VISTI gli esiti della Conferenza di Servizi, indetta ai sensi dell'art. 14-bis, co. 7 della L. 241/1990, e svoltasi in data
02.02.2018, avente ad oggetto il rilascio del succitato nulla osta e l'eventuale modifica dell'AIA rilasciata con DDR n. 25/2016
(esiti trasmessi con nota reg. n. 44641 del 05.02.2018).

PRESO ATTO che la società A.S.I. risulta oggi fusa per incorporazione in Veritas S.p.A.

PRESO ATTO che l'estensione della provenienza dei fanghi di cui al CER 190805 agli impianti di depurazione di Veritas
rientranti nel territorio di competenza del Consiglio di Bacino Laguna di Venezia è stata ritenuta dagli Enti partecipanti alla
Conferenza di Servizi una modifica non sostanziale dell'AIA vigente.

CONSIDERATO che alla data della Conferenza di Servizi del 02.02.2018 la volumetria residua delle vasche Nord e Sud,
relativamente ai rifiuti non pericolosi, era di 6.000 m3, saturabile anche con i fanghi oggetto dell'istanza presentata.

VISTA la successiva istanza di SIFA S.c.p.a. del 27.03.2018 (acquisita al prot. reg. n. 121786 del 30.03.2018) con la quale è
stata chiesta l'autorizzazione per la ricezione di ulteriori 10.000 m3 nella vasca Sud (vasche D, E), con invarianza delle
volumetrie (geometriche) e delle altimetrie di progetto e senza, peraltro, incidere sulle previsioni di trasferimento dei rifiuti
presenti nelle vasche Nord e Sud presso la costruenda discarica Vallone Moranzani.

CONSIDERATO che la motivazione della richiesta si fonda sull'effettuazione di recenti rilievi topografici che hanno
evidenziato una maggiore compattazione del rifiuto conferito rispetto alle previsioni di progetto.
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PRESO ATTO che, con le stesse motivazioni, sia per la vasca Nord che per la vasca Sud erano stati autorizzati dall'ex
Commissario delegato analoghi incrementi dei rifiuti conferibili (vedi decreti n. 14 e n. 15 del 19.04.2012).

VISTA la nota regionale n. 122634 del 30.03.2018 con la quale si comunicava il relativo nulla osta alla richiesta di
autorizzazione di cui sopra, richiamando ed estendendo le valutazioni, relativamente alla tipologia ed alla provenienza dei
rifiuti, già svolte nell'ambito della Conferenza del 02.02.2018.

ACCERTATO il versamento in data 13.02.2018, da parte di SIFA S.c.p.A., degli oneri istruttori relativi alla modifica non
sostanziale di cui trattasi previsti dall'art. 33 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. secondo le modalità previste dalla DGRV n. 1519
del 26 maggio 2009.

RITENUTO pertanto, alla luce di quanto sopra, di aggiornare opportunamente con il presente provvedimento l'AIA di cui al
DDR n. 25/2016 ai sensi e per gli effetti dell'art. 29 - nonies, co.1 del D. Lgs. n. 152/2006.

Estensione autorizzazione per esercizio III vasca.

VISTA la richiesta di estensione dell'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al DDR n. 25/2016 per l'esercizio della III
vasca di stoccaggio provvisorio prevista dall'art. 3 dell'Accordo di Programma Moranzani del 31.03.2008, avanzata dalla
società SIFA S.c.p.A. con nota del 17.01.2018 (acquisita al prot. reg. n. 20503 del 18.01.2018).

VISTA la comunicazione di avvio del procedimento, relativamente all'istanza di cui sopra, inviata alla società SIFA S.c.p.A. ed
a tutti i soggetti interessati, dai competenti Uffici regionali con nota n. 35608 del 30.01.2018.

CONSIDERATO che, con la comunicazione di cui sopra, i competenti Uffici regionali:

rilevavano che l'istanza si configurava come modifica sostanziale dell'AIA di cui al DDR n. 25/2016, dandone notizia
al Gestore ai sensi dell'art. 29 - nonies del D. Lgs. n. 152/2006;

• 

convocavano per il giorno 14 febbraio 2018 una Conferenza di Servizi istruttoria ai sensi dell'art. 14, comma 1 della
L. 241/1990;

• 

richiedevano alcune integrazioni alla documentazione inviata a supporto dell'istanza del Gestore.• 

DATO ATTO che, con nota del 09.02.2018 (acquisita al prot. reg. n. 53828 del 12.02.2018), la società SIFA S.c.p.A. ha
provveduto ad inviare l'aggiornamento delle informazioni di cui all'art. 29 - ter del D. Lgs. n. 152/2006, richieste dalla nota
regionale del 30.01.2018.

VISTI gli esiti della Conferenza di Servizi istruttoria tenutasi in data 14 febbraio 2018, come riportati nel verbale trasmesso a
tutti i soggetti interessati con nota regionale n. 81313 del 02.03.2018.

PRESO ATTO che, come emerso nel corso della Conferenza di cui sopra:

allo stato attuale è previsto di realizzare soltanto i primi due lotti della discarica prevista dall'Accordo Vallone
Moranzani destinata a ricevere i rifiuti delle vasche di stoccaggio provvisorio di cui trattasi;

• 

il volume di questi due lotti, considerato il mancato interramento degli elettrodotti di TERNA S.p.A. ivi
presenti, ammonta a ca. 200.000 m3: tale volumetria consentirebbe di trasferire in discarica i rifiuti con essa
compatibili provenienti dalle vasche Nord e Sud e non sarebbe, pertanto, sufficiente a ricevere anche i rifiuti stoccati
provvisoriamente nella III vasca;

• 

alla luce di quanto sopra, l'autorizzazione allo stoccaggio provvisorio di rifiuti nella III vasca può essere concesso, in
conformità alla norma, limitatamente ad 1 anno, trascorso il quale il rifiuto stoccato deve essere necessariamente
avviato a recupero/smaltimento definitivo in altro sito; conseguentemente l'attività di stoccaggio provvisorio richiesta
per detta vasca deve essere coperta dalle garanzie finanziarie previste dalla legge e da prestarsi secondo le modalità
individuate dalle direttive regionali in materia.

• 

DATO ATTO che, con nota del 16.03.2018 (acquisita al prot. reg. n. 20503 del 16.03.2018), come integrata dalla successiva
nota del 30.03.2018 (acquisita al prot. reg. n. 125717 del 04.04.2018) la società SIFA S.c.p.A. ha provveduto ad inviare le
informazioni/integrazioni richieste dalla Conferenza di Servizi istruttoria del 14 febbraio 2018, formulando al contempo una
proposta tecnico - gestionale distinta in due diverse fasi, ovverosia una configurazione dello stoccaggio a breve termine ed una
configurazione definitiva a regime.

VISTI gli esiti della Conferenza di Servizi decisoria tenutasi in data 05 aprile 2018, come riportati nel verbale trasmesso a tutti
i soggetti interessati con nota regionale n. 145497 del 18.04.2018.
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PRESO ATTO che la Conferenza di Servizi decisoria di cui sopra ha espresso parere favorevole all'estensione
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al DDR n. 25/2016 per l'esercizio della III vasca, limitatamente alla
configurazione a breve termine (stoccaggio di 25.000 t , pari a ca. 28.000 m3, nella sola porzione G della III vasca) e
subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni/precisazioni:

i rifiuti in ingresso alla III vasca - diversamente da quanto riportato nell'istanza - potranno essere sottoposti alle sole
operazioni R12 (accorpamento inteso come commistione di rifiuti con medesimo codice CER) ed R13 (messa in
riserva); i CER 190805 e 190812, provenienti anche da diversi produttori, dovranno essere pertanto stoccati in cumuli
ben separati tra loro;

• 

fino all'attivazione definitiva del canale di recupero, e fermi restando i volumi autorizzati, i rifiuti stoccati e ricevuti in
R, potranno essere opportunamente ripresi in carico in D ed avviati a smaltimento definitivo presso altri impianti
autorizzati esterni al sistema impiantistico dell'A.d.P. Moranzani;

• 

i rifiuti conferiti potranno permanere in stoccaggio al massimo per un anno, salvo proroga concessa su motivata
istanza del Gestore;

• 

dovrà essere presentato - entro 7 giorni dal ricevimento del presente verbale - un Piano di Monitoraggio e Controllo
aggiornato, riferito - per quanto riguarda la III vasca - alla sola configurazione a breve termine, contenente una
proposta di omologa standard dei rifiuti in ingresso e prevedendo le idonee e necessarie verifiche analitiche aggiuntive
per la specifica destinazione finale individuata, da effettuarsi prima dell'avvio a recupero/smaltimento;

• 

l'efficacia dell'autorizzazione all'esercizio della III vasca dovrà essere subordinata all'accettazione da parte della Città
Metropolitana di Venezia delle garanzie finanziarie previste per gli stoccaggi dalle direttive regionali vigenti.

• 

DATO ATTO che, con nota n. 14162 del 04.04.2018, il Provveditorato regionale alle Opere Pubbliche del Veneto - Trentino -
Alto Adige - Friuli Venezia Giulia aveva dichiarato di ritenere di non potersi esprimersi sull'argomento in quanto non
competente nel merito, così come richiamato dal rappresentante dello stesso Provveditorato presente alla Conferenza decisoria
del 05.04.2018.

DATO ATTO che, con nota del 11.05.2018 (acquisita al prot. reg. n. 175530 del 14.05.2018), la società SIFA S.c.p.A. ha
inviato a tutti i soggetti interessati il Piano di Monitoraggio e Controllo relativo alle vasche di stoccaggio, dando evidenza di
averlo precedentemente trasmesso ad ARPAV per la sua approvazione con nota del 18.04.2018.

VISTA la successiva nota del 14.05.2018 (acquisita al prot. reg. n. 176832 del 14.05.2018), con la quale la società SIFA
S.c.p.a. ha trasmesso una nuova versione del documento in questione (Revisione 2 del 14.05.2018), comprensivo del
recepimento delle osservazioni di ARPAV.

VISTO il parere favorevole dell'ARPAV sulla versione del PMC di cui sopra, trasmesso con nota n. 48246 del 16.05.2018.

ACCERTATO il versamento in data 13.02.2018, da parte di SIFA S.c.p.A., degli oneri istruttori relativi alla modifica
sostanziale di cui trattasi previsti dall'art. 33 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. secondo le modalità previste dalla DGRV n. 1519
del 26 maggio 2009.

decreta

Di aggiornare come segue, ai sensi dell'art. 29 - nonies, co. 1 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l'Autorizzazione
Integrata Ambientale rilasciata con DDR n. 25 del 11.01.2016 alla Ditta S.I.F.A. S.c.p.a. con sede legale in via Torino,
141 - 30172 Mestre - Venezia, relativamente al deposito preliminare di rifiuti speciali non pericolosi, ubicato in "Area
23 ha" a Marghera - Venezia:

1. 

è autorizzato il conferimento nelle vasche provvisorie di stoccaggio Nord e Sud dei fanghi di cui al
CER 190805 provenienti dagli impianti di depurazione Veritas S.p.A. e prodotti nel territorio di
competenza del Consiglio di Bacino Laguna di Venezia, in aggiunta ai rifiuti individuati - per
tipologia e provenienza - nel progetto sottoposto alla procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale conclusasi con DGRV n. 217 del 03 febbraio 2009 e nei successi provvedimenti di
approvazione ed autorizzazione rilasciati dal Commissario delegato per l'emergenza socio
economico ambientale relativa ai canali portuali di grande navigazione della laguna di Venezia.

♦ 

è autorizzato l'incremento di 10.000 m3 di rifiuti conferibili nella vasca Sud (vasche D, E) ferme
restando le volumetrie (geometriche) e le altimetrie di progetto; il volume complessivamente
conferibile in detta vasca diventa pertanto di 144.000 m3.

♦ 

Di estendere l'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al citato DDR n. 25 del 11.01.2016 alla III vasca di cui al
progetto esecutivo trasmesso unitamente all'istanza presentata dalla Ditta S.I.F.A. S.c.p.a. in data 17 gennaio 2018 ed
acquisita al prot. reg. n. 20503 del 18.01.2018, limitatamente alla configurazione a breve termine descritta nelle
integrazioni presentate con nota del 16.03.2018 (acquisita al prot. reg. n. 102710 del 16 marzo 2018) e

2. 
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subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni/precisazioni:

i rifiuti conferibili e gestibili nella III vasca sono esclusivamente i seguenti:♦ 

CER 19 08 05 - fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane;◊ 
CER 19 08 12 - fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue
industriali, diversi da quelli di cui alla voce CER 19 08 11*;

◊ 

i rifiuti di cui al CER 190805 sono quelli provenienti dagli impianti di depurazione afferenti al
gruppo VERITAS e riportati nell'allegato 1 alla nota del 16.03.2018;

♦ 

i rifiuti di cui al CER 190812 sono quelli provenienti dall'impianto di depurazione e trattamento
SG31, facente parte della piattaforma polifunzionale integrata PIF di competenza di SIFA;

♦ 

il quantitativo massimo di rifiuti stoccabili nella III vasca è di 25.000 t (pari a ca. 28.000 m3) da
gestirsi nella porzione opportunamente segregata della vasca G;

♦ 

i rifiuti in ingresso alla III vasca - diversamente da quanto riportato nell'istanza - potranno essere
sottoposti alle sole operazioni R12 (accorpamento inteso come commistione di rifiuti con medesimo
codice CER) ed R13 (messa in riserva); i CER 190805 e 190812, provenienti anche da diversi
produttori, dovranno essere pertanto stoccati in cumuli ben separati tra loro;

♦ 

fino all'attivazione definitiva del canale di recupero, e fermi restando i volumi autorizzati, i rifiuti
stoccati e ricevuti in R, potranno essere opportunamente ripresi in carico in D ed avviati a
smaltimento definitivo presso altri impianti autorizzati esterni al sistema impiantistico dell'A.d.P.
Moranzani;

♦ 

i rifiuti conferiti potranno permanere in stoccaggio al massimo per un anno, salvo proroga concessa
su motivata istanza del Gestore.

♦ 

Di subordinare l'efficacia dell'autorizzazione integrata ambientale relativa alla III vasca all'accettazione da parte della
Città Metropolitana di Venezia delle garanzie finanziarie previste per gli stoccaggi di rifiuti dalle direttive regionali
vigenti.

3. 

Di specificare che, relativamente ai monitoraggi e controlli ambientali, il gestore è tenuto al rispetto del Piano di
Monitoraggio e Controllo (PMC) aggiornato - Revisione 2, trasmesso con nota del 14.05.2018 (acquisita al prot. reg.
n. 176832 del 14.05.2018).

4. 

Di far salve tutte le indicazioni e le prescrizioni del DDR n. 25/2016 non in contrasto con le diverse prescrizioni
specificate nel presente provvedimento.

5. 

Di comunicare il presente provvedimento alla Ditta S.I.F.A. S.c.p.a. con sede legale in via Torino, 141 - 30172 Mestre
- Venezia, al Comune di Venezia, alla Città Metropolitana di Venezia, ad A.R.P.A.V. Dipartimento Provinciale di
Venezia ed A.R.P.A.V. Osservatorio Regionale Rifiuti, al Provveditorato interregionale per le Opere Pubbliche per il
Veneto - Trentino Alto Adige - Friuli Venezia Giulia.

6. 

Di pubblicare il presente atto integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 
Di informare che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
Decreto Legislativo n. 104/2010.

8. 

Alessandro Benassi

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018 155_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 379463)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 36 del 22 maggio 2018
Modifica, ai sensi dell'art. 29-nonies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., dell'Autorizzazione Integrata Ambientale

rilasciata con DGRV n. 476 del 19.04.2016 e ss.mm.ii. relativa all'impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali
pericolosi e non pericolosi ubicato in Via Molinara, 7 in Comune di Sona (VR). Gestore: Ditta EURO Veneta S.r.l., con
sede legale in Via Molinara, 7 - Sona (VR).
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si modifica, su istanza di parte, l'Autorizzazione Integrata Ambientale relativa all'impianto di
gestione rifiuti ubicato in Comune di Sona (VR) e gestito dalla Ditta EURO Veneta S.r.l., autorizzando l'inserimento di un
nuovo CER di rifiuto non pericoloso, nonché alcune modifiche alle operazioni di gestione dei rifiuti effettuate.
Contestualmente, si provvede ad aggiornare le prescrizioni relative allo scarico in fognatura delle acque meteoriche di
dilavamento a seguito del conseguimento dell'autorizzazione definitiva da parte del competente Ente gestore.

Il Direttore

PREMESSO che, con Decreto del Segretario Regionale per l'Ambiente (DSR) n. 56 del 20 settembre 2010, è stata rilasciata
alla Ditta Veneta Recuperi S.r.l., con sede legale in Via S. Elisabetta, 8 - Verona, sulla base dell'istruttoria condotta dai
competenti Uffici regionali, l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) relativamente all'impianto di stoccaggio e trattamento
di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi ubicato in Via Molinara, 7 in Comune di Sona (VR).

CONSIDERATO che, con successivo DSR n. 71 del 07.10.2013, è stata volturata, a favore della Ditta Veneta Recuperi
Ambiente S.r.l., con sede legale a Trento, Via Gianbattista Unterverger n. 52, l'AIA rilasciata alla Ditta Veneta Recuperi S.r.l.
con il succitato DSR n. 56/2010 (già precedentemente volturata, con DSR n. 71/2012, alla Ditta Veneta Recuperi S.a.s. per
cambio della ragione sociale dello stesso Gestore) a seguito della "presa in affitto" - da parte della medesima società - del ramo
d'azienda della Ditta Veneta Recuperi S.a.s.

RICHIAMATA la deliberazione n. 476 del 19 aprile 2016, come modificata ed integrata dal successivo Decreto del Direttore
Regionale (DDR) dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 21 del 27.09.2016, con la quale è stato rilasciato il favorevole
giudizio di compatibilità ambientale, l'approvazione del progetto e l'autorizzazione dell'intervento, nonché l'AIA relativamente
al progetto di modifica sostanziale dell'impianto di cui trattasi presentato dal Gestore in data 4 maggio 2015.

PRESO ATTO che la succitata deliberazione revoca, a partire dalla data di notifica della stessa, la precedente AIA rilasciata
con DSR n. 56/2010 e ss.mm.ii.

CONSIDERATO che, con precedente DDR n. 61 del 26.06.2017, è stata volturata a favore della Ditta EURO Veneta S.r.l.,
C.F. 02290420229, con sede legale in Via Molinara, 7 - Sona (VR), l'AIA di cui alla DGRV n. 476 del 19.04.2016 a seguito
della comunicazione di variazione della titolarità dell'impianto effettuata ex art. 29-nonies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

RICHIAMATO il DDR n. 93 del 23.10.2017 con il quale si è preso atto delle varianti non sostanziali proposte dalla Ditta
EURO Veneta S.r.l. con nota datata 5 maggio 2017, acquisita al prot. reg. n. 179807 del 09.05.2017, e successive integrazioni,
modificando ai sensi dell'art. 29-nonies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l'AIA rilasciata con DGRV n. 476/2016 e
ss.mm.ii., come specificato nel medesimo DDR.

Modifiche chieste dal Gestore

VISTA la nota datata 04.10.2017, acquisita al prot. reg. n. 419261 del 09.10.2017, con la quale la Ditta ha, tra l'altro, richiesto
di poter aggiornare, per alcuni CER, le operazioni di gestione rifiuti autorizzate.

CONSIDERATO che, con nota prot. n. 425201 del 11.10.2017, gli Uffici regionali incaricati dell'istruttoria, nel precisare che
l'istanza di cui sopra si configurava come comunicazione di modifica ai sensi dell'art. 29-nonies del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., hanno chiesto alla Ditta alcune informazioni/chiarimenti.

VISTA la successiva corrispondenza intercorsa tra Regione e Ditta nell'ambito dell'iter istruttorio attivato:

Nota Ditta del 20.10.2017 (acquisita al prot. reg. n. 439363)• 
Nota Regione n. 455978 del 02.11.2017• 
Nota Ditta del 13.11.2017 (acquisita al prot. reg. n. 484689 del 20.11.2017)• 
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Nota Regione n. 26406 del 23.01.2018• 
Nota Ditta del 19.02.2018 (acquisita al prot. reg. n. 70071 del 22.02.2018)• 

VISTA la nota prot. n. 104574 del 19.03.2018, con la quale gli Uffici regionali hanno convocato una Conferenza di Servizi al
fine di procedere - congiuntamente agli Enti interessati - ad un esame puntuale delle modifiche proposte, come aggiornate nel
corso del procedimento.

VISTI gli esiti della Conferenza di Servizi, tenutasi il 29.03.2018, come riportati nel relativo verbale trasmesso con nota prot.
reg. n. 140506 del 13.04.2018.

CONSIDERATO in particolare che, per le motivazioni espresse in sede di Conferenza, sono state stralciate dal presente
procedimento sia la richiesta di autorizzazione di un nuovo CER di rifiuto pericoloso sia le modifiche proposte alle operazioni
di miscelazione rifiuti effettuate in impianto.

VISTA la relazione tecnica trasmessa dalla Ditta con nota del 23.04.2018 (acquisita al prot. reg. n. 153065 del 24.04.2018 e
integrata con successiva nota n. 169918 del 09.05.2018), per l'inserimento nel provvedimento autorizzativo del nuovo codice
CER 070215 - Rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 070214, che attesta, come richiesto in sede di
Conferenza di Servizi, la sussistenza delle condizioni esplicitate nel relativo verbale.

PRESO ATTO che le modifiche avanzate dalla Ditta ed assentite in sede di Conferenza si configurano ragionevolmente come
non sostanziali ai sensi degli artt. 5 e 29-nonies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

ACCERTATO il versamento da parte della Ditta degli oneri istruttori ex art. 33 del D. Lgs. n. 152/2016 e ss.mm.ii. e DGRV n.
1519/2009, così come attestato con PEC acquisita al prot. reg. n. 103041 del 16.03.2018.

RITENUTO pertanto, alla luce degli esiti dell'istruttoria svoltasi, di poter autorizzare l'inserimento del CER 070215 nell'elenco
dei rifiuti approvato con DGRV n. 476/2016 e ss.mm.ii., nonché le modifiche alle operazioni di gestione dei rifiuti effettuate in
impianto per i CER e nei termini individuati nella tabella di cui all'Allegato A al presente decreto, che ne costituisce parte
integrante.

RITENUTO di approvare le modifiche di cui al punto precedente nell'ambito delle potenzialità di trattamento già autorizzate,
come specificato nella sopracitata nota regionale del 23.01.2018.

RITENUTO  inoltre di codificare l'operazione di selezione e cernita finalizzata all'eliminazione di eventuali impurezze per
l'avvio agli impianti di recupero e smaltimento, già autorizzata ai sensi del punto 12, Allegato B alla DGRV n. 476/2016,
rispettivamente con le causali R12 e D13, come convenuto in sede di Conferenza di Servizi.

Aggiornamento prescrizioni scarico

RICHIAMATE le prescrizioni di cui al punto 57 dell'Allegato B alla DGRV n. 476/2016 relative allo scarico in fognatura delle
acque meteoriche di dilavamento dei piazzali dell'Area A1, in cui si fa riferimento al rilascio del successivo parere definitivo
allo scarico da parte del Consorzio Acque Veronesi S.c.a.r.l., in qualità di Ente gestore della fognatura.

VISTA l'autorizzazione definitiva allo scarico in rete fognaria delle suddette acque meteoriche di dilavamento, rilasciata dal
Consorzio Acque Veronesi S.c.a.r.l., datata 24.11.2017 e acquisita al prot. reg. n. 496261 del 28.11.2017.

RAMMENTATO che l'autorizzazione allo scarico di cui al Capo II, Titolo IV della Parte Terza del D. Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., è sostituita dall'AIA ai sensi dell'art. 29-quater, comma 11 dello stesso Decreto.

RITENUTO pertanto di aggiornare le prescrizioni relative allo scarico in fognatura delle acque meteoriche di dilavamento dei
piazzali dell'Area A1, di cui al punto 57 dell'Allegato B alla DGRV n. 476/2016, con le ulteriori prescrizioni e condizioni
contenute nella sopracitata autorizzazione allo scarico rilasciata dal Consorzio Acque Veronesi S.c.a.r.l. - Allegato B al
presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

VISTE le L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii. e n. 3/2000 e ss.mm.ii.

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

decreta

di specificare che le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;1. 
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di autorizzare l'inserimento del CER 070215 - Rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 070214
nell'elenco dei rifiuti approvato con DGRV n. 476/2016 relativamente all'impianto di stoccaggio e trattamento di
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi gestito dalla Ditta EURO Veneta S.r.l e ubicato in Comune di Sona (VR);

2. 

di autorizzare le modifiche alle operazioni di gestione dei rifiuti effettuate per i CER e nei termini individuati nella
tabella di cui all'Allegato A al presente decreto, che ne costituisce parte integrante;

3. 

di approvare le modifiche di cui al punto 3 nell'ambito delle potenzialità di trattamento già autorizzate;4. 
di codificare l'operazione di selezione e cernita finalizzata all'eliminazione di eventuali impurezze per l'avvio agli
impianti di recupero e smaltimento, già autorizzata ai sensi del punto 12, Allegato B alla DGRV n. 476/2016,
rispettivamente con le causali R12 e D13;

5. 

di aggiornare le prescrizioni relative allo scarico in fognatura delle acque meteoriche di dilavamento dei piazzali
dell'Area A1, riportate al punto 57 dell'Allegato B alla DGRV n. 476/2016, con le ulteriori prescrizioni e condizioni
contenute nell'autorizzazione definitiva allo scarico rilasciata dal Consorzio Acque Veronesi S.c.a.r.l., datata
24.11.2017 e acquisita al prot. reg. n. 496261 del 28.11.2017 - Allegato B al presente provvedimento, di cui
costituisce parte integrante e sostanziale;

6. 

di far salve, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, tutte le indicazioni e le prescrizioni
contenute nella DGRV n. 476 del 19 aprile 2016 e nei successivi DDR n. 21 del 27.09.2016, n. 61 del 26.06.2017 e n.
93 del 23.10.2017;

7. 

di comunicare il presente provvedimento alla Ditta EURO Veneta S.r.l., al Comune di Sona (VR), alla Provincia di
Verona, ad A.R.P.A.V. - Dipartimento Provinciale di Verona, ad A.R.P.A.V. - Osservatorio Regionale Rifiuti e al
Consorzio Acque Veronesi S.c.a.r.l.;

8. 

di pubblicare il presente atto integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;9. 
di far presente che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
Decreto Legislativo n. 104/2010.

10. 

Alessandro Benassi
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                    giunta regionale  
 
Allegato A al Decreto n.   36           del  22/05/2018                                               pag. 1/5 

 

 

Modifiche approvate alle operazioni di gestione dei rifiuti effettuate in impianto (1) 
 

CER DESCRIZIONE D15 
D14 
ACC 

D13  
SEL 
CER 

D13 
ESTR 
 FL 

D13 
TRIT 

D13 
RID 
VOL 

R13 
R12 
ACC 

R12 
SEL 
CER 

R12 
EST 
FL  

R12 
TRIT 

R4 
R12 
RID 
VOL  

050103* 
morchie depositate sul 
fondo dei serbatoi X X  X X  X X 

 
X 

 
    

050105* perdite di olio X X     X X        

050108* altri catrami X X  X X  X X  
 X    

050112* acidi contenenti oli X X  X   X X  X  
    

050113 

fanghi residui 
dell'acqua di 
alimentazione delle 
caldaie 

X X  X   X X 
 

X 
 

    

050114 
rifiuti prodotti dalle 
torri di raffreddamento X X     X X X 

  
    

050604 
rifiuti prodotti dalle 
torri di raffreddamento X X     X X X 

  
    

060101* 
acido solforico ed 
acido solforoso X X   X   X X 

 
X 

 
    

060102* acido cloridrico X X   X   X X 
 

X 
 

    

060103* acido fluoridrico X X   X   X X 
 

X 
 

    

060104* 
acido fosforico e 
fosforoso X X   X   X X 

 
X 

 
    

060105* 
acido nitrico e acido 
nitroso X X   X   X X 

 
X 

 
    

060106* altri acidi X X   X   X X 
 

X 
 

    

060201* idrossido di calcio X X   X   X X 
 

X 
 

    

060203* idrossido di ammonio X X   X   X X 
 

X 
 

    

060204* 
idrossido di sodio e di 
potassio X X   X   X X 

 
X 

 
    

060205* altre basi X X   X   X X 
 

X 
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CER DESCRIZIONE D15 
D14 
ACC 

D13  
SEL 
CER 

D13 
ESTR 
 FL 

D13 
TRIT 

D13 
RID 
VOL 

R13 
R12 
ACC 

R12 
SEL 
CER 

R12 
EST 
FL  

R12 
TRIT 

R4 
R12 
RID 
VOL  

060313* 
sali e loro soluzioni, 
contenenti metalli 
pesanti 

X X   X   X X 
 

X 
 

    

060314 

sali e loro soluzioni, 
diversi da quelli di cui 
alle voci 06 03 11 e 06 
03 13 

X X   X     X X 
 

X 
 

    

060315* 
ossidi metallici 
contenenti metalli 
pesanti 

X X   X     X X 
 

X 
 

    

060316 
ossidi metallici, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 06 03 15 

X X         X X           

060404* 
rifiuti contenenti 
mercurio X X   

   X X   
      

060405* 
rifiuti contenenti altri 
metalli pesanti X X   X X  X X  X       

060703* 
fanghi di solfati di 
bario, contenenti 
mercurio 

X X   X      X X 
 

X 
 

    

060802* 
rifiuti contenenti 
clorosilano pericoloso X X         X X X 

  
    

060903* 

rifiuti prodotti da 
reazioni a base di 
calcio contenenti o 
contaminati da 
sostanze pericolose 

X X   X      X X 
 

X 
 

    

061101 

rifiuti prodotti da 
reazioni a base di 
calcio nella 
produzione di diossido 
di titanio 

X X   X   X X 
 

X       

070215 

rifiuti prodotti da 
additivi, diversi da 
quelli di cui alla voce 
070214* 

X X 
    

X X 
   

    

080501* isocianati di scarto X X   X   X X  X 
 

    

100109* acido solforico X X       
 X X    

    

101312* 

rifiuti solidi prodotti 
dal trattamento dei 
fumi, contenenti 
sostanze pericolose 

X X   X   X X            
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CER DESCRIZIONE D15 
D14 
ACC 

D13  
SEL 
CER 

D13 
ESTR 
 FL 

D13 
TRIT 

D13 
RID 
VOL 

R13 
R12 
ACC 

R12 
SEL 
CER 

R12 
EST 
FL  

R12 
TRIT 

R4 
R12 
RID 
VOL  

101401* 
rifiuti prodotti dalla 
depurazione dei fumi, 
contenenti mercurio 

X X   X 
  

X X 
 

X 
 

    

110105* acidi di decappaggio X X   X 
  

X X 
 

X 
 

    

110106* 
acidi non specificati 
altrimenti X X   X 

  
X X 

 
X 

 
    

110107* basi di decappaggio X X   X 
  

X X 
 

X 
 

    

120117 

materiale abrasivo di 
scarto, diverso da 
quello di cui alla voce 
12 01 16 

X X X 
 

X  X X X  X     

120118* 

fanghi metallici 
(fanghi di rettifica, 
affilatura e lappatura) 
contenenti olio 

X X  X   X X  X  
    

130101* 
oli per circuiti idraulici 
contenenti PCB (1) X X  X   X X   X        

160108* 
componenti contenenti 
mercurio X X         X X           

160109* 
componenti contenenti 
PCB X X  

      X X           

160110* 
componenti esplosivi 
(ad esempio "air bag") X X         X X           

160112 
pastiglie per freni, 
diverse da quelle di 
cui alla voce 16 01 11 

X X         X X    
    

160606* 

elettroliti di batterie ed 
accumulatori, oggetto 
di raccolta 
differenziata 

X X   X   X X 
 

X  
    

160901* 
permanganati, ad 
esempio permanganato 
di potassio 

X X         X X           
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CER DESCRIZIONE D15 
D14 
ACC 

D13  
SEL 
CER 

D13 
ESTR 
 FL 

D13 
TRIT 

D13 
RID 
VOL 

R13 
R12 
ACC 

R12 
SEL 
CER 

R12 
EST 
FL  

R12 
TRIT 

R4 
R12 
RID 
VOL  

161101* 

rivestimenti e 
materiali refrattari a 
base di carbone 
provenienti dalle 
lavorazioni 
metallurgiche, 
contenenti sostanze 
pericolose 

X X     X X   
      

170301* 
miscele bituminose 
contenenti catrame di 
carbone 

X X         X X     
 

    

170410* 

cavi, impregnati di 
olio, di catrame di 
carbone o di altre 
sostanze pericolose 

X X X       X X X         

170507* 

pietrisco per 
massicciate 
ferroviarie, contenente 
sostanze pericolose 

X X         X X           

180110* 
rifiuti di amalgama 
prodotti da interventi 
odontoiatrici 

X X         X X           

190105* 
residui di filtrazione 
prodotti dal 
trattamento dei fumi 

X X     X X 
 

        

190807* 

soluzioni e fanghi di 
rigenerazione delle 
resine a scambio 
ionico 

X X  X 
  

X X  X 
 

    

191003* 
fluff - frazione leggera 
e polveri, contenenti 
sostanze pericolose 

X X         X X      

191004 

fluff - frazione leggera 
e polveri, diversi da 
quelli di cui alla voce 
19 10 03 

X X         X X      

200114* acidi X X  X   X X 
 

X 
   

200115* sostanze alcaline X X  X   X X 
 

X 
 

    

200119* pesticidi X X   X   X X 
   

    

200125 
oli e grassi 
commestibili     

 
    X X  X  
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CER DESCRIZIONE D15 
D14 
ACC 

D13  
SEL 
CER 

D13 
ESTR 
 FL 

D13 
TRIT 

D13 
RID 
VOL 

R13 
R12 
ACC 

R12 
SEL 
CER 

R12 
EST 
FL  

R12 
TRIT 

R4 
R12 
RID 
VOL  

200126* 
oli e grassi diversi da 
quelli di cui alla voce 
20 01 25 

            X X  X  
    

200306 
rifiuti della pulizia 
delle fognature X X X       X X           

(1) Sono riportate tutte le operazioni autorizzate eccetto le operazioni di miscelazione rifiuti. 

Le modifiche approvate sono evidenziate in giallo. 
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(Codice interno: 379451)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 37 del 28 maggio 2018
Ditta BURGO GROUP S.p.A. Sede legale Via Piave, 1, Altavilla Vicentina (VI) Impianto di combustione con

potenza elettrica di 12,6 MWe alimentato a gas naturale presso lo stabilimento Cartiera di Villorba in via Roma n. 212
a Villorba (TV). Aggiornamento del decreto AIA 98/2008 su istanza della Ditta per comunicazione di modifica non
sostanziale.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
A seguito dell'istanza presentata dalla Ditta, si provvede ad aggiornare l'Autorizzazione Integrata Ambientale, per la modifica
del PMC proposta dalla Ditta.

Il Direttore

VISTA il decreto del Segretario Regionale all'Ambiente e Territorio n. 98 del 12.11.2008, con il quale è stata rilasciata
l'Autorizzazione Integrata Ambientale alla ditta BURGO GROUP S.p.A. - Sede legale Via Piave, 1, Altavilla Vicentina (VI) -
Impianto di combustione con potenza elettrica di 12,6 MWe alimentato a gas naturale presso lo stabilimento Cartiera di
Villorba in via Roma n. 212 a Villorba (TV);

VISTA l'ultima comunicazione di variazione del nominativo del gestore dell'impianto, ricevuta con prot.reg. n. 362206 del
26.09.2016, che identifica il Gestore nella figura del sig.Massimo Sponchiado;

VISTA la nota ricevuta con prot.reg nn.8083 del 09.01.2018, n.9755 e 8203 del 10.01.2018 con cui la ditta chiede di
modificare il Piano di Monitoraggio e Controllo citato nel succitato DSRAT 98/2008, in particolare stralciando le parti relative
all'impianto produttivo con cod.ippc.6.1, di competenza provinciale;

VISTO che, con nota ricevuta con prot.reg. n.9755 del 10.01.2018 la Ditta ha invaiato copia dell'attestazione di pagamento
degli oneri istruttori relativi alla modifica non sostanziale;

VISTA la nota n.0025661/2018, ricevuta con prot.reg.n.112516 del 23.03.2018, con cui la Provincia di Treviso esprime parere
favorevole alla richiesta inoltrata dalla Ditta;

VISTA la nota n.0037815/2018, ricevuta con prot.reg.n.143352 del 17.04.2018 con cui Arpav esprime parere favore, con
prescrizioni, al nuovo PMC presentato, dalla Ditta;

VISTA la nota, ricevuta con prot.reg.n.172154 del 10.05.2018 con cui la Ditta invia una nuova revisione del PMC, rev.01 del
08.05.18, in cui vengono recepite le modifiche richieste da Arpav;

RITENUTO di dover aggiornare il decreto AIA n°98/2008, prendendo atto del nominativo del nuovo Gestore e prescrivendo
l'utilizzo del nuovo PMC presentato dalla Ditta;

decreta

di prendere atto della variazione del nominativo del gestore comunicato dalla ditta con nota ricevuta con protocollo
n.362206 del 26.09.2016;

1. 

di stabilire che il Piano di Monitoraggio e controllo a cui si fa riferimento nel DSRAT 98/2008 viene modificato con il
PMC rev.01 del 18.05.2018 comunicato dalla Ditta, ricevuto con prot.reg.n.172154 del 10.05.2018;

2. 

per quanto non disciplinato dal presente atto, la ditta Burgo Group SpA è tenuta a rispettare tutte le prescrizioni
riportate nel decreto del Segretario Regionale all'Ambiente e Territorio n. 98/2008;

3. 

il presente provvedimento è comunicato alla ditta Burgo Group SpA con sede legale in Via Piave, 1, Altavilla
Vicentina (VI) e ubicazione impianto Via Roma 212 Villorba (TV), al Comune di Villorba (TV), alla Provincia di
Treviso, ad A.R.P.A. Veneto;

4. 

il presente provvedimento è pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;5. 
avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal D.Lgs.104/2010.

6. 

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 379452)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 40 del 04 giugno 2018
Autorizzazione Integrata Ambientale per attività di cui al punto 5.5 dell'allegato VIII alla Parte II del d.lgs. n.

152/2006. Ditta ECO ERIDANIA S.p.A. Installazione di stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi, con sede legale
ad Arenzano (GE) in Via Pian Masino 103/105, ed ubicazione installazione a Cadoneghe (PD) in via Thomas Edison 24.
Rilascio dell'AIA ai sensi dell'art. 29-sexies del d.lgs. n. 152/2006.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia alla Ditta l'Autorizzazione Integrata Ambientale conseguente alla realizzazione del
nuovo impianto di stoccaggio rifiuti autorizzato con Decreto del Direttore della Direzione Ambiente n. 212 del 21 dicembre
2016, a seguito di procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Autorizzazione Integrata Ambientale.

Il Direttore

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Ambiente n. 212 del 21.12.2016, con cui si approva il progetto per la
realizzazione di un'installazione di stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi, sottoposto a procedura di VIA e AIA;

VISTE le procedure di cui alla L.R. 21 gennaio 2000 n. 3, in particolare artt. 25 e 26;

VISTA la comunicazione della Ditta di messa in esercizio provvisorio, acquisita al prot. reg. n. 70912 del 21.02.2017,
comprensiva del collaudo funzionale delle opere relative alla gestione dei rifiuti (stoccaggio);

VISTA la comunicazione di modifiche non sostanziali della Ditta acquisita al prot. reg. n. 87722 del 03.03.2017, con la quale
si prevede l'invio dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo presi in carico con causale D15 o R13, anche a impianti di
sterilizzazione autorizzati D9 o R12, in conformità all'art. 7 del DPR 254/2003;

VISTA la comunicazione di ETRA S.p.A., acquisita al prot. reg. n. 158141 del 21.04.2017, con cui il Gestore del Servizio
Idrico Integrato esprime parere favorevole allo scarico in pubblica fognatura delle acque reflue industriali prodotte
nell'installazione;

VISTA la comunicazione della Ditta di ultimazione delle opere relative all'impianto di trattamento delle acque meteoriche e
dell'installazione del serbatoio gasolio, acquisita al prot. reg. n. 218169 del 05.05.2017;

VISTA la comunicazione acquisita al prot. reg. n. 307961 del 27.07.2017, con cui la Ditta invia il collaudo funzionale relativo
alle restanti opere dell'installazione (sistema di raccolta e trattamento delle acque di scarico e impianto di distribuzione del
gasolio), congiuntamente alla convenzione con il Gestore del Servizio Idrico Integrato per l'immissione in fognatura delle
acque di scarico, e contestualmente chiede di precisare alcuni aspetti dell'autorizzazione;

VISTA la nota prot. reg. n. 387836 del 18.09.2017 con cui si riscontra alle richieste della Ditta di cui sopra, precisando quanto
segue: in autorizzazione vanno corretti i meri refusi materiali segnalati dalla Ditta; è confermata l'operazione D15 per alcuni
rifiuti codificati con CER del capitolo 20, come da evidenze istruttorie assunte con il citato decreto n. 212 del 21.12.2016;
l'eventuale ridefinizione dei quantitativi relativi alla capacità istantanea deve essere oggetto di apposita istanza; le modifiche
inerenti il PMC/PGO devono essere oggetto di apposita valutazione da parte di ARPAV e Provincia di Padova;

VISTA l'istanza della Ditta di autorizzazione all'esercizio definitivo ai sensi dell'art. 26 comma 1 della LR n.3/2000, acquisita
al prot. reg. n. 494295 del 27.11.2017;

VISTO il verbale della Conferenza di Servizi del 21.02.2018, convocata con nota prot. reg. n. 29886 del 25.01.2018, trasmesso
con nota prot. reg. n. 85824 del 06.03.2018;

VISTA la nota n. 73234 del 26.02.2018 con cui la Ditta invia la planimetria aggiornata e la certificazione ISO;

VISTA la versione aggiornata di Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) Rev.04 acquisita al prot. reg. n. 125710 del
04.04.2018;

VISTA la nota ARPAV prot. 2018-0049198/U (prot. reg. n. 183350 del 18.05.2018), con cui l'Agenzia esprime parere
favorevole nel merito del PMC di cui sopra con alcune considerazioni integrative;
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CONSIDERATA la proposta di revisione della tabella sulla capacità istantanea autorizzata presso l'installazione, discussa in
sede di Conferenza di Servizi del 21.02.2018, la quale corregge i dati di superficie relativamente alle aree A4 e A5 ed elimina
per i rifiuti solidi non pericolosi il vincolo di invio a recupero riferito ai rifiuti urbani, in quanto si possono verificare situazioni
che giustificano l'invio a smaltimento, in funzione della tipologia e della natura del rifiuto;

CONSIDERATO che lo stoccaggio (D15/R13) non include in alcun caso operazioni di accorpamento;

RITENUTO di limitare alla filiera del recupero lo stoccaggio di rifiuti costituiti da metalli in quanto si tratta di frazioni
merceologiche fortemente vocate al recupero;

RITENUTO di limitare alla filiera del recupero lo stoccaggio del CER 191210 rifiuti combustibili (combustibile da rifiuti) in
quanto trattasi di rifiuto sottoposto a specifica lavorazione per l'invio a recupero energetico;

RITENUTO di limitare alla filiera dello smaltimento i rifiuti contenenti amianto;

RITENUTO di ammettere alla filiera dello smaltimento, oltre a quella del recupero già autorizzata ai sensi del decreto n.
212/2016, i CER 160211* apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC, 200121* tubi fluorescenti
ed altri rifiuti contenenti mercurio, 200123* apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi, per consentirne la
corretta gestione in funzione delle particolari tipologie di inquinanti;

RITENUTO per tutto quanto sopra, di rilasciare alla Ditta ECO ERIDANIA S.p.A. l'Autorizzazione Integrata Ambientale ai
sensi dell'art. 29-sexies del d.lgs. n. 152/2006;

decreta

1. di rilasciare alla Ditta ECO ERIDANIA S.p.A., con sede legale ad Arenzano (GE) in Via Pian Masino 103/105, C.F./P.IVA
03033240106, l'Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell'art. 29-sexies del d.lgs. n. 152/2006, per l'esercizio
dell'installazione di recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, ubicata a Cadoneghe (PD) in via Thomas
Edison 24, catastalmente censita al foglio 1, mapp. 60 sub 1, per le attività individuate al punto 5.5 dell'Allegato VIII alla Parte
II del d.lgs. n. 152/2006;

2. di prevedere il successivo riesame dell'AIA rilasciata con il presente provvedimento secondo le modalità previste dall'art.
29-octies del d.lgs. n. 152/2006; in ogni caso la Ditta in conformità ai commi 5 e 3, lettera b) dell'art. 29-octies, è tenuta a
presentare la documentazione richiesta per il riesame dell'AIA entro 12 (dodici) anni dalla data di rilascio dell'AIA di cui al
presente provvedimento, in quanto la Ditta è certificata UNI EN ISO 14001;

3. di autorizzare la Ditta a gestire presso l'installazione oggetto della presente autorizzazione le tipologie di rifiuti di cui
all'Allegato A al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante;

4. di comprendere nella presente Autorizzazione Integrata Ambientale le seguenti autorizzazioni ambientali di settore:

4.1 autorizzazione allo scarico ai sensi della Parte III, Sezione II, Titolo IV, Capo II del d.lgs. n. 152/2006 e
del vigente Piano Regionale di Tutela delle Acque;

5. di autorizzare, nel rispetto delle successive prescrizioni, le seguenti attività di gestione rifiuti che possono essere svolte dalla
Ditta (con rifermento agli allegati B e C alla parte IV del d.lgs. 152/2006) nelle aree individuate nella planimetria (layout
impiantistico) di cui all'Allegato B al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante:

5.1 stoccaggio [R13, D15] di rifiuti pericolosi e non pericolosi, per reindirizzarli a successivi impianti di
gestione dei rifiuti;

6. di autorizzare una capacità di stoccaggio istantanea pari a 145 Mg, di cui 40 Mg di rifiuti non pericolosi e 105 Mg di rifiuti
pericolosi, per una potenzialità annua massima pari a 43.000 Mg/a, di cui 12.000 Mg/a di rifiuti non pericolosi e 31.000 Mg/a
di rifiuti pericolosi, gestite come indicato nella seguente tabella:

Aree Rifiuti Superfici
(m2)

Capacità di
stoccaggio
istantanea Operazioni Capacità bacini di

contenimento
m3 t
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A1 liquidi non pericolosi 56 20 20 R13/D15 7
A2 solidi non pericolosi 50 50 18,5 R13/D15
A3 RAEE non pericolosi 25 20 1,5 R13
A4 liquidi pericolosi 41 20 20 R13/D15 7
A5 solidi pericolosi 90 154 53,5 R13/D15
A6 RAEE pericolosi* 15 12 1,5 R13

A7

rifiuti sanitari a rischio infettivo e rifiuti sanitari
che richiedono particolari sistemi

di gestione

450 620 30 R13/D15

*I RAEE pericolosi destinati a smaltimento ai sensi dell'Allegato A al presente provvedimento vanno stoccati in A5.

Conferimento

7. di stabilire che il conferimento dei rifiuti debba avvenire secondo le seguenti modalità operative e gestionali:

7.1 i rifiuti in ingresso possono essere ricevuti esclusivamente a seguito di specifica OMOLOGA del rifiuto,
che, ove necessario, deve essere accompagnata anche da certificazione analitica; l'omologa deve consentire
di individuare con precisione le caratteristiche chimiche e merceologiche del rifiuto e le eventuali
caratteristiche di pericolosità in relazione al processo produttivo che lo ha generato; l'omologa deve essere
riferita ad ogni singolo lotto di produzione di rifiuti ad eccezione di quelli conferiti direttamente dal
produttore iniziale e provenienti continuativamente da un'attività produttiva ben definita e conosciuta, nel
qual caso l'omologa può essere effettuata ogni dodici mesi e, comunque, ogniqualvolta il ciclo produttivo di
origine subisca variazioni significative; qualora i rifiuti provengano da impianti di stoccaggio ove sono
detenuti a seguito di conferimento in modo continuativo da singoli produttori, l'omologa del rifiuto può
essere effettuata ogni dodici mesi e, comunque, ogniqualvolta il ciclo produttivo di origine subisca variazioni
significative, a condizione che sia sempre possibile risalire al produttore iniziale; l'omologa del rifiuto deve
essere inoltre effettuata ogniqualvolta, a seguito di verifiche all'atto di conferimento in impianto, si
manifestino delle discrepanze o non conformità, di carattere non meramente formale, tra quanto oggetto
dell'omologazione e l'effettivo contenuto del carico, a seguito dei controlli effettuati dalla Ditta;

7.2 deve essere comunicata alla Provincia di Padova e alla Provincia di provenienza la mancata accettazione
di singole partite di rifiuti, unendo copia del relativo formulario di identificazione;

7.3 devono essere altresì comunicate alla Provincia di Padova e alla Provincia di provenienza le eventuali
non conformità riscontrate dopo l'accettazione del carico, che devono rivestire carattere di eccezionalità e
devono essere gestite secondo le modalità indicate nel PMC/PGO, di cui al punto 10;

7.4 deve essere effettuato il controllo delle fonti radiogene per ogni carico in ingresso; in caso di positività al
controllo delle fonti radiogene devono essere attuate le procedure previste dalla normativa in materia;

7.5 rimane fermo il rispetto delle norme stabilite dal Regolamento europeo (CE), n. 850/2004 del 29 aprile
2004 (inquinanti organici persistenti);

7.6 i rifiuti urbani possono essere conferiti solo a seguito di accordi con il gestore del servizio pubblico di
raccolta dei rifiuti urbani o con altro soggetto legittimato al ritiro di tali rifiuti per il successivo recupero o
smaltimento e la loro gestione deve garantire il rispetto degli artt. 182 e 182-bis del d.lgs. n. 152/2006 e di
quanto previsto alla DGR n. 445/2017;

Prescrizioni generali

8. di stabilire le seguenti prescrizioni generali:

8.1 la gestione dei rifiuti deve avvenire nel rispetto dei principi di cui agli articoli 177 e 178 del d.lgs. n.
152/2006, e in conformità, per quanto di pertinenza, alle migliori tecniche disponibili applicabili di cui all'art.
29-bis del d.lgs. n. 152/2006, così come individuate con il D.M. del 29.01.2007 Emanazione di linee guida
per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per le
attività elencate nell'allegato I del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 (supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale del 7 giugno 2007 - Serie Generale n. 130);
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8.2 la gestione dei rifiuti deve avvenire nelle aree individuate nella planimetria di cui all'Allegato B al
presente decreto; le aree devono essere identificate in maniera univoca con esplicito riferimento a tale
planimetria; ogni modifica dell'Allegato B deve essere preventivamente autorizzata dalla Regione, fatto salvo
quanto previsto dall'articolo 29-nonies del d.lgs. n. 152/2006;

8.3 copia della planimetria di cui al precedente punto deve essere apposta e ben visibile in prossimità
dell'ingresso all'installazione e a disposizione delle autorità di controllo;

8.4 le aree e i cassoni devono essere sempre muniti di cartellonistica ben visibile, per dimensione e
collocazione, indicante i codici del Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER), lo stato fisico e le caratteristiche di
pericolosità dei rifiuti contenuti, nonché la filiera di destinazione (R/D);

8.5 i rifiuti nella filiera del recupero devono essere stoccati separatamente dai rifiuti nella filiera dello
smaltimento e tenendo conto dell'eventuali incompatibilità tra i rifiuti;

8.6 i flussi di rifiuti presso l'installazione devono essere adeguatamente monitorati e registrati mediante
idonea documentazione di pesatura dei rifiuti in ingresso e dei rifiuti in uscita, secondo le modalità indicate
nel PMC/PGO, di cui al punto 10; tale documentazione deve essere conservata in installazione per un
periodo di almeno 5 anni;

8.7 deve essere garantita in ogni momento la rintracciabilità di ogni singola partita di rifiuti presente
nell'installazione mediante appropriato sistema di registrazione delle ubicazioni in cui ogni partita è stoccata;
deve essere accuratamente e dettagliatamente registrata ogni singola operazione di conferimento e invio ad
altri impianti riguardante ogni singola partita di rifiuti avviati allo smaltimento o al recupero, in modo tale da
consentire l'identificazione della provenienza, della classificazione e della destinazione;

8.8 non sono ammessi cambi di codice ai rifiuti stoccati presso l'impianto;

8.9 lo stoccaggio dei rifiuti deve essere realizzato e condotto in modo da consentire sempre l'agevole accesso
per i controlli e le ispezioni, l'accertamento di eventuali perdite dei contenitori e la rapida rimozione di
eventuali contenitori danneggiati; le ispezioni devono essere effettuate prestando particolare attenzione ad
ogni segno di danneggiamento, deterioramento e perdita; se la capacità di contenimento dovesse risultare
compromessa, i rifiuti devono essere spostati sino a quando gli interventi di riparazione non siano stati
completati; nelle aree deve essere sempre garantita la transitabilità dei mezzi e la possibilità di raggiungere i
contenitori depositati, ciò al fine di massimizzare le condizioni di sicurezza interna;

8.10 i rifiuti allo stato fisico liquido devono essere gestiti in aree dotate di apposito bacino di contenimento e
sistema di captazione e raccolta spanti;

8.11 i rifiuti stoccati in fusti di capacità uguale o superiore a 200 litri non possono essere posti su più di due
livelli per piano, come previsto dalle BAT di settore;

8.12 la Ditta è autorizzata a riconfezionare adeguatamente il rifiuto, senza operazioni di accorpamento,
qualora, in casi eccezionali, l'imballo del rifiuto risulti danneggiato;

8.13 la gestione dei rifiuti costituiti da RAEE deve essere effettuata in conformità alle previsioni del d.lgs. n.
49/2014; in particolare deve essere rispettato quanto previsto dall'Allegato VII e dall'Allegato VIII del
medesimo decreto legislativo;

8.14 la gestione di rifiuti contenenti PCB e PCT deve essere effettuata in conformità a quanto previsto dal
d.lgs. n. 209/1999;

8.15 la gestione di rifiuti costituiti da batterie e accumulatori deve essere effettuata in conformità alle
previsioni del d.lgs. n. 188/2008;

8.16 la gestione dei rifiuti costituiti da oli esausti deve essere effettuata in conformità all'articolo 216-bis del
d.lgs. n. 152/2006 e al d.lgs. n. 95/1992;

8.17 la gestione dei rifiuti sanitari deve essere effettuata in conformità a quanto previsto dal DPR n.
254/2003; lo stoccaggio dei rifiuti sanitari a rischio infettivo deve essere effettuato in condizioni tali da non
causare alterazioni che comportino rischi per la salute degli operatori e della popolazione;
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8.18 lo stoccaggio (D15/R13) dei rifiuti sanitari a rischio infettivo non può superare il limite temporale di 5
giorni; lo stoccaggio (D15/R13) degli altri rifiuti pericolosi di cui al capitolo 18 dell'elenco europeo dei rifiuti
non può superare il limite temporale di 6 mesi; lo stoccaggio di tutti i restanti rifiuti non può superare il
limite temporale di 1 anno, salvo motivate deroghe, su istanza della Ditta;

8.19 le aree adibite ad attività di gestione rifiuti, di transito, di parcheggio devono essere pavimentate e
drenate; devono essere evitati sversamenti di sostanze inquinanti, deve essere garantita una regolare e
continua manutenzione e pulizia delle caditoie di captazione delle acque di sgrondo e di tutto il sistema di
depurazione e convogliamento delle acque;

8.20 deve essere prevista la presenza di sostanze adsorbenti, appositamente stoccate nella zona adibita ai
servizi dell'impianto, da utilizzare in caso di perdite accidentali di liquidi; deve essere inoltre garantita la
presenza di detersivi sgrassanti;

8.21 ogni settore dell'installazione deve essere sottoposto ad adeguata pulizia; deve essere inoltre evitato il
contatto tra sostanze chimiche incompatibili che possano dare luogo a sviluppo di esalazioni gassose, anche
odorigene, ad esplosioni, deflagrazioni o reazioni fortemente esotermiche;

8.22 l'attività dell'installazione deve essere gestita in maniera tale da non provocare sviluppo di emissioni
diffuse, odori molesti o pericolosi;

8.23 i rifiuti sanitari a rischio infettivo devono essere inviati a trattamento termico in impianti autorizzati
R1/D10 o in impianti di sterilizzazione autorizzati R12/D9 ai sensi dell'art. 7 del DPR 254/2003; in situazioni
di emergenza, previa comunicazione a Regione del Veneto, ARPAV e Provincia, è consentito modificare la
filiera (R/D) con cui sono stati presi in carico i rifiuti sanitari a rischio infettivo ai fini del loro invio
all'impianto di trattamento successivo nel rispetto del termine di 5 giorni stabilito per lo stoccaggio;

8.24 la Ditta deve dare tempestiva comunicazione a Regione del Veneto, ARPAV, Provincia di Padova e
Comune di Cadoneghe, di eventuali inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo
sull'ambiente nonché eventi di superamento dei limiti prescritti, secondo quanto previsto dall'articolo
29-decies, comma 3, lett. c), del d.lgs. n. 152/2006;

8.25 per quanto concerne i valori limite in materia di inquinamento acustico, gli stessi devono rispettare
quanto previsto dalla Zonizzazione Acustica del Comune di Cadoneghe (DPCM 14 novembre 1997);

8.26 devono essere tenuti appositi quaderni per la registrazione dei controlli di esercizio eseguiti e degli
interventi di manutenzione programmata e straordinaria degli impianti ai sensi di quanto previsto dall'art. 28
della L.R. n. 3/2000;

8.27 resta confermato quanto previsto in materia di garanzie finanziarie dalla D.G.R. n. 2721 del 29.12.2014;

8.28 ai sensi di quanto previsto dall'art. 29-decies commi 3 e 11-bis, del d.lgs. n.152/2006, l'ARPAV effettua
- con oneri a carico del gestore - le ispezioni previste dalla pianificazione annuale dei controlli;

8.29 qualunque variazione in ordine ai nominativi del tecnico responsabile dell'impianto deve essere
comunicata a Regione del Veneto, ARPAV e Provincia di Padova, accompagnata da esplicita dichiarazione
di accettazione dell'incarico da parte dell'interessato;

8.30 in caso di chiusura dell'impianto, tutti i rifiuti presenti presso l'impianto devono essere inviati a idonei
impianti di smaltimento e/o recupero e si deve procedere alle operazioni di ripristino dell'area in conformità
con la destinazione urbanistica del sito;

Gestione delle acque

9. di autorizzare, ai sensi della Parte III, Sezione II, Titolo IV, Capo II del d.lgs. n. 152/2006 i seguenti scarichi, di cui alla
planimetria in Allegato B al presente provvedimento, nel rispetto delle successive prescrizioni:

a) scarico SF1, nella rete comunale fognaria delle acque nere, delle acque meteoriche di prima pioggia di
di lavamento del la  piazzola ant is tante i l  serbatoio gasolio,  previo trat tamento in impianto
sedimentatore/disoleatore, nel rispetto dei limiti di cui alla Tab. 1 (scarico in rete fognaria), Allegato B delle
Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque della Regione del Veneto; al medesimo
scarico confluiscono anche le acque reflue provenienti dai servizi igienici; il volume massimo giornaliero
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delle acque di scarico non deve superare i 10 m3;

b) scarico SF2, nella rete comunale fognaria delle acque bianche, delle acque meteoriche provenienti dai
pluviali, delle acque di dilavamento dai piazzali e delle acque di seconda pioggia di dilavamento della
piazzola antistante il serbatoio gasolio;

9.1 i limiti alle emissioni non devono in alcun modo essere conseguiti mediante diluizione;

9.2 la Ditta è tenuta ad osservare i contenuti della Convenzione stipulata con il Gestore del Servizio Idrico
Integrato, acquisita al prot. reg. n. 307961 del 27.07.2017;

9.3 i manufatti per il trattamento e il convogliamento delle acque di scarico vanno mantenuti in perfetto stato
di efficienza e funzionalità;

9.4 in caso di malfunzionamento o interruzione del funzionamento dell'impianto sedimentatore/disoleatore, è
fatto divieto di scaricare l'acqua di prima pioggia di dilavamento della piazzola antistante il serbatoio gasolio;
l'acqua accumulata deve essere gestita come rifiuto ed avviata ad idonei impianti di smaltimento;

9.5 qualunque interruzione nel funzionamento dell'impianto sedimentatore/disoleatore deve essere
comunicata a Regione del Veneto, Provincia di Padova, ARPAV, Gestore del Servizio Idrico Integrato;

9.3 la frequenza e i metodi di campionamento e di analisi da effettuare allo scarico e i criteri per la
valutazione delle non conformità sono da indicare nel PMC di cui al punto 10 del presente provvedimento;

PMC/PGO

10. di approvare il PMC/PGO Rev.04 acquisito al protocollo regionale 125710 del 04.04.2018, fatte salve le considerazioni
integrative di ARPAV di cui alla nota in Allegato C al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante, con le
seguenti prescrizioni:

10.1 ogni variazione del PMC/PGO deve essere trasmessa ad ARPAV, Provincia e Regione del Veneto ed è
soggetta all'approvazione della Regione del Veneto previo parere di ARPAV e Provincia;

10.3 la reportistica del PMC deve essere inviata a Regione del Veneto, ARPAV, Provincia di Padova e
Comune di Cadoneghe;

Ulteriori prescrizioni

11. di allegare al presente provvedimento:

Allegato A: Elenco dei rifiuti per codice CER e operazione;

Allegato B: Planimetrie di layout;

Allegato C: parere ARPAV sul PMC/PGO Rev.04;

12. di prescrivere alla Ditta di comunicare a Regione del Veneto, Provincia e ARPAV, l'avvenuto rinnovo della certificazione
UNI EN ISO 14001 attualmente in essere, entro e non oltre 3 mesi dalla scadenza della stessa, e di dare immediata
comunicazione ai medesimi Enti di eventuali sospensioni e/o revoche di detta certificazione;

13. di comunicare il presente provvedimento alla Ditta ECO ERIDANIA S.p.A., al Comune di Cadoneghe, alla Provincia di
Padova e ad ARPAV Direzione Generale;

14. di far salvi gli eventuali diritti di terzi nonché l'obbligo di acquisire le eventuali autorizzazioni di competenza di altri Enti;

15. di prendere atto delle conclusioni della verifica di cui all'Allegato 1 al D.M. n. 272/2014, acquisita al prot. reg. n. 70912 del
21.02.2017, che individuano la non necessità di procedere alla redazione della relazione di riferimento;

16. di stabilire che il presente provvedimento sostituisce e revoca tutti i precedenti provvedimenti rilasciati in materia di AIA
per l'installazione in oggetto;

17. di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;
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18. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni.

Alessandro Benassi
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Elenco dei rifiuti per codice CER e operazione 
 
CER descrizione Operazione 
020104 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) R13/D15 

020108* rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose R13/D15 

020109 rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08 R13/D15 

020110 rifiuti metallici R13/D15 

060101* acido solforico e acido solforoso R13/D15 

060102* acido cloridrico R13/D15 

060103* acido fluoridrico R13/D15 

060104* acido fosforico e fosforoso R13/D15 

060105* acido nitrico e acido nitroso R13/D15 

060106* altri acidi R13/D15 

060201* idrossido di calcio R13/D15 

060203* idrossido di ammonio R13/D15 

060204* idrossido di sodio e di potassio R13/D15 

060205* altre basi R13/D15 

060311* sali e loro soluzioni, contenenti cianuri R13/D15 

060313* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti R13/D15 

060314 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 R13/D15 

060315* ossidi metallici contenenti metalli pesanti R13/D15 

060316 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15 R13/D15 

060403* rifiuti contenenti arsenico R13/D15 

060404* rifiuti contenenti mercurio R13/D15 

060405* rifiuti contenenti altri metalli pesanti R13/D15 

061301* 
prodotti fitosanitari, agenti conservativi del legno ed altri biocidi 
inorganici 

R13/D15 

061302* carbone attivo esaurito (tranne 06 07 02) R13/D15 

070101* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri R13/D15 

070103* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri R13/D15 

070107* fondi e residui di reazione, alogenati R13/D15 

070108* altri fondi e residui di reazione R13/D15 

070109* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati R13/D15 

070110* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti R13/D15 

070301* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri R13/D15 

070303* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri R13/D15 

070304* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri R13/D15 

070307* fondi e residui di reazione, alogenati R13/D15 

070308* altri fondi e residui di reazione R13/D15 

070309* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati R13/D15 

070310* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti R13/D15 

070501* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri R13/D15 
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CER descrizione Operazione 
070503* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri R13/D15 

070504* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri R13/D15 

070507* fondi e residui di reazione, alogenati R13/D15 

070508* altri fondi e residui di reazione R13/D15 

070509* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati R13/D15 

070510* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti R13/D15 

070513* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose R13/D15 

070514 rifiuti solidi diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13 R13/D15 

070701* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri R13/D15 

070703* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri R13/D15 

070704* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri R13/D15 

070707* residui di distillazione e residui di reazione, alogenati R13/D15 

070708* altri residui di distillazione e residui di reazione R13/D15 

070709* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati R13/D15 

070710* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti R13/D15 

080111* 
pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose 

R13/D15 

080112 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 R13/D15 

080118 
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui 
alla voce 08 01 17 

R13/D15 

080201 polveri di scarti di rivestimenti R13/D15 

080202 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici R13/D15 

080203 sospensioni acquose contenenti materiali ceramici R13/D15 

080308 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro R13/D15 

080312* scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose R13/D15 

080313 scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12 R13/D15 

080317* toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose R13/D15 

080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 R13/D15 

080409* 
adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose 

R13/D15 

080416 
rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, diversi da quelli di 
cui alla voce 08 04 15 

R13/D15 

090101* soluzioni di sviluppo e soluzioni attivanti a base acquosa R13/D15 

090102* soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa R13/D15 

090103* soluzioni di sviluppo a base di solventi R13/D15 

090104* soluzioni di fissaggio R13/D15 

090105* soluzioni di lavaggio e di lavaggio del fissatore R13/D15 

090107 pellicole e carta per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento R13/D15 

090108 
pellicole e carta per fotografia, non contenenti argento o composti 
dell'argento 

R13/D15 

100118* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose R13/D15 

100119 
rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 
10 01 05, 10 01 07 e 10 01 18 

R13/D15 

110105* acidi di decappaggio R13/D15 

120101 limatura e trucioli di metalli ferrosi R13/D15 
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CER descrizione Operazione 
120112* cere e grassi esauriti R13/D15 

120115 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 R13/D15 

130101* oli per circuiti idraulici contenenti PCB R13/D15 

130104* emulsioni clorurate R13/D15 

130105* emulsioni non clorurate R13/D15 

130109* oli minerali per circuiti idraulici, clorurati R13/D15 

130110* oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati R13/D15 

130111* oli sintetici per circuiti idraulici R13/D15 

130112* oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili R13/D15 

130113* altri oli per circuiti idraulici R13/D15 

130204* oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati R13/D15 

130205* oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati R13/D15 

130206* oli sintetici per motori, ingranaggi e lubrificazione R13/D15 

130208* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione R13/D15 

130301* oli isolanti e oli termovettori, contenenti PCB R13/D15 

130306* 
oli isolanti e termovettori minerali clorurati, diversi da quelli di cui alla 
voce 13 03 01 

R13/D15 

130307* oli isolanti e termovettori minerali non clorurati R13/D15 

130308* oli sintetici isolanti e oli termovettori R13/D15 

130701* olio combustibile e carburante diesel R13/D15 

130802* altre emulsioni R13/D15 

140601* clorofluorocarburi, HCFC, HFC R13/D15 

140602* altri solventi e miscele di solventi alogenati R13/D15 

140603* altri solventi e miscele di solventi R13/D15 

140604* fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati R13/D15 

140605* fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi R13/D15 

150101 imballaggi di carta e cartone R13/D15 

150102 imballaggi di plastica R13/D15 

150103 imballaggi in legno R13/D15 

150104 imballaggi metallici R13/D15 

150105 imballaggi compositi R13/D15 

150106 imballaggi in materiali misti R13/D15 

150107 imballaggi di vetro R13/D15 

150110* 
imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali 
sostanze 

R13/D15 

150111* 
imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad 
esempio amianto), compresi contenitori a pressione vuoti 

R13/D15 

150202* 
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati 
altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze 
pericolose 

R13/D15 

150203 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da 
quelli di cui alla voce 15 02 02 

R13/D15 

160108* componenti contenenti mercurio R13/D15 

160209* trasformatori e condensatori contenenti PCB R13/D15 
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CER descrizione Operazione 

160210* 
apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse 
da quelle di cui alla voce 16 02 09 

R13/D15 

160211* apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC R13/D15 

160212* apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere D15 

160213* 
apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da 
quelli di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 12 

R13 

160214 
apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 
16 02 13 

R13 

160215* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso R13/D15 

160216 
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui 
alla voce 16 02 15 

R13/D15 

160303* rifiuti inorganici contenenti sostanze pericolose R13/D15 

160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 R13/D15 

160305* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose R13/D15 

160306 rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 R13/D15 

160307* mercurio metallico R13/D15 

160504* 
gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze 
pericolose 

R13/D15 

160505 gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04 R13/D15 

160506* 
sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze 
pericolose, comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio 

R13/D15 

160507* 
sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da 
sostanze pericolose 

R13/D15 

160508* 
sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze 
pericolose 

R13/D15 

160509 
sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 
05 07 e 16 05 08 

R13/D15 

160601* batterie al piombo R13/D15 

160602* batterie al nichel-cadmio R13/D15 

160603* batterie contenenti mercurio R13/D15 

160604 batterie alcaline (tranne 16 06 03) R13/D15 

160605 altre batterie e accumulatori R13/D15 

160606* elettroliti di batterie e accumulatori, oggetto di raccolta differenziata R13/D15 

160708* rifiuti contenenti oli R13/D15 

161001* rifiuti liquidi acquosi, contenenti sostanze pericolose R13/D15 

161002 rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 01 R13/D15 

161003* concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose R13/D15 

161004 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03 R13/D15 

170201 Legno R13/D15 

170202 Vetro R13/D15 

170203 Plastica R13/D15 

170401 rame, bronzo, ottone R13 

170402 Alluminio R13 

170403 Piombo R13 

170404 Zinco R13 
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CER descrizione Operazione 
170405 ferro e acciaio R13 

170406 Stagno R13 

170407 metalli misti R13 

170409* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose R13/D15 

170410* 
cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze 
pericolose 

R13/D15 

170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 R13/D15 

170601* materiali isolanti, contenenti amianto D15 

170603* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose R13/D15 

170604 materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 R13/D15 

170605* materiali da costruzione contenenti amianto D15 

170903* 
altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti 
misti) contenenti sostanze pericolose 

R13/D15 

170904 
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di 
cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

R13/D15 

180101 oggetti da taglio (eccetto 18 01 03) R13/D15 

180102 
parti anatomiche ed organi incluse le sacche per il plasma e le riserve di 
sangue (tranne 18 01 03) 

R13/D15 

180103* 
rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni 

R13/D15 

180104 
rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, 
indumenti monouso, assorbenti igienici) 

R13/D15 

180106* sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose R13/D15 

180107 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06 R13/D15 

180108* medicinali citotossici e citostatici R13/D15 

180109 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 R13/D15 

180110* rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici R13/D15 

180201 oggetti da taglio (eccetto 18 02 02) R13/D15 

180202* 
rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni 

R13/D15 

180203 
rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni 

R13/D15 

180205* sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose R13/D15 

180206 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 02 05 R13/D15 

180207* medicinali citotossici e citostatici R13/D15 

180208 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 02 07 R13/D15 

190107* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi R13/D15 

190110* carbone attivo esaurito prodotto dal trattamento dei fumi R13/D15 

190112 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 R13/D15 

190812 
fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, 
diversi da quelli di cui alla voce 19 08 11 

R13/D15 

190813* 
fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti di acque 
reflue industriali 

R13/D15 

190814 
fanghi prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 08 13 

R13/D15 
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CER descrizione Operazione 
190904 carbone attivo esaurito R13/D15 

190905 resine a scambio ionico saturate o esaurite R13/D15 

191210 rifiuti combustibili (combustibile da rifiuti) R13 

191301* 
rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, contenenti 
sostanze pericolose 

R13/D15 

191302 
rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli 
di cui alla voce 19 13 01 

R13/D15 

200101 carta e cartone R13 

200102 Vetro R13 

200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense R13 

200113* Solventi R13/D15 

200114* Acidi R13/D15 

200115* Sostanze alcaline R13/D15 

200117* Prodotti fotochimici R13/D15 

200119* Pesticidi R13/D15 

200121* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio R13/D15 

200123* apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi R13/D15 

200125 oli e grassi commestibili R13/D15 

200126* oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25 R13/D15 

200127* vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose R13/D15 

200128 
vernici, inchiostri, adesivi e resine, diversi da quelli di cui alla voce 20 01 
27 

R13/D15 

200129* detergenti, contenenti sostanze pericolose R13/D15 

200130 detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29 R13/D15 

200131* medicinali citotossici e citostatici R13/D15 

200132 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31 R13/D15 

200133* 
batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03, 
nonché batterie e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie 

R13/D15 

200134 batterie e accumulatori, diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33 R13/D15 

200135* 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di 
cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, contenenti componenti pericolosi 

R13 

200136 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di 
cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 

R13 

200139 Plastica R13 

200140 Metalli R13 

200301 rifiuti urbani non differenziati R13 

200304 fanghi delle fosse settiche R13/D15 

200306 rifiuti prodotti dalla pulizia delle acque di scarico R13/D15 

200307 rifiuti ingombranti R13 
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(Codice interno: 379453)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 41 del 07 giugno 2018
Volturazione a favore della Ditta Castelnuovo Ambiente S.r.l., con sede legale in Via Statale del Santo, 85

Cadoneghe (PD) dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con DSR n. 13 del 31.03.2009 alla Ditta Nuova
Amit S.r.l., con sede legale in Via dell'Elettricità, 35 Marghera (VE). Impianto di trattamento chimico-fisico di rifiuti
liquidi speciali pericolosi e non pericolosi ubicato in Via Colombara - Castelnuovo del Garda (VR).
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si voltura, su istanza di parte, l'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al DSR n. 13 del
31.03.2009 a seguito della comunicazione di variazione della titolarità dell'impianto effettuata ex art. 29-nonies del D. Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii.

Il Direttore

PREMESSO che con Decreto del Segretario Regionale Ambiente e Territorio (DSR) n. 13 del 31 marzo 2009 è stata rilasciata
alla Ditta Nuova Amit S.r.l. - sulla base dell'istruttoria condotta dai competenti Uffici regionali (Allegato A al medesimo
provvedimento) - l'Autorizzazione Integrata Ambientale relativamente all'impianto di trattamento chimico-fisico di rifiuti
liquidi speciali pericolosi e non pericolosi ubicato in Comune di Castelnuovo del Garda (VR).

RICHIAMATI i successivi decreti regionali n. 86 del 01 dicembre 2009, n. 11 del 25 febbraio 2010, n. 15 del 28 febbraio
2012, n. 62 del 13 settembre 2013 e n. 7 del 24 febbraio 2015 che modificano ed integrano il succitato DSR n. 13/2009.

VISTA la richiesta di volturazione acquisita al prot. reg. n. 62646 del 19.02.2018 sottoscritta da Nuova Amit S.r.l. e
Castelnuovo Ambiente S.r.l. in qualità di vecchio e nuovo gestore, corredata dalle pertinenti informazioni sul nuovo gestore e
sulle modalità di cessione dell'attività.

VISTA la nota regionale n. 69679 del 22 febbraio 2018, con la quale si comunica l'avvio del procedimento per la variazione
della titolarità nella gestione dell'impianto dalla Ditta Nuova Amit S.r.l. S.r.l. in liquidazione alla Ditta Castelnuovo Ambiente
S.r.l.

VISTA la nota regionale n. 99721 del 14 marzo 2018, con la quale vengono richieste integrazioni in merito all'avvenuta
presentazione alla Provincia di Verona, da parte di Castelnuovo Ambiente S.r.l., delle garanzie finanziarie previste dalla
norma.

CONSIDERATO che con la medesima nota di cui sopra veniva chiesto alla Provincia di Verona di comunicare gli esiti della
verifica di congruità sulle polizze fidejussorie in questione.

VISTE le appendici di "volturazione" alla polizza vigente ed alla RC inquinamento trasmesse dalla Ditta Castelnuovo
Ambiente S.r.l. con pec acquisite al prot. reg. n. 146453 del 18.04.2018 e n. 150117 del 20.04.2018.

PRESO ATTO che la Provincia di Verona con nota n. 24624 del 24.04.2018 ha espresso la non accettabilità della polizza
fidejussoria n. 800.071.0000900991 relativa all'impianto di gestione rifiuti della ditta Castelnuovo Ambiente S.r.l., assegnando
un termine di venti (20) giorni per l'adeguamento delle stesse.

VISTA la successiva nota della Provincia di Verona n. 32620 del 31/05/2018 con la quale ha restituito per accettazione alla
Ditta Castelnuovo Ambiente S.r.l. la copia firmata delle nuove appendici alla polizza fidejussoria n. 800.071.0000900991
emanate rispettivamente in data 17 aprile 2018 e 28 maggio 2018.

VISTA la circolare regionale n. 204120 del 24.05.2017 recante indirizzi operativi in ordine alle modalità per la volturazione
della titolarità della gestione delle Attività di cui all'Allegato VIII, punto 5, alla parte II del D. Lgs. n. 152/2006, ai sensi
dell'art. 29-nonies, c. 4 del medesimo D. Lgs.

PRESO ATTO che nei termini assegnati nell'avvio del procedimento e comunque fino ad oggi non sono pervenute osservazioni
ex art. 10 della L. 241/19990 da parte dei soggetti interessati.

RITENUTO pertanto di volturare a favore della Ditta Castelnuovo Ambiente S.r.l. l'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui
al DSR n. 13 del 31.03.2009 e ss.mm.ii.
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RITENUTO di subordinare l'efficacia del presente decreto alla trasmissione del verbale di consegna del ramo d'azienda,
sottoscritto tra le parti, previsto dall'art. 2 del contratto di affitto registrato al rep. n. 62 del 12.01.2018 e trascritto alla CCIAA
in data 28.02.2018.

RITENUTO di stabilire che, entro 45 giorni dalla notifica del presente provvedimento, la Ditta Castelnuovo Ambiente S.r.l. è,
inoltre, tenuta a presentare alla Provincia di Verona l'estensione al presente decreto delle garanzie finanziarie in essere.

PRESO ATTO che la durata del contratto d'affitto è fissata in 36 mesi a decorrere dalla data di consegna del ramo d'azienda,
salvo disdetta e/o recesso esercitate ai sensi del medesimo contratto.

RITENUTO di prevedere l'obbligo di comunicare tempestivamente gli esiti della procedura competitiva che sarà attivata per la
cessione definitiva del ramo d'azienda, ovvero il verificarsi di eventuali condizioni di risoluzione e recesso del contratto
d'affitto ai sensi dell'art. 15 dello stesso contratto.

RITENUTO di specificare che l'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui trattasi è soggetta a riesame secondo le modalità
previste dall'art. 29-octies del D. Lgs. n. 152/2006, come modificato dai successivi DD. Lgs. n. 128/2010 e n. 46/2014; in ogni
caso il Gestore è tenuto a presentare la documentazione richiesta per il riesame dell'AIA entro 10 anni dalla data del rilascio del
DSR n. 13 del 31.03.2009.

RITENUTO     di rammentare, altresì, come già richiamato nella succitata circolare del 24 maggio 2017, quanto previsto dagli
artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 qualora sia accertata, con le modalità di cui all'art. 71 dello stesso DPR, la falsità della/e
dichiarazione/i prodotta/e.

PRESO ATTO che la Ditta Castelnuovo Ambiente S.r.l. risulta inserita, a partire dal 20.04.2018, nell'elenco dei soggetti iscritti
alla "white list" di cui all'art. 1, commi del 52 al 57 della Legge n. 190/2012, relativa ai fornitori, prestatori di servizi ed
esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, istituita presso la Prefettura di Padova.

RITENUTO al riguardo di stabilire che, ai sensi dell'art. 88, comma 4-ter, del D. Lgs. n. 159/2011, qualora siano accertati
elementi relativi di infiltrazione mafiosa, successivamente all'emanazione del presente provvedimento, la relativa
autorizzazione cesserà di esplicare i suoi effetti comportando l'avvio, in autotutela, della procedura finalizzata alla revoca di
detta autorizzazione.

VISTE L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii e la L.R. n. 3/2000 e ss.mm.ii.

VISTO il D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.

decreta

di volturare, a favore della Ditta Castelnuovo Ambiente S.r.l., C.F./P.IVA 04948390283, con sede legale in Strada del
Santo, 86 - Cadoneghe (PD), l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con DSR n. 13 del 31.03.2009 e
ss.mm.ii. relativamente all'impianto di trattamento chimico-fisico di rifiuti liquidi speciali pericolosi e non pericolosi
ubicato in Comune di Castelnuovo del Garda (VR).

1. 

di subordinare l'efficacia del presente decreto alla trasmissione del verbale di consegna del ramo d'azienda, sottoscritto
tra le parti, previsto dall'art. 2 del contratto di affitto registrato al rep. n. 62 del 12.01.2018 e trascritto alla CCIAA in
data 28.02.2018.

2. 

di stabilire che, entro 45 giorni dalla data di notifica del presente atto, il Gestore è tenuto a presentare alla Provincia di
Verona l'estensione al presente decreto delle garanzie finanziarie in essere.

3. 

di prevedere l'obbligo di comunicare tempestivamente gli esiti della procedura competitiva che sarà attivata per la
cessione definitiva del ramo d'azienda, ovvero il verificarsi di eventuali condizioni di risoluzione e recesso del
contratto d'affitto ai sensi dell'art. 15 dello stesso contratto.

4. 

di specificare che l'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui trattasi è soggetta a riesame secondo le modalità
previste dall'art. 29-octies del D. Lgs. n. 152/2006, come modificato dai successivi DD. Lgs. n. 128/2010 e n.
46/2014; in ogni caso il Gestore è tenuto a presentare la documentazione richiesta per il riesame dell'AIA entro 10
anni dalla data del rilascio del DSR n. 13 del 31.03.2009.

5. 

di rammentare, altresì, come già richiamato nella circolare regionale del 24 maggio 2017 citata in premessa, quanto
previsto dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 qualora sia accertata, con le modalità di cui all'art. 71 dello stesso DPR,
la falsità della/e dichiarazione/i prodotta/e.

6. 

di stabilire che, ai sensi dell'art. 88, comma 4-ter, del D. Lgs. n. 159/2011, qualora siano accertati elementi relativi di
infiltrazione mafiosa, successivamente all'emanazione del presente provvedimento, la relativa autorizzazione cesserà
di esplicare i suoi effetti comportando l'avvio, in autotutela, della procedura finalizzata alla revoca di detta
autorizzazione.

7. 

188 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018_______________________________________________________________________________________________________



di far salve, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, tutte le indicazioni e le prescrizioni
contenute nel DSR n. 13/2009, come modificato dai successivi decreti n. 86/2009, 11/2010, 15/2012, 62/2013 e
7/2015.

8. 

di comunicare il presente provvedimento alla Ditta Castelnuovo Ambiente S.r.l., alla Ditta Nuova Amit S.r.l., al
Comune di Castelnuovo del Garda (VR), alla Provincia di Verona, ad A.R.P.A.V. Dipartimento Provinciale di Verona
e ad A.R.P.A.V. Osservatorio Regionale Rifiuti.

9. 

di pubblicare il presente atto integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.10. 
di far presente che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
Decreto Legislativo n. 104/2010.

11. 

Alessandro Benassi

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018 189_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 379454)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 42 del 13 giugno 2018
Approvazione progetto, autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio provvisorio, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs.

152/06 e smi e degli artt. 24 e 25 della L.R. 03/2000 e smi dell'impianto di stoccaggio (D15) e smaltimento (D8) di rifiuti
liquidi non pericolosi (Cod. CER 20 03 04) ubicato in Z.I. Paludi in Comune di Alpago (Bl). Ditta: Macrodep s.r.l con
sede legale in P.zza dei Martiri n. 52, 32100, nel comune di Belluno (Bl).
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si conclude il procedimento di approvazione progetto, autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio
provvisorio dell'impianto di stoccaggio (D15) e smaltimento (D8) di rifiuti liquidi non pericolosi, gestito dalla Ditta Macrodep
S.r.l.

Il Direttore

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme in materia ambientale";

VISTA la Legge Regionale n. 3 del 21.01.2000 recante "Nuove Norma in Materia di Gestione dei Rifiuti;

RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Sezione Coordinamento Attività Operative (DDSCAO) n. 65 del 27 maggio 2015
di esclusione dalla procedura di Valutazione Impatto Ambientale, con prescrizioni e raccomandazioni, dell'impianto in
questione;

VISTA la nota della Ditta Macrodep S.r.l., con sede legale a Belluno in P.zza dei Martiri 52 (P.Iva IT 01162130254), Sen n.
16001/gb/md del 22 aprile 2016 con cui è stata presentata la domanda per l'approvazione e realizzazione di un nuovo impianto
di smaltimento rifiuti, da realizzarsi nella Z.I. Paludi in Comune di Alpago, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R. 03/2000;

PRESO ATTO che, con nota n. 399659 del 03 ottobre 2016, è stata convocata una riunione tecnica istruttoria, per il giorno 18
ottobre 2016, di illustrazione del progetto e acquisizione di pareri delle amministrazioni a vario titolo interessate preliminare
alla Conferenza dei Servizi, di cui all'art.14 della L. 241/90;

CONSIDERATO che, con nota prot. n. 468388 del 30 novembre 2016, è stato trasmesso ai partecipanti il verbale della
riunione in cui si è chiesto alla ditta di produrre gli aggiornamenti / chiarimenti chiesti durante la discussione e precisati nel
verbale;

PRESO ATTO che, con nota Sen 17020/nb/md del 29 dicembre 2017 e acquisita al protocollo regionale in data 05.02.2018 al
n. 43686, la ditta ha prodotto quanto chiesto nella sopracitata riunione, trasmettendolo contestualmente agli Enti partecipanti;

VISTA la nota, prot. n. 133795 del 10 aprile 2018, con cui è stata convocata la conferenza di servizi decisoria in modalità
sincrona e in forma simultanea;

PRESO ATTO che la conferenza di servizi ha approvato il progetto in questione subordinatamente all'osservanza di alcune
prescrizioni, come riportato nel verbale della conferenza;

ATTESO che la Società Macrodep srl, come da verifica effettuata sul portale della Prefettura Ufficio Territoriale di Governo di
Belluno - Ufficio Antimafia, non risulta regolarmente né iscritta nell'Elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di
lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. "white list") della Prefettura di Belluno, conformemente all'art. 1,
commi dal 52 e 57 della Legge n. 190 del 2012 e D.P.C.M. 18 aprile 2013, né aver presentato domanda di iscrizione all'
nell'Elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa;

VISTO che, con nota PR_BLUTG_Ingresso_0016757_20180517 del 22.05.2018, il Ministero dell'Interno ha comunicato che
"alla data odierna non sussistono le cause di decadenza di sospensione o di divieto di cui all'art. 67 del D.Lgs. 159/2011";

VISTO il Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali approvato con D.C.R. n. 30 del 29.04.2015 e, in particolare,
l'art. 16, comma 4, della Normativa di Piano che prevede la sussistenza dei requisiti soggettivi per tutti i soggetti impegnati, a
vario titolo nelle attività di gestione dei rifiuti;

RILEVATO che, da apposita visura presso la CCIAA di Belluno - Treviso, non risultano registrati, né a carico della ditta né a
carico dei soci, provvedimenti interdittivi;
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ATTESO che, per gli aspetti di natura urbanistica (oneri di urbanizzazione primaria e secondaria), la ditta dovrà rapportarsi per
il calcolo e per il versamento degli stessi al Comune di Alpago;

RILEVATO che sulla base della documentazione depositata agli atti nel corso dell'istruttoria per il rilascio del presente
provvedimento non sono emersi elementi ostativi al rilascio di un nuovo provvedimento di approvazione progetto,
autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio provvisorio, a favore della Società Macrodep srl che legittimi la realizzazione
dell'impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti liquidi non pericolosi, classificati con il codice CER 20 03 04.

decreta

1. di approvare, autorizzare la realizzazione e il successivo esercizio provvisorio, il progetto dell'impianto di impianto di
stoccaggio (D15) e smaltimento (D8) rifiuti liquidi non pericolosi ubicato in Z.I. Paludi in Comune di Alpago (BL) e
catastalmente censito al Fg. 20, mapp.le n. 335 del Comune di Alpago (BL), presentato dalla ditta Macrodep s.r.l. (C.F. e
P.IVA n. 01162130254), con sede legale a Belluno in Piazza dei Martiri n. 52;

2. di fissare in mesi dodici, dalla data di comunicazione del presente provvedimento, la data di inizio lavori previsti dal
progetto, che dovranno concludersi entro i successivi mesi trentasei, pena la decadenza del presente provvedimento;

3. di subordinare l'avvio dell'impianto, per quanto previsto dal progetto di cui al presente provvedimento, alla dichiarazione di
fine lavori e alla presentazione, alla Provincia di Belluno, del certificato di collaudo funzionale ai sensi dell'art. 25 della L.R.
3/2000, nonché di ogni altro elemento prescritto dalla normativa vigente;

4. di demandare alla Provincia di Belluno, ai sensi dell'art. 26 della L.R. 21.01.2000, n. 3, il successivo rilascio
dell'autorizzazione all'esercizio dell'impianto;

5. di autorizzare la Ditta Macrodep s.r.l. a gestire presso l'impianto, il rifiuto liquido identificato dal codice 20 03 04, Fanghi
delle fosse settiche;

6. di autorizzare, ai sensi degli Allegati B e C alla parte IV del d.lgs. n. 152/2006 s.m.i. le seguenti operazioni:

D15: deposito preliminare per un quantitativo massimo pari a 150 m3;a. 
D8: Trattamento biologico.b. 

7. di stabilire le seguenti modalità di esercizio:

7.1 Nel caso di fermo prolungato dell'impianto, superiore alle 06.00 ore, lo stoccaggio di rifiuti liquidi non
potrà superare i 100 m3, pari a 2 giorni di trattamento. Qualora il fermo impianto dovesse protrarsi oltre i due
(2) giorni lavorativi il rifiuto dovrà essere avviato ad altro impianto autorizzato.

Tale prescrizione potrà essere modificata dalla Provincia di Belluno sulla scorta di verifiche di funzionalità
del sistema, effettuate durante il collaudo funzionale da parte di Macrodep S.r.l., atte a dimostrare la capacità
del sistema di poter depurare i rifiuti liquidi presenti in vasca di equalizzazione alla massima capacità di
stoccaggio (150 m3 - vasca di equalizzazione) senza emettere ulteriori sostanze odorigene nell'area
circostante l'impianto;

7.2 L'impianto è autorizzato a trattare un quantitativo giornaliero di rifiuti pari a 50 Tonn./giorno, pari a 50
m3/giorno, considerando la densità del rifiuto liquido pari a 1 Tonn./m3, per un quantitativo annuo pari
18.250 Tonn;

8. di stabilire i seguenti Valori limite per le emissioni in atmosfera:

Idrogeno Solforato H2S - 5 mg/Nm3a. 
Ammoniaca NH3 - 250 mg/Nm3b. 

9. di stabilire i seguenti limiti per gli scarichi idrici:

9.1 Le acque reflue provenienti dal trattamento dei rifiuti liquidi e delle acque di dilavamento piazzale
dovranno rispettare le prescrizioni e i valori limite di emissione allo scarico previsti dall'autorizzazione
preventiva rilasciata da BIM Gsp registrata il 18.02.2015 al n. 3689. Il pozzetto di campionamento dei reflui
dovrà essere conforme a quanto riportato nell'autorizzazione preventiva allo scarico;
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9.2 Per le acque meteoriche, diverse da quelle indicate al punto 11 e recapitate nella fognatura meteorica di
lottizzazione, dovrà essere dotato di pozzetto di campionamento conforme a quanto individuato da BIM -
Gsp nell'autorizzazione preventiva n. 3689/2015, per le acque reflue produttive;

9.3 Ai fini del monitoraggio e controllo i punti (scarichi) di recapito in fognatura sono individuati con la sigla
SF 1 (scarico acque reflue produttive) e SF 2 (scarico acque meteoriche dilavamento piazzali non
contaminate);

10. di stabilire le seguenti prescrizioni generali:

10.1 Nella gestione dell'impianto la Ditta è tenuta a rispettare quanto previsto dal D. lgs. 152 del 2006, con
particolare riferimento alla parte IV, Titolo III-bis, anche se non espressamente richiamate nel presente
provvedimento e ad osservare le seguenti ulteriori prescrizioni:

I rifiuti speciali potranno essere ricevuti in impianto solo se accompagnati da specifica
caratterizzazione di base (omologa). Detta caratterizzazione, che potrà essere costituita anche da
certificazione analitica, dovrà consentire di individuare con precisione le caratteristiche chimiche,
fisiche e merceologiche dei rifiuti, in relazione al processo produttivo che li ha generati.

a. 

I contenitori utilizzati per la movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti (es. big-bag) dovranno avere
caratteristiche tali da garantire la tenuta dei fanghi e le acque reflue provenienti dalle operazioni di
essiccamento dei fanghi devono essere collettate e riavviate a trattamento depurativo.

b. 

10.2 Il Gestore è tenuto a dare tempestiva comunicazione, e comunque entro le 8 ore successive al verificarsi
dell'evento alla Provincia di Belluno, ARPAV di Belluno, Bim - Gsp e Comune di Alpago, di eventuali
inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo sull'ambiente, nonché, di superamenti di uno
o più limiti indicati ai punti 8 e 9 del presente decreto;

10.3 Nei casi di cui al precedente punto 11.2 il Gestore è tenuto ad attuare urgenti misure precauzionali atte a
limitare le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori eventuali incidenti o inconvenienti;

10.4 Per quanto concerne i valori limite in materia di inquinamento acustico, gli stessi dovranno rispettare
quanto previsto dal Piano di Classificazione Acustica del territorio adottato dal Comune di Alpago;

10.5 I metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emissioni in atmosfera, degli scarichi in
fognatura e delle misure del rumore nonché, di taratura della strumentazione e le procedure di acquisizione,
validazione, elaborazione ed archiviazione dei dati, sono quelli previsti dal D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e dal
Piano di Sorveglianza e Controllo che sarà redatto dalla ditta concordandolo con l'ARPAV di Belluno e la
Provincia di Belluno, prima dell'avvio dell'esercizio provvisorio dell'impianto;

10.6 Ogni modifica progettuale dovrà essere comunicata dalla Ditta alla Regione, Provincia e
preventivamente autorizzata dall'Amministrazione Regionale;

10.7 Ai sensi di quanto previsto dall'art. 28 della L. R. n. 3/2000 dovrà essere tenuta apposita registrazione
sia dei controlli di esercizio eseguiti sia degli interventi di manutenzione programmata e straordinaria degli
impianti. Tali quaderni dovranno essere costituiti da fogli fascicolati inamovibili;

10.8 Dovranno essere comunicate preventivamente e, comunque, con un anticipo di almeno 7 giorni
lavorativi ad ARPAV - DAP di Belluno e Bim - Gsp le date fissate per il campionamento e le analisi
periodiche delle emissioni in atmosfera e dello scarico in fognatura;

10.9 In caso di chiusura dell'attività in vigenza della presente autorizzazione, il titolare del presente titolo
autorizzativo è tenuto ad inviare tutti i rifiuti presenti in impianto a idonei impianti di smaltimento e/o
recupero e procedere alla dismissione dell'impianto in condizioni di massima sicurezza, ripristinando infine
l'area in conformità alle previsioni dello strumento urbanistico del Comune di Alpago;

10.10 La Ditta è autorizzata ad esercire l'impianto solo se in possesso di una regolare garanzia finanziaria
stipulata in conformità alla vigente normativa regionale in materia. L'attestazione dell'avvenuto rinnovo della
polizza RC inquinamento da parte della Ditta deve essere presentata alla Provincia di Belluno entro e non
oltre 3 mesi dalla scadenza della stessa. La mancata regolarità della polizza RC inquinamento e/o la carenza
del rinnovo comportano la sospensione dell'autorizzazione integrata ambientale;
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11. di comunicare il presente provvedimento alla Ditta Macrodep Srl, ai Comuni di Alpago e Ponte nelle Alpi (BL), alla
Provincia di Belluno, ad ARPAV di Belluno, all'ARPAV - Osservatorio Regionale sui Rifiuti, all'Aulss n. 1 "Dolomiti" di
Belluno e al B.U.R.V. per la sua integrale pubblicazione;

12. di ammettere avverso il presente provvedimento, ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo n.
104/2010 e s.m.i..

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 379456)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 50 del 20 luglio 2018
COSMO TECNOLOGIE AMBIENTALI S.r.l. Installazione di gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi sita in Via

Mestrina 46X, Noale (VE). Integrazione dell'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al decreto n. 45 del 15.12.2016
e ss.mm.ii. per l'introduzione di operazioni di miscelazione, anche in deroga al comma 1 dell'art. 187 del d.lgs. n.
152/2006.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, si autorizza la ditta COSMO TECNOLOGIE AMBIENTALI S.r.l. ad effettuare operazioni di
miscelazione di rifiuti pericolosi e non pericolosi presso l'installazione sita in Via Mestrina 46X, Noale (VE), integrando a tal
fine l'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al decreto n. n. 45 del 15.12.2016 e ss.mm.ii.

Il Direttore

PREMESSO che con proprio decreto n. 45 del 15.12.2016 è stata rilasciata l'Autorizzazione Integrata Ambientale alla Ditta
COSMO AMBIENTE S.r.l. per l'esercizio, presso l'installazione ubicata in Via Mestrina 46X Noale (VE), delle attività
ricomprese ai punti 5.1, 5.3 e 5.5 dell'Allegato VIII alla Parte II, del d.lgs. n. 152/2006, relative alla gestione di rifiuti, e che la
titolarità dell'Autorizzazione Integrata Ambientale è stata successivamente volturata con decreto n. 20 del 14.02.2017 a favore
della Ditta COSMO TECNOLOGIE AMBIENTALI S.r.l.;

VISTA la nota prot. reg. n. 211120 del 30.05.2017, con cui si comunica l'avvio del procedimento finalizzato anche ad
autorizzare l'operazione di miscelazione non in deroga al comma 1 dell'art. 187 del d.lgs. n. 152/2006, per l'intervenuta
dichiarazione (sentenza della Corte Costituzionale n. 75/2017) di illegittimità costituzionale dell'art. 187, comma 3-bis del
medesimo decreto, il quale escludeva tale tipologia di miscelazione dall'obbligo di autorizzazione;

CONSIDERATO che con la nota sopra richiamata si è chiesto l'invio di opportuna documentazione relativa ai seguenti aspetti:

individuazione dei gruppi di miscelazione con indicazione della tipologia del successivo impianto di destino e dello
specifico trattamento;

• 

per ciascun gruppo di miscelazione di cui al punto precedente, indicazione delle tipologie di rifiuti oggetto di
miscelazione, relativi codici CER, eventuali sostanze/materiali e ragioni tecniche del loro utilizzo in funzione del
destino del gruppo di miscelazione;

• 

individuazione della potenzialità, espressa in t/giorno e in t/anno;• 
individuazione delle attrezzature, aree e modalità operative che si intendono utilizzare in funzione dei gruppi di
miscelazione;

• 

indicazione delle modalità di caratterizzazione delle miscele.• 

VISTA la nota della Ditta del 12.07.2017, acquisita al prot. reg. n. 288127 del 13.07.2017, con cui, nel richiedere una proroga
sulle tempistiche fissate per l'invio della documentazione, si richiede altresì di includere nel procedimento avviato anche
l'autorizzazione alla miscelazione in deroga al comma 1 dell'art. 187 del d.lgs. n. 152/2006;

VISTA la nota prot. reg. n. 299634 del 21.07.2017, con cui si assente alla proroga e si integra nell'istruttoria la richiesta di
autorizzazione alla miscelazione in deroga al comma 1 dell'art. 187 del d.lgs. n. 152/2006;

VISTA la nota della Ditta del 15.11.2017, acquisita al prot. reg. n. 480076 del 16.11.2017, con cui si rappresentano alcuni
dubbi interpretatavi inerenti la documentazione da produrre;

VISTA la nota prot. reg. n. 510120 del 05.12.2017, con cui si forniscono specifici chiarimenti nel merito delle questioni
sollevate dalla Ditta;

VISTA la nota della Ditta del 16.01.2018, acquisita al prot. reg. n. 22538 del 19.01.2018, con cui si trasmettono le
informazioni necessarie a valutare l'autorizzazione della miscelazione;

VISTA la DGR n. 119/2018, che definisce gli Indirizzi tecnici sulle attività di miscelazione e gestione di rifiuti in attuazione
dell'art. 17 del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani e Speciali (DCRV n. 30 del 29.04.2015);

VISTA la nota prot. reg. n. 136254 del 11.04.2018, con la quale si comunica, in attuazione della DGR n. 119/2018, l'avvio di
un nuovo procedimento inerente la miscelazione, che assorbe, a seguito dei sopraggiunti adeguamenti regolamentari, il
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procedimento avviato con la sopracitata nota prot. reg. n. 211120 del 30.05.2017 e contestualmente si indice la Conferenza di
Servizi decisoria in forma semplificata e in modalità asincrona;

VISTA la nota ARPAV prot. n. 38819 del 18.04.2018, acquisita al prot. reg. n. 147140 del 19.04.2018, con la quale ARPAV
trasmette le proprie determinazioni per gli aspetti di competenza in ordine alla Conferenza di Servizi di cui sopra;

VISTA la nota del Comune di Noale del 18.04.2018, acquisita al prot. reg. n. 147650 del 19.04.2018, con la quale il Comune
trasmette le proprie determinazioni per gli aspetti di competenza in ordine alla Conferenza di Servizi di cui sopra;

VISTA la nota della Ditta del 21.05.2018, acquisita al prot. reg. n. 188647 del 22.05.2018, con cui si precisano le casistiche di
miscelazione in deroga al comma 1 dell'art. 187 del d.lgs. n. 152/2006 richieste;

VISTA la nota della Ditta del 30.05.2018, acquisita al prot. reg. n. 202718 del 31.05.2018, con cui, a seguito di interlocuzioni
con l'ufficio competente, si sostituiscono integralmente le tabelle della sopra citata nota acquisita al prot. reg. n. 22538 del
19.01.2018, relative alla definizione dei gruppi di miscelazione in funzione del successivo destino e all'individuazione dei
relativi CER;

CONSIDERATO che la documentazione prodotta dalla Ditta precisa che le miscelazioni richieste saranno effettuate nel
rispetto delle potenzialità massime individuate nel decreto n. 45/20016;

CONSIDERATO che la Ditta, nell'individuare aree, attrezzature e modalità per la miscelazione, prevede per alcuni gruppi di
miscelazione l'effettuazione contestuale della riduzione volumetrica;

RITENUTO di ammettere la proposta della Ditta, secondo cui, nel caso di miscelazione di rifiuti aventi medesimo CER ma
differenti caratteristiche di pericolo, sia attribuito alla miscela in uscita il medesimo CER dei rifiuti miscelati;

CONSIDERATO che i soprarichiamati Indirizzi tecnici sulle attività di miscelazione e gestione di rifiuti prevedono che i
gruppi di miscelazione siano definiti sulla base della tipologia del successivo impianto di destino e dello specifico trattamento
(cfr. § 4.2 dell'Allegato A alla DGR n. 119/2018);

CONSIDERATO pertanto che nel caso del gruppo di miscelazione costituito da rifiuti non pericolosi di natura litoide-minerale
il destino appropriato sia individuabile esclusivamente nel recupero di materiale inerte mediante processi che portano alla
cessazione di qualifica di rifiuto oppure mediante utilizzo diretto in ambiente (R5/R10), fermo restando la possibilità di avviare
a discarica/deposito permanente i rifiuti inerti nell'ambito del pertinente gruppo definito per l'invio a discarica;

RITENUTO pertanto, sulla base degli esiti istruttori, di autorizzare i seguenti gruppi di miscelazione:

1. rifiuti pericolosi da inviare a recupero di plastica (R3);

2. rifiuti non pericolosi da inviare a recupero di plastica (R3);

3. rifiuti pericolosi da inviare a recupero di metalli ferrosi (R4);

4. rifiuti non pericolosi da inviare a recupero di metalli ferrosi (R4);

5. rifiuti pericolosi da inviare a recupero di metalli non ferrosi (R4);

6. rifiuti non pericolosi da inviare a recupero di metalli non ferrosi (R4);

7. rifiuti non pericolosi da inviare a recupero di materiale cellulosico (R3);

8. rifiuti non pericolosi da inviare a recupero di vetro (R5);

9. rifiuti non pericolosi da inviare a recupero di legno (R3);

10. rifiuti pericolosi da inviare a recupero di legno (R3);

11. rifiuti pericolosi costituiti da bombolette e contenitori in pressione da inviare a recupero metalli (R4);

12. rifiuti non pericolosi di natura litoide-minerale da inviare a recupero di materiale inerte mediante processi che portano alla
cessazione di qualifica di rifiuto oppure mediante utilizzo diretto in ambiente (R5/R10):
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13. rifiuti pericolosi da inviare a incenerimento/recupero energetico (D10/R1);

14. rifiuti non pericolosi da inviare a incenerimento/recupero energetico (D10/R1);

15. rifiuti pericolosi da inviare a discarica/deposito definitivo (D1/D5/D12/R5/R10/R11);

16. rifiuti non pericolosi da inviare a discarica/deposito definitivo o da utilizzare come ricopertura/materiali tecnici per
discariche (D1/D5/D12/R5/R10/R11);

17. rifiuti pericolosi da inviare ad impianti di trattamento chimico-fisico (D9);

18. rifiuti non pericolosi da inviare a trattamento chimico-fisico (D9);

19. rifiuti non pericolosi da inviare ad impianti di produzione di combustibile (R3/R12);

20. rifiuti pericolosi da inviare ad impianti di recupero RAEE (R3/R4/R5/R12);RITENUTO di non ammettere nel gruppo di
miscelazione n.19 i CER 120115, 120117, 170411, 190904, il cui uso per la produzione di CSS-combustibile è espressamente
vietato dal DM n. 22 del 14.02.2013; di non ammettere nel gruppo di miscelazione n. 20 il CER 160212* a causa delle
presenza nel rifiuto di amianto in fibre libere e di limitare l'inclusione del CER 150111* nei pertinenti gruppi di miscelazione
ai casi in cui non è presente amianto;

CONSIDERATO che, con riferimento alla richiesta di inviare ad impianti intermedi alcune miscele costituite da rifiuti
pericolosi aventi medesimo CER ma diverse HP, avanzata dalla Ditta con la citata nota prot. reg. n. 202718 del 31.05.2018, è
necessario, ai fini della deroga al divieto generale definito al punto 12 del § 4.3 degli Indirizzi tecnici sulle attività di
miscelazione e gestione di rifiuti di cui all'Allegato A alla DGR n. 119/2018, che la Ditta provveda a circostanziare più
dettagliatamente le casistiche oggetto di deroga, indicando al minimo i dati identificativi degli impianti intermedi di destino e
attestando le operazioni ivi effettuate, le specifiche ragioni della deroga e i termini temporali della stessa;

RITENUTO di ammettere a miscelazione i CER a specchio 190203 e 190204* esclusivamente nel caso non si tratti di miscele
prodotte presso precedenti impianti di gestione rifiuti, al fine di evitare che passaggi plurimi in operazioni di miscelazione
possano inficiare la tracciabilità del rifiuto e il significato tecnico dell'operazione in relazione al successivo destino;

CONSIDERATO che, in conformità alla gerarchia nella gestione dei rifiuti stabilita all'art. 179 del d.lgs. n. 152/2006, va
prioritariamente perseguito l'avvio dei rifiuti a recupero di materia (e in subordine, per i rifiuti combustibili, a recupero
energetico), limitando lo smaltimento ai casi in cui non possano essere garantite le specifiche caratteristiche di qualità richieste
nei processi di recupero;

CONSIDERATO pertanto che un rifiuto univocamente riconducibile per merceologia ad uno dei gruppi individuati per il
recupero di materia può essere inserito nei gruppi individuati per il recupero energetico o lo smaltimento solo se non risulta
realizzabile e sostenibile il suo avvio a recupero di materia nell'ambito del pertinente gruppo merceologico;

CONSIDERATO che la gestione dei rifiuti costituiti da RAEE deve essere effettuata in conformità alle previsioni del d.lgs. n.
49/2014;

CONSIDERATO che, per non inficiare il recupero di materia delle miscele costituite da frazioni merceologiche omogenee, i
rifiuti misti, o compositi, o non univocamente riconducibili alle tipologie merceologiche dei rispettivi gruppi di miscelazione,
possono essere inclusi nei medesimi gruppi, solo se costituiti da frazioni affini a quelle del gruppo di miscelazione, o se
esplicitamente previsti dai regolamenti comunitari e dai decreti ministeriali che regolamentano la cessazione della qualifica di
rifiuto ai sensi del comma 2 dell'art. 184-ter del d.lgs. n. 152/2006;

RITENUTO per tutto quanto sopra di autorizzare presso l'installazione l'operazione di miscelazione in deroga e non in deroga
al comma 1 dell'art. 187 del d.lgs. n. 152/2006 nel rispetto delle pertinenti prescrizioni gestionali;

decreta

1. di integrare l'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al decreto n. 45 del 15.12.2016 relativa all'installazione di gestione
rifiuti pericolosi e non pericolosi sita in via Mestrina 46X in Comune di Noale (VE), di titolarità della Ditta COSMO
TECNOLOGIE AMBIENTALI S.r.l., P.IVA e C.F. 04397250277, con l'autorizzazione ad effettuare operazioni di
miscelazione [R12/D13], anche in deroga al comma 1 dell'art. 187 del d.lgs. n. 152/2006, con eventuale riduzione volumetrica
contestuale;
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2. di prescrivere che le operazioni di miscelazione effettuate presso l'installazione siano svolte sulla base dei gruppi di
miscelazione e relativi destini individuati all'Allegato A del presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante;

3. di prescrivere che le operazioni di miscelazione in deroga al comma 1 dell'art. 187 del d.lgs. n. 152/2006, effettuate presso
l'installazione, siano svolte esclusivamente nei seguenti casi:

tra rifiuti pericolosi aventi differenti caratteristiche di pericolosità all'interno di ciascun gruppo di miscelazione di
rifiuti pericolosi, come individuati all'Allegato A al presente provvedimento;

1. 

tra rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi appartenenti ai seguenti gruppi, individuati in Allegato A al presente
provvedimento, posto che il rifiuto esitante delle operazioni di miscelazione in deroga assume il destino del pertinente
gruppo di rifiuti pericolosi:

2. 

Gruppo 1 (rifiuti pericolosi plastica) e Gruppo 2 (rifiuti non pericolosi plastica);♦ 
Gruppo 3 (rifiuti pericolosi metalli ferrosi) e Gruppo 4 (rifiuti non pericolosi metalli ferrosi);♦ 
Gruppo 5 (rifiuti pericolosi metalli non ferrosi) e Gruppo 6 (rifiuti non pericolosi metalli non
ferrosi);

♦ 

Gruppo 9 (rifiuti non pericolosi legno) e Gruppo 10 (rifiuti pericolosi legno);♦ 
Gruppo 13 (rifiuti pericolosi da inviare a incenerimento/recupero energetico) e Gruppo 14 (rifiuti
non pericolosi da inviare a incenerimento/recupero energetico);

♦ 

Gruppo 15 (rifiuti pericolosi da inviare a discarica/deposito definitivo) e Gruppo 16 (rifiuti non
pericolosi da inviare a discarica/deposito definitivo);

♦ 

Gruppo 17 (rifiuti pericolosi da inviare ad impianti di trattamento chimico-fisico) e Gruppo 18
(rifiuti non pericolosi da inviare a trattamento chimico fisico);

♦ 

4. di stabilire che le operazioni di miscelazione devono essere condotte nel rispetto dei limiti complessivi individuati in termini
di potenzialità massima di trattamento per i rifiuti pericolosi e non pericolosi con decreto n. 45 del 15.12.2016, punto 7.2 e nel
rispetto integrale delle seguenti prescrizioni:

4.1 la miscelazione deve essere effettuata ai sensi dell'art. 177 c. 4 e in particolare ponendo in essere i
necessari accorgimenti per evitare rischi dovuti a eventuali incompatibilità delle caratteristiche
chimico-fisiche dei rifiuti stessi;

4.2 la miscelazione è condotta sotto la responsabilità del Tecnico responsabile dell'impianto, individuato ai
sensi dell'art. 28 della L.R. 3/2000, il quale dovrà verificare la compatibilità dei singoli componenti sottoposti
all'operazione di miscelazione, nel rispetto del punto precedente;

4.3 la miscelazione in deroga al comma 1 dell'art. 187 del d.lgs. 152/2006 deve avvenire previo accertamento
preliminare di "fattibilità", eseguito mediante prova a scala di laboratorio, condotta sotto la responsabilità del
Tecnico responsabile dell'impianto; la verifica sperimentale deve accertare la compatibilità e non reattività
dei singoli componenti sottoposti a miscelazione e deve essere registrata su apposita Scheda che, numerata e
datata progressivamente, è conservata per almeno cinque anni. E' necessario, inoltre, tenere un apposito
Registro di miscelazione in cui vi sia evidenza della tracciabilità delle partite (riferimenti ai carichi e agli
scarichi delle registrazioni obbligatorie) e che sia direttamente collegato alle specifiche Schede di
miscelazione;

4.4 la miscelazione deve essere effettuata tra rifiuti originariamente indirizzati al medesimo destino, nel
rispetto della gerarchia della gestione dei rifiuti di cui all'art. 179 del d.lgs.152/2006 e purché essa faciliti le
operazioni di gestione e ne garantisca il livello minimo di prestazione richiesto da ciascun rifiuto originario,
in conformità ai princìpi generali riportati nella premessa del presente documento;

4.5 l'impianto di destinazione per lo smaltimento o il recupero della miscela deve essere autorizzato a
ricevere singolarmente tutti i CER che compongono la miscela stessa, salvo quanto autorizzato a seguito di
specifica istanza;

4.6 non è ammissibile la diluizione degli inquinanti, attraverso la miscelazione o l'accorpamento tra rifiuti o
la miscelazione con altri materiali, al fine di ridurre la concentrazione di inquinanti al di sotto delle soglie che
ne stabiliscono la pericolosità; pertanto, la miscela in uscita deve mantenere le HP possedute da rifiuti in
ingresso; per contro, alla luce dei punti 4.1 e 4.2, la miscela non può possedere HP nuove rispetto a quelle
originariamente possedute dai rifiuti miscelati;

4.7 non è ammissibile la diluizione degli inquinanti che non sono oggetto di trattamento presso i successivi
impianti di smaltimento o recupero, attraverso la miscelazione o l'accorpamento tra rifiuti o la miscelazione

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018 197_______________________________________________________________________________________________________



con altri materiali, al fine di ridurre la concentrazione di tali inquinanti al di sotto delle soglie previste per il
destino dei rifiuti/prodotti/scarichi che esitano dal processo di trattamento presso i medesimi impianti;

4.8 non è ammissibile la miscelazione per il recupero di materia tra rifiuti costituiti da frazioni merceologiche
che non possono essere recuperate congiuntamente;

4.9 ai sensi dell'art. 6 c. 2 del d.lgs. 36/2003, la miscelazione di rifiuti destinati allo smaltimento in discarica
deve essere effettuata solo nel caso in cui siano dettagliatamente specificate le caratteristiche dei rifiuti
originari e se questi posseggono già, prima della miscelazione, le caratteristiche di ammissibilità in discarica;

4.10 dalle registrazioni obbligatorie si dovrà poter risalire ai lotti originari che hanno generato il rifiuto;

4.11 la gestione delle miscele prodotte deve avvenire per lotti, così come individuati e dimensionati nel
PMC/PGO; ogni singolo lotto deve essere caratterizzato; tale caratterizzazione deve comprendere anche le
specifiche analisi chimiche, salvo motivati e specifici casi; il produttore della miscela, ai sensi dell'art. 183 c.
1 lett. f) è qualificato come "produttore dei rifiuti" e, come tale, deve effettuare tutti i necessari accertamenti
atti a caratterizzare i rifiuti prodotti e a garantirne il corretto avvio ai successivi impianti di destinazione;

4.12 le miscele di rifiuti ottenute devono essere conferite a soggetti autorizzati ad effettuare lo smaltimento o
il recupero "definitivo"; restano pertanto esclusi passaggi intermedi ad impianti di smaltimento con
operazioni classificate da D13 a D15 dell'Allegato B alla Parte IV del d.lgs. n. 152/06 e classificate da R12 a
R13 dell'Allegato C del medesimo decreto (fatti salvi gli stoccaggi funzionali); la prescrizione non si applica
alle miscele di cui ai gruppi 19 e 20, qualora il successivo impianto di destino sia autorizzato R12
rispettivamente per la produzione di CSS-rifiuto o per il trattamento dei RAEE; ulteriori deroghe dovranno
essere preventivamente autorizzate su motivata istanza della Ditta che precisi gli impianti intermedi di
destino, le operazioni ivi effettuate, le specifiche ragioni della deroga e i termini temporali della stessa;

4.13 l'ammissibilità di rifiuti di natura litoide-minerale nel gruppo di miscelazione per l'invio ad
incenerimento/recupero energetico di cui all'Allegato A del presente provvedimento è limitata ai soli casi di
contaminazione organica;

4.14 l'ammissibilità di rifiuti di natura litoide-minerale nel gruppo di miscelazione per l'invio a trattamento
fisico-chimico (D9) di cui all'Allegato A del presente provvedimento, è limitata ai casi in cui il contenuto di
sostanza organica sia compatibile con il successivo trattamento;

4.15 è vietata la contestuale riduzione volumetrica per il gruppo di miscelazione n. 11 "Mix rifiuti costituiti
da bombolette e contenitori in pressione";

4.16 un rifiuto univocamente riconducibile per merceologia ad uno dei gruppi individuati per il recupero di
materia può essere inserito nei gruppi individuati per la produzione di combustibile, per il recupero
energetico o per lo smaltimento solo se non risulta realizzabile e sostenibile il suo avvio a recupero di materia
nell'ambito del pertinente gruppo merceologico;

4.17 i rifiuti misti o compositi o non univocamente riconducibili ad uno specifico materiale possono essere
inclusi in un gruppo di miscelazione di uno specifico materiale solo se costituiti da frazioni affini allo
specifico materiale, o se esplicitamente previsti dai regolamenti comunitari e dai decreti ministeriali che
regolamentano la cessazione della qualifica di rifiuto ai sensi del comma 2 dell'art. 184-ter del d.lgs. n.
152/2006;

4.18 i rifiuti 190203 e 190204* sono ammessi a miscelazione esclusivamente nel caso non si tratti di miscele
prodotte presso precedenti impianti di gestione rifiuti;

4.19 la miscelazione del CER 150111* nei pertinenti gruppi è limitata ai casi in cui non è presente amianto;

4.20 la gestione dei rifiuti costituiti da RAEE deve essere effettuata in conformità alle previsioni del d.lgs. n.
49/2014; i RAEE contenenti sostanze lesive per l'ozono stratosferico devono essere gestiti in modo da
evitarne la dispersione in atmosfera; i RAEE contenenti PCB devono essere gestiti in conformità al
regolamento (CE) n. 850/2004;

5. di ammettere che nel caso di miscelazione esclusivamente di rifiuti aventi medesimo CER ma differenti caratteristiche di
pericolo, possa essere attribuito alla miscela il medesimo CER dei rifiuti miscelati;
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6. di stabilire che entro 60 giorni la Ditta trasmetta a Regione del Veneto, ARPAV, Città Metropolitana di Venezia, una
versione del PMC/PGO aggiornata a quanto previsto dal presente provvedimento, ai fini della successiva valutazione da parte
di ARPAV e Città Metropolitana e conseguente approvazione da parte della Regione del Veneto;

7. di stabilire che il presente provvedimento chiude il procedimento avviato con nota prot. reg. n. 136254 del 11.04.2018, il
quale ha già assorbito il procedimento precedentemente avviato con nota prot. reg. n. 211120 del 30.05.2017;

8. di confermare tutte le indicazioni e le prescrizioni contenute nel decreto n. 45 del 15.12.2016;

9. di comunicare il presente provvedimento alla Ditta COSMO TECNOLOGIE AMBIENTALI S.r.l., al Comune di Noale, alla
Città Metropolitana di Venezia e ad ARPAV Direzione Generale;

10. di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

11. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni.

Il direttore ad interim Ilaria Bramezza
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Gruppi di miscelazione 
 

Gruppi 01_02 Rifiuti da inviare a recupero di plastica (R3) 

CER Descrizione 1-PLA* 2-PLA 

040209 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri)  X 

070213 rifiuti plastici  X 

120105 limatura e trucioli di materiali plastici  X 

150102 imballaggi di plastica  X 

150105 imballaggi compositi  X 

150106 imballaggi in materiali misti  X 

150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze X  

160119 Plastica  X 

170203 Plastica  X 

170204* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati X  

191204 plastica e gomma  X 

191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11  X 

200139 Plastica  X 

 
 

Gruppi 03_04 Rifiuti da inviare a recupero di metalli ferrosi (R4) 

CER Descrizione 3-FER* 4-FER 

020110 rifiuti metallici  X 

060315* ossidi metallici contenenti metalli pesanti X  

060316 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15  X 

100210 scaglie di laminazione  X 

120101 limatura e trucioli di metalli ferrosi  X 

120102 polveri e particolato di metalli ferrosi  X 

120113 rifiuti di saldatura  X 

120117 residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 16  X 

150104 imballaggi metallici  X 

150105 imballaggi compositi  X 

150106 imballaggi in materiali misti  X 

150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze X  

150111* imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), compresi contenitori a pressione 

vuoti 
X  

160117 metalli ferrosi  X 

170405 ferro e acciaio  X 

170407 metalli misti  X 

170409* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose X  

170410* cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose X  

170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10  X 

190102 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti  X 

191001 rifiuti di ferro e acciaio  X 

191202 metalli ferrosi  X 

191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11  X 

200140 Metalli  X 
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Gruppi 05_06 Rifiuti da inviare a recupero di metalli non ferrosi (R5) 

CER Descrizione 5-MET* 6-MET 

020110 rifiuti metallici  X 

060315* ossidi metallici contenenti metalli pesanti X  

060316 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15  X 

100210 scaglie di laminazione  X 

110205* rifiuti da processi idrometallurgici del rame, contenenti sostanze pericolose X  

110206 rifiuti da processi idrometallurgici del rame, diversi da quelli della voce 11 02 05  X 

120103 limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi  X 

120104 polveri e particolato di metalli non ferrosi  X 

120113 rifiuti di saldatura  X 

120117 residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 16  X 

150104 imballaggi metallici  X 

150105 imballaggi compositi  X 

150106 imballaggi in materiali misti  X 

150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze X  

150111* imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), compresi contenitori a pressione 

vuoti 
X  

160118 metalli non ferrosi  X 

170401 rame, bronzo, ottone  X 

170402 Alluminio  X 

170403 Piombo  X 

170404 Zinco  X 

170406 Stagno  X 

170407 metalli misti  X 

170409* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose X  

170410* cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose X  

170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10  X 

191002 rifiuti di metalli non ferrosi  X 

191203 metalli non ferrosi  X 

191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 

19 12 11 
 X 

200140 Metalli  X 

 
Gruppo 07 Rifiuti da inviare a recupero di materiale cellulosico (R3) 

CER Descrizione 7-CAR 

030307 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone X 

030308 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati X 

150101 imballaggi di carta e cartone X 

150105 imballaggi compositi X 

150106 imballaggi in materiali misti X 

191201 carta e cartone X 

191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 X 

200101 carta e cartone X 

 
Gruppo 08_ Rifiuti da inviare a recupero di vetro (R5) 

CER Descrizione 8-VET 

150107 imballaggi di vetro X 

160120 Vetro X 

170202 Vetro X 

191205 Vetro X 

200102 Vetro X 
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Gruppo 09_10 Rifiuti da inviare a recupero di legno (R3) 

CER Descrizione 9-LEG 10-LEG* 

030101 scarti di corteccia e sughero X  

030105 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 X  

150103 imballaggi in legno X  

150105 imballaggi compositi X  

150106 imballaggi in materiali misti X  

150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze  X 

170201 Legno X  

170204* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati  X 

191206* legno, contenente sostanze pericolose  X 

191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 X  

191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 

19 12 11 
X  

200137* legno contenente sostanze pericolose  X 

200138 legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 X  

 
 

Gruppo 11 Bombolette e contenitori in pressione da inviare a recupero metalli (R4) 

CER_r Descrizione 11-BOM 

150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze X 

150111* imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), compresi contenitori a pressione vuoti X 

 
 
Gruppo 12_Rifiuti di natura litoide-minerale da inviare a recupero di materiale inerte mediante processi che portano alla cessazione di qualifica 

di rifiuto oppure mediante utilizzo diretto in ambiente (R5/R10) 

CER Descrizione 12-MIN 

010101 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi X 

010102 rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi X 

010306 sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05 X 

010308 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 X 

010408 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 X 

010409 scarti di sabbia e argilla X 

010410 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 X 

010412 sterili e altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11 X 

010413 rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 X 

010504 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci X 

010507 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06 X 

010508 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06 X 

020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia X 

020301 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione X 

020305 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti X 

020401 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole X 

020402 carbonato di calcio fuori specifica X 

020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima X 

030309 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio X 

030310 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di separazione meccanica X 

030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10 X 

060503 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02 X 

070112 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 11 X 

070212 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 11 X 

070312 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 11 X 

070612 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 11 X 

070712 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 11 X 
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Gruppo 12_Rifiuti di natura litoide-minerale da inviare a recupero di materiale inerte mediante processi che portano alla cessazione di qualifica 

di rifiuto oppure mediante utilizzo diretto in ambiente (R5/R10) 

CER Descrizione 12-MIN 

080202 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici X 

100101 ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04) X 

100102 ceneri leggere di carbone X 

100103 ceneri leggere di torba e di legno non trattato X 

100105 rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi X 

100107 rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi X 

100115 ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia prodotti dal coincenerimento, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 04 X 

100117 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16 X 

100121 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 20 X 

100124 sabbie dei reattori a letto fluidizzato X 

100201 rifiuti del trattamento delle scorie X 

100202 scorie non trattate X 

100210 scaglie di laminazione X 

100212 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 11 X 

100214 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 13 X 

100215 altri fanghi e residui di filtrazione X 

100809 altre scorie X 

100811 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10 X 

100903 scorie di fusione X 

100906 forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 05 X 

100908 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07 X 

101003 scorie di fusione X 

101006 forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05 X 

101008 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07 X 

101103 scarti di materiali in fibra a base di vetro X 

101110 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico, diversi da quelle di cui alla voce 10 11 09 X 

101112 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 X 

101114 fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 13 X 

101118 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 17 X 

101120 rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 19 X 

101201 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico X 

101203 polveri e particolato X 

101205 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X 

101206 stampi di scarto X 

101208 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico) X 

101210 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09 X 

101301 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico X 

101304 rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce X 

101306 particolato e polveri (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13) X 

101307 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X 

101311 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10 X 

101314 rifiuti e fanghi di cemento X 

120115 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 X 

120117 residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 16 X 

120121 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20 X 

150107 imballaggi di vetro X 

160120 Vetro X 

160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 X 

161102 rivestimenti e materiali refrattari a base di carbonio provenienti da processi metallurgici, diversi da quelli di cui alla voce 

16 11 01 
X 

161104 altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 03 X 
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Gruppo 12_Rifiuti di natura litoide-minerale da inviare a recupero di materiale inerte mediante processi che portano alla cessazione di qualifica 

di rifiuto oppure mediante utilizzo diretto in ambiente (R5/R10) 

CER Descrizione 12-MIN 

161106 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 05 X 

170101 Cemento X 

170102 Mattoni X 

170103 mattonelle e ceramiche X 

170107 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelli di cui alla voce 17 01 06 X 

170202 Vetro X 

170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 X 

170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 X 

170506 materiale di dragaggio, diverso da quello di cui alla voce 17 05 05 X 

170508 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07 X 

170802 materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 X 

170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 X 

190112 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 X 

190114 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13 X 

190119 sabbie dei reattori a letto fluidizzato X 

190802 rifiuti da dissabbiamento X 

190814 fanghi prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 13 X 

190902 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua X 

190903 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione X 

191205 Vetro X 

191209 minerali (ad esempio sabbia, rocce) X 

191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 X 

191302 rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01 X 

191304 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03 X 

191306 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 05 X 

200102 Vetro X 

200202 terra e roccia X 

 
 

Gruppi 13_14_ Rifiuti da inviare a incenerimento/recupero energetico (D10/R1) 

CER Descrizione 13-INC*/REN 14-INC/REN 

010504 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci  X 

010505* fanghi di perforazione e rifiuti contenenti petrolio X  

010506* fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze pericolose X  

010507 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06  X 

010508 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06  X 

020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia  X 

020103 scarti di tessuti vegetali  X 

020108* rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose X  

020301 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione  X 

020303 rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente  X 

020304 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione  X 

020305 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti  X 

020401 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole  X 

020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima  X 

020703 rifiuti prodotti dai trattamenti chimici  X 

020704 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione  X 

030101 scarti di corteccia e sughero  X 

030104* segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci contenenti sostanze pericolose X  

030105 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 

03 01 04 
 X 
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Gruppi 13_14_ Rifiuti da inviare a incenerimento/recupero energetico (D10/R1) 

CER Descrizione 13-INC*/REN 14-INC/REN 

030307 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone  X 

030308 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati  X 

030309 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio  X 

030310 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di separazione 

meccanica 
 X 

030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10  X 

040209 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri)  X 

040221 rifiuti da fibre tessili grezze  X 

040222 rifiuti da fibre tessili lavorate  X 

050102* fanghi da processi di dissalazione X  

050103* morchie da fondi di serbatoi X  

050104* fanghi di alchili acidi X  

050106* fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature X  

050109* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

050115* filtri di argilla esauriti X  

050601* catrami acidi X  

050603* altri catrami X  

060313* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti X  

060314 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13  X 

060403* rifiuti contenenti arsenico X  

060405* rifiuti contenenti altri metalli pesanti X  

060502* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

060503 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02  X 

060602* rifiuti contenenti solfuri pericolosi X  

060603 rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02  X 

061002* rifiuti contenenti sostanze pericolose X  

061101 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido di titanio X  

061301* prodotti fitosanitari, agenti conservativi del legno ed altri biocidi inorganici X  

061302* carbone attivo esaurito (tranne 06 07 02) X  

070211* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

070213 rifiuti plastici  X 

070310* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X  

070311* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

070312 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 11  X 

070410* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X  

070411* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

070509* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati X  

070510* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X  

070511* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

070611* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti contenenti sostanze pericolose X  

070612 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 11  X 

070709* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati X  

070710* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X  

070711* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

070712 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 11  X 

080111* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

080112 pitture e vernici di scarto,diverse da quelle di cui alla voce 080111  X 

080115* fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

080117* fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

080121* residui di pittura o di sverniciatori X  

080201 polveri di scarti di rivestimenti  X 
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Gruppi 13_14_ Rifiuti da inviare a incenerimento/recupero energetico (D10/R1) 

CER Descrizione 13-INC*/REN 14-INC/REN 

080202 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici  X 

080409* adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

080411* fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

080413* fanghi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

100105 rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi  X 

100107 rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi  X 

100120* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

100121 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 20  X 

100125 rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali termoelettriche a carbone  X 

100126 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento  X 

100201 rifiuti del trattamento delle scorie  X 

100819* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli X  

100913* scarti di leganti contenenti sostanze pericolose X  

100915* scarti di rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose X  

101013* scarti di leganti contenenti sostanze pericolose X  

101015* scarti di rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose X  

101114 fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 13  X 

101118 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 17  X 

101120 rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 19  X 

101205 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi  X 

101307 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi  X 

101314 rifiuti e fanghi di cemento  X 

110116* resine a scambio ionico saturate o esaurite X  

120105 limatura e trucioli di materiali plastici  X 

120112* cere e grassi esauriti X  

120115 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14  X 

120117 residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 16  X 

120121 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20  X 

130501* rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua X  

130502* fanghi di prodotti di separazione olio/acqua X  

130508* miscugli di rifiuti prodotti da camere a sabbia e separatori olio/acqua X  

140604* fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati X  

140605* fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi X  

150101 imballaggi di carta e cartone  X 

150102 imballaggi di plastica  X 

150103 imballaggi in legno  X 

150105 imballaggi compositi  X 

150106 imballaggi in materiali misti  X 

150109 imballaggi in materia tessile  X 

150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze X  

150202* assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze pericolose 
X  

150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02  X 

160119 Plastica  X 

160121* componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 01 14 X  

160122 componenti non specificati altrimenti  X 

160303* rifiuti inorganici contenenti sostanze pericolose X  

160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03  X 

160305* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose X  

160708* rifiuti contenenti oli X  

160709* rifiuti contenenti altre sostanze pericolose X  
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Gruppi 13_14_ Rifiuti da inviare a incenerimento/recupero energetico (D10/R1) 

CER Descrizione 13-INC*/REN 14-INC/REN 

161102 rivestimenti e materiali refrattari a base di carbonio provenienti da processi metallurgici, diversi da quelli di cui 

alla voce 16 11 01 
 X 

161104 altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, diversi da quelli di cui alla voce 

16 11 03 
 X 

161106 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 

16 11 05 
 X 

170201 Legno  X 

170203 Plastica  X 

170204* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati X  

170301* miscele bituminose contenenti catrame di carbone X  

170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01  X 

170303* catrame di carbone e prodotti contenenti catrame X  

170410* cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose X  

170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10  X 

170503* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose X  

170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03  X 

170505* materiale di dragaggio contenente sostanze pericolose X  

170506 materiale di dragaggio, diverso da quello di cui alla voce 17 05 05  X 

170603* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose X  

170604 materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03  X 

170903* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose X  

170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 

17 09 03 
 X 

190105* residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X  

190107* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X  

190110* carbone attivo esaurito prodotto dal trattamento dei fumi X  

190203 rifiuti premiscelati composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi  X 

190204* Rifiuti premiscelati contenenti almeno un rifiuto pericoloso X  

190205* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose X  

190206 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05  X 

190801 Residui di vagliatura  X 

190802 rifiuti da dissabbiamento  X 

190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane  X 

190806* resine a scambio ionico saturate o esaurite X  

190810* miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle di cui alla voce 19 08 09 X  

190811* fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, contenenti sostanze pericolose X  

190812 fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 11  X 

190813* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali X  

190814 fanghi prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 13  X 

190901 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari  X 

190902 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua  X 

190903 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione  X 

190904 carbone attivo esaurito  X 

191003* frazioni leggere di frammentazione (fluff-light) e polveri, contenenti sostanze pericolose X  

191005* altre frazioni, contenenti sostanze pericolose X  

191101* filtri di argilla esauriti X  

191105* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

191106 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05  X 

191107* rifiuti prodotti dalla depurazione di fumi X  

191201 carta e cartone  X 

191204 plastica e gomma  X 

191206* legno, contenente sostanze pericolose X  
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Gruppi 13_14_ Rifiuti da inviare a incenerimento/recupero energetico (D10/R1) 

CER Descrizione 13-INC*/REN 14-INC/REN 

191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06  X 

191208 Prodotti tessili  X 

191211* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, contenenti sostanze 

pericolose 
X  

191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui alla 

voce 19 12 11 
 X 

191301* rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, contenenti sostanze pericolose X  

191302 rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01  X 

191303* fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, contenenti sostanze pericolose X  

191304 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03  X 

191305* fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose X  

191306 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 05  X 

200101 carta e cartone  X 

200110 Abbigliamento  X 

200111 Prodotti tessili  X 

200137* legno contenente sostanze pericolose X  

200138 legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37  X 

200139 Plastica  X 

200303 residui della pulizia stradale  X 

 
Gruppi 15_16_ Rifiuti da inviare a discarica/deposito definitivo (D1/D5/D12/R5/R10/R11) 

CER Descrizione 15-DIS* 16-DIS 

010101 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi  X 

010102 rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi  X 

010305* altri sterili contenenti sostanze pericolose X  

010306 sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05  X 

010307* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotte da trattamenti chimici e fisici di minerali metalliferi X  

010308 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07  X 

010407* rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi X  

010408 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07  X 

010409 scarti di sabbia e argilla  X 

010410 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07  X 

010412 sterili e altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11  X 

010413 rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07  X 

010504 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci  X 

010505* fanghi di perforazione e rifiuti contenenti petrolio X  

010506* fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze pericolose X  

010507 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06  X 

010508 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06  X 

020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia  X 

020110 rifiuti metallici  X 

020301 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione  X 

020305 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti  X 

020401 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole  X 

020402 carbonato di calcio fuori specifica  X 

020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima  X 

030101 scarti di corteccia e sughero  X 

030104* segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci contenenti sostanze pericolose X  

030105 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04  X 

030307 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone  X 

030308 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati  X 

030309 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio  X 
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Gruppi 15_16_ Rifiuti da inviare a discarica/deposito definitivo (D1/D5/D12/R5/R10/R11) 

CER Descrizione 15-DIS* 16-DIS 

030310 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di separazione meccanica  X 

030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10  X 

040209 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri)  X 

040221 rifiuti da fibre tessili grezze  X 

040222 rifiuti da fibre tessili lavorate  X 

050102* fanghi da processi di dissalazione X  

050109* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

050115* filtri di argilla esauriti X  

050603* altri catrami X  

060311* sali e loro soluzioni, contenenti cianuri X  

060313* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti X  

060314 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13  X 

060315* ossidi metallici contenenti metalli pesanti X  

060316 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15  X 

060403* rifiuti contenenti arsenico X  

060405* rifiuti contenenti altri metalli pesanti X  

060502* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

060503 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02  X 

060602* rifiuti contenenti solfuri pericolosi X  

060603 rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02  X 

061002* rifiuti contenenti sostanze pericolose X  

061101 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido di titanio X  

061302* carbone attivo esaurito (tranne 06 07 02) X  

061305* Fuliggine X  

070112 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 11  X 

070211* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

070212 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 11  X 

070213 rifiuti plastici  X 

070310* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X  

070311* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

070312 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 11  X 

070410* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X  

070411* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

070509* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati X  

070510* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X  

070511* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

070611* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti contenenti sostanze pericolose X  

070612 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 11  X 

070710* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X  

070711* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

070712 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 11  X 

080111* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

080112 pitture e vernici di scarto,diverse da quelle di cui alla voce 080111  X 

080115* fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

080117* fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

080121* residui di pittura o di sverniciatori X  

080201 polveri di scarti di rivestimenti  X 

080202 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici  X 

080409* adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

080411* fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

100101 ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04)  X 
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Gruppi 15_16_ Rifiuti da inviare a discarica/deposito definitivo (D1/D5/D12/R5/R10/R11) 

CER Descrizione 15-DIS* 16-DIS 

100102 ceneri leggere di carbone  X 

100103 ceneri leggere di torba e di legno non trattato  X 

100104* ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia X  

100105 rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi  X 

100107 rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi  X 

100113* ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come combustibile X  

100114* ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose X  

100115 ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia prodotti dal coincenerimento, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 04  X 

100116* ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose X  

100117 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16  X 

100118* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose X  

100119 rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 07 e 10 01 18  X 

100120* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

100121 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 20  X 

100124 sabbie dei reattori a letto fluidizzato  X 

100125 rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali termoelettriche a carbone  X 

100126 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento  X 

100201 rifiuti del trattamento delle scorie  X 

100202 scorie non trattate  X 

100207* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X  

100208 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07  X 

100210 scaglie di laminazione  X 

100211* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli X  

100212 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 11  X 

100213* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X  

100214 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 13  X 

100215 altri fanghi e residui di filtrazione  X 

100804 particolato e polveri  X 

100808* scorie saline della produzione primaria e secondaria  X 

100809 altre scorie  X 

100811 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10  X 

100812* rifiuti contenenti catrame derivanti dalla produzione di anodi X  

100813 rifiuti contenenti carbonio derivanti dalla produzione di anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 12  X 

100815* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose X  

100816 polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15  X 

100817* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi, contenenti sostanze pericolose X  

100820 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 19  X 

100903 scorie di fusione  X 

100905* forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze pericolose X  

100906 forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 05  X 

100907* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose X  

100908 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07  X 

100911* altri particolati contenenti sostanze pericolose X  

100912 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11  X 

101003 scorie di fusione  X 

101005* forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze pericolose X  

101006 forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05  X 

101007* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose X  

101008 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07  X 

101009* polveri di gas di combustione contenenti sostanze pericolose X  

101011* altri particolati contenenti sostanze pericolose X  
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Gruppi 15_16_ Rifiuti da inviare a discarica/deposito definitivo (D1/D5/D12/R5/R10/R11) 

CER Descrizione 15-DIS* 16-DIS 

101012 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11  X 

101014 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 10 13  X 

101016 scarti di rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 10 15  X 

101103 scarti di materiali in fibra a base di vetro  X 

101105 particolato e polveri  X 

101109* residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico, contenenti sostanze pericolose X  

101110 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico, diversi da quelle di cui alla voce 10 11 09  X 

101111* rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli pesanti (provenienti ad esempio da tubi a raggi 

catodici) 
X  

101112 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11  X 

101113* fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, contenenti sostanze pericolose X  

101114 fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 13  X 

101115* rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, contenenti sostanze pericolose X  

101116 rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15  X 

101118 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 17  X 

101119* rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

101120 rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 19  X 

101201 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico  X 

101203 polveri e particolato  X 

101205 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi  X 

101206 stampi di scarto  X 

101208 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico)  X 

101209* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X  

101210 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09  X 

101211* rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti X  

101213 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti  X 

101301 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico  X 

101304 rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce  X 

101306 particolato e polveri (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13)  X 

101307 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi  X 

101311 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10  X 

101312* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X  

101313 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 12  X 

101314 rifiuti e fanghi di cemento  X 

110108* fanghi di fosfatazione X  

110109* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose X  

110110 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09  X 

110116* resine a scambio ionico saturate o esaurite X  

110202* rifiuti da processi idrometallurgici dello zinco (compresi jarosite, goethite) X  

110203 rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi  X 

110205* rifiuti da processi idrometallurgici del rame, contenenti sostanze pericolose X  

110206 rifiuti da processi idrometallurgici del rame, diversi da quelli della voce 11 02 05  X 

110207* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose X  

110503* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X  

110504* fondente esaurito X  

120101 limatura e trucioli di metalli ferrosi  X 

120102 polveri e particolato di metalli ferrosi  X 

120103 limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi  X 

120104 polveri e particolato di metalli non ferrosi  X 

120105 limatura e trucioli di materiali plastici  X 

120112* cere e grassi esauriti X  
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Gruppi 15_16_ Rifiuti da inviare a discarica/deposito definitivo (D1/D5/D12/R5/R10/R11) 

CER Descrizione 15-DIS* 16-DIS 

120113 rifiuti di saldatura  X 

120114* fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose X  

120115 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14  X 

120116* residui di materiale di sabbiatura, contenente sostanze pericolose X  

120117 residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 16  X 

120118* fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti oli X  

120120* corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose X  

120121 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20  X 

130501* rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua X  

130502* fanghi di prodotti di separazione olio/acqua X  

130503* fanghi da collettori X  

130508* miscugli di rifiuti prodotti da camere a sabbia e separatori olio/acqua X  

150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze X  

150111* imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), compresi contenitori a pressione 

vuoti 
X  

150202* assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da 

sostanze pericolose 
X  

150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02  X 

160117 metalli ferrosi  X 

160118 metalli non ferrosi  X 

160119 Plastica  X 

160120 Vetro  X 

160122 componenti non specificati altrimenti  X 

160303* rifiuti inorganici contenenti sostanze pericolose X  

160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03  X 

160305* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose X  

160708* rifiuti contenenti oli X  

160709* rifiuti contenenti altre sostanze pericolose X  

161101* rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti da processi metallurgici, contenenti sostanze pericolose X  

161102 rivestimenti e materiali refrattari a base di carbonio provenienti da processi metallurgici, diversi da quelli di cui alla voce 

16 11 01 
 X 

161103* altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, contenenti sostanze pericolose X  

161104 altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 03  X 

161105* rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, contenenti sostanze pericolose X  

161106 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 05  X 

170101 Cemento  X 

170102 Mattoni  X 

170103 mattonelle e ceramiche  X 

170106* miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose X  

170107 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelli di cui alla voce 17 01 06  X 

170201 Legno  X 

170202 Vetro  X 

170203 Plastica  X 

170204* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati X  

170301* miscele bituminose contenenti catrame di carbone X  

170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01  X 

170401 rame, bronzo, ottone  X 

170402 Alluminio  X 

170403 Piombo  X 

170404 Zinco  X 

170405 ferro e acciaio  X 

170406 Stagno  X 
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Gruppi 15_16_ Rifiuti da inviare a discarica/deposito definitivo (D1/D5/D12/R5/R10/R11) 

CER Descrizione 15-DIS* 16-DIS 

170407 metalli misti  X 

170409* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose X  

170410* cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose X  

170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10  X 

170503* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose X  

170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03  X 

170505* materiale di dragaggio contenente sostanze pericolose X  

170506 materiale di dragaggio, diverso da quello di cui alla voce 17 05 05  X 

170507* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose X  

170508 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07  X 

170603* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose X  

170604 materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03  X 

170801* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose X  

170802 materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01  X 

170903* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose X  

170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03  X 

190102 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti  X 

190105* residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X  

190107* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X  

190110* carbone attivo esaurito prodotto dal trattamento dei fumi X  

190111* ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose X  

190112 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11  X 

190113* ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose X  

190114 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13  X 

190115* polveri di caldaia, contenenti sostanze pericolose X  

190116 polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15  X 

190117* rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose X  

190118 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17  X 

190119 sabbie dei reattori a letto fluidizzato  X 

190203 rifiuti premiscelati composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi  X 

190204* Rifiuti premiscelati contenenti almeno un rifiuto pericoloso X  

190205* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose X  

190206 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05  X 

190402* ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei fumi X  

190403* fase solida non vetrificata X  

190801 Residui di vagliatura  X 

190802 rifiuti da dissabbiamento  X 

190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane  X 

190806* resine a scambio ionico saturate o esaurite X  

190810* miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle di cui alla voce 19 08 09 X  

190811* fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, contenenti sostanze pericolose X  

190812 fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 11  X 

190813* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali X  

190814 fanghi prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 13  X 

190901 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari  X 

190902 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua  X 

190903 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione  X 

190904 carbone attivo esaurito  X 

191001 rifiuti di ferro e acciaio  X 

191002 rifiuti di metalli non ferrosi  X 

191101* filtri di argilla esauriti X  
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Gruppi 15_16_ Rifiuti da inviare a discarica/deposito definitivo (D1/D5/D12/R5/R10/R11) 

CER Descrizione 15-DIS* 16-DIS 

191105* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

191106 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05  X 

191107* rifiuti prodotti dalla depurazione di fumi X  

191201 carta e cartone  X 

191202 metalli ferrosi  X 

191203 metalli non ferrosi  X 

191204 plastica e gomma  X 

191205 Vetro  X 

191206* legno, contenente sostanze pericolose X  

191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06  X 

191208 Prodotti tessili  X 

191209 minerali (ad esempio sabbia, rocce)  X 

191211* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, contenenti sostanze pericolose X  

191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11  X 

191301* rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, contenenti sostanze pericolose X  

191302 rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01  X 

191303* fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, contenenti sostanze pericolose X  

191304 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03  X 

191305* fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose X  

191306 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 05  X 

200101 carta e cartone  X 

200102 Vetro  X 

200110 Abbigliamento  X 

200111 Prodotti tessili  X 

200137* legno contenente sostanze pericolose X  

200138 legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37  X 

200139 Plastica  X 

200140 Metalli  X 

200202 terra e roccia  X 

200203 altri rifiuti non biodegradabili  X 

200302 rifiuti dei mercati  X 

200303 residui della pulizia stradale  X 

 
 

Gruppi 17_18 Rifiuti da inviare ad impianti di trattamento chimico-fisico (D9) 

CER Descrizione 17-CHI-FIS* 18-CHI-FIS 

010101 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi  X 

010102 rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi  X 

010304* sterili che possono generare acido prodotti dalla lavorazione di minerale solforoso X  

010305* altri sterili contenenti sostanze pericolose X  

010306 sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05  X 

010307* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotte da trattamenti chimici e fisici di minerali metalliferi X  

010308 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07  X 

010407* rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi X  

010408 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07  X 

010409 scarti di sabbia e argilla  X 

010410 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07  X 

010412 sterili e altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11  X 

010413 rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07  X 

010504 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci  X 

010505* fanghi di perforazione e rifiuti contenenti petrolio X  
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Gruppi 17_18 Rifiuti da inviare ad impianti di trattamento chimico-fisico (D9) 

CER Descrizione 17-CHI-FIS* 18-CHI-FIS 

010506* fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze pericolose X  

010507 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06  X 

010508 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06  X 

020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia  X 

020301 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione  X 

020305 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti  X 

020401 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole  X 

020402 carbonato di calcio fuori specifica  X 

020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima  X 

030309 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio  X 

030310 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di separazione 

meccanica 
 X 

030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10  X 

050102* fanghi da processi di dissalazione X  

050104* fanghi di alchili acidi X  

050106* fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature X  

050109* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

050115* filtri di argilla esauriti X  

050601* catrami acidi X  

050603* altri catrami X  

060201* idrossido di calcio X  

060311* sali e loro soluzioni, contenenti cianuri X  

060313* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti X  

060314 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13  X 

060315* ossidi metallici contenenti metalli pesanti X  

060316 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15  X 

060403* rifiuti contenenti arsenico X  

060405* rifiuti contenenti altri metalli pesanti X  

060502* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

060503 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02  X 

060602* rifiuti contenenti solfuri pericolosi X  

060603 rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02  X 

061002* rifiuti contenenti sostanze pericolose X  

061101 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido di titanio X  

061305* Fuliggine X  

070112 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 11  X 

070211* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

070212 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 11  X 

070310* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X  

070311* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

070312 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 11  X 

070410* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X  

070411* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

070509* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati X  

070510* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X  

070511* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

070611* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti contenenti sostanze pericolose X  

070612 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 11  X 

070710* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X  

070711* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

070712 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 11  X 
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Gruppi 17_18 Rifiuti da inviare ad impianti di trattamento chimico-fisico (D9) 

CER Descrizione 17-CHI-FIS* 18-CHI-FIS 

080111* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

080112 pitture e vernici di scarto,diverse da quelle di cui alla voce 080111  X 

080115* fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

080117* fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

080121* residui di pittura o di sverniciatori X  

080201 polveri di scarti di rivestimenti  X 

080202 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici  X 

080409* adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

080411* fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

080413* fanghi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X  

100101 ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04)  X 

100102 ceneri leggere di carbone  X 

100103 ceneri leggere di torba e di legno non trattato  X 

100104* ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia X  

100105 rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi  X 

100107 rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi  X 

100113* ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come combustibile X  

100114* ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose X  

100115 ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia prodotti dal coincenerimento, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 04  X 

100116* ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose X  

100117 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16  X 

100118* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose X  

100119 rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 07 e 10 01 18  X 

100120* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

100121 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 20  X 

100122* fanghi acquosi da operazioni di pulizia di caldaie, contenenti sostanze pericolose X  

100123 fanghi acquosi da operazioni di pulizia di caldaie, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 22  X 

100124 sabbie dei reattori a letto fluidizzato  X 

100125 rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali termoelettriche a carbone  X 

100126 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento  X 

100201 rifiuti del trattamento delle scorie  X 

100202 scorie non trattate  X 

100207* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X  

100208 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07  X 

100210 scaglie di laminazione  X 

100211* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli X  

100212 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 11  X 

100213* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X  

100214 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 13  X 

100215 altri fanghi e residui di filtrazione  X 

100804 particolato e polveri  X 

100808* scorie saline della produzione primaria e secondaria  X 

100809 altre scorie  X 

100811 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10  X 

100812* rifiuti contenenti catrame derivanti dalla produzione di anodi X  

100813 rifiuti contenenti carbonio derivanti dalla produzione di anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 12  X 

100815* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose X  

100816 polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15  X 

100817* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi, contenenti sostanze pericolose X  

100820 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 19  X 

100903 scorie di fusione  X 
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Gruppi 17_18 Rifiuti da inviare ad impianti di trattamento chimico-fisico (D9) 

CER Descrizione 17-CHI-FIS* 18-CHI-FIS 

100905* forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze pericolose X  

100906 forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 05  X 

100907* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose X  

100908 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07  X 

100911* altri particolati contenenti sostanze pericolose X  

100912 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11  X 

101003 scorie di fusione  X 

101005* forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze pericolose X  

101006 forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05  X 

101007* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose X  

101008 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07  X 

101009* polveri di gas di combustione contenenti sostanze pericolose X  

101011* altri particolati contenenti sostanze pericolose X  

101012 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11  X 

101014 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 10 13  X 

101016 scarti di rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 10 15  X 

101103 scarti di materiali in fibra a base di vetro  X 

101105 particolato e polveri  X 

101109* residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico, contenenti sostanze pericolose X  

101110 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico, diversi da quelle di cui alla voce 10 11 09  X 

101111* rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli pesanti (provenienti ad esempio da tubi a 

raggi catodici) 
X  

101112 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11  X 

101113* fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, contenenti sostanze pericolose X  

101114 fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 13  X 

101115* rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, contenenti sostanze pericolose X  

101116 rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15  X 

101118 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 17  X 

101119* rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

101120 rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 19  X 

101201 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico  X 

101203 polveri e particolato  X 

101205 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi  X 

101206 stampi di scarto  X 

101208 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico)  X 

101209* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X  

101210 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09  X 

101211* rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti X  

101213 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti  X 

101301 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico  X 

101304 rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce  X 

101306 particolato e polveri (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13)  X 

101307 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi  X 

101311 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10  X 

101312* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X  

101313 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 12  X 

101314 rifiuti e fanghi di cemento  X 

110108* fanghi di fosfatazione X  

110109* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose X  

110110 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09  X 

110116* resine a scambio ionico saturate o esaurite X  
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Gruppi 17_18 Rifiuti da inviare ad impianti di trattamento chimico-fisico (D9) 

CER Descrizione 17-CHI-FIS* 18-CHI-FIS 

110202* rifiuti da processi idrometallurgici dello zinco (compresi jarosite, goethite) X  

110203 rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi  X 

110205* rifiuti da processi idrometallurgici del rame, contenenti sostanze pericolose X  

110206 rifiuti da processi idrometallurgici del rame, diversi da quelli della voce 11 02 05  X 

110207* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose X  

110503* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X  

110504* fondente esaurito X  

120101 limatura e trucioli di metalli ferrosi  X 

120102 polveri e particolato di metalli ferrosi  X 

120103 limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi  X 

120104 polveri e particolato di metalli non ferrosi  X 

120105 limatura e trucioli di materiali plastici  X 

120113 rifiuti di saldatura  X 

120114* fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose X  

120115 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14  X 

120116* residui di materiale di sabbiatura, contenente sostanze pericolose X  

120117 residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 16  X 

120118* fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti oli X  

120120* corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose X  

120121 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20  X 

130501* rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua X  

130502* fanghi di prodotti di separazione olio/acqua X  

130503* fanghi da collettori X  

130508* miscugli di rifiuti prodotti da camere a sabbia e separatori olio/acqua X  

150107 imballaggi di vetro  X 

150202* assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze pericolose 
X  

150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02  X 

160119 Plastica  X 

160120 Vetro  X 

160122 componenti non specificati altrimenti  X 

160303* rifiuti inorganici contenenti sostanze pericolose X  

160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03  X 

160708* rifiuti contenenti oli X  

160709* rifiuti contenenti altre sostanze pericolose X  

161101* rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti da processi metallurgici, contenenti sostanze 

pericolose 
X  

161102 rivestimenti e materiali refrattari a base di carbonio provenienti da processi metallurgici, diversi da quelli di cui alla 

voce 16 11 01 
 X 

161103* altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, contenenti sostanze pericolose X  

161104 altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 03  X 

161105* rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, contenenti sostanze pericolose X  

161106 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 

16 11 05 
 X 

170101 Cemento  X 

170102 Mattoni  X 

170103 mattonelle e ceramiche  X 

170106* miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose X  

170107 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelli di cui alla voce 17 01 06  X 

170202 Vetro  X 

170204* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati X  

170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01  X 

218 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018_______________________________________________________________________________________________________



Allegato A al Decreto n.   50      del    20/07/2018                        pag. 20/22 
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CER Descrizione 17-CHI-FIS* 18-CHI-FIS 

170503* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose X  

170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03  X 

170505* materiale di dragaggio contenente sostanze pericolose X  

170506 materiale di dragaggio, diverso da quello di cui alla voce 17 05 05  X 

170507* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose X  

170508 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07  X 

170603* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose X  

170604 materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03  X 

170801* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose X  

170802 materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01  X 

170903* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose X  

170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03  X 

190105* residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X  

190107* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X  

190111* ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose X  

190112 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11  X 

190113* ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose X  

190114 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13  X 

190115* polveri di caldaia, contenenti sostanze pericolose X  

190116 polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15  X 

190117* rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose X  

190118 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17  X 

190119 sabbie dei reattori a letto fluidizzato  X 

190203 rifiuti premiscelati composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi  X 

190204* Rifiuti premiscelati contenenti almeno un rifiuto pericoloso X  

190205* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose X  

190206 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05  X 

190402* ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei fumi X  

190403* fase solida non vetrificata X  

190801 Residui di vagliatura  X 

190802 rifiuti da dissabbiamento  X 

190806* resine a scambio ionico saturate o esaurite X  

190811* fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, contenenti sostanze pericolose X  

190812 fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 11  X 

190813* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali X  

190814 fanghi prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 13  X 

190901 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari  X 

190902 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua  X 

190903 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione  X 

191101* filtri di argilla esauriti X  

191105* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose X  

191106 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05  X 

191107* rifiuti prodotti dalla depurazione di fumi X  

191205 Vetro  X 

191209 minerali (ad esempio sabbia, rocce)  X 

191211* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, contenenti sostanze pericolose X  

191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 

19 12 11 
 X 

191301* rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, contenenti sostanze pericolose X  

191302 rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01  X 

191303* fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, contenenti sostanze pericolose X  
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191304 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03  X 

191305* fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose X  

191306 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 05  X 

200102 Vetro  X 

200110 Abbigliamento  X 

200202 terra e roccia  X 

200203 altri rifiuti non biodegradabili  X 

200302 rifiuti dei mercati  X 

200303 residui della pulizia stradale  X 

 
Gruppo 19 Rifiuti da inviare ad impianti di produzione di combustibile (R3/R12) 

CER Descrizione 19-COM 

020103 scarti di tessuti vegetali X 

020303 rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente X 

020304 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione X 

020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima X 

020703 rifiuti prodotti dai trattamenti chimici X 

020704 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione X 

030101 scarti di corteccia e sughero X 

030105 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 X 

030307 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone X 

030308 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati X 

030309 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio X 

030310 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di separazione meccanica X 

030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10 X 

040209 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) X 

040221 rifiuti da fibre tessili grezze X 

040222 rifiuti da fibre tessili lavorate X 

070213 rifiuti plastici X 

120105 limatura e trucioli di materiali plastici X 

120121 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20 X 

150101 imballaggi di carta e cartone X 

150102 imballaggi di plastica X 

150103 imballaggi in legno X 

150105 imballaggi compositi X 

150106 imballaggi in materiali misti X 

150109 imballaggi in materia tessile X 

150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 X 

160119 Plastica X 

160122 componenti non specificati altrimenti X 

170201 Legno X 

170203 Plastica X 

170604 materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 X 

190801 Residui di vagliatura X 

190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane X 

190901 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari X 

191106 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05 X 

191201 carta e cartone X 

191204 plastica e gomma X 

191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 X 

191208 Prodotti tessili X 
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Gruppo 19 Rifiuti da inviare ad impianti di produzione di combustibile (R3/R12) 

CER Descrizione 19-COM 

191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 X 

200101 carta e cartone X 

200110 Abbigliamento X 

200111 Prodotti tessili X 

200138 legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 X 

200139 Plastica X 

200303 residui della pulizia stradale X 

 
 

Gruppo 20 Rifiuti da inviare ad impianti di recupero RAEE 

CER Descrizione 20-RAEE 

160121* componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 01 14 X 

160209* trasformatori e condensatori contenenti PCB X 

160210* apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle di cui alla voce 16 02 09 X 

160211* apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC X 

160213* apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 12 X 

160215* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso X 

200135* apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, contenenti 

componenti pericolosi  
X 
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(Codice interno: 379457)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 51 del 20 luglio 2018
Discarica per rifiuti misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici o biodegradabili che di rifiuti

inorganici, con recupero di biogas, ubicata in via Toniolo, località Pezzan, Comune di Istrana (TV). Gestore: Ditta Geo
Nova S.r.l., con sede legale in Via Feltrina, 230/232 Treviso. Autorizzazione Integrata Ambientale Punto 5.4
dell'Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii., rilasciata con DDR n. 49/2014. Approvazione
revisione Piano economico e finanziario.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si approva la revisione del Piano economico e finanziario trasmesso dalla Ditta Geo Nova S.r.l., in
qualità di Gestore della discarica per rifiuti non pericolosi, attualmente in fase di gestione post-operativa, ubicata in località
Pezzan del Comune di Istrana.

Il Direttore

RICHIAMATO il Decreto del Direttore Regionale del Dipartimento Ambiente n. 49 del 30.05.2014 con cui è stata approvata,
ai sensi dell'art. 12 del D. Lgs. n. 36/2003, la chiusura della discarica per rifiuti non pericolosi - sottocategoria per rifiuti misti
non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici o biodegradabili che di rifiuti inorganici con recupero di biogas,
ubicata in via Toniolo, Località Pezzan in Comune di Istrana (TV), secondo il progetto approvato con Decreto del Presidente
della Provincia di Treviso n. 68/ECO/B del 22.12.1989 e ss.mm.ii., come modificato da ultimo dal Piano di Adeguamento
approvato con DGRV n. 1235 del 08.05.2007 e, per quanto inerente le aree interne al perimetro di discarica, dal piano di
reinserimento ambientale trasmesso in data 12.12.2005 e dalla relativa variante trasmessa in data 26.10.2010 con le
precisazioni della nota regionale del 10.02.2011, protocollo n. 66772.

PRESO ATTO che, con successivo decreto regionale n. 1 del 9 gennaio 2017, il provvedimento sopra richiamato, rilasciato
alla Ditta Geo Nova S.p.a. è stato volturato a favore della Ditta Geo Nova S.r.l. a seguito della variazione della ragione sociale
comunicata con nota del 14.11.2016.

VISTO il Decreto del Direttore Regionale dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 22 del 10.04.2018 con il quale, su
istanza della Ditta, è stata approvata la revisione del Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) della discarica di cui trattasi
(denominata revisione 2.0 del 12.06.2017).

VISTA la Circolare a firma del Direttore dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 477961 del 15.11.2017, con la quale si è
stabilito, tra l'altro, di:

porre in capo ai Gestori delle discariche in fase di gestione operativa, a partire dal 1 gennaio 2018, le verifiche in
autocontrollo sulle sostanze perfluoalchiliche (PFAS) in tutti i piezometri della rete di controllo delle acque
sotterranee ed in tutti i pozzi di raccolta del percolato;

• 

demandare il monitoraggio delle sostanze perfluoroalchiliche nei percolati e nelle acque sotterranee delle discariche in
gestione post-operativa ai piani di ispezione adottati annualmente da ARPAV e, comunque, nell'ambito dell'attività
istituzionale della stessa Agenzia.

• 

chiedere a tutti i Gestori di discariche, qualora nei propri percolati sia riscontrata la presenza di PFAS, di provvedere
allo smaltimento degli stessi presso gli idonei impianti di trattamento termico, ovvero presso impianti di trattamento
chimico-fisico di rifiuti liquidi dotati di appositi apprestamenti per l'abbattimento di questi composti.

• 

VISTA la nota del 17.04.2018, acquisita agli atti regionali con prot. n. 145079 del 18.04.2018, con cui la Ditta ha trasmesso
una nuova proposta di Piano finanziario relativo ai costi di gestione post-operativa della discarica di cui trattasi, chiedendone la
revisione, con adeguamento delle relative garanzie finanziarie, considerate le modifiche al PMC approvate con DDR n.
22/2018 e la forte riduzione, registrata successivamente alla chiusura della discarica, dei quantitativi di percolato estratto e
avviato a smaltimento.

VISTA la nota datata 03.05.2018 (prot. reg. n. 162511) con cui la Regione, ai fini della valutazione di competenza in merito
all'aggiornamento del Piano finanziario, ha chiesto il parere di congruità alla Provincia di Treviso, come previsto dall'Allegato
A alla DGRV n. 2721 del 29.12.2014.

VISTA la nota della Provincia di Treviso datata 07.06.2018, assunta agli atti regionali con prot. n. 219565 del 11.06.2018, con
la quale è stata trasmessa la relazione istruttoria relativa alla suddetta istanza di revisione del Piano finanziario, nella quale
viene evidenziato quanto segue:
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è stata rivista la stima dei quantitativi di percolato prodotto dalla discarica in parola nel rimanente periodo della
gestione post-operativa, che risultano maggiori rispetto a quanto stimato dalla Ditta, con conseguente aumento dei
costi complessivi di smaltimento;

• 

per quanto riguarda la presenza di sostanze perfluoalchiliche (PFAS) nel percolato prodotto dalla discarica,
evidenziata dalle analisi effettuate da ARPAV - Dipartimento Provinciale di Treviso, considerata l'attuale incertezza
sui costi di smaltimento del percolato contenente PFAS, vengono demandate alla Regione ulteriori valutazioni sugli
eventuali maggiori costi di smaltimento; 

• 

non viene condivisa la proposta della Ditta di escludere dal computo dei costi la voce relativa al monitoraggio del
battente di percolato, ritenendo necessario, in relazione al PMC vigente, prevedere l'esecuzione di misure manuali
mediante freatimetro, in ogni pozzo di raccolta, con periodicità settimanale;

• 

si ritiene necessario correggere i costi relativi alle analisi delle acque superficiali calcolando, sulla base della riduzione
del numero di punti di campionamento e della periodicità delle analisi (che rimane invariata), un costo annuo pari a
1.100 Euro/anno e non 400 Euro/anno come stimato dalla Ditta.

• 

RITENUTO di condividere, facendoli propri, i contenuti della relazione istruttoria allegata alla succitata nota della Provincia di
Treviso n. 219565 del 11.06.2018, con le seguenti precisazioni/integrazioni.

CONSIDERATO che i lavori di sistemazione finale della discarica sono stati ultimati nel gennaio del 2012 e che, pur essendo
stata registrata in questi anni una forte riduzione della produzione di percolato, la stessa non può ancora dirsi, con sufficiente
certezza, stabilizzata sui valori previsti dalla Ditta per i prossimi anni (2.500 - 3.500 t/anno); infatti, dal 2014 al 2016, il
quantitativo prodotto si è attestato sui 7.000 - 7.500 t/anno (cioè anche superiore ai 5.500 previsti dal Piano finanziario vigente
per il periodo corrispondente) e solo nel 2017 detto quantitativo è sceso sotto le 4.000 t.

CONFERMATA l'attuale incertezza relativamente ai costi di smaltimento del percolato contenente PFAS evidenziata dalla
Provincia di Treviso nella relazione istruttoria sopra citata, benché siano già in essere o in fase di valutazione apposite
iniziative per il trattamento dei percolati contenenti PFAS anche nell'ambito del nostro territorio regionale.

RITENUTO pertanto, considerata tale incertezza, di non assentire, in via cautelativa, alla proposta di riduzione dei costi relativi
allo smaltimento del percolato.

RITENUTO alla luce delle considerazioni sopra riportate, di applicare, per la stima dei costi di smaltimento del percolato
relativi agli anni residui di gestione post-operativa della discarica di cui trattasi, i valori (in termini sia di quantitativi che di
costi unitari) desunti dal Piano finanziario vigente. I valori da utilizzare per il computo dei costi sono di seguito riportati nel
dettaglio:

5.500 t/anno × 33,00 Euro/t × 1 anno

4.800 t/anno × 32,00 Euro/t × 10 anni

3.500 t/anno × 29,00 Euro/t × 23 anni

RITENUTO alla luce di tutto quanto sopra rappresentato, di approvare il Piano finanziario aggiornato, relativo alla fase di
gestione post-operativa della discarica di cui trattasi, trasmesso dal Gestore con nota del 17.04.2018 (acquisita al prot. reg. n.
145079 del 18.04.2018), con le seguenti modifiche:

Re-inserimento della voce 3.4, così modificata: "Monitoraggio manuale del battente di percolato mediante freatimetro
con frequenza settimanale"
Euro 17.000,00 = 500,00 Euro/anno × 34 anni (anni residui di gestione post-operativa).
(da istruttoria della Provincia di Treviso)

• 

Modifica voce 4.2 "Controllo periodico acque superficiali (rapporti di prova)":
Euro 37.400,00 = 1.100,00 Euro/anno × 34 anni (anni residui di gestione post-operativa).
(da istruttoria della Provincia di Treviso)

• 

Modifica voce 5.1 "Costo smaltimento del percolato":
Euro 4.052.000,00
Dettaglio calcoli: il costo è dato dalla somma delle seguenti voci:
181.500,00 Euro = 5.500 t/anno × 33,00 Euro/t × 1 anno
1.536.000,00 Euro = 4.800 t/anno × 32,00 Euro/t × 10 anni
2.334.500,00 Euro = 3.500 t/anno × 29,00 Euro/t × 23 anni
(per le considerazioni di cui ai punti precedenti)

• 
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Totale costi Piano finanziario: Euro 5.235.000,00 al netto di IVA• 

VISTE la L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii. e la L.R. n. 3/2000 e ss.mm.ii.

VISTI il D. Lgs. n. 36/2003 ed il D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.

VISTE le DDGRV n. 242/2010 e n. 863/2012.

VISTA la DGRV n. 2721/2014.

decreta

Di approvare il Piano finanziario aggiornato, relativo alla fase di gestione post-operativa della discarica per rifiuti non
pericolosi ubicata in località Pezzan del Comune di Istrana, trasmesso dalla Ditta Geo Nova S.r.l., in qualità di
Gestore, con nota del 17.04.2018 (acquisita al prot. reg. n. 145079 del 18.04.2018), con le seguenti modifiche:

1. 

Re-inserimento della voce 3.4, così modificata: "Monitoraggio manuale del battente di percolato
mediante freatimetro con frequenza settimanale"
Euro 17.000,00 = 500,00 Euro/anno × 34 anni (anni residui di gestione post-operativa).
(da istruttoria della Provincia di Treviso)

♦ 

Modifica voce 4.2 "Controllo periodico acque superficiali (rapporti di prova)":
Euro 37.400,00 = 1.100,00 Euro/anno × 34 anni (anni residui di gestione post-operativa).
(da istruttoria della Provincia di Treviso)

♦ 

Modifica voce 5.1 "Costo smaltimento del percolato":
Euro 4.052.000,00
Dettaglio calcoli: il costo è dato dalla somma delle seguenti voci:
181.500,00 Euro = 5.500 t/anno × 33,00 Euro/t × 1 anno
1.536.000,00 Euro = 4.800 t/anno × 32,00 Euro/t × 10 anni
2.334.500,00 Euro = 3.500 t/anno × 29,00 Euro/t × 23 anni
(per le considerazioni di cui ai punti precedenti)

♦ 

Totale costi Piano finanziario: Euro 5.235.000,00 al netto di IVA♦ 

Di dare atto che il presente provvedimento non è sottoposto agli oneri istruttori di cui all'art. 33 del D. Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii. e DGRV n. 1519/2009.

2. 

Di far salve, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, tutte le indicazioni e le prescrizioni
contenute nel DDR n. 49/2014, come modificato e integrato dai successivi Decreti n. 1/2017 e n. 22/2018.

3. 

Di pubblicare il presente provvedimento integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.4. 
Di comunicare il presente provvedimento alla Ditta Geo Nova S.r.l., con sede legale in Via Feltrina, 230/232 - 31100
in Comune di Treviso, al Comune di Istrana (TV), alla Provincia di Treviso, ad A.R.P.A.V. - Dipartimento
Provinciale di Treviso, ad A.R.P.A.V. - Osservatorio Regionale Rifiuti e al B.U.R.V. per la sua pubblicazione.

5. 

Di far presente che avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
Decreto Legislativo n. 104/2010.

6. 

Il direttore ad interim Ilaria Bramezza
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(Codice interno: 379458)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 54 del 01 agosto 2018
Ditta Z.A.I. S.r.l. Installazione di recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, con sede legale ed

ubicazione installazione in Tangenziale E. Mattei 14 - Portogruaro (VE). Approvazione Piano Monitoraggio e Controllo
di cui al punto 19 dell'AIA rilasciata con decreto n. 3 del 23.01.2018.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
 Con il presente provvedimento si approva il Piano di Monitoraggio e Controllo dell'installazione di gestione rifiuti pericolosi
e non pericolosi di Z.A.I. S.r.l. ubicata in Tangenziale E. Mattei 14 - Portogruaro (VE).

Il Direttore

VISTO il proprio decreto n. 3 del 23.01.2018 di rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale alla Ditta Z.A.I. S.r.l., per
attività di cui al punto 5.1, 5.3 e 5.5 dell'allegato VIII alla Parte II del d.lgs. n. 152/2006;

CONSIDERATO che il punto 19.1 del decreto n. 3 del 23.01.2018 prescrive alla Ditta di trasmettere entro 120 giorni il Piano
di Monitoraggio e Controllo (PMC) integrato dal Piano di Gestione Operativa (PGO), redatto sulla base delle prescrizioni
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale;

VISTA la nota della Ditta di trasmissione del PMC Rev. n. 04 del 08.05.2018, acquisita al prot. reg. n. 177807 del 15.05.2018;

VISTA la nota della Ditta di trasmissione del PMC Rev. n. 05 del 19.06.2018, acquisita al prot. reg. n. 270434 del 03.07.2018,
in sostituzione della Rev. 04 del 08.05.2018, a seguito di incontro tecnico con ARPAV;

VISTA la nota ARPAV prot. 2018 - 0066370 (prot. reg. n. 289591 del 09.07.2018), con la quale l'Agenzia esprime parere
favorevole nel merito del PMC Rev. n. 05 del 19.06.2018;

decreta

di approvare il Piano di Monitoraggio e Controllo Rev.05 del 19.06.2018, acquisito al prot. reg. n. 270434 del
03.07.2018, per l'installazione di cui all'AIA rilasciata con decreto n. 3 del 23.01.2018 di titolarità della Ditta Z.A.I.
S.r.l., come da parere espresso da ARPAV e richiamato in premessa;

1. 

di comunicare il presente provvedimento alla Ditta Z.A.I. S.r.l., ad ARPAV Direzione Generale, alla Città
Metropolitana di Venezia, al Comune di Portogruaro;

2. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;3. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni.

4. 

Il direttore ad interim Ilaria Bramezza
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(Codice interno: 379461)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 58 del 11 settembre 2018
Autorizzazione Integrata Ambientale per attività di cui ai punti 5.3 e 5.5 dell'allegato VIII alla Parte II del d.lgs. n.

152/2006. Ditta LA CO.ME.TA. S.r.l. Installazione di recupero e smaltimento rifiuti pericolosi e non pericolosi con
ubicazione installazione in via Svezia, n. 5, Bagnoli di Sopra (PD). Rilascio dell'AIA ai sensi dell'art. 29-sexies del d.lgs.
n. 152/2006.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia alla Ditta l'Autorizzazione Integrata Ambientale conseguente alla realizzazione delle
opere previste dalla DGR n. 1147 del 12 luglio 2016, con la quale è stato approvato il progetto di modifica dell'impianto a
seguito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale.

Il Direttore

(1) VISTA la DGR n. 1147 del 12 luglio 2016 con la quale è stato approvato il progetto di modifica dell'impianto richiamato in
oggetto, già operante in regime autorizzativo provinciale, a seguito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e
Autorizzazione Integrata Ambientale;

(2) VISTA la comunicazione della Ditta di messa in esercizio provvisorio, acquisita al prot. reg. n. 538762 del 30.12.2016,
completa degli allegati richiesti dall'art. 4 dell'AIA per l'esercizio provvisorio di cui alla DGRV n. 1147/2016 e delle modifiche
non sostanziali effettuate in corso d'opera;

(3) VISTA la nota del 24.02.2017, assunta al prot. reg. n. 79216 del 27.02.2017, con la quale la Ditta ha trasmesso il
documento di verifica di sussistenza dell'obbligo di presentazione della Relazione di Riferimento di cui all'art. 5, comma 1, lett.
v-bis) del d.lgs. 152/2006, dalla quel emerge che tale obbligo non sussiste;

(4) VISTI la relazione e il certificato di collaudo funzionale trasmesso dalla Ditta in data 29.06.2017, prot. reg. n. 262894 del
03.07.2017, completi di tutti gli allegati;

(5) PRESO ATTO delle precisazioni formulate in sede di collaudo e delle conseguenti modifiche apportate alla planimetria
delle reti fognarie e ai layout delle aree di stoccaggio;

(6) VISTO l'elaborato "A1a" (Relazione Integrativa) allegato alla Relazione di collaudo, ove sono riepilogate le precisazioni e
le modifiche in fase di collaudo funzionale, di cui alle precedenti premesse (2) e (4), e sono contestualmente richieste alcune
modifiche non sostanziali a seguito del periodo di esercizio provvisorio;

(7) CONSIDERATO nel merito delle modifiche non sostanziali comunicate, che:

viene richiesto di inserire la filiera del recupero per il CER 150111* quando esso è costituito da contenitori a
pressione vuoti;

1. 

viene richiesta l'autorizzazione alla selezione/cernita dei rifiuti misti CER 200301 provenienti da uffici o aree di
ristoro di opifici, dai quali si intende separare frazioni da avviare a recupero di materia;

2. 

viene chiesta la selezione/cernita (R12) sui rifiuti costituiti da pneumatici fuori uso (CER 160103) al fine di separarli
per tipologia e dimensione, mantenendone in uscita il medesimo CER;

3. 

viene chiesta la selezione/cernita (R12 e D13) di rifiuti plastici individuati dai CER 020104 e 170203, già presenti
nell'Autorizzazione provinciale;

4. 

viene chiesta la selezione/cernita di rifiuti identificati dal CER 191212, motivata dalla presunta presenza di frazioni
avviabili a recupero di materia, ancorché tale rifiuto derivi da precedenti trattamenti; tale selezione viene richiesta
esclusivamente nella filiera dello smaltimento (D13) ritenendo la Ditta che tale attribuzione debba essere fatta sulla
base della bassa percentuale di rifiuti effettivamente separabili per il recupero di materia;

5. 

viene richiesto, per quanto riguarda i rifiuti costituiti da filtri olio (CER 160107*), il disimballaggio e lo svuotamento
dei fusti in cui essi sono conferiti (R12/D13), al fine di accertare il peso effettivo delle partite in ingresso;

6. 

viene richiesto di autorizzare l'attività di eliminazione delle frazioni estranee anche nella filiera dello smaltimento
(D13);

7. 

viene richiesto di autorizzare l'attività di eliminazione delle frazioni estranee (R12/D13) per il rifiuto identificato dal
CER 120117;

8. 
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viene richiesto di autorizzare l'attività di selezione e cernita sui rifiuti CER 040109, CER 040209 (togliendo altresì la
limitazione attualmente presente), CER 150105 150203;

9. 

(8) VISTO il verbale della Conferenza di Servizi del 06.04.2018, convocata con nota prot. reg. n. 117886 del 28.03.2018,
trasmesso con nota prot. reg. n. 147747 del 19.04.2018;

(9) RITENUTO sulla base delle risultanze della Conferenza di Servizi di cui alla premessa precedente, alla luce della
documentazione tecnica trasmessa a seguito delle richieste contenute nel verbale di cui alla premessa precedente:

di inserire la filiera del recupero per il CER 150111,* quando esso è costituito da contenitori a pressione vuoti;1. 
di non assentire alla richiesta di procedere alla selezione/cernita dei rifiuti misti CER 200301 provenienti da uffici o
aree di ristoro di opifici, per le motivazioni già espresse nel citato verbale;

2. 

di inserire la selezione/cernita (R12) sui rifiuti costituiti da pneumatici fuori uso (CER 160103) al fine di separarli per
tipologia e dimensione, mantenendone in uscita il medesimo CER;

3. 

di inserire la selezione/cernita (R12 e D13) di rifiuti plastici individuati dai CER 020104 e 170203, già presenti
nell'Autorizzazione provinciale;

4. 

di inserire la selezione/cernita di rifiuti identificati dal CER 191212, per la presenza di frazioni avviabili a recupero di
materia, ancorché tale rifiuto derivi da precedenti trattamenti; tale selezione viene richiesta esclusivamente nella
filiera dello smaltimento (D13);

5. 

di inserire l'attività specifica di disimballaggio e svuotamento (R12/D13) dei fusti in cui sono conferite determinate
tipologie di rifiuti, al fine di accertare il peso effettivo delle partite in ingresso e successivamente accorparle; i rifiuti
che necessitano di tale procedura sono costituiti da filtri olio (CER 160107*) e dai rifiuti elencati nella
documentazione tecnica trasmessa a seguito della CdS del 06.04.2018 (nota del 20.04.2018, prot. reg. n. 152666 del
24.04.2016);

6. 

di autorizzare l'attività di eliminazione delle frazioni estranee anche nella filiera dello smaltimento (D13);7. 
di autorizzare l'attività di eliminazione delle frazioni estranee (R12/D13) per il rifiuto identificato dal CER 120117;8. 
di autorizzare l'attività di selezione e cernita sui rifiuti CER 040109, CER 040209 (togliendo altresì la limitazione
attualmente presente), CER 150105 e 150203;

9. 

(10) RITENUTO di eliminare l'attività di recupero, con cessazione della qualifica di rifiuto, degli pneumatici (R3), così come
richiesto dalla Ditta;

(11) CONSIDERATI gli Indirizzi Tecnici sulle attività di miscelazione di cui alla DGR n. 119 del 07.02.2018;

(12) VISTA la nota del 20.04.2018 (prot. reg. n. 152666 del 24.04.2018), con la quale la Ditta precisa i gruppi di miscelazione
da autorizzarsi ai sensi degli Indirizzi sopra richiamati, nonché i CER per i quali viene richiesta una deroga ai sensi del punto 5
del paragrafo 4.1 della Deliberazione n. 119/2018;

(13) RITENUTO alla luce delle motivazioni e della documentazione trasmessa con nota del 08.06.2018 (prot. reg. n. 220386
del 11.06.2018), di concedere la deroga richiesta, fermo restando il rispetto del comma 2 dell'art 6 del d.lgs. 36/2003;

(14) VISTA la nota del 06.07.2018, con la quale la Ditta fornisce ulteriori integrazioni e informazioni nel merito degli aspetti
evidenziati nel verbale di cui alla premessa (8), concernenti in particolare la selezione/cernita di rifiuti CER 200301 e CER
200303;

(15) RITENUTO di assentire alla possibilità di sottoporre alla selezione/cernita i rifiuti codificati con 200301 esclusivamente
nel caso di abbandono su aree private, non essendo meglio circostanziati i circoscritti casi cui si faceva menzione nella CdS;
analoga considerazione è valida per i rifiuti 200303, il cui caso fa riferimento alla codifica di rifiuti mercatali (più
correttamente codificabili con 200302) per i quali non può essere assentita una selezione di misti a valle;

(16) VISTO il Parere favorevole, con prescrizioni, rilasciato da ARPAV (nota n. 58280 del 14.06.2018, prot. reg. n. 226679)
relativamente al Piano di Monitoraggio e Controllo/Piano di Gestione Operativa denominato "Anno 2018" trasmesso con nota
del 06.06.2018 (prot. reg. n. 213848 del 06.06.2018);

(17) PRESO ATTO della prestazione delle garanzie finanziarie previste dall'art. 8 dell'AIA per l'esercizio provvisorio di cui
alla DGRV n. 1147/2016, a favore della Provincia di Padova;

(18) CONSIDERATO che la Ditta ha trasmesso, in allegato alla relazione di collaudo, il rinnovo della certificazione ISO
14001 per il sito oggetto della presente autorizzazione, fino al 15.09.2018;

(19) VISTA la nota n. 299151 del 12.07.2018 con la quale è stata indetta la Conferenza di Servizi decisoria, in forma
semplificata modalità asincrona, per la conclusione del procedimento, con l'approvazione del provvedimento di Autorizzazione
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Integrata Ambientale;

(20) CONSIDERATO che le determinazioni rese dalle Amministrazioni coinvolte sono:

- per la Provincia di Padova e per l'ARPAV, di assenso condizionato alla integrazione della prescrizione 20.7 concernente
l'efficacia del provvedimento di AIA in riferimento alle garanzie finanziarie prestate e al rinnovo delle stesse;

- per il Comune di Bagnoli e per il gestore del servizio idrico integrato Acque venete spa, di assenso senza condizioni, rese
nella forma del silenzio-assenso, come previsto dal comma 4 dell'art. 14-bis della L. n. 241/1990;

(21) RITENUTO pertanto di riformulare la prescrizione 20.7 recante "resta confermato quanto previsto in materia di garanzie
finanziarie dalla D.G.R. n. 2721 del 29.12.2014" come di seguito:

"l'efficacia del presente provvedimento è subordinata al recepimento delle garanzie finanziarie da parte della Provincia;
qualora la prestazione delle garanzie finanziarie tramite fidejussione sia inferiore alla data di scadenza del presente
provvedimento, la Ditta dovrà provvedere al suo rinnovo almeno 6 mesi prima della scadenza della polizza stessa, pena la
perdita di validità della presente autorizzazione, anche senza alcuna preventiva comunicazione da parte degli Enti";

(22) VISTA la nota circolare del Ministero dell'Ambiente prot. n. 4064 del 15.03.2018 recante "Linee Guida per la gestione
operativa degli stoccaggi negli impianti digestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi";

(23) RITENUTO per tutto quanto argomentato, di rilasciare alla Ditta La CO.ME.TA. S.r.l. l'Autorizzazione Integrata
Ambientale, ai sensi dell'articolo 29-sexies del d.lgs. n. 152/2006 per l'installazione di cui all'oggetto;

decreta

1. di rilasciare alla Ditta LA CO.ME.TA. S.r.l., con sede legale in Campolongo Maggiore (VE), via Roma n. 50/A (C.F. e
P.IVA 03722510272), l'Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi dell'art. 29-sexies del d.lgs. n. 152/2006, per l'esercizio
dell'installazione di recupero e smaltimento rifiuti non pericolosi e pericolosi, ubicata in Comune di Bagnoli di Sopra, via
Svezia n.5, al foglio n. 14 mappali n. 322, 326, 328, per le attività individuate al punto 5.3 e 5.5 dell'All. VIII alla Parte II del
d.lgs. 152/06 e s.m.i.;

2. di prevedere il successivo riesame dell'AIA rilasciata con il presente provvedimento secondo le modalità previste dall'art.
29-octies del d.lgs. n. 152/2006; in ogni caso la Ditta, in conformità ai commi 5 e 9 dell'art. 29-octies, è tenuta a presentare la
documentazione richiesta per il riesame dell'AIA entro 12 (dodici) anni dalla data di rilascio dell'AIA di cui al presente
provvedimento, in quanto certificata UNI EN ISO 14001;

3. di comprendere nella presente Autorizzazione Integrata Ambientale le seguenti autorizzazioni ambientali di settore:

3.1 autorizzazione all'esercizio delle operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti, ai sensi della parte IV
del d.lgs. n. 152/2006;

3.2 autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi della Parte V, Titolo I del d.lgs. n. 152/2006;

3.3 autorizzazione allo scarico ai sensi della Parte III, Sezione II, Titolo IV, Capo II del d.lgs. n. 152/2006 e
del vigente Piano Regionale di Tutela delle Acque;

4. di autorizzare la Ditta LA CO.ME.TA. S.r.l. a gestire presso l'installazione oggetto della presente autorizzazione i rifiuti di
cui all'Allegato A al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante;

5. di autorizzare, nel rispetto delle successive prescrizioni, le seguenti attività di gestione rifiuti che possono essere svolte dalla
Ditta (con rifermento agli allegati B e C alla parte IV del d.lgs. 152/2006) nelle aree individuate nella planimetria (layout
impiantistico) di cui all'Allegato B al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante;

5.1 stoccaggio [R13, D15] di rifiuti pericolosi e non pericolosi, per reindirizzarli a successivi impianti di
gestione dei rifiuti;

5.2 stoccaggio [R13, D15] di rifiuti pericolosi e non pericolosi, funzionale alle successive operazioni eseguite
nell'installazione;

5.3 stoccaggio [R13, D15] dei rifiuti prodotti dalla Ditta;
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5.4 disimballaggio e svuotamento [R12, D14] di fusti contenenti rifiuti; i rifiuti mantengono il CER di
origine, mentre gli imballaggi sono gestiti come rifiuti prodotti dalla ditta o ai sensi del punto 6;

5.5 accorpamento [R12, D14], con eventuali sconfezionamento e riconfezionamento, di carichi aventi il
medesimo codice CER e, se pericolosi, medesimo CER e medesime caratteristiche di pericolo, per
reindirizzarli a successivi impianti di gestione dei rifiuti, nel rispetto della prescrizione di cui al punto 11.5; i
rifiuti mantengono il codice CER di origine;

5.6 selezione e cernita di rifiuti, distinta in:

5.6.1 eliminazione di frazioni estranee [R12, D13], effettuata manualmente con eventuali ausili meccanici; i
rifiuti mantengono lo stesso codice CER di origine e la medesima filiera (R/D) di destino, mentre le altre
frazioni ottenute vanno gestite come rifiuti prodotti dalla Ditta e avviate a recupero o a smaltimento;

5.6.2 selezione e cernita di rifiuti misti [R12], effettuata manualmente con eventuali ausili meccanici,
finalizzata alla produzione di frazioni merceologiche omogenee destinate a recupero, con eventuali frazioni
residuali, destinate a smaltimento o a recupero; le frazioni ottenute vanno gestite come rifiuti prodotti dalla
Ditta;

5.6.3 selezione-cernita di rifiuti misti [D13], effettuata manualmente con eventuali ausili meccanici,
finalizzata alla produzione di frazioni merceologiche destinate a smaltimento; le frazioni ottenute vanno
gestite come rifiuti prodotti dalla Ditta;

5.6.4 smontaggio di rifiuti compositi [R12], finalizzato alla produzione di frazioni merceologiche omogenee
destinate a recupero con eventuali frazioni residuali destinate a smaltimento; le frazioni ottenute vanno
gestite come rifiuti prodotti dalla Ditta;

5.7 adeguamento volumetrico [R12-D13] mediante triturazione di singoli CER e singole partite in ingresso
(anche a seguito di stoccaggio funzionale) o di frazioni omogenee esitanti dalle operazioni di cui ai
precedenti punti 5.5 e 5.6; nel rispetto delle prescrizioni di cui al punto 10;

5.8 miscelazione [R12, D13], non in deroga al comma 1 dell'art. 187 del d.lgs. n. 152/2006, con eventuale
riduzione volumetrica contestuale, da condursi sulla base dei gruppi di miscelazione di cui all'Allegato A del
presente provvedimento; le miscele di rifiuti ottenute vanno destinate a successivi impianti di trattamento;

5.9 recupero [R12] di rifiuti non pericolosi costituiti da pneumatici fuori uso, finalizzato alla selezione per
tipologia e dimensione degli pneumatici; i rifiuti mantengono il CER di origine;

6. di stabilire che, qualora nel corso delle operazioni di cui ai punti precedenti derivino imballaggi, costituiti da bancali (pallet),
fusti e cisternette, tali imballaggi possano essere riutilizzati e ceduti a terzi a scopo di riutilizzo, escludendoli dal regime dei
rifiuti, a condizione che gli imballaggi in questione risultino, già all'atto dello sconfezionamento, privi di sostanze contaminanti
e perfettamente funzionali; di tale eventualità deve essere dato atto nel sistema gestionale di registrazione delle operazioni e
mantenendo, in ogni caso, la rintracciabilità circa l'origine degli imballaggi in questione;

7. di autorizzare, presso l'installazione, la gestione delle seguenti quantità di rifiuti:

7.1 quantitativo massimo istantaneo stoccabile di rifiuti pericolosi e non pericolosi (R13-D15): 1313 Mg, distribuibili come
segue:

Rifiuti in ingresso Operazione stoccaggio massimo (Mg)
Non pericolosi R13/D15 700
Pericolosi R13/D15 285
Totale stoccaggio rifiuti in ingresso 985
Rifiuti prodotti Operazione stoccaggio massimo (Mg)
Non pericolosi dalle attività di gestione rifiuti R13/D15 700
Pericolosi alle attività di gestione rifiuti R13/D15 285
Non pericolosi /Pericolosi

dalla manutenzione /funzionamento dell'installazione
R13/D15 3

Totale stoccaggio rifiuti prodotti 988
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7.2 quantitativo massimo di rifiuti pericolosi e non pericolosi trattabili nelle altre operazioni:

Operazione Potenzialità massima (Mg/g)
R12 (Punto 5.9) 20
R12/D13/D14 (Punti 5.4, 5.5, 5.6, 5.7, 5.8) 300
totale 320

7.3 quantitativo massimo annuale trattabile: 67.500 Mg/anno;

7.4 quantitativo massimo di rifiuti contemporaneamente presenti in installazione, indipendentemente della operazioni in cui il
rifiuto è caricato: 1313 Mg;

Conferimento

8. di stabilire che il conferimento dei rifiuti debba avvenire secondo le seguenti modalità operative e gestionali:

8.1 i rifiuti in ingresso possono essere ricevuti esclusivamente a seguito di specifica OMOLOGA del rifiuto,
che, ove necessario, deve essere accompagnata anche da certificazione analitica; l'omologa deve consentire
di individuare con precisione le caratteristiche chimiche e merceologiche del rifiuto e le eventuali
caratteristiche di pericolosità in relazione al processo produttivo che lo ha generato; l'omologa deve essere
riferita ad ogni singolo lotto di produzione di rifiuti ad eccezione di quelli conferiti direttamente dal
produttore iniziale e provenienti continuativamente da un'attività produttiva ben definita e conosciuta, nel
qual caso l'omologa può essere effettuata ogni dodici mesi e, comunque, ogniqualvolta il ciclo produttivo di
origine subisca variazioni significative; qualora i rifiuti provengano da impianti di stoccaggio ove sono
detenuti a seguito di conferimento in modo continuativo da singoli produttori, l'omologa del rifiuto può
essere effettuata ogni dodici mesi e, comunque, ogniqualvolta il ciclo produttivo di origine subisca variazioni
significative, a condizione che sia sempre possibile risalire al produttore iniziale; l'omologa del rifiuto deve
essere inoltre effettuata ogniqualvolta, a seguito di verifiche all'atto di conferimento in impianto, si
manifestino delle discrepanze o non conformità, di carattere non meramente formale, tra quanto oggetto
dell'omologazione e l'effettivo contenuto del carico, a seguito dei controlli effettuati dalla Ditta;

8.2 deve essere effettuato il controllo delle fonti radiogene per ogni carico in ingresso contenente metalli ed
eventuali altre tipologie potenzialmente interessate, da specificarsi nel PMC; in caso di positività al controllo
delle fonti radiogene devono essere attuate le procedure previste dalla normativa in materia;

8.3 i rifiuti metallici derivanti da processi metallurgici possono essere conferiti presso l'installazione solo
previa verifica che non diano luogo, se posti a contatto con acqua, a reazioni esotermiche e/o ad esalazioni di
gas;

8.4 deve essere tempestivamente comunicata alla Provincia di Padova e alla Provincia di provenienza la
mancata accettazione di singole partite di rifiuti, specificando dettagliatamente i motivi ed indicando nome o
ragione sociale del produttore o detentore e del trasportatore, unendo copia del formulario di identificazione
per il trasporto dei rifiuti;

8.5 devono essere altresì comunicate tempestivamente alla Provincia di Padova e alla Provincia di
provenienza le eventuali non conformità riscontrate dopo l'accettazione del carico, che devono rivestire
carattere di eccezionalità e devono essere gestite secondo le modalità indicate nel PMC;

8.6 rimane fermo il rispetto delle norme stabilite dal Regolamento europeo (CE), n. 850/2004 del 29 aprile
2004 e smi (inquinanti organici persistenti);

8.7 i rifiuti urbani possono essere conferiti solo a seguito di accordi con il gestore del servizio pubblico di
raccolta dei rifiuti urbani o con altro soggetto legittimato al ritiro di tali rifiuti per il successivo recupero o
smaltimento e la loro gestione deve garantire il rispetto degli artt. 182 e 182-bis del d.lgs. n. 152/2006 e di
quanto previsto alla DGRV n. 445/2017; è vietato il conferimento di rifiuti urbani da singoli cittadini;

Selezione e cernita

9. di stabilire che le operazioni di selezione mediante smontaggio, di cui al punto 5.6.4, devono riguardare rifiuti non soggetti
alla normativa sui RAEE di cui al d.lgs. 49/2014;
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Adeguamento volumetrico mediante triturazione

10. di stabilire che le operazioni di adeguamento volumetrico di cui al punto 5.7, finalizzate all'ottimizzazione delle fasi di
trasporto e di conferibilità a destino, di rifiuti non pericolosi non polverulenti, nell'Area A6, adeguatamente presidiata devono
essere svolte:

10.1 su singole partite di singoli CER in ingresso, per il loro invio a destino;

10.2 su più partite accorpate, a seguito dell'accorpamento di cui al punto 5.5, per il loro invio a destino;

10.3 sulle frazioni esitanti dalle operazioni di selezione e cernita, per il loro invio a destino;

Miscelazione

11. di stabilire che le operazioni di miscelazione "non in deroga", di cui al punto 5.8, devono avvenire secondo i gruppi di
miscelazione riportati in Allegato A, nonché nel rispetto della DGRV n. 119/2018, in particolare:

11.1 la miscelazione deve essere effettuata ai sensi dell'art. 177 c. 4 e in particolare ponendo in essere i
necessari accorgimenti per evitare rischi dovuti a eventuali incompatibilità delle caratteristiche
chimico-fisiche dei rifiuti stessi;

11.2 la miscelazione è condotta sotto la responsabilità del Tecnico responsabile dell'impianto, individuato ai
sensi dell'art. 28 della L.R. 3/2000, il quale dovrà verificare la compatibilità dei singoli componenti sottoposti
all'operazione di miscelazione, nel rispetto del punto precedente;

11.3 la miscelazione deve essere effettuata tra rifiuti originariamente indirizzati al medesimo destino, nel
rispetto della gerarchia della gestione dei rifiuti di cui all'art. 179 del d.lgs.152/2006 e purché essa faciliti le
operazioni di gestione e ne garantisca il livello minimo di prestazione richiesto da ciascun rifiuto originario,
in conformità ai princìpi generali riportati nella premessa del presente documento;

11.4 l'impianto di destinazione per lo smaltimento o il recupero della miscela deve essere autorizzato a
ricevere singolarmente tutti i CER che compongono la miscela stessa, fatta eccezione per le miscele
specificatamente individuate in Allegato A, i cui rifiuti devono comunque singolarmente rispettare, prima
della miscelazione, i criteri di ammissibilità in discarica ai sensi dell'art 6, c. 2, del d.lgs. 36/2003;

11.5 non è ammissibile la diluizione degli inquinanti, attraverso la miscelazione o l'accorpamento tra rifiuti o
la miscelazione con altri materiali, al fine di ridurre la concentrazione di inquinanti al di sotto delle soglie che
ne stabiliscono la pericolosità; pertanto, la miscela in uscita deve mantenere le HP possedute da rifiuti in
ingresso; per contro, alla luce dei punti 1 e 2, la miscela non può possedere HP nuove rispetto a quelle
originariamente possedute dai rifiuti miscelati;

11.6 non è ammissibile la diluizione degli inquinanti che non sono oggetto di trattamento presso i successivi
impianti di smaltimento o recupero, attraverso la miscelazione o l'accorpamento tra rifiuti o la miscelazione
con altri materiali, al fine di ridurre la concentrazione di tali inquinanti al di sotto delle soglie previste per il
destino dei rifiuti/prodotti/scarichi che esitano dal processo di trattamento presso i medesimi impianti;

11.7 non è ammissibile la miscelazione per il recupero di materia tra rifiuti costituiti da frazioni
merceologiche che non possono essere recuperate congiuntamente;

11.8 ai sensi dell'art. 6 c. 2 del d.lgs. 36/2003, la miscelazione di rifiuti destinati allo smaltimento in discarica
deve essere effettuata solo nel caso in cui siano dettagliatamente specificate le caratteristiche dei rifiuti
originari e se questi posseggono già, prima della miscelazione, le caratteristiche di ammissibilità in discarica;

11.9 dalle registrazioni obbligatorie si dovrà poter risalire ai lotti originari che hanno generato il rifiuto;

11.10 la gestione delle miscele prodotte deve avvenire per lotti, così come individuati e dimensionati nel
PMC/PGO; ogni singolo lotto deve essere caratterizzato; tale caratterizzazione deve comprendere anche le
specifiche analisi chimiche, salvo motivati e specifici casi; il produttore della miscela, ai sensi dell'art. 183 c.
1 lett. f) è qualificato come "produttore dei rifiuti" e, come tale, deve effettuare tutti i necessari accertamenti
atti a caratterizzare i rifiuti prodotti e a garantirne il corretto avvio ai successivi impianti di destinazione;
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11.11 le miscele di rifiuti ottenute devono essere conferite a soggetti autorizzati ad effettuare lo smaltimento
o il recupero "definitivo"; restano pertanto esclusi passaggi intermedi ad impianti di smaltimento con
operazioni classificate da D13 a D15 dell'Allegato B alla Parte IV del d.lgs. n. 152/06 e classificate da R12 a
R13 dell'Allegato C del medesimo decreto (fatti salvi gli stoccaggi funzionali); possibili necessità dovranno
essere preventivamente autorizzate su motivata istanza dei soggetti interessati;

12. di stabilire le seguenti prescrizioni generali:

12.1 la gestione dei rifiuti deve avvenire nel rispetto dei principi di cui agli articoli 177 e 178 del d.lgs. n.
152/2006, e in conformità, per quanto di pertinenza, alle migliori tecniche disponibili applicabili di cui all'art.
29-bis del d.lgs. n. 152/2006, così come individuate con il D.M. del 29.01.2007 Emanazione di linee guida
per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per
le attività elencate nell'allegato I del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 (supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale del 7 giugno 2007 - Serie Generale n. 130);

12.2 la gestione dei rifiuti deve avvenire nelle aree individuate nella planimetria di cui all'Allegato B al
presente decreto e le postazioni fisse adibite allo stoccaggio/lavorazione dei rifiuti devono essere identificate
in maniera univoca con esplicito riferimento a tale planimetria; ogni modifica dell'Allegato B deve essere
preventivamente autorizzata dalla Regione, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 29-nonies del d.lgs. n.
152/2006;

12.3 copia della planimetria di cui al precedente punto deve essere apposta e ben visibile in prossimità
dell'ingresso all'installazione e a disposizione delle autorità di controllo;

12.4 le aree, compresi i serbatoi, i box, i cassoni e i contenitori, devono essere sempre muniti di
cartellonistica ben visibile, per dimensione e collocazione, indicante i codici del Catalogo Europeo dei Rifiuti
(CER), lo stato fisico e le caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti, nonché la filiera di destinazione
(R/D);

12.5 deve essere garantita in ogni momento la rintracciabilità di ogni singola partita di rifiuti presente
nell'installazione;

12.6 alle operazioni di gestione dei rifiuti codificate con R12, D13 e D14 deve essere dato riscontro
riportando nello spazio riservato alle annotazioni delle registrazioni obbligatorie anche la puntuale
precisazione dell'attività svolta (selezione e cernita di rifiuti misti, eliminazione delle frazioni estranee, ecc.);

12.7 non sono ammessi cambi di codice ai rifiuti che non subiscono alcun tipo di trattamento all'interno
dell'impianto;

12.8 non è ammessa la perdita delle HP originariamente possedute dai rifiuti in ingresso per i rifiuti esitanti
dalle lavorazioni, in assenza di trattamenti volti alla rimozione/trasformazione dei contaminanti che
determinano le HP o alla effettiva separazione della frazione in cui si concentrano i contaminanti, da
comprovare con adeguata documentazione tecnica;

12.9 i cassoni scarrabili contenenti rifiuti devono essere dotati di chiusura/copertura, in modo da evitare il
contatto delle acque meteoriche con i rifiuti;

12.10 i contenitori utilizzati per i rifiuti devono possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle
proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti e devono sempre essere
accessibili alle ispezioni;

12.11 i contenitori dei rifiuti devono essere chiusi al fine di evitare emissioni diffuse di polveri e sostanze
volatili, formazione di emissioni maleodoranti o spandimenti pregiudizievoli per l'ambiente; i contenitori di
rifiuti che per loro natura possono rilasciare liquidi devono essere a tenuta ermetica;

12.12 i rifiuti allo stato fisico liquido devono essere gestiti in aree dotate di apposito bacino di contenimento
e/o sistema di captazione e raccolta spanti;

12.13 i rifiuti liquidi stoccati in fusti non possono essere posti su più di due livelli per piano, come previsto
dalle BAT di settore;
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12.14 la gestione di rifiuti contenenti PCB e PCT deve essere effettuata in conformità a quanto previsto dal
d.lgs. n. 209/1999;

12.15 la gestione di rifiuti costituiti da batterie e accumulatori deve essere effettuata in conformità alle
previsioni del d.lgs. n. 188/2008;

12.16 la gestione dei rifiuti costituiti da oli esausti deve essere effettuata in conformità all'articolo 216-bis del
d.lgs. n. 152/2006 e al d.lgs. n. 95/1992;

12.17 sui rifiuti contenti amianto sono ammesse esclusivamente operazioni di stoccaggio o di accorpamento
senza sconfezionamento, finalizzato all'ottimizzazione delle fasi di trasporto; i rifiuti contenenti amianto
devono essere stoccati evitando qualsiasi diffusione di fibre libere; l'area dedicata allo stoccaggio deve essere
evidenziata con apposita segnaletica di immediata percezione visiva e protetta in modo tale da evitare
qualsiasi rischio per gli operatori e per l'ambiente; qualora, in casi eccezionali, l'imballo del rifiuto risulti
danneggiato, la Ditta è autorizzata a riconfezionare adeguatamente il rifiuto;

12.18 i rifiuti contenenti sostanze lesive per l'ozono stratosferico devono essere gestiti in modo da evitarne la
dispersione in atmosfera;

12.19 le aree adibite ad attività di gestione rifiuti, di transito, di parcheggio devono essere pavimentate e
drenate; devono essere evitati sversamenti di sostanze inquinanti, deve essere garantita una regolare e
continua manutenzione e pulizia delle caditoie di captazione delle acque di sgrondo e di tutto il sistema di
depurazione e convogliamento delle acque;

12.20 deve essere prevista la presenza di sostanze adsorbenti, appositamente stoccate nella zona adibita ai
servizi dell'impianto, da utilizzare in caso di perdite accidentali di liquidi; deve essere inoltre garantita la
presenza di detersivi sgrassanti;

12.21 ogni settore dell'installazione deve essere sottoposto ad adeguata pulizia; deve essere inoltre evitato il
contatto tra sostanze chimiche incompatibili che possano dare luogo a sviluppo di esalazioni gassose, anche
odorigene, ad esplosioni, deflagrazioni o reazioni fortemente esotermiche;

12.22 l'attività dell'installazione deve essere gestita in maniera tale da non provocare sviluppo di emissioni
diffuse, odori molesti o pericolosi;

Emissioni in atmosfera

13. di autorizzare le emissioni in atmosfera ai sensi della parte V titolo I del d.lgs. n. 152/2006 per il punto di emissione
indicato con la dicitura C1 nella planimetria di cui all' Allegato B, nel rispetto dei seguenti valori limite di emissione in
atmosfera:

Parametri Sistema di trattamento Concentrazione limite
(mg/Nm3)

Flusso di massa
(g/h)

Polveri Filtri a manica 5 100
COV Carboni attivi 6 120

14. l'impianto di aspirazione aria dai capannoni A e B dovrà essere attivato ogni qualvolta vengano svolte nei capannoni delle
attività di movimentazione, selezione, e triturazione dei rifiuti che possano generare emissioni di polveri e COV nell'ambiente
di lavoro;

15. i camini dovranno essere conformi alle prescrizioni delle specifiche norme tecniche, in relazione agli accessi in sicurezza e
alle caratteristiche del punto di prelievo (numero di tronchetti in funzione del diametro e tipologia d'inquinante e posizione
degli stessi);

16. i sistemi di captazione ed abbattimento emissioni devono essere mantenuti in buona efficienza e stato di funzionamento;

17. la frequenza e i metodi di campionamento e di analisi da effettuare ai punti di emissione autorizzati sono indicati nel PMC;

Scarichi idrici

18. di autorizzare, ai sensi della Parte III, Sezione II, Titolo IV, Capo II del d.lgs. n. 152/2006 gli scarichi S1 e S2, individuati
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nella planimetria di cui all'Allegato B al presente provvedimento, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

18.1 per lo scarico S1, in cui confluiscono

le acque di prima e seconda pioggia del piazzale sud-ovest frazionato (area di recupero legno e
pneumatici), previa sedimentazione, disoleazione e successiva filtrazione negli impianti installati

♦ 

le acque di prima pioggia del piazzale principale, previo trattamento di disoleazione nell'impianto
installato

♦ 

le acque dell'area di lavaggio automezzi♦ 
le acque dei servizi igienici,♦ 

recapitante nella rete delle acque nere della pubblica fognatura, devono essere rispettati, prima della
commistione delle diverse componenti dello scarico, i valori limite di emissione previsti alla tabella 3
dell'Allegato 5 alla parte III al d.lgs. 152/2006, colonna scarico in rete fognaria;

18.2 per lo scarico S2, in cui confluiscono le acque di seconda pioggia del piazzale principale, previo
trattamento di sedimentazione, disoleazione e successiva filtrazione negli impianti installati, recapitante nella
rete delle acque bianche della pubblica fognatura e quindi nel corpo idrico superficiale denominato Scolo
Sorgaglia-Sardellon, devono essere rispettati i valori limite di emissione previsti alla tabella A, Sezioni 1, 2
(esclusi i parametri clorito e bromato) e 4 del DM 30.07.1999;

18.3 la frequenza e i metodi di campionamento e di analisi da effettuare agli scarichi sono quelli indicati nel
Piano di Monitoraggio e Controllo;

PMC/PGO

19. di approvare il Piano di Monitoraggio e Controllo/Piano di Gestione Operativa "Anno 2018" trasmesso con nota del
06.06.2018 (prot. reg. n. 213848), con le seguenti prescrizioni:

19.1 la registrazione, conservazione e trasmissione dei dati di autocontrollo dovranno seguire le seguenti
indicazioni:

19.1.1. tutti i dati ottenuti dall'autocontrollo devono poter essere verificati in sede di sopralluogo ispettivo; i
dati originali devono essere conservati per almeno 5 anni in modo da garantire la rintracciabilità del dato
stesso; è facoltà del gestore registrare i dati su documenti ad approvazione interna, appositi registri o con
l'ausilio di strumenti informatici;

19.1.2 eventuali registrazioni e tutti i certificati analitici, compresi quelli effettuati da laboratori esterni o
direttamente dall'impianto di destino devono essere conservati presso l'impianto, a disposizione dell'autorità
di controllo, per almeno 5 anni;

19.2 per quanto riguarda l'attività analitica:

19.2.1 le metodiche utilizzate dal Servizio Laboratori di ARPAV faranno fede in fase di contraddittorio e
sono reperibili nel sito internet http://ippc.arpa.veneto.it/; è facoltà della ditta avvalersi di metodiche
alternative, in tal caso dovranno essere preventivamente concordate con il Dipartimento Regionale
Laboratori dell'Agenzia;

19.2.2 per la tariffazione è previsto quanto disposto dalla DGRV 1519 del 26 maggio 2009;

19.2.3 le date di esecuzione delle attività di autocontrollo devono essere comunicate ad APAV e alla
Provincia di Padova con almeno 15 giorni naturali e consecutivi di preavviso, ove tecnicamente possibile, in
maniera tale da poter eventualmente prevedere dei campionamenti in doppio;

19.3 ogni variazione del PMC/PGO deve essere concordata con ARPAV e comunicata alla Regione e alla
Provincia di Padova ed è soggetta all'approvazione della Regione del Veneto;

19.4 la reportistica del PMC deve essere inviata a Regione del Veneto, ARPAV, Provincia di Padova e
Comune Bagnoli di Sopra, secondo i formati concordati;

Ulteriori prescrizioni
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20. di stabilire le seguenti ulteriori prescrizioni:

20.1 la Ditta è tenuta a comunicare alla Regione del Veneto, ad ARPAV e alla Provincia di Padova
l'avvenuto rinnovo della certificazione UNI EN ISO 14001 attualmente in essere, entro e non oltre 3 mesi
dalla scadenza della stessa; la ditta è tenuta altresì a dare immediata comunicazione di eventuali sospensioni
e/o revoche di detta certificazione;

20.2 deve essere assicurata una regolare ispezione e manutenzione delle aree, dei cassoni, e delle
pavimentazioni; le ispezioni devono essere effettuate prestando particolare attenzione ad ogni segno di
danneggiamento, deterioramento e perdita; se la capacità di contenimento, delle pavimentazioni o dei cassoni
dovesse risultare compromessa, i rifiuti devono essere spostati sino a quando gli interventi di riparazione non
siano stati completati;

20.3 lo stoccaggio dei rifiuti deve essere realizzato e condotto in modo da consentire sempre l'agevole
accesso per ispezioni e controlli da parte dell'autorità di controllo; nelle aree deve essere sempre garantita la
transitabilità dei mezzi e la possibilità di raggiungere i contenitori depositati, ciò al fine di massimizzare le
condizioni di sicurezza interna, in specie ai fini antincendio;

20.4 la Ditta deve dare tempestiva comunicazione a Regione del Veneto, ARPAV, Provincia di Padova e
Comune di Bagnoli di Sopra, di eventuali inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo
sull'ambiente nonché eventi di superamento dei limiti prescritti, secondo quanto previsto dall'articolo
29-decies, comma 3, lett. c), del d.lgs. n. 152/2006;

20.5 per quanto concerne i valori limite in materia di inquinamento acustico, gli stessi devono rispettare
quanto previsto dalla Zonizzazione Acustica del Comune di Bagnoli di Sopra (DPCM 14 novembre 1997); il
monitoraggio dell'impatto acustico ai fini dell'autocontrollo è quello riportato nel PMC;

20.6 devono essere tenuti appositi quaderni per la registrazione dei controlli di esercizio eseguiti e degli
interventi di manutenzione programmata e straordinaria degli impianti ai sensi di quanto previsto dall'art. 28
della L.R. n. 3/2000;

20.7 l'efficacia del presente provvedimento è subordinata al recepimento delle garanzie finanziarie da parte
della Provincia; qualora la prestazione delle garanzie finanziarie tramite fidejussione sia inferiore alla data di
scadenza del presente provvedimento, la Ditta dovrà provvedere al suo rinnovo almeno 6 mesi prima della
scadenza della polizza stessa, pena la perdita di validità della presente autorizzazione, anche senza alcuna
preventiva comunicazione da parte degli Enti;

20.8 ai sensi di quanto previsto dall'art. 29-decies commi 3 e 11-bis, del d.lgs. n.152/2006, l'ARPAV effettua
- con oneri a carico del gestore - le ispezioni previste dalla pianificazione annuale dei controlli;

20.9 qualunque variazione in ordine ai nominativi del tecnico responsabile dell'impianto deve essere
comunicata a Regione del Veneto, ARPAV e Provincia di Padova, accompagnata da esplicita dichiarazione
di accettazione dell'incarico da parte dell'interessato;

20.10 devono essere messe in atto tutte le precauzioni al fine di evitare rischi di incendio, in particolare
attenendosi alle disposizioni impartite dai VVFF nel documento di rilascio CPI;

20.11 in caso di chiusura dell'impianto, tutti i rifiuti presenti presso l'impianto devono essere inviati a idonei
impianti di smaltimento e/o recupero e si deve procedere alle operazioni di ripristino dell'area in conformità
con la destinazione urbanistica del sito;

21. di allegare al presente provvedimento:

Allegato A: Elenco dei rifiuti per codice dell'EER e con indicazione delle operazioni autorizzate e
prescrizioni specifiche;

Allegato B: Planimetrie di layout;

22. di comunicare il presente provvedimento alla Ditta La Cometa S.r.l., al Comune di Bagnoli di Sopra, alla Provincia di
Padova e ad ARPAV Direzione Generale;

23. di far salvi gli eventuali diritti di terzi nonché l'obbligo di acquisire le eventuali autorizzazioni di competenza di altri Enti;
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24. di stabilire che il presente provvedimento sostituisce e revoca tutti i precedenti provvedimenti rilasciati in materia di AIA
per l'installazione in oggetto;

25. di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

26. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni.

Il direttore ad interim Ilaria Bramezza
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Installazione LA COMETA – Bagnoli di Sopra (PD) 
 
Elenco dei CER conferibili e operazioni autorizzate. 
 

CER 

Stoccaggio 
[R13-D15] 

anche funzionale 
(p.to 5.1 e 5.2) 

Accorpamento 
[R12 – D14] 

(p.to 5.5) 

Eliminazione 
fraz. estranee 
[R12-D13] 
(p.to 5.6.1) 

Selez/Cernita 
di misti 
[R12] 

(p.to 5.6.2) 

Selez/Cernita con 
Smontaggio 

[R12] 
(p.to 5.6.4) 

Selezione e 
cernita 
[D13] 

Miscelazione 
[R12-D13] 
(p.to 5.8) 

010408 X X X     
010413 X X X     
020104 X X X X  X X 
020110 X X X    X 
030101 X X X    Solo R12 
030104* X X X     
030105 X X X    Solo R12 
040103* X X X     
040104 X X X     
040105 X X X     
040106 X X X     
040107 X X X     
040108 X X X     
040109 X X X X  X X 
040209 X X X X  X X 
040216* X X X     
040217 X X X     
040221 X X X    X 
040222 X X X    X 
050115* X X X     
060102* X X X     
060313* X X X     
060502* X X X     
060503 X X X     
070104* X X X     
070108* X X X     
070110* X X X     
070204* X X X     
070207* X X X     
070208* X X X     
070213 X X X X  X X 

070299 X X X 

X 
limitatamente 
ai residui di 
produzione 

 

  

070304* X X X     
070308* X X X     
070510* X X X     
080111* X X X     
080112 X X X     
080114 X X X     
080115* X X X     
080116 X X X     
080118 X X X     
080119* X X X     
080120 X X X     
080121* X X X     
080201 X X X     
080202 X X X     
080203 X X X     
080307 X X X     
080308 X X X     
080312* X X X     
080313 X X X     
080314* X X X     
080315 X X X     
080317* X X X     
080318 X X X     
080409* X X X     
080410 X X X     
080411* X X X     
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CER 

Stoccaggio 
[R13-D15] 

anche funzionale 
(p.to 5.1 e 5.2) 

Accorpamento 
[R12 – D14] 

(p.to 5.5) 

Eliminazione 
fraz. estranee 
[R12-D13] 
(p.to 5.6.1) 

Selez/Cernita 
di misti 
[R12] 

(p.to 5.6.2) 

Selez/Cernita con 
Smontaggio 

[R12] 
(p.to 5.6.4) 

Selezione e 
cernita 
[D13] 

Miscelazione 
[R12-D13] 
(p.to 5.8) 

080412 X X X     
080414 X X X     
080415* X X X     
080416 X X X     
080501* X X X     
090101* X X X     
090102* X X X     
090104* X X X     
090105* X X X     
100101 X X X     
100210 X X X    Solo R12 
100903 X X X    Solo R12 
100906 X X X     
100907* X X X     
101003 X X X    Solo R12 
101006 X X X     
101103 X X X     
101112 X X X     
110105* X X X     
110107* X X X     
110111* X X X     
120101 X X X    Solo R12 
120102 X X X    Solo R12 
120103 X X X    Solo R12 
120104 X X X    Solo R12 
120105 X X X X  X X 
120108* X X X     
120109* X X X     
120112* X X X     
120113 X X X    Solo R12 
120114* X X X     
120115 X X X     
120116* X X X     
120117 X X X    X 
120301* X X X     
130105* X X X     
130113* X X X     
130204* X X X     
130205* X X X     
130206* X X X     
130208* X X X     
130310* X X X     
140602* X X X     
140603* X X X     
140604* X X X     
140605* X X X     
150101 X X X    Solo R12 
150102 X X X X   Solo R12 
150103 X X X    Solo R12 
150104 X X X    Solo R12 
150105 X X X X X   
150106 X X X X  X X 
150107 X X X    X 
150109 X X X    X 
150110* X X X     

150111* 
X 

Filiera R limitata a 
bombolette spray 

X 
Filiera R limitata 

a bombolette 
spray 

  

 

  

150202* X X X     
150203 X X X X    
160103 X X X     
160107* X X X     
160109* X X X     

160111* Solo D15 
Solo D14  

senza 
disimballaggio 

  
 

  

160112 X X X X  X  
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CER 

Stoccaggio 
[R13-D15] 

anche funzionale 
(p.to 5.1 e 5.2) 

Accorpamento 
[R12 – D14] 

(p.to 5.5) 

Eliminazione 
fraz. estranee 
[R12-D13] 
(p.to 5.6.1) 

Selez/Cernita 
di misti 
[R12] 

(p.to 5.6.2) 

Selez/Cernita con 
Smontaggio 

[R12] 
(p.to 5.6.4) 

Selezione e 
cernita 
[D13] 

Miscelazione 
[R12-D13] 
(p.to 5.8) 

160113* X X X     
160114* X X X     
160115 X X X     
160117 X X X    Solo R12 
160118 X X X    Solo R12 
160119 X X X X   X 
160120 X X X    X 
160121* X X X     

160122 X X X 

X 
Limitatamente 

alle parti 
plastiche 

/metalliche di 
autoveicoli 

costituenti gli 
interni 

dell’abitacolo 

X  X 

160209* X X X     
160210* X X X     
160211* X X X     

160212* Solo D15 
Solo D14 

senza 
disimballaggio 

  
 

  

160213* X X X     

160214 X X X X 

X 
Limitatamente ai 

rifiuti non rientranti 
nel campo di 

applicazione dlgs. 
49/2014 

  

160215* X X X     

160216 X X X X 

X 
Non rientranti nel 

campo di 
applicazione dlgs. 

49/2014 

 Solo R12 

160303* X X X     
160304 X X X X X X X 
160305* X X X     
160306 X X X X X X X 
160504* X X X     
160506* X X X     
160601* X X X     
160602* X X X     
160603* X X X     
160604 X X X     
160605 X X X     
160606* X X X     
160708* X X X     
160807* X X X     
161001* X X X     
161002 X X X     
161101* X X X     
161102 X X X     
161103* X X X     
161106 X X X     
170101 X X X     
170102 X X X     
170103 X X X     
170107 X X X     
170201 X X X    Solo R12 
170202 X X X    X 
170203 X X X X  X X 
170204* X X X     
170301* X X X     
170302 X X X     
170401 X X X    Solo R12 
170402 X X X    Solo R12 
170403 X X X    Solo R12 
170404 X X X    Solo R12 
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CER 

Stoccaggio 
[R13-D15] 

anche funzionale 
(p.to 5.1 e 5.2) 

Accorpamento 
[R12 – D14] 

(p.to 5.5) 

Eliminazione 
fraz. estranee 
[R12-D13] 
(p.to 5.6.1) 

Selez/Cernita 
di misti 
[R12] 

(p.to 5.6.2) 

Selez/Cernita con 
Smontaggio 

[R12] 
(p.to 5.6.4) 

Selezione e 
cernita 
[D13] 

Miscelazione 
[R12-D13] 
(p.to 5.8) 

170405 X X X    Solo R12 
170406 X X X    Solo R12 
170407 X X X X   Solo R12 
170411 X X X     
170503* X X X     
170504 X X X     
170507* X X X     
170508 X X X     

170601* Solo D15 Solo D14 senza 
disimballaggio      

170603* X X X     

170604 X X X  

X 
Limitatamente ai 

pannelli 
sandwich 

  

170605* Solo D15 Solo D14 senza 
disimballaggio      

170801* X X X     
170802 X X X     
170903* X X X     

170904 X X X X 

X 
Limitatamente 

alle frazioni non 
lapidee1 

X  

190102 X X X    X 
190111* X X X     
190112 X X X     
190113* X X X     
190114 X X X     
190203 X X X     
190204* X X X     
190211* X X X     
190501 X X X     
190503 X X X     
190604 X X X     
190802 X X X     
190805 X X X     
190812 X X X     
190813* X X X     
190814 X X X     
190901 X X X     
190904 X X X     
190905 X X X     
191001 X X X    X 
191002 X X X    X 
191003* X X X     
191004 X X X     
191201 X X X    X 
191202 X X X    X 
191203 X X X    X 
191204 X X X    X 
191205 X X X    X 
191207 X X X    X 
191208 X X X    X 
191209 X X X     
191210 X X X     
191211* X X X     
191212 X X X X  X X 
200101 X X X    Solo R12 
200102 X X X    Solo R12 
200110 X X X    Solo R12 
200111 X X X    Solo R12 
200121* X X X     
200123* X X X     
200129* X X X     

                                                           
1
 es. zanzariere, finestrame, altri manufatti da demolizione. 
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CER 

Stoccaggio 
[R13-D15] 

anche funzionale 
(p.to 5.1 e 5.2) 

Accorpamento 
[R12 – D14] 

(p.to 5.5) 

Eliminazione 
fraz. estranee 
[R12-D13] 
(p.to 5.6.1) 

Selez/Cernita 
di misti 
[R12] 

(p.to 5.6.2) 

Selez/Cernita con 
Smontaggio 

[R12] 
(p.to 5.6.4) 

Selezione e 
cernita 
[D13] 

Miscelazione 
[R12-D13] 
(p.to 5.8) 

200130 X X X     
200133* X X X     
200134 X X X     
200135* X X X     
200136 X X X     
200137* X X X     
200138 X X X    Solo R12 
200139 X X X X   Solo R12 
200140 X X X X   Solo R12 
200201 X X X    Solo R12 
200202 X X X     
200203 X X X     
200301 X X X X1    
200303 X X X     
200307 X X X X X X  

1Esclusivamente costituiti da rifiuti abbandonati su aree private. 
 

Recupero pneumatici [R12] 
(p.to 5.9) 

160103 

 

Disimballaggio e svuotamento [R12 – D14] 
(p.to 5.4) 

120109* 130205* 130208* 150110* 150202* 160107* 160113* 160114* 160121* 

 

Possono essere inoltre svolte operazioni di stoccaggio sui rifiuti prodotti dalla Ditta (p.to 5.3) e operazioni di 
adeguamento volumetrico, mediante triturazione, su rifiuti non pericolosi non polverulenti. 

 
 
Gruppi di miscelazione 
 
GRUPPO 1: RIFIUTI NON RICICLABILI, DESTINATI AL RECUPERO ENERGETICO (R1) O ALL’INCENERIMENTO (D10) 
 

CER Descrizione 
020104  rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 
040109  rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 
040209  rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) 
040221  rifiuti da fibre tessili grezze 
040222  rifiuti da fibre tessili lavorate 
070213  rifiuti plastici 
120105  limatura e trucioli di materiali plastici 
150106  imballaggi in materiali misti 
150109  imballaggi in materia tessile 
160119  plastica 
160122  componenti non specificati altrimenti 
160304  rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 
160306 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 
170203  plastica 
191201  carta e cartone 
191204  plastica e gomma 
191207  legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 
191208  prodotti tessili 
191212  altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli 191211 
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GRUPPO 1A: RIFIUTI NON RICICLABILI, DESTINATI AL DEPOSITO PERMANENTE (D1, D5) 
 

CER Descrizione 
020104  rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 
020110  rifiuti metallici 
040109  rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 
040209  rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) 
040221  rifiuti da fibre tessili grezze 
040222  rifiuti da fibre tessili lavorate 
070213  rifiuti plastici 
120105  limatura e trucioli di materiali plastici 
120117  materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 
150106  imballaggi in materiali misti 
150107  imballaggi in vetro 
150109  imballaggi in materia tessile 
160119  plastica 
160120  vetro 
160122  componenti non specificati altrimenti 
160304  rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 
160306 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 
170202  vetro 
170203  plastica 
190102  materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 
191001  rifiuti di ferro e acciaio 
191002  rifiuti di metalli non ferrosi 
191201  carta e cartone 
191202  metalli ferrosi 
191203  metalli non ferrosi 
191204  plastica e gomma 
191205  vetro 
191207  legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 
191208  prodotti tessili 
191212  altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli 191211 

 
 
Sono inoltre autorizzati, come indicato nella prescrizione 11.4, i seguenti CER nelle miscele destinate alle installazioni indicate: 
 
 

CER Miscele destinate a 
120105 
191208 

GEA srl 
Installazione di S.Urbano (PD) 

020104 
040109 
040209 
040221 
040222 
070213 
120105 
170203 
191208 

ECOAMBIENTE srl 
Installazione di Villadose (RO) 

 
 
 
GRUPPO 2: RIFIUTI DESTINATI AL RECUPERO DI MATERIA – CELLULOSICI (R3) 
 
 

CER Descrizione 
150101  imballaggi in carta e cartone 
191201 carta e cartone 
200101  carta e cartone 
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GRUPPO 3: RIFIUTI DESTINATI AL RECUPERO DI MATERIA – PLASTICI (R3) 

 
CER Descrizione 
020104 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 
070213 rifiuti plastici 
120105 limatura e trucioli di materiali plastici 
150102 imballaggi in plastica 
160119 plastica 
160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da 160215 
160306 rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 
170203 plastica 
191204 plastica e gomma 
200139 plastica 

 
GRUPPO 4: RIFIUTI DESTINATI AL RECUPERO DI MATERIA – LEGNO (R3) 

 
CER Descrizione 
030101 scarti di corteccia e sughero 
030105 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da 030104 
150103 imballaggi in legno 
170201 legno 
191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 
200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 
200201 rifiuti biodegradabili (limitatamente ai rifiuti legnosi) 

 
GRUPPO 5: RIFIUTI DESTINATI AL RECUPERO DI MATERIA – METALLI FERROSI (R4) 

 
CER Descrizione 
020110  rifiuti metallici 
100210  scaglie di laminazione 
100903  scorie di fusione 
120101  limatura e trucioli di materiali ferrosi 
120102  polveri e particolato di materiali ferrosi 
120113  rifiuti di saldature 
120117  materiale abrasivo di scarto, diverso da voce 12 01 16 - ferrosi 
150104 imballaggi metallici 
160117 metalli ferrosi 
170405 ferro e acciaio 
190102 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 
191001 rifiuti di ferro e acciaio 
191202 metalli ferrosi 
200140 metallo 

 
GRUPPO 6: RIFIUTI DESTINATI AL RECUPERO DI MATERIA – METALLI NON  FERROSI (R4) 

 
CER Descrizione 
020110  rifiuti metallici 
101003  scorie di fusione 
120103  limatura e trucioli di materiali non ferrosi 
120104  polveri e particolato di materiali non ferrosi 
120113  Rifiuti di saldatura 
150104  imballaggi metallici 
160118  metalli non ferrosi 
170401  rame, bronzo, ottone 
170402  alluminio 
170403  piombo 
170404  zinco 
170406  stagno 
170407  metalli misti 
191002  rifiuti di metalli non ferrosi 
191203  metalli non ferrosi 
200140  metallo 
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GRUPPO 7: RIFIUTI DESTINATI AL RECUPERO DI MATERIA – VETRO (R5) 

 
CER Descrizione 
150107 imballaggi in vetro 
160120 vetro 
170202 vetro 
191205 vetro 
200102 vetro 

 
 
GRUPPO 8: RIFIUTI DESTINATI AL RECUPERO DI MATERIA – TESSILI (R5) 

 
CER Descrizione 
040221 rifiuti da fibre tessili grezze 
040222 rifiuti da fibre tessili lavorate 
150109 imballaggi in materia tessile 
191208 prodotti tessili 
200110 abbigliamento 
200111 prodotti tessili 
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(Codice interno: 379459)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 61 del 25 settembre 2018
Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con DGR n. 221 del 03.03.2016. Ditta ECO GREEN S.r.l.

Installazione di gestione di rifiuti pericolosi e non pericolosi, con sede legale e ubicazione installazione in via Spagna 25,
Villafranca di Verona (VR). Riesame dell'AIA per la definizione della procedura di gestione dei rifiuti costituiti da
schiumature di alluminio ai sensi dell'art. 29-octies del d.lgs. n. 152/2006 e approvazione Piano di Monitoraggio e
Controllo e procedura di controllo radiometrico.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si modifica, a seguito del procedimento di riesame per la definizione della procedura di
gestione dei rifiuti costituiti da schiumature di alluminio, l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla Ditta ECO
GREEN S.r.l. con DGR n. 221/2016. Contestualmente si approva il Piano di Monitoraggio e Controllo e la procedura di
controllo radiometrico.

Il Direttore

(1) VISTA la DGR n. 221 del 03.03.2016 con cui si esprime giudizio favorevole di compatibilità ambientale, si approva il
progetto e si rilascia alla Ditta ECO GREEN S.r.l. con sede legale in via Spagna 25, Villafranca di Verona (VR), CF
02433800238, l'autorizzazione integrata ambientale relativa all'installazione di gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi
localizzata in via Spagna 25, Villafranca di Verona (VR), ai sensi del d.lgs. n. 152/2006;

(2) VISTA la nota ARPAV prot. n. 28539 del 21.03.2016 (prot. reg. n. 110971 del 21.03.2016), che trasmette la relazione del
controllo per la verifica della regolarità della gestione del rifiuto CER 100315* schiumature infiammabili o che rilasciano, al
contatto con l'acqua, gas infiammabili in quantità pericolose;

(3) VISTA la nota prot. reg. n. 195818 del 18.05.2016, che ribadisce come la gestione del CER 100315* sia stata oggetto di
approfondimento istruttorio per il rilascio del titolo autorizzativo di cui alla citata DGR n. 221/2016 e conclude per la necessità
di ottenere uno specifico parere ministeriale, sulla base di un dossier predisposto dalla Ditta;

(4) VISTA la nota acquisita al prot. reg. n. 252495 del 29.06.2016, con la quale la Ditta comunica la data prevista del
12.07.2016 per la messa in esercizio provvisorio dell'installazione, allegando la documentazione di cui ai punti 4 (dichiarazione
di conformità al progetto, garanzie finanziarie, nominativo del tecnico responsabile) e 5 (Piano di Monitoraggio e Controllo e
procedure per il controllo radiometrico) delle prescrizioni AIA di cui alla DGR n. 221/2016;

(5) VISTA la nota ARPAV n. 67811 del 11.07.2016 (prot. reg. n. 267695 del 11.07.2016), con la quale l'Agenzia esprime
parere favorevole con prescrizioni al Piano di Monitoraggio e Controllo Rev. 24/06/2016 e alla Procedura per il controllo
radiometrico dei carichi metallici in ingresso Rev. del 22/06/2016 trasmessi con la nota di cui al punto precedente;

(6) VISTA la diffida della Provincia di Verona prot. n. 61614 del 26.07.2016 (prot. reg. n. 289246 del 27.07.2016) nel merito
della gestione del CER 100315*;

(7) VISTA la nota della Ditta acquisita al prot. reg. n. 303744 del 05.08.2016, che fornisce alcune precisazioni nel merito della
gestione del CER 100315*;

(8) VISTO il verbale della riunione tecnica del 13.09.2016 relativa alla gestione dei rifiuti costituiti da schiumature di
alluminio (CER 100315* e 100316), trasmesso con nota prot. reg. n. 429126 del 04.11.2016;

(9) VISTA la richiesta di parere inviata dalla Regione del Veneto con nota prot. reg. n. 428630 del 04.11.2016 al Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nel merito della gestione rifiuti di cui al CER 100315*;

(10) VISTA la relazione sugli esiti della sperimentazione effettuata dalla Ditta relativamente alla metodologia per discriminare
gli allarmi da sorgenti naturali nel controllo radiometrico, richiesta da ARPAV con il citato parere n. 67811 del 11.07.2016, e
l'aggiornamento della Procedura per il controllo radiometrico dei carichi metallici in ingresso Rev. 3 del 10/01/2017, acquisiti
al prot. reg. n. 26613 del 23.01.2017;

(11) VISTA la comunicazione di modifica non sostanziale della Ditta ai sensi dell'art. 29-nonies del d.lgs. n. 152/2006 per
l'inserimento di una nuova procedura per la gestione dei rifiuti costituiti da schiumature di alluminio e prodotti secondari della
fusione dell'alluminio classificati come pericolosi, datata 27.01.2017 e acquisita al prot. reg. n. 40124 del 01.02.2017;
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(12) VISTA la relazione finale dell'ispezione integrata ambientale di ARPAV n. 15219 del 15.02.2017 (prot. reg. n. 64193 del
16.02.2017) in esito alle verifiche effettuate in date 15.11.2016 e 24.11.2016, che ha evidenziato, tra le varie, la
declassificazione del rifiuto pericoloso 100315* a rifiuto non pericoloso 191203 in assenza di trattamento specifico con
conseguente inosservanza della diffida provinciale con conseguente comunicazione all'Autorità Giudiziaria competente;

(13) VISTA la nota prot. reg. n. 81288 del 28.02.2017, con la quale si è avviato il procedimento per la sospensione dell'attività
ai sensi dell'art. 29-decies comma 9 lettera b) del d.lgs. n. 152/2006;

(14) VISTA la nota ARPAV prot. 21643 del 06.03.2017 (prot. reg. n. 89061 del 06.03.2017) che chiede un adeguamento di
quanto proposto dalla Ditta nel merito della metodologia per discriminare gli allarmi da sorgenti naturali nel controllo
radiometrico;

(15) VISTA la nota prot. reg. n. 95133 del 08.03.2017, con la quale si dichiara non pertinente la modalità di comunicazione ai
sensi dell'art. 29-nonies del d.lgs. n. 152/2006 relativamente all'introduzione della sopra citata procedura per la gestione dei
rifiuti costituiti da schiumature di alluminio e prodotti secondari della fusione dell'alluminio classificati come pericolosi;

(16) VISTA la diffida della Provincia di Verona prot. n. 25555 del 27.03.2017 (prot. reg. n. 122514 del 27.03.207) in esito alle
difformità rilevate da ARPAV nella citata relazione finale dell'ispezione integrata ambientale prot n. 15219 del 15.02.2017;

(17) VISTA la comunicazione della Ditta acquisita al prot. reg. n. 126022 del 29.03.2017 riguardante osservazioni all'avvio di
procedimento di cui alla nota prot. reg. n. 81288 del 28.02.2017;

(18) VISTA l'istanza della Ditta acquisita al prot. reg. n. 144337 del 11.04.2017 di riesame dell'AIA ai sensi dell'art. 29-octies
del d.lgs. n. 152/2006 per la modifica della gestione dei CER 100315*/100316, con allegata relazione tecnica;

(19) VISTA la nota acquisita al prot. reg. n. 159850 del 24.04.2017, con cui la Ditta risponde alla citata diffida della Provincia
di Verona prot. n. 25555 del 27.03.2017, attestando il ripristino della conformità all'autorizzazione;

(20) VISTA la nota acquisita al prot. reg. n. 164035 del 27.04.2017, con cui la Ditta trasmette integrazioni alla documentazione
presentata ai fini del riesame dell'AIA relativamente alle modalità operative e gestionali delle schiumature di alluminio;

(21) VISTA la comunicazione prot. reg. n. 163773 del 27.04.2017 di avvio del procedimento di riesame dell'AIA inerente le
modalità operative e gestionali del rifiuto costituito da schiumature di alluminio;

(22) CONSIDERATO che con la sopracitata nota si interrompe il procedimento di sospensione avviato con nota prot. reg. n.
81288 del 28.02.2017;

(23) VISTA la nota del Ministero 7284 del 24.05.2017 (prot. reg. n. 206585 del 26.05.2017), che trasmette il parere ISPRA nel
merito della gestione dei rifiuti codificati con CER 100315*;

(24) VISTA la nota acquisita al prot. reg. n. 248638 del 26.06.2017, con cui la Ditta, tra le varie, trasmette una nuova versione
del PMC Rev. 20.06.2017;

(25) VISTO il parere ARPAV prot. n. 64119 del 03.07.2017 (prot. reg. n. 266736 del 05.07.2017) nel merito della
sperimentazione della metodologia per discriminare gli allarmi da sorgenti naturali e della procedura di controllo radiometrico
dei carichi di materiali metallici;

(26) VISTO il verbale della Conferenza di Servizi del 04.07.2017 (convocata con nota n. 250613 del 27.06.2017 per il riesame
dell'AIA nel merito della gestione dei rifiuti costituiti da schiumature), trasmesso con nota prot. reg. n. 367739 del 01.09.2017;

(27) VISTO la nota ARPAV prot. n. 66689 del 10.07.2017 (prot. reg. n. 283227 del 10.07.2017), con cui l'Agenzia, tra le varie,
esprime parere nel merito del PMC Rev. 20.06.2017;

(28) VISTA la nota acquisita al prot. reg. n. 322654 del 01.08.2017 con cui la Ditta trasmette l'aggiornamento della procedura
di controllo radiometrico Rev. 4 del 12/07/2017, su cui ARPAV ha espresso parere favorevole con nota prot. n. 72664 del
26.07.2018 (prot. reg. n. 314824 del 27.07.2018);

(29) VISTA la nota acquisita al prot. reg. n. 72415 del 23.02.2018, con cui la Ditta fornisce la relazione tecnica descrittiva
delle prove di laboratorio effettuate su rifiuti costituiti da schiumature di alluminio;

(30) VISTO il verbale della Conferenza di Servizi del 08.05.2018, convocata con nota prot. reg. n. 144063 del 17.04.2018,
trasmesso con nota prot. reg. n. 183326 del 18.05.2018;
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(31) CONSIDERATO che la documentazione prodotta dalla Ditta nel merito della procedura di gestione delle schiumature di
alluminio attesta con adeguate prove di laboratorio che le schiumature, al momento della produzione, sono effettivamente
caratterizzate dalla pericolosità per infiammabilità a contatto con l'acqua, mentre, con il passare dei giorni evolvono verso la
non idroreattività grazie alla passivazione della superficie oltre al raffreddamento; in particolare la passivazione garantisce la
formazione di uno strato di ossido sulla superficie che determina una radicale diminuzione della velocita di produzione di gas
infiammabili;

(32) CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi riunitasi l'08.05.2018 ha concluso per la possibilità, nelle more della
predisposizione da parte della Ditta della documentazione necessaria del rilascio dell'AIA per l'esercizio ordinario, di procedere
nel frattempo alla modifica dell'AIA rilasciata con DGR n. 221/2016 per autorizzare l'operazione di passivazione delle
schiumature di alluminio originariamente codificate con CER 100315* con attribuzione esclusivamente dell'HP3, al fine di
garantire, a seguito di un congruo tempo di attesa, la perdita della caratteristiche di idroreattività e infiammabilità e
conseguentemente consentire la loro declassificazione e ricodifica con CER 100316;

(33) CONSIDERATO altresì che la medesima Conferenza di Servizi ha stabilito che, ai fini dell'autorizzazione della suddetta
operazione di passivazione, è necessario che la Ditta definisca una specifica procedura ad integrazione del Piano di
Monitoraggio e Controllo, che tenga conto delle indicazioni formulate da ARPAV, con particolare riferimento alle modalità di
movimentazione e gestione dei cumuli, garanzia delle condizioni di deposito e dei tempi di attesa, presidi antiincendio,
frequenza delle verifiche;

(34) VISTA la procedura presentata dalla Ditta in data 07.06.2018, acquisita al prot. reg. n. 222266 del 12.06.2018, con cui la
Ditta invia documentazione integrativa inerente anche l'aggiornamento della procedura di gestione dei rifiuti costituiti da
schiumature di alluminio di cui al CER 100315*;

(35) VISTE le osservazioni ARPAV di cui alla nota prot. n. 68694 del 13.07.2018 (prot. reg. n. 304434 del 19.07.2018), nel
merito della procedura proposta dalla Ditta;

(36) VISTI gli esiti della Conferenza di Servizi del 03.08.2018 di cui al verbale trasmesso con nota prot. reg. n. 351473 del
29.08.2018;

(37) RITENUTO di accogliere in parte le osservazioni avanzate dalla Ditta in sede di Conferenza di Servizi, respingendo
tuttavia la richiesta di eliminare l'obbligo di cartellonistica mobile che indichi il CER in lavorazione e il numero del lotto al fine
di garantire l'efficienza dei controlli, mantenendo le misurazioni di umidità sui cumuli tenuto peraltro conto della possibilità di
rivedere la procedura al termine del periodo sperimentale di tre mesi all'uopo previsto, e consentendo l'attribuzione ai rifiuti
esitanti dall'operazione di passivazione del solo CER 100316 (e non del CER 191203) in ragione della particolare natura
dell'operazione autorizzata e in conformità all'originaria istanza della Ditta;

(38) RITENUTO per tutto quanto argomentato, di modificare l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla Ditta ECO
GREEN S.r.l. con DGR n. 221/2016;

decreta

di integrare l'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla DGR n. 221 del 03.03.2016 - allegato B, rilasciata alla
Ditta ECO GREEN S.r.l. per l'installazione di gestione rifiuti ubicata in via Spagna 25 - Villafranca di Verona (VR),
con l'introduzione del punto 8.8-bis così definito:

1. 

"8.8-bis passivazione [R12] per attesa di schiumature di alluminio di cui al codice CER 100315*
schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas infiammabili in quantità pericolose,
al fine di garantire la perdita delle caratteristiche di idroreattività e infiammabilità, nel rispetto delle seguenti
prescrizioni:

a) l'HP3 deve essere l'unica caratteristica di pericolo attribuita al rifiuto sottoposto a
passivazione;

b) il rifiuto deve essere depositato al coperto in zona pavimentata presso l'installazione per
un periodo di attesa minimo di 10 giorni; a tal fine l'operazione deve essere effettuata per
lotti realizzati in installazione, alla chiusura dei quali inizia a decorrere il tempo minimo di
attesa;

c) l'operazione deve essere condotta nel rispetto integrale delle modalità operative del
pertinente paragrafo del Piano di Monitoraggio e Controllo approvato dalla Regione ai
sensi del punto 2 del presente provvedimento;
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d) al termine del periodo di attesa, è ammessa la perdita dell'HP3 e la conseguente
ricodifica del rifiuto con CER non pericoloso 100316;

e) nel caso in cui le prove effettuate secondo quanto previsto dal Piano di Monitoraggio e
Controllo approvato dalla Regione ai sensi del punto 2 del presente provvedimento
accertino il permanere, al termine del periodo di passivazione, di caratteristiche di
infiammabilità o idroreattività tali da comportare l'attribuzione dell'HP3 al rifiuto, è vietato
procedere alla declassificazione e ricodifica dello stesso e deve esserne data immediata
comunicazione a Regione del Veneto, Provincia, ARPAV;"

di approvare il Piano di Monitoraggio e Controllo e Piano di Gestione Operativa (PMC/PGO) Rev. 20.06.2017, con la
sostituzione della procedura relativa alla gestione delle schiumature di alluminio di cui al CER 100315*, con la
seguente procedura relativa alla passivazione per attesa:

2. 

"1. Il trasportatore, una volta sottoposto a controlli formali di accettazione indicati precedentemente, viene
invitato a raggiungere la zona 16 del capannone 2 o le zone 6 o 9 del capannone 1, dove si provvederà allo
svuotamento del cassone/vasca per gravità e/o con l'ausilio di una pala meccanica.

2. Il carico viene quindi controllato e nel caso di presenza di materiali estranei viene sottoposto ad operazioni
R12 di eliminazione delle frazioni estranee; nel caso di riscontro di materiali estranei, gli stessi vengono
asportati e stoccati negli appositi contenitori/aree dedicate; le quantità di rifiuti provenienti dalla operazione
R12 di eliminazione delle frazioni estranee vengono trasmesse al servizio gestione rifiuti che provvede alla
registrazione sui registri di carico/scarico.

3. Il rifiuto, tramite pala meccanica, viene posto in stoccaggio nelle aree dedicate dell'impianto: al coperto e
su pavimentazione impermeabile nelle zone interne ai capannoni 1 o 2. Al fine di garantire ulteriormente la
segregazione di tali materiali e la loro tracciabilità, attraverso new jersey o altri separatori mobili, verranno
creati dei box all'interno delle zone individuate in planimetria. Ad esempio, all'interno della zona 15, si
potranno creare i box 15a, 15b, 15c,...Il responsabile tecnico, attraverso l'ufficio rifiuti, indicherà il box in cui
il rifiuto dovrà essere depositato. I box dovranno essere dotati di apposita cartellonistica mobile che indichi il
CER in lavorazione e il numero del lotto.

4  Al momento della presa in carico del rifiuto nel box di stoccaggio, il direttore tecnico provvede all'apertura
di un lotto di produzione e potrà eventualmente permettere, nello stesso box, lo stoccaggio di altri rifiuti con
stesso codice CER e stessa caratteristica di pericolo HP3, ma provenienti da altri produttori. Le informazioni
relative ai carichi, al box di stoccaggio, all'identificazione del lotto, alla data di apertura e di chiusura del
lotto e al tempo di stoccaggio che deve essere al minimo di 10 giorni a partire dalla data di chiusura del lotto,
saranno annotate su uno specifico registro elettronico/cartaceo ad uso interno.

5. Il direttore tecnico potrà procedere con la chiusura del lotto includendo un solo carico o più carichi
provenienti anche da produttori diversi e depositati nello stesso box. L'operazione di chiusura del lotto verrà
segnalata sul registro interno.

6. Il Servizio di gestione rifiuti, passati 10 giorni dalla chiusura del lotto, comunicherà al responsabile tecnico
ed al personale del magazzino, la possibilità di spostare il materiale nelle aree dedicate ai rifiuti non
pericolosi. Il Servizio di gestione rifiuti provvederà quindi allo scarico dal registro rifiuti come rifiuto
pericoloso e, attraverso l'operazione R12 di passivazione per attesa, verrà caricato (al netto delle frazioni
separate di cui al punto 2) come rifiuto non pericoloso sul registro di carico/scarico con CER 100316, in
attesa del ritiro per la consegna ad impianti specifici per il recupero. Nel caso in cui nel materiale in ingresso,
dopo il controllo, non si riscontrassero impurità/frazioni estranee, il peso scaricato con il CER pericoloso e il
peso ricaricato con CER non pericoloso, sarà il medesimo.

7. Il Servizio di gestione rifiuti, semestralmente, provvederà a far analizzare il rifiuto in ingresso per ogni
produttore per verificare l'infiammabilità a contatto con acqua, secondo la metodica di cui al regolamento CE
n. 440/2008 punto A.13.

8. Per un periodo sperimentale di tre mesi dal momento dell'attivazione della presente procedura (fatta salva
l'eventualità dell'estensione di tale periodo in base agli esiti della sperimentazione stessa), la ditta eseguirà un
monitoraggio della infiammabilità, della temperatura e dell'umidità dei lotti realizzati in installazione. In
particolare, per un lotto al mese, si eseguirà una verifica dell'infiammabilità a contatto con acqua al termine
dei 10 giorni dalla chiusura del lotto; qualora la verifica evidenziasse il permanere della caratteristica di
pericolo HP3 si provvederà a darne immediata comunicazione a Regione del Veneto, Provincia,
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ARPAV. Sempre per un lotto al mese si eseguiranno tre misurazioni della temperatura e tre misurazioni
dell'umidità tramite strumenti portatili e/o campionamento e analisi in laboratorio, con la seguente cadenza:
al momento della chiusura del lotto, dopo 5 giorni e dopo 10 giorni. I campionamenti di cui al presente punto
verranno effettuati in modo tale da essere rappresentativi anche degli strati più interni dei cumuli.

9. In relazione alle temperature/umidità registrate nel corso del periodo sperimentale di tre mesi, la ditta
provvederà eventualmente ad azioni di rivoltamento dei cumuli dei lotti in passivazione, per garantire
l'esposizione all'aria del rifiuto.

10. Il responsabile tecnico dell'impianto provvederà a disporre che il ritiro di questi materiali avvenga tramite
carico su mezzo all'interno del capannone, al riparo da agenti atmosferici.

di stabilire che i risultati delle prove previste dalla procedura di passivazione delle schiumature di alluminio per attesa
approvata al punto 2 del presente provvedimento, devono essere trasmesse ad ARPAV, Provincia e Regione del
Veneto, anche al fine della valutazione di eventuali adeguamenti della medesima procedura, in particolare al termine
del periodo sperimentale di tre mesi ivi previsto;

3. 

di approvare la Procedura di Controllo Radiometrico Rev. 4 del 12/07/2017 (prot. reg. n. 322654 del 01.08.2017);4. 

di stabilire che ogni variazione del PMC/PGO deve essere trasmessa ad ARPAV, Provincia e Regione del Veneto ed è
soggetta all'approvazione della Regione del Veneto previo parere di ARPAV e Provincia;

5. 

di stabilire che la reportistica del PMC/PGO deve essere inviata a Regione del Veneto, ARPAV, Provincia di Verona
e Comune di Villafranca di Verona;

6. 

di comunicare il presente provvedimento alla ECO GREEN S.p.A., al Comune di Villafranca di Verona, alla
Provincia di Verona e ad ARPAV Direzione Generale;

7. 

di stabilire che il presente provvedimento chiude il procedimento finalizzato al riesame dell'AIA, di cui alla
comunicazione di avvio prot. reg. n. 163773 del 27.04.2017;

8. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni.

10. 

Il direttore ad interim Ilaria Bramezza
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(Codice interno: 379576)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 63 del 03 ottobre 2018
Volturazione a favore della Società VERITAS S.p.A., con sede legale in Santa Croce, 489 30135 - Venezia

dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con DSR n. 174 del 30 dicembre 2008 e ss.mm.ii. alla Società
SIFAGEST S.c.a.r.l., con sede legale in Via Orlanda, 39 30173 Venezia-Mestre. Piattaforma ambientale denominata
SG31 costituita da impianto di trattamento acque reflue e rifiuti liquidi speciali pericolosi e non pericolosi,
ricondizionamento e deposito di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi ubicata in Via della Chimica, 5 a Porto
Marghera.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si voltura, su istanza di parte, l'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al DSR n. 174 del 30
dicembre 2008 e ss.mm.ii. a seguito delle comunicazioni di variazione della titolarità dell'impianto effettuate dal vecchio e dal
nuovo Gestore ai sensi dell'art. 29-nonies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

Il Direttore

PREMESSO che, con il Decreto del Segretario Regionale Ambiente e Territorio n. 174 del 30 dicembre 2008, è stata rilasciata
alla Ditta Servizi Porto Marghera S.c.a.r.l. - sulla base dell'istruttoria condotta dai competenti Uffici regionali (Allegato A al
medesimo provvedimento) - l'Autorizzazione Integrata Ambientale relativamente all'impianto di cui trattasi.

CONSIDERATO che, per effetto delle modifiche introdotte dai successivi decreti n. 127/2009, n. 80/2010, n. 1/2011 e n. 85
del 05.11.2013, il soggetto titolare dell'autorizzazione, nonché gestore dell'impianto ai sensi dell'art. 5, comma 1, lettera r-bis)
del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. risulta essere la società SIFAGEST S.c.a.r.l., CF 0394509027, con sede legale in Via della
Pila, 119 a Venezia-Marghera (oggi Via Orlanda, 39 - Venezia-Mestre).

RICHIAMATO il DSR n. 48 del 5 luglio 2012 con il quale sono state modificate - su istanza di parte - alcune prescrizioni del
DSR n. 174/2008 in merito alle tipologie di rifiuti conferibili in impianto.

CONSIDERATO che, con precedente Decreto del Direttore regionale dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 9 del
22.08.2016, è stata sospesa parzialmente l'AIA di cui sopra, limitatamente all'attività di incenerimento rifiuti.

CONSIDERATO che con la prescrizione n. 6 del succitato provvedimento era stato richiesto al Gestore, anche al fine di
valutare gli elementi per la permanenza del titolo autorizzativo, la presentazione, nei termini di 12 mesi dalla data di notifica
dello stesso, di un apposito progetto di riattivazione dell'impianto di incenerimento.

VISTA la richiesta di proroga, fino al 31.12.2017, del termine di cui sopra, formulata dalla Ditta Sifagest Scarl con nota del
21.07.2017 acquisita al prot. reg. n. 302130 del 24.07.2017.

VISTI i verbali della Conferenza di Servizi, indetta in modalità simultanea e forma sincrona, tenutasi presso gli Uffici regionali
in data 22.08.2017 e 07.09.2017, aventi ad oggetto, tra l'altro, la richiesta di proroga di cui sopra.

RICHIAMATA la determinazione motivata di conclusione della succitata Conferenza di Servizi adottata con nota del Direttore
regionale competente n. 538536 del 27.12.2017 con la quale è stato comunicato il rigetto della richiesta di proroga in
questione.

PRESO ATTO che la determinazione di cui sopra è stata impugnata dalla società Sifagest Scarl avanti al competente Tribunale
Amministrativo del Veneto.

PRESO ATTO che l'istanza cautelare presentata contestualmente al suddetto ricorso è stata rigettata dal TAR con Ordinanza n.
120/2018 e che quest'ultima è stata poi parzialmente riformata dalla successiva Ordinanza del Consiglio di Stato n. 2910/2018.

CONSIDERATO che al momento, per effetto della succitata Ordinanza n. 2910/2018, le attività da porre in essere per la
dismissione dell'impianto di incenerimento sono sospese fino alla definizione nel merito della controversia.

PRESO ATTO che il DDR n. 9/2016 risulta pienamente efficace, non essendo stato oggetto, peraltro, di alcun ricorso
giurisdizionale.
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PRESO ATTO che, allo stato attuale, la società Sifagest S.c.a.r.l. non ha provveduto a presentare il progetto di riattivazione
previsto al punto 6 del succitato decreto n. 9/2016.

CONSIDERATO che risulta evidente ed immotivata l'inerzia della società e che, conseguentemente, l'Autorizzazione Integrata
Ambientale di cui al DSR n. 174/2008 e ss.mm.ii. - limitatamente all'impianto di incenerimento rifiuti - non può che ritenersi
decaduta.

CONSIDERATO che, con nota datata 11 gennaio 2018 (acquisita al prot. reg. n. 13545 del 12.01.2018), Sifagest S.c.a.r.l. ha
comunicato che, a seguito dell'esito positivo del periodo di prove tecniche di invio delle acque reflue depurate nel proprio
impianto SG31 verso l'impianto PIF e conseguentemente a mare, ha reso definitivo il proprio assetto gestionale di scarico delle
predette acque reflue al sopra richiamato punto di immissione a mare; da tale data lo scarico in laguna denominato SM22 viene
utilizzato solamente come scarico di emergenza e gestito secondo quanto previsto dall'Autorizzazione vigente rilasciata dal
Provveditorato interregionale per il Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia.

VISTE le comunicazioni di variazione della titolarità dell'impianto, datate 31 luglio 2018, trasmesse da SIFAGEST S.c.a.r.l. e
VERITAS S.p.A. rispettivamente con note acquisite al prot. reg. n. 321673 del 01.08.2018 e n. 324389 del 02.08.2018,
corredate dalle pertinenti informazioni.

PRESO ATTO che le suddette comunicazioni fanno seguito alla risoluzione, per mutuo consenso, del contratto tra la società
SIFA S.c.p.A. (proprietaria della piattaforma) e la società SIFAGEST S.c.a.r.l. ed al successivo atto notarile con il quale SIFA
S.c.p.A. ha conferito il ramo d'azienda operativo della medesima piattaforma alla società VERITAS S.p.A.

VISTA la nota del 31.07.2018 della società VERITAS S.p.A. con la quale è stato chiesto al competente Provveditorato
interregionale alle opere pubbliche per il Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia il sub ingresso della stessa
nell'autorizzazione allo scarico di emergenza denominato SM15/22 di cui al provvedimento n. 45507 del 03.11.2017 rilasciato
a SIFAGEST, in qualità di cointestataria dello scarico finale in laguna denominato SM15.

VISTA la nota regionale n. 327201 del 06.08.2018, con la quale si comunicava l'avvio del procedimento ai sensi della legge 7
agosto 1990, n. 241, art. 7, e successive modifiche e integrazioni, finalizzato alla volturazione - ai sensi dell'art. 29 nonies, co.
4 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - dell'AIA di cui al DSR n. 174 del 30 dicembre 2008 e ss.mm.ii.

VISTA la successiva nota regionale n. 344873 del 22.08.2018, con la quale - tenuto conto di quanto disposto con circolare n.
204120 del 24.05.2017 - sono stati richiesti al nuovo Gestore alcuni chiarimenti in merito all'avvenuta presentazione alla Città
Metropolitana di Venezia delle garanzie finanziarie previste dalla norma.

VISTA la nota del 28.08.2018 (acquisita al prot. reg. n. 352300 del 29.08.2018) con la quale VERITAS S.p.A. confermava di
aver trasmesso alle relative compagnie assicuratrici apposite richieste di subentro nell'intestazione delle polizze fidejuossorie
già vigenti ed accettate dagli Enti competenti, allegando le stesse richieste e specificando che, relativamente all'appendice di
polizza relativa al cambio intestazione dell'AIA, la società è "in attesa di conoscere la data dell'efficacia".

VISTA la successiva nota del 30.08.2018 (acquisita al prot. reg. n. 357140 del 03.09.2018) con la quale VERITAS S.p.A. ha
comunicato di prevedere di ricevere il nuovo certificato ISO 14001 entro il 15 settembre p.v., data di scadenza del vecchio
certificato intestato a SIFAGEST S.c.a.r.l.

VISTA la nota n. 63732 del 31.08.2018 con la quale la Città Metropolitana di Venezia ha comunicato "che potrà essere
accettata dalla scrivente Amministrazione un'appendice riferita al cambio di intestazione dell'Autorizzazione Integrata
Ambientale che abbia una data di decorrenza pari alla data di efficacia del provvedimento di trasferimento della titolarità
dell'autorizzazione stessa" specificando altresì quanto segue:

L'appendice di cui trattasi dovrà prevedere la seguente clausola: "Resta confermata con la presente polizza la
copertura dell'attività precedentemente svolta dalla ditta SIFAGEST Scarl, fin dalla data di stipula iniziale del
______";

• 

Si fa presente che il mancato trasferimento della certificazione ISO 14001 alla ditta subentrante comporterà la
necessità di adeguare il massimale garantito;

• 

Si rammenta altresì la prestazione della Polizza assicurativa della responsabilità civile inquinamento intestata al nuovo
gestore.

• 

PRESO ATTO che nei termini assegnati nell'avvio del procedimento e comunque fino ad oggi non sono pervenute osservazioni
ex art. 10 della L. 241/19990 da parte dei soggetti interessati.

PRESO ATTO che, con nota n. 38849 del 20.09.2018, il Provveditorato interregionale per il Veneto, Trentino Alto Adige,
Friuli Venezia Giulia ha preso atto del subentro della società VERITAS S.p.A. nella titolarità dell'autorizzazione allo scarico
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parziale SM15/22 (provvedimento n. 45507 del 03.11.2017), autorizzazione ricompresa nell'AIA della piattaforma in
questione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

VISTA la circolare regionale n. 204120 del 24.05.2017 recante indirizzi operativi in ordine alle modalità per la volturazione
della titolarità della gestione delle Attività di cui all'Allegato VIII, punto 5, alla parte II del D. Lgs. n. 152/2006, ai sensi
dell'art. 29-nonies, c. 4 del medesimo D. Lgs.

CONSIDERATO che, ai sensi della succitata circolare, fino al formale rilascio del provvedimento di volturazione, la società
Sifagest S.c.a.r.l. si configura come l'unico soggetto responsabile della corretta attuazione di quanto previsto e disciplinato
dall'AIA in essere.

CONSIDERATO che l'attività di trattamento rifiuti può essere esercita solo in presenza di idonee garanzie finanziarie prestate
ai sensi delle vigenti norme nazionali e regionali.

RITENUTO pertanto che la società VERITAS S.p.A. potrà essere considerata a tutti gli effetti il Gestore dell'impianto di cui
trattasi solo a partire dalla data di efficacia del presente provvedimento, la quale evidentemente, per quanto sopra, dovrà essere
legata all'accettazione da parte della Città Metropolitana di Venezia delle suddette garanzie.

RITENUTO alla luce di quanto sopra, di integrare la clausola richiesta dalla Città Metropolitana di Venezia con la nota del
31.08.2018, come segue:

"Resta confermata con la presente polizza la copertura dell'attività precedentemente svolta dalla ditta SIFAGEST Scarl, dalla
data di stipula iniziale del _____ e fino alla data di accettazione della presente polizza da parte della Città Metropolitana di
Venezia"

RITENUTO in conclusione di poter volturare a favore della Società VERITAS S.p.A., con sede legale in Santa Croce, 489 -
30135 - Venezia l'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al DSR n. 174 del 30 dicembre 2008 e ss.mm.ii., subordinandone
l'efficacia:

alla presentazione alla Città Metropolitana di Venezia della Polizza assicurativa della responsabilità civile
inquinamento intestata al nuovo gestore e dell'apposita appendice alla polizza in essere a copertura dell'attività
autorizzata che preveda l'estensione della stessa al presente decreto e che contenga la clausola indicata nella nota della
Città Metropolitana del 31.08.2018 come sopra modificata;

a. 

all'accettazione da parte della Città Metropolitana di Venezia delle suddette garanzie;b. 

DATO ATTO che, con la volturazione dell'AIA di cui trattasi, sono trasferiti alla società VERITAS S.p.A. tutti gli obblighi
correlati all'attuazione dei relativi provvedimenti regionali, ivi compreso l'obbligo di trasmettere - ai sensi del punto 7 del DDR
n. 9/2016 - un piano di dismissione dell'impianto di incenerimento.

DATO ATTO che l'obbligo di presentazione del succitato piano di dismissione resta in ogni caso sospeso in forza
dell'Ordinanza del Consiglio di Stato n. 2910/2018 e fino alla definizione nel merito della controversia relativa al ricorso
presentato dalla società Sifagest S.c.a.r.l. avverso la determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi
adottata con nota del Direttore regionale competente n. 538536 del 27.12.2017.

PRESO ATTO che con nota del 21.09.2018, acquisita al prot. reg. n. 385457 del 24.09.2018, la società VERITAS S.p.A. ha
trasmesso la certificazione ISO 14001:2015, estesa anche all'impianto di cui trattasi, con data di inizio ciclo di certificazione al
12.09.2018 e scadenza all'11.11.2021.

RITENUTO di specificare che l'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui trattasi è soggetta a riesame secondo le modalità
previste dall'art. 29-octies del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato dai successivi DD.Lgs. n. 128/2010 e n. 46/2014 e che, in
ogni caso, il Gestore è tenuto a presentare la documentazione richiesta per il riesame dell'AIA entro 12 anni dalla data di
rilascio del DSR n. 174 del 30.12.2018 in quanto risulta essere certificato ISO 14001:2015.

RITENUTO di rammentare, altresì, come già richiamato nella succitata circolare del 24 maggio 2017, quanto previsto dagli
artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 qualora sia accertata, con le modalità di cui all'art. 71 dello stesso DPR, la falsità della/e
dichiarazione/i prodotta/e.

PRESO ATTO che la Società VERITAS S.p.A. risulta inserita, a partire dal 06.09.2017, nell'elenco dei soggetti iscritti alla
"white list" di cui all'art. 1, commi dal 52 al 57 della Legge n. 190/2012, relativa ai fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di
lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, istituita presso la Prefettura di Venezia.
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PRESO ATTO che l'iscrizione di cui sopra risulta in fase di aggiornamento come risulta dall'apposito data base disponibile sul
sito internet della Prefettura di Venezia.

RITENUTO al riguardo di stabilire che, ai sensi dell'art. 88, comma 4-ter, del D. Lgs. n. 159/2011, qualora siano accertati
elementi relativi di infiltrazione mafiosa, successivamente all'emanazione del presente provvedimento, la relativa
autorizzazione cesserà di esplicare i suoi effetti comportando l'avvio, in autotutela, della procedura finalizzata alla revoca di
detta autorizzazione.

VISTE L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii e la L.R. n. 3/2000 e ss.mm.ii.

VISTO il D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.

VISTA la DGRV n. 2721/2014 in materia di garanzie finanziarie.

decreta

di volturare, a favore della Società VERITAS S.p.A., C.F./P.IVA 03341820276, con sede legale in Santa Croce, 489 -
30135 - Venezia, l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con DSR n. 174 del 30.12.2018 e ss.mm.ii.
relativamente alla Piattaforma ambientale denominata SG31 costituita da impianto di trattamento acque reflue e rifiuti
liquidi speciali pericolosi e non pericolosi, ricondizionamento e deposito di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi
ubicata in Via della Chimica, 5 a Porto Marghera.

1. 

di stabilire che l'efficacia del presente provvedimento è subordinata:2. 

alla presentazione alla Città Metropolitana di Venezia da parte della Società VERITAS S.p.A. della
Polizza assicurativa della responsabilità civile inquinamento intestata al nuovo gestore e
dell'apposita appendice alla polizza in essere a copertura dell'attività autorizzata che preveda
l'estensione della stessa al presente decreto e che contenga la clausola di seguito indicata:
"Resta confermata con la presente polizza la copertura dell'attività precedentemente svolta dalla
ditta SIFAGEST Scarl, dalla data di stipula iniziale del _____ e fino alla data di accettazione della
presente polizza da parte della Città Metropolitana di Venezia"

a. 

all'accettazione da parte della Città Metropolitana di Venezia delle suddette garanzie.b. 

di stabilire che, per quanto argomentato in premessa, stante la non ottemperanza a quanto prescritto al punto 6) del
Decreto dirigenziale n. 9/2016, l'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al DSR n. 174/2008 e ss.mm.ii. deve
intendersi, limitatamente all'impianto di incenerimento rifiuti, decaduta e che, pertanto, la prescrizione di cui alla
lettera a) punto 5, le prescrizioni dalla n. 32 alla n. 35 e dalla n. 37 alla n. 52 di cui all'Allegato A al succitato DSR n.
174/2008, nonché l'elenco dei rifiuti autorizzati all'attività di incenerimento riportata in appendice al medesimo
allegato, attualmente sospese sulla base di quanto sancito con il DDR n. 9 del 22.08.2016 (punto 2), sono
definitivamente stralciate dall'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata relativamente alla piattaforma di cui
trattasi e volturata con il presente provvedimento alla società VERITAS S.p.A.

3. 

di specificare che l'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui trattasi è soggetta a riesame secondo le modalità
previste dall'art. 29-octies del D. Lgs. n. 152/2006, come modificato dai successivi DD. Lgs. n. 128/2010 e n.
46/2014; in ogni caso il Gestore è tenuto a presentare la documentazione richiesta per il riesame dell'AIA entro 12
anni dalla data di rilascio del DSR n. 174 del 30.12.2018 in quanto risulta essere certificato ISO 14001:2015.

4. 

di rammentare, altresì, come già richiamato nella circolare regionale del 24 maggio 2017 citata in premessa, quanto
previsto dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 qualora sia accertata, con le modalità di cui all'art. 71 dello stesso DPR,
la falsità della/e dichiarazione/i prodotta/e.

5. 

di stabilire che, ai sensi dell'art. 88, comma 4-ter, del D. Lgs. n. 159/2011, qualora siano accertati elementi relativi di
infiltrazione mafiosa, successivamente all'emanazione del presente provvedimento, la relativa autorizzazione cesserà
di esplicare i suoi effetti comportando l'avvio, in autotutela, della procedura finalizzata alla revoca di detta
autorizzazione.

6. 

di far salve, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, tutte le indicazioni e le prescrizioni
contenute nel decreto del Segretario regionale all'Ambiente e Territorio n. 174 del 30 dicembre 2008 come modificato
dai successivi decreti regionali n. 48 del 5 luglio 2012, n. 85 del 5 novembre 2013 e n. 9 del 22.08.2016.

7. 

di dare atto che, con la volturazione dell'AIA di cui trattasi, sono trasferiti alla società VERITAS S.p.A. tutti gli
obblighi correlati all'attuazione dei relativi provvedimenti regionali elencati al precedente punto 7, ivi compreso
l'obbligo di trasmettere - ai sensi del punto 7 del DDR n. 9/2016 - un piano di dismissione dell'impianto di
incenerimento.

8. 

di dare atto che l'obbligo di presentazione del succitato piano di dismissione resta in ogni caso sospeso in forza
dell'Ordinanza del Consiglio di Stato n. 2910/2018 e fino alla definizione nel merito della controversia relativa al
ricorso presentato dalla società Sifagest S.c.a.r.l. avverso la determinazione motivata di conclusione della Conferenza
di Servizi adottata con nota del Direttore regionale competente n. 538536 del 27.12.2017.

9. 
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di comunicare il presente provvedimento alla società VERITAS S.p.A., con sede legale in Santa Croce, 489 - 30135 -
Venezia, alla società SIFAGEST S.r.l., con sede legale in Via Orlanda, 39 - 30173 - Venezia-Mestre (VE), al
Provveditorato interregionale per le Opere Pubbliche di Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, alla Città
Metropolitana di Venezia, al Comune di Venezia, all'ARPAV - Direzione Generale, all'ARPAV - Osservatorio
Regionale Rifiuti, al Dipartimento Provinciale ARPAV di Venezia e al B.U.R.V. per la sua pubblicazione.

10. 

di pubblicare il presente atto integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.11. 
di far presente che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
Decreto Legislativo n. 104/2010.

12. 

Nicola Dell'Acqua
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(Codice interno: 379511)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 64 del 09 ottobre 2018
Revoca della qualifica di Ente idoneo all'esercizio delle funzioni amministrative in materia paesaggistica al Comune

di Albaredo d'Adige (VR) e attribuzione delle deleghe alla Provincia di Verona, ai sensi dell'art. 45 sexies, comma 1,
lett. b) della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11. Modifica all'elenco degli enti idonei, di cui al decreto della Direzione
Urbanistica e Paesaggio 20 dicembre 2010, n. 134.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il Comune di Albaredo d'Adige (VR) ha comunicato di non possedere più i requisiti per l'esercizio delle funzioni
amministrative in materia di paesaggio, di cui all'art. 146, comma 6, del d.lgs. n. 42/2004. Pertanto con il seguente
provvedimento si revoca la delega al Comune di Albaredo d'Adige e si assegna la competenza alla Provincia di Verona, ai
sensi dell'art. 45 sexies, comma 1, lett. b) della L.R. n. 11/2004.

Il Direttore

VISTA la lettera del Comune di Albaredo d'Adige (VR) datata 2 Ottobre 2018 prot. n. 10183/2018 (prot. regionale n. 399040
del 2/10/2018), con la quale il Responsabile dell'Area Tecnica comunica che il Comune di Albaredo d'Adige non è più in grado
di garantire la differenziazione tra materia edilizia e materia paesaggistica, quindi non possiede più i requisiti per l'esercizio
delle funzioni autorizzatorie in materia di paesaggio, di cui all'art. 146, comma 6, del d.lgs. n. 42/2004;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art. 10 della legge 6
luglio 2002, n. 137";

VISTI gli artt. 45 ter, 45 quater, 45 quinquies e 45 sexies della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del
territorio e in materia di paesaggio" che disciplinano le funzioni regionali in materia di tutela del paesaggio e di rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art. 146 del Codice dei beni culturali sopra citato;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15 marzo 2010, n. 835 "Indirizzi in merito alla verifica della sussistenza dei
requisiti di organizzazione e di competenza tecnica/scientifica per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche al fine del rilascio
della autorizzazione paesaggistica art. 146, comma 6, d.lgs. n. 42/2004";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2010, n. 2945 "Esercizio delle funzioni autorizzatorie ai sensi
dell'art. 146, comma 6, d.lgs. n. 42/2004: "Codice dei beni culturali e del paesaggio" e successive modificazioni e integrazioni.
Presa d'atto della verifica effettuata", che incarica la Sezione Urbanistica ad approvare l'elenco degli enti idonei;

VISTO il decreto della Direzione Urbanistica e Paesaggio 20 dicembre 2010, n. 134, con il quale è stato approvato l'elenco
degli enti idonei nonché i successivi decreti con il quale è stato integrato e/o rettificato tale elenco;

VERIFICATO CHE il Comune di Albaredo d'Adige (VR) era stato inserito in detto elenco con decreto n. 134/2010, in quanto
in possesso dei requisiti previsti per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche in argomento;

CONSIDERATA ora la necessità di prendere atto della perdita dei requisiti da parte del Comune di Albaredo d'Adige (VR) e
di delegare conseguentemente la Provincia di Verona allo svolgimento di dette funzioni;

DATO ATTO che la Direzione Pianificazione territoriale è attualmente priva di titolare e che è in corso il procedimento di
selezione e nomina;

RITENUTO pertanto di adottare il presente provvedimento in qualità di Direttore dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio ai
sensi della legge regionale 31 dicembre 2012 n.54 (come modificata dalla legge regionale 17 maggio 2016 n.14), articolo 11,
comma 2, lettera d) e articolo 24, comma 3, assumendo personalmente le funzioni del direttore di direzione assente.

decreta

di prendere atto della perdita dei requisiti necessari per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche individuate dall'art. 45
bis, comma 2, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 da parte del Comune di Albaredo d'Adige (VR) e,
conseguentemente, di revocare al Comune di Albaredo d'Adige (VR) le competenze in argomento;

1. 

di attribuire alla Provincia di Verona, ai sensi dell'art. 45 sexies, comma 1, lett. b), della legge regionale 23 aprile
2004, n. 11, la delega all'esercizio delle funzioni in materia paesaggistica indicate al punto 1) per il Comune di

2. 
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Albaredo d'Adige (VR);
di rinviare, per quanto non espressamente disposto dal presente atto, al decreto della Direzione Urbanistica e
Paesaggio 20 dicembre 2010, n. 134;

3. 

di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Albaredo d'Adige (VR), alla Provincia di Verona nonché alla
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza.

4. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel sito istituzionale della Regione del Veneto, ai sensi
dell'art. 45 ter, comma 4, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11;

5. 

di pubblicare il presente decreto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;6. 
di dare atto che il presente decreto acquista efficacia con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione, ai
sensi del citato articolo 45 ter, comma 4.

7. 

Nicola Dell'Acqua
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(Codice interno: 379512)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO n. 65 del 09 ottobre 2018
Attribuzione delle deleghe alla Provincia di Padova per l'esercizio delle funzioni amministrative in materia

paesaggistica per il Comune di Borgo Veneto (PD), ai sensi dell'art. 45 sexies, comma 1, lett. b) della legge regionale 23
aprile 2004, n. 11. Modifica all'elenco degli enti idonei, di cui al decreto della Direzione Urbanistica e Paesaggio 20
dicembre 2010, n. 134.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il Comune di Borgo Veneto (PD), istituito mediante fusione dei Comuni di Megliadino San Fidenzio, Saletto e Santa
Margherita d'Adige, ha comunicato di non possedere i requisiti per l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di
paesaggio, di cui all'art. 146, comma 6, del d.lgs. n. 42/2004. Pertanto con il seguente provvedimento si attribuisce la delega,
per il Comune di Borgo Veneto, alla Provincia di Padova, ai sensi dell'art. 45 sexies, comma 1, lett. b) della L.R. n. 11/2004.

Il Direttore

VISTA la legge regionale 16 febbraio 2018, n. 6, con la quale è stato istituito il Comune di Borgo Veneto (PD) mediante
fusione dei Comuni di Megliadino San Fidenzio, Saletto e Santa Margherita d'Adige;

VISTA la lettera prot. n. 8310 del 20 settembre 2018, acquisita agli atti della Regione in data 21 settembre 2018, prot. reg. n.
384317, con la quale il Sindaco ha comunicato che il Comune non è in possesso dei requisiti richiesti per l'esercizio della
funzioni amministrative in materia paesaggistica;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art. 10 della legge 6
luglio 2002, n. 137";

VISTI gli artt. 45 ter, 45 quater, 45 quinquies e 45 sexies della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del
territorio e in materia di paesaggio" che disciplinano le funzioni regionali in materia di tutela del paesaggio e di rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art. 146 del Codice dei beni culturali sopra citato;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15 marzo 2010, n. 835 "Indirizzi in merito alla verifica della sussistenza dei
requisiti di organizzazione e di competenza tecnica/scientifica per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche al fine del rilascio
della autorizzazione paesaggistica art. 146, comma 6, D.Lgs. n. 42/2004";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2010, n. 2945 "Esercizio delle funzioni autorizzatorie ai sensi
dell'art. 146, comma 6, D.Lgs. n. 42/2004: "Codice dei beni culturali e del paesaggio" e successive modificazioni e
integrazioni. Presa d'atto della verifica effettuata", che incarica la Sezione Urbanistica (ora Direzione Pianificazione
Territoriale) ad approvare l'elenco degli enti idonei;

VISTO il decreto della Direzione Urbanistica e Paesaggio (ora Direzione Pianificazione Territoriale) 20 dicembre 2010, n. 134,
con il quale è stato approvato l'elenco degli enti idonei, nonché i successivi decreti con i quali è stato integrato e/o rettificato
tale elenco;

PRESO ATTO che i Comuni di Megliadino San Fidenzio, Saletto e Santa Margherita d'Adige (PD) non erano inseriti in detto
elenco, in quanto non in possesso dei requisiti previsti per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche in argomento;

CONSIDERATA la necessità di prendere atto della mancanza dei requisiti anche da parte del Comune di Borgo Veneto (PD) e
di delegare conseguentemente la Provincia di Padova allo svolgimento di dette funzioni;

DATO ATTO che la Direzione Pianificazione territoriale è attualmente priva di titolare e che è in corso il procedimento di
selezione e nomina;

RITENUTO pertanto di adottare il presente provvedimento in qualità di Direttore dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio ai
sensi della legge regionale 31 dicembre 2012 n.54 (come modificata dalla legge regionale 17 maggio 2016 n.14), articolo 11,
comma 2, lettera d) e articolo 24, comma 3, assumendo personalmente le funzioni del direttore di direzione assente.

decreta
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di prendere atto della mancanza dei requisiti necessari per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche individuate dall'art.
45 bis, comma 2, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 da parte del Comune di Borgo Veneto (PD);

1. 

di attribuire alla Provincia di Padova, ai sensi dell'art. 45 sexies, comma 1, lett. b), della legge regionale 23 aprile
2004, n. 11, la delega all'esercizio delle funzioni in materia paesaggistica indicate al punto 1) per il Comune di Borgo
Veneto (PD);

2. 

di modificare l'elenco delle deleghe attribuite alle Province, di cui all'art. 45 sexies, comma 1, lett. b), della legge
regionale 23 aprile 2004, n. 11, cancellando i Comuni di Megliadino San Fidenzio, Saletto e Santa Margherita d'Adige
e inserendo il nuovo Comune di Borgo Veneto;

3. 

di rinviare, per quanto non espressamente disposto dal presente atto, al decreto della Direzione Urbanistica e
Paesaggio 20 dicembre 2010, n. 134;

4. 

di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Borgo Veneto (PD), alla Provincia di Padova nonché alla
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l'Area Metropolitana di Venezia e le Province di Belluno,
Padova e Treviso;

5. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel sito istituzionale della Regione del Veneto, ai sensi
dell'art. 45 ter, comma 4, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11;

6. 

di pubblicare il presente decreto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;7. 
di dare atto che il presente decreto acquista efficacia con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione, ai
sensi del citato articolo 45 ter, comma 4.

8. 

Nicola Dell'Acqua
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 378885)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1399 del 25 settembre 2018
Direzione Affari Legislativi e Direzione Organizzazione e Personale. Determinazioni.

[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, in vista della collocazione in quiescenza dell'attuale direttore della Direzione Affari
Legislativi, si conferisce l'incarico medesimo a dirigente in servizio presso la Regione, a decorrere dalla data immediatamente
successiva alla cessazione dell'incarico, al fine di assicurare continuità amministrativa, e si indice la procedura per la
sostituzione del dirigente preposto alla Direzione Organizzazione e Personale.

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con il 30 novembre 2018, l'Avv. Patrizia Petralia, direttore della Direzione Affari Legislativi, incardinata presso la Segreteria
di Giunta, cesserà dal rapporto di lavoro e quindi dall'incarico per collocazione in quiescenza. Stante la necessità di assicurare
continuità nella direzione della struttura, considerato il ruolo fondamentale dell'attività di produzione legislativa della Regione,
va fin d'ora conferito, anche in vista di un periodo di passaggio di consegne preventivo e della necessità di espletamento di
procedure per la sostituzione del dirigente che si intende incaricare, l'incarico di direttore della Direzione suddetta.

Nell'ambito dell'attuale dotazione dirigenziale dell'organizzazione della Giunta, alla quale occorre prioritariamente guardare ai
fini del conferimento di incarichi, risulta presente idonea professionalità nella persona dell'avv. Franco Botteon, Dirigente in
comando da Azienda Zero e direttore della Direzione Organizzazione e Personale. Il medesimo è, come emerge dal relativo,
curriculum (Allegato A), sotto il profilo dei titoli tecnico-professionali specifici afferenti alla struttura in esame, in possesso di
abilitazione alla professione forense con patrocinio avanti le magistrature superiori e, sotto il profilo dell'esperienza operativa,
connotato dall'espletamento di incarichi dirigenziali in estesa gamma di ambiti disciplinari, tra i quali la sanità relativamente ai
profili amministrativi, il personale, le acquisizioni di beni e servizi, la gestione di uffici legali. Appare quindi appropriato
conferire al predetto l'incarico di direttore della Direzione Affari Legislativi, con effetto dal 1° dicembre 2018 e fino alla
scadenza dell'incarico di direttore attribuito al medesimo e quindi con scadenza al 31.12.2019, salvi i provvedimenti di
organizzazione di Giunta per la cessazione anticipata o per la proroga dello stesso. In base al contratto individuale sottoscritto
al medesimo, in conformità al modello adottato per tutti i dirigenti, durante la vigenza dello stesso è possibile il conferimento
di incarichi diversi da quello attribuito con il contratto. In correlazione con l'incarico da conferire, il Dirigente suddetto viene
incardinato presso la Segreteria della Giunta Regionale, con conseguente cessazione dell'incarico attualmente assolto come
sopra ricordato.

In vista della evidenziata cessazione del citato incarico di direttore della Direzione Organizzazione e Personale, appare
opportuno disporre, fin d'ora, l'espletamento di procedura selettiva per l'individuazione di direttore della Direzione appena
citata. Si autorizza, pertanto, la Direzione competente, all'espletamento di procedura selettiva rivolta ai dirigenti della Regione
e degli enti regionali, a fini di contenimento della spesa e considerata la pressoché esaurita, allo stato, disponibilità di incarichi
esterni ai sensi dell'art. 21, comma 5, della legge regionale n. 54 del 2012, per il conferimento dell'incarico di direttore della
Direzione Organizzazione e Personale con decorrenza dal 1° dicembre 2018 e per il termine massimo di tre anni, fatti salvi i
provvedimenti organizzativi di competenza della Giunta regionale.

Per l'eventualità che entro la predetta data non sia conferito l'incarico di direttore della Direzione Organizzazione e Personale,
l'avv. Franco Botteon svolgerà ad interim l'incarico di direttore di tale Direzione fino all'attribuzione dell'incarico in via
definitiva.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
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istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Vista la legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e in particolare, tra gli altri l'art. 2, comma 2, e 21, comma 5;

Visto l'art. 14 del regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1

delibera

1.di conferire all'avv. Franco Botteon, in possesso dei relativi requisiti, come risulta dal curriculum di cui all'Allegato A,
l'incarico di direttore della Direzione Affari Legislativi, con conseguente incardinamento presso la Segreteria di Giunta, con
decorrenza dal 1° dicembre 2018 e fino al 31 dicembre 2019, salvi i provvedimenti di competenza della Giunta, cessando dalla
contestualmente titolarità dell'incarico di direttore della Direzione Organizzazione e Personale;

2.di disporre l'espletamento della procedura selettiva rivolta a dirigenti regionali e degli enti regionali, per il conferimento
dell'incarico di direttore della Direzione Organizzazione e Personale, presso l'Area Programmazione e Sviluppo Strategico, con
effetto dal 1° dicembre 2018 e per la durata massima di anni 3, salvi i provvedimenti di competenza della Giunta;

3.di disporre che, nel caso di mancato conferimento dell'incarico di direttore della Direzione Organizzazione e Personale in
esito alla procedura di cui al punto 2) entro il termine ivi indicato, l'avv. Franco Botteon svolgerà in via interinale, ai sensi
dell'art. 14 del regolamento n. 1 del 2016, l'incarico di direttore della predetta Direzione fino al conferimento della titolarità
dell'incarico citato, a seguito dell'espletamento della procedura indetta come dal menzionato punto 2);

4.di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale dell'attuazione del presente provvedimento;

5.di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

6.di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 379479)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1433 del 08 ottobre 2018
Autorizzazione ad accettare la rinuncia al ricorso proposto avanti la Corte Costituzionale ex art. 127 Cost. dalla

Presidenza del Consiglio dei Ministri nei confronti della Regione del Veneto per la declaratoria di illegittimità
costituzionale degli artt. 29, commi 3 e 4, 30, comma 1 e 33 della legge regionale 30 dicembre 2016 n. 30, recante
"Collegato alla Legge di stabilità regionale 2017".
[Affari legali e contenzioso]

Note per la trasparenza:
Si tratta di autorizzare l'accettazione della rinuncia al ricorso proposto avanti la Corte Costituzionale contro gli articoli 29,
commi 3 e 4, 30, comma 1, e 33 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30, recante "Collegato alla Legge di stabilità
regionale 2017", che sono stati modificati dal legislatore regionale.

Il Presidente Luca Zaia riferisce quanto segue.

In data 2 marzo 2017 è stato notificato alla Regione del Veneto il ricorso proposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri
per la declaratoria di illegittimità costituzionale dei seguenti articoli: art. 33, art. 34, commi 3 e 4, art. 63 comma 7, art. 68
comma 1, art. 79 comma 1, art. 95 commi 2, 4, 5, art. 83, art. 111 commi 2, 3, 4, 5, 7, 8, art. 6 comma 5, art. 20, art.29 commi 3
e 4, art. 30 comma 1, art. 31 comma 1 della legge della Regione Veneto n. 30 del 30.12.2016, recante "Collegato alla legge di
stabilità regionale 2017" per supposta violazione dell'art. 117, comma 1, comma 2 lett. e), h), l), m), o), s) e comma 3, art. 3,
art. 41, art. 81 e art 120 comma 1, della Costituzione.

 Mentre per le altre disposizioni legislative ha avuto corso il giudizio, con atto notificato in data 25 settembre 2018 la
Presidenza del Consiglio dei Ministri ha rinunciato in parte al ricorso proposto avanti la Corte costituzionale con riguardo agli
artt. 29, commi 3 e 4, 30, comma 1, e 33 della stessa legge regionale 30 dicembre 2016 n. 30.

 In particolare, l'articolo 33 di questa disponeva: "Le gestioni liquidatorie delle disciolte Unità locali socio sanitarie di cui
all'articolo 45 bis della legge regionale 14 settembre 1994, n. 55 e all'articolo 27 della legge regionale 14 settembre 1994 n.
56 sono definitivamente chiuse al 31 dicembre 2016, e le Aziende Sanitarie territorialmente competenti, a decorrere dalla data
del 1° gennaio 2017, subentrano nella titolarità di tutti i rapporti giuridici e processuali delle rispettive gestioni liquidatone
delle disciolte Unità locali socio sanitarie."

 Sennonché la disposizione sospettata di incostituzionalità è stata modificata dall'art. 35 della legge regionale 29 dicembre 2017
n. 45, che ha introdotto il periodo "mantenendo la separazione contabile e la segregazione patrimoniale rispetto alla gestione
contabile e patrimoniale delle aziende sanitarie come riformate ai sensi dell'articolo 14, comma 4 della legge regionale 25
ottobre 2016, n. 19".

 L'art. 29, recante "Interventi per la razionalizzazione della spesa delle aziende e degli enti del servizio sanitario regionale",
disponeva che: "1. La disciplina di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 dell'articolo 37 della legge regionale 19 febbraio 2007, n. 2 "Legge
finanziaria regionale per l'esercizio 2007" è confermata per il biennio 2016-2018, prorogabile di un anno.

2. Le aziende ed enti del servizio sanitario regionale si conformano alle disposizioni di principio di cui all'articolo 9, comma
28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Fermi restando i vincoli di costo in
materia di personale, le aziende ed enti del servizio sanitario regionale possono disporre acquisizioni di personale a tempo
determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa nella misura strettamente
necessaria ad assicurare le attività di emergenza ed urgenza o il mantenimento dei livelli essenziali di assistenza.

3. Al fine del conseguimento dell'obiettivo di contenimento della spesa di cui all'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre
2009, n. 191 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)" ed
all'articolo 17, comma 3, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 "Disposizioni
urgenti per la stabilizzazione finanziaria", con effetto dal 1° gennaio 2017 in presenza di riorganizzazioni dell'area
tecnico-amministrativa degli enti del servizio sanitario regionale derivanti dall'applicazione della legge regionale 25 ottobre
2016. n. 19 "Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta denominato "Azienda per il governo della sanità
della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende ULSS"
i fondi per la contrattazione integrativa del personale dirigenziale dei ruoli professionale, tecnico e amministrativo sono
permanentemente ridotti di un importo pari ai risparmi derivanti dalla diminuzione delle strutture complesse operata in
attuazione di detti processi di riorganizzazione, anche laddove non abbiano comportato riduzione del personale in servizio.
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4. I risparmi conseguiti dagli enti del servizio sanitario regionale ai sensi del comma 3 possono essere destinati in quota parte
dalla Regione alla costituzione e integrazione dei fondi per la contrattazione integrativa del personale dell'azienda costituita
ai sensi dell'articolo 1 della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19 in relazione alla dotazione organica dell'azienda predetta e
delle funzioni alla stessa trasferite dagli enti del servizio sanitario regionale.

5. La Giunta regionale definisce le necessarie disposizioni attuative.

6. Sui provvedimenti di cui al presente articolo viene acquisito il parere della competente commissione consiliare."

 A superamento della contestazione di costituzionalità dei commi 3 e 4 dello stesso articolo è stata introdotta una modificazione
dall'art. 36 della legge regionale n. 45/2017, a norma del quale: "Il comma 4 dell'articolo 29 della legge regionale 30 dicembre
2016, n. 30 è così sostituito:

"4. I risparmi conseguiti dagli enti del servizio sanitario regionale ai sensi del comma 3 possono essere destinati annualmente
dalla Regione nell'importo massimo del 50 per cento per la contrattazione integrativa del personale dell'azienda costituita ai
sensi dell'articolo 1 della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19.".

 Infine, l'art. 30 disponeva che: "1. Dopo il comma 3 dell'articolo 4 della legge regionale 14 settembre 1994, n. 56 , sono
aggiunti i seguenti:

3 bis. Ai professori e ricercatori universitari inseriti in assistenza è riconosciuto il trattamento economico previsto
dall'articolo 6 del decreto legislativo n. 517/99, dovendo pertanto essere garantita, a carico del servizio sanitario regionale,
l'equiparazione della retribuzione complessiva tra personale universitario e personale del servizio sanitario nazionale,
mediante l'attribuzione di un'eventuale indennità integrativa determinata nella misura necessaria ad assicurare al personale
universitario un trattamento economico complessivo non inferiore a quello attribuito al personale del servizio sanitario
nazionale di pari anzianità ed incarico.

3 ter. La Regione, direttamente o per il tramite delle Aziende Ospedaliere di Padova e Verona, può assumere, ai sensi
dell'articolo 18, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, oneri per la chiamata di professori ai sensi dell'articolo 18,
comma 1, della predetta legge n. 240 del 2010, limitatamente ai dipendenti delle Aziende ospedaliere di Padova e Verona
muniti di abilitazione all'insegnamento universitario.

2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si fa fronte con le risorse del Fondo Sanitario Regionale allocate
alla Missione 13 "Tutela della salute" Programma 01 "Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la
garanzia dei LEA" Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio di previsione 2017-2019."

 Anche in questo caso la contestazione è stata superata per effetto dell'approvazione dell'art. 37 della legge regionale n.
45/2017, che sul punto ha disposto che: "1. Il comma 3-bis dell'articolo 4 della legge regionale 14 settembre 1994, n. 56, come
introdotto dal comma 1 dell'articolo 30 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 è così sostituito:

"3-bis. Ai professori e ricercatori universitari inseriti in assistenza è riconosciuto il trattamento economico previsto
dall'articolo 6 del decreto legislativo n. 517/1999. Le concrete modalità di riconoscimento del trattamento economico in
parola sono definite nei protocolli di cui al comma 2, lettera a) del presente articolo, avuto riguardo anche alle determinazioni
della contrattazione collettiva e ai principi di cui all'articolo 36 della Costituzione.".

 In ragione di tali novelle normative, che non sono a loro volta state oggetto di impugnazione, lo Stato ha rinunciato al ricorso
proposto avanti la Corte Costituzionale avverso le riportate disposizioni della legge regionale n. 30/2016. Ragion per cui si
rende ora necessario accettare tale atto di rinuncia per vedere dichiarata l'estinzione del giudizio.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

- visto l'art. 2, comma 2, lett. m) l.r. 31.12.2012, n. 54;

- vista la L.R. n. 24 16.8.2001;

- viste le disposizioni di legge sui ricorsi avanti la Corte Costituzionale;
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delibera

1. di autorizzare l'Amministrazione regionale ad accettare la rinuncia al ricorso proposto avanti la Corte costituzionale ex art.
127 Cost. dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri nei confronti della Regione del Veneto per la declaratoria di illegittimità
costituzionale degli artt. 29, commi 3 e 4, 30, comma 1 e 33 della legge regionale 30 dicembre 2016 n. 30, recante "Collegato
alla Legge di stabilità regionale 2017";

2. di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa;

3. di pubblicare la presente deliberazione della Giunta regionale nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 379480)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1434 del 08 ottobre 2018
Gestione delle risorse di cui all'articolo 2, commi 117 e 117 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 - c.d. Fondo

Comuni di Confine. Programma dei progetti strategici delle Province di Verona, Vicenza e Belluno, di cui all'art. 6,
comma 1, lettera a), b) e c) dell'Intesa in data 19.09.2014 e s.m.i.. Concessione proroga alla sottoscrizione delle
Convenzioni verticali per l'attuazione agli interventi del Programmi strategici delle Province di Verona e Vicenza.
[Enti locali]

Note per la trasparenza:
Con la presente delibera, nel contesto della gestione delle risorse del Fondo Comuni di Confine, a seguito di richiesta
pervenuta, si provvede a concedere la proroga dei termini per la sottoscrizione delle convenzioni verticali per l'attuazione degli
interventi strategici di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- Intesa in data 19.09.2014, come modificata in data 30.11.2017;
- D.G.R. n. 1805/2014;
- D.G.R./INF. n. 9 del 23 febbraio 2016;
- D.G.R. n. 1501 del 25 settembre 2017;
- Deliberazione del Comitato Paritetico del Fondo Comuni di Confine n. 9 del 30 novembre 2017;
- Deliberazione del Comitato Paritetico del Fondo Comuni di Confine n. 9 del 28 maggio 2018;
- D.G.R. n. 1065 del 31 luglio 2018.

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

La gestione delle risorse di cui alla legge n. 191/2009 - citata compiutamente in oggetto - è di competenza del Comitato
Paritetico del Fondo Comuni di Confine, che ai sensi del proprio Regolamento interno è responsabile dell'individuazione e/o
della selezione degli interventi di cui all'art. 6, comma 1, lettere a), b) e c) dell'Intesa del 19.09.2014 e s.m.i., sulla base della
apposita istruttoria svolta dalla Segreteria Tecnica. Lo stesso Comitato ha posto in capo alla Regione Veneto numerose attività
inerenti la gestione del Fondo medesimo, attraverso la sottoscrizione delle apposite convenzioni per l'attuazione delle proposte
di Programma interventi Strategici nei territori delle Province di Verona e Vicenza, approvate dalla stessa amministrazione
regionale con deliberazione n. 1501 del 25 settembre 2017 e modificate con deliberazione n. 1065 del 31 luglio 2018.

Tali convenzioni, sottoscritte l'11 dicembre 2017 tra la Regione del Veneto e il Fondo Comuni di Confine (convenzioni
trasversali) all'art. 4, comma 2, prevedono quale termine per la stipula delle successive convenzioni tra Regione e soggetti
attuatori (convenzioni verticali) 9 mesi, termine che è decorso l'11 settembre 2018.

Prima dello scadere del termine citato, le competenti strutture regionali hanno provveduto ad un primo esame tecnico delle
progettualità pervenute, ricevendo altresì, sia la richiesta della Provincia di Vicenza, prot. n.52773 del 7 agosto 2018, che della
Provcincia di Verona, formulata per le vie brevi in data 28 agosto 2018, di proroga dei termini per tutti i progetti del proprio
territorio.

Rilevato che il venir meno del rispetto di tale termine non comporta sanzioni o effetti sfavorevoli nei confronti dei soggetti
interessati e considerato il ruolo attribuito alla Regione del Veneto nell'attuazione dei progetti finanziati con deliberazione del
Fondo Comuni di Confine n. 9 del 30 novembre 2017, con il presente atto si intende concedere una dilazione dei termini ai
soggetti attuatori degli interventi strategici, per un massimo di 9 mesi, fermo restando che tale proroga non potrà comunque
comportare il superamento del termine di scadenza finale di cui all'art. 16, comma 1 lett. a) della convenzione citata - termine
finale per la conclusione delle attività previste e per il completamento di tutti gli adempimenti conseguenti, fissato al 31
dicembre 2023.

La suddetta concessione di proroga è stata oggetto di esame da parte della Segreteria Tecnica per la gestione del Fondo
Comuni di Confine lo scorso 11 settembre 2018, in modo da concordare con quest'ultima che una dilazione dei termini potesse
essere concessa dall'amministrazione regionale nei limiti su riportati.

La concessione della proroga con il presente atto, in ogni caso, non fa venir meno la possibilità di sottoscrizione anticipata di
ogni convenzione che venisse trasmessa alla Regione del Veneto per le opportune valutazioni.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA l'Intesa sottoscritta in data 19.09.2014, come modificata in data 30.11.2017, tra il Ministero dell'Economia e delle
Finanze, il Ministero degli Affari regionali, la Regione Lombardia, la Regione del Veneto e le Province Autonome di Trento e
Bolzano avente ad oggetto la disciplina dei rapporti per la gestione delle risorse di cui all'art. 2, commi 117 e 117 bis, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191 e s.m.i., c.d. "Fondi Comuni di Confine" (F.C.C.);

VISTA la D.G.R. n. 1805/2014 di approvazione dell'Intesa succitata;

VISTA la D.G.R./INF. n. 9 del 23 febbraio 2016 di individuazione dei progetti strategici di cui all'art. 6, comma 1, lettera a), b)
e c) dell'Intesa;

VISTA la D.G.R. n. 1501 del 25 settembre 2017 di approvazione degli schemi di convenzione tra il Fondo Comuni di Confine
e la Regione del Veneto e dello schema di accordo tra quest'ultima e le Province di Vicenza e Verona;

VISTA la D.G.R. n. 1065 del 31 luglio 2018 di approvazione degli schemi di atti aggiuntivi alle Convenzioni sottoscritte tra
Comitato Paritetico del Fondo Comuni di Confine e Regione del Veneto per l'attuazione degli interventi dei programmi
strategici delle Province di Vicenza e Verona;

VISTA la deliberazione n.9 del 30 novembre 2017 del Comitato Paritetico del Fondo Comuni di Confine di definizione delle
modalità operative per la proroga dei termini di sottoscrizione degli atti di avvio delle singole progettualità di cui all'art. 4
comma 2  delle convenzioni trasversali;

VISTA la deliberazione n.9 del 28 maggio 2018 del Comitato Paritetico del Fondo Comuni di Confine di adozione delle prime
disposizioni per il riconoscimento degli oneri diretti per il monitoraggio, la rilevazione degli indicatori di risultato e di
beneficio, nonché le conseguenti verifiche per i progetti strategici relativamente all'annualità 2018;

VISTA la documentazione agli atti;

delibera

1. di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di prorogare i termini per la sottoscrizione delle convenzioni verticali per l'attuazione degli interventi strategici delle
Province di Verona e Vicenza entro e non oltre la data del 11 giugno 2019;

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta alcuna spesa aggiuntiva a carico del bilancio regionale;

4. di pubblicare integralmente il presente atto sul Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 379481)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1441 del 08 ottobre 2018
Organismo Indipendente di Valutazione Unico della Regione, degli enti strumentali, delle agenzie e aziende della

Regione. Durata in carica.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
A seguito dell'istituzione dell'Organismo Indipendente di Valutazione Unico della Regione, degli enti strumentali, delle
agenzie e aziende della Regione, operata dal comma 1 dell'art. 25 della legge regionale 17 maggio 2016, n. 14, in sostituzione
dell'organismo esclusivamente regionale precedentemente previsto, si stabilisce la durata del nuovo organismo.    

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Il comma 1 dell'art. 25 della legge regionale 17 maggio 2016, n. 14 ha sostituito la figura dell'Organismo Indipendente di
Valutazione per la sola Regione, fino ad allora previsto dall'art. 28 della legge regionale 31.12.2012, n. 54 istituendo un
Organismo unico per la Regione, degli enti strumentali, delle agenzie e aziende della Regione denominato Organismo
Indipendente di Valutazione Unico. La scelta era dettata da evidenti ragioni di omogeneità dell'azione di valutazione nel
sistema pubblico regionale e di valorizzazione reciproca delle esperienze dei singoli enti, la quale consente all'Organismo per
l'appunto unico di rilevare le problematiche generali del sistema organizzativo complessivo regionale e di fornire metodi di
approccio dialoganti e comuni, elemento importante sul piano del coordinamento dell'azione e anche della serenità dell'operato
della dirigenza e del personale, evitandosi in tal modo ingiustificabili differenziazioni nel campo della valutazione della
performance. L'unificazione degli organismi era inoltre finalizzata al contenimento e al monitoraggio della spesa per la
gestione degli Organismi, evitandosi importi differenziati e riducendo i costi in considerazione della spiccata sinergia
determinata dall'operatività di un solo soggetto collegiale, con possibilità di utilizzazione dell'attività svolta per la Regione, da
parte degli altri enti regionali.

Per ragioni di prevalenza funzionale e di continuità e a fronte dell'assenza di diversa indicazione, le funzioni di Organismo
unico sono state assunte dall'Organismo Indipendente di Valutazione della Regione nella composizione in essere al momento
dell'entrata in vigore della legge regionale, composizione peraltro pienamente conforme alle previsioni di pubblicità e
selettività dei procedimenti di individuazione, essendo stata determinata a seguito di selezione pubblica indetta con Decreto del
Direttore della Sezione Risorse Umane n. 204 del 24.9.2014 e sfociata nella deliberazione di Giunta regionale n. 1165
dell'8.9.2015 di individuazione dei componenti, seguita da parere favorevole, allora previsto, del dipartimento della Funzione
Pubblica di cui alla nota DFP 0056500 P-4. 17.1.7.5 dell'8.10.2015 e dall'atto di nomina disposta con decreto del Presidente n.
167 dell'11.11.2015.

L'Organismo ha quindi operato, tenuto conto dell'arco temporale annuale e con decorrenza dall'inizio di ciascuna annualità in
cui si sviluppa il ciclo della performance gestito dall'Organismo, dal 1° gennaio 2017 come Organismo Unico, avviando in via
operativa il ciclo performance 2017 con riunione in data 6.4.2017. Alla data odierna, l'Organismo svolge le proprie funzioni, a
seguito di un percorso di progressiva integrazione, oltreché per la Regione, per gli enti regionali Veneto Lavoro, Istituto
Regionale Ville Venete, Esu Padova, Esu Verona, Esu Venezia, Parco del Sile, Parco Delta del Po, Parco Colli Euganei,
Arpav, Avepa.

Agli effetti della durata in carica dell'organismo, il triennio previsto dall'art. 28, comma 5, della legge regionale n. 54 del 2012,
deve considerarsi decorrente dall'avvio del ciclo performance 2017, e cioè dal 6.4.2017, con scadenza, tenuto conto della
durata del ciclo della performance quale regolata dall'art. 10, comma 1, lett. b), del d.lgs. 150/09, con  il 30.6.2020, salvo il
rinnovo per una volta, previsto dalla norma predetta.

In mancanza di specifica indicazione conseguente all'istituzione dell'Organismo Unico, per ragioni di certezza si ritiene
opportuno dare atto formalmente di tale inquadramento temporale dell'operatività dello stesso, anche ad integrazione della
deliberazione di Giunta regionale n. 62 del 2018, contenente disposizioni di funzionamento dell'Organismo.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018 283_______________________________________________________________________________________________________



istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Vista la legge regionale 17 maggio 2016, n. 14, e in particolare  il comma 1 dell'art. 25;

Vista la legge regionale 31 dicembre 2012 n. 54 e in particolare l'art. 28, comma 5;

Vista la deliberazione di Giunta n. 62 del 26.1.2018;

delibera

1) di dare atto che l'Organismo Indipendente di Valutazione Unico della Regione, degli enti strumentali e Agenzie e aziende
della Regione è in carica dal 6.4.2017 e che scade il 30.6.2020, salvo rinnovo nei termini di cui all'art. 28 della legge regionale;

2) di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale di dare attuazione alla presente deliberazione;

3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa;

4) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione;
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(Codice interno: 379482)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1442 del 08 ottobre 2018
Piano triennale dei fabbisogni di personale per il triennio 2018/2020. Piano assunzioni per l'anno 2019.

[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, la Giunta Regionale adotta il Piano triennale dei fabbisogni di personale per gli anni
2018-2020, in attuazione dell'art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001, nel testo novellato dal D.Lgs. n. 75/2017 ed in coerenza con la
pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo per la predisposizione dei piani
dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche, emanate dal Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, ai sensi dell'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001.

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con la deliberazione n. 1370 del 29/8/2017, la Giunta Regionale ha approvato il Piano dei fabbisogni di personale per il
triennio 2017/2018, ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001, nonché il Piano assunzioni per l'anno 2017, ai sensi dell'art. 2,
comma 4, della L.R. n. 31/1997 e dell'art. 2, comma 2, lett. a) della L.R. n. 54/2012.

Successivamente con deliberazione n. 34 del 19/1/2018, la Giunta Regionale ha aggiornato il piano dei fabbisogni per il
triennio 2017/2019, adottando per il 2018 un piano che ha tenuto conto di dati contabili aggiornati, con rideterminazione della
capacità assunzionale per il 2017 e il 2018, ai sensi dell'art. 22, comma 1 bis, del D.L. n. 50/2017, al 75% della spesa per il
personale cessato rispettivamente al 31/12/2016 e al 31/12/2017.

Il quadro normativo vigente in materia di programmazione di fabbisogni e di assunzioni di personale è regolato dall'art. 6 del
D.Lgs. n. 165/2001, che nel testo novellato dal D.Lgs. n. 75/2017, prevede che le amministrazioni pubbliche adottino
annualmente il piano triennale dei fabbisogni di personale, d'ora in avanti PTFP, in coerenza con la pianificazione pluriennale
delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale
da parte delle amministrazioni pubbliche, emanate l'8/5/2018 dal Ministro per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, ai sensi dell'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 173, in
data 27/7/2018.

La disciplina dei PTFP prevede ora che tali strumenti siano destinati a coniugare l'ottimale impiego delle risorse pubbliche
disponibili con gli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, nel rispetto
degli equilibri di finanza pubblica.

Il concetto di fabbisogno implica quindi un'analisi di tipo quantitativo, riferita al contingente di personale necessario per la
realizzazione degli obiettivi dell'amministrazione, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, oltre che di tipo qualitativo,
riferita alle tipologie di professioni e competenze professionali, meglio rispondenti alle esigenze dell'amministrazione stessa,
tenendo conto altresì delle professionalità emergenti in ragione dell'evoluzione dell'organizzazione del lavo e degli obiettivi da
realizzare.

Il PTFP si pone quindi come strumento programmatico, modulabile e flessibile, per le esigenze di reclutamento e di gestione
delle risorse umane necessarie all'organizzazione, attraverso un superamento del concetto di dotazione organica, intesa come
"contenitore rigido" da cui partire per il definire il PTFP, per arrivare all'individuazione della dotazione organica come spesa
potenziale massima sostenibile imposta come vincolo esterno dalla legge, non valicabile dal PTFP, fermo restando il rispetto
dei tetti di spesa del personale imposti alle regioni ed agli enti territoriali dalla normativa vigente.

Il PTFP andrà quindi predisposto in coerenza con la programmazione finanziaria e di bilancio e delle risorse finanziarie
disponibili, tenendo conto dei vincoli connessi con gli stanziamenti di bilancio e di quelli in materia di personale, senza
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Il PTFP deve poi indicare le risorse finanziarie previste per la sua attuazione, distinguendo per ogni annualità, le risorse
quantificate:

per il personale in servizio a tempo indeterminato, specificando la spesa anche per il personale in comando o in
distacco, in quanto trattasi di personale per il quale l'amministrazione sostiene l'onere del trattamento economico.
Andrà altresì specificata la spesa per il personale in part time, indicando la spesa effettivamente sostenuta e quella

• 
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espandibile, nel caso di un'eventuale ritorno a tempo pieno;
per il personale assegnato in comando in uscita presso altre amministrazioni per valutare gli effetti di un possibile
rientro;

• 

per il personale titolare di rapporti di lavoro flessibile in quanto incidono sulla spesa di personale, pur non
determinando riflessi sul PTFP.

• 

Per ciò che concerne gli adempimenti normativi, la cui inosservanza determina il divieto di procedere a nuove assunzioni si dà
atto che la Regione del Veneto - Giunta Regionale ha provveduto:

all'adozione del piano triennale dei fabbisogni di personale 2017-2019 con DGR n. 1370 del 29/8/2017;• 
alla trasmissione del piano triennale dei fabbisogni di personale 2017-2019 con nota prot. n. 379337 del 12/9/2017, ai
sensi dell'art. 6-ter, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001;

• 

all'approvazione dell'aggiornamento 2018 del Piano triennale della performance con DGR n. 100 del 7.2.2018;• 
all'adozione del Piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità con DGR n. 611 dell'8.5.2017, ai
sensi dell'art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 198/2006;

• 

alla rideterminazione della propria dotazione organica con DGR n. 703 del 17.5.2016, ai sensi dell'art. 6, comma 3,
del D.Lgs. n. 165/2001.

• 

Con riferimento agli adempimenti ed ai vincoli di finanza pubblica si dà atto del rispetto dei seguenti obblighi:

conseguimento del saldo non negativo tra entrate finali e spese finali 2017, in termini di competenza (art. 1, comma
475, lett. e), L. n. 232/2016 e art. 9, comma 1, L. n. 234/2012);

• 

invio entro il 30 aprile della certificazione attestante i risultati conseguiti ai fini del saldo tra entrate e spese finali (art.
1, comma 470, L. n. 232/2016);

• 

conseguimento del saldo inferiore al 3% delle entrate finali (art. 1, comma 476, L. n. 232/2016);• 
rispetto dei termini per l'approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto, del bilancio consolidato e del termine
di 30 giorni dalla loro approvazione per l'invio dei dati alla Banca Dati delle PP.AA. (art. 9, comma 1-quinquies D.L.
n. 113/2016);

• 

comunicazione relative agli spazi finanziari concessi in attuazione delle intese e dei patti di solidarietà (art. 1, comma
508, L. n. 232/2016);

• 

obblighi di certificazione dei crediti di cui all'art. 9, comma 3-bis, del D.L. n. 185/2008.• 

La spesa di personale relativa all'anno 2017, ricavabile dalle tabelle 4.1 e 4.2 della relazione sulla parifica del rendiconto della
Regione del Veneto è stata pari a Euro 121.498.435,05. Ai fini dell'obbligo di contenimento, rispetto al valore medio del
triennio 2011/2013 rappresentato da Euro 134.868.503,51, il differenziale è pari a Euro 13.370.068,46.

Infine, si dà atto dell'assenza di eccedenze di personale o di situazioni di sovrannumerarietà, ai sensi dell'art. 33, comma 2, del
D.Lgs. n. 165/2001.

Si rende pertanto necessario procedere all'approvazione del PTFP 2018-2020 della Regione del Veneto, come risulta
dall'Allegato A al presente provvedimento, all'interno del quale sono analiticamente dettagliati i fabbisogni di personale e la
programmazione delle azioni per il loro soddisfacimento, nonché l'aggiornamento del Piano assunzioni per l'anno 2018 e il
Piano assunzioni per l'anno 2019 e per l'anno 2020.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Visti:

l'art. 6, 6-bis, 6-ter e 33, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001;• 
l'art. 1, commi 470, 475, lett. e), 476, 508 della L. n. 232/2016;• 
l'art. 9, comma 1-quinquies del D.L. n. 113/2016;• 
l'art. 9, comma 1, L. n. 234/2012;• 
l'art. 9, comma 3-bis, del D.L. n. 185/2008• 
l'articolo 1, comma 557, della L. n. 296/2006;• 
l'art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 198/2006;• 
l'articolo 76, comma 4, del D.L. n. 112/2008, convertito con L. n. 133/2008;• 
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l'articolo 9, comma 28, del D. L. n. 78/2010, convertito con L. n. 122/2010;• 
l'articolo 3, comma 5, del D. L. n. 90/2014, convertito con L. n. 114/2014;• 
l'art. 22, comma 1 bis, del D.L. n. 50/2017;• 
l'art. 2, comma 4, della L.R. n. 31/1997 e l'art. 2, comma 2, lett. a) della L.R. n. 54/2012.• 

Viste la DGR n. 1370 del 29/8/2017, nonché la DGR n. 34 del 19/1/2018;

delibera

di dare atto che le premesse sono parte integrante del presente provvedimento;1. 

di richiamare in toto quanto disposto dalla DGR n. 1370 del 29/8/2017, nonché dalla DGR n. 34 del 19/1/2018;2. 

di approvare l'Allegato A del presente provvedimento da considerarsi parte integrante del medesimo;3. 

di autorizzare quanto previsto dall'Allegato A, consentendo in ogni caso le assunzioni ammesse nel rispetto dei limiti
finanziari e numerici di legge, anche tenuto conto delle risorse comunitarie;

4. 

di demandare alla Direzione Organizzazione e Personale l'attuazione della presente deliberazione;5. 

di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.6. 
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Piano triennale dei fabbisogni di personale per il triennio 2018/2020. 
Aggiornamento Piano assunzioni per l’anno 2018. 

Piano assunzioni per l’anno 2019 e per l’anno 2020. 
 

 
1. Premessa 
 
 Il Piano triennale dei fabbisogni di personale, PTFP, è un atto di programmazione che deve essere 
adottato dall’organo deputato all’esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ai sensi dell’art. 
4, comma 1 del D.Lgs. n. 165/2001. L’art. 6, comma 2, del citato D.Lgs. n. 165/2001, così come novellato 
dall’art. 4, comma 1 del D.Lgs. n. 75/2017, dispone che le pubbliche amministrazioni adottano il piano 
triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, con il Documento di Economia e Finanza regionale 2018- 2020, nonché con le linee di indirizzo 
emanate con decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione in data 8/5/2018, 
pubblicato in data 27/7/2018 nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 173, “allo scopo di ottimizzare 

l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini”. 
 Il concetto di fabbisogno va valutato sotto il profilo quantitativo, riferito al contingente numerico di 
unità di personale necessarie per lo svolgimento dei compiti istituzionali dell’ente, oltre che sotto il profilo 
qualitativo, riferito alle tipologie delle categorie e dei profili professionali rispondenti alle esigenze funzionali 
ed organizzative dell’ente. 
 Il PTFP si sviluppa in una prospettiva triennale e deve essere adottato annualmente con la 
conseguenza che di anno in anno può essere modificato in relazione alle mutate esigenze di contesto normativo, 
organizzativo o funzionale. L’eventuale modifica in corso d’anno è consentita a fronte di situazioni nuove e 
non prevedibili e deve essere motivata. Il PTFP è sottoposto ai controlli preventivi al fine di verificarne la 
coerenza con i vincoli di finanza pubblica e alla preventiva informazione sindacale prevista dai contratti 
collettivi nazionali. È altresì oggetto di pubblicazione, in quanto contenente le informazioni riguardanti la 
dotazione organica e il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 
 La comunicazione dei contenuti del PTFP è effettuata ai sensi del’art. 60 del D.Lgs. n. 165/2001 al 
Dipartimento della Funzione Pubblica, entro trenta giorni dall’adozione e in assenza di comunicazione è fatto 
divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni. In sede di prima applicazione, il divieto decorre dal 
sessantesimo giorno dalla pubblicazione delle linee direttive ovvero dalla data del 22/9/2018. 
 
2. Il DEFR 

 
 Il PTFP si pone in armonia con gli obiettivi generali definiti dal DEFR, che individuano le priorità 
strategiche della pubblica amministrazione in relazione alle attività ed ai servizi erogati. 
Gli obiettivi strategici sono stati definiti nell’Allegato 1 alla Nota di aggiornamento del DEFR 2018-2020, 
adottata con la deliberazione della Giunta regionale 17 ottobre 2017 n.106/CR, ed approvata dal Consiglio 
regionale 13 dicembre 20187 n. 183 quale presupposto per la manovra di bilancio 2018-2020 approvata con 
decreto del Segretario generale alla Programmazione n. 1 del 11 gennaio 2018. 
 Nel dettaglio con il decreto n.2 del 25 gennaio 2018 del Segretario generale alla Programmazione 
sono stati individuati - per l’ambito delle Risorse umane - alcuni obiettivi strategici tra cui l’obiettivo 01.10.01 
specifico per quanto attiene alle assunzioni di personale. In particolare si prevede la necessità di proseguire 
con la riduzione progressiva dei rapporti di lavoro a tempo determinato per arrivare a un rapporto stabile che 
valorizzi le professionalità acquisite dal personale. In particolare nel 2018 si è dato avvio ai percorsi di 
stabilizzazione del personale precario e contestualmente è proseguito con lo scorrimento delle graduatorie 
degli idonei delle procedure concorsuali nei limiti delle possibilità assunzionali.  
 In questa direttrice si è mossa la Direzione Organizzazione e Personale in questi mesi come verrà 
precisato di seguito. 
 
3. Il PTFP E PRA 

 
 Il PTFP è tra l’altro in linea con il PRA Piano di Rafforzamento Amministrativo che prevede per 
l’anno 2018 l’indizione di nuove procedure concorsuali per il reclutamento di professionalità specialistiche e 
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nuove quali lo Specialista dei processi di apprendimento e del lavoro e l’Assistente dei processi di 
apprendimento e del lavoro.  
 Nel corso del 2017 sono stati banditi gli avvisi di mobilita esterna, ex art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001, 
per il passaggio diretto nei ruoli regionali dei dipendenti di altre amministrazioni in possesso dello stesso 
profilo professionale, considerato che il decreto legislativo 165/2001 prevede espressamente che le 

amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico mediante passaggio diretto di dipendenti 

appartenenti alla qualifica corrispondente e in servizio presso altre amministrazioni.   
 Con decreti n. 52 del 15 marzo 2018 e n.53 del 15 marzo 2018 sono stati approvati i risultati delle 
procedure valutative e la graduatoria finale con trasferimento nei ruoli regionali di n.2 dipendenti di categoria 
D con profilo di specialista dei processi di apprendimento e del lavoro e di 1 dipendente di categoria C con 
profilo di assistente dei processi di apprendimento e del lavoro.  
 In questo modo si è dato riscontro alle esigenze segnalate dall’Area capitale umano, considerato tra 
l’altro che nel frattempo il sistema organizzativo regionale è mutato a seguito del passaggio diretto delle 
funzioni in materia di formazione e lavoro dalle province alla regione. 
 
4. Quadro normativo delle fonti regolanti le assunzioni 
 

Prima di procedere alle assunzioni di personale, occorre verificare preliminarmente l’osservanza dei 
seguenti adempimenti: 

 
Tabella 1 “Adempimenti” 
 

 Adempimento Sanzione Riferimenti normativi 

1) Piano triennale dei fabbisogni di 
personale 

La mancata adozione comporta il 
divieto di assunzione di nuovo 
personale 

Art. 39, comma 1, L. 449/97 
Artt. 6 e 6-ter D.Lgs. 165/2001 

2) Ricognizione annuale delle 
eccedenze di personale e 
situazioni di soprannumero 

La mancata ricognizione 
comporta il divieto di effettuare 
assunzioni o di instaurare 
rapporti di lavoro con qualsiasi 
tipologia di contratto a pena di 
nullità degli atti 

Art. 33, comma 1, D.Lgs. 
165/2001 

3) Conseguimento del saldo non 
negativo tra entrate finali e spese 
finali dal 2017, in termini di 
competenza 

Il mancato conseguimento 
comporta il divieto assoluto di 
effettuare assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo e con 
qualsivoglia tipologia 
contrattuale, a pena di nullità 
degli atti 

Art. 1, comma 475, lett. e) L. 
232/2016 
Art. 9, comma 1, L. 243/2012 

4) Invio entro il 30 aprile della 
certificazione attestate i risultati 
conseguiti ai fini del saldo tra 
entrate e spese finali (dal 2018) 

Il mancato invio comporta il 
divieto di effettuare assunzioni a 
tempo indeterminato 

Art. 1, comma 470, L. 232/2016 

5) Mancato conseguimento del 
saldo inferiore al 3% delle 
entrate finali 

Divieto di assumere il personale 
a tempo indeterminato (dal 
2018) 

Art. 1, comma 476, L. 232/2016 

6) Piano triennale delle azioni 
positive 

La mancata adozione comporta il 
divieto di assumere nuovo 
personale 

Art. 48 D.Lgs. 198/2006 

7) Piano della performance La mancata adozione comporta il 
divieto di procedere ad 
assunzioni di personale e di 
conferire incarichi di consulenza 
e/o di collaborazione 

Art. 10 Dlgs. 150/2009 

8) Contenimento della spesa di 
personale con riferimento al 
triennio 2011-2013 

Il mancato rispetto comporta il 
divieto di assumere a qualsiasi 
titolo e con qualsivoglia 
tipologia contrattuale 

Art. 1, comma 557 e 557 quater, 
L. 296/2006 
Art. 3, comma 5-bis, D.L. 
90/2014 
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9) Rispetto dei termini per 
l’approvazione di bilanci di 
previsione, rendiconti, bilancio 
consolidato e del termine di 30 
giorni dalla loro approvazione 
per l’invio dei dati alla Banca 
Dati delle PP.AA. 

Divieto di assunzione a qualsiasi 
titolo (fino all’adempimento 
degli enti) 

Art. 8, comma 1-quinquies D.L. 
113/2016 

10)  Comunicazioni dovute dagli enti 
beneficiari di spazi finanziari 
concessi in attuazione delle 
intese e dei patti di solidarietà 

Divieto di assunzione a qualsiasi 
titolo (fino all’adempimento da 
parte degli enti) 

Art. 1, comma 508, L. 232/2016 

11) Mancata certificazione di un 
credito da parte delle PA 

Divieto di procedere ad 
assunzioni di personale per la 
durata dell’inadempimento 

Art. 9, comma 3-bis, D.L. 
185/2008 

12) Assenza dello stato di deficitarietà strutturale e di dissesto. 

 
5. Capacità assunzionale e spesa del personale 

 
 La Regione del Veneto è chiamata fin dal 2007 al rispetto del contenimento della spesa di personale 
secondo i criteri dettati dai commi 557 e seguenti della Legge n. 296/2006 (Legge Finanziaria per il 2007), 
differenziati sulla base della tipologia e della situazione organizzativo – finanziaria degli enti locali. 
 Tale vincolo, unitamente a quello relativo alla percentuale di copertura del turnover, sovraintendono 
alla programmazione del fabbisogno di personale. 
Di seguito si riassumono i vincoli finanziari di spesa del personale e di sostituzione del turnover vigenti per la 
Regione del Veneto: 

 
       Tabella 2 “Vincoli finanziari” 
 

FACOLTA’ ASSUNZIONALI LIMITI DI SPESA PERSONALE 

2018 2019 2020 Spesa contenuta entro il valore medio del triennio 2011-2013 

(riferimento fisso per tutti gli esercizi) 

75% spesa cessati 

2017 + resti 2015-

2017 

100% spesa cessati 

2018 + resti triennio 

2016-2018 

100% spesa cessati 

2019 + resti triennio 

2017-2019 

RIFERIMENTI Art. 1, comma 557-quater, L. n. 

296/2006 

Art. 3, comma 5, D.L. n. 90/2014 

RIFERIMENTI Art. 1 comma 228 L n. 208/2015 

Art. 3 comma 5 D.L. n. 90/2014 

Art. 22 comma 2, D.L. n. 50/2017 

NOTE Spesa al lordo oneri riflessi ed 

IRAP, con esclusione oneri per 

rinnovi contrattuali. 

Componenti di spesa individuate 

ex art. 1, comma 557, L. n. 

296/2006 e Corte Conti sez. 

Autonomie n. 13/2015 

 
5.1. Le componenti di spesa di personale.  

 
Ai sensi dell’art. 1, commi 557, della L. n. 296/2006 le componenti da considerare ai fini della 

determinazione della spesa di personale sono: 
− le retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato; 
− le spese per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di 

somministrazione o altre forme di rapporto di lavoro flessibile (laddove esistenti); 
− eventuali emolumenti a carico dell’amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili; 
− spese per il personale delle segreterie assessorili, della Vice Presidenza e della Direzione e 

della Segreteria Particolare del Presidente; 
− oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori; 
− IRAP; 
− oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo; 
− somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizioni di comando. 

In base alla circolare MEF n. 9/2006, le componenti escluse ai fini della determinazione della spesa di 
personale ai sensi delle succitate disposizioni di legge sono invece: 

 
-  Rimborsi e indennità di trasferta e missione; 
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-  Personale comandato in uscita con rimborso da altri enti ed amministrazioni; 
-  Spese per la formazione del personale; 
-  Spese per tirocini formativi e stage; 
-  Spese derivanti dai rinnovi contrattuali; 
-  Spese per personale appartenente alle categorie protette per cui sussiste l’obbligo legale di 
assunzione della quota minima; 
-  Spese finanziate esclusivamente con fondi derivanti dall’Unione Europea, fondi privati o fondi 
statali. 

 
La spesa di personale relativa all’anno 2017, ricavabile dalle tabelle 4.1 e 4.2 della relazione sulla 

parifica del rendiconto della Regione del Veneto è stata pari a Euro 121.498.435,05. Ai fini dell’obbligo di 
contenimento, rispetto al valore medio del triennio 2011/2013 rappresentato da Euro 134.868.503,51, il 
differenziale è pari a Euro 13.370.068,46. 

 
6. L’organizzazione regionale 
 

La Regione del Veneto opera sul territorio attraverso la gestione diretta di sei Aree: 
− Sviluppo Economico con compiti di coordinamento e sviluppo in materia di agricoltura e foreste, 

artigianato, commercio, energia, industria, ricerca e innovazione; 
− Capitale Umano Cultura e programmazione comunitaria con compiti di coordinamento e 

sviluppo in materia di cultura, sport, formazione e lavoro, istruzione e diritto allo studio, 
programmazione e programmi comunitari; 

− Sanità e sociale con compiti di coordinamento e sviluppo in materia di sanità, sociale, 
immigrazione, Veneti nel mondo; 

− Tutela e Sviluppo del territorio con compiti di coordinamento e sviluppo in materia di ambiente, 
lavori pubblici, mobilità e trasporti, protezione civile, territorio, valutazione progetti ed 
investimenti, Venezia e Porto Marghera, edilizia, sicurezza e polizia locale, Superstrada 
Pedemontana Veneta; 

− Risorse Strumentali con compiti di coordinamento e sviluppo in materia di affari generali, 
bilancio, ragioneria, tributi, federalismo fiscale e finanza; 

− Programmazione e sviluppo strategico con compiti di coordinamento e sviluppo in materia di 
risorse umane, decentramento e federalismo, enti locali, informatica, e-government, relazioni 
internazionali, statistica, comunicazione e informazione, fiere e promozioni, turismo. 

 
L’organizzazione apicale prevede altresì: 

− la Segreteria della Giunta Regionale, con compiti di verifica e di gestione degli atti del Presidente 
e della Giunta Regionali, di coordinamento dei rapporti Stato/regione, di coordinamento degli 
affari legislativi; 

− la Direzione del Presidente con compiti di supporto all’attuazione del programma del Presidente 
in collaborazione con Segreteria Generale della Programmazione e Segreteria della Giunta 
regionale; nei rapporti del Presidente con le istituzioni locali, regionali, statali e soprannazionali, 
nonché con le organizzazioni economiche, sociali, professionali e culturali e con gli altri organi 
della Regione; nelle attività di nomina, delega e designazione di competenza del Presidente; 
nell’esame degli atti predisposti dagli uffici regionali ai fini dell’inoltro alla firma del Presidente; 
nell’attività di comunicazione e informazione e delle relazioni internazionali; 

− la Segreteria generale della Programmazione con compiti di monitoraggio dell'attuazione degli 
indirizzi per la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa delle strutture della Giunta regionale 
e lo stato di avanzamento nella realizzazione dei piani, dei programmi e dei progetti e per il 
conseguimento degli obiettivi; Autorità di Audit per i programmi cofinanziati con fondi strutturali 
europei FSE e FESR,; controllo di secondo livello delle operazioni cofinanziate dai fondi 
strutturali nei programmi di cooperazione transfrontaliera e territoriale. 

− l’Avvocatura regionale con compiti di coordinamento degli affari legali; 
− il Responsabile Anticorruzione e Trasparenza con compiti legati alla prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità, all’applicazione del Regolamento 2016/679/UE, noto come 
GDPR (General Data Protection Regulation). 
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7. La dotazione organica 
 
 La DGR n. 1733 del 1.12.2015 ha determinato l’ampliamento della dotazione organica delle 
strutture della Giunta Regionale del Veneto, tenuto conto dell’inserimento nei ruoli regionali del personale 
provinciale adibito alle funzioni non fondamentali in attuazione della L.R. n. 19/2015 attuativa della L. n. 
56/2014, meglio nota come Legge Delrio. 
 Successivamente con DGR n. 703 del 17.5.2016 la dotazione organica per il personale con qualifica 
dirigenziale era stata oggetto di riduzione. Tale dotazione è stata confermata con la DGR n. 1370 del 29.8.2017, 
recante il Piano triennale del fabbisogno di personale per gli anni 2017/2019, nonché il piano annuale delle 
assunzioni per l’anno 2017. 
 Con DGR n. 3 del 5.1.2018 sono stati adottati alcuni provvedimenti esecutivi, con particolare 
riguardo al trasferimento di strutture e personale ad Azienda Zero, in attuazione della L.R.  n. 19/2016 e 
all'assetto di alcune strutture dell'organizzazione di Giunta interessate dalle deliberazioni nn. 2100 e 2101 del 
19.12.2017. Con particolare riferimento alla dotazione organica del personale con qualifica dirigenziale, dalla 
data del 1°.2.2018 si è disposta un’ulteriore riduzione di 5 unità. 
 Successivamente, a seguito del trasferimento di personale regionale delle categorie a favore di 
Azienda Zero, si rende necessario procedere ad un’ulteriore riduzione della dotazione organica della categoria 
D per n. 10 posti e della categoria C per n. 5 posti, da considerarsi come spesa potenziale massima sostenibile, 
non valicabile dal PTFP, fermo restando il rispetto dei tetti di spesa del personale imposti alle regioni ed agli 
enti territoriali dalla normativa vigente. 
 Pertanto la nuova dotazione organica regionale è la seguente: 
 

 Tabella 3 “Dotazione organica” 
 

Dotazione organica Regione del Veneto – Giunta Regionale 
 Dirigenti Categoria D Categoria C Categoria B Categoria A Totale 
       

Totale 204 1295 882 657 2 3040 

 
 

8. Il personale in servizio complessivamente al 31.8.2018 
 
 Il personale complessivamente in servizio nelle strutture della Giunta Regionale del Veneto è così 
distribuito: 
 

       Tabella 4 “Personale in servizio∗  della Regione del Veneto – Giunta Regionale” 
 

 
Regione del Veneto – Giunta Regionale 

  Dirigenza Comparto totale 

SGP 3 30 33 

Segreteria di Giunta 7 76 83 

Direzione del Presidente 3 15 18 

Avvocatura regionale 5 29 34 

Area Tutela e sviluppo del territorio 46 818 864 

Area Sviluppo economico 24 235 259 

Area Sanità e sociale 21 140 161 

Area Risorse strumentali 16 290 306 

Area Capitale Umano, cultura e programmazione comunitaria 17 268 285 

Area Programmazione e sviluppo strategico 23 318 341 

Responsabile Anticorruzione 1 3 4 
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Uffici Provinciali funzioni non fondamentali 5 319 324 

Ufficio Stampa 0 6 6 

AVEPA 0 32 32 

Comandi - distacchi presso Consiglio regionale/altre 
amministrazioni, incarichi presso altre amministrazioni, aspettative 9 39 48 

Totale 180 2618 2798 

 
∗  Nel personale in servizio si tiene conto del personale di ruolo, comandato in entrata/in uscita, distaccati in uscita. 
 
 
Il personale a tempo parziale alla data del 31 agosto 2018 è così articolato all’interno delle categorie: 
  

 Tabella 5 “Personale a tempo parziale della Regione del Veneto – Giunta Regionale” 
 

Categoria Numerosità part time Teste equivalenti Spesa part time Spesa equivalente 

A 0.92 1 29.110,44 31.597,13 

B 71.95 97 2.582.134,33 3.481.898,38 

C 135.66 177 5.285.354,95 6.897.005,27 

D 73.45 104 3.290.503,59 4.669.084,6 

  281.98 379 11.187.103,31 15.079.585,38 

 
 La spesa effettivamente sostenuta per tale tipologia di rapporto di lavoro è pari a Euro 
11.187.103,31. Nel caso di un ipotetico rientro a tempo pieno di tutto il personale attualmente in part time si 
registrerebbe un aumento di spesa pari a Euro 3.892.482,07. Tuttavia, i dati relativi al triennio 2016/2018 
evidenziano che si assiste ad un rientro al tempo pieno di circa 10 unità di personale all’anno per un incremento 
teorico di spesa annuo pari a circa Euro 400.000. 

 
9. Il personale comandato 

 
Il personale comandato in entrata alla data del 31 agosto 2018 è così articolato: 
 

 Tabella 6 “Personale in comando in entrata della Regione del Veneto – Giunta Regionale” 
 

Categoria Numerosità Spesa annua 

B 2 69.737,82 
C 16 590.670,48 
D 23 990.158.75 

Dirigenti 17 2.005.993,47 
Totale complessivo 45 3.656.560,52 

 
Nel corso del 2018, al fine di rispondere alle esigenze organizzativo – funzionali delle strutture 

regionali di rispettiva assegnazione, si ipotizza la stabilizzazione di 6 unità di personale, 3 in categoria D e 3 
in categoria C, in posizione di comando in entrata. 

 
Per ciò che concerne il personale regionale, comandato in uscita, l’articolazione è la seguente: 
 

Tabella 7 “Personale in comando in uscita della Regione del Veneto – Giunta Regionale” 
 

Categoria Numerosità Spesa annua 

B 4 137.565,29 

C 1 36.769,94 
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D 5 223.978,08 

Dirigenti 2 259.455,95 

Totale complessivo 12 657.769,26 
 

In ipotesi di cessazione delle posizioni di comando in uscita attualmente in essere, la spesa di 
personale subirebbe un aumento pari a Euro 657.769,27. 

 
Alla luce delle tabelle sopra indicate l’aumento di spesa teoricamente sostenibile nel corso del 2018, 

dovuto al rientro di parte del personale a part time e del personale dipendente della Giunta Regionale in 
comando in uscita risulterebbe pari a Euro 1.057.769,26. Pertanto il differenziale rispetto al valore medio del 
triennio 2011/2013 risulta pari a Euro 12.312.299,20. 

 
10. Mobilità in entrata e in uscita. 

 
Nel corso del 2018 il personale collocato nei ruoli regionali attraverso l’istituto della mobilità in 

entrata è di seguito articolato: 
 

Tabella 9 “Mobilità in entrata della Regione del Veneto – Giunta Regionale” 
 

Categoria Unità 

B 2 

C 11 

D 6 

Totale  19 

 
 Per quanto concerne invece il personale trasferito ad altre pubbliche amministrazioni la situazione è 

la seguente: 
 

Tabella 10 “Mobilità in uscita della Regione del Veneto – Giunta Regionale” 
 

Categoria Unità 

B 3 

C 11 

D 17 

Dirigenti 2 

Totale  33 

 
Per quanto sopra, la spesa per il personale in entrata è stata ampiamente compensata dai trasferimenti 

del personale in mobilità in uscita. 
 

11. Personale delle province ricollocato nei ruoli regionali  
 
La L.R.  n. 30/2016 (“Collegato alla legge di stabilità regionale 2017”), agli articoli 1-6, delinea un 

ampio progetto di riordino normativo delle funzioni non fondamentali delle Province e della Città 
metropolitana di Venezia, così da prevedere da un lato la riallocazione in capo alla Regione di una serie di 
funzioni (indicate nell’Allegato A della medesima legge regionale), comprese le funzioni di vigilanza svolte 
dalla Polizia provinciale e, dall’altro lato, la conferma in capo alle Province delle funzioni non fondamentali 
in materia di Formazione Professionale – Cave – Parchi – Sport – Protezione Civile e Cultura, già conferite in 
base alla normativa regionale. 
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Recependo le indicazioni formulate dalle Strutture regionali interessate, in sinergia con gli Assessorati 
di riferimento, nonché gli indirizzi condivisi tra la Regione e gli Enti interessati, è stato avviato un processo di 
riordino rivolto a realizzare un sistema integrato di governance locale che fa leva sulle seguenti linee 
direttrici:1) riallocazione in capo alla Regione di una serie di funzioni non fondamentali, già conferite alle 
Province ed alla Città metropolitana di Venezia e individuate nell’allegato A del Collegato alla finanziaria; 2) 
conferma in capo alle Province e alla Città metropolitana di Venezia delle altre funzioni non fondamentali, 
diverse da quelle elencate nell’Allegato A, ossia le funzioni in materia di pianificazione territoriale, protezione 
civile, formazione professionale, cultura, sport, cave, parchi (art. 1 comma 2); 3)  proroga per l’anno 2017 del 
regime transitorio previsto dall’art. 5 della L.R. n. 19/2015 per la gestione delle funzioni in materia di mercato 
del lavoro (art. 1, comma 8). 
La L.R.  n. 45/2017 (“Collegato alla legge di stabilità 2018”), ha operato il definitivo riordino normativo per 
i settori del turismo (articoli 9-11) e agriturismo (art. 22), nonché in materia di politiche sociali (art. 46), in 
conformità alla riallocazione delle funzioni ex provinciali in capo alla Regione. Con DGR n. 830 si è 
ll’8.6.2018 si è provveduto a delineare a far data dal 1°.1.2019 il nuovo modello organizzativo per l'esercizio 
delle funzioni non fondamentali delle Province e della Città metropolitana di Venezia riallocate in capo alla 
Regione in materia di turismo e di agriturismo. 

Con la delibera n.819 adottata nella seduta dell’8 giugno 2018 la Giunta regionale ha definito l’assetto 
organizzativo per l’esercizio delle funzioni non fondamentali riallocate in capo alla Regione in materia di 
servizi sociali, ha individuato il personale regionale in servizio presso le province e la Città Metropolitana che, 
cessato dal distacco presso gli enti locali, è passato in distacco presso le aziende sanitarie dal 1 agosto 2018 e 
approvato la convenzione con le aziende sanitarie per l’assegnazione del personale e delle risorse economiche 
necessarie all’esercizio delle funzioni. 

Infine con DGR n. 451 del 10.4.2018 è stata approvata la Convenzione che prevede il trasferimento 
del personale dai Centri per l’Impiego della Città Metropolitana e delle province nella dotazione organica di 
Veneto Lavoro per l’esercizio delle funzioni in materia di formazione professionale. In tale modo si sta 
completando il modello organizzativo delineato dalla L.R. n. 45/2017 (“Collegato alla legge di stabilità 

2018”). 
 
12. Il personale a tempo determinato 

 
 Con il D.Lgs. n. 75/2017, all’art. 20 è stata sancita la possibilità per le pubbliche amministrazioni 
di procedere alla stabilizzazione del personale in servizio a tempo determinato, al fine di superare il precariato, 
valorizzandone la professionalità acquisita, qualora il personale sia in possesso dei requisiti di legge. 
 La Regione del Veneto, già con DGR n. 1370 del 29.8.2017, ha previsto tra i punti programmatici 
del piano triennale dei fabbisogni di personale 2017/2019, il superamento del precariato attraverso il 
recepimento della suindicata normativa nazionale. 
 Con successiva deliberazione n. 1863 del 22.11.2017, la Giunta Regionale incaricava la Direzione 
Organizzazione e Personale alla pubblicazione di un avviso volto ad acquisire le dichiarazioni di interesse alla 
stabilizzazione dei soggetti in possesso dei requisiti di legge. A seguito della pubblicazione dell’avviso e delle 
dichiarazioni di interesse pervenute nonché delle assunzioni effettuate utilizzando le graduatorie di concorso 
approvate nel corso del 2017, risultavano alla data del 15 maggio 2018 stabilizzabili le seguenti unità: n. 7 di 
categoria C, profilo economico, n. 9 di categoria D, profilo economico, n. 11 di categoria D, con profilo 
amministrativo, n. 4 di categoria D, con profilo agroforestale, n. 2 di categoria D, con profilo ingegneristico e 
n. 1 di categoria B1 con profilo esecutivo. 
 Con DGR n. 645 del 15.5.2018, la Giunta Regionale ha quindi incaricato la Direzione 
Organizzazione e Personale alla stipula dei contratti di lavoro a tempo indeterminato dei soggetti, non già 
dipendenti di ruolo della Regione o di altre amministrazioni, in possesso dei requisiti di cui al citato articolo 
20, comma 1, del D.Lgs. n. 75/2017, per i profili C economico e D economico, in quanto risultavano essere 
esaurite le graduatorie concorsuali approvate nel corso del 2017 per le medesime categorie e profili 
professionali. 
 Alla luce di ciò, risultano da stabilizzare entro il 31.12.2020 complessive 18 unità di personale, 
articolate come segue: 

•  n. 11 D amministrativo 
•  n. 4 D agroforestale 
•  n. 2 D ingegneristico 
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•  n. 1 B1 esecutivo 
 

 Il percorso di stabilizzazione terrà conto degli indirizzi della DGR n. 1863/2017, la quale dà priorità 
allo scorrimento delle graduatorie concorsuali, oltre che del rispetto della capacità assunzionale che verrà 
calcolata per gli anni 2019 e 2020, a valere sulle cessazioni 2018 e 2019, nonché del limite di spesa di cui 
all’art. 1, commi 557 e seguenti della L. n. 296/2006. 

 
13. Le categorie protette 

 
Alla data del 31.12.2017 risultavano in servizio 141 unità disabili e appartenenti alle altre categorie 

protette di cui all’art. 18 della L. n. 68/1999 (vedove e orfani del lavoro, per servizio, di guerra e profughi 
italiani) computati ai fini della copertura delle rispettive quote di riserva. 

In data 10 luglio 2018 veniva sottoscritta con l’Ambito di Venezia di Veneto Lavoro, una Convenzione 
di Programma ex art. 11 della citata legge n. 68/1999, in base alla quale la Regione del Veneto – Giunta si 
impegna entro il 31.12.2022 all’inserimento di complessive 30 unità per la categoria dei disabili, attraverso gli 
strumenti della chiamata numerica dal collocamento obbligatorio per complessive 10 unità con profilo 
esecutivo, nonché dell’indizione di procedure concorsuali riservate o di utilizzo in convenzione di graduatorie 
concorsuali di altri enti, previa apposita convenzione, di ulteriori 20 unità per i profili amministrativi e tecnici 
di categoria C. 

In base all’art. 3, comma 6, del D.L n. 90/2014 i limiti della capacità assunzionale come calcolata dal 
medesimo articolo, nonché dall’art. 1, comma 228, della L. n. 208/2015, non si applicano alle assunzioni di 
personale appartenente alle categorie protette ai fini della copertura delle quote d'obbligo. 

Nel calcolo delle quote d’obbligo, si terrà conto, ad esito della chiusura della fase transitoria della 
gestione del relativo personale, del personale appartenente alle categorie protette trasferito in Regione dalle 
Province.  

 
14. Previsioni cessazioni di personale 2018 – 2020 
 

Nel triennio 2018-2020 per ciò che concerne le previsioni di cessazione del personale del comparto a 
tempo indeterminato della Regione del Veneto, si registrano i seguenti dati di sintesi: 
 

Tabella 11 “Previsioni di cessazione del personale del comparto della Regione del Veneto – Giunta Regionale anni 2018/2020” 
 

 
   
 
 

 

14.1. Previsioni di cessazione anno 2018 e calcolo della capacità assunzionale per il 2019 

 
Nel dettaglio le previsioni di cessazione per l’anno 2018, riguardanti 87 unità di personale, in termini 

di incidenza percentuale su categorie e macroprofili professionali. Le categorie e i profili professionali 
all’interno delle quali è maggiore la percentuale di cessazioni sono quelle di C1 “Assistente amministrativo” 
e di D1 “Specialista direttivo tecnico”. Le Aree all’interno delle quali è più alta la percentuale delle cessazioni 
sono: l’Area Tutela e Sviluppo del Territorio e l’Area Risorse Strumentali. 

 
 
 
 
 
 
 

Cessazioni Categoria D Categoria C Categoria B Totale 

ANNO 2018 33 32 22 87 

ANNO 2019 24 13 7 44 

ANNO 2020 49 26 32 107 
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Le cessazioni previste per l’anno 2018 determineranno la seguente capacità assunzionale per l’anno 
2019: 
 

       Tabella 12 “Calcolo della capacità assunzionale 2019, a valere sulle cessazioni previsionali 2018” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
14.2.  Previsioni di cessazione anno 2019 e calcolo della capacità assunzionale per il 2020 

 
Nel dettaglio le previsioni di cessazione per l’anno 2019, riguardanti 44 unità di personale, in termini 

di incidenza percentuale su categorie e macroprofili professionali. 
Le categorie e i profili professionali all’interno delle quali è maggiore la percentuale di cessazioni sono 

quelle di C1 “Assistente amministrativo”, D1 “Specialista amministrativo”, D3 “Esperto tecnico” e D1 
“Specialista direttivo tecnico”.  

Le Aree all’interno delle quali è più alta la percentuale delle cessazioni sono: l’Area Tutela e Sviluppo 
del Territorio e l’Area Programmazione e sviluppo strategico. Va altresì considerata l’incidenza in termini 
percentuali delle cessazioni che si riscontreranno tra il personale ex provinciale, adibito alle funzioni non 
fondamentali. 

 

Capitale Umano, 

cultura e 

programmazione 
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9%
Programmazione e 

Sviluppo strategico
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Previsioni cessazioni anno 2018 suddivise per aree

Categoria Unità di personale Costo unitario Totale spesa 

B 22 28.380 624.360 

C 32 31.121,16 995.877,12 

D 33 33.894,54 1.118.519,82 

   Euro  2.738.756,94 
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Le cessazioni previste per l’anno 2019 determineranno la seguente capacità assunzionale per l’anno 
2020: 
 

       Tabella 13 “Calcolo della capacità assunzionale 2020, a valere sulle cessazioni previsionali 2019” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
15. La programmazione del fabbisogno di personale delle categorie per il triennio 2018-2020  

 
15.1. Aggiornamento del Piano assunzioni anno 2018 

Alla data del 31 agosto 2018 il budget assunzionale residuo per l’anno 2018, come rideterminato dalla 
DGR n. 34/2018 risultava pari a Euro 589.662,05 e verrà utilizzato per l’assunzione di unità di personale di 
categoria D e di categoria C, tenendo conto delle esigenze manifestate dalle Aree e delle priorità operative 
dell’amministrazione.  

 
 

15.2. Piano assunzioni 2019 

Sulla base dei dati previsionali di cessazione, il budget assunzionale per l’anno 2019 consentirà 
l’assunzione di circa 87 unità di personale, calcolando un costo medio pari a Euro 31.132 

Si prevede quindi: 
A) lo scorrimento delle graduatorie concorsuali vigenti e di quelle che saranno approvate nel corso 

del 2018 e del 2019, per un totale di 79 unità: 
•  20 unità concorso per D1 amministrativo progetti UE 
•  13 unità concorso per D1 agroforestale progetti UE (con esaurimento graduatoria) 
•  5 unità concorso per D1 ingegneristico progetti UE (con esaurimento graduatoria) 
•  20 unità concorso per D1 tecnico da assegnare all’Area Tutela e Sviluppo del territorio 
•  1 unità concorso per D1 agroforestale ispettore fitosanitario per U.O. Fitosanitario 
•  15 unità concorso per D1 economico 
•  5 unità concorso per C1 economico 

per un totale di 79 unità 
 

B) Stabilizzazione del precariato: 
•  6 unità D1 ingegneristico ed agro-forestale 
•  1 unità B1 collaboratore esecutivo 
Verrà altresì valutata l’opportunità di procedere all’indizione di concorsi pubblici con la previsione 
della riserva di posti prevista dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017. 

 
C) Ai fini dell’acquisizione di professionalità non reperibili all’interno delle graduatorie vigenti e 

sempre entro i limiti della capacità assunzionale, con conseguente riduzione degli scorrimenti di 
cui alla precedente lettera A), si procederà all’indizione delle seguenti procedure concorsuali 
pubbliche, che potranno prevedere le riserve di cui agli art. 20, comma 2 e 22, comma 15, del 
D.Lgs. n. 75/2017 e dell’art. 52, coma 1bis, del D.Lgs. n. 165/2001: 

•  2 unità di personale di Categoria D specialista dei processi di apprendimento e del lavoro; 
•  2 unità di personale di Categoria C assistente dei processi di apprendimento e del lavoro; 
•  1 unità di personale di Categoria D per la struttura dell’Ufficiale Rogante; 

Categoria Unità di personale Costo unitario Totale spesa 

B 7 28.380 198.660 

C 13 31.121,16 404.575,08 

D 24 33.894,54 813.468,96 

   Euro 1.416.704,04 
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•  2 unità di personale di Categoria C, profilo professionale amministrativo; 
•  2 unità di personale di Categoria D, profilo professionale agroforestale; 
•  2 unità di personale di Categoria D, profilo professionale ingegneristico 
 
D) Attivazione di percorsi di reclutamento (mobilità esterna o eventuale concorso pubblico) di 

personale con professionalità e formazione di tipo informatico. 
 

Le suddette unità di personale saranno assegnate alle Aree regionali in relazione alle esigenze 
operative, tenendo anche conto delle cessazioni verificatesi al loro interno nel corso del 2018. La composizione 
delle assunzioni quale sopra delineata potrà altresì essere modificata alla luce sia delle esigenze che 
emergeranno nell’esperienza operativa che delle competenze delle Aree. 

 
 

15.3. Piano assunzioni 2020 

Sulla base dei dati previsionali di cessazione, il budget assunzionale per l’anno 2020 consentirà 
l’assunzione di circa 45 unità di personale, calcolando un costo medio pari a Euro 31.132. 

Si prevede quindi: 
A) lo scorrimento delle seguenti graduatorie concorsuali vigenti: 
•  10 unità concorso per D1 amministrativo progetti UE 
•  10 unità concorso per D1 economico 
•  4 unità concorso C1 economico 
•  9 vincitori concorsi eventualmente indetti nel 2019 

 
B) stabilizzazioni del personale precario avente i requisiti di legge 

 
C) Avvio del percorso di acquisizione delle professionalità, già previste dal piano occupazionale per 

l’anno 2018, approvato con DGR n. 1370/2017, necessarie per compensare le cessazioni di 
personale intervenute presso la struttura dell’Ufficio Stampa della Giunta Regionale. In attesa 
dell’espletamento della procedura di concorso, potrà essere espletata una procedura di mobilità 
per dipendenti a tempo indeterminato della Regione e degli enti regionali muniti di abilitazione 
all’esercizio dell’attività giornalistica per tre unità massime. 

 
Le suddette unità di personale saranno assegnate alle Aree regionali in relazione alle esigenze 

operative, tenendo anche conto delle cessazioni verificatesi al loro interno nel corso del 2019. La composizione 
delle assunzioni quale sopra delineata potrà altresì essere modificata alla luce sia delle esigenze che 
emergeranno nell’esperienza operativa che delle competenze delle Aree. 

 
16. La programmazione del fabbisogno di personale con qualifica dirigenziale per il triennio 2018-2020  

 
Per quanto concerne le previsioni di cessazione del personale regionale con qualifica dirigenziale nel 

corso del triennio 2018-2020, i dati sono i seguenti: 
 

Tabella 14 “Previsioni di cessazione del personale con qualifica dirigenziale della Regione del Veneto – Giunta Regionale 

anni 2018/2020” 
 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

Anno  Unità di personale 

2018 8 

2019 8 

2020 18 

Totale 34 
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Le cessazioni riguarderanno trasversalmente tutte le Aree, tuttavia si evidenzia una maggiore incidenza 
sui profili tecnici (ingegneristici, agro/forestali). Considerato che dal 2002 non sono stati più indetti concorsi 
pubblici per le qualifiche dirigenziali, si rende oltre modo necessario programmare a partire dall’anno 2019, 
nei limiti del turn over, concorsi pubblici per dirigenti tecnici, agroforestali, economici e amministrativi, al 
fine di garantire la continuità dell’esercizio delle funzioni in relazione alle cessazioni. 

Contestualmente, sempre per le medesime finalità, si prevede inoltre la possibilità di avviare, in attesa 
dei concorsi e già dal 2018, apposite procedure di mobilità con riferimento alle predette professionalità, anche 
per singole tipologie. 
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(Codice interno: 379483)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1443 del 08 ottobre 2018
Piano d'Azione della Regione del Veneto per l'attuazione del Green Public Procurement (in sigla, PAR GPP).

Approvazione dei bandi per l'assegnazione della seconda edizione del premio "CompraVerde Veneto" per il migliore
bando "verde" e iniziativa di GPP per le pubbliche amministrazioni e per il migliore prodotto/servizio e
processo/tecnologia per lo sviluppo sostenibile destinato alle imprese venete.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento, nell'ambito delle iniziative previste dal Piano d'Azione della Regione per l'attuazione del Green Public
Procurement, approvato con DGR 1866/2015, prende atto ed approva i bandi per l'assegnazione della seconda edizione del
premio "CompraVerde Veneto" per il migliore bando "verde" e iniziativa di GPP  per le pubbliche amministrazioni e per il
migliore prodotto/servizio e processo/tecnologia per lo sviluppo sostenibile destinato alle imprese venete.

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con DGR 1866/2015 è stato approvato il Piano d'Azione della Regione del Veneto per l'attuazione del Green Public
Procurement (in sigla, PAR GPP) per il triennio 2016-2018, con l'obiettivo di promuovere l'inserimento di criteri di
sostenibilità ambientale nelle procedure di acquisto di beni e servizi, di sensibilizzare e diffondere un nuovo approccio di
"acquisto pubblico" che tenga conto dell'intero ciclo di vita dei prodotti al fine di garantire il migliore rapporto qualità/prezzo,
di promuovere l'uso razionale delle risorse, di incentivare la sostenibilità ambientale e di contribuire alla diffusione della
politica del Green Public Procurement nell'ambito del territorio regionale.

Il Piano prevede delle azioni specifiche da porre in essere per la realizzazione dei suddetti obiettivi ed un sistema di
monitoraggio per misurarne lo stato di attuazione.

Tra le attività di promozione previste dal Piano come obiettivo di lungo termine per l'anno 2018 vi è la valorizzazione delle
buone pratiche verdi messe in atto dai vari Enti del territorio veneto e l'indicatore del suddetto obiettivo è il numero delle stesse
di quelle acquisite e divulgate.

La Regione del Veneto ha approvato con DGR 1465/2017 la prima edizione dei bandi per l'assegnazione del premio
CompraVerde Veneto  per il migliore acquisto o iniziativa "verde" destinato sia alle imprese che alle pubbliche
amministrazioni.

I premi, assegnati nel corso dell'evento CompraVerde Veneto all'interno del quale hanno riscosso un notevole successo,  hanno
rappresentato un momento importante nella politica regionale per dare rilievo e valore alle stazioni appaltanti e alle imprese
virtuose nel territorio regionale, oltre ad essere un innovativo strumento di sensibilizzazione e promozione a livello regionale
del Green Public Procurement (GPP) rientrando appieno tra le politiche verdi che la Regione del Veneto si è data, essendo una
delle cinque Regioni che hanno adottato ed applicato un Piano d'Azione per l'attuazione del GPP già a partire da fine 2016.

Si ritiene quindi, visti anche i risultati ottenuti nella precedente edizione, che la riedizione del Premio, rivolto sia alle pubbliche
amministrazioni che alle imprese sia lo strumento più opportuno ed efficace per far emergere e raccogliere le migliori prassi in
materia di sostenibilità ambientale adottate nel territorio regionale.

L'edizione di quest'anno amplia la platea dei possibili premiati in quanto per le stazioni appaltanti, oltre alle pubbliche
amministrazioni locali, alle aziende sanitarie locali ed ospedaliere e alle università, istituti di ricerca e scuole pubbliche di ogni
ordine e grado, viene estesa la possibilità di partecipazione anche alle imprese pubbliche.

Per le imprese viene estesa la partecipazione al premio anche alle imprese artigiane e alle "start up" ed inoltre sono interessate
tutte le filiere produttive.

Tale proposta è stata condivisa in occasione del Forum CompraVerde Veneto tenutosi in Venezia nei giorni 20 e 21.06.2018
presso il Palazzo della Regione, nel corso del quale il Vicepresidente della Regione, ha anticipato la volontà di realizzare la
seconda edizione del Premio CompraVerde Veneto.

La proposta è stata accolta molto favorevolmente dagli ospiti e, in particolare, da Confindustria Veneto, Unioncamere Veneto,
Confartigianato Veneto e CNA Veneto che hanno manifestato il proprio interesse a collaborare con la Regione per la stesura
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dei relativi nuovi bandi di concorso, con particolare riferimento a quello destinato alle aziende mettendo a disposizione le
proprie competenze e conoscenze del tessuto imprenditoriale veneto.

Il Comitato Guida regionale per l'attuazione del PAR GPP, nominato con Decreto 30/2016, dell'Area Risorse Strumentali, ha
quindi avviato con i rappresentanti delle citate Confederazioni e Unioncamere, già a partire dal mese di luglio, degli incontri
tecnici e di approfondimento che hanno portato alla predisposizione e stesura dei relativi bandi, di seguito indicati, entrambi
finalizzati a incentivare, diffondere e valorizzare le migliori esperienze di GPP sul territorio veneto:

Bando per il Premio CompraVerde Veneto - II  Edizione, destinato alle stazioni appaltanti che si sono  distinte per
aver attivamente contribuito alla promozione degli acquisti verdi o per aver attuato attività di promozione ed
implementazione del GPP, quale migliore bando "verde" e migliore iniziativa di GPP realizzata (Allegato A);

• 

Bando per il Premio CompraVerde Veneto - II Edizione, destinato alle aziende che si sono distinte per il migliore
prodotto/servizio e per il migliore processo/tecnologia per lo sviluppo sostenibile (Allegato B).

• 

Con successivo Decreto dell'Area Risorse Strumentali verrà istituito, per ciascun bando, un apposito comitato
tecnico-scientifico che sarà costituito da qualificate professionalità individuate all'interno del personale dipendente della
Regione, da esperti individuati e segnalati dalla varie Confederazioni interessate e da Unioncamere Veneto  e/o da altre
amministrazioni, specializzati in materia di GPP e sostenibilità ambientale, che procederà alla valutazione delle candidature
pervenute sulla base dei bandi di partecipazione allegati al presente provvedimento.

Volendo caratterizzare anche visivamente l'iniziativa di successo avviata nel 2017, si è chiesto alla Fondazione Ecosistemi
s.r.l., che ha già autorizzato per la passata edizione l'utilizzo del logo nazionale con la specifica regionale, di poter utilizzare il
medesimo logo anche per le future edizioni. La suddetta Fondazione, riscontrando la richiesta regionale,  ha quindi autorizzato 
l'utilizzo del logo del Premio CompraVerde, personalizzato per l'edizione "Veneto" e per le future attività che si terranno sul
territorio regionale, legate al Premio CompraVerde e che verranno programmate a partire dal 2019.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 34, D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture";

VISTO l'art. 2, comma 2, L.R. 31.12.2012, n. 54 "Ordinamento e attribuzioni delle strutture della Giunta Regionale in
attuazione della legge regionale 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

VISTA la DGR 1866 del 23.12.2015 "Approvazione del Piano d'Azione della Regione del Veneto per l'attuazione del Green
Public Procurement (in sigla, PARGPP) per il triennio 2016-2018".

delibera

di dare atto che le premesse, compresi gli Allegati A e B, formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di approvare, nell'ambito delle iniziative poste in essere dalla Regione per incentivare la sostenibilità ambientale e la
promozione e diffusione della politica del Green Public Procurement nell'ambito del territorio regionale e in occasione
di importanti eventi a carattere nazionale, i seguenti bandi di concorso rivolti rispettivamente alle stazioni appaltanti e
alle imprese che operano nel territorio regionale:

2. 

Bando per il Premio CompraVerde Veneto - II  Edizione, destinato alle stazioni appaltanti che si
sono  distinte per aver attivamente contribuito alla promozione degli acquisti verdi o per aver attuato
attività di promozione ed implementazione del GPP, quale migliore bando "verde" e migliore
iniziativa di GPP realizzata, Allegato A;

♦ 

Bando per il Premio CompraVerde Veneto - II Edizione, destinato alle aziende che si sono distinte
per il migliore prodotto/servizio e per il migliore processo/tecnologia per lo sviluppo sostenibile,
Allegato B;

♦ 
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di dare mandato al Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio, presidente del Comitato Guida per
l'attuazione del GPP, di promuovere la diffusione dei bandi di cui al precedente punto 2 con la continuazione
dell'utilizzazione del logo che ha caratterizzato la prima edizione del Premio, nonché le attività connesse
all'esecuzione del presente provvedimento;

3. 

di dare mandato all'Area Risorse Strumentali di istituire per ciascun bando, un apposito comitato tecnico-scientifico
costituito da qualificate professionalità individuate all'interno del personale dipendente della Regione, da esperti
individuati e segnalati dalla varie Confederazioni interessate e da Unioncamere Veneto  e/o da altre amministrazioni,
specializzati in materia di GPP e sostenibilità ambientale, che procederà alla valutazione delle candidature pervenute
sulla base dei bandi di partecipazione allegati al presente provvedimento;

4. 

di dare atto che la consegna dei premi avverrà in occasione di un evento da realizzarsi nel corso del 2019, correlato
alle iniziative previste per l'attuazione del Green Public Procurement nel territorio regionale;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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PREMIO COMPRAVERDE VENETO  

STAZIONI APPALTANTI 

II° Edizione  

 

Art. 1 – Finalità ed obiettivi 

Il  PREMIO COMPRAVERDE VENETO – STAZIONI APPALTANTI, 

promosso dalla Regione del Veneto, è destinato agli enti che adottano il 

Codice Appalti e che si sono distinti per aver attivamente contribuito alla 

promozione degli acquisti verdi, convinti della forza di questo strumento 

come mezzo per ridurre gli impatti delle proprie attività sull’ambiente e sulla 

salute dei cittadini. 

Il Premio si propone di incentivare, diffondere e valorizzare le migliori 

esperienze di Green Public Procurement (GPP) presenti sul territorio veneto e 

vuole essere un riconoscimento assegnato annualmente alle Stazioni 

Appaltanti del territorio regionale che si sono contraddistinte per aver 

pubblicato bandi verdi o per aver attuato attività concrete di promozione ed 

implementazione del Green Public Procurement.  

 

Art. 2 – Destinatari 

I destinatari del bando di concorso sono gli enti operanti sul territorio della 

Regione Veneto, così specificati: 

• Pubbliche Amministrazioni locali,  

• Enti parco ed aree protette; università, istituti di ricerca e scuole 

pubbliche di ogni ordine e grado; aziende sanitarie locali ed 

aziende ospedaliere; camere di commercio; consorzi di bonifica; 

• Imprese pubbliche, come definite dall’art. 3, comma 1, lett. t), 

D.Lgs. 50/2016 (Codice dei Contratti Pubblici). 

 

Art. 3 – Categorie, sezioni e menzioni 

3.1 Per il Premio CompraVerde Veneto sono previste due categorie di 

premiazione: 
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• Categoria A - migliore bando verde; 

• Categoria B - migliore iniziativa di GPP realizzata. 
 

3.2 Il Premio CompraVerde Veneto sarà assegnato per ciascuna delle 

seguenti sezioni: 

 • Enti locali e Parchi; 

 • Sanità; 

 • Istruzione; 

 • Imprese pubbliche. 

Il Comitato tecnico-scientifico può prevedere anche una o più “menzioni 

speciali”, in rapporto a specifici aspetti ambientali (energia, rifiuti, sostanze 

pericolose, clima, …), premiando il bando e l’iniziativa che si 

contraddistinguono per essere particolarmente orientati alla riduzione di un 

determinato impatto ambientale. 

 

Art. 4 - Requisiti di partecipazione 

I criteri di ammissibilità al bando di concorso sono: 

• categoria A (miglior bando verde): aver pubblicato e aggiudicato almeno 

un “bando verde” nel periodo compreso tra l’01.01.2016 e il 31.12.2018; 

• categoria B (migliore iniziativa di GPP realizzata,): aver attuato azioni 

concrete di promozione, diffusione, incentivazione del Green Public 

Procurement  nel periodo compreso tra 1’01.01.2016 e il 31.12.2018. 

Ogni Stazione Appaltante potrà concorrere alla categoria A (migliore bando 

verde) anche con più di un bando, fino ad un massimo di 3 (tre) bandi. 

Possono partecipare al Premio le stazione appaltanti vincitrici della prima 

edizione del Premio CompraVerde Veneto – Stazioni Appaltanti, purché con 

iniziative diverse da quelle premiate.  

Non comporta l’esclusione al concorso l’avere partecipato o vinto altri 

analoghi concorsi. 

Al Premio non potranno concorrere al Premio le imprese pubbliche 

partecipate, anche parzialmente, dalla Regione del Veneto. 
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Art. 5 – Modalità di partecipazione 

Per partecipare al Premio CompraVerde Veneto – Stazioni Appaltanti  è 

necessario far pervenire, entro la data dell’ 
 

08 aprile 2019 
 

 la documentazione composta da: 

- domanda di partecipazione; 

- relazione descrittiva, la quale dovrà contenere i seguenti materiali: 

• con riferimento alla candidatura per la categoria A (miglior bando 

verde): la documentazione completa dei bandi pubblicati (bando, 

capitolato tecnico, disciplinare, eventuali allegati ……) con i quali si 

intende concorrere al Premio; 

           •  con riferimento alla candidatura per la categoria B (migliore iniziativa di 

GPP realizzata): il report sintetico dell’attività svolta (max 4 pagine 

/10.000 battute spazi inclusi) con i relativi documenti giustificativi (copia 

di atti formali dell’ente, delibere, verbali di riunioni, attestati di concorsi, 

bandi verdi,…). 

Le modalità di presentazione della domanda di partecipazione, la 

documentazione e la relativa modulistica sono pubblicate sul sito web della 

Regione del Veneto www.regione.veneto.it, all’interno del link “Bandi, 

Avvisi e Concorsi”. 

Se la documentazione non risulta completa la Segreteria del Premio 

provvederà a contattare i soggetti che hanno inviato la domanda per 

completare la documentazione allegata all’istanza di partecipazione. 

È possibile spedire la documentazione all’indirizzo di posta elettronica 

certificata acquistiaaggpatrimonio@pec.regione.veneto.it oppure per posta 

celere alla Segreteria  del Premio presso la Direzione Acquisti AA.GG. e 

Patrimonio della Regione del Veneto, Palazzo della Regione, Cannaregio 23 

– 30121 Venezia; in tal caso farà fede il timbro postale o attestazioni del 

corriere. 

La documentazione deve essere redatta in lingua italiana. 

Se la documentazione non risulta completa la Segreteria del Premio 

provvederà a contattare i soggetti che hanno inviato la domanda per 
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perfezionare la richiesta.  

 

Art. 6 – Criteri di valutazione  

Criteri di valutazione per la categoria A (miglior bando verde). 

All’interno del bando di gara saranno valutati i seguenti elementi: 

- L’introduzione di criteri ecologici: 

•  nell’oggetto (greening); 

 •  nella selezione dei candidati (es. esclusione dei candidati che hanno 

avuto una sentenza passata in giudicato per reati ambientali o 

riferimento ai sistemi di gestione ambientale per provare la capacità 

tecnica del candidato); 

• nelle specifiche tecniche; 

• nell’aggiudicazione; 

• nella fase esecutiva della prestazione (es. riduzione e smaltimento dei 

rifiuti, minimizzazione dell’impatto del trasporto, risparmio energetico 

ed idrico. 

Sarà dato maggior rilievo ai criteri premianti rispetto a quelli obbligatori.  

Sarà considerato un valore aggiunto in fase di valutazione l’utilizzo di criteri 

di life cycle costing (LCC), ovvero la considerazione dei costi lungo il ciclo 

di vita del prodotto o servizio. 

Sarà altresì valutata positivamente l’introduzione di criteri sociali oltre a 

quelli ambientali. 

Criteri di valutazione per la categoria B (miglior iniziativa di GPP 

realizzata) 

Saranno valutate tutte quelle iniziative ed azioni ritenute rilevanti per 

l’attuazione e l’introduzione sistematica del GPP all’interno dell’ente, quali a 

titolo di esempio: 

- piani di azione per il GPP; 

- impegni formali per l’attuazione degli acquisti verdi (deliberazioni, atti di 

indirizzo, ecc….); 

- sistemi di monitoraggio del GPP; 

- incontri di formazione per il proprio  personale 

Saranno altresì valutate tutte quelle le iniziative ed azioni per il 

coinvolgimento degli stakeholders (dipendenti, imprese, cittadini, altre 
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pubbliche amministrazioni) e per l’utilizzo sistematico degli acquisti verdi 

come strumento di sensibilizzazione al consumo sostenibile sul territorio 

veneto, quali ad esempio: 

- tavole rotonde con i fornitori; 

- incentivi per gli acquisti verdi per imprese, altre pubbliche 

amministrazioni, altri consumatori; 

- campagne di comunicazione e sensibilizzazione dei cittadini; 

- scambio di esperienze e iniziative con altre amministrazioni; 

- ottenimento di premi e menzioni sulla tematica del GPP 

 

Art. 7 - Premio 

Il concorso prevede complessivamente l’individuazione di 1 vincitore per 

ogni categoria di premiazione (cfr. Art. 3.1) e per ogni ciascuna sezione (cfr. 

Art. 3.2.) per un totale di 8 soggetti, oltre ad eventuali menzioni.  

Il Premio CompraVerde Veneto – Stazioni Appaltanti prevede: 

- categoria A - Miglior bando verde; 

- categoria B - Miglior iniziativa di GPP realizzata. 

Ad insindacabile giudizio del Comitato tecnico-scientifico, nel caso di un 

cospicuo numero di candidature saranno assegnate una o più menzioni 

speciali. Ai vincitori del Premio CompraVerde Veneto – Stazioni Appaltanti 

saranno corrisposti i seguenti premi: 

- attestato di premiazione che conterrà una sintetica valutazione del 

comitato tecnico-scientifico; 

- utilizzo del logo del Premio in tutte le comunicazioni istituzionali, per 

due anni a partire dalla data di premiazione. 

La premiazione avverrà durante un appuntamento dedicato all’interno di 

un’apposita manifestazione da realizzarsi nel 2019. 

 

Art. 8 – Modalità di comunicazione ai vincitori 

Ai vincitori del concorso e ai menzionati sarà data comunicazione tramite 

telefonata e comunicazione scritta cinque giorni lavorativi prima dell’evento 

di premiazione.. 
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Art. 9 – Obblighi di partecipazione 

Inviando la domanda di partecipazione e la documentazione necessaria per 

l’ammissione al concorso, i partecipanti si assumono l’obbligo di: 

– accettare tutte le norme previste dal bando; 

– non richiedere la restituzione del materiale inviato; 

– concedere agli organizzatori la possibilità di utilizzare i contenuti del 

materiale inviato, con citazione della fonte; 

– in caso di riconoscimento, partecipare personalmente alla cerimonia di 

premiazione. 

 

Art. 10 – Compiti e composizione del Comitato Tecnico-

Scientifico 

Il Comitato Tecnico Scientifico (CTS) è composto da 5 (cinque) componenti 

esperti in materia di GPP e sostenibilità ambientale di cui n. 2 (due) della 

Regione del Veneto, n. 1 (uno) di Arpa Veneto, n. 1 dell’Università Cà 

Foscari di Venezia e n. 1 (uno) di Unioncamere Veneto. 

Il CTS valuterà i materiali pervenuti e designerà i vincitori. La decisione del 

CTS, nonché le sue metodologie di lavoro, sono inappellabili e insindacabili. 

 

Art. 11 – Funzioni e contatti della Segreteria del Premio 

CompraVerde Veneto 

La Segreteria del Premio coadiuva il Comitato Tecnico Scientifico nelle 

attività di valutazione, fornisce chiarimenti rispetto ai contenuti del presente 

regolamento e cura le comunicazioni con i partecipanti, i vincitori e i 

menzionati. 

I riferimenti della Segreteria del Premio sono i seguenti: Direzione Acquisti 

AA.GG. e Patrimonio della Regione del Veneto, Palazzo della Regione, 

Cannaregio n. 23, 30121 Venezia: tel. 041-2795078, 041-2795213. 

 

Art. 12 – Trattamento dei dati personali 

In conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection 

Regulation – GDPR)  si informa che: 

• Titolare del trattamento dati è la Regione del Veneto – Giunta regionale, con 
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sede in Palazzo Balbi, Dorsoduro 3901 – Venezia; 

• Responsabile del trattamento di tali dati è il Direttore della Direzione 

Acquisti AA.GG. e Patrimonio della Regione del Veneto, Cannaregio 23 – 

Venezia; 

• il Responsabile della Protezione dei dati ha sede a Palazzo Sceriman, 

Cannaregio 168 – Venezia; 

• la finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è l’espletamento 

della attività e funzioni connesse all’assegnazione del Premio CompraVerde 

Veneto – Stazioni Appaltanti , autorizzato dalla Giunta regionale del Veneto 

con deliberazione n.  _____ del  __________ 2018; 

• i dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione 

(protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini 

statistici. 

 

 

Il Presidente del Comitato Guida 

per l’attuazione del GPP nella Regione del Veneto 

avv. Giulia Tambato 
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PREMIO COMPRAVERDE VENETO 

IMPRESE 

II° Edizione 

 

 

Art. 1 – Finalità ed obiettivi 

Il PREMIO COMPRAVERDE VENETO – IMPRESE è promosso dalla 

Regione del Veneto, con la collaborazione  di  Unioncamere Veneto, 

Confindustria Veneto, CNA Veneto e Confartigianato Veneto. 

Il Premio CompraVerde Veneto – Imprese, giunto alla seconda edizione, si 

propone di incentivare, diffondere e valorizzare le migliori esperienze di 

processo e di prodotto in un’ottica di sviluppo sostenibile, rispetto ambientale e 

responsabilità sociale. 

Il Premio vuole essere un riconoscimento assegnato annualmente alle imprese 

che si sono contraddistinte per aver adottato in modo sistematico  modelli 

produttivi e gestionali improntati a criteri di sostenibilità ambientale, 

economica e sociale e che si sono particolarmente impegnate nello sviluppo di 

prodotti sostenibili. 

 

Art. 2 – Destinatari e requisiti  di ammissibilità 

Possono partecipare al Premio CompraVerde Veneto – Imprese: 

• le imprese iscritte regolarmente ad una delle Camere di Commercio del 

Veneto (microimprese, piccole, medie e grandi imprese, così come definite 

nella Raccomandazione 2003/361/CE, recepita con Decreto del Ministero delle 

Attività Produttive del 18.04.2005); 

• le imprese artigiane iscritte regolarmente all’Albo delle Imprese Artigiane, 

tenuto da una delle Camere di Commercio del Veneto (L.R. 24.02.2015, n. 2);  

• le start up innovative iscritte regolarmente nella Sezione Speciale del Registro 

delle imprese tenuto da una delle Camere di Commercio del Veneto e le start 

up  costituite da non oltre cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del 

presente bando. 
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Ai fini dell’ammissibilità al Premio è richiesto che le Imprese, al momento 

della presentazione della propria candidatura:  

- abbiano sede legale o una sede operativa nel territorio della Regione 

Veneto; 

- siano in regola con gli obblighi contributivi di cui al Documento Unico di 

Regolarità Contributiva (D.U.R.C.); 

- non siano in stato di liquidazione volontaria, né sottoposte ad alcuna 

procedura concorsuale; 

- non abbiano riportato negli ultimi cinque anni condanne in sede penale in 

materia di ambiente, salute e sicurezza sul lavoro e non abbiano 

procedimenti penali, in materia di ambiente, salute e sicurezza sul lavoro, 

avviati negli ultimi due anni. 

Le imprese potranno partecipare per una o entrambe le categorie di concorso di 

cui al successivo art. 4. 

Potranno partecipare al Premio le imprese vincitrici della prima edizione del 

Premio CompraVerde Veneto – Imprese, purché con iniziative diverse da 

quelle premiate. 

Non comporta l’esclusione al concorso l’avere già partecipato o vinto altri 

concorsi analoghi. 

 

Art. 3 – Sezioni 

Possono candidarsi al Premio CompraVerde Veneto – Imprese le tipologie di 

destinatari indicate al precedente punto 2 

Sono previste 5 (cinque) sezioni di concorso: 

1. Micro e Piccole imprese; 

2. Medie imprese; 

3. Grandi imprese; 

4. Imprese artigiane; 

5. Start up e start up innovative. 

Il Comitato tecnico-scientifico si riserva la facoltà di assegnare una “menzione 

speciale”, in rapporto a specifici aspetti ambientali (energia, rifiuti, sostanze 

pericolose, clima….) o sociali (comportamenti organizzativi, formazione dei 

fornitori, criteri etici …) e di innovazione di processo o di prodotto, premiando 
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l’adozione di pratiche particolarmente meritevoli ed efficaci. 

 

Art. 4 – Categorie 

Le categorie del Premio sono le seguenti: 

• Categoria 1: Migliore prodotto/servizio per lo sviluppo sostenibile 

Questa categoria è riservata alle imprese che abbiano sviluppato nuovi prodotti 

o servizi in grado di assicurare un contributo concreto allo sviluppo sostenibile. 

I prodotti/servizi potranno essere di nuova concezione ovvero l’evoluzione di 

modelli già esistenti, in grado di promuovere metodi di produzione e stili di 

consumo sostenibili. 

I prodotti/servizi dovranno rispondere alle esigenze dei consumatori, essere 

economicamente accessibili e migliorare concretamente la qualità della vita, 

riducendo l’uso di risorse naturali e materiali pericolosi. Inoltre dovrà essere 

dimostrato un basso livello di emissioni e sostanze inquinanti relativamente a 

tutto il ciclo di vita (LCA – Life Cycle Assessment): materie prime utilizzate, 

produzione/costruzione, distribuzione, utilizzo,  smaltimento e recupero. 

I partecipanti a questa categoria dovranno rappresentare un “esempio guida” 

nello sviluppo di prodotti e/o di servizi sostenibili 

• Categoria 2: Migliore processo/tecnologia per lo sviluppo sostenibile 

Questa categoria è riservata alle imprese che abbiano sviluppato e applicato 

una tecnologia che apporti un contributo concreto allo sviluppo sostenibile. 

Tale tecnologia potrà riferirsi ad un processo (o una tecnica) di nuova 

concezione ovvero riguardare un’evoluzione di un processo (o tecnica) già 

esistente. In entrambi i casi la tecnologia dovrà assicurare una positiva ricaduta 

in termini di sostenibilità ambientale, garantendo un’ottimizzazione 

dell’efficienza delle risorse naturali utilizzate e riducendo l’impatto ambientale 

del ciclo di vita del prodotto attraverso: risparmio energetico e dei materiali, 

passaggio dalle risorse non rinnovabili e quelle rinnovabili, non utilizzo di 

sostanze nocive, riduzioni di emissioni tossiche.  
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Art. 5 – Modalità di partecipazione 

Per partecipare al Premio CompraVerde Veneto – Imprese è necessario far 

pervenire, entro la data dell’ 

08 APRILE 2019 

la documentazione composta da: 

1. domanda di partecipazione, nella quale il candidato dovrà indicare la 

Sezione e la Categoria per la  quale intende concorrere; 

2. relazione descrittiva che illustri le modalità e le prassi adottate per 

sviluppare prodotti/servizi  (Categoria 1) o processi/tecnologie produttive 

(Categoria 2) improntati a criteri di sostenibilità ambientale e sociale, 

secondo le indicazioni descritte all’art. 4 del presente bando (max. 8 

pagine/20000 battute spazi inclusi); la relazione dovrà trattare, in 

particolare, gli elementi di valutazione descritti al successivo art. 6; 

3. documentazione di supporto e/o attestazioni di diverso genere che servano 

alla dimostrazione delle attività/azioni/iniziative descritte nella relazione 

descrittiva e dei relativi risultati raggiunti (es. schede tecniche di prodotto, 

descrizione del modello produttivo o organizzativo, certificazioni 

conseguite, politiche di selezione dei fornitori, capitolati e contratti di 

fornitura, materiali di comunicazione per i fornitori, ecc.). 

Il modello di domanda di partecipazione e la relativa modulistica sono 

pubblicati, unitamente al presente bando, sul sito web della Regione del Veneto 

www.regione.veneto.it  all’interno del link “Bandi, Avvisi e Concorsi”. 

La documentazione dovrà essere trasmessa, in formato pdf,  all’indirizzo di 

posta elettronica certificata acquistiaaggpatrimonio@pec.regione.veneto.it 

oppure a mezzo posta ordinaria alla Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio 

della Regione del Veneto, Palazzo della Regione, Cannaregio 23 – 30121 

Venezia; in tal caso farà fede il timbro postale o attestazione del corriere. Se la 

documentazione non risulta completa, prima della scadenza del termine per la 

presentazione delle candidature, la Segreteria Organizzativa provvederà a 

contattare i soggetti che hanno inviato la domanda per perfezionare la richiesta 

di partecipazione. 
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Art. 6 – Criteri di valutazione  

Nella valutazione si terrà conto della sezione di concorso specifica (art. 3) e per 

cui l’impresa concorre. Potranno quindi essere valutati, in base alla categoria di 

concorso (art. 4)  sia i prodotti/servizi che i processi produttivi, nonchè il 

modello di gestione aziendale e il sistema di selezione e qualificazione dei 

fornitori di beni e servizi. Saranno prese in considerazione tutte quelle azioni 

rilevanti per l’attuazione e l’introduzione sistematica dei criteri di sostenibilità 

ambientale, economica e sociale nella produzione di beni, nella gestione 

aziendale e nella selezione dei fornitori, nonché le azioni per il coinvolgimento 

degli stakeholder (dipendenti, fornitori, comunità locale…). 

La valutazione delle candidature sarà effettuata, per ciascuna categoria, sulla 

base di elementi valutativi comuni riferiti ad obiettivi di carattere generale che 

caratterizzano il Premio ed elementi differenziati per ciascuna delle due 

categorie e rappresentativi delle peculiarità di ognuna di esse. 

Il mancato possesso di uno o più elementi di valutazione non incide 

sull’ammissione al Bando ma esclusivamente sul punteggio finale del progetto 

presentato. 
 

ELEMENTI VALUTATIVI COMUNI 
 

- possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee 

della serie UNI CEI ISO 9000; 

- possesso di certificazioni ambientali di sistema ad adesione volontaria 

(ad es: registrazione al sistema comunitario di ecogestione (EMAS); 

certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001); 

- possesso di certificazione di responsabilità sociale (ad es: certificazione 

conforme alla norma SA 8000); 

- possesso di certificazioni energetiche (ad es: certificazione UNI CEI ISO 

50001, riguardante il sistema di gestione dell’energia o UNI CEI 11352 

riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC – Energy 

Service Company per l’offerta qualitativa dei servizi energetici; 

- possesso della certificazione in materia di sicurezza e qualità nei luoghi 

di lavoro (ad es: certificazione OHSAS 18001); 

Per la valutazione dei suddetti elementi valutativi, in alternativa al possesso 

della relativa certificazione, sarà sufficiente avere avviato l’iter per 
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l’ottenimento della certificazione presentando, in sede di domanda di 

partecipazione, la documentazione a comprova. 

- azioni per l’attuazione degli acquisti sostenibili all’interno della propria 

organizzazione (impegni aziendali formali per l’attuazione del GPP; 

monitoraggio degli acquisti sostenibili; incontri formativi per il 

personale, ecc.); 

- azioni per la qualifica, selezione e valutazione dei fornitori (introduzione 

di criteri di sostenibilità nei processi di qualifica e selezione; adozione di 

cataloghi e albo fornitori “verdi”; monitoraggio delle prestazioni di 

sostenibilità dei fornitori; 

- azioni per il coinvolgimento, l’incentivazione e la sensibilizzazione 

(incontri con i fornitori, campagne di comunicazione e sensibilizzazione 

di clienti/utenti, incentivi agli acquisti verdi ). 
 

ELEMENTI PER LA CATEGORIA  

MIGLIOR PRODOTTO/SERVIZIO 
 

- innovazione del prodotto o del servizio in grado di assicurare un 

miglioramento delle performance ambientali rispetto a soluzioni 

alternative, garantendo nel contempo analoghe funzionalità. I 

prodotti/servizi dovranno rispondere alle esigenze dei consumatori 

riducendo l’uso di risorse naturali e materiali tossici, Verrà inoltre 

valutata l’effettiva riduzione del livello di emissioni e sostanze inquinanti 

relativamente a tutto il ciclo di vita (LCA) del prodotto/servizio: 

estrazione materie prime, costruzione, distribuzione, utilizzo, 

smaltimento e recupero, nonché l’attenzione alla filiera produttiva; 

- possesso di un’etichettatura ambientale o eco-etichetta in relazione al 

prodotto/servizio per il quale si partecipa, secondo una delle tre tipologie 

previste dalla norma UNI EN ISO 14020 ; 

•  marchio ecologico di Tipo I, regolamentato dalla norma UNI EN ISO 

14024; 

•  marchio ecologico di Tipo II,  regolamentato dalla norma UNI EN ISO 

14021; 

•  marchio ecologico di Tipo III,  regolamentato dalla norma UNI EN 

ISO 14025. 
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ELEMENTI PER LA CATEGORIA  

MIGLIOR PROCESSO/TECNOLOGIA  

- innovazione del processo e/o tecnologia adottata in grado di assicurare un 

miglioramento delle performance ambientali rispetto a soluzioni 

alternative, garantendo nel contempo analoghe funzionalità. Il processo 

e/o tecnologia sarà valutata sulla base della effettiva ricaduta in termini di 

sostenibilità ambientale, vale a dire attraverso la valutazione della 

efficienza delle risorse naturali utilizzate, la riduzione dell’impatto 

ambientale (risparmio energetico e dei materiali, passaggio dalle risorse 

non rinnovabili a quelle rinnovabili, non utilizzo di sostanze nocive, 

riduzione di rifiuti, riduzione di emissioni inquinanti); 

- utilizzo sistematico di indicatori di eco-efficienza, attraverso una regolare 

azione di monitoraggio e reporting, dai quali sia concretamente 

dimostrabile e riscontrabile il miglioramento delle performance 

ambientali. 

. 

Art. 7 – Premi 

Il concorso prevede complessivamente l’individuazione di un vincitore per 

ogni sezione (cfr. Art. 3) e per ogni categoria (cfr. Art. 4) , per un totale di 10 

(dieci) soggetti premiati. 

Potranno altresì essere assegnate delle  eventuali menzioni e riconoscimenti  

speciali per progetti che si siano particolarmente distinti per originalità e 

coerenza con gli obiettivi del bando. 

I vincitori saranno designati dal Comitato Tecnico Scientifico, di cui al 

successivo art. 10. 

Ai vincitori del “CompraVerde Veneto – Imprese” saranno corrisposti i 

seguenti premi: 

- attestato di premiazione (o di menzione) che conterrà una sintetica 

valutazione del Comitato Tecnico Scientifico; 

- utilizzo del logo del Premio in tutte le comunicazioni istituzionali, per 

due anni a partire dalla data di premiazione; 

- possibilità di realizzare dei brevi video promozionali di presentazione 

dell’impresa e del progetto presentato, della durata massima di sessanta 
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secondi, che potranno essere  inseriti in un video celebrativo dell’evento; 

- diffusione e promozione del video attraverso i canali 

comunicativi/informativi della Regione del Veneto; 

- promozione del video presso le Associazioni di categoria che hanno 

collaborato alla seconda edizione del Premio CompraVerde Veneto 

Imprese; 

- possibilità di partecipazione agli eventi organizzati dalla Regione del 

Veneto o da enti ad essa collegati (stand all’interno di fiere, presentazioni 

o spazi promozionali in eventi pubblici…), nei due anni successivi alla 

data di premiazione; 

- possibilità di riconoscere un punteggio aggiuntivo nei bandi emessi dalle 

stazioni appaltanti operanti nella Regione del Veneto o da enti ad essa 

collegati, nei due anni successivi alla data di premiazione. 

              La premiazione avverrà durante un appuntamento dedicato all’interno di 

un’apposita manifestazione da realizzarsi nel mese di giugno 2019. 

L’elenco delle Imprese premiate e menzionate sarà pubblicato sul sito web 

della Regione del Veneto, all’interno della pagina dedicata al GPP ed agli 

Acquisti Verdi.. Al fine di valorizzare la partecipazione al Premio, le Imprese 

si impegnano formalmente ad inviare, su richiesta della Regione del Veneto, il 

proprio logo aziendale in alta definizione ed a consentire l’eventuale utilizzo 

dello stesso a titolo gratuito su tutti i mezzi e i materiali di comunicazione e 

promozione relativi al Premio (web, stampa, ecc..) 

 

Art. 8 – Modalità di comunicazione ai vincitori 

 Ai vincitori del concorso e ai menzionati sarà data comunicazione tramite 

telefonata e comunicazione scritta mediante mail che sarà inviata al Referente 

del Premio indicato da ciascuna Impresa concorrente in sede di domanda di 

partecipazione almeno cinque giorni lavorativi prima dell’evento di 

premiazione. 

 

Art. 9 – Obblighi di partecipazione 

Inviando la domanda di partecipazione e la documentazione necessaria per 

l’ammissione al concorso, i partecipanti si assumono l’obbligo di: 
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- accettare tutte le norme previste dal bando; 

- non richiedere la restituzione del materiale inviato; 

- concedere agli organizzatori la possibilità di utilizzare i contenuti del 

materiale inviato, con citazione della fonte; 

- in caso di riconoscimento, partecipare alla cerimonia di premiazione. 

 

Art. 10 – Compiti e composizione del Comitato Tecnico-

Scientifico 

Il Comitato Tecnico Scientifico sarà composto da n. 7 (sette) componenti 

esperti in materia, di cui n. 2 (due) della Regione del Veneto, n. 1 (uno) di Arpa 

Veneto, n.1 (uno) di Unioncamere Veneto, n. 1 (uno) di Confindustria Veneto, 

n. 1 di CNA Veneto e n. 1(uno ) di Confartigianato Veneto. 

Il Comitato Tecnico-Scientifico valuterà i materiali pervenuti e designerà i 

vincitori sulla base dei criteri indicati all’art. 6. La decisione del Comitato 

Tecnico Scientifico, nonché le sue metodologie di lavoro, sono inappellabili e 

insindacabili. 

 

Art. 11 – Funzioni e contatti della Segreteria del Premio  

La Segreteria del Premio coadiuva il Comitato Tecnico Scientifico nelle attività 

di valutazione, fornisce chiarimenti rispetto ai contenuti del presente bando e 

cura le comunicazioni con i partecipanti, i vincitori e i menzionati. 

I riferimenti della Segreteria del Premio sono i seguenti: Direzione Acquisti 

AA.GG. e Patrimonio della Regione del Veneto, Palazzo della Regione, 

Cannaregio 23, 30121 Venezia, tel. 041/2795078, 041/2795213, mail: 

helpdeskgpp@regione.veneto.it. 

  

Art. 12 – Trattamento dei dati personali 

In conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection 

Regulation – GDPR)  si informa che: 

• Titolare del trattamento dati è la Regione del Veneto – Giunta Regionale, con 

sede in Palazzo Balbi, Dorsoduro 3901 – Venezia; 

• Responsabile del trattamento di tali dati è il direttore della Direzione Acquisti 

AA.GG. e Patrimonio della Regione del Veneto, Cannaregio 23 – Venezia; 

ALLEGATO B pag. 9 di 10DGR nr. 1443 del 08 ottobre 2018

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018 321_______________________________________________________________________________________________________



10 

 

• il Responsabile della Protezione dei dati ha sede a Palazzo Sceriman, 

Cannaregio 168 – Venezia; 

• le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è l’espletamento 

della attività e funzioni connesse all’assegnazione del Premio CompraVerde 

Veneto – Imprese, autorizzato dalla Giunta regionale del Veneto con 

deliberazione n.  _____ del  __________ 2018; 

• i dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo 

e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici . 

 

 

Il Presidente del Comitato Guida 

per l’attuazione del GPP nella Regione del Veneto 

avv. Giulia Tambato 
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(Codice interno: 379484)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1444 del 08 ottobre 2018
Variazione al bilancio di previsione 2018-2020 e al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione

2018-2020 ai sensi dell'art. 51, comma 2, D.Lgs. 118/2011. (provvedimento di variazione n. BIL075) // VINCOLATE
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approva l'iscrizione nel bilancio di previsione e nel documento tecnico di accompagnamento di entrate e
corrispondenti spese, derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici.

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

La L.R. 47/2017 ha approvato il documento contabile secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011, allocando le risorse
finanziare delle entrate in Titoli e Tipologie e delle spese in Missioni, Programmi e Titoli, per ciascuno degli anni considerati
nel bilancio triennale.

La DGR 10/2018 ripartisce le unità di voto del bilancio in Categorie per l'entrata e in Macroaggregati per la spesa.

Il Decreto n. 1/2018, del Segretario Generale della Programmazione, ha approvato il bilancio finanziario gestionale 2018-2020
che provvede per ciascun esercizio, a ripartire le categorie in capitoli e i macroaggregati in capitoli e in articoli ai fini della
gestione e rendicontazione ed ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità di cui all'art. 30, L.R. 39/2001, i
capitoli e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati. Lo stesso Decreto, ha approvato altresì il "Bilancio
finanziario gestionale 2018-2020. Capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario di cui all'art. 20, c.1 D.Lgs. 118/2011
(art. 39, c. 13, D.Lgs. 118/2011)", ai sensi dell'art. 39, comma 13, D.Lgs. 118/2011.

L'art. 51, comma 2, lettera a), D.Lgs. 118/2011, prevede che nel corso dell'esercizio la Giunta regionale possa apportare con
proprio atto le variazioni del bilancio di previsione e del documento Tecnico di accompagnamento riguardanti l'istituzione di
nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per
l'iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore.

Viste le richieste pervenute con:

nota 26.09.2018 prot. 389952, della Direzione Risorse Strumentali SSR, riguardante l'assegnazione statale a valere sul
Fondo Sanitario Nazionale 2018, di cui all'Intesa della Conferenza Stato-Regioni n. 149/CSR del 01.08.2018, per
complessivi € 100.338.772,00;

• 

nota 26.09.2018 prot. 390302, della Direzione Ambiente, riguardante la restituzione di contributi assegnati nell'ambito
degli interventi per la Salvaguardia di Venezia e della sua laguna, per complessivi € 34.961,31;

• 

nota 28.09.2018 prot. 394176, della Direzione Protezione Civile e Polizia Locale, riguardante l'assegnazione statale
per il rimborso degli oneri di volontariato ai sensi D.P.R. 194/2001 per attività svolte in eventi vari, per € 694,64;

• 

nota 28.09.2018 prot. 394370, della Direzione Servizi Sociali riguardante l'assegnazione statale della quota a saldo del
Fondo Nazionale per le politiche giovanili di cui all'Intesa della Conferenza Unificata n. 101/CU del 07.10.2010, per €
1.362.148,08;

• 

nota 28.09.2018 prot. 394380, della Direzione Servizi Sociali, riguardante l'assegnazione statale per il finanziamento
del "Programma di interventi per la prevenzione dell'istituzionalizzazione - P.I.P.P.I. 4" di cui al Protocollo d'Intesa
tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione del Veneto del 22.12.2014, quota a saldo, per €
40.000,00;

• 

nota 28.09.2018 prot. 394376, della SDP Gestione post emergenze connesse ad eventi calamitosi e altre attività
commissariali, riguardante la restituzione da parte dei Comuni di risorse assegnate per il superamento della situazione
di criticità determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi metereologici verificatisi l'08.07.2015 nella
provincia di Venezia, di cui ai Decreti n. 34 del 31.05.2018 e n. 87 del 16.08.2018, per € 250.000,00, quale
integrazione rispetto a quanto previsto nel bilancio di Previsione 2018-2020;

• 

nota 28.09.2018 prot. 394890, della Direzione Relazioni Internazionali, Comunicazione e SISTAR, riguardante
l'assegnazione statale per la tutela delle minoranze linguistiche di cui al DPCM del 02.08.2018, per € 174.267,00;

• 

nota 01.10.2018 prot. 396953, della Direzione Servizi Sociali, riguardante l'assegnazione statale per il finanziamento
di interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora di cui al Decreto del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 18.05.2018, per € 1.326.600,00;

• 
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nota 21.09.2018 prot. 383192, della Direzione ICT e Agenda Digitale, riguardante l'assegnazione di risorse
comunitarie per il Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 - progetto "VELA
- veloce, leggero, agile: smart working per la Pubblica Amministrazione", per € 21.517,60 per gli esercizi 2018 e
2019;

• 

nota 19.09.2018 prot. 380832, dell'Area Capitale Umano, Cultura e Programmazione Comunitaria, riguardante
l'assegnazione di risorse comunitarie per il progetto "ERASMUS+ CSR spread IN secondary school Class", per €
6.618,00 per l'anno 2018 e per  € 9.927,00 per l'anno 2019;

• 

nota 19.09.2018 prot. 379226, della Direzione Relazioni Internazionali, Comunicazione e SISTAR, riguardante
l'assegnazione di risorse comunitarie per il progetto "A.S.A.P. - A Systemic Approach for Perpetrators", per €
246.867,20 per l'anno 2018 e per  € 61.716,80 per l'anno 2020.

• 

Nella precedente variazione di bilancio (BIL061) approvata con  DGR 1280 del 10.09.2018 per mero  errore materiale non
risulta inserita nel testo del provvedimento in oggetto la seguente richiesta di variazione:

nota 21.08.2018 prot. 342555, della UO  Flussi Migratori, riguardante l'assegnazione di risorse del Fondo Asilo, Migrazione e
Integrazione (FAMI) 2014-2020 - progetto "IMPACT VENETO - Integrazione dei migranti con politiche e azioni coprogettate
sul territorio" per € 1.698.200,00 (di cui € 849.100,00 a valere sul FAMI e € 849.100,00  a titolo di FDR) per l'anno 2018, per €
485.200,00 (di cui € 242.600,00 a valere sul FAMI e € 242.600,00 a titolo di FDR) per l'anno 2019 e per € 242.600,00 (di cui €
121.300,00 a valere sul FAMI e € 121.300,00 a titolo di FDR) per l'anno 2020; mentre sono stati correttamente riportati i
suddetti  valori  negli allegati di cui alla citata DGR 1280/2018 e se ne conferma il contenuto.

Si tratta ora di iscrivere le relative risorse, apportando:

le opportune variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, come risulta dagli Allegati A e B alla presente
deliberazione;

• 

le opportune variazioni al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2018-2020, come risulta
dagli Allegati C e D alla presente deliberazione.

• 

L'art. 10, comma 4, D.Lgs. 118/2011, prevede che alle variazioni al bilancio di previsione, siano allegati i prospetti di cui
all'allegato 8 del citato D.Lgs. da trasmettere al Tesoriere, come risulta dagli Allegati E e F alla presente deliberazione. 

Il punto 11.8 dell'Allegato 4/2, D.Lgs 118/2011 "Principio contabile applicato concernente l'attività finanziaria" prevede che
"Nei casi in cui sono predisposte più delibere di variazione di bilancio senza che sia possibile prevederne i tempi di
approvazione, la compilazione della prima e dell'ultima colonna dello schema per il tesoriere, riguardanti lo stanziamento
aggiornato, prima e dopo la variazione, può dare luogo a incertezze, non essendo possibile prevedere lo stanziamento
aggiornato alla data di approvazione della variazione. Di conseguenza, la prima e l'ultima colonna dello schema della
variazione di bilancio per il tesoriere, possono essere compilate dopo l'approvazione della delibera di variazione, a cura del
responsabile finanziario."

Alla luce di tale principio, si procede ad allegare i citati prospetti alle variazioni al bilancio senza la compilazione della prima e
dell'ultima colonna, che sarà completata a cura del Responsabile finanziario che provvederà al successivo inoltro al Tesoriere
dopo l'approvazione della delibera di variazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L. 05.05.2009, n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 27.12.2011, n. 29 "Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica";

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 'Statuto del Veneto'"; 

VISTA la L.R. 29.12.2017, n. 47 "Bilancio di previsione 2018-2020";
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VISTA la DGR 802 del 27.05.2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Direzioni in
attuazione dell'art. 12, L.R. 54/2012, come modificato dalla L.R. 17.05.2016, n. 14";

VISTA la DGR 10 del 05.01.2018 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione
2018-2020";

VISTO il Decreto n. 1 del 11.01.2018 del Segretario Generale della Programmazione;

VISTE le note delle strutture regionali precedentemente richiamate.

delibera

di dare atto che le premesse, compresi gli Allegati A, B, C, D, E, F, formano parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

1. 

di apportare al bilancio di previsione 2018-2020 le variazioni secondo quanto riportato dagli Allegati A e B;2. 
di apportare al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2018-2020 le variazioni secondo
quanto riportato dagli Allegati C e D;

3. 

di allegare al presente provvedimento di variazione i prospetti di cui all'allegato 8, D.Lgs. 118/2011, da trasmettere al
Tesoriere, secondo le modalità e il contenuto indicato in premessa, come risulta dagli Allegati E e F;

4. 

di dare atto che presso la Direzione Bilancio e Ragioneria sono archiviate tutte le documentazioni e gli atti che fanno
riferimento alla presente deliberazione;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;7. 
di incaricare la Segreteria della Giunta di comunicare al Consiglio regionale la variazione suddetta ai sensi dell'art. 58,
comma 5, L.R. 39/2001.

8. 
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VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE
 

TITOLO TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2018

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2018

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2019

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2020

 

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +0,00    
 

 

TITOLO 2: TRASFERIMENTI CORRENTI

 

20101 TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE +103.270.617,32 +103.270.617,32 +31.444,60 +0,00

20105 TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO +246.867,20 +246.867,20 +0,00 +61.716,80
 

20000 TOTALE TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI +103.517.484,52 +103.517.484,52 +31.444,60 +61.716,80

 

TITOLO 4: ENTRATE IN CONTO CAPITALE

 

40500 TIPOLOGIA 500: ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE +284.961,31 +284.961,31 +0,00 +0,00
 

40000 TOTALE TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE +284.961,31 +284.961,31 +0,00 +0,00

 

TOTALE VARIAZIONI TITOLI +103.802.445,83 +103.802.445,83 +31.444,60 +61.716,80

TOTALE GENERALE VARIAZIONI DELLE ENTRATE +103.802.445,83 +103.802.445,83 +31.444,60 +61.716,80
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VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2018

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2018

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2019

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2020

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

 

0108 PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +21.517,60 +21.517,60 +21.517,60 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI +21.517,60 +21.517,60 +21.517,60 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE +21.517,60 +21.517,60 +21.517,60 +0,00

 

MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

 

0402 PROGRAMMA 02 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +6.618,00 +6.618,00 +9.927,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA +6.618,00 +6.618,00 +9.927,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO +6.618,00 +6.618,00 +9.927,00 +0,00

 

MISSIONE 05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

 

0502 PROGRAMMA 02 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +174.267,00 +174.267,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE +174.267,00 +174.267,00 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI +174.267,00 +174.267,00 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

 

0602 PROGRAMMA 02 GIOVANI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +1.362.148,08 +1.362.148,08 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 GIOVANI +1.362.148,08 +1.362.148,08 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO +1.362.148,08 +1.362.148,08 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2018

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2018

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2019

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2020

0902 PROGRAMMA 02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +34.961,31 +34.961,31 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE +34.961,31 +34.961,31 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE +34.961,31 +34.961,31 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE

 

1101 PROGRAMMA 01 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +694,64 +694,64 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE +694,64 +694,64 +0,00 +0,00

1102 PROGRAMMA 02 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +250.000,00 +250.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI +250.000,00 +250.000,00 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE +250.694,64 +250.694,64 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

 

1201 PROGRAMMA 01 INTERVENTI PER L'INFANZIA E I MINORI E PER ASILI NIDO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +40.000,00 +40.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 INTERVENTI PER L'INFANZIA E I MINORI E PER ASILI NIDO +40.000,00 +40.000,00 +0,00 +0,00

1204 PROGRAMMA 04 INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +1.573.467,20 +1.573.467,20 +0,00 +61.716,80

TOTALE PROGRAMMA 04 INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE +1.573.467,20 +1.573.467,20 +0,00 +61.716,80

 

TOTALE MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA +1.613.467,20 +1.613.467,20 +0,00 +61.716,80

 

MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE

 

1301 PROGRAMMA 01 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +100.338.772,00 +100.338.772,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA +100.338.772,00 +100.338.772,00 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE +100.338.772,00 +100.338.772,00 +0,00 +0,00

 

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +103.802.445,83 +103.802.445,83 +31.444,60 +61.716,80

TOTALE GENERALE VARIAZIONI DELLE SPESE +103.802.445,83 +103.802.445,83 +31.444,60 +61.716,80
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020
ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

 

TITOLO 
TIPOLOGIA 
CATEGORIA

DENOMINAZIONE

VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2018 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2019 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020

TOTALE
di cui entrate non 

ricorrenti
TOTALE

di cui entrate non 
ricorrenti

TOTALE
di cui entrate non 

ricorrenti

 TITOLO 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 TIPOLOGIA: 101 TRASFERIMENTI CORRENTI DA 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

+103.270.617,32 +68.830,24 +31.444,60 +31.444,60 +0,00 +0,00

2010101 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI

+103.242.481,72 +40.694,64 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

2010102 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

+28.135,60 +28.135,60 +31.444,60 +31.444,60 +0,00 +0,00

 

2010500 TIPOLOGIA: 105 TRASFERIMENTI CORRENTI 
DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL 
MONDO

+246.867,20 +246.867,20 +0,00 +0,00 +61.716,80 +61.716,80

2010501 TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA +246.867,20 +246.867,20 +0,00 +0,00 +61.716,80 +61.716,80

 

2000000 TOTALE TITOLO 2 +103.517.484,52 +315.697,44 +31.444,60 +31.444,60 +61.716,80 +61.716,80

 TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

4050000 TIPOLOGIA: 500 ALTRE ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE

+284.961,31 +284.961,31 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

4050300 ENTRATE IN CONTO CAPITALE DOVUTE A RIMBORSI, 
RECUPERI E RESTITUZIONI DI SOMME NON DOVUTE 
O INCASSATE IN ECCESSO

+284.961,31 +284.961,31 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

 

4000000 TOTALE TITOLO 4 +284.961,31 +284.961,31 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI TITOLI +103.802.445,83 +600.658,75 +31.444,60 +31.444,60 +61.716,80 +61.716,80
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020
SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI

 

MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA

VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2018 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2019 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020

TOTALE
di cui spese non 

ricorrenti
TOTALE

di cui spese non 
ricorrenti

TOTALE
di cui spese non 

ricorrenti

MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI 
E DI GESTIONE

PROGRAMMA 08 - STATISTICA E SISTEMI 
INFORMATIVI

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +21.517,60 +21.517,60 +21.517,60 +21.517,60 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +21.517,60 +21.517,60 +21.517,60 +21.517,60 +0,00 +0,00

08 TOTALE PROGRAMMA 08 +21.517,60 +21.517,60 +21.517,60 +21.517,60 +0,00 +0,00

01 TOTALE MISSIONE 01 +21.517,60 +21.517,60 +21.517,60 +21.517,60 +0,00 +0,00

MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO 
STUDIO

PROGRAMMA 02 - ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE 
NON UNIVERSITARIA

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +6.618,00 +6.618,00 +9.927,00 +9.927,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +6.618,00 +6.618,00 +9.927,00 +9.927,00 +0,00 +0,00

02 TOTALE PROGRAMMA 02 +6.618,00 +6.618,00 +9.927,00 +9.927,00 +0,00 +0,00

04 TOTALE MISSIONE 04 +6.618,00 +6.618,00 +9.927,00 +9.927,00 +0,00 +0,00
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MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA

VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2018 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2019 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020

TOTALE
di cui spese non 

ricorrenti
TOTALE

di cui spese non 
ricorrenti

TOTALE
di cui spese non 

ricorrenti

MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI 
BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

PROGRAMMA 02 - ATTIVITÀ CULTURALI E 
INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +174.267,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +174.267,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

02 TOTALE PROGRAMMA 02 +174.267,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

05 TOTALE MISSIONE 05 +174.267,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MISSIONE 06 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E 
TEMPO LIBERO

PROGRAMMA 02 - GIOVANI

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +1.362.148,08 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +1.362.148,08 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

02 TOTALE PROGRAMMA 02 +1.362.148,08 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

06 TOTALE MISSIONE 06 +1.362.148,08 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00
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MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA

VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2018 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2019 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020

TOTALE
di cui spese non 

ricorrenti
TOTALE

di cui spese non 
ricorrenti

TOTALE
di cui spese non 

ricorrenti

MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA 
DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

PROGRAMMA 02 - TUTELA, VALORIZZAZIONE E 
RECUPERO AMBIENTALE

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI +34.961,31 +34.961,31 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

200 TOTALE TITOLO 2 +34.961,31 +34.961,31 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

02 TOTALE PROGRAMMA 02 +34.961,31 +34.961,31 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

09 TOTALE MISSIONE 09 +34.961,31 +34.961,31 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE

PROGRAMMA 01 - SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +694,64 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +694,64 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 +694,64 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

PROGRAMMA 02 - INTERVENTI A SEGUITO DI 
CALAMITÀ NATURALI

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI +250.000,00 +250.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

200 TOTALE TITOLO 2 +250.000,00 +250.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

02 TOTALE PROGRAMMA 02 +250.000,00 +250.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

11 TOTALE MISSIONE 11 +250.694,64 +250.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00
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MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA

VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2018 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2019 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020

TOTALE
di cui spese non 

ricorrenti
TOTALE

di cui spese non 
ricorrenti

TOTALE
di cui spese non 

ricorrenti

MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE 
SOCIALI E FAMIGLIA

PROGRAMMA 01 - INTERVENTI PER L'INFANZIA E I 
MINORI E PER ASILI NIDO

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +40.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +40.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 +40.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

PROGRAMMA 04 - INTERVENTI PER SOGGETTI A 
RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +23.968,69 +23.968,69 +0,00 +0,00 +5.992,17 +5.992,17

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +1.549.498,51 +222.898,51 +0,00 +0,00 +55.724,63 +55.724,63

100 TOTALE TITOLO 1 +1.573.467,20 +246.867,20 +0,00 +0,00 +61.716,80 +61.716,80

04 TOTALE PROGRAMMA 04 +1.573.467,20 +246.867,20 +0,00 +0,00 +61.716,80 +61.716,80

12 TOTALE MISSIONE 12 +1.613.467,20 +246.867,20 +0,00 +0,00 +61.716,80 +61.716,80
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MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA

VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2018 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2019 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020

TOTALE
di cui spese non 

ricorrenti
TOTALE

di cui spese non 
ricorrenti

TOTALE
di cui spese non 

ricorrenti

MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE

PROGRAMMA 01 - SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO 
CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +100.338.772,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +100.338.772,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 +100.338.772,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

13 TOTALE MISSIONE 13 +100.338.772,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +103.802.445,83 +559.964,11 +31.444,60 +31.444,60 +61.716,80 +61.716,80
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

ENTRATE
 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2018 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE   

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE   

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente   

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) - solo per le 
Regioni

  

FONDO DI CASSA   
 

 

TITOLO 2: TRASFERIMENTI CORRENTI

 

20101 TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE residui presunti   

previsione di competenza +103.270.617,32  

previsione di cassa +103.270.617,32  

20105 TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO residui presunti   

previsione di competenza +246.867,20  

previsione di cassa +246.867,20  
 

20000 TOTALE 
TITOLO 2

TRASFERIMENTI CORRENTI residui presunti     

previsione di competenza  +103.517.484,52   

previsione di cassa  +103.517.484,52   

 

TITOLO 4: ENTRATE IN CONTO CAPITALE

 

40500 TIPOLOGIA 500: ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE residui presunti   

previsione di competenza +284.961,31  

previsione di cassa +284.961,31  
 

40000 TOTALE 
TITOLO 4

ENTRATE IN CONTO CAPITALE residui presunti     

previsione di competenza  +284.961,31   

previsione di cassa  +284.961,31   
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TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2018 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA residui presunti   

previsione di competenza +103.802.445,83  

previsione di cassa +103.802.445,83  

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti   

previsione di competenza +103.802.445,83  

previsione di cassa +103.802.445,83  

 
(*) La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2018 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

DISAVANZO DETERMINATO DAL DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO   

DISAVANZO TECNICO AL 31/12/2017   

RIPIANO DISAVANZO ANTICIPAZIONI DI LIQUIDITA   
 

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

 

0108 PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +21.517,60  

previsione di cassa +21.517,60  

TOTALE PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI residui presunti   

previsione di competenza +21.517,60  

previsione di cassa +21.517,60  

 

TOTALE MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE residui presunti     

previsione di competenza  +21.517,60   

previsione di cassa  +21.517,60   

 

MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

 

0402 PROGRAMMA 02 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +6.618,00  

previsione di cassa +6.618,00  

TOTALE PROGRAMMA 02 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA residui presunti   

previsione di competenza +6.618,00  

previsione di cassa +6.618,00  
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2018 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

TOTALE MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO residui presunti     

previsione di competenza  +6.618,00   

previsione di cassa  +6.618,00   

 

MISSIONE 05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

 

0502 PROGRAMMA 02 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +174.267,00  

previsione di cassa +174.267,00  

TOTALE PROGRAMMA 02 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE residui presunti   

previsione di competenza +174.267,00  

previsione di cassa +174.267,00  

 

TOTALE MISSIONE 05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI residui presunti     

previsione di competenza  +174.267,00   

previsione di cassa  +174.267,00   

 

MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

 

0602 PROGRAMMA 02 GIOVANI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +1.362.148,08  

previsione di cassa +1.362.148,08  

TOTALE PROGRAMMA 02 GIOVANI residui presunti   

previsione di competenza +1.362.148,08  

previsione di cassa +1.362.148,08  

 

TOTALE MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO residui presunti     

previsione di competenza  +1.362.148,08   

previsione di cassa  +1.362.148,08   

 

MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2018 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

0902 PROGRAMMA 02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE

TITOLO 2 residui presunti   

previsione di competenza +34.961,31  

previsione di cassa +34.961,31  

TOTALE PROGRAMMA 02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE residui presunti   

previsione di competenza +34.961,31  

previsione di cassa +34.961,31  

 

TOTALE MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE residui presunti     

previsione di competenza  +34.961,31   

previsione di cassa  +34.961,31   

 

MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE

 

1101 PROGRAMMA 01 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +694,64  

previsione di cassa +694,64  

TOTALE PROGRAMMA 01 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE residui presunti   

previsione di competenza +694,64  

previsione di cassa +694,64  

1102 PROGRAMMA 02 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti   

previsione di competenza +250.000,00  

previsione di cassa +250.000,00  

TOTALE PROGRAMMA 02 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI residui presunti   

previsione di competenza +250.000,00  

previsione di cassa +250.000,00  

 

TOTALE MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE residui presunti     

previsione di competenza  +250.694,64   

previsione di cassa  +250.694,64   

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2018 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

1201 PROGRAMMA 01 INTERVENTI PER L'INFANZIA E I MINORI E PER ASILI NIDO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +40.000,00  

previsione di cassa +40.000,00  

TOTALE PROGRAMMA 01 INTERVENTI PER L'INFANZIA E I MINORI E PER ASILI NIDO residui presunti   

previsione di competenza +40.000,00  

previsione di cassa +40.000,00  

1204 PROGRAMMA 04 INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +1.573.467,20  

previsione di cassa +1.573.467,20  

TOTALE PROGRAMMA 04 INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE residui presunti   

previsione di competenza +1.573.467,20  

previsione di cassa +1.573.467,20  

 

TOTALE MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA residui presunti     

previsione di competenza  +1.613.467,20   

previsione di cassa  +1.613.467,20   

 

MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE

 

1301 PROGRAMMA 01 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +100.338.772,00  

previsione di cassa +100.338.772,00  

TOTALE PROGRAMMA 01 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA residui presunti   

previsione di competenza +100.338.772,00  

previsione di cassa +100.338.772,00  

 

TOTALE MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE residui presunti     

previsione di competenza  +100.338.772,00   

previsione di cassa  +100.338.772,00   

 

ALLEGATO F pag. 4 di 5DGR nr. 1444 del 08 ottobre 2018

340 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2018 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti   

previsione di competenza +103.802.445,83  

previsione di cassa +103.802.445,83  

TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti   

previsione di competenza +103.802.445,83  

previsione di cassa +103.802.445,83  

 
(*) La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario
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(Codice interno: 379485)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1445 del 08 ottobre 2018
Variazione al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2018-2020 ai sensi dell'art. 39,

comma 10, D.Lgs. 118/2011. (provvedimento di variazione n. BIL076)
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approvano gli adeguamenti compensativi degli stanziamenti in corrispondenza dell'attività di gestione
del bilancio in corso d'esercizio.

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

La L.R. 47/2017 ha approvato il documento contabile secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011, allocando le risorse
finanziare delle entrate in Titoli e Tipologie e delle spese in Missioni, Programmi e Titoli, per ciascuno degli anni considerati
nel bilancio triennale.
La DGR 10/2018 ripartisce le unità di voto del bilancio in Categorie per l'entrata e in Macroaggregati per la spesa.
Il Decreto n. 1/2018, del Segretario Generale della Programmazione, ha approvato il bilancio finanziario gestionale 2018-2020
che provvede per ciascun esercizio, a ripartire le categorie in capitoli e i macroaggregati in capitoli e in articoli ai fini della
gestione e rendicontazione ed ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità di cui all'art. 30, L.R. 39/2001, i
capitoli e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati. Lo stesso Decreto, ha approvato altresì il "Bilancio
finanziario gestionale 2018-2020. Capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario di cui all'art. 20, c.1 D.Lgs. 118/2011
(art. 39, c. 13, D.Lgs. 118/2011)", ai sensi dell'art. 39, comma 13, D.Lgs. 118/2011.

L'art. 39, comma 10, D.Lgs. 118/2011, prevede che la Giunta approvi, per ciascun esercizio, la ripartizione delle unità di voto
del bilancio in categorie e macroaggregati, tale ripartizione costituisce il documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione.

Spetta pertanto, alla Giunta, apportare variazioni compensative al documento tecnico di accompagnamento tra le dotazioni di
capitoli appartenenti a Macroaggregati diversi nell'ambito dello stesso Programma e Titolo.
Viste le richieste pervenute con:

. nota 28.09.2018 prot. 393913, della Direzione Enti Locali e Servizi Elettorali, per una variazione compensativa di
competenza, per l'anno 2018, con prelevamento di complessivi € 22.000,00 del Macroaggregato "Acquisto di Beni e Servizi"
ed aumento del Macroaggregato "Trasferimenti correnti" all'interno della Missione 10 "Trasporti e Diritto alla Mobilità"
Programma 05 "Viabilità e Infrastrutture Stradali";
. nota 02.10.2018 prot. 397923, della SDP Strategia Regionale della Biodiversità e dei Parchi, per una variazione compensativa
di competenza, per l'anno 2018, con prelevamento di complessivi € 50.000,00 del Macroaggregato "Trasferimenti correnti" ed
aumento del Macroaggregato "Acquisto di Beni e Servizi" all'interno della Missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente" Programma 05 "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione";

Si propone di procedere ad apportare le opportune variazioni al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione 2018-2020, come risulta dall'Allegato A alla presente deliberazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L. 05.05.2009, n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 27.12.2011, n. 29 "Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica";
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VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 'Statuto del Veneto'"; 

VISTA la L.R. 29.12.2017, n. 47 "Bilancio di previsione 2018-2020";

VISTA la DGR 802 del 27.05.2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Direzioni in
attuazione dell'art. 12, L.R. 54/2012, come modificato dalla L.R. 17.05.2016, n. 14";

VISTA la DGR 10 del 05.01.2018 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione
2018-2020";

VISTO il Decreto n. 1 del 11.01.2018 del Segretario Generale della Programmazione;

VISTE le note delle strutture regionali precedentemente richiamate.

delibera

di dare atto che le premesse e l'Allegato A forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di apportare al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2018-2020 le opportune variazioni
secondo quanto riportato dall'Allegato A;

2. 

di dare atto che presso la Direzione Bilancio e Ragioneria sono archiviate tutte le documentazioni e gli atti che fanno
riferimento alla presente deliberazione;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020
SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI

 

MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA

VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2018 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2019 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020

TOTALE
di cui spese non 

ricorrenti
TOTALE

di cui spese non 
ricorrenti

TOTALE
di cui spese non 

ricorrenti

MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA 
DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

PROGRAMMA 05 - AREE PROTETTE, PARCHI 
NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E 
FORESTAZIONE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +50.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

104 TRASFERIMENTI CORRENTI -50.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

05 TOTALE PROGRAMMA 05 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

09 TOTALE MISSIONE 09 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA 
MOBILITÀ

PROGRAMMA 05 - VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE 
STRADALI

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI -22.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +22.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

05 TOTALE PROGRAMMA 05 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

10 TOTALE MISSIONE 10 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 1 di 2DGR nr. 1445 del 08 ottobre 2018
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MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA

VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2018 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2019 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020

TOTALE
di cui spese non 

ricorrenti
TOTALE

di cui spese non 
ricorrenti

TOTALE
di cui spese non 

ricorrenti

ALLEGATO A pag. 2 di 2DGR nr. 1445 del 08 ottobre 2018
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(Codice interno: 379486)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1446 del 08 ottobre 2018
Autorizzazione a resistere avanti la Suprema Corte di Cassazione, nel ricorso avverso la sentenza della Corte

d'Appello di Venezia, sezione lavoro, n. 961/2017 pubblicata il 20.2.2018.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 379487)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1447 del 08 ottobre 2018
Autorizzazione alla proposizione di ricorsi per ammissione di crediti vantati a vario titolo dall'Amministrazione

regionale nei confronti di società e soggetti sottoposti a procedure concorsuali.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 379488)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1448 del 08 ottobre 2018
N. 10 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio in ricorsi e/o citazioni proposti avanti gli

organi di Giustizia Amministrativa, Ordinaria e Tributaria.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 379541)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1449 del 08 ottobre 2018
Art. 1, L. n. 221/1968 e s.m.i.: istituzione dispensario farmaceutico in Comune di San Nazario (VI).

[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
con la presente deliberazione si intende istituire, essendo resasi vacante a far data dal 1.8.2018 la sede farmaceutica unica
esistente nel Comune di San Nazario (VI) a seguito della scelta del relativo titolare riferita al concorso straordinario ex art. 11,
DL n.1/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 27/2012 e s.m.i., e nelle more dell'assegnazione e successiva apertura di
detta farmacia che verrà resa disponibile per il privato esercizio, ai sensi della medesima norma, nel primo interpello utile, un
dispensario farmaceutico quale presidio provvisorio atto ad assicurare comunque un servizio alla popolazione che
diversamente ne rimarrebbe priva.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

La legge regionale 31 maggio 1980, n. 78, art. 14 attribuisce competenza alla Giunta regionale in ordine alla costituzione di
dispensari farmaceutici. Il medesimo articolo 14, L.R 78/1980 stabilisce, altresì, che la Giunta regionale adotti i relativi
provvedimenti sentiti i comuni, le unità sanitarie locali e gli ordini dei farmacisti competenti per provincia.

 I commi 3 e 4 dell'art. 1, legge 8 marzo 1968, n. 221 come sostituiti dal comma 1 dell'art. 6, legge 8 novembre 1991, n. 362,
consentono l'istituzione di un dispensario farmaceutico in quei comuni, frazioni o centri abitati con popolazione non superiore
a 5.000 abitanti, ai sensi del comma 1, lett. b) della medesima L.n. 221/1968, ove non risulti ancora aperta la farmacia prevista
nella pianta organica.

Detta disposizione di legge stabilisce altresì che la gestione del dispensario venga affidata alla responsabilità del titolare di una
farmacia pubblica o privata della zona con preferenza per il titolare della farmacia più vicina ovvero al comune in caso di
rinuncia da parte dei titolari di farmacia; stabilisce altresì che i dispensari farmaceutici siano dotati di medicinali di uso comune
e di pronto soccorso già confezionati.

 Rientra nella fattispecie di cui al sopra citato art. 1, L. n. 221/1968 e s.m.i. la situazione ad oggi presente nel Comune di San
Nazario (VI), la cui unica sede farmaceutica si è resa vacante a far data dal 1.8.2018  per rinuncia del titolare - giusta
deliberazione del Direttore Generale dell'Azienda ULSS n. 7 del 25.07.2018,  n. 876. Quest'ultimo, infatti, ha partecipato in
forma associata al concorso straordinario per sedi farmaceutiche ex art. 11, comma 3, DL n.1/2012, convertito con
modificazioni dalla L. n. 27/2012 e s.m.i. bandito dalla Regione del Veneto con DGR n. 2199/2012 e risulta assegnatario di
altra sede farmaceutica. Il Comune di San Nazario con delibera di Giunta comunale n. 21 del 29.8.2018, nel dare già conto dei
pareri favorevoli espressi al riguardo sia dalla competente Azienda ULSS n. 7 che dall'Ordine dei farmacisti della Provincia di
Vicenza, chiede espressamente l'istituzione di un dispensario farmaceutico in modo da assicurare continuità all'erogazione del
servizio farmaceutico, diversamente assente, nel rispetto della normativa vigente.

Tutto ciò premesso,  si propone, ricorrendone i presupposti di legge, di istituire, ai sensi dell'art. 1, L. n. 221/1968 e s.m.i., nelle
more dell'apertura della farmacia che verrà resa disponibile per lo scorrimento della graduatoria ai sensi del citato bando di
concorso, un dispensario farmaceutico nel Comune di San Nazario.

 L'apertura della farmacia di cui trattasi, all'esito delle procedure concorsuali sopra richiamate, comporterà la contestuale
chiusura del dispensario farmaceutico per il venire meno dei presupposti di legge che ne hanno legittimato l'istituzione.

Si propone da ultimo di demandare all'Azienda ULSS n. 7 "Pedemontana", territorialmente competente, l'adozione di ogni
ulteriore provvedimento utile all'apertura e all'esercizio del dispensario farmaceutico ai sensi dell'art. 14 della legge regionale
31 maggio 1980, n. 78.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;
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VISTA la legge 8 marzo 1968, n. 221 "Provvidenze a favore dei farmacisti rurali" con particolare riferimento all'art. 1 come
modificato dalla legge 8 novembre 1991, n. 362, art. 6;

VISTA la legge 2 aprile 1968, n. 475 "Norme concernenti il servizio farmaceutico" con particolare riferimento all'art. 1 come
novellato dall'art. 11, comma 1 del decreto legge n. 1 del 24 gennaio 2012 convertito con modificazioni nella legge n. 27 del 24
marzo 2012;

VISTA la legge regionale 31 maggio1980, n. 78 "Norme per il trasferimento alle Unità Sanitarie Locali delle funzioni in
materia di igiene e sanità pubblica, di vigilanza sulle farmacie e per l'assistenza farmaceutica", con particolare riferimento
all'art. 14;

VISTO l'art. 11 " Potenziamento del servizio di distribuzione farmaceutica, accesso alla titolarità delle farmacie, modifica alla
disciplina della somministrazione dei farmaci e altre disposizioni in materia sanitaria", decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1
"Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività", convertito con modificazione
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e s.m.i.;

VISTO l'art. 2, co. 2, lettera o) della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

VISTA la legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19 "Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta denominato
"Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione dei nuovi
ambiti territoriali delle Aziende ULSS";

VISTA la delibera di Giunta regionale 6 novembre 2012, n. 2199 e relativi allegati di indizione del bando di concorso
straordinario per soli titoli per la formazione della graduatoria unica regionale per l'assegnazione delle sedi farmaceutiche
disponibili per il privato esercizio nella Regione del Veneto;

VISTA la nota del Comune di San Nazario prot. 2745 del 12.9.2018 di trasmissione della DGC n. 21/2018 e dei pareri di
Azienda ULSS n. 7 "Pedemontana" e Ordine dei Farmacisti della Provincia di Vicenza ;

delibera

di istituire ai sensi dell'art.1, comma 3, L. n. 221/1968 e s.m.i., per le motivazioni espresse in premessa, un dispensario
farmaceutico nel Comune di San Nazario (VI) nelle more dell'apertura della farmacia che verrà resa disponibile per lo
scorrimento della graduatoria di cui al concorso straordinario -giusta DGR n. 2199/2012-;

1. 

di demandare all'Azienda ULSS n. 7 "Pedemontana" il conferimento della gestione del dispensario farmaceutico di
propria competenza;

2. 

di dare atto che l'apertura della sede farmaceutica indicata al punto 1 determina la contestuale chiusura del dispensario
farmaceutico istituito con il presente provvedimento;

3. 

di incaricare il Direttore della Direzione Farmaceutico - Protesica-Dispositivi medici, dell'esecuzione del presente
atto;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporterà spesa a carico del bilancio regionale;5. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.6. 
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(Codice interno: 379543)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1452 del 08 ottobre 2018
Conferma di iscrizione all'Albo Regionale delle Associazioni Protezionistiche dell'Associazione denominata "Lega

Nazionale per la Difesa del Cane - Sezione Regionale del Veneto", con sede a Cittadella (PD), in Via Beltramina Sud
n.25, ai sensi dell'art. 9, della L.R. n.60/1993, per il triennio 2018-2021.
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione si provvede alla conferma dell'iscrizione all'Albo Regionale delle Associazioni Protezionistiche
per il triennio 2018-2021 dell'Associazione in oggetto indicata.
Non sono previsti impegni di spesa a carico del bilancio regionale.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

 Con propria Legge n.60 del 28 dicembre 1993, la Regione del Veneto ha disciplinato la materia della tutela degli animali
d'affezione e della prevenzione del randagismo, istituendo altresì l'Albo Regionale delle Associazioni Protezionistiche del
Veneto.

 Con successiva Circolare regionale n.11 del 10 maggio 1994, sono state inoltre fornite direttive attuative della sopraccitata
legge regionale.

 Ai sensi del comma 6, dell'art. 9 della L.R. n.60/1993, i soggetti che sono già iscritti al precitato Albo Regionale, qualora
interessati, ogni tre anni devono richiedere la conferma dell'iscrizione, pena la cancellazione automatica dall'Albo, con la
ripresentazione, qualora siano intervenute modificazioni, della documentazione prevista dalla stessa Legge Regionale e dalla
Circolare regionale di cui sopra.

 Con deliberazione n.1412 del 06 settembre 1994 veniva iscritta al sopraccitato Albo Regionale (e successivamente
riconfermata ogni tre anni), l'Associazione denominata "Lega Nazionale per la Difesa del Cane - Sezione Regionale del
Veneto", che, ai sensi della L.R. n.60/1993 e della successiva Circolare regionale n.11/1994, era in possesso dei requisiti
richiesti.

 Ciò premesso, essendo quindi di prossima scadenza la validità dell'iscrizione all'Albo Regionale dell'Associazione in
parola, (v. DGR. n.1737 del 01 dicembre 2015), il Coordinatore Regionale della stessa ha presentato opportuna istanza di
conferma di iscrizione per il triennio 2018-2021, pervenuta in data 11 settembre 2018 (ns. prot. n.367563). Tale
documentazione è presente agli atti dell'Unità Organizzativa Veterinaria e Sicurezza Alimentare. Va precisato,
inoltre, che la suddetta Sezione Regionale del Veneto coordina e rappresenta le seguenti Sezioni: "Alta Padovana", "Bassano
del Grappa", "Legnago e Bassa Veronese", "Padova", "Rovigo", "Venezia" e "Verona".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale del 28 dicembre 1993, n. 60: "Tutela degli animali d'affezione e prevenzione del randagismo";

VISTO l'art. 2, comma 2, della Legge regionale n.54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 10 maggio 1994, n.11: "L.R. 28 dicembre 1993, n.60";

VISTA la Delibera n.4212 del 06 settembre 1994 di iscrizione all'Albo Regionale delle Associazioni Protezionistiche
dell'Associazione in oggetto e successivi atti di conferma;

VISTA la Delibera n. 802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle
Direzioni in attuazione dell'art. 12 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018 351_______________________________________________________________________________________________________



2016, n. 14" con cui si è istituita la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

VISTA la Delibera n. 803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Unità
Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato
dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14" con cui si è istituita l'Unità Organizzativa Veterinaria e Sicurezza Alimentare;

VISTA la Delibera n. 1081 del 29 giugno 2016 di attribuzione dell'incarico di Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria;

VISTA la Delibera n.1105 del 29 giugno 2016 di attribuzione dell'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e
Sicurezza Alimentare;

VISTA la Delibera n. 79 del 27 gennaio 2017 "Organizzazione amministrativa della Giunta Regionale ricognizione delle
strutture e delle relative attribuzioni nelle quali si articolano le Aree di coordinamento. Legge Regionale 31 dicembre 2012, n.
54 e s.m.i.";

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria n. 16 del 7 marzo 2017
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1, art. 5 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, afferente alla Direzione Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria",

delibera

di prendere atto di quanto espresso in premessa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di disporre, per i motivi indicati in premessa, la conferma per il triennio 2018-2021 dell'iscrizione all'Albo Regionale
delle Associazioni Protezionistiche, ai sensi dell'art. 9 della L.R. n.60/1993, dell'Associazione denominata "Lega
Nazionale per la Difesa del Cane - Sezione Regionale del Veneto", con sede a Cittadella (PD) in Via Beltramina Sud
n.25;

2. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale; 3. 
di incaricare l'Unità Organizzativa Veterinaria e Sicurezza Alimentare della Direzione regionale Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria, dell'esecuzione del presente provvedimento;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 
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(Codice interno: 379544)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1453 del 08 ottobre 2018
Conferma di iscrizione all'Albo Regionale delle Associazioni Protezionistiche, per il triennio 2018-2021,

dell'Associazione denominata "Dingo-Associazione per la protezione degli animali randagi Onlus", con sede a Venezia,
Cannaregio 482/B, ai sensi dell'art. 9, della L.R. n.60/1993 e della Circolare regionale n.11/1994.
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione si provvede alla conferma dell'iscrizione all'Albo Regionale delle Associazioni Protezionistiche
per il triennio 2018-2021 dell'Associazione in oggetto indicata.
Non sono previsti impegni di spesa a carico del bilancio regionale.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

 Con propria Legge n.60 del 28 dicembre 1993, la Regione del Veneto ha disciplinato la materia della tutela degli animali
d'affezione e della prevenzione del randagismo, istituendo altresì l'Albo Regionale delle Associazioni Protezionistiche del
Veneto.

 Con successiva Circolare regionale n.11 del 10 maggio 1994, sono state inoltre fornite direttive attuative della sopraccitata
legge regionale.

 Ai sensi del comma 6, dell'art. 9 della L.R. n.60/1993, i soggetti che sono già iscritti al precitato Albo Regionale, qualora
interessati, ogni tre anni devono richiedere la conferma dell'iscrizione, pena la cancellazione automatica dall'Albo, con la
ripresentazione, qualora siano intervenute modificazioni, della documentazione prevista dalla stessa Legge Regionale e dalla
Circolare regionale di cui sopra.

 Con deliberazione n.4212 del 06 settembre 1994 veniva iscritta al sopraccitato Albo Regionale (e successivamente
riconfermata ogni tre anni), l'Associazione denominata "Dingo-Associazione per la protezione degli animali randagi Onlus",
che, ai sensi della L.R. n.60/1993 e della Circolare regionale n.11/1994, era in possesso dei requisiti richiesti.

 Ciò premesso, essendo quindi di prossima scadenza la validità dell'iscrizione all'Albo Regionale dell'Associazione in
parola, (v. DGR. n.1391 del 15 ottobre 2015), la Legale Rappresentante della stessa ha presentato opportuna istanza di
conferma di iscrizione per il triennio 2018-2021, pervenuta in data 21 settembre 2018 agli uffici regionali, ed acquisita
con numero di protocollo 385426. Tale documentazione è presente agli atti dell'Unità Organizzativa Veterinaria e Sicurezza
Alimentare.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale del 28 dicembre 1993, n. 60: "Tutela degli animali d'affezione e prevenzione del randagismo";

VISTO l'art. 2, comma 2, della Legge regionale n.54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 10 maggio 1994, n.11: "L.R. 28 dicembre 1993, n.60";

VISTA la Delibera n.4212 del 06 settembre 1994 di iscrizione all'Albo Regionale delle Associazioni Protezionistiche
dell'Associazione in oggetto e successivi atti di conferma;

VISTA la Delibera n. 802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle
Direzioni in attuazione dell'art. 12 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio
2016, n. 14" con cui si è istituita la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria;
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VISTA la Delibera n. 803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Unità
Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato
dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14" con cui si è istituita l'Unità Organizzativa Veterinaria e Sicurezza Alimentare;

VISTA la Delibera n. 1081 del 29 giugno 2016 di attribuzione dell'incarico di Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria;

VISTA la Delibera n.1105 del 29 giugno 2016 di attribuzione dell'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e
Sicurezza Alimentare;

VISTA la Delibera n. 79 del 27 gennaio 2017 "Organizzazione amministrativa della Giunta Regionale ricognizione delle
strutture e delle relative attribuzioni nelle quali si articolano le Aree di coordinamento. Legge Regionale 31 dicembre 2012, n.
54 e s.m.i.";

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria n. 16 del 7 marzo 2017
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1, art. 5 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, afferente alla Direzione Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria",

delibera

di prendere atto di quanto espresso in premessa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di disporre, per i motivi indicati in premessa, la conferma, per il triennio 2018-2021, dell'iscrizione all'Albo Regionale
delle Associazioni Protezionistiche, dell'Associazione denominata "Dingo-Associazione per la protezione degli
animali randagi Onlus", ai sensi dell'art. 9 della L.R. n.60/1993 e della Circolare regionale n.11/1994;

2. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale; 3. 
di incaricare l'Unità Organizzativa Veterinaria e Sicurezza Alimentare della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria, dell'esecuzione del presente provvedimento;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 
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(Codice interno: 379545)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1454 del 08 ottobre 2018
Conferma di iscrizione all'Albo Regionale delle Associazioni Protezionistiche, per il triennio 2018-2021,

dell'Associazione denominata "E.N.P.A.-Ente Nazionale Protezioni Animali - Sezione di Vicenza", con sede a Vicenza,
Via Mantovani n.41, ai sensi dell'art. 9, della L.R. n.60/1993 e della Circolare regionale n.11/1994.
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione si provvede alla conferma dell'iscrizione all'Albo Regionale delle Associazioni Protezionistiche
per il triennio 2018-2021 dell'Associazione in oggetto indicata.
Non sono previsti impegni di spesa a carico del bilancio regionale.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

 Con propria Legge n.60 del 28 dicembre 1993, la Regione del Veneto ha disciplinato la materia della tutela degli animali
d'affezione e della prevenzione del randagismo, istituendo altresì l'Albo Regionale delle Associazioni Protezionistiche del
Veneto.

 Con successiva Circolare regionale n.11 del 10 maggio 1994, sono state inoltre fornite direttive attuative della sopraccitata
legge regionale.

 Ai sensi del comma 6, dell'art. 9 della L.R. n.60/1993, i soggetti che sono già iscritti al precitato Albo Regionale, qualora
interessati, ogni tre anni devono richiedere la conferma dell'iscrizione, pena la cancellazione automatica dall'Albo, con la
ripresentazione, qualora siano intervenute modificazioni, della documentazione prevista dalla stessa Legge Regionale e dalla
Circolare regionale di cui sopra.

 Con deliberazione n.4212 del 06 settembre 1994 veniva iscritta al sopraccitato Albo Regionale (e successivamente
riconfermata ogni tre anni), l'Associazione denominata "E.N.P.A.-Ente Nazionale Protezione Animali - Sezione di Vicenza",
che, ai sensi della L.R. n.60/1993 e della Circolare regionale n.11/1994, era in possesso dei requisiti richiesti.

 Ciò premesso, essendo quindi di prossima scadenza la validità dell'iscrizione all'Albo Regionale dell'Associazione in
parola, (v. DGR. n.1392 del 15 ottobre 2015), la Legale Rappresentante della stessa ha presentato opportuna istanza di
conferma di iscrizione per il triennio 2018-2021, pervenuta in data 28 settembre 2018 agli uffici regionali, ed acquisita con
numero di protocollo 394415. Da tale documentazione, inoltre, si evince la variazione di indirizzo dell'Associazione -Sezione
Provinciale di Vicenza- che passa da "Str.lla Retrone n.11" a "Via Mantovani n.41". Tutta la corrispondenza è presente agli atti
dell'Unità Organizzativa Veterinaria e Sicurezza Alimentare.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale del 28 dicembre 1993, n. 60: "Tutela degli animali d'affezione e prevenzione del randagismo";

VISTO l'art. 2, comma 2, della Legge regionale n.54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 10 maggio 1994, n.11: "L.R. 28 dicembre 1993, n.60";

VISTA la Delibera n.4212 del 06 settembre 1994 di iscrizione all'Albo Regionale delle Associazioni Protezionistiche
dell'Associazione in oggetto e successivi atti di conferma;

VISTA la Delibera n. 802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle
Direzioni in attuazione dell'art. 12 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio
2016, n. 14" con cui si è istituita la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria;
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VISTA la Delibera n. 803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Unità
Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato
dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14" con cui si è istituita l'Unità Organizzativa Veterinaria e Sicurezza Alimentare;

VISTA la Delibera n. 1081 del 29 giugno 2016 di attribuzione dell'incarico di Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria;

VISTA la Delibera n.1105 del 29 giugno 2016 di attribuzione dell'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e
Sicurezza Alimentare;

VISTA la Delibera n. 79 del 27 gennaio 2017 "Organizzazione amministrativa della Giunta Regionale ricognizione delle
strutture e delle relative attribuzioni nelle quali si articolano le Aree di coordinamento. Legge Regionale 31 dicembre 2012, n.
54 e s.m.i.";

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria n. 16 del 7 marzo 2017
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1, art. 5 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, afferente alla Direzione Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria",

delibera

di prendere atto di quanto espresso in premessa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di disporre, per i motivi indicati in premessa, la conferma, per il triennio 2018-2021, dell'iscrizione all'Albo Regionale
delle Associazioni Protezionistiche, dell'Associazione denominata "E.N.P.A.-Ente Nazionale Protezioni Animali -
Sezione di Vicenza", con sede a Vicenza, Via Mantovani n.41, ai sensi dell'art. 9 della L.R. n.60/1993 e della
Circolare regionale n.11/1994;

2. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale; 3. 
di incaricare l'Unità Organizzativa Veterinaria e Sicurezza Alimentare della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria, dell'esecuzione del presente provvedimento;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione6. 
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(Codice interno: 379546)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1455 del 08 ottobre 2018
Approvazione dello schema tipo di accordo contrattuale per le strutture di ricovero intermedio accreditate:

Ospedale di Comunità e Unità Riabilitativa Territoriale - D.lgs n. 502/1992 art. 8 quinquies e l.r. n. 22/02 art. 17 comma
3.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si definisce uno schema tipo di  accordo contrattuale per la disciplina dei rapporti giuridici ed
economici tra l'Azienda Ulss e gli erogatori di prestazioni di cure intermedie nell'ambito dell'Ospedale di Comunità e
dell'Unità Riabilitativa Territoriale.  

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

Il Piano Socio-Sanitario della Regione del Veneto-PSSR, approvato con legge regionale n. 23 del 29 giugno 2012,  definisce lo
sviluppo dell'assistenza intermedia un obiettivo strategico regionale, da realizzarsi per il tramite di due specifiche unità di
offerta: l'Ospedale di Comunità-ODC e l'Unità Riabilitativa Territoriale-URT.

La cornice normativa nella quale si è esplicata l'azione della Regione del Veneto per dare attuazione alle disposizioni in
materia di assistenza intermedia contenute nel PSSR è definita dalla legge regionale n. 22 del 16 agosto 2002 "Autorizzazione
e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".

In ossequio alla suddetta disciplina la Giunta Regionale ha definito con DGR n. 2718 del 24 dicembre 2012, con DGR n. 2108
del 10 novembre 2014 e con DGR n. 433 del 6 aprile 2017 - per quanto attiene alla specificazione del requisito ODC.1.11.
"deve essere garantita l'assistenza medica" - i requisiti minimi e di qualità necessari per conseguire l'autorizzazione all'esercizio
e alla realizzazione. Successivamente, con DGR n. 2683 del 29 dicembre 2014, con il fine di concorrere al miglioramento della
qualità del sistema sanitario, socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle
prestazioni erogate per conto ed a carico del servizio sanitario nazionale, ha definito gli "ulteriori requisiti tecnici di
qualificazione"  necessari, ai sensi dell'art. 18, comma 1 della legge regionale n. 22 del 16 agosto 2002, al conseguimento
dell'accreditamento istituzionale.

Normata la parte "autorizzativa" si rende necessario definire, ai sensi dell'art. 17 comma 4 della legge regionale n. 22 del 16
agosto 2002 lo schema tipo di accordo contrattuale necessario alla regolamentazione dei rapporti tra l'ente pubblico e i soggetti
accreditati.

L'accreditamento delle strutture sanitarie attribuisce ai soggetti accreditati la qualifica istituzionale di gestori del servizio
pubblico, ma non consente l'erogazione di prestazioni a carico del Servizio Sanitario regionale se non previa conclusione di
appositi accordi. L'art. 17  comma 1 della legge regionale n. 22 del 16 agosto 2002,  in materia,  precisa che "l'accreditamento
istituzionale per l'erogazione di prestazione sanitarie e socio-sanitarie non costituisce in capo alle aziende ed agli enti del
servizio sanitario regionale un obbligo a corrispondere ai soggetti accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di
fuori dei rapporti di cui all'art. 8 quinquies del D.lgs. n. 502 del 1992, nell'ambito del livello di spesa annualmente definito e
delle quantità e tipologie annualmente individuate dalla Regione ai sensi della normativa vigente".

Il richiamo effettuato dall'art. 17 comma 1 della legge regionale n. 22 del 16 agosto 2002 al livello di spesa annualmente
definito, rappresenta evidenza dell'obbligo disposto in capo all'amministrazione regionale di contemperare le proprie scelte in
materia di apprestamento dei servizi sanitari con le effettive disponibilità finanziarie. Al fine di garantire il tendenziale
obbligatorio mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario in sede di programmazione sanitaria, è dunque necessario
intervenire al fine di garantire da una parte l'appropriatezza nell'erogazione delle prestazioni sanitarie e dall'altra
l'efficientamento nell'uso delle risorse pubbliche.

Nel caso di specie, considerato che la prestazione coincide con la singola giornata di degenza, la quantità massima di
prestazioni potenzialmente erogabili nella singola struttura di ricovero intermedio è data dal numero massimo di giornate di
degenza a disposizione degli utenti nell'ambito dei posti letto accreditati con delibera di Giunta Regionale. La remunerazione
delle prestazioni a carico dell'Azienda Ulss è stabilita applicando alle giornate di degenza una tariffa di importo non superiore
al valore stabilito con DGR n. 433 del 6 aprile 2017, entro il limite massimo delle risorse individuate dalla programmazione
aziendale locale nel quadro delle risorse sanitarie stabilite dalla programmazione regionale. 
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Per quanto rappresentato nel presente provvedimento, ai sensi dell'art. 17 comma 3 della l.r. n. 22 del 16 agosto 2002 che
attribuisce alla Giunta Regionale il compito di disciplinare i rapporti di cui all'articolo 8 quinquies del d.lgs. 502/1992 e
ss.mm.ii.,  si propone di approvare lo schema tipo di accordo contrattuale di cui all'Allegato A parte integrante del presente
provvedimento, precisando che in ordine ai contenuti del suddetto accordo contrattuale sono stati sentiti, il giorno 12 luglio
2018, i soggetti gestori di ODC e URT.

L'Allegato A disciplina i rapporti giuridici ed economici tra l'Azienda Ulss e gli erogatori di prestazioni di cure intermedie
nell'ambito dell'Ospedale di Comunità e dell'Unità Riabilitativa Territoriale, ed esplica la sua efficacia dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Ai sensi dell'art. 17, comma 4 della l.r. n. 22 del 16 agosto 2002 competente alla stipula degli accordi contrattuali è il Direttore
Generale dell'Azienda Ulss territorialmente competente.

Spetta all'Azienda Ulss di ubicazione territoriale, nella figura del Direttore di Distretto o suo delegato il compito di effettuare
l'attività di verifica sull'applicazione del presente accordo tramite il proprio personale.

Si riportano, infine, delle disposizioni tese al governo della fase di sottoscrizione dell'accordo contrattuale di cui all'Allegato A,
parte integrante del presente provvedimento, e di governo delle criticità connesse alla conclusione dei futuri procedimenti di
rinnovo di accreditamento istituzionale, nei termini di seguito esposti:

gli accordi contrattuali già sottoscritti ed in vigore a seguito del conseguimento dell'accreditamento istituzionale di
ODC e URT, vanno ricondotti ai contenti dello schema tipo di accordo contrattuale di cui all'Allegato A, parte
integrante del presente provvedimento, entro 2 mesi dalla data di pubblicazione del presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

• 

per quanto attiene alle strutture con accordo contrattuale in essere ed iter di rinnovo di accreditamento istituzionale
avviato - con oneri di accreditamento versati  -  ma non concluso  per cause non imputabili alla struttura medesima,  si
dispone la prosecuzione dell'attività erogata per il soddisfacimento delle esigenze di interesse pubblico connesse alla
continuità del servizio nelle more della conclusione del procedimento avviato, nel rispetto della rispondenza alla
programmazione regionale  e dei vincoli economico-finanziario del SSR.

• 

Per fini di monitoraggio le Aziende Ulss dovranno inviare alla Direzione Programmazione Sanitaria - LEA, copia degli accordi
contrattuali sottoscritti secondo le disposizioni contenute nell'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento.

In coerenza con le clausole pattizie di cui al "Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della
criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture", sottoscritto in data 9 gennaio 2012 tra
Regione del Veneto, ANCI Veneto, Unione Regionale delle Province del Veneto e Prefetture - Uffici Territoriali del Governo
del Veneto, approvate con DGR n. 537 del 3 aprile 2012 e ss.mm.ii. e successivi aggiornamenti, le Aziende ULSS dovranno
acquisire idonea certificazione antimafia al momento della stipulazione degli accordi contrattuali di cui al presente
provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO il d.lgs. n. 502 del 1992 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale n. 22 del 16 agosto 2002;

VISTA la legge regionale n. 23 del 29 giugno 2012;

VISTA la legge regionale n. 19 del 25 ottobre 2016;

VISTA la DGR n. 2718 del 24  dicembre  2012;

VISTA la DGR n. 537 del 3 aprile 2012;

VISTA la DGR n. 2108  del 10 novembre  2014;
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VISTA la DGR n. 2683 del 29 dicembre 2014;

VISTA la DGR n. 2174 del 23 dicembre 2016;

VISTA la DGR n. 433 del 6 aprile 2017;

VISTO l'art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di approvare le disposizioni e i principi contenuti in premessa, non richiamati espressamente nel presente dispositivo;1. 
di approvare lo schema tipo di accordo contrattuale per le strutture di ricovero intermedio - Ospedale di Comunità e
Unità Riabilitativa Territoriale - di cui all'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, che dovrà essere
sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto accreditato e dal direttore generale dell'Azienda Ulss di ubicazione
territoriale;

2. 

di stabilire che la data di entrata in vigore dello schema tipo di accordo contrattuale di cui all'Allegato A, parte
integrante del presente provvedimento, coincide con la data di pubblicazione del presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di stabilire che gli accordi contrattuali in vigore fra le Aziende Ulss e i soggetti accreditati per le funzioni di Ospedali
di Comunità e Unità Riabilitative Territoriali, dovranno essere ricondotti ai contenuti dello schema tipo di accordo
contrattuale di cui all'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, entro 2 mesi dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

4. 

di stabilire per le strutture con accordo contrattuale vigente, sottoscritto ai sensi dell'odierno provvedimento, con iter
di rinnovo di accreditamento avviato - e oneri di accreditamento versati - non concluso per cause non imputabili alla
struttura medesima, la prosecuzione dell'attività erogata per il soddisfacimento delle esigenze di interesse pubblico
connesse alla continuità del servizio nelle more della conclusione del procedimento avviato, nel rispetto della
rispondenza al fabbisogno e dei vincoli economico-finanziario del SSR;

5. 

di stabilire che, per fini di monitoraggio, le Aziende Ulss  dovranno inviare alla Direzione Programmazione Sanitaria -
LEA, copia degli accordi contrattuali sottoscritti secondo le disposizioni contenute nell'Allegato A, parte integrante
del presente provvedimento.

6. 

di incaricare la Direzione Programmazione Sanitaria - LEA all'esecuzione del presente atto;7. 
di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio regionale;8. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.9. 
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Schema tipo di accordo contrattuale per la definizione dei rapporti giuridici ed economici tra 
l’Azienda ULSS e gli erogatori di prestazioni di cure intermedie nell’ambito dell’Ospedale di 

Comunità e dell’Unità Riabilitativa Territoriale 

tra

l’Azienda Unità Locale Socio-Sanitaria ___________________________ (di seguito Azienda ULSS) con 

sede legale a _________________ via______________, n. ___________, p.iva/c.f. __________________, 

nella persona del Direttore Generale, legale rappresentante pro-tempore, dr. 

________________________________ c.f.__________________________ domiciliato per la carica presso 

la sede dell’Azienda ULSS;


e 



il Soggetto pubblico - privato accreditato istituzionalmente _______________________________________ 

(di seguito Soggetto accreditato) con sede legale a _________________ via______________, n. 

___________, p.iva/c.f. __________________________, nella persona del legale rappresentante pro-

tempore ______________________________, c.f.____________________________ il quale dichiara, 

consapevole delle responsabilità penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 2000, di non essere 

stato condannato con provvedimento definitivo (inclusi sentenza pronunciata a seguito di applicazione della 

pena su richiesta delle parti, decreto penale di condanna) per reati che comportano l’incapacità di contrarre 

con la Pubblica Amministrazione; 



Premesso che: 

 L’art. 8 quinquies del d.lgs. 502/92 e successive modifiche prevede che la Regione e l’Azienda 
ULSS definiscano accordi con le strutture pubbliche ed equiparate e stipulino contratti con quelle 
private e con i professionisti accreditati; 

 Ai sensi dell’art. 17, comma 3, della l.r. del 16 agosto 2002 n. 22, la Giunta Regionale disciplina i 
rapporti di cui all’articolo 8-quinquies del d.lgs n. 502/92 e successive modificazioni mediante uno 
schema tipo di accordo contrattuale con il quale si stabiliscono l’indicazione delle quantità e delle 
tipologie di prestazioni da erogare e le modalità delle verifiche e dei controlli; 

 La Giunta Regionale con deliberazione n. …..  del  …………., attuativa di quanto previsto dall’art.
17 comma 3 della l.r. 16 agosto 2002 n. 22, ha disciplinato i contenuti del presente accordo 
contrattuale al fine di assicurare una omogenea ed uniforme applicazione della norma richiamata; 

 Ai sensi dell’art. 17, comma 4, della l.r. 16 agosto 2002 n. 22, il Direttore Generale dell’Azienda 
ULSS territorialmente competente provvede alla stipula dei relativi accordi contrattuali; 

 Le quantità e le tipologie di prestazioni sanitarie, da erogare per conto del SSR a favore dei cittadini 
residenti nella Regione del Veneto ed in altre Regioni affetti da patologie croniche sono definite 
mediante progetti personalizzati previsti dalla normativa vigente (DM n. 70/2015, DGR n. 
2718/2012 e ss.mm.ii.) ed erogate sulla base di apposite graduatorie laddove previste secondo  criteri 
di appropriatezza e di priorità di accesso rispetto alla gravità dei casi, al supporto familiare, e  ove 
prevista, la compartecipazione;
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 la quantità massima di prestazioni potenzialmente erogabili nella struttura di ricovero intermedio 
considerata è data dal numero massimo di giornate di degenza a disposizione degli utenti nell’ambito 
dei posti letto accreditati con delibera di Giunta Regionale. La remunerazione delle singole 
prestazioni a carico dell’Azienda ULSS è stabilita applicando alle giornate di degenza una tariffa di 
importo non superiore al valore stabilito con DGR n. 433 del 6 aprile 2017. La remunerazione annua 
complessiva delle prestazioni non può eccedere il limite massimo delle risorse individuate dalla 
programmazione aziendale locale nel quadro delle risorse sanitarie stabilite dalla programmazione 
regionale; 

 il Direttore Generale dell’Azienda ULSS territorialmente competente, tenuto conto del fabbisogno e 
delle risorse disponibili stabilite dalla programmazione regionale nel rispetto del vincolo della 
sostenibilità economico finanziaria dell’intero sistema di offerta del SSR, ha formulato la 
programmazione aziendale locale delle risorse secondo criteri che assicurano l’appropriatezza e 
l’equità nella presa in carico dei cittadini rispetto ai livelli assistenziali di assistenza territoriale;


il Soggetto accreditato ___________________________________________________________________ 

 è in possesso dell’autorizzazione all’esercizio per la Struttura intermedia: 
 Ospedale di Comunità-ODC con sede in _______________________________________ 
 Unità Riabilitativa Territoriale -URT con sede in ________________________________ 

in virtù del provvedimento rilasciato da ________________________con provvedimento n. _____ 
del __________ per n. ___  posti letto  

 e dell’accreditamento istituzionale rilasciato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. ______ del 
_______   per n. __________ di posti letto.

Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue: 

Articolo 1 - Oggetto 
Nella struttura di ricovero intermedio accreditata vengono erogate le prestazioni sanitarie di ricovero 
intermedio - quindi temporanee - ricomprese nell’ambito dei livelli essenziali di assistenza territoriale 
nonché degli eventuali livelli integrativi regionali. In queste strutture vengono garantite la qualità delle cure, 
la sicurezza dei pazienti e la misurazione dei processi e degli esiti, secondo i contenuti di cui alla DGR n. 
2718/12, DGR n. 2683/14 e DGR n. 433/17. 
Le cure vengono erogate nel rispetto delle funzioni ed attività previste dalle citate normative regionali,
nell’ambito del numero di posti letto accreditati e nei limiti del tetto di spesa a carico delle risorse sanitarie 
determinato dalla programmazione aziendale locale, nel quadro delle risorse sanitarie stabilite dalla 
programmazione regionale e nel rispetto dell’equilibrio economico-finanziario dell’intero sistema di offerta 
del SSR.   

Articolo 2 - Obblighi del Soggetto accreditato 
Il Soggetto accreditato: 

 garantisce l’osservanza di tutte le norme di legge, regolamenti e, comunque, delle norme di ogni 
rango e tipo, nessuna esclusa, in relazione ad ogni aspetto concernente l’esercizio della propria 
attività - inclusi anche quelli emanati da ANAC - compreso il regolare inquadramento contrattuale, 
del proprio personale dipendente e di quello dipendente da soggetti terzi cui sia affidata l’esecuzione 
di servizi, secondo quanto previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro di riferimento ed 
integrativi regionali sottoscritti dalle parti datoriali e sindacali rappresentative a livello nazionale; 

 garantisce l’erogazione delle prestazioni oggetto del presente accordo contrattuale;  
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 comunica con congruo anticipo eventuali sospensioni di funzioni o attività oggetto del presente 
accordo: il preavviso dev’essere tale da garantire continuità assistenziale e da evitare disagio 
all’utenza;

 garantisce l’osservanza delle regole di correttezza e buona fede nell’esecuzione del presente accordo
contrattuale anche sotto il profilo amministrativo-contabile; 

Si impegna in particolare all’osservanza della disciplina nazionale e regionale in materia di: 
 tariffe per il ricovero secondo i provvedimenti specifici della Giunta Regionale, da ultimo la DGR 

433/2017; 
 verifiche e controlli nell’ambito del sistema sanitario;
 incompatibilità del personale adibito all’erogazione delle prestazioni oggetto del presente accordo 

contrattuale, nonché dei titolari di una partecipazione nel Soggetto accreditato; 
 utilizzo dei ricettari o della procedura Dema limitatamente alle prestazioni da prescrivere ai pazienti 

durante il ricovero in struttura;   
 accoglimento e congedi dei pazienti anche nei giorni festivi e prefestivi; 
 rispetto dei protocolli di appropriatezza erogativa e prescrittiva;   
 compartecipazione alla spesa per le prestazioni da parte del cittadino nelle ipotesi previste dalla 

DGR n. 433/17 e ss.mm.ii.; 
 completa integrazione con le strutture sanitarie e socio-sanitarie del Distretto (es. ADI)  e la Centrale 

Operativa Territoriale - COT dell’Azienda ULSS per quanto riguarda la transizioni dei pazienti e il 
loro percorso pre e post ricovero;  

  tutela per la responsabilità civile verso terzi per sinistri che possono derivare agli utenti o a terzi  
durante l’espletamento del servizio, attraverso la stipula di idoneo contratto assicurativo di 
responsabilità civile con presentazione di copia della polizza; 

 sistema informativo sanitario, con riferimento agli obblighi di tenuta documentale della 
documentazione clinica, ai debiti informativi nei confronti dell’Azienda ULSS, della Regione del 
Veneto e del Ministero competente.  


Il soggetto accreditato deve, inoltre: 

a. assicurare i livelli di qualità delle tecnologie e dei presidi sanitari che garantiscono i parametri di 
qualità efficienza e sicurezza delle attività sanitarie; 

b. erogare l’assistenza sanitaria per conto e con oneri a carico del SSR prioritariamente - ma non 
esclusivamente - ai cittadini residenti nell’azienda ULSS, nel limiti dei posti letto accreditati con 
DGR n. _________ del __________.  

c. erogare assistenza sanitaria per conto e con oneri a carico del SSR, anche a residenti di altre Aziende 
sanitarie.    

Articolo 3 – Requisiti autorizzativi e di accreditamento 
Il soggetto accreditato si impegna a mantenere nel tempo i requisiti autorizzativi e di accreditamento previsti 
dalla vigente normativa statale e regionale (DGR n. 2718/12 DGR n. DGR n. 2683/14 DGR n. 2108/14 DGR 
n. 433/17 e ss.mm.ii.)  Si impegna, inoltre, ad eseguire le prestazioni nel rispetto degli standard previsti dalla 
legge regionale 22/202 e ss.mm.ii. e dai provvedimenti attutativi della stessa, e ad attuare iniziative volte al 
miglioramento continuo della qualità.  

Articolo 4 - Obblighi dell’Azienda ULSS
L’Azienda ULSS garantisce l’osservanza di tutte le norme di ogni rango e tipo in relazione ad ogni aspetto
concernente l’esercizio della propria attività.
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L’Azienda ULSS, nella figura del Direttore di Distretto o suo delegato, effettua le attività di verifica 
sull’applicazione del presente accordo tramite il proprio personale incaricato ad effettuare i controlli. 
L’Azienda ULSS comunica tempestivamente al Soggetto accreditato ogni aggiornamento della disciplina 
regionale avente riflessi diretti sull’applicazione del presente accordo contrattuale ai fini della modifica del 
medesimo, nonché ogni informazione utile al corretto adempimento degli obblighi assunti dallo stesso 
Soggetto accreditato. 

Articolo 5 – Assistenza medica, Responsabile Clinico e Direzione Sanitaria 
L’assistenza medica ai pazienti ricoverati è a carico del soggetto accreditato e va erogata da medici 
coordinati e organizzati dalla Direzione Sanitaria della struttura che eroga anche l’assistenza diretta ed 
indiretta ai pazienti. 
La presenza medica in struttura deve essere garantita per un totale di almeno un’ora alla settimana per 
paziente, garantendo ammissioni e dimissioni nei 7 giorni della settimana (compresi il sabato e la domenica) 
con accordi appositi tra professionisti e Azienda ULSS.  
Considerato che il soggetto è stato autorizzato per ________ posti letto e accreditato per ____________ posti 
letto, l’assistenza medica  richiesta complessivamente nella fascia oraria 8-20 nell’arco della settimana è di  
____ ore (minimo ore = n. posti letto accreditati)   
La presenza medica giornaliera richiesta del medico tra le 8 e le 20 sarà così articolata: 

 lunedì al venerdì    per _________________ore 
 lunedì al sabato    per _________________ore 
 lunedì alla domenica   per _________________ore 

Il responsabile clinico della struttura deve assicurare un monitoraggio clinico quotidiano che deve essere 
erogato anche il sabato e la domenica attraverso procedure codificate di passaggio di consegne cliniche e di 
accessibilità alla documentazione clinica da parte delle figure medico-sanitarie che dovessero alternarsi negli 
orari notturni, festivi e prefestivi.  

 Gli accessi del medico vanno documentati nella cartella clinica, e il piano assistenziale 
personalizzato va stilato in sinergia con l’infermiere case-manager e gli altri professionisti del team 
assistenziale, incluso il fisiatra che contribuisce, nel caso, ad associare un piano riabilitativo 
individuale al piano assistenziale.  

 Il piano va verificato attraverso meeting periodici tra tutti gli operatori coinvolti nell’assistenza ed 
aggiornato o modificato in base alle condizioni cliniche e alla traiettoria funzionale del paziente. 

 Nelle ore in cui il medico responsabile dei pazienti non è presente, la struttura deve garantire o la 
presenza di altro personale medico o la reperibilità telefonica (o con altri supporti di tele assistenza o 
di telemedicina) e l’eventuale intervento in loco quanto prima e non oltre i 45 minuti attraverso un 
sistema di pronta reperibilità. 

 Il responsabile clinico della struttura è garante della raccolta delle informazioni sanitarie per 
assolvere al debito informativo (secondo il tracciato record definito con la DGR n. 2683/2014). 

 La cartella e i dati clinici sanitari vengono custoditi dalla struttura nel rispetto della normativa 
vigente e devono essere consultabili e riproducibili su richiesta di chi ne ha diritto. 

La direzione sanitaria, che può essere svolta anche dal responsabile clinico della struttura, è responsabile 
della gestione dei farmaci, dei dispositivi medici, della documentazione clinica (cartelle) e della 
documentazione professionale (linee guida, carta dei servizi) della gestione del rischio clinico, della qualità 
dell’applicazione della normativa regionale e delle misure igienico sanitarie, da applicare secondo la 
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normativa vigente nell’esercizio di quest’attività sanitaria, e per questa direzione viene indicata la figura del 
dr _________________ quale Direttore Sanitario della Struttura.  


Articolo 6 – Assistenza medica e raccordo con ospedale di riferimento 

La struttura, ai sensi della DGR n. 433 del 6 aprile 2017 si collega funzionalmente all’Ospedale per acuti 
pubblico o privato accreditato di riferimento denominato _____________________ sito in 
___________________________mediante questo accordo a titolo non oneroso per il soggetto accreditato 
inteso a regolamentare i seguenti aspetti: 

a) accesso protetto del paziente riacutizzato che necessita di ricovero ospedaliero presso i reparti di 
_______________________________________________, che consente un percorso facilitato del 
paziente verso i suddetti reparti agevolandone il ricovero o anche evitandone il passaggio o il 
prolungato stazionamento in pronto soccorso;   

b) erogazione di visite specialistiche ambulatoriali - che non richiedono strumentazioni tecnologiche - 
presso la struttura, da parte di specialisti dipendenti, convenzionati o accreditati (il cui volume è da 
ricomprendere nel budget di struttura nel caso di struttura accreditata). Tra queste sono comprese le 
visite fisiatriche nel caso il fisiatra non sia presente in organico nella struttura. Le prestazioni 
specialistiche ambulatoriali sono assimilabili, quando erogate in struttura, alle prestazioni di 
specialistica ambulatoriale domiciliare e, limitatamente ai soggetti in post ricovero, non sono 
sottoposte a ticket fino al 30^ giorno perché ricomprese nelle prestazioni ambulatoriali in regime di 
post-ricovero; 

c) utilizzo non oneroso del servizio di Continuità Assistenziale dalle 20.00 alle ore 8.00, dal lunedì alla 
domenica, con garanzia di accesso entro 45 minuti su richiesta motivata dell’infermiere/coordinatore 
infermieristico della struttura.  

 si
 no

Questo servizio non e’ previsto per le strutture che operano all’interno di un Ospedale o di una Casa 
di Cura già dotata di una attività di guardia medica interna.  

(opzionale) 
Il suddetto accordo prevede inoltre, a titolo oneroso: 

a) l’erogazione di assistenza medica da parte dell’Azienda ULSS ____ dal lunedì al 
____________________  nell’orario 8.00 – 20.00 - compreso il servizio di reperibilità e l’eventuale 
intervento in loco nelle 24 ore – per un tempo utile ai fini del raggiungimento dello standard di 
assistenza medica di 1 ora alla settimana per utente  per una tariffa per giornata/utente complessiva 
non superiore a 10 euro e quantificata ai sensi del presente accordo in ___________euro/die (max. 
10 euro) secondo la seguente articolazione giornaliera: 

 dal lunedì al venerdì    per _________________ore  
 dal lunedì al sabato    per _________________ore  
 dal lunedì alla domenica   per _________________ore 

b) l’utilizzo del servizio di Continuità Assistenziale nei giorni di sabato e/o domenica e festivi  in orari 
diversi da quelli indicati al precedente punto c) con modalità di accesso programmato, necessario 
all’erogazione come minimo di 1 ora di assistenza medica al giorno e  garanzia di accesso  “a
chiamata in caso di necessità” entro 45 minuti su richiesta motivata dell’infermiere/coordinatore 
infermieristico della struttura per un costo/utente non superiore a 10 euro/die e quantificata ai sensi 
del presente accordo in ___________euro/die, secondo la seguente articolazione giornaliera: 

ALLEGATO A pag. 5 di 10DGR nr. 1455 del 08 ottobre 2018

364 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018_______________________________________________________________________________________________________





 sabato     per _________________ore  
 domenica e festivi  per _________________ore  

Il suddetto orario concorre al raggiungimento dello standard di 1 ora di assistenza settimanale per 
utente. 


Articolo 7 – Attività medico specialistica  
È prevista l’erogazione di visite specialistiche presso la struttura da parte di specialisti dipendenti, 
convenzionati o accreditati (da ricomprendere all’interno del budget di struttura, nel caso di struttura 
sanitaria accreditata) ai sensi dell’accordo sottoscritto all’art 6 punto b).
Le visite specialistiche, richieste dal medico della struttura, con ricettario SSN o prescrizione DEMA, 
possono quindi essere erogate da specialisti già operanti nella struttura o da altri specialisti dipendenti 
accreditati o convenzionati con il SSN. 
In struttura, devono comunque essere garantite attività di prelievo e di ECGgrafia con refertazione o in 
alternativa con tele refertazione in accordo con l’Azienda ULSS.
L’esigenza di ricevere prestazioni ambulatoriali che necessitano l’impiego di apparecchiature sanitarie 
comporta l’esecuzione della prestazione nella sede in cui sono disponibili. Relativamente al trasporto presso i 
luoghi deputati all’erogazione delle prestazioni specialistiche, diagnostiche e di ricovero per i pazienti si fa 
espresso riferimento a quanto disposto dalla DGR n. 1411/2011 "Oneri dei servizi di soccorso e trasporto 
sanitario. Modifica alla circolare n.12 del 04.05.1999 di cui alle DGR n. 1490 del 04.05.1999 e DGR n. 1527
del 15.06.2001” in materia di oneri dei servizi di soccorso e trasporto sanitario e relative tariffe regionale per 
i servizi di soccorso e trasporto con ambulanza. 
Tutte le prestazioni di riabilitazione e di laboratorio sono erogate in regime di esenzione ticket, mentre tutte 
le altre prestazioni specialistiche ambulatoriali sono erogate in regime di esenzione ticket solo fino al 30^ 
giorno di degenza, fatte salve le esenzioni di legge

Articolo 8 – Fisiatra 
La presenza del fisiatra, se non già in organico alla struttura, sarà assicurata dal Dipartimento/UOC di 
Riabilitazione, cui spetta l’incarico di accompagnare il paziente in transizione da un progetto di riabilitazione 
o di riattivazione  integrato e di monitorarne l’attuazione in sinergia con tutto il personale della struttura.
Il Fisiatra è un consulente che interviene su richiesta del responsabile clinico della struttura. Nell’URT, il 
responsabile clinico deve richiedere la consulenza fisiatrica e, nel momento in cui attiva (nel caso in cui non 
sia già stato attivato) un progetto riabilitativo individuale o recepisce le indicazioni del fisiatra che ha 
segnalato la necessità di ricovero, diventa, insieme al FKT, il referente del progetto da attuarsi con 
fisioterapista  e/o logopedista e/o infermiere e/o terapista occupazionale, OSS, programmando verifiche che 
gli permettano di monitorare l’evoluzione del progetto riabilitativo o di riattivazione individuale e di 
partecipare alla programmazione della dimissione del paziente nella cui documentazione finale deve essere 
presente oltre alla relazione clinico-assistenziale, una relazione sul decorso funzionale del paziente stilata in 
collaborazione con il FKT.

Articolo 9 - Erogazione di Protesi, Ortesi e Ausili  
Gli ausili standard (ad es. letti, materassi e cuscini antidecubito, sedie a rotelle standard, deambulatori e
sollevatori) e  presidi non personalizzati sono a carico del Soggetto accreditato. 

Le protesi, gli ausili su misura (personalizzati) e di serie adattati sono forniti dall’Azienda ULSS in 
ottemperanza alla normativa vigente (DPCM 12/01/17). 
L’erogazione è sottoposta alle seguenti condizioni:

 appartenere agli aventi diritto ai sensi dell’ art. 18 del suddetto DPCM; 
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 prescrizione con il codice ISO da parte di uno specialista competente del SSN, come parte integrante 
di un programma di prevenzione, cure e riabilitazione o loro esiti che determinano la menomazione o 
la disabilità; 

 una diagnosi circostanziata che scaturisca da una completa valutazione multidimensionale; 
 indicazione del dispositivo con il codice di riferimento del nomenclatore tariffario vigente; 
 un dettagliato piano riabilitativo di assistenza individuale in linea con i documenti regionali 

approvati in materia. 

L’erogazione degli ausili deve avvenire secondo l’iter aziendale di autorizzazione come disciplinato dalla 
normativa regionale. 

Articolo 10 – Fornitura di farmaci, Nutrienti e Dispositivi Sanitari
L’Azienda ULSS è tenuta a fornire direttamente, nei limiti del fabbisogno programmato e verificato dal 
Servizio Farmaceutico dell’Azienda Ulss, i farmaci presenti nel Prontuario Terapeutico Aziendale che 
aggiornato periodicamente dovrà essere posto a disposizione del/i medico/i curante/i della Struttura o, in casi 
particolari e previa autorizzazione, tramite le farmacie esterne, a favore dei pazienti.  
Presso la struttura, tutti i farmaci dovranno essere conservati in appositi armadi, anche informatizzati e/o 
frigoriferi allo scopo dedicati. Il carico e lo scarico dei farmaci forniti dovrà essere verificabile da appositi 
registri o dai diari sanitari degli ospiti. 
Le modalità per l'eventuale ricorso a farmaci non compresi nel prontuario aziendale o in effettiva e 
comprovata urgenza dovranno essere concordate con il servizio farmaceutico territoria le, garantendo la 
tracciabilità delle stesse. Copia delle richieste e dei pareri del servizio farmaceutico territoriale dovranno 
essere conservate e rese disponibili  nel corso delle verifiche periodiche dell’Azienda ULSS.
L’Azienda Ulss fornirà, secondo le modalità in uso all’Azienda Ulss i prodotti dietetici, inclusi gli 
addensanti, per il supporto nutrizionale (enterale o parenterale) ai pazienti, comprensivo di tutto l’occorrente
per la somministrazione (pompe e deflussori), secondo procedure concordate e secondo le indicazioni del 
Piano Nutrizionale personalizzato ed in linea con le indicazioni regionali. Laddove presente e funzionante 
verrà acquisito preventivamente il parere del Team Nutrizionale, di cui alla D.G.R. n. 2634/1999 e ss.mm.ii. 
L’Azienda ULSS fornirà i dispositivi medici presenti nel Repertorio Aziendale dei dispositivi medici. 
Richieste riferite a dispositivi medici non presenti nel Repertorio aziendale andranno valutate e approvate 
secondo le procedure aziendali.  
Il gestore del servizio si impegna all’osservanza della normativa vigente in merito alla gestione dei farmaci, 
dei dispositivi medici e degli stupefacenti. 

Articolo 11 – Remunerazione e pagamento delle prestazioni 
La remunerazione delle prestazioni erogate in ODC e URT avviene secondo la tariffa in vigore al momento 
dell’esecuzione della prestazione stessa stabilita dalla Regione del Veneto, nei termini di legge. 
Ai sensi della DGR n. 433/17 e ss.mm.ii. la tariffa, è omnicomprensiva del costo dell’assistenza medica –
fatta eccezione del servizio di Continuità Assistenziale attivo dal lunedì alla domenica dalle 20.00 alle 8.00. 
La tariffa non comprende la fornitura di ausili personalizzati, farmaci e prodotti per l’incontinenza erogati ai 
pazienti secondo le normative vigenti in materia. La tariffa è invece comprensiva del costo dell’Ossigeno
erogato a parete.  
La tariffa è corrisposta dall’Azienda ULSS per ciascuna giornata di effettiva presenza dei pazienti. La 
giornata di accoglienza dell’ospite e la giornata in cui avviene la dimissione sono conteggiate tra le presenze 
effettive, precisando che lo stesso posto letto non potrà essere conteggiato due volte nell’ambito della 
medesima giornata.  
Le assenze per eventuali invii in PS o ricoveri in Ospedale vengono remunerate solo fino al giorno 
successivo all’ospedalizzazione per un importo pari al 50% della vigente tariffa.  

ALLEGATO A pag. 7 di 10DGR nr. 1455 del 08 ottobre 2018

366 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018_______________________________________________________________________________________________________





L’Azienda ULSS effettua il pagamento delle competenze spettanti, in forza del presente accordo 
contrattuale, al Soggetto accreditato entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della fattura mensile e della 
documentazione relativa all’attività svolta, fatte salve le opportune verifiche circa la congruità e la 
rispondenza, con quanto risulta dal sistema informativo di gestione delle presenze. Il pagamento delle fatture 
non pregiudica il recupero di somme che, a seguito di accertamenti successivi, risultassero non dovute o 
dovute solo in parte.  
Il pagamento delle competenze è effettuato dall’Azienda ULSS al Soggetto accreditato per le prestazioni 
erogate a pazienti residenti e non residenti nei Comuni afferenti al proprio ambito territoriale ex l.r. n. 19/16 
e ss.mm.ii. ricompresi nel territorio della Regione del Veneto. Per pazienti non residenti nel territorio 
aziendale, l’Azienda ULSS attiverà la procedura di compensazione intraregionale della mobilità sanitaria con 
l’Azienda ULSS di residenza dell’utente per il recupero delle somme erogate. 
Le prestazioni erogate ad utenti non residenti nella Regione del Veneto – previa autorizzazione dell’Azienda 
Ulss di residenza del paziente - sono  recuperate tramite procedure di fatturazione diretta tra Aziende 
sanitarie. 
Non è ammessa la fatturazione diretta del soggetto accreditato all’Azienda ULSS di residenza dell’utente.

Soggetto incaricato all’esazione della quota prevista, ai sensi della DGR n. 433/17 e s.m.i, a carico 
dell’assistito, è l’Azienda ULSS che potrà avvalersi dell’organizzazione della struttura accreditata per 
facilitare l’utenza nelle procedure di pagamento. All’Azienda Ulss spetterà invece l’eventuale procedura di 
recupero del credito verso l’utente, garantendo per intero alla struttura la tariffa giornaliera prevista.  
Solo in casi selezionati e dopo valutazione UVMD può essere deciso che il paziente per motivi clinico-
sanitari può prolungare la degenza oltre il termine previsto senza compartecipazione per un massimo di 
ulteriori 15 giorni. 

Articolo 12 - Durata dell’accordo contrattuale
Il presente accordo contrattuale decorre dal __________ e ha durata triennale e, comunque, non oltre la 
validità del provvedimento di accreditamento istituzionale. Non è ammessa la proroga automatica. 
Il presente accordo si rescinde automaticamente in caso di revoca dell’Accreditamento Istituzionale o di
mancato rinnovo. 
In caso di cessazione dell’attività su iniziativa del Soggetto accreditato, corre l’obbligo per il medesimo di
darne preventiva comunicazione all’Azienda ULSS con preavviso di almeno 90 giorni, garantendo, 
comunque, la continuità delle prestazioni per tale periodo.  
In vigenza di questo accordo, l’Azienda ULSS contribuisce ad assicurare un’occupazione media annuale di 
almeno il 75% della struttura di ricovero intermedio, attraverso i propri sistemi di intercettazione, 
valutazione e invio tempestivo di pazienti eleggibili per percorsi di cura in ODC o URT attraverso la COT o
a seguito di UVM distrettuale.  

Articolo 13 - Eventi modificativi e cause di risoluzione dell’accordo contrattuale
Il Soggetto accreditato accetta che: 

 l’accreditamento, al pari dell’autorizzazione all’esercizio, non è cedibile a terzi in mancanza di un 
atto regionale che ne autorizzi il trasferimento, previa acquisizione del parere favorevole 
dell’Azienda ULSS - espresso anche a seguito dei controlli antimafia previsti dalla normativa 
vigente - secondo le modalità di cui alla DGR del 6 novembre 2012  n. 2201 e ss.mm.ii.; la cessione 
non autorizzata dell’accordo contrattuale a terzi non produce effetti nei confronti dell’Azienda 
ULSS, il Soggetto subentrato deve stipulare un nuovo contratto agli stessi patti e condizioni previsti 
nel presente accordo contrattuale; 

 ogni mutamento incidente su caratteristiche soggettive (ad es. cessione ramo d’azienda, fusione, 
scorporo, subentro di altro titolare) ed oggettive (ad es. spostamento della sede operativa), deve 
essere tempestivamente comunicato alla Regione del Veneto e all’Azienda ULSS competente 
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territorialmente. L’Azienda ULSS si riserva di risolvere o meno il presente accordo contrattuale, 
fornendo all’erogatore accreditato decisione motivata. La Regione opererà le verifiche di propria 
competenza.  

Il presente accordo contrattuale si risolve di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c. nei seguenti casi:
 perdita di un requisito soggettivo od oggettivo prescritto in capo al Soggetto accreditato previamente 

accertato dall’Azienda ULSS 
 accertata incapacità di garantire le proprie prestazioni; 
 accertamento - ove applicabile - di situazioni di incompatibilità in relazione ai soggetti operanti per il 

soggetto accreditato ai relativi titolari di partecipazioni 

Nei casi di risoluzione di diritto viene disposta la revoca dell’accreditamento.
L’Azienda ULSS si riserva di sospendere in via cautelare, con apposito atto contenente l’indicazione della 
durata della sospensione, l’efficacia del presente accordo contrattuale per il tempo necessario ai fini della
verifica delle circostanze che determinano la risoluzione di diri tto. L’Azienda ULSS si riserva, inoltre, di 
disporre analoga sospensione per un tempo espressamente specificato, per altri giustificati motivi attinenti  
alla regolarità e qualità del servizio. 

Articolo 14 - Adeguamento dell’accordo contrattuale a nuove disposizioni nazionali e regionali 
Le parti assumono l’obbligo di adeguare il contenuto del presente accordo contrattuale in attuazione di
sopravvenute disposizioni nazionali o regionali, con indicazione dei termini relativi alle nuove obbligazioni 
assunte. 

Articolo 15 - Modifiche e integrazioni dell’accordo contrattuale
Eventuali modifiche al presente accordo contrattuale, potranno essere inserite previa acquisizione del parere 
favorevole della Regione del Veneto. 
Eventuali integrazioni al presente accordo contrattuale, finalizzate al perseguimento degli obiettivi di politica 
sanitaria e sociosanitaria regionale e locale, potranno essere inserite previo consenso di entrambe le parti. 

Articolo 16 - Controversie 
Le controversie relative all’interpretazione ed esecuzione del presente accordo non risolte bonariamente tra 
le parti sono devolute al giudice competente in via esclusiva del foro di ________. 

Articolo 17 - Registrazione 
Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d’uso. Le spese di bollo sono a carico di chi richiede la 
registrazione. 

Articolo 18 - Norma di rinvio 
Per ogni aspetto non disciplinato dal presente accordo contrattuale si fa rinvio alle norme del codice civile e 
alla normativa di settore. 

Letto, firmato e sottoscritto 
Per l’Azienda ULSS __________    Per il Soggetto accreditato______________________ 

Il Direttore Generale     Il Legale Rappresentante 

Data 
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Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del cod. civ, si approvano e distintamente sottoscrivono le 
previsioni contrattuali di cui agli artt. 1 - Oggetto, 2 - Obblighi del Soggetto accreditato, 13 – Eventi 
modificativi e cause di risoluzione dell’accordo contrattuale, 16 - Controversie. 

Letto, firmato e sottoscritto 
Per l’Azienda ULSS ____________  Per il Soggetto accreditato_______________________ 

Il Direttore Generale     Il Legale Rappresentante 

Data
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(Codice interno: 379547)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1456 del 08 ottobre 2018
Budget erogatori privati accreditati esclusivamente ambulatoriali. DGR n. 2166 del 29/12/2017. Istanza di

autorizzazione al riconoscimento di una quota di extra budget per l'anno 2018 sottoposta alla valutazione della
Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed Edilizia (C.R.I.T.E.) nella seduta dell'8 agosto 2018.
Provvedimenti conseguenti alle istanze.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, considerato il parere della Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed
Edilizia (C.R.I.T.E.) nella seduta dell'8 agosto 2018, si autorizza il riconoscimento di una quota di extra budget rispetto a
quanto assegnato dalla DGR n. 2166/2017 agli erogatori privati accreditati esclusivamente ambulatoriali.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

La DGR n. 2166 del 29 dicembre 2017 ha assegnato i budget per il triennio 2018-2020 agli erogatori privati accreditati
esclusivamente ambulatoriali di ciascuna Azienda ULSS sulla base del fabbisogno di prestazioni dei singoli Distretti.

La stessa DGR ha previsto che la Giunta Regionale, su richiesta motivata del Direttore Generale dell'Azienda ULSS, possa
autorizzare delle quote extra budget per l'anno solare interessato, applicando, su quest'ultime, uno sconto sulle prestazioni
erogate del 13% rispetto alle tariffe del vigente Nomenclatore Tariffario Regionale e comunque adottando le tariffe previste per
le prestazioni all'atto del perfezionamento dell'art. 64 comma 2 del DPCM 12 gennaio 2017.

Con riferimento all'Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana, il Direttore Generale ha trasmesso, nella fase di istruttoria della DGR
n. 2166/2017, la nota prot. n. 191863 del 26 ottobre 2017 concernente le proposte di budget 2018-2020 del proprio territorio,
articolate per singolo erogatore privato accreditato e per singola branca specialistica.

Successivamente l'Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana, con nota prot. n. 127628 dell'11 luglio 2018, ha chiesto il
riconoscimento di una quota di extra budget per l'anno 2018, pari a  € 200.000,00, a favore della struttura GVDR s.r.l.
Poliambulatorio Marca Trevigiana per la branca cod. 69 Radiologia, rispetto a quanto previsto per il Distretto 3 dalla DGR n.
2166/2017 allegato B2, pagina 1 di 1, che assegna alla struttura stessa un budget per il triennio 2018-2020 di € 630.000,00 per
tale branca.

L'Azienda ULSS ha motivato detta richiesta di extra budget a seguito delle sopraggiunte difficoltà nel contenere i tempi di
attesa nel territorio del Distretto 3 di Pieve di Soligo, in particolare per le Risonanze Magnetiche e per le Ecografie, a causa
principalmente della carenza di personale delle strutture ospedaliere; l'ULSS, inoltre, evidenzia il basso numero di prestazioni
per abitante per la branca cod. 69 Radiologia nel Distretto in questione.

L'istruttoria, svolta dall'Unità Organizzativa Assistenza specialistica, liste d'attesa, termale, afferente alla Direzione
Programmazione Sanitaria - LEA, ha analizzato il fabbisogno assistenziale del territorio del Distretto dell'Azienda interessata,
in particolare valutando la domanda di prestazioni specialistiche, l'offerta complessiva di erogatori pubblici e privati accreditati
presenti, nonché il rispetto dei tempi di attesa previsti e delle relative criticità.

Tutto ciò considerato la C.R.I.T.E., nella seduta dell'8 agosto 2018, ha espresso il seguente parere, come da nota prot. n.
355928 del 31 agosto 2018:

Parere favorevole in merito alla richiesta dell'ULSS 2 Marca Trevigiana di riconoscimento di una quota di extra
budget pari a € 200.000,00 per l'anno 2018 alla struttura GVDR s.r.l. Poliambulatorio Marca Trevigiana per la branca
cod. 69 Radiologia, con l'applicazione dello sconto sulle prestazioni erogate previsto dalla DGR n. 2166/2017.

• 

Pertanto, con il presente provvedimento, considerato il parere espresso dalla C.R.I.T.E., si propone di autorizzare, per l'anno
2018, il riconoscimento di una quota di extra budget pari a € 200.000,00 a favore della struttura GVDR s.r.l. Poliambulatorio
Marca Trevigiana per la branca cod. 69 Radiologia, accreditata nel territorio del Distretto 3 dell'Azienda ULSS 2 Marca
Trevigiana, rispetto a quanto già assegnato dalla DGR n. 2166/2017 Allegato B2, pagina 1 di 1.

A tale quota di extra budget dovrà essere applicato, in base alla DGR n. 2166/2017, uno sconto sulle prestazioni erogate del
13% rispetto alle tariffe del vigente Nomenclatore Tariffario Regionale e comunque adottando le tariffe previste per le
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prestazioni all'atto del perfezionamento dell'art. 64 comma 2 del DPCM 12 gennaio 2017.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge Regionale 16 agosto 2002, n. 22 e ss. mm. ii.;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della Legge Regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

VISTA la Legge Regionale 25 ottobre 2016, n. 19;

VISTO l'articolo 38, comma 1 e 2, della Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 30;

VISTA la DGR n. 1455/2008;

VISTA la DGR n. 2353/2011;

VISTA la DGR n. 957/2013;

VISTA la DGR n. 767/2014;

VISTA la DGR n. 1923/2015;

VISTA la DGR n. 2174/2016;

VISTA la DGR n. 2166/2017.

delibera

di approvare le disposizioni e i principi contenuti in premessa, non richiamati espressamente nel presente
provvedimento;

1. 

di autorizzare, considerato il parere favorevole espresso dalla C.R.I.T.E. nella seduta dell'8 agosto 2018, il
riconoscimento per l'anno 2018 di una quota di extra budget pari a € 200.000,00 a favore della struttura GVDR s.r.l.
Poliambulatorio Marca Trevigiana per la branca cod. 69 Radiologia, accreditata nel territorio del Distretto 3
dell'Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana, rispetto a quanto previsto per il Distretto 3 dalla DGR n. 2166/2017 allegato
B2, pagina 1 di 1;

2. 

di applicare alla suddetta quota di extra budget, in base a quanto previsto dalla DGR n. 2166/2017, uno sconto sulle
prestazioni erogate del 13% rispetto alle tariffe del vigente Nomenclatore Tariffario Regionale;

3. 

di dare atto che gli oneri derivanti dal presente provvedimento trovano copertura finanziaria nell'ambito delle quote
provenienti dalla ripartizione delle risorse del Fondo Sanitario Regionale, assegnate alle Aziende sanitarie a titolo di
finanziamento indistinto nell'esercizio 2018 per l'erogazione dei LEA. Tali finanziamenti sono erogati attraverso
l'Azienda Zero di cui alla Legge Regionale 25 ottobre 2016, n. 19;

4. 

di incaricare l'U.O. Assistenza specialistica, liste d'attesa, termale, afferente alla Direzione Programmazione Sanitaria
- LEA, dell'esecuzione del presente atto;

5. 

di incaricare il Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale, in caso di errori materiali del presente atto, all'adozione
del conseguente provvedimento di rettifica;

6. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 
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(Codice interno: 379548)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1457 del 08 ottobre 2018
Budget erogatori privati accreditati esclusivamente ambulatoriali. DGR n. 2166 del 29/12/2017. Istanze di

autorizzazione alle variazioni di budget per il triennio 2018-2020 e all'assegnazione di quote di extra budget per l'anno
2018 sottoposte alla valutazione della Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed Edilizia (C.R.I.T.E.)
nella seduta del 22 giugno 2018. Provvedimenti conseguenti alle istanze.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, considerato il parere della Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed
Edilizia (C.R.I.T.E.) nella seduta del 22 giugno 2018, si autorizzano due variazioni di budget per il triennio 2018-2020 e il
riconoscimento di una quota di extra budget rispetto a quanto assegnato dalla DGR n. 2166/2017 agli erogatori privati
accreditati esclusivamente ambulatoriali.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

La DGR n. 2166 del 29 dicembre 2017 ha assegnato i budget per il triennio 2018-2020 agli erogatori privati accreditati
esclusivamente ambulatoriali di ciascuna Azienda ULSS sulla base del fabbisogno di prestazioni dei singoli Distretti.

La stessa DGR ha previsto che la Giunta Regionale, su richiesta motivata del Direttore Generale dell'Azienda ULSS, possa
autorizzare variazioni dei budget assegnati nonché quote extra budget per l'anno solare interessato, applicando, su quest'ultime,
uno sconto sulle prestazioni erogate del 13% rispetto alle tariffe del vigente Nomenclatore Tariffario Regionale e comunque
adottando le tariffe previste per le prestazioni all'atto del perfezionamento dell'art. 64 comma 2 del DPCM 12 gennaio 2017.

Con riferimento alle Aziende ULSS n. 1 Dolomiti e n. 6 Euganea, i Direttori Generali hanno trasmesso, nella fase di istruttoria
della DGR n. 2166/2017, rispettivamente le note prot. n. 66285 del 27 ottobre 2017 e n. 197011 del 7 novembre 2017,
concernenti le proposte di budget 2018-2020 dei propri territori, articolate per singolo erogatore privato accreditato e per
singola branca specialistica.

Successivamente sono pervenute le seguenti richieste:

l'Azienda ULSS 1 Dolomiti, con nota prot. n. 31221 del 24/05/2018, ha chiesto il riconoscimento di una quota di extra
budget per l'anno 2018, pari a € 200.000,00, a favore della struttura Salus s.r.l. per la branca cod. 69 Radiologia,
rispetto a quanto previsto per il Distretto 1 dalla DGR n. 2166/2017 allegato A, pagina 1 di 1, che assegna alla
struttura stessa un budget di € 1.428.000,00.

• 

L'Azienda ULSS ha motivato detta richiesta di extra budget segnalando, con riferimento alla branca di Radiologia ed in
particolare alle prestazioni ecografiche, la presenza di criticità nel contenimento dei tempi di attesa dovute principalmente ad
una carenza di personale nelle Unità Ospedaliere di Radiologia;

l'Azienda ULSS 6 Euganea, con note prot. n. 74462 del 30 aprile 2018 e prot. n. 78340 del 7 maggio 2018, ha chiesto
il riconoscimento di un incremento del budget del triennio 2018-2020, pari a € 63.000,00, a favore dell'Ambulatorio
San Massimo s.r.l. per la branca cod. 52 Dermosifilopatia, rispetto a quanto previsto per il Distretto 1 dalla DGR n.
2166/2017 allegato F, pagina 3 di 3, che assegna alla struttura stessa un budget di € 180.000,00 per tale branca.

• 

L'Azienda ULSS ha motivato detta richiesta a causa di un proprio errore materiale commesso in occasione della elaborazione
della proposta di budget per il triennio 2018-2020 e sottolinea che il mancato riconoscimento dell'incremento di budget
comporterebbe una riduzione dell'offerta di prestazioni per la branca di Dermosifilopatia (in particolare della specialità di
Allergologia), con ripercussioni sul rispetto dei tempi di attesa che risultano già critici in tutti i Distretti del territorio.

L'Azienda comunica, inoltre, che parte dell'incremento del budget troverebbe copertura nella quota assegnata ad un erogatore
privato accreditato per la branca cod. 35 Odontostomatologia che ha cessato l'attività dal mese di marzo 2018;

l'Azienda ULSS 6 Euganea, con nota prot. n. 91644 del 25 maggio 2018, ha chiesto l'autorizzazione allo spostamento,
solamente per l'anno 2018, di parte del budget assegnato al Distretto 4 dalla DGR n. 2166/2017 Allegato F3, pagina 1
di 1, al Poliambulatorio Chinesi s.r.l.; in particolare chiede di diminuire di € 18.000,00 il budget della branca cod. 68
Pneumologia con contestuale aumento, del medesimo importo, del budget della branca cod. 52 Dermosifilopatia.

• 
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L'Azienda ULSS ha motivato tale richiesta con il rilevato incremento dello scostamento tra la domanda e l'offerta di prestazioni
nella branca di Dermosifilopatia nel territorio del Distretto 4; tale problematica è dovuta principalmente alla cessazione di
alcuni dermatologi e alla difficoltà nella loro sostituzione, con conseguenti problematiche nel rispetto dei tempi di attesa
previsti.

L'istruttoria delle suddette richieste, svolta dall'Unità Organizzativa Assistenza specialistica, liste d'attesa, termale, afferente
alla Direzione Programmazione Sanitaria - LEA, ha analizzato il fabbisogno assistenziale del territorio dei Distretti delle
Aziende interessate, in particolare valutando la domanda di prestazioni specialistiche, l'offerta complessiva di erogatori
pubblici e privati accreditati presenti, nonché il rispetto dei tempi di attesa previsti e delle relative criticità.

Inoltre, con riferimento all'Azienda ULSS 6, si è tenuto conto che la richiesta di spostamento di budget per l'anno 2018,
riguardante la struttura Chinesi s.r.l., non comporta spese a carico del Bilancio Regionale essendo isorisorse e che la richiesta
di incremento di budget, a favore dell'Ambulatorio San Massimo s.r.l., trova parzialmente copertura nella quota assegnata ad
un erogatore privato accreditato per la branca di Odontostomatologia che ha cessato l'attività a partir dal mese di marzo 2018.

Tutto ciò considerato, la C.R.I.T.E., nella seduta del 22 giugno 2018, ha espresso i seguenti pareri, come da note prot. n.
313616, n. 313598 e n. 313628 del 26 luglio 2018:

"Parere non favorevole alla richiesta dell'ULSS 1 Dolomiti di € 200.000,00 come extrabudget a carico del Bilancio
Regionale. Parere favorevole al riconoscimento del medesimo importo a carico del Bilancio Aziendale. Si invita
altresì l'Azienda ULSS a richiedere, in corso di accordo contrattuale, l'applicazione di uno sconto di almeno il 13%
sulle prestazioni da erogare come extrabudget";

• 

"Parere favorevole in merito alla richiesta dell'ULSS 6 Euganea di adeguamento del budget assegnato per il triennio
2018-2020 dalla DGR n. 2166/2017 alla struttura privata accreditata Ambulatorio San Massimo s.r.l. per la branca di
Dermosifilopatia";

• 

"Parere favorevole in merito alla richiesta dell'ULSS 6 Euganea di assestamento del budget per l'anno 2018 tra le
branche di Dermosifilopatia e Pneumologia, rispetto a quanto assegnato dalla DGR n. 2166/2017, alla struttura privata
accreditata Poliambulatorio Chinesi s.r.l.".

• 

Pertanto, con il presente provvedimento, considerati i suddetti pareri espressi dalla C.R.I.T.E., si propone di autorizzare quanto
segue:

Azienda ULSS 1 Dolomiti: riconoscimento per l'anno 2018 di una quota di extra budget, a carico del Bilancio
Aziendale e pertanto non a carico del Bilancio Regionale, pari a € 200.000,00 a favore della struttura Salus s.r.l. per la
branca cod. 69 Radiologia, rispetto a quanto già assegnato dalla DGR n. 2166/2017 Allegato A, pagina 1 di 1,
applicando, in corso di accordo contrattuale, uno sconto sulle prestazioni erogate di almeno il 13% sulle tariffe del
vigente Nomenclatore Tariffario Regionale;

• 

Azienda ULSS 6 Euganea: incremento del budget del triennio 2018-2020 pari a € 63.000,00, che trova parziale
copertura nella quota già assegnata per il triennio 2018 - 2020 ad un erogatore privato accreditato per la branca cod.
35 odontostomatologia che ha cessato l'attività dal mese di marzo 2018, a favore dell'Ambulatorio San Massimo s.r.l.
per la branca cod. 52 Dermosifilopatia, rispetto a quanto previsto per il Distretto 1 dalla DGR n. 2166/2017 allegato F,
pagina 3 di 3.

• 

Pertanto si propone che il budget del triennio 2018-2020 per la branca di Dermosifilopatia assegnato al suddetto erogatore
venga rideterminato in € 243.000,00;

Azienda ULSS 6 Euganea: assestamento del budget per il solo anno 2018 tra le branche cod. 52 Dermosifilopatia e
cod. 68 Pneumologia, per un importo di € 18.000,00 che non comporta spese a carico del Bilancio Regionale essendo
isorisorse, rispetto a quanto assegnato al Distretto 4 dalla DGR n. 2166/2017 Allegato F3, pagina 1 di 1, alla struttura
privata accreditata Poliambulatorio Chinesi s.r.l.

• 

Pertanto si propone che il budget per l'anno 2018 assegnato al suddetto erogatore venga così rideterminato: Dermosifilopatia €
105.500,00 - Pneumologia € 75.217,23.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge Regionale 16 agosto 2002, n. 22 e ss. mm. ii.;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della Legge Regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

VISTA la Legge Regionale 25 ottobre 2016, n. 19;

VISTO l'articolo 38, comma 1 e 2, della Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 30;

VISTA la DGR n. 1455/2008;

VISTA la DGR n. 2353/2011;

VISTA la DGR n. 957/2013;

VISTA la DGR n. 767/2014;

VISTA la DGR n. 1923/2015;

VISTA la DGR n. 2174/2016;

VISTA la DGR n. 2166/2017.

delibera

di approvare le disposizioni e i principi contenuti in premessa, non richiamati espressamente nel presente
provvedimento;

1. 

di autorizzare il riconoscimento per l'anno 2018 di una quota di extra budget, a carico del Bilancio Aziendale e
pertanto non a carico del Bilancio Regionale, pari a € 200.000,00 a favore della struttura Salus s.r.l. per la branca cod.
69 Radiologia, accreditata nel territorio del Distretto 1 dell'Azienda ULSS 1 Dolomiti, rispetto a quanto assegnato
dalla DGR n. 2166/2017 Allegato A, pagina 1 di 1, applicando, in corso di accordo contrattuale, uno sconto sulle
prestazioni erogate di almeno il 13% sulle tariffe del vigente Nomenclatore Tariffario Regionale;

2. 

di autorizzare l'incremento di budget per il triennio 2018-2020 pari a € 63.000,00, che trova parziale copertura nella
quota già assegnata per il triennio 2018 - 2020 ad un erogatore privato accreditato per la branca cod. 35
odontostomatologia che ha cessato l'attività dal mese di marzo 2018, a favore dell'Ambulatorio San Massimo s.r.l. per
la branca cod. 52 Dermosifilopatia, accreditato nel territorio del Distretto 1 dell'Azienda ULSS 6 Euganea, in aggiunta
a quanto assegnato dalla DGR n. 2166/2017 F, pagina 3 di 3;

3. 

di rideterminare pertanto il budget per il triennio 2018-2020, assegnato al Distretto 1 dell'Azienda ULSS 6 Euganea
dalla DGR n. 2166/2017 - Allegato F, per la seguente struttura e branca specialistica:
Ambulatorio San Massimo s.r.l.: Dermosifilopatia € 243.000,00;

4. 

di autorizzare l'assestamento di budget per il solo anno 2018 tra le branche cod. 52 dermosifilopatia e cod. 68
pneumologia, per un importo di € 18.000,00, che non comporta spese a carico del Bilancio Regionale essendo
isorisorse, a favore del Poliambulatorio Chinesi s.r.l., accreditato nel territorio del Distretto 4 dell'Azienda ULSS 6
Euganea, rispetto a quanto assegnato dalla DGR n. 2166/2017 F3, pagina 1 di 1;

5. 

di rideterminare pertanto il budget per l'anno 2018, assegnato al Distretto 4 dell'Azienda ULSS 6 Euganea dalla DGR
n. 2166/2017 - Allegato F3, per la seguente struttura e branche specialistiche:
Poliambulatorio Chinesi s.r.l.: Dermosifilopatia € 105.500,00
Pneumologia € 75.217,23;

6. 

di dare atto che i punti 2. e 5. del deliberato non comportano spese a carico del Bilancio Regionale;7. 

di dare atto che gli oneri derivanti dal punto 3. del deliberato trovano copertura finanziaria nell'ambito delle quote
provenienti dalla ripartizione delle risorse del Fondo Sanitario Regionale, assegnate alle Aziende sanitarie a titolo di
finanziamento indistinto nell'esercizio 2018 per l'erogazione dei LEA. Tali finanziamenti sono erogati attraverso

8. 
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l'Azienda Zero di cui alla Legge Regionale 25 ottobre 2016, n. 19;

di incaricare l'U.O. Assistenza specialistica, liste d'attesa, termale, afferente alla Direzione Programmazione Sanitaria
- LEA, dell'esecuzione del presente atto;

9. 

di incaricare il Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale, in caso di errori materiali del presente atto, all'adozione
del conseguente provvedimento di rettifica;

10. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.11. 
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(Codice interno: 379498)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1462 del 08 ottobre 2018
PO VALLEY OPERATIONS PTY LTD. "Progetto per la messa in produzione del giacimento convenzionalmente

denominato Teodorico - Concessione di coltivazione d40A.C. - PY. Zona A Mare Adriatico". Parere non favorevole al
rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale. Comuni di localizzazione della Regione Veneto: Ariano del
Polesine, Porto Tolle, Taglio di Po, Porto Viro (RO). Altri Comuni siti in Regione Emilia Romagna. Procedura di VIA
statale (D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, L.R. n. 4/2016).
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si esprime, per quanto di competenza nell'ambito del procedimento di VIA statale, giudizio
non favorevole di compatibilità ambientale al "Progetto per la messa in produzione del giacimento convenzionalmente
denominato Teodorico - Concessione di coltivazione d40A.C. - PY. Zona A Mare Adriatico", proposto dalla società Po Valley
Operations pty ltd.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

La società "Po Valley Operations pty ltd" con sede in via Francesco Crispi, 90 - 00187 Roma, in qualità di soggetto
Proponente, ha provveduto, ai sensi dell'art. 23 e dell'art. 10 comma 1) del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., ad attivare in data
14/02/2017 la procedura di V.I.A. relativa all'intervento, presso il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare; contestualmente il Proponente ha provveduto a pubblicare l'Avviso al Pubblico in data 14/02/2017 nei quotidiani "La
Voce di Rovigo", "Il Corriere Romagna" e "Il Corriere della Sera"; il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare ha provveduto a pubblicare l'istanza, nonché la documentazione relativa al Progetto, lo Studio di impatto ambientale
comprensivo della Valutazione di impatto sanitario e la Sintesi non tecnica, nel sito web (portale Valutazioni ambientali -
www.va.minambiente.it).

Il Proponente ha, altresì, trasmesso alla Regione Veneto copia del progetto e dello S.I.A., acquisita dalla Direzione
Commissioni Valutazioni con protocollo 57655 del 13/02/2017, per l'attivazione della procedura di valutazione d'impatto
ambientale di competenza regionale, ai sensi dell'art. 25 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..

In data 27/03/2017 il Proponente ha provveduto ad effettuare ai sensi della L.R. 4/2016, la presentazione al pubblico del
progetto e dello studio di impatto ambientale del "Progetto per la messa in produzione del giacimento convenzionalmente
denominato Teodorico - Concessione di coltivazione d40A.C. - PY. Zona A Mare Adriatico", presso la Sala Consigliare della
Provincia di Rovigo.

L'Unità Organizzativa VIA, con nota protocollo 129103 del 30/03/2017, ha trasmesso all'Unità Organizzativa Coordinamento
Commissioni VAS-VINCA-NUVV, per il seguito di competenza, copia della documentazione relativa alla Valutazione di
Incidenza Ambientale.

L'Unità Organizzativa Coordinamento Commissioni VAS-VINCA-NUVV, con nota protocollo 356621 del 23/08/2017, ha
trasmesso l'esito delle proprie valutazioni relativamente alla procedura istruttoria per la Valutazione di Incidenza Ambientale,
successivamente inoltrato al Ministero dell'Ambiente e del Tutela del Territorio e del Mare da parte della Direzione
Commissioni Valutazioni con nota protocollo 373497 in data 06/09/2017.

Nella seduta del Comitato Tecnico regionale V.I.A. del 03/05/2017 è avvenuta la presentazione da parte del Proponente del
progetto in questione e la nomina del gruppo istruttorio da parte del Presidente del Comitato.

Nel corso dell'istruttoria finalizzata all'espressione del parere regionale di competenza, sono pervenuti osservazioni e pareri,
che risultano trasmessi anche al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, di seguito elencati:

Provincia di Rovigo - Area Ambiente, nota in data 14/04/2017, acquisita con protocollo 150971 del 14/04/2017;• 
Unità Organizzativa Coordinamento Commissioni VAS-VINCA-NUVV, nota protocollo 356621 del 23/08/2017;• 
Ente Parco Regionale Veneto Delta del Po, nota in data 02/05/2017, acquisita con protocollo 168565 del 02/05/2017;• 
Stazione Ornitologica Abruzzese Onlus, nota in data 28/06/2017, acquisita con protocollo 255537 del 29/06/2017.• 

L'intervento rientra tra i progetti di competenza V.I.A. statale ai sensi dell'Allegato II al D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.,
nell'ambito del quale, la Regione Veneto è chiamata a esprimere il proprio parere.

376 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018_______________________________________________________________________________________________________



Pertanto, cconclusa l'istruttoria tecnica, il Comitato Tecnico Regionale V.I.A., ad unanimità dei presenti, ha espresso, per
quanto di competenza nell'ambito del procedimento di VIA statale, il parere n. 23 del 28/03/2018 (Allegato A del presente
provvedimento) non favorevole al rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale dell'intervento esaminato, con le
relative motivazioni, già anticipate al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dal Presidente del
Comitato Tecnico regionale V.I.A con nota del 01/06/2018 protocollo 205664.

Si propone, pertanto, di prendere atto, facendolo proprio, del suddetto parere Allegato A, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, e di trasmetterlo al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,
quale parere regionale nella procedura di valutazione d'impatto ambientale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 104/2010;

VISTO il D. Lgs. n. 33/2013;

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha abrogato la  L.R. n.10 del 26 marzo 1999 "Disciplina dei contenuti e delle
procedure di valutazione d'impatto ambientale";

VISTO l'art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la D.G.R. n. 2299/2014 sostituita dalla D.G.R. n. 1400/2017;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 152 del 13/12/2016;

VISTO il verbale della seduta del Comitato Tecnico $Regionale V.I.A. del 28/03/2018;

VISTO il parere n. 23 del 28/03/2018, non favorevole al rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale, espresso dal
Comitato Tecnico Regionale V.I.A, Allegato A al presente provvedimento di cui forma parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

DATO ATTO che il Direttore di Area ha attestato che il Vicedirettore di Area nominato con DGR n. 939 del 26/06/2018, ha
espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti dell'Area medesima;

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 
di prendere atto, facendolo proprio, del parere n. 23 espresso dal Comitato Tecnico regionale V.I.A. nella seduta del
28/03/2018, Allegato A al presente provvedimento di cui forma parte integrante, sul progetto denominato "Progetto
per la messa in produzione del giacimento convenzionalmente denominato Teodorico - Concessione di coltivazione
d40A.C. - PY. Zona A Mare Adriatico", presentato dalla società "Po Valley Operations pty ltd" con sede in via
Francesco Crispi, 90 - 00187 Roma;

2. 

di esprimere, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., richiamate le premesse del presente provvedimento, parere
non favorevole (n. 23 del 28/03/2018) al rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale sul progetto per le
motivazioni di cui all'Allegato A al presente provvedimento;

3. 

di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per il
seguito di competenza;

4. 

di trasmettere il presente provvedimento alla società "Po Valley Operations pty ltd" con sede in via Francesco Crispi,
90 - 00187 Roma, PEC: povalleyoperations@pec.it, e di comunicare l'avvenuta adozione dello stesso alla Provincia di
Rovigo, al Comune di Ariano del Polesine, al Comune di Porto Tolle, al Comune di Taglio di Po, al Comune di Porto
Viro, all'Area Tecnico-Scientifica della Direzione Generale dell'ARPAV, al Dipartimento Provinciale ARPAV di
Rovigo, alla Direzione Difesa del Suolo della Regione del Veneto - Unità Organizzativa. Geologia, alla Direzione
Ricerca Innovazione ed Energia della Regione del Veneto, alla Direzione ADG Feasr Parchi e Foreste della Regione
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del Veneto, alla Capitaneria di Porto - Direzione Marittima di Venezia, all'Ente Regionale Veneto del Delta del Po;
di dare atto che avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e con le modalità previste dal
Decreto Legislativo n. 104/2010;

6. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 
di incaricare la Direzione Commissioni Valutazioni dell'esecuzione del presente atto;8. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.
33;

9. 

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.10. 
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(Codice interno: 379497)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1463 del 08 ottobre 2018
Società SANPELLEGRINO S.p.A. Autorizzazione ad aprire ed esercitare lo stabilimento di imbottigliamento in

comune di San Giorgio in Bosco (PD). Modifiche alle linee di produzione - L.R.40/1989.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento rilascia nuova autorizzazione all'esercizio dello stabilimento di imbottigliamento di acqua minerale
naturale "In Bosco", proveniente dalle Concessioni "VERA" e "VERA II", ricadente nel comune di San Giorgio in Bosco (PD)
ed intestato alla SANPELLEGRINO S.p.A., a seguito di modifica degli impianti.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

Con domanda del 19/04/2018, pervenuta in Regione il 20/04/2018 prot n.149174 per il tramite dell'U.L.S.S. n. 6 "EUGANEA"
ai sensi dell'articolo 38 della L.R. 40/1989, il sig. Piermarini Nazareno, in qualità di Procuratore della ditta SANPELLEGRINO
S.P.A con sede legale in località Ruspino 24016 San Pellegrino Terme (BG) - C.F. e P.IVA 00753740158, nonché di Direttore
dello Stabilimento "Sanpellegrino", con sede e domicilio speciale in via Valsugana n. 5 a San Giorgio in Bosco (PD), ha
chiesto l'aggiornamento, ai sensi dell'articolo 39 della L.R. 40/89, dell'autorizzazione ad esercitare lo stabilimento di
imbottigliamento di acqua minerale naturale e bibite ricadente nel comune di San Giorgio in Bosco (PD).

Il Responsabile del Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dell'U.L.S.S. n. 6 "EUGANEA", con nota del 04/05/2018
proprio prot.77036, ha espresso parere favorevole, per quanto di competenza, alla  richiesta riguardante le seguenti modifiche
delle linee di produzione:

dismissione dell'impianto di imbottigliamento Linea 9 avente velocità nominale pari a 44.000 bottiglie/ora per Bibite e
Acqua minerale naturale;

• 

dismissione dell'impianto di imbottigliamento Linea 10 avente velocità nominale pari a 23.000 bottiglie/ora per Bibite
e Acqua minerale naturale

• 

dismissione, a partire dall'ultimo trimestre del 2018, dell'impianto di imbottigliamento Linea 11 avente velocità
nominale pari a 23.000 bottiglie/ora per Bibite e Acqua minerale naturale;

• 

dismissione di una delle due riempitrici impiegate nella Linea 5;• 
spostamento della seconda e restante riempitrice della Linea 5 nella Linea 8 in parallelo con quella impiegata
attualmente, con dismissione di parte del confezionamento della Linea 5, a partire dall'ultimo trimestre del 2018.

• 

Il giorno 11/05/2018, funzionari dell'ufficio regionale competente in materia di acque minerali hanno effettuato un sopralluogo
presso lo stabilimento de quo in relazione all'istanza presentata dalla SANPELLEGRINO S.P.A. di aggiornamento
dell'autorizzazione all'esercizio dello stabilimento di imbottigliamento per dismissione di linee; dal sopralluogo, in particolare,
risulta che la dismissione di una delle due riempitrici della Linea 5 non comporta variazione sostanziale rispetto a quanto
autorizzato dalla D.G.R. n.963 del 05/07/2011. 

La mancata identificazione di data certa da cui far partire alcune dismissioni di fatto rende le relative domande non
ammissibili.

Al riguardo, in data 14/05/2018 protocollo n.175212  è pervenuta in Regione  nota integrativa con la quale il sig. Piermarini
Nazareno, Procuratore della ditta SANPELLEGRINO S.P.A, ha chiesto la dismissione delle sole linee di produzione n.9 e n.
10, fermo restando che la dismissione delle altre linee è rimessa a successiva specifica istanza.

Su tale richiesta è pervenuto il parere favorevole dal Dipartimento di Prevenzione - Servizio Igiene degli alimenti e della
nutrizione - dell'U.L.S.S. n. 6 "EUGANEA", espresso con nota n.0083961 in data 15/05/2018 e pervenuto in Regione al
protocollo n.179313 del 16/05/2018.

La composizione attuale dello stabilimento autorizzata, ai sensi dell'art. 40 della L.R. 40 del 10/10/1989, è la seguente:

Impianto Massima produzione oraria teorica - bottiglie/h Contenitori Prodotto
Linea 5 23.000 PET Bibite- Acqua minerale
Linea 8 23.000 PET Bibite- Acqua minerale
Linea 9 44.000 PET Bibite- Acqua minerale
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Linea 10 23.000 PET Bibite- Acqua minerale
Linea 11 23.000 PET Bibite- Acqua minerale
Linea 18 45.000 PET Acqua minerale
Linea 19 45.000 PET Acqua minerale

Gli impianti d'imbottigliamento sono alimentati con l'acqua minerale naturale denominata "In Bosco" proveniente dalle
Concessioni "VERA" e "VERA II", ricadenti rispettivamente nel territorio comunale di San Giorgio in Bosco e di Cittadella
(PD) ed intestate alla medesima società.

Tanto premesso, si ritiene di autorizzare, ai sensi di quanto disposto dell'art.39 della L.R. n. 40 del 10/10/1989, l'esercizio dello
stabilimento che, con la dismissione della Linea 9 e della Linea 10 degli impianti di imbottigliamento e prescindendo dai dati
relativi ai tappi e contenitori utilizzati per l'imbottigliamento, da ritenersi non pertinenti ai fini del presente atto, risulta così
organizzato:

Impianto Massima produzione oraria teorica - bottiglie/h Contenitori Prodotto
Linea 5 23.000 PET Bibite- Acqua minerale
Linea 8 23.000 PET Bibite- Acqua minerale
Linea 11 23.000 PET Bibite- Acqua minerale
Linea 18 45.000 PET Acqua minerale
Linea 19 45.000 PET Acqua minerale

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. n.40 del 10/10/1989 e s.m.i., di disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e termali;

VISTI il D.M. 1674 del 28/03/1978 ed il D.D.R n. 202 del 22/04/1999 di nuova intestazione dello stabilimento;

VISTE le DD.GG.RR. n. 3378 del 06/06/1995 di autorizzazione all'apertura e all'esercizio dello stabilimento e le DD.GG.RR.
n.2678 del 15/06/1999, n.704 del 23/03/2001, n.2898 del 11/10/2005, n.134 del 31/01/2006, n.2157 del 11/07/2006 e n.598 del
18/03/2008 afferenti ampliamento e modifiche dello stabilimento;

VISTA la domanda del 19/04/2018, pervenuta in Regione il 20/04/2018 prot n.149174 per il tramite dell'U.L.S.S. n. 6
"EUGANEA", con la quale sono stati trasmessi anche gli atti a corredo della domanda proposta dalla ditta;

VISTO il parere favorevole espresso dall'U.L.S.S. n. 6 "EUGANEA" in data 04/05/2018;

VISTA l'integrazione alla domanda dell'11/05/2018, pervenuta in Regione il 14/05/2018 prot n.175212;

VISTO il parere favorevole espresso dall'U.L.S.S. n. 6 "EUGANEA" in data 15/05/2018;

VISTO il D.lgs. n.176/2011;

VISTO l'Art.2 comma 2 della L.R. n.54 del 31/12/2012;

VISTI gli atti d'ufficio;

PRESO ATTO che tutta la documentazione sopra menzionata è depositata agli atti della Direzione Difesa del Suolo;

delibera

di rilasciare, per quanto riportato nelle premesse, nuova autorizzazione ad aprire ed esercitare lo stabilimento di
imbottigliamento in San Giorgio in Bosco (PD), di bibite e di acque minerali naturali provenienti dalle Concessioni
"VERA" e "VERA II", alla ditta SANPELLEGRINO S.p.A con sede legale in località Ruspino 24016 San Pellegrino
Terme (BG) - C.F. e P.IVA 00753740158 e domicilio speciale presso lo stabilimento di imbottigliamento in via
Valsugana n. 5 a San Giorgio in Bosco (PD);

1. 
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di autorizzare, ai sensi degli articoli 39-40 della L.R. 40/1989, la ditta di cui al precedente punto 1. alla dismissione
della linea di produzione n.9 e n.10 dello stabilimento di imbottigliamento in comune di San Giorgio in Bosco (PD) 
che nel suo complesso ora risulta così organizzato:       

Impianto Massima produzione oraria teorica - bottiglie/h Contenitori Prodotto
Linea 5 23.000 PET Bibite- Acqua minerale
Linea 8 23.000 PET Bibite- Acqua minerale
Linea 11 23.000 PET Bibite- Acqua minerale
Linea 18 45.000 PET Acqua minerale
Linea 19 45.000 PET Acqua minerale

2. 

di stabilire che la ditta di cui al precedente punto 1. è tenuta all'osservanza delle seguenti prescrizioni:
impiegare esclusivamente l'acqua minerale proveniente dalle concessioni minerarie autorizzate,  con
particolare riguardo a quanto stabilito dall'art. 43 della L.R.40/89;

♦ 

sottostare a tutti gli altri obblighi imposti dalle autorizzazioni ministeriali e dai provvedimenti regionali in
premessa citati;

♦ 

attenersi alle disposizioni impartite dalle autorità competenti in materia mineraria e sanitaria e osservare le
norme di legge che regolano la materia;

♦ 

assicurare ai funzionari della Regione e dell'U.L.S.S. n. 6 "EUGANEA", la possibilità di svolgere l'attività di
vigilanza sull'idoneità igienico sanitaria dello stabilimento di produzione, nonché  fornire tutte le indicazioni
che venissero richieste;

♦ 

richiedere una nuova autorizzazione qualora sopravvenissero modifiche o innovazioni agli elementi
essenziali sui quali è fondata la presente autorizzazione;

♦ 

eleggere domicilio speciale nella provincia in cui ricade lo stabilimento di imbottigliamento nonché le
concessioni che lo alimentano;

♦ 

comunicare alla Regione, tramite l'U.L.S.S. competente, ogni variazione del Direttore Sanitario con le
modalità di cui all'art.39 della L.R.40/89;

♦ 

3. 

di disporre la trasmissione della presente deliberazione al Ministero della Salute, all'U.L.S.S. n. 6 "EUGANEA", e al
Sindaco di San Giorgio in Bosco (PD);

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del Bilancio regionale;5. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione Veneto;6. 

di incaricare la Direzione regionale competente in materia di acque minerali e termali dell'esecuzione del presente
provvedimento;

7. 

di dare atto che avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 (sessanta) e 120 (centoventi) giorni
dalla notifica.

8. 
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(Codice interno: 379496)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1464 del 08 ottobre 2018
Eventi sismici del mese di maggio 2012 nel territorio della provincia di Rovigo. Trasferimento delle risorse affluite

sul conto corrente di solidarietà "Regione Veneto - Emergenza Terremoto in Veneto 2012".
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone di trasferire alla Contabilità speciale n. 5707 - intestata a "COM DEL PRES
VENETO DL N 74-12" le risorse affluite sul conto corrente di solidarietà istituito per  la raccolta fondi a favore delle
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio della provincia di Rovigo nel mese di maggio 2012.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

Come è noto, nel mese di maggio 2012 i territori delle Regioni dell'Emilia-Romagna, della Lombardia e del Veneto sono stati
interessati da una serie di eventi sismici che hanno provocato gravi danni alle popolazioni, alle attività produttive e ai territori.

Con Deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 e del 30 maggio 2012 è stato dichiarato lo stato di emergenza
nelle province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, per quanto concerne il territorio
veneto, disposto sulla scorta dei Decreti del Presidente della Regione del Veneto n. 95 del 21 maggio 2012 e n. 114 del 1
giugno 2012, con cui è stato dichiarato lo stato di crisi, ai sensi dell'art. 106, c. 1, lett. a), della L.R. 13 aprile 2001, n. 11.

Gli interventi di soccorso e di prima assistenza alle popolazioni colpite sono stati garantiti dal Servizio nazionale della
Protezione civile attraverso l'istituzione della Direzione di Comando e Controllo - Di.Coma.C (avvenuta con O.C.D.P.C. n. 3
del 2 giugno 2012) cessata con O.C.D.P.C. n. 15 del 1° agosto 2012 che ha impartito le disposizioni necessarie a disciplinare il
passaggio delle attività svolte dal Dipartimento della Protezione civile direttamente ai Presidenti delle Regioni
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, a decorrere dal 3 agosto 2012.

Dal punto di vista normativo con D.L. 6 giugno 2012, n. 74, come convertito con modificazioni nella L. 1° agosto 2012, n. 122
recante "Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012", sono state disciplinate le
modalità d'intervento in tutte le aree colpite e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto sono stati
nominati Commissari delegati, incaricati alla realizzazione degli interventi di cui al citato D.L., operando con i poteri di cui
all'art. 5, c. 2 della L. 24 febbraio 1992, n. 225 e con le deroghe alle disposizioni vigenti stabilite con Deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012.

L'originario stato di emergenza dichiarato ai sensi dell'art. 1, comma 3 del D.L. n. 74/2012 fino al 31 maggio 2013 è stato, da
ultimo, prorogato con l'art. 2-bis, c. 44 del D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, come convertito con modificazioni nella L. 4 dicembre
2017, n. 172, al 31 dicembre 2020.

Per la gestione delle risorse è stata autorizzata l'apertura della contabilità speciale n. 5707, presso la Banca d'Italia Sezione di
Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia, intestata al Presidente della  Regione  Veneto - Commissario  delegato  ai  sensi
dell'art. 1, comma 2 del D.L. n.  74/2012, nella quale sono confluite le risorse provenienti:

dall'aumento, fino al 31 dicembre 2012, dell'aliquota dell'accisa sulla benzina e sulla benzina con piombo, nonché
dell'aliquota dell'accisa sul gasolio usato come carburante di cui all'allegato I del Testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
D.Lgs. n. 504/1995;

• 

dal Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio dell'11 novembre
2002, nei limiti delle finalità per esse stabilite;

• 

dall'art. 16, c. 1 della L. 6 luglio 2012, n. 96, ripartite con D.P.C.M. 16 ottobre 2012;• 
dall'art. 11, c. 1 del D.L. n. 74/2012 e ripartite con Decreto MEF del 10 agosto 2012;• 
dall'art. 10, c. 13 del D.L. n. 83/2012 e ripartite con D.P.C.M. 28 dicembre 2012;• 
dall'art. 7, c. 21 del D.L. 6 luglio 2012 e ripartite con D.P.C.M. 12 febbraio 2014;• 
dall'art. 5, c. 1-bis del D.L. n. 74/2012 e ripartite con Decreto del Direttore Generale per la Politica Finanziaria e per il
Bilancio del MIUR n. 601 del 24 dicembre 2013;

• 

dall'art. 5, c. 1 del D.L. n. 74/2012 e ripartite dispone con Decreto del Direttore Generale per la Politica Finanziaria e
per il Bilancio del MIUR n. 602 del 24 dicembre 2013;

• 
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dalla Convenzione dell'11 luglio 2012 stipulata tra il Capo Dipartimento Protezione civile, i Commissari delle Regioni
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto e gli Operatori della comunicazione di disciplina della raccolta fondi promossa
attraverso il numero solidale 45500;

• 

dall'art. 14, c. 6-quater del D.L. n. 244/2016.• 

Per raccogliere fondi e promuovere iniziative di solidarietà a favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici la Regione
del Veneto aveva anche istituito presso il tesoriere regionale Unicredit Spa il conto corrente di solidarietà "Regione Veneto -
Emergenza Terremoto in Veneto 2012"  n. 102108531. Alla data odierna le risorse affluite sul conto corrente ammontano ad €
550,00 e risultano impegnate sul capitolo 92020 "Uscite per conto di terzi". Data l'esiguità della somma, tale da non consentire
la realizzazione di un progetto compiuto, si propone di  trasferire i fondi, affluiti sul conto corrente di solidarietà, alla
contabilità speciale n. 5707, presso la Banca d'Italia Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia, intestata al
Presidente  della  Regione  Veneto - Commissario  delegato  ai  sensi dell'art. 1, c. 2, del D.L. n.  74/2012, affinchè il
Commissario incaricato di gestire i fondi per l'evento in argomento integri le risorse di cui dispone con le ulteriori disponibilità
finanziarie, destinandole al ripristino dei danni causati dal sisma nel territorio della provincia di Rovigo.

Il Commissario titolare della contabilità speciale n. 5707 ha confermato, con nota prot. n. 306959/14/2 del 20.07.2018, la
disponibilità ad utilizzare le risorse, pari ad € 550,00, nell'ambito della gestione dei fondi finalizzati al sisma 2012 nel territorio
della provincia di Rovigo.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

VISTA la L.R. n. 39/01 e s.m.i.

VISTA la L.R. n. 47 del 29.12.2017 "Bilancio di previsione 2018-2020";

VISTO il DSGP n. 1 del 11.01.2018 "Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020";

VISTA la DGR n. 81 del 26.01.2018 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2018-2020".

VISTO l'art. 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

Di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 
Di trasferire al Commissario titolare della contabilità speciale n. 5707 - intestata a "COM DEL PRES VENETO DL N
74-12" le risorse pari ad € 550,00, affluite sul conto corrente bancario n. n. 102108531 "Regione Veneto - Emergenza
Terremoto in Veneto 2012"  per finanziare il ripristino dei danni causati dal sisma nel territorio della provincia di
Rovigo.

2. 

Di incaricare il Direttore della Direzione Protezione Civile e Polizia Locale dell'esecuzione del presente atto al fine di
provvedere alla liquidazione delle risorse pari ad € 550,00, a favore della contabilità speciale n. 5707 - intestata a
"COM DEL PRES VENETO DL N 74-12", a valere sul capitolo 92020 "Uscite per conto di terzi".

3. 

Di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale.4. 
Di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 379538)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1466 del 08 ottobre 2018
Art. 66, L.R. n. 45/2017. Assegnazione contributo straordinario a favore del Convitto Statale per Sordi "A.

Magarotto" di Padova per interventi di ammodernamento e messa in sicurezza dei locali ospitanti le attività educative e
ricreative.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
con il presente provvedimento si assegna un contributo straordinario a favore del Convitto Statale per Sordi A. Magarotto di
Padova.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La frequenza scolastica per il cittadino sordomuto è diventata obbligatoria a partire dal 1923 con studi presso istituti
specializzati. Nasce a Padova, negli anni '50, il primo istituto nazionale di studi medi e superiori per sordomuti, grazie
all'impegno del padovano Antonio Magarotto e dell'Ente Nazionale Sordomuti.

Con la legge n. 641 del 1978 è stato istituito l'Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri (I.T.C.G.) "A. Magarotto ",
divenuto con il D.P.R. n. 233 del 1998, Istituto Statale di Istruzione Specializzata per Sordi (I.S.I.S.S.).

L'I.S.I.S.S. - I.T.C. "Antonio Magarotto" di Padova è l'unico Istituto Tecnico Statale per Sordi in Italia con frequenza da parte
degli allievi provenienti da ogni parte d'Italia e la maggior parte di questi alloggia presso il Convitto Statale per sordi a Padova.

La scuola è dotata di strumentazioni informatiche per facilitare la comunicazione con le persone sorde nonchè strutture
didattiche innovative per una didattica di avanguardia.

In particolare, la scuola  è dotata di lavagne interattive Smart Board (LIM), in tutte le aule, nei laboratori e in aula magna. E'
presente, inoltre, un sistema di comunicazione visiva multimediale, di laboratori di informatica, di biblioteca e mediateca,
nonché di palestra per attività ricreative-sportive di vario tipo.

L'Istituto è specializzato nell'educazione delle persone sorde e, grazie alla didattica innovativa, garantisce un approccio al
mondo del lavoro, con maggiore professionalità.

La legge regionale 29 dicembre 2017, n. 45 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2018", all'articolo 66 autorizza la Giunta
regionale a concedere un contributo straordinario di € 40.000,00 per l'esercizio 2018 al Convitto Statale per Sordi "A.
Magarotto" di Padova per interventi di ammodernamento e messa in sicurezza dei locali ospitanti le attività educative e
ricreative dell'istituto.

Con note pervenute il 21 maggio 2018, 1 agosto 2018, 30 agosto 2018, nonché 25 settembre 2018, il Convitto Statale  per sordi
"A. Magarotto" ha presentato la richiesta di contributo di cui alla legge regionale n. 45/2017, art. 66 e la documentazione
integrativa relativa alla realizzazione di opere di ristrutturazione della palestra dell'Istituto e il quadro economico dei lavori per
un preventivo di spesa complessivo pari a € 50.000,00.

Con il presente provvedimento si propone pertanto di assegnare il contributo di € 40.000,00 per opere di ristrutturazione della
palestra del Convitto Statale per Sordi "A. Magarotto" di Padova con imputazione al capitolo 103634 "Contributo straordinario
al convitto statale per sordi "A. Magarotto" di Padova - Contributi agli investimenti (art. 66, L.R. 19/12/2017, n. 45)" del
bilancio di previsione 2018-2020, incaricando all'assunzione del relativo impegno di spesa con propri atti il Direttore della
Direzione Servizi Sociali.  Il contributo sarà erogato in due soluzioni: la prima pari al 50%  su presentazione di dichiarazione
avvio attività  e la seconda soluzione pari alla rimanenza, in misura non superiore complessivamente all'80% della spesa
sostenuta e comunque nei limiti del contributo assegnato con il presente atto, su presentazione da parte dell'Istituto per sordi
"A. Magarotto" di Padova di documentazione a dimostrazione dei lavori eseguiti e della spesa effettivamente sostenuta, entro e
non oltre il 20 dicembre 2018.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Visto la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 45 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2018";

Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 47 "Bilancio di previsione 2018-2020";

Vista la L.R. 31 dicembre 2012,  n. 54 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013;

Visto il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 1 dell'11 gennaio 2018 di approvazione del bilancio
finanziario gestionale 2018-2020;

Vista la deliberazione n. 81 del 26.01.2018 che approva le Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2018-2020;

delibera

di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di assegnare, ai sensi della L.R. 29 dicembre 2017, n. 45 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2018", art. 66, per
le motivazioni espresse in premessa, un contributo straordinario di € 40.000,00 per la realizzazione di opere di
ristrutturazione della palestra all'Istituto Statale per Sordi "A. Magarotto" di Padova (C.F. 80029590280);

2. 

di determinare in € 40.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con propri
atti il Direttore della Direzione Servizi Sociali disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul
capitolo  103634 "Contributo straordinario al convitto statale per sordi "A. Magarotto" di Padova - Contributi agli
investimenti (art. 66, L.R. 19/12/2017, n. 45)" del bilancio di previsione 2018-2020, che presente la necessaria
disponibilità;

3. 

di disporre che il contributo di cui al punto 3. sarà erogato in due soluzioni: la prima pari al 50% su presentazione di
dichiarazione avvio attività e la seconda soluzione pari alla rimanenza, in misura non superiore complessivamente
all'80% della spesa sostenuta e comunque nei limiti del contributo assegnato con il presente atto, su presentazione da
parte dell'Istituto per sordi "A. Magarotto" di Padova di documentazione a dimostrazione dei lavori eseguiti e della
spesa effettivamente sostenuta, entro e non oltre il 20 dicembre 2018;

4. 

di demandare alla Direzione Servizi Sociali l'adozione di tutti gli atti necessari all'attuazione del presente
provvedimento;

5. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011 e non riveste natura di debito commerciale;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R.) del Veneto o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo;

8. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 
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(Codice interno: 379708)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1467 del 08 ottobre 2018
L.R. n. 16/2007 - Assegnazione di risorse per l'eliminazione delle barriere architettoniche - Contributi per gli

interventi nel settore privato.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
con il presente provvedimento, si ripartiscono risorse alle Aziende ULSS per rispondere alle richieste dei cittadini per
interventi di eliminazione barriere architettoniche nel settore privato.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Giunta Regionale, in attuazione della legge regionale 12 luglio 2017, n. 16, recante "Disposizioni generali in materia di
eliminazione delle barriere architettoniche", ha definito per ogni esercizio finanziario sino al 2010 (DGR n. 2904 del
30/11/2010) i piani di intervento per le ripartizioni di fondi a favore di soggetti privati a sostegno degli interventi atti
all'eliminazione delle barriere architettoniche. Con i suddetti piani sono stati determinati:

le modalità dell'intervento regionale;• 
i termini e le modalità di presentazione, da parte dei cittadini, delle domande ai Comuni;• 
i termini e le modalità di trasmissione della scheda riepilogativa del fabbisogno comunale, una volta completata
l'istruttoria e la verifica dei requisiti per l'ammissione al beneficio, da parte dei Comuni alla competente Direzione
regionale.

• 

Successivamente all'esercizio finanziario 2010, non sono stati destinati ulteriori stanziamenti per tale linea d'intervento. Il
Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali (ora Direzione Servizi Sociali) ha effettuato, nel corso del 2013, una ricognizione
delle rimanenze accumulate negli anni dai Comuni che è stata definita con provvedimento della Giunta regionale n. 2672 del
29 dicembre 2014. Tale provvedimento ha disposto che, ai sensi dell'art. 23, comma 6 della L.R. n. 16/2007, i Comuni
provvedessero a liquidare le domande giacenti, ad attribuire le rimanenze accumulate e relative ai fabbisogni pregressi,
distribuendole prioritariamente per soddisfare le domande giacenti seconda la graduatoria o pubblicizzando la presentazione di
nuove domande, con la percentuale minima consentita per ogni articolo di riferimento, in base al fabbisogno calcolato per ogni
richiesta di contributo.

Con la deliberazione n. 2674 del 29 dicembre 2014, la Giunta regionale ha assegnato alle Aziende ULSS sulla base del numero
di abitanti al 31 dicembre 2013, la somma complessiva di € 1.000.000,00 per attività di monitoraggio delle richieste giacenti
presso i Comuni del Veneto relativamente agli interventi di abbattimento delle barriere architettoniche previsti agli artt. 13, 14
e 16 della L.R. n. 16/2007. Il successivo decreto dirigenziale n. 130 del 29.4.2015 ha disposto la presentazione, da parte dei
Comuni, alla Azienda ULSS territorialmente competente, del riepilogo in ordine cronologico delle domande ancora giacenti a
seguito della procedura di cui alla DGR n. 2672/2014 e delle nuove domande, applicando la percentuale minima prevista
dall'Allegato A alla DGR n. 2422 del 8 agosto 2008 "Condizioni e modalità per l'assegnazione dei contributi".

Le Aziende ULSS hanno provveduto, in forza di tale provvedimento, a erogare ai Comuni le somme spettanti con riferimento
alle graduatorie trasmesse alle Aziende stesse, fino alla concorrenza dell'assegnazione regionale di cui alla DGR n. 2674/2014.

Con il presente provvedimento si propone di assegnare alle Aziende ULSS sulla base del numero di abitanti anno 2017, così
come meglio specificato nell'Allegato A parte integrante del presente atto, la somma complessiva pari a € 1.300.000,00 per il
finanziamento delle richieste giacenti fino alla data del 15.11.2018, presso i Comuni del Veneto relativamente agli interventi di
abbattimento barriere architettoniche previsti agli artt. 13, 14 e 16 della L.R. n. 16/2007, applicando la percentuale minima
prevista dall'Allegato A alla DGR n. 2422 del 8 agosto 2008 "Condizioni e modalità per l'assegnazione dei contributi".

Eventuali residui andranno utilizzati negli altri Ambiti Territoriali della medesima Azienda ULSS nel rispetto dell'ordine
cronologico delle richieste giacenti.

In coerenza con i piani di ripartizione approvati dalla Giunta Regionale negli ultimi anni e, da ultimo, con quanto previsto dalle
DGR n. 2672 e n. 2674 del 2014, dovranno essere finanziati unicamente gli interventi previsti agli artt. 13, 14 e 16 della L.R. n.
16/2007.
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L'erogazione dei contributi oggetto del presente provvedimento dovrà considerare le modalità previste dall'art. 23 della L.R.
16/2007 con particolare riguardo al comma 9.

La spesa di € 1.300.000,00 fa carico al capitolo di spesa 100618 "Interventi regionali per l'eliminazione delle barriere
architettoniche e per favorire la vita di relazione", dotato della necessaria disponibilità a seguito della DGR n. 36/DDL del 25
settembre 2018 "Seconda variazione generale al bilancio di previsione 2018-2020 della Regione del Veneto" nell'ambito delle
disponibilità previste dalla L.R. n. 28 del 07.8.2018 "Assestamento del bilancio di previsione 2018-2020".

Si propone di demandare al Direttore della Direzione Servizi Sociali l'adozione di tutti atti necessari all'attuazione del presente
provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Vista la L.R. n. 16/2007;

Visto l'art. 42, 1° comma della L.R. 29.11.2001, n. 39;

Visto il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

Vista la DGR n. 2422/2008;

Vista la DGR n. 948/2010.

Vista la DGR n. 2904/2010;

Vista la DGR n. 2672/2014;

Vista la DGR n. 2674/2014;

Vista la DGR n. 36/DDL del 25 settembre 2018;

Vista la legge regionale n. 47 del 29 dicembre 2017 "Bilancio di previsione 2018-2020";

Vista la legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i.;

Vista la legge regionale n. 28 del 07.8.2018;

delibera

di ritenere le premesse e l'Allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di ripartire, per le motivazioni e con le modalità in premessa illustrate, alle Aziende ULSS, come da Allegato A, la
somma complessiva di € 1.300.000,00;

2. 

di determinare in € 1.300.000,00 l'importo massimo dell'obbligazione di spesa, alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione Servizi Sociali, entro il corrente esercizio finanziario, disponendo la copertura
finanziaria sul capitolo 100618 "Interventi regionali per l'eliminazione delle barriere architettoniche e per favorire la
vita di relazione" del Bilancio di previsione dell'esercizio 2018, dotato della necessaria disponibilità a seguito della
DGR n. 36/DDL del 25 settembre 2018 "Seconda variazione generale al bilancio di previsione 2018-2020 della
Regione del Veneto" nell'ambito delle disponibilità previste dalla L.R. n. 28 del 07.8.2018 "Assestamento del bilancio
di previsione 2018-2020";

3. 

di demandare alla Direzione Servizi Sociali l'adozione di tutti gli atti necessari all'attuazione del presente
provvedimento;

4. 

di disporre che l'erogazione della somma complessiva di € 1.300.000,00 a favore delle Aziende ULSS venga erogata
in unica soluzione ad esecutività del provvedimento dirigenziale di assegnazione ed impegno delle risorse;

5. 

di disporre che ciascun Azienda ULSS è tenuta effettuare il monitoraggio, a relazionare e rendicontare le somme
erogate ai Comuni per gli interventi di cui agli artt. 13, 14 e 16 della L.R. n. 16/2007 entro il 30 giugno 2019;

6. 
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di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011 e non riveste natura di debito commerciale;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R.) del Veneto o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo;

9. 

di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.10. 
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1 122.391 32.500,00

2 82.509 21.900,00

3 180.160 47.700,00

4 186.345 49.400,00

5 178.366 47.300,00

6 318.333 84.400,00

7 215.169 57.000,00

8 250.895 66.500,00

9 421.356 111.700,00

Veneto orientale (4) 10 214.844 214.844 56.900,00 56.900,00

12 300.425 79.600,00

13 272.123 72.100,00

14 66.160 17.500,00

15 258.100 68.400,00

16 495.128 131.200,00

17 181.019 48.000,00

18 167.683 44.400,00

19 71.210 18.900,00

20 471.109 124.900,00

21 154.215 40.900,00

22 297.497 78.800,00
Regione 4.905.037 1.300.000

Fonte: elaborazioni su dati Ufficio di Statistica della Regione del Veneto (ISTAT)

238.893

922.821

204.900

366.505

496.699

887.420

638.708

934.247

Polesana (5)

Scaligera (9)

54.400,00

97.100,00

131.700,00

235.200,00

169.200,00

247.600,00

63.300,00

244.600,00

Dolomiti (1)

Pedemontana (7)

Berica (8)

Marca Trevigiana (2)

Serenissima (3)

Euganea (6)

Contributi  per l’eliminazione delle barriere architettoniche  nel settore privato

Popolazione

Ambiti 
territoriali

Aziende ULSS 
(LR 19/2016)

Ambiti 
territoriali 
(ex ULSS)

Aziende ULSS
(LR 19/2016)

Importo contributo

Ambiti 
territoriali

Aziende ULSS 
(LR 19/2016)

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR nr. 1467 del 08 ottobre 2018
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(Codice interno: 379540)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1469 del 08 ottobre 2018
Rilascio del rinnovo di accreditamento del Centro Servizi per persone anziane non autosufficienti "Villa Serena -

Residenza Giardino", via Capitello 2/1 Recoaro Terme (VI) - IPAB Centro Servizi Sociali Villa Serena, Piazza Dante
6/A Valdagno (VI) C.F. e P. Iva 02177820244. (L.R. n. 22/2002).
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
il provvedimento riconosce il rinnovo di accreditamento istituzionale alle strutture in oggetto indicate ed individua il soggetto
gestore delle stesse.

L'Assessore Manuela Lanzarin  riferisce quanto segue.

 Al fine di promuovere e garantire la qualità assistenziale, la Regione del Veneto, con la legge regionale n. 22 del 16/08/2002,
ha stabilito i criteri per l'autorizzazione alla realizzazione e l'esercizio di strutture per attività sanitarie, socio sanitarie e sociali
subordinando l'emissione del parere positivo al riscontro della coerenza dei progetti presentati con la programmazione
socio-sanitaria regionale.

Con lo stesso atto normativo è stato introdotto, inoltre, l'istituto dell'accreditamento istituzionale definito quale processo che
varia lo stato del richiedente, da soggetto autorizzato ad esercitare attività socio-sanitaria a soggetto idoneo a prestare tale
attività per conto del sistema socio-sanitario regionale, pertanto, potenziale erogatore; detto accreditamento è previsto venga
rilasciato dalla Giunta Regionale - competente anche per la vigilanza nel settore - previa verifica della sussistenza delle
condizioni di cui all'art. 16 e dei requisiti di cui all'art. 18 della legge regionale n. 22 del 16/08/2002.

Con DGR n. 2501 del 6/08/2004 e DGR n. 84 del 16/01/2007 la Giunta Regionale ha dato attuazione a quanto disposto dalla
legge regionale n. 22/2002, individuando, fra l'altro, i requisiti necessari per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio e
dell'accreditamento istituzionale e successivamente, con DGR n. 2067 del 3/07/2007, ha definito le procedure applicative in
tema di procedimento di autorizzazione all'esercizio ed accreditamento dei Centri di Servizi socio-sanitari e sociali.

Le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1145 del 5/07/2013, n. 3013 del 30/12/2013 e n. 2694 del 29/12/2014, hanno
individuato nelle Aziende ULSS i soggetti deputati alla fase di accertamento del possesso e verifica del mantenimento dei
requisiti nell'ambito dei procedimenti attuativi di cui alla legge regionale n. 22/2002.

Si riportano di seguito le informazioni relative all'Ente gestore, alla struttura e alla rispettiva Unità di offerta indicate in
oggetto:

ENTE GESTORE (titolare della gestione)

- IPAB Centro Servizi Sociali Villa Serena, Piazza Dante 6/A Valdagno (VI)

C.F. e P. Iva 02177820244

STRUTTURA/UNITA' DI OFFERTA                                                                                                     

- Centro Servizi per persone anziane non autosufficienti "Villa Serena -Residenza Giardino", via Capitello 2/1 Recoaro Terme
(VI)

CAPACITÀ RICETTIVA AUTORIZZATA ALL'ESERCIZIO pari a:

- n. 29 posti letto di primo livello assistenziale

rilasciata con:

DDR n. 341 del 16/12/2008, DDR n. 476 del 4/12/2013, Determinazione Dirigenziale n. 219 del 14/06/2018 (scad.
31/12/2021)

CAPACITÀ RICETTIVA ACCREDITATA pari a:
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- n. 29 posti letto di primo livello assistenziale

rilasciata con:

DGR n. 1803 del 6/10/2014 (scad. 31/12/2016)

con richiesta verifica miglioramento in sede di rinnovo dei seguenti requisiti: PA.AC.0.1 La formazione è stata pianificata sui
bisogni formativi del personale in funzione degli obiettivi del servizio, PA.AC.0.2 Devono essere messi in atto strumenti e
procedure di rilevazione della soddisfazione sia dell'utente che dei familiari circa l'intervento complessivamente erogato,
CS-PNA.AC.4.1 È attuata la programmazione annuale del servizio, CS-PNA.AC.4.5 La struttura dovrà definire ed assegnare
le responsabilità ed il ruolo di ciascuno nel conseguimento degli obiettivi, CS-PNA.AC.4.8 Definizione Progetto Assistenziale
Individualizzato.

Relativamente al procedimento di rinnovo accreditamento, viene di seguito rappresentato l'iter amministrativo, necessario al
rilascio dell'accreditamento istituzionale:

- richiesta di rinnovo accreditamento acquisita agli atti della Direzione Servizi Sociali: prot. n. 400323 del 18/10/2016;

- note di sospensione del procedimento prot. n. 446750 del 16/11/2016 e n. 19987 del 18/01/2017;

- incarico di verifica all'Azienda Ulss n. 8 Berica: prot. n. 241459 del 26/06/2018;

- sopralluogo effettuato il 20/07/2018 dal Gruppo Tecnico Multiprofessionale (G.T.M.);

- verbale di verifica acquisito agli atti con prot. n. 336561 del 16/08/2018;

- valutazione positiva circa la rispondenza alla normativa della struttura in epigrafe indicata e riguardo i miglioramenti
apportati ai requisiti PA.AC.0.1 La formazione è stata pianificata sui bisogni formativi del personale in funzione degli obiettivi
del servizio, PA.AC.0.2 Devono essere messi in atto strumenti e procedure di rilevazione della soddisfazione sia dell'utente
che dei familiari circa l'intervento complessivamente erogato, CS-PNA.AC.4.1 È attuata la programmazione annuale del
servizio, CS-PNA.AC.4.5 La struttura dovrà definire ed assegnare le responsabilità ed il ruolo di ciascuno nel conseguimento
degli obiettivi, CS-PNA.AC.4.8 Definizione Progetto Assistenziale Individualizzato, come richiesto dalla DGR n. 1803 del
6/10/2014;

- congruità con la programmazione socio-sanitaria regionale così come definita dal Piano di Zona dell'Azienda Ulss n. 5 di
Arzignano, ora Azienda Ulss 8 Berica, cui è stato posto il visto di congruità con Decreto del Dirigente Regionale della
Direzione per i Servizi Sociali n. 253 del 19/10/2011 e successivi Decreti del Dirigente Regionale della Direzione Servizi
Sociali n. 430 del 4/12/2012, con Decreto del Direttore del Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali n. 4 del 27/01/2014 e
con Decreto del Direttore della Sezione Non Autosufficienza - Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali n. 179 del
9/12/2014.

Ciò premesso, in esito all'attività istruttoria condotta dalla struttura amministrativa competente, ritenendo integrati i requisiti e
le condizioni per l'emanazione del provvedimento conclusivo, ai sensi e per gli effetti dell'art. 19 della legge regionale n.
22/2002, con il presente provvedimento, in conformità con la programmazione si ritiene di proporre in continuità il rinnovo
dell'accreditamento del Centro Servizi per persone anziane non autosufficienti "Villa Serena -Residenza Giardino", via
Capitello 2/1 Recoaro Terme (VI) IPAB Centro Servizi Sociali Villa Serena, Piazza Dante 6/A Valdagno (VI) per la capacità
ricettiva di 29 posti letto di primo livello, fino alla data del 31/12/2019.

Come prescritto dall'art. 19 della legge regionale n. 22/2002, il mantenimento dei requisiti di accreditamento dovrà essere
verificato con periodicità triennale e al venir meno delle condizioni di cui all'art. 16 l'accreditamento è sospeso o revocato.

Si rammenta che la qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del servizio sanitario
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all'articolo
8-quinquies del D.Lgs 502/92.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;
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Visto l'art. 2, co. 2, lett. o) della L.R. n. 54 del 31/12/2012;

Vista la L.R. n. 22 del 16/08/2002;

Vista la L.R. n. 19 del 25/10/2016;

Vista la DGR n. 2501 del 6/08/2004;

Vista la DGR n. 84 del 16/01/2007;

Vista la DGR n. 2067 del 3/07/2007;

Vista la DGR n. 1145 del 5/07/2013;

Vista la DGR n. 3013 del 30/12/2013;

Vista la DGR n. 2694 del 29/12/2014;

Vista la DGR n. 803 del 27/05/2016;

Visto il Decreto del Dirigente Regionale della Direzione per i Servizi Sociali n. 341 del 16/12/2008;

Visto il Decreto del Dirigente Regionale della Direzione per i Servizi Sociali n. 476 del 4/12/2013;

Vista la Determinazione Dirigenziale della Azienda Zero n. 219 del 14/06/2018; 

delibera

di rinnovare l'accreditamento, ai sensi e per gli effetti della legge regionale n. 22/2002, per tre anni decorrenti dal
31/12/2016 - data di scadenza degli effetti della DGR n. 1803 del 6/10/2014 - fino al 31/12/2019, per garantire la
necessaria continuità, del Centro Servizi per persone anziane non autosufficienti "Villa Serena - Residenza Giardino",
via Capitello 2/1 Recoaro Terme (VI) - IPAB Centro Servizi Sociali Villa Serena, Piazza Dante 6/A Valdagno (VI),
per la capacità ricettiva di 29 posti letto di primo livello assistenziale;

1. 

di dare atto che, ai sensi dell'art. 19 della legge regionale n. 22/2002, il mantenimento dei requisiti di accreditamento
venga verificato con periodicità triennale e che, al venir meno delle condizioni di cui all'art. 16, l'accreditamento è
sospeso o revocato;

2. 

di dare atto che, ove si verifichino le condizioni indicate all'art. 20 della legge regionale n. 22/2002, l'accreditamento
può essere sospeso o revocato, secondo le procedure vigenti;

3. 

di disporre che in caso di eventuali mutamenti inerenti la titolarità dell'accreditamento si applicano le disposizioni di
cui alla DGR n. 2201 del 6/11/2012;

4. 

di disporre che qualsiasi mutamento intervenuto nello stato di fatto e di diritto della struttura e delle funzioni esercitate
deve essere immediatamente comunicato alla Direzione Servizi Sociali;

5. 

di trasmettere copia del presente atto all'ente richiedente, all'Azienda Ulss 8 Berica, al Comune di Recoaro Terme e
alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda Ulss 8 Berica;

6. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

7. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;8. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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(Codice interno: 379495)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1470 del 08 ottobre 2018
Approvazione del programma annuale delle attività del Centro Internazionale di Studi sull'Economia Turistica

(CISET) e determinazione quota associativa regionale. Legge regionale 23 dicembre 1991, n. 37.
[Turismo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva il programma delle attività del CISET per l'anno 2018 a supporto delle iniziative
previste dalla Regione del Veneto nel settore del turismo e si determina, ai sensi dell'articolo 3 della legge regionale 23
dicembre 1991, n. 37, la quota associativa regionale in euro 100.000,00.

L'Assessore Federico Caner riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto - al fine di promuovere ed incrementare le attività di studio, ricerca, informazione e formazione sui
temi del turismo in tutte le sue dimensioni, internazionali e nazionali, regionali e locali, con particolare riferimento agli aspetti
economici - aderisce all'Associazione denominata "Centro Internazionale di Studi sull'Economia Turistica" (CISET) che ha per
finalità statutarie la promozione e l'organizzazione di attività di ricerca, studio e formazione in materia di economia e politica
turistica.

A riguardo si precisa che il CISET -  associazione che ha personalità giuridica e non ha fini di lucro -  è stato costituito nel
1991 dall'Università Cà Foscari di Venezia e dal Touring Club Italiano; quest'ultimo è receduto l'anno successivo. Con la legge
regionale 23 dicembre 1991, n. 37 la Regione del Veneto ha aderito all'Associazione acquisendo, come previsto dall'articolo 1
dello Statuto, la qualifica di socio fondatore. La Regione del Veneto e l'Università Ca' Foscari sono attualmente gli unici soci
dell'associazione.

Con l'approvazione della legge regionale n. 11 del 14 giugno 2013 "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto" la Regione si è
dotata di una nuova legge quadro del settore turistico con la quale pianificare attività e sviluppo, rinnovando l'organizzazione
complessiva del comparto in modo da rendere il settore più flessibile e operativo.  

Ai fini dell'attuazione della programmazione regionale è fondamentale disporre di elementi conoscitivi dell'andamento dei
flussi, della rispondenza dei mercati alle sollecitazioni promozionali, alle evoluzioni congiunturali dell'economia nazionale ed
internazionale ed alle modifiche delle abitudini dei turisti. Elementi, questi, che influiscono in modo sistematico sulle
dinamiche turistiche e che la Regione e gli operatori del settore devono costantemente monitorare e valutare per definire
strategie di politica turistica e per raffrontare i segmenti del turismo veneto (balneare, montano, termale, ecc.) con le altre
realtà, individuando quindi i punti di forza e di debolezza della policy regionale.

Si ritiene, pertanto, opportuno continuare a sostenere l'attività del CISET che, con la propria attività di ricerca e studio in
materia di economia e politica turistica è funzionale alle iniziative previste dai documenti programmatori, quali, il Programma
Regionale per il Turismo (PRT), con validità triennale ed il Piano Turistico Annuale (PTA) con validità annuale, previsti dagli
artt. 6 e 7 della legge regionale n. 11/2013.

Inoltre, un elemento d'innovazione esplicitamente previsto dalla legge regionale n. 11/2013 riguarda la verifica dell'efficacia e
dell'efficienza dell'attività regionale. L'articolo 7 della citata legge regionale dispone infatti che nel Piano Turistico Annuale
siano espressamente introdotti elementi di monitoraggio delle attività svolte e di valutazione dell'agire regionale, attività per le
quali il CISET, che ha le competenze e le qualifiche richieste, fornisce il necessario supporto.

A tale riguardo è opportuno ricordare che il programma degli interventi regionali di applicazione del POR FESR in materia di
turismo è ormai in fase di avanzata attuazione con i bandi per le start - up, le reti d'impresa (due edizioni) e il bando relativo
alle iniziative di innovazione delle imprese ricettive ubicate nei comuni facenti parte delle Organizzazioni di Gestione delle
Destinazioni (OGD) riconosciute dalla Regione. Relativamente alla valutazione dell'efficacia delle azioni del POR, alle azioni
di marketing e alle iniziative nei mercati italiani ed esteri il CISET fornisce il necessario supporto tecnico-scientifico e le
opportune indicazioni operative per la definizione del set di indicatori - di risultato e di output; per le metodologie più
appropriate di raccolta dei dati necessari e di misurazione dei risultati dell'azione e sull'efficacia nel raggiungimento degli
obiettivi stabiliti al fine di contribuire al cambiamento richiesto.

Si evidenzia inoltre l'attività di supporto che il CISET svolge, in relazione all'elaborazione del Programma Regionale per il
Turismo 2018 - 2020 di cui all'art. 6 della L.R. n. 11/2013 che, in attuazione a quanto stabilito dalla Giunta regionale con
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deliberazione n. 1928 del 27 novembre 2017, è in fase di elaborazione attraverso un percorso di tipo partecipativo, nella
consapevolezza che lo sviluppo turistico oggi deve essere considerato come un processo che coinvolge contemporaneamente
sia gli operatori che la popolazione locale e che il turismo va inteso come "un bene comune" con il fine di fornire alla parte
pubblica e alla componente privata, un quadro programmatico complessivo di durata triennale che prefiguri gli scenari, dia
concretezza agli obiettivi regionali, definisca una strategia unitaria nel comparto, ponga a sistema le risorse e gli strumenti di
incentivazione finanziaria sia in termini di miglioramento strutturale che di qualificazione, valorizzazione e promozione
dell'offerta turistica-regionale.

Conformemente al modello organizzativo delineato dalla sopra indicata deliberazione, nel corso del 2018 sono stati organizzati
5 Tavoli Tematici, partecipati dalla Regione del Veneto in collaborazione con il CISET e  nei quali sono stati coinvolti gli
stakeholders del Territorio. Questi i temi: 1. Prodotti Turistici - 2. Infrastrutture - 3. Turismo Digitale - 4. Accoglienza e
Capitale Umano - 5. Promozione e Comunicazione. In esito agli interventi partecipativi dei 5 tavoli tematici è emerso, come
aspetto trasversale a tutti e 5 i tavoli, un 6° tematismo che riguarda la Governance Partecipata.

Tali lavori hanno consentito l'elaborazione di un primo documento che contiene la Vision, gli Obiettivi Generali, quelli
Specifici e le Linee Strategiche per la definizione delle Azioni previste dal Programma Regionale per il Turismo 2018 - 2020.
Piano, che in analogia con il Piano Strategico Turistico Nazionale è denominato Piano Strategico Turistico Veneto - PSTV, e
prende in considerazione sia la normativa a livello nazionale, il Piano Strategico del Turismo "PST 2017-2022" approvato il 17
febbraio 2017 dal Consiglio dei Ministri ed il successivo Piano Attuativo Annuale 2018, che le risultanze degli strumenti
europei di sostegno del settore - POR FESR 2014 - 2020.

In tale contesto, coerentemente con il quadro normativo complessivo - L.R. n. 11/2013, POR FESR 2014 - 2020, il Consiglio
di Amministrazione del CISET, nella seduta del 18 luglio 2018, ha proposto un programma di attività per l'anno 2018,
funzionale alle iniziative previste dalla programmazione turistica della Regione e articolato nei seguenti punti:

1. Il Confronto Veneto-competitor.

Aggiornamento della performance del Veneto rispetto ai principali competitors.• 
Elaborazione di previsioni con cadenza semestrale (una a maggio e l'altra a dicembre) sull'andamento dei flussi
turistici internazionali in Veneto per principali mercati di provenienza e comprensori veneti per il biennio 2018-2019.

• 

Elaborazione di 2 Newsletter semestrali da consegnare una a giugno e l'altra a dicembre, definendo un quadro con cui
collocare nel contesto nazionale e internazionale i risultati raggiunti fino a quel momento dal turismo in Veneto.

• 

I principali temi trattati saranno i seguenti:

andamento dei flussi turistici domestici e internazionali in Italia, con focus sulle principali regioni italiane;• 
andamento dei flussi internazionali nel mondo e nelle principali destinazioni-Paese europee;• 
andamento e tendenze dei principali mercati stranieri (compresi quelli emergenti) per l'Italia e il Veneto;• 
evoluzione della spesa turistica in Veneto a partire dai dati Banca d'Italia (su spesa turisti internazionali) e stime di
fatturato;

• 

previsioni sul turismo in Veneto per l'anno successivo;• 
confronto delle politiche e delle misure intraprese dalle altre principali regioni italiane e destinazioni europee in
materia di turismo;

• 

focus (andamento passeggeri negli aeroporti italiani ed europei, evoluzione dei prezzi delle camere alberghiere nelle
principali destinazioni italiane e europee, ecc.).

• 

2. Formulazione e analisi degli scenari generali internazionali/nazionali finalizzato al  PSTV (Piano Strategico Turistico
Veneto). Analisi degli scenari economici, sociali, politici ecc., al 2030 e impatti sulle dinamiche turistiche di lungo termine nel
Veneto.

3. Monitoraggio sull'andamento del mercato turistico in Veneto finalizzato al PSTV (Piano Strategico Turistico Veneto).

Analisi delle dinamiche recenti della domanda turistica in Veneto con dettaglio per comprensorio per i principali paesi/regioni
di origine. Inoltre, sempre nell'ambito del PSTV il CISET formulerà le schede relative a:

scenari del Turismo internazionale, nazionale e veneto;• 
analisi mercati esteri per cluster di prodotto;• 
analisi e individuazione prodotti giacenti e potenziali;• 
analisi prospect mercati futuri;• 
analisi predittiva tendenze valoriali;• 
definizione indicatori monitoraggio (e negli anni a venire monitoraggio del PST).• 
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4. Analisi della spesa dei turisti in Veneto e Conto Satellite Regionale.

Proseguirà anche nel 2018 l'attività volta a monitorare l'impatto economico che il turismo genera sul territorio.

Obiettivo dell'attività rimane quello di analizzare innanzitutto l'andamento della spesa dei turisti internazionali nella regione e
la sua evoluzione nel corso del 2018.

L'Unità Organizzativa Sistema statistico Regionale (SISTAR), con la collaborazione del CISET, ha a questo proposito avviato
nel 2016 un gruppo di lavoro progettuale con lo scopo di approfondire i temi dell'impatto del turismo nella regione, a partire
dalla costruzione di un Conto Satellite Regionale, in pieno collegamento con l'ISTAT. Quest'ultimo infatti ha confermato nel
proprio piano nazionale il progetto di uno studio di fattibilità riguardante le Tavole 1-4 del CST, in collaborazione con la
Regione del Veneto e il CISET. Nel 2018 è previsto l'affinamento della metodologia e l'aggiornamento delle Tavole 1-4 del
Conto Satellite Regionale. 

5. Programmazione Europea 2014-2020.

Proseguirà anche nel 2018 la collaborazione ed il supporto alle progettualità alle quali la Regione del Veneto partecipa in
qualità di leader o di partner. Si valuterà la partecipazione a nuove progettualità sulla base delle call aperte.

6. POR FESR 2014 - 2020 Azione 3.3.4 Sub azione C - Investimenti innovativi nel settore ricettivo turistico.

Nell'ambito dell'azione indicata il CISET analizzerà i progetti presentati, approvati e finanziati al fine di valutare l'impatto delle
attività di innovazione proposta sui modelli di business delle strutture ricettive.

7. Osservatorio sul Turismo Regionale.

La struttura dell'Osservatorio che sta emergendo, anche grazie ai lavori per il PSTV, vedrà il coinvolgimento del CISET.

Nel corso della seduta del Consiglio di Amministrazione che si è svolta in data 8 maggio 2018 è stato presentato il bilancio
consuntivo al 31/12/2017 che, accompagnato dalla Relazione del Cda e dalla Relazione del Revisore Unico, ha presentato
anche per l'anno 2017 un disavanzo.

Più precisamente il bilancio consuntivo 2017 si è chiuso con un disavanzo di euro 178.427,00 (euro 101.427,00 al netto della
quota associativa regionale) registrando un miglioramento del 27% rispetto alla perdita dell'anno 2016. Con un patrimonio
netto al 31/12/2017 di euro 150.766,00.

Nel corso dell'Assemblea dei Soci svoltasi in data 27 giugno 2018 è stato approvato il bilancio consuntivo al 31/12/2017, ed in
attuazione della deliberazione n. 1362 del 22/08/2017 il Socio Regione ha comunicato, a fronte dei risultati ottenuti dal piano
economico di risanamento, approvato con decreto del Direttore della Direzione Turismo n. 200 dell'8 novembre 2017,
considerato che non erano stati raggiunti completamente i risultati economici previsti, che avrebbe provveduto alla riduzione
dell'importo relativo al pagamento del saldo della quota associativa dell'anno 2017 da € 50.000,00 a € 27.000,00. 

Sempre in sede dell'Assemblea dei soci del 27 giugno 2018 il Socio Regione ha rilevato anche quest'anno, che a fronte dei
miglioramenti parziali dei risultati del bilancio consuntivo, persistono la mancata quantificazione - documentabile -
dell'apporto del Socio Università Cà Foscari di Venezia, l'accantonamento tra i debiti del Bilancio del CISET di quote a favore
del Socio Università Cà Foscari di Venezia non in linea con lo Statuto, così come la remunerazione dei docenti di Ca' Foscari
per il Master in economia e gestione del turismo organizzato dal CISET. Il Socio Regione del Veneto ha invitato quindi il
Socio Università Cà Foscari di Venezia a porvi rimedio.

Il Socio Regione ha chiesto altresì al Consiglio di Amministrazione di intraprendere azioni risolutive dell'equilibrio di bilancio
e al tempo stesso di rendere sempre più efficace ed incisiva l'azione del CISET rivalutando le attività svolte dall'Associazione
per identificare gli elementi necessari alla riorganizzazione della stessa e a fornire informazioni strumentali alla
programmazione del settore turistico regionale, in considerazione del fatto che lo stesso ha subito negli ultimi anni sostanziali
cambiamenti e trasformazioni. 

Il CISET, nei prossimi mesi, dovrà quindi essere oggetto di una ristrutturazione sia organizzativa che di ampliamento delle
competenze, in modo da contribuire ad offrire alla Direzione Turismo gli elementi necessari ad individuare le politiche
regionali da adottare, sia attraverso la mappatura e il monitoraggio dei mercati sia attraverso l'analisi del contesto turistico nel
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breve e medio periodo, consentendo così alle politiche regionali di individuare le più adatte strategie di sviluppo
dell'imprenditoria turistica. Il Socio Regione potrà garantire la propria disponibilità a confermare la partecipazione
all'Associazione solo qualora il piano di ristrutturazione sia presentato nei termini sopra descritti.

Con il presente provvedimento si stabilisce pertanto che il Consiglio di Amministrazione del CISET debba presentare entro
gennaio 2019 un piano pluriennale di ristrutturazione organizzativa e di ampliamento delle competenze idoneo al
raggiungimento di uno stabile pareggio di bilancio e a porre le basi per la ricostruzione del patrimonio netto. Solo a fronte di
ciò la Regione del Veneto potrà confermare l'importo della propria quota associativa.

Per quanto riguarda la determinazione della quota associativa per la realizzazione dei programmi annuali di attività del CISET,
ai sensi dell'articolo 3 della L.R. n.  37/1991, come modificato dall'articolo 94 comma 1 lettera a) e b) della legge regionale 30
dicembre 2016 n. 30, con il presente provvedimento si propone di determinarla, per l'anno 2018, in € 100.000,00.

Per quanto concerne la corresponsione della quota associativa, dalla precedente annualità (esercizio 2017) viene versata in due
quote. Quest'anno la quota di acconto sarà pari al 60% del contributo in anticipazione. Il saldo (40%) sarà "collegato" alla
verifica del risultato dell'esercizio 2018, di cui alle azioni di risanamento presentate nel corso del C.d.A del 18 luglio 2018.
Verifica che si attuerà in sede di approvazione del rendiconto dell'esercizio 2018 (entro maggio 2019), rendiconto che dovrà
registrare un miglioramento sulla perdita dell'esercizio precedente (2017) del 70%.

Riguardo alle attività relative all'annualità 2017 di competenza del CISET ed indicate nella dgr n. 1362 del 22 agosto 2017 si
dà atto che sono state regolarmente realizzate e consegnate ai competenti uffici in data 8 agosto 2018 con nota protocollata al
n. 331681 completa di copia di tutti i materiali in formato digitale.

In ordine all'aspetto finanziario l'importo massimo delle obbligazioni di spesa derivanti dalla partecipazione della Regione al
CISET per l'annualità 2018, pari a € 100.000,00, trova copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 102688
"Spese per l'adesione all'associazione - Centro Internazionale di Studi sull'Economia Turistica - Acquisto di beni e servizi (art.
3, L.r. 23/12/1991, n. 37)" del bilancio di previsione 2018-2020.

Si dà atto che i dati, i documenti, le analisi e le valutazioni che potranno scaturire dall'attività di cui al presente provvedimento,
ovvero formati, acquisiti od elaborati in esecuzione del programma di attività sono di proprietà della Regione del Veneto e
potranno essere oggetto di divulgazione esclusivamente previo assenso della medesima.

Si propone infine di demandare alla Direzione Turismo la gestione tecnica, finanziaria ed amministrativa dei procedimenti
derivanti dall'adozione della presente deliberazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale n. 39 del 29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO il D. Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi" e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 47 con cui è stato approvato il bilancio di previsione 2018-2020;

VISTO l'art. 2 comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni
delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 - Statuto del Veneto" e le
relative deliberazioni attuative;

VISTA la legge regionale 14 giugno 2013, n. 11 "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto";

VISTA la legge regionale 23 dicembre 1991, n. 37 "Adesione della Regione del veneto all'Associazione Centro Internazionale
di Studi sull'Economia Turistica - CISET";

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 - art. 94 comma 1 lettera a) e b);
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DATO ATTO che il Direttore di Area ha attestato che il Vicedirettore di Area nominato con DGR n. 1406 del 29/08/2017, ha
espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti dell'Area medesima;

delibera

1. di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale del presente atto;

2. di approvare, ai sensi della legge regionale 23 dicembre 1991, n. 37, il programma di attività del Centro Internazionale di
Studi per l'Economia Turistica (CISET) per l'anno 2018 come descritto nelle premesse;

3. di determinare la quota associativa regionale annua di adesione al Centro Internazionale di Studi sull' Economia Turistica
(CISET) ai sensi dell'articolo 3 della legge regionale 23 dicembre 1991, n. 37 come modificata dall'articolo 94 comma 1 lettere
a) e b) della legge regionale 30 dicembre 2016 n. 30, nell'importo di € 100.000,00;

4. di determinare in euro 100.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa in favore dell'Associazione Centro
Internazionale di Studi sull'Economia turistica (CISET), alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della
Direzione Turismo, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo 102688 "Spese per l'adesione
all'associazione - Centro Internazionale di Studi sull'Economia Turistica - Acquisto di beni e servizi (art. 3, L.r. 23/12/1991, n.
37)" del bilancio di previsione 2018-2020;

5. di dare atto che la Direzione Turismo, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente punto 4, ha attestato che il
medesimo presenta sufficiente capienza;

6. di stabilire che entro gennaio 2019 il Consiglio di Amministrazione del CISET dovrà presentare un piano pluriennale di
ristrutturazione organizzativa e di ampliamento delle competenze dell'Associazione idoneo al raggiungimento di uno stabile
pareggio di bilancio e alla ricostruzione del patrimonio netto,  sulla base del quale la Regione del Veneto potrà confermare
l'importo della propria quota associativa;  

7. di dare atto che la quota associativa a favore del CISET sarà corrisposta in due rate, una quota pari al 60% del contributo in
anticipazione, mentre il saldo della quota associativa (40%) sarà "collegato" alla verifica dei risultati dell'esercizio 2018, di cui
alle azioni di risanamento presentate nel corso del C.d.A del 18 luglio 2018, la cui verifica si attuerà in sede di approvazione
del rendiconto dell'esercizio 2018 (entro maggio 2019), rendiconto che dovrà registrare un miglioramento sulla perdita
dell'esercizio precedente (2017) del 70%; 

8. di incaricare il Direttore della Direzione Turismo all'esecuzione tecnica, finanziaria ed amministrativa dei procedimenti
derivanti dall'adozione della presente deliberazione;

9. di stabilire che i dati e i documenti formati, acquisiti o elaborati in esecuzione del programma di attività di cui al punto 2,
sono di proprietà della Regione del Veneto, devono essere resi integralmente disponibili dal CISET alla Giunta regionale sia
durante l'anno di attività, sia alla conclusione delle attività di analisi e ricerca e che i medesimi potranno essere oggetto di
divulgazione esclusivamente previo assenso della Regione;

10. di dare atto che il CISET è tenuto a trasmettere alla Regione, in qualità di socio, tutte le proprie pubblicazioni e i lavori,
comprensivi dei dati e della documentazione raccolti e utilizzati per gli stessi, da fornire alla Direzione Turismo e alla Unità
Organizzativa Sistema Statistico regionale (SISTAR) sia in copia cartacea che in formato elettronico;

11. di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L.R. n. 1/2011;

12. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26 c. 2 e 27 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

13. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.

436 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 379523)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1471 del 08 ottobre 2018
Interventi per la valorizzazione delle manifestazioni storiche e palii. Approvazione iscrizione al Registro delle

manifestazioni storiche di interesse locale per l'anno 2019. L.R. 8.11.2010, n. 22 - art. 3, comma 1.
[Turismo]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione la Giunta regionale approva l'iscrizione al Registro regionale delle manifestazioni storiche di
interesse locale, per l'anno 2019, dei soggetti che hanno presentato richiesta e sono risultati in possesso dei requisiti richiesti.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La legge regionale 8.11.2010, n. 22 "Interventi per la valorizzazione delle manifestazioni storiche e palii" ha l'obiettivo di
tutelare, valorizzare e promuovere le manifestazioni storiche di interesse locale, quali palii, giostre e rievocazioni. Tramite
questo strumento normativo la Regione del Veneto intende favorire la ricerca storica e la valorizzazione delle manifestazioni
storiche e di conseguenza anche la promozione dei centri storici che ad esse fanno da cornice.

L'amministrazione regionale, nell'operare per la promozione ed organizzazione di queste manifestazioni, stimola un'azione
rivolta alla conservazione e salvaguardia degli elementi che, delle medesime manifestazioni, fanno parte integrante quali:
arredi, manufatti, costumi e musiche, tutti elementi di carattere storico strettamente legati allo svolgimento delle manifestazioni
stesse.

L'art. 3 della L.R. n. 22/2010 prevede l'istituzione del Registro regionale delle manifestazioni storiche di interesse locale che si
svolgono sul territorio regionale, alla cui tenuta provvede la competente Direzione Beni Attività Culturali e Sport.

Con D.G.R. n. 449 del 12 aprile 2011, è stata nominata una Commissione composta da esperti nel settore, che ha collaborato
con la Direzione Beni Attività Culturali e Sport nella indicazione dei criteri applicativi della legge nonché delle "Linee Guida",
strumento utile per la valutazione delle richieste di iscrizione al Registro, che sono stati entrambi approvati con D.G.R. n. 1900
del 15.11.2011.

Con deliberazione n. 934 del 22.05.2012, la Giunta Regionale ha approvato l'iscrizione al Registro delle manifestazioni
storiche di interesse locale dei soggetti in possesso dei requisiti richiesti per l'anno 2012, mentre con successivi provvedimenti
n. 2677 del 18.12.2012, n. 1657 del 17.09.2013, n. 1836 del 06.10.2014 e n. 1449 del 15.09.2016 ha approvato l'iscrizione al
registro delle diverse manifestazioni per le quali è stata presentata domanda negli anni successivi, per un totale di n. 44
manifestazioni considerate ammissibili e iscritte ad oggi.

Per il 2019 sono pervenute alla competente Direzione regionale Beni Culturali e Sport, nel termine stabilito del 30.06.2018, n.
2 domande di iscrizione.

Dall'istruttoria di valutazione delle domande eseguita sulla base dei criteri applicativi della suddetta Legge regionale e nelle
Linee guida, approvati con DGR. n. 1900/2011, la domanda presentata dalla Associazione "Opfel On Pira" di Lusiana
(Vicenza), per la manifestazione "Pomo pero" è risultata non ammissibile e, pertanto, la manifestazione non è iscrivibile al
Registro regionale, in quanto carente del requisito richiesto relativamente all'utilizzo di abiti storici appropriati, elemento che,
in base alla documentazione prodotta, non risulta essere rispettato.

La rimanente istanza, presentata dalla Associazione Pro Loco di Buttapietra (Verona) è risultata ammissibile in quanto la
manifestazione è in possesso dei requisiti richiesti e, pertanto, la "Battaglia di Magnano - 5 aprile 1799" viene iscritta al
Registro regionale delle manifestazioni storiche per l'anno 2019, secondo l'ordine sotto riportato che riprende la numerazione
del Registro regionale per il 2017, giunta al n. 44:

Numero progressivo di iscrizione al
registro Soggetto organizzatore Manifestazione

45. Associazione Pro Loco di Buttapietra
(Verona)

"Battaglia di Magnano - 5 aprile
1799"

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 8.11.2010, n. 22;

VISTI gli articoli 3 e 4, comma 1, della suddetta legge;

VISTA la D.G.R. n. 1900 del 15 novembre 2011;

VISTA la D.G.R. n. 934 del 22.05.2012;

VISTA la D.G.R. n. 2677 del 18.12.2012;

VISTA la D.G.R. n. 1657 del 17.09.2013;

VISTA la D.G.R. n. 1836 del 06.10.2014;

VISTA la D.G.R. n. 1411 del 15.10.2015;

VISTA la D.G.R. n. 1449 del 15.09.2016;

VISTO l'art. 2, comma 2, della L.R. n. 54 del 31.12.2012 e s.m.i.;

delibera

di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, quanto riportato in premessa;1. 

di approvare l'inserimento, per l'anno 2019 nel Registro regionale delle manifestazioni storiche di interesse locale, di
cui all'art. 3, comma 1, della L.R. 8.11.2010, n. 22, della seguente manifestazione storica di interesse locale alla quale
viene attribuito il numero di iscrizione a fianco segnato:

2. 

Numero progressivo di iscrizione al registro Soggetto organizzatore Manifestazione

45 Associazione Pro Loco 
di Buttapietra (Verona)

"Battaglia di Magnano
- 5 aprile 1799"

di prendere atto della non accoglibilità della domanda presentata dalla Associazione "Opfel On Pira" di Lusiana
(Vicenza) per la manifestazione "Pomo pero", per le motivazioni di cui in premessa;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 

di incaricare la Direzione Beni Attività Culturali e Sport dell'esecuzione del presente atto;5. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

6. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 
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(Codice interno: 379524)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1472 del 08 ottobre 2018
Partecipazione della Regione del Veneto all'Associazione Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni. Legge regionale

24.01.1992, n. 9 "Norme per la partecipazione all'Associazione Teatro Stabile del Veneto - Carlo Goldoni".
Assegnazione dell'integrazione al contributo di gestione di cui alla Legge regionale 7.08.2018, n. 28 "Assestamento del
bilancio di previsione 2018 - 2020".
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Con il  presente provvedimento viene assegnata all'Associazione Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni, partecipata dalla
Regione del Veneto, un'integrazione al contributo di gestione rispetto a quello assegnato con deliberazione di Giunta n. 761
del 28.05.2018, per effetto dello stanziamento ulteriore di cui alla Legge regionale 07.08.2018, n. 28 "Assestamento del
bilancio di previsione 2018 - 2020".

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La Legge regionale n. 9 del 24.01.1992 ha definito la partecipazione della Regione all'Associazione Teatro Stabile del Veneto
Carlo Goldoni unitamente ai Comuni di Padova e Venezia.

La Legge regionale di bilancio n. 47 del 29.12.2017 ha quantificato per l'anno 2018 in Euro 860.000,00 il contributo di
gestione a favore dell'Associazione. La Giunta regionale ha autorizzato l'erogazione di tale importo con deliberazione n. 761
del 28.05.2018.

L'art. 13 dello Statuto dell'Associazione prevede che i Soci fondatori e ordinari partecipino alle entrate con un apporto annuo
che non può essere complessivamente inferiore alla sovvenzione assegnata dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

Il contributo di gestione assegnato dalla Regione all'Associazione ha subito negli anni una riduzione per effetto delle
progressive contrazioni delle risorse stanziate a bilancio regionale dovute a necessità di contenimento della spesa pubblica,
passando da un importo assegnato di Euro 970.000,00 negli anni dal 2014 al 2016, all'importo di Euro 900.000,00 del 2017.

In tale contesto, la Legge regionale 07.08.2018, n. 28 "Assestamento del bilancio di previsione 2018 - 2020" ha incrementato
per un importo pari a Euro 60.000,00 la dotazione del capitolo di spesa dedicato, a valere sulla Legge regionale 24.01.1992, n.
9 "Norme per la partecipazione all'Associazione Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni", consentendo quindi di
implementare il contributo regionale previsto dalla predetta legge.

Con il presente provvedimento, pertanto, si propone di assegnare all'Associazione Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni la
somma di Euro 60.000,00, quale integrazione del contributo alla gestione già assegnato con deliberazione n. 761 del
28.05.2018, autorizzando il Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport ad assumere, con propri atti ed entro il
corrente esercizio, il relativo impegno di spesa a valere sul capitolo n. 70036 "Contributo annuale di gestione all'Associazione
Teatro Stabile del Veneto - Carlo Goldoni (L.R. 24.01.1992, n. 9)" del bilancio di previsione 2018-2020, così come
implementato per effetto della Legge regionale 07.08.2018, n. 28, con imputazione all'esercizio 2018.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale 24.01.1992, n. 9;

VISTA la Legge regionale 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO l'art. 2 co. 2 della Legge regionale n. 54 del 31.12.2012, come modificato dalla Legge regionale n. 14 del 17.05.2016;

VISTO il D.lgs. 118/2011 modificato e integrato dal D.lgs. 126/2014;
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VISTA la Legge regionale 29.12.2017, n. 47 che approva il bilancio regionale di previsione 2018-2020;

VISTA la Legge regionale 07.08.2018 n. 28 "Assestamento di bilancio di previsione 2018-2020;

VISTA la deliberazione n. 10 del 5.01.2018 che approva il Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio di previsione
2018-2020;

VISTA la deliberazione n. 81 del 26.01.2018 che approva le direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2018-2020;

VISTA la deliberazione n. 761 del 28.05.2018 di assegnazione del contributo all'Associazione Teatro Stabile del Veneto Carlo
Goldoni per l'esercizio finanziario 2018;

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 1 dell'11.01.2018 di approvazione del Bilancio finanziario
gestionale 2018-2020;

delibera

di stabilire che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di assegnare all'Associazione Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni la somma di Euro 60.000,00, quale
integrazione del contributo regionale alla gestione di cui alla Legge regionale 24.01.1992, n. 9, per effetto
dell'ulteriore stanziamento disposto dalla Legge regionale 07.08.2018, n. 28;

2. 

di determinare in Euro 60.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport, entro il corrente esercizio, disponendo la
copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 70036 "Contributo annuale di gestione all'Associazione
Teatro Stabile del Veneto - Carlo Goldoni (L.R. 24.01.1992, n.9)" del bilancio di previsione 2018 - 2020 con
imputazione all'esercizio 2018;

3. 

di dare atto che la Direzione Beni Attività Culturali e Sport, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente
punto 3, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

4. 

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R 1/2011;

5. 

di incaricare la Direzione Beni Attività culturali e Sport dell'esecuzione del presente provvedimento;6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, così come modificato dal Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97;

7. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
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(Codice interno: 379525)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1473 del 08 ottobre 2018
Comuni di Ceneselli (RO) e Giacciano con Baruchella (RO). Proposta di vincolo relativa alle "Cave Danà" e all'area

ad esse contigua. Dichiarazione di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 140 e 157, comma 2, del D.Lgs. n.
42/2004 e dell'art. 45 ter, comma 6, lett. b) della L.R. n. 11/2004.
[Urbanistica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si propone alla Giunta di dichiarare di notevole interesse pubblico, ai sensi dell'art. 140 del
D.Lgs. n. 42/2004 e dell'art. 45 ter, comma 6, lett. b) della L.R. n. 11/2004, le  "Cave Danà" e l'area ad esse contigua, nei
Comuni di Ceneselli e Giacciano con Baruchella, in Provincia di Rovigo.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

Con nota n. 1078 del 20 marzo 1991 la Provincia di Rovigo ha trasmesso la documentazione relativa alla proposta di vincolo
paesaggistico, formulata ai sensi della legge 29 giugno 1939, n 1497, art. 1, dalla Commissione provinciale per la compilazione
degli elenchi delle bellezze naturali in data 1° marzo 1991, relativa alle "Cave Danà" e all'area ad esse contigua, nel territorio
nei Comuni di Ceneselli e Giacciano con Baruchella, in Provincia di Rovigo.

La sopra citata proposta è costituita dai seguenti documenti:

Verbale della riunione della Commissione provinciale per la compilazione degli elenchi delle bellezze naturali in data
1° marzo 1991, (Allegato A);

• 

Planimetria delle aree proposte alla tutela paesaggistica (Allegato A1).• 

 La proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico rientra nella fattispecie di cui ai punti c) e d), dell'art. 136 del
Decreto Legislativo n. 42/2004 e s.m.i. "Codice del Paesaggio".

Le "Cave Danà" sono ubicate in prossimità della riva destra del Canal Bianco, nel territorio del Comune di Ceneselli (RO); la
denominazione deriva dalla omonima località che è caratterizzata da un gruppo di fabbricati rurali tra i quali di particolare
rilievo il Palazzo Danà. Le cave occupano una superficie di circa 83.000 mq immerse in una campagna ottimamente coltivata.
Le cave sono state generate dagli scavi effettuati per rifornire di argilla la moderna fornace di Zelo, tutt'ora in funzione. La
zona da sottoporre a vincolo ricade in parte anche nel territorio del Comune di Giacciano con Baruchella (RO) ed è costituita
dall'area contigua alle "Cave Donà".

I valori paesaggistici e ambientali che contraddistinguono l'area sono più dettagliatamente descritti nell'Allegato Al.

Con nota n. 19640 del 31 maggio 2018, la Provincia di Rovigo ha trasmesso la documentazione relativa alla proposta di
vincolo e relativi atti e referti di pubblicazione e deposito dai quali risulta che il verbale della Commissione provinciale per la
compilazione degli elenchi delle bellezze naturali e le planimetrie relative, sono stati pubblicati e depositati presso i Comuni di
Giacciano con Baruchella dal 3 agosto 1991 al 3 novembre 1991, e di Ceneselli dal 29 marzo 1991 al 26 giugno 1991, nonché
presso gli ordini professionali e delle principali associazioni. 

A seguito del periodo di pubblicazione e deposito non sono pervenute osservazioni.

In data 22 dicembre 2017, è intervenuta la pronuncia n. 13 dell'Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato che ha statuito che "il
combinato disposto [...] dell'art. 157, comma 2, dell'art. 141, comma 5, dell'art. 140, comma 1 e dell'art. 139, comma 5 del
d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, deve interpretarsi nel senso che il vincolo preliminare nascente dalle proposte di dichiarazione
di notevole interesse pubblico formulate prima dell'entrata in vigore del medesimo decreto legislativo [...] cessa qualora il
relativo procedimento non si sia concluso entro 180 giorni".

La pronuncia ha altresì precisato che "il termine di efficacia di 180 giorni del vincolo preliminare nascente dalle proposte di
dichiarazione di notevole interesse pubblico formulate prima dell'entrata in vigore del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 decorre
dalla pubblicazione della presente sentenza".

Preso atto di quanto disposto con la pronuncia citata e fermo restando  l'intenzione dell'Amministrazione regionale di
concludere l'iter relativo alle proposte di dichiarazione di notevole interesse pubblico rientranti nell'ambito di competenza,  si è
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ritenuto opportuno accertare l'attuale consistenza e assetto dei luoghi e, a tal fine, è stato chiesto alle amministrazioni comunali
l'aggiornamento delle situazioni di fatto e di diritto concernenti le aree oggetto di risalenti proposte di vincolo anteriori
all'entrata in vigore del Codice del Paesaggio.

Nel caso di specie, la Direzione Pianificazione Territoriale ha richiesto con nota 154049 in data 24 aprile 2018 e con nota
317836 del 30 luglio 2018, al Comune di Ceneselli (RO), al Comune di Giacciano con Baruchella (RO), ed alla Provincia di
Rovigo, se nel periodo intercorso non fossero intervenute alterazioni allo stato dei luoghi e quindi permanga l'interesse
pubblico alla conclusione del procedimento.

Condizioni confermate dal Comune di con Baruchella (RO) con nota acquisita al protocollo regionale n. 324017 in data 2
agosto 2018 e dal Comune di Ceneselli (RO) con nota acquisita al protocollo regionale n. 327714 in data 6 agosto 2018

Verificata la permanenza delle condizioni di rilievo paesaggistico individuate dalla Commissione provinciale per la
compilazione degli elenchi delle bellezze naturali in data 1° marzo 1991, si ritiene che le "Cave Danà" e l'area ad esse contigua,
presentino caratteri di notevole interesse pubblico meritevoli di tutela ai sensi dell'art. 136 punto d), del Decreto Legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, come evidenziate nella cartografia Allegato A1, e così come precisato nell'Allegato A.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articolo 140 e s.m.i. "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137";

VISTA la legge regionale 23 aprile 2004,  n. 11 art. 45 ter, comma 6, lett. b) e s.m.i. "Norme per il governo del territorio e in
materia di paesaggio";

VISTO l'art. 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni
delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 1/2012 'Statuto del Veneto' ";

VISTA la sentenza n. 13 dell'Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato in data 22 dicembre 2017;

RICHIAMATA la sentenza 22 dicembre 2017, n. 13 con cui l'Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato ha statuito che  "il
combinato disposto [...] dell'art. 157, comma 2, dell'art. 141, comma 5, dell'art. 140, comma 1 e dell'art. 139, comma 5 del
d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, deve interpretarsi nel senso che il vincolo preliminare nascente dalle proposte di dichiarazione di
notevole interesse pubblico formulate prima dell'entrata in vigore del medesimo decreto legislativo [...] cessa qualora il relativo
procedimento non si sia concluso entro 180 giorni", precisando altresì che "il termine di efficacia di 180 giorni del vincolo
preliminare nascente dalle proposte di dichiarazione di notevole interesse pubblico formulate prima dell'entrata in vigore del
d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 decorre dalla pubblicazione della presente sentenza";

DATO ATTO che il Direttore di Area ha attestato che il Vicedirettore di Area, nominato con deliberazione della Giunta
regionale n. 939 del 26 giugno 2018, ha espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti
dell'Area medesima;

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di dichiarare di notevole interesse pubblico, ai sensi dell'articolo 140 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. e dell'art. 45 ter,
comma 6, lett. b) della L.R. n. 11/2004, le "Cave Danà" e l'area ad esse contigua,  nel territorio dei Comuni di
Ceneselli e Giacciano con Baruchella, in Provincia di Rovigo, che rientrano nella fattispecie di cui ai punti c) e d),
dell'art. 136 del medesimo Decreto Legislativo n. 42/2004, sulla scorta dei seguenti allegati, che costituiscono parte
integrante del presente provvedimento:

2. 

Verbale della riunione della Commissione provinciale per la compilazione degli elenchi delle
bellezze naturali in data 1° marzo 1991, (Allegato A);

♦ 

Planimetria delle aree proposte alla tutela paesaggistica (Allegato A1).♦ 

442 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 106 del 23 ottobre 2018_______________________________________________________________________________________________________



di dare atto che i Comuni di Ceneselli e Giacciano con Baruchella, provvederanno all'affissione all'Albo Pretorio del
presente provvedimento per un periodo di novanta giorni e terrà copia della dichiarazione e delle relative planimetrie
depositate presso i propri uffici a disposizione del pubblico, in conformità con quanto disposto dall'articolo 140,
comma 4, del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.;

3. 

di incaricare la Direzione Pianificazione Territoriale dell'esecuzione del presente atto;4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 

di stabilire che il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi e per gli effetti dell'articolo 140 del D.Lgs. n.
42/2004 e s.m.i. nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana;

6. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;7. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni.

8. 
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ALLEGATO A pag. 1 di 11DGR nr. 1473 del 08 ottobre 2018
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ALLEGATO A pag. 2 di 11DGR nr. 1473 del 08 ottobre 2018
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ALLEGATO A pag. 3 di 11DGR nr. 1473 del 08 ottobre 2018
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ALLEGATO A pag. 5 di 11DGR nr. 1473 del 08 ottobre 2018
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(Codice interno: 379526)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1474 del 08 ottobre 2018
Comuni di Fara Vicentino (VI), Lugo di Vicenza (VI) e Zugliano (VI). Proposta di vincolo relativa alla "zona

collinare e pedecollinare di Lonedo". Dichiarazione di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 140 e 157, comma
2, del D.Lgs. n. 42/2004 e dell'art. 45 ter, comma 6, lett. b) della L.R. n. 11/2004.
[Urbanistica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si propone alla Giunta di dichiarare di notevole interesse pubblico, ai sensi dell'art. 140 del
D.Lgs. n. 42/2004 e dell'art. 45 ter, comma 6, lett. b) della L.R. n. 11/2004, la "zona collinare e pedecollinare di Lonedo"
compresa nei territori dei Comuni di Fara Vicentino (VI), Lugo di Vicenza (VI) e Zugliano (VI).

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

Con nota n. 24008 del 7 maggio 2002 la Provincia di Vicenza ha trasmesso la documentazione relativa alla proposta di vincolo
paesaggistico, formulata ai sensi del Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, art. 139, dalla Commissione per l'apposizione
e revisione dei vincoli paesaggisti della Provincia di Vicenza in data 24 ottobre 2001, sulla "zona collinare e pedecollinare di
Lonedo" nel territorio dei Comuni di Fara Vicentino, Lugo di Vicenza e Zugliano in Provincia di Vicenza.

La sopra citata proposta è costituita dai seguenti documenti:

Verbale della riunione Commissione per l'apposizione e revisione dei vincoli paesaggisti della Provincia di Vicenza in
data 24 ottobre 2001 (Allegato A);

• 

Planimetria delle aree proposte alla tutela paesaggistica (Allegato A1).• 

La proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico rientra nella fattispecie di cui al punto d), dell'art. 136 del Decreto
Legislativo n. 42/2004 e s.m.i. "Codice del Paesaggio".

L'area interessata è posta alle pendici dell'altopiano dei Sette Comuni, caratterizzata dalla presenza di dolci colline, compresa
fra il torrente Astico e la dorsale che confina con la valle del torrente Chiavone Bianco.

All'interno dell'ambito si trovano le ville Godi Malinverni e Piovene (inserite nel patrimonio UNESCO). La prima e stata
progettata dal Palladio intorno al 1537, la seconda non è di sicura matrice palladiana, ma presenta alcune analogie con la vicina
villa Godi.

Di grande interesse è il magnifico parco di circa tre ettari, che rappresenta dal punta di vista naturalistico uno tra i più
significativi esempi di parchi prealpini veneti.

Nelle immediate vicinanze è stata inoltre realizzata l'oasi naturalistica "Selgea"; si tratta di un biotopo progettato e realizzato
dopo la dismissione di una cava nel vecchio alveo del torrente Astico, di notevole interesse didattico-naturalistico ed
ambientale.

I valori paesaggistici e ambientali che contraddistinguono la zona sono più dettagliatamente descritti nell'Allegato A.

Con nota n. 2005 del 8 aprile 2002, il Comune di Fara Vicentino (VI) ha attestato che la proposta di vincolo in oggetto,
composta dal verbale della Commissione per l'apposizione e revisione dei vincoli paesaggisti della Provincia di Vicenza in data
24 ottobre 2001 e relativi elaborati, è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune dal 13 dicembre 2001 al 31 marzo 2002 e
che a seguito del periodo di pubblicazione e deposito non sono pervenute osservazioni.

Con nota n. 2119 del 14 marzo 2002, il Comune di Lugo di Vicenza (VI) ha attestato l'avvenuta pubblicazione all'Albo Pretorio
del Comune del verbale della Commissione per l'apposizione e revisione dei vincoli paesaggisti della Provincia di Vicenza in
data 24 ottobre 2001, della planimetria delle aree proposte alla tutela paesaggistica e degli estremi catastali, relativi alle aree
interessate, per tre mesi dal 13 dicembre 2001 al 13 marzo 2002 e che a seguito del periodo di pubblicazione e deposito non
sono pervenute osservazioni.

Con nota n. 10409 del 8 aprile 2002 e del 22 aprile 2002, il Comune di Zugliano (VI) ha attestato l'avvenuta pubblicazione
all'Albo Pretorio del Comune del verbale della Commissione per l'apposizione e revisione dei vincoli paesaggisti della
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Provincia di Vicenza in data 24 ottobre 2001, e dei relativi documenti, dal 13 dicembre 2001 al 13 marzo 2002, come da
certificato di pubblicazione in data 14 marzo 2002 e che a seguito del periodo di pubblicazione e deposito non sono pervenute
osservazioni.

La Provincia di Vicenza con nota 66543 del 13 dicembre 2001 comunicava l'avvenuta pubblicazione sui due quotidiani a
diffusione regionale, e sul quotidiano a diffusione nazionale, come previsto dal Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 490,
art. 140.

A seguito del periodo di pubblicazione e deposito è pervenuta alla Provincia di Vicenza una osservazione presentata dal 
Comune di Lugo di Vicenza, che con nota in data 12 marzo 2002, ha chiesto di escludere dal perimetro di vincolo l'area
denominata "Valdelette" interessata da alcune abitazioni.

Tale osservazione non risulta accoglibile in quanto l'area in questione rappresenta un punto significativo di belvedere che
consente di apprezzare il vasto panorama sottostante.

Inoltre il nuovo perimetro proposto dal Comune di Lugo di Vicenza, oltre che ad escludere le poche abitazioni della contrada
Valdelette, include un'area attualmente libera da edificazioni, contraddistinta da un ambito di paesaggio agrario che per le
proprie armoniose scansioni risulta pienamente omogenea all'area oggetto di vincolo e quindi contribuisce ad accrescerne il
pregio.

In data 22 dicembre 2017, è intervenuta la pronuncia n. 13 dell'Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato che ha statuito che "il
combinato disposto [...] dell'art. 157, comma 2, dell'art. 141, comma 5, dell'art. 140, comma 1 e dell'art. 139, comma 5 del
d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, deve interpretarsi nel senso che il vincolo preliminare nascente dalle proposte di dichiarazione
di notevole interesse pubblico formulate prima dell'entrata in vigore del medesimo decreto legislativo [...] cessa qualora il
relativo procedimento non si sia concluso entro 180 giorni".

La pronuncia ha altresì precisato che "il termine di efficacia di 180 giorni del vincolo preliminare nascente dalle proposte di
dichiarazione di notevole interesse pubblico formulate prima dell'entrata in vigore del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 decorre
dalla pubblicazione della presente sentenza".

Preso atto di quanto disposto con la pronuncia citata e fermo restando l'intenzione dell'Amministrazione regionale di
concludere l'iter relativo alle proposte di dichiarazione di notevole interesse pubblico rientranti nell'ambito di competenza,  si è
ritenuto opportuno accertare l'attuale consistenza e assetto dei luoghi e, a tal fine, è stato chiesto alle amministrazioni comunali
l'aggiornamento delle situazioni di fatto e di diritto concernenti le aree oggetto di risalenti proposte di vincolo anteriori
all'entrata in vigore del Codice del Paesaggio.

Nel caso di specie, la Direzione Pianificazione Territoriale ha richiesto con nota 153743 del 24 aprile 2018, e con nota 317813
del 30 luglio 2018, ai Comuni di Fara Vicentino, Lugo di Vicenza e Zugliano, ed alla Provincia di Vicenza, se nel periodo
intercorso non fossero intervenute alterazioni allo stato dei luoghi e quindi permanga l'interesse pubblico alla conclusione del
procedimento.

Condizioni confermate dai Comuni di:

Fara Vicentino (VI) con nota 3111 del 26 aprile 2018 e con nota acquisita al protocollo regionale n. 312362 in data 25
luglio 2018;

• 

Lugo di Vicenza (VI) con nota acquisita al protocollo regionale n. 169755 in data 9 maggio 2018;• 
Zugliano (VI) con nota acquisita al protocollo regionale n. 322286 in data 1° agosto 2018.• 

Verificata la permanenza delle condizioni di rilievo paesaggistico individuate dalla Commissione per l'apposizione e revisione
dei vincoli paesaggisti della Provincia di Vicenza in data 24 ottobre 2001, si ritiene meritevole di tutela la sopradescritta "zona
collinare e pedecollinare di Lonedo" compresa nei territori dei Comuni di Fara Vicentino (VI), Lugo di Vicenza (VI) e
Zugliano (VI).

Si ritiene pertanto, ai sensi dell'art. 45 ter, comma 6, lett. b) della L.R. n. 11/2004,  che la "zona collinare e pedecollinare di
Lonedo" compresa nei territori dei Comuni di Fara Vicentino (VI), Lugo di Vicenza (VI) e Zugliano (VI) presenti caratteri di
notevole interesse pubblico meritevoli di tutela ai sensi dell'art. 136 punto d), del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
come evidenziate nella cartografia Allegato A1, e così come precisato nell'Allegato A.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articolo 140 e s.m.i. "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137";

VISTA la legge regionale 23 aprile 2004,  n. 11 art. 45 ter, comma 6, lett. b) e s.m.i. "Norme per il governo del territorio e in
materia di paesaggio";

VISTO l'art. 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni
delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 1/2012 'Statuto del Veneto' ";

VISTA la sentenza n. 13 dell'Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato in data 22 dicembre 2017;

RICHIAMATA la sentenza 22 dicembre 2017, n. 13 con cui l'Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato ha statuito che  "il
combinato disposto [...] dell'art. 157, comma 2, dell'art. 141, comma 5, dell'art. 140, comma 1 e dell'art. 139, comma 5 del
d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, deve interpretarsi nel senso che il vincolo preliminare nascente dalle proposte di dichiarazione di
notevole interesse pubblico formulate prima dell'entrata in vigore del medesimo Decreto Legislativo [...] cessa qualora il
relativo procedimento non si sia concluso entro 180 giorni", precisando altresì che "il termine di efficacia di 180 giorni del
vincolo preliminare nascente dalle proposte di dichiarazione di notevole interesse pubblico formulate prima dell'entrata in
vigore del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 decorre dalla pubblicazione della presente sentenza";

DATO ATTO che il Direttore di Area ha attestato che il Vicedirettore di Area, nominato con deliberazione della Giunta
regionale n. 939 del 26 giugno 2018, ha espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti
dell'Area medesima;

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di dichiarare di notevole interesse pubblico, ai sensi dell'articolo 140 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. e dell'art. 45 ter,
comma 6, lett. b) della L.R. n. 11/2004, la "zona collinare e pedecollinare di Lonedo" compresa nei territori dei
Comuni di Fara Vicentino (VI), Lugo di Vicenza (VI) e Zugliano (VI), che rientrano nella fattispecie di cui al punto
d), dell'art. 136 del medesimo Decreto Legislativo n. 42/2004, sulla scorta dei seguenti allegati, che costituiscono
parte integrante del presente provvedimento:

2. 

Verbale della riunione Commissione per l'apposizione e revisione dei vincoli paesaggisti della
Provincia di Vicenza in data 24 ottobre 2001, (Allegato A);

♦ 

Planimetria delle aree proposte alla tutela paesaggistica (Allegato A1).♦ 

di dare atto che i Comuni di Fara Vicentino (VI), Lugo di Vicenza (VI) e Zugliano (VI), provvederanno all'affissione
all'Albo Pretorio del presente provvedimento per un periodo di novanta giorni e terrà copia della dichiarazione e delle
relative planimetrie depositate presso i propri uffici a disposizione del pubblico, in conformità con quanto disposto
dall'articolo 140, comma 4, del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.;

3. 

di incaricare la Direzione Pianificazione Territoriale dell'esecuzione del presente atto;4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 

di stabilire che il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi e per gli effetti dell'articolo 140 del D.Lgs. n.
42/2004 e s.m.i. nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana;

6. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;7. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni.

8. 
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(Codice interno: 379494)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1475 del 08 ottobre 2018
Acquisizione di un servizio finalizzato alla creazione di un modello di prodotto informatico di supporto all'attività di

promozione dell'offerta turistica. Attuazione Piano Turistico Annuale 2018. DGR. n. 247 del 6 marzo 2018. Legge
regionale 14 giugno 2013, n. 11.
[Turismo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, in esecuzione a quanto previsto dal PTA - Piano Turistico Annuale 2018 - si approva
l'acquisizione di un servizio finalizzato alla creazione di un modello di Applicazione digitale per la promozione dell'offerta
turistica, per una successiva integrazione dell'Ecosistema digitale Veneto.  Spesa complessiva prevista: € 39.900,00.  

L'Assessore Federico Caner riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 247 del 6 marzo 2018, la Giunta regionale, sulla base di quanto disposto dall'art. 7 della legge regionale
14 giugno 2013, n. 11 "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto" e a seguito del parere favorevole espresso dalla competente
Commissione consiliare, ha approvato il Piano Turistico Annuale per l'anno 2018.

Il Piano Turistico Annuale stabilisce che la Giunta regionale, nell'ambito del budget complessivo di spesa individuato,
provveda, con proprie deliberazioni, a definire le condizioni di operatività, gli ambiti di azione nonché le risorse finanziarie
specificatamente destinate alle singole azioni di promozione e valorizzazione turistica.

Nel Piano Turistico Annuale si evidenzia come il mercato turistico sia da tempo soggetto a continue innovazioni rispetto alle
quali è necessario che il sistema turistico veneto abbia la capacità di adattarsi, di innovare il proprio prodotto e di promuovere
la propria offerta nel mercato globale. L'Information Technology ha rivoluzionato molte delle attività quotidiane più comuni e
contestualmente ha comportato un profondo cambiamento dei contesti competitivi di molti settori economici, non ultimo
quello turistico.

L'avvento e la diffusione di massa di Internet e dei dispositivi di connessione alla rete hanno determinato un cambiamento del
comportamento del consumatore turistico comportando la necessità per gli operatori turistici di adattarsi al mutato scenario. 

La Regione del Veneto ha infatti provveduto ad avviare un processo di aggiornamento e di restyling grafico e contenutistico
del portale di riferimento per il turismo veneto con tecnologia responsive web design. A completamento di tale attività si rende
necessario poter disporre anche di una o più applicazioni che permettano di individuare al meglio le necessità e le esperienze
degli utenti e consentano la fruizione flessibile delle risorse, nonché la creazione di canali di interazione specializzati e
collaborativi, attraverso l'accesso alle diverse piattaforme applicative e di servizio per una migliore offerta del prodotto
turistico in generale. I contenuti dell'applicazione dovranno poter essere automaticamente trasferiti dalla piattaforma del portale
turistico regionale e contestualmente utilizzati e visualizzati nell'applicazione in modo da creare un ambiente digitale
condiviso.

Con il presente provvedimento si propone pertanto di autorizzare l'acquisizione di un servizio finalizzato alla creazione di un
modello/demo di Applicazione digitale nativa per almeno due settori e/o prodotti turistici.  Trattandosi di un mercato in
continua evoluzione, preliminarmente dovrà essere avviata un'attività di monitoraggio e analisi delle tendenze di mercato
sull'utilizzo di questi strumenti. Tale attività consentirà in seguito di sviluppare il modello e di elaborare una progettualità per
la creazione anche in più fasi di Applicazioni digitali capaci di interagire con l'Ecosistema Digitale Veneto. Con la creazione
del modello dovrà dunque essere predisposto un capitolato generale da utilizzare per la creazione di altre Applicazioni digitali.

Per l'acquisizione del servizio sopra descritto, che si ritiene opportuno affidare ad un soggetto con adeguate competenze e di
riconosciuta esperienza nel settore, si prevede una spesa di € 39.900,00 (IVA compresa).

Con il presente provvedimento si incarica pertanto il Direttore della Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione
dell'espletamento di tutti gli atti necessari all'acquisizione del servizio in argomento, inclusa la definizione di ogni aspetto
inerente l'esecuzione dei contratti in conformità a quanto disposto dal decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii e
dalla DGR n. 1475 del 18 settembre 2017.

In ordine all'aspetto finanziario l'importo massimo delle obbligazioni di spesa, indicato in € 39.900,00 (IVA inclusa), trova
copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo 103203 "Finanziamento di iniziative di promozione e
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valorizzazione del turismo veneto e dei prodotti turistici - acquisto di beni e servizi (art. 32, c. 2, lett. f bis, L.R. 27/04/2015, n.
6)" e sul capitolo  sul capitolo 101891 "Iniziative per la promozione e valorizzazione del turismo veneto e dei prodotti turistici
(art. 19, c.2, lett. e, L.R. 14/06/2013, n. 11)" del bilancio di previsione 2018-2020.

Si propone infine di demandare al Direttore della Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione la gestione
tecnica, amministrativa e finanziaria dei procedimenti derivanti dall'adozione della presente deliberazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale 14 giugno 2013, n. 11 "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto";

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 247 del 6 marzo 2018 "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto. Adozione del
Piano Turistico Annuale PTA per l'anno 2018. Deliberazione/CR n. 4 del 26 gennaio 2018. Legge regionale 14 giugno 2013, n.
11, articolo 7";

VISTO il decreto legislativo n. 50/2016 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle
direttive 2014/23/CE e 2014/24/CE e 2014/25/UE" e ss.mm.ii;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1475 del 18 Settembre 2017 "Approvazione di linee guida sull'utilizzo degli
strumenti di e-procurement (Convenzioni Consip e Mepa) e di indicazioni operative relative alla gestione delle procedure di
acquisizione di forniture servizi e lavori al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria a seguito dell'entrata in vigore del
nuovo Codice dei Contratti (D.Lgs. 50/2016)";

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale n. 39 del 29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione" e ss.mm.ii.;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42" e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 47 con cui è stato approvato il bilancio di previsione 2018- 2020;

DATO ATTO che il Direttore di Area ha attestato che il Vicedirettore di Area nominato con D.G.R. n. 1406 del 29/08/2017, ha
espresso, in relazione al presente atto, il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti dell'Area medesima;

VISTO l'art. 2, comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di autorizzare l'acquisizione un servizio finalizzato alla realizzazione di un modello di Applicazione digitale di
supporto all'attività di promozione dell'offerta turistica, per un importo massimo di € 39.900,00 (IVA compresa);

2. 

di prendere atto che la struttura competente ha stabilito di procedere all'acquisizione del servizio di cui al precedente
punto 2, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a), del D.lgs n. 50/2016 e della D.G.R. n. 1475 del 18 Settembre 2017;

3. 

di determinare in € 39.900,00 (IVA compresa) l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione
provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione, disponendo la
copertura finanziaria a seconda dell'esigibilità delle spese, a carico dei fondi stanziati sul capitolo 103203
"Finanziamento di iniziative di promozione e valorizzazione del turismo veneto e dei prodotti turistici- acquisto di
beni e servizi (art. 32, c. 2, lett. f bis, L.R. 27/04/2015, n. 6)" e sul capitolo 101891 "Iniziative per la promozione e
valorizzazione del turismo veneto e dei prodotti turistici (art. 19, c.2, lett. e, L.R. 14/06/2013, n. 11)" del bilancio di
previsione 2018-2020;

4. 
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di dare atto che la Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione, a cui sono stati  assegnati  i  capitoli di
cui al punto 4, ha attestato che i medesimi presentano sufficiente disponibilità;

5. 

di incaricare il Direttore della Direzione Promozione Economica Internazionalizzazione della gestione tecnica,
finanziaria ed amministrativa dei procedimenti derivanti dall'adozione della presente deliberazione;

6. 

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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(Codice interno: 379519)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1476 del 08 ottobre 2018
Approvazione dello schema di Accordo di Programma tra la Regione del Veneto e il Comune di Occhiobello (Ro)

per la definizione e realizzazione del progetto denominato "18° stagione teatrale nazionale del Comune di Occhiobello".
Esercizio finanziario 2018. Legge regionale 22 febbraio 1999 n. 7, art. 51.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si propone la sottoscrizione di un Accordo di programma tra la Regione del Veneto e il
Comune di Occhiobello (Ro) per la condivisione di iniziative culturali da realizzarsi nell'anno 2018.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La Giunta Regionale con la Legge regionale 22 febbraio 1999, n. 7, art. 51 è stata autorizzata a promuovere Accordi di
programma, prioritariamente con gli enti locali, per la realizzazione di manifestazioni e iniziative culturali.

La Regione del Veneto, attraverso l'utilizzo dello strumento della concertazione con soggetti pubblici e privati, intende
consolidare la rete del sistema veneto della cultura immateriale e dei beni culturali, al fine di un'organica valorizzazione e
promozione delle attività culturali e di spettacolo dal vivo e riprodotto. Tale modalità di intervento rappresenta un importante
strumento per il coordinamento e lo sviluppo degli investimenti nel settore culturale sul territorio, un'operazione capace di
organizzare e rendere più efficienti ruoli, competenze, risorse e localizzazioni di intervento.

La Regione del Veneto intende perciò continuare a utilizzare lo strumento dell'Accordo con gli enti territoriali, consapevole
che la condivisione delle attività culturali e di spettacolo si è rivelata il sistema più proficuo per promuovere e valorizzare il
patrimonio culturale locale, in una logica di rete e di sistema.

Il Comune di Occhiobello ha proposto alla Regione per il 2018, con nota del 17.08.2018, acquisita al protocollo regionale il
17.08.2918 al n. 341010 e successivamente integrata con nota del 14.09.2018, acquisita al protocollo regionale il 14.09.2018 al
numero 373242, il progetto "18° stagione teatrale nazionale del Comune di Occhiobello". Il progetto concerne lo svolgimento
delle attività propedeutiche e preparatorie per l'organizzazione e l'avvio della stagione teatrale che da anni si svolge nel teatro
comunale e che copre un periodo temporale che va da novembre 2018 a marzo 2019, mettendo in scena nove spettacoli serali
di alto livello professionale. L'avvio della stagione, che è accompagnata da una campagna promozionale di notevole portata in
previsione di un coinvolgimento di pubblico pari a complessivamente circa 2.000 unità, viene fatto solitamente coincidere con
il secondo venerdì del mese di novembre, in concomitanza con la commemorazione dell'anniversario della rotta del fiume Po
del 14 novembre del 1951.

L'intervento, inoltre, rientra tra le attività di cui all'Obiettivo gestionale per il periodo 2018-2020, approvato con Decreto n. 2
del 25.01.2018 del Segretario Generale della Programmazione, 05.02.04 "Attivare strumenti di programmazione partecipata nel
settore dello spettacolo e delle attività culturali" che prevede la realizzazione, di concerto con soggetti pubblici e/o privati, di
iniziative di attività culturali e di spettacolo dal vivo.

La Regione del Veneto, condividendo gli obiettivi e le finalità del progetto culturale proposto dal Comune di Occhiobello,
intende quindi procedere alla sottoscrizione di un Accordo di programma con la suddetta Amministrazione, denominato: "18°
stagione teatrale nazionale del Comune di Occhiobello".

L'Accordo di programma sarà sottoscritto, per la Regione del Veneto, dal Presidente o suo delegato e, per il Comune di
Occhiobello, dal Sindaco o suo delegato.

La spesa prevista per la Regione, volta al sostegno delle attività propedeutiche e preparatorie per l'organizzazione e l'avvio
della stagione teatrale, sarà di Euro 15.000,00, pari circa al 18% del costo totale previsto per l'intero svolgimento della stagione
teatrale medesima, da imputare, nell'esercizio finanziario 2018, sul cap. 70226 "Azioni culturali nell'ambito di accordi di
programma con gli enti locali - Trasferimenti correnti (Art. 51, L.R. 22/02/1999, n. 7)" del bilancio di previsione 2018-2020.

Con il presente atto si sottopone all'esame della Giunta regionale lo schema di Accordo di programma tra la Regione del
Veneto e il Comune di Occhiobello Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 15 della Legge n. 241/1990 e s.m.i.;

VISTO l'art. 51 della Legge regionale 22.02.1999, n. 7;

VISTA la Legge regionale 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO l'art. 2, co. 2, della Legge regionale 31.12.2012, n. 54, come modificato dalla Legge regionale 17.05.2016, n. 14;

VISTO il D.lgs. 118/2011, modificato e integrato dal D.lgs. 126/2014;

VISTA la Legge regionale 29.12.2017, n. 47 che approva il bilancio regionale di previsione 2018-2020;

VISTA la deliberazione n. 10 del 5.01.2018, che approva il Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio di previsione
2018-2020;

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 1 dell'11.01.2018 di approvazione del Bilancio finanziario
gestionale 2018-2020;

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 2 del 25.01.2018 di approvazione degli obiettivi gestionali
per il triennio 2018-2020;

VISTA la deliberazione n. 81 del 26.01.2018 che approva le direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2018-2020;

VISTA la Legge regionale n. 28 del 07.08.2018 "Assestamento di bilancio di previsione 2018-2020";

VISTA la proposta del 17.08.2019 presentata dal Comune di Occhiobello, acquisita al protocollo regionale il 17.08.2918 al n.
341010 e successivamente integrata con nota del 14.09.2018, acquisita al protocollo regionale il 14.09.2018 al numero 373242;

delibera

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare la realizzazione, in collaborazione con il Comune di Occhiobello, del progetto "18° stagione teatrale
nazionale del Comune di Occhiobello", che prevede una partecipazione finanziaria da parte della Regione pari a Euro
15.000,00;

2. 

di approvare lo schema di Accordo di programma con il Comune di Occhiobello di cui all'Allegato A parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento, che sarà sottoscritto, per la Regione del Veneto, dal Presidente o suo
delegato e, per il Comune di Occhiobello, dal Sindaco o suo delegato;

3. 

di determinare in Euro 15.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport, entro il corrente esercizio, disponendo la
copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 70226 "Azioni culturali nell'ambito di accordi di
programma con gli enti locali - Trasferimenti correnti (Art. 51, L.R. 22/02/1999, n. 7)" del bilancio di previsione 2018
- 2020 con imputazione all'esercizio 2018;

4. 

di dare atto che la Direzione Beni Attività Culturali e Sport, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente
punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

5. 

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R 1/2011;

6. 

di incaricare la Direzione Beni, Attività Culturali e Sport dell'esecuzione del presente provvedimento;7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 23, 26 e 27 del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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SCHEMA DI 
ACCORDO DI PROGRAMMA 

L.R. 22 febbraio 1999, n. 7 - art. 51  
 

tra 
 
 

la Regione del Veneto - Giunta Regionale, con sede a Venezia, Dorsoduro 3901, C.F. 80007580279, 
rappresentata da……………., nella persona del Presidente, o suo delegato; 
 
 
 
il Comune di Occhiobello con sede a _____, C.F.________ rappresentato da……………, nella persona del 
Sindaco, o suo delegato; 
 
 
 

PREMESSO 
 
 

•  che l’art. 51 della Legge regionale 22 febbraio 1999, n. 7 autorizza la Giunta regionale a partecipare 
ad Accordi di programma prioritariamente con gli enti locali o con organizzazioni operanti in ambito 
culturale senza scopo di lucro per la realizzazione di manifestazioni ed iniziative culturali; 

•  che la Regione intende consolidare la rete del sistema veneto della cultura immateriale e dei beni 
culturali mediante un maggior utilizzo degli strumenti di concertazione con soggetti pubblici e 
privati, per una organica valorizzazione e promozione delle attività culturali e di spettacolo; 

•  che l’Amministrazione comunale di Occhiobello (Ro) ha presentato per l’anno 2018 un progetto 
denominato “18° stagione teatrale nazionale del Comune di Occhiobello”, relativo allo svolgimento 
delle attività propedeutiche e preparatorie per l’organizzazione e l’avvio della stagione teatrale che 
da anni si svolge nel teatro comunale e che copre un periodo temporale che va da novembre 2018 a 
marzo 2019, mettendo in scena nove spettacoli serali di alto livello professionale;  

•  che la Regione del Veneto condivide gli obiettivi e le finalità del progetto culturale proposto per 
l’anno 2018 dall’Amministrazione comunale di Occhiobello finalizzato alla realizzazione di “18° 
stagione teatrale nazionale del Comune di Occhiobello”; 

•  che con provvedimento n.     del            la Giunta Regionale del Veneto ha deliberato di approvare la 
realizzazione del progetto “Avvio della 18° stagione teatrale nazionale del Comune di Occhiobello”, 
finalizzato al raggiungimento degli obiettivi e finalità indicati nel medesimo provvedimento; 

 

 
sottoscrivono l’intesa nei termini che seguono: 

 
 

ARTICOLO 1 
(denominazione dell’Accordo) 

 
Il presente Accordo di programma è denominato “18° stagione teatrale nazionale del Comune di 
Occhiobello”.  
 

ARTICOLO 2 
(obiettivi/risultati) 

 
L’iniziativa è diretta a innalzare i livelli qualitativi dell’offerta culturale nel territorio, promuovendo 
l’immagine del Veneto, attraverso la razionalizzazione delle risorse finanziarie e strumentali in ordine alla 
realizzazione di attività culturali. 
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ARTICOLO 3 
(soggetti partecipanti) 

 

Il presente Accordo è sottoscritto per conto delle Amministrazioni Regione del Veneto – Comune di 
Occhiobello e si attua mediante un’azione concertata, nell’ambito della quale la funzione di indirizzo e 
coordinamento generale dell’iniziativa è attribuita alla Regione, attraverso gli Uffici competenti della 
Direzione Beni Attività culturali e Sport, mentre al Comune di Occhiobello è affidata la funzione di 
realizzazione operativa, per quanto di specifica competenza. 
L’Accordo di programma sottoscritto è reso pubblico, con i mezzi di comunicazione ritenuti più idonei, dai 
responsabili istituzionali degli Enti interessati, singolarmente o congiuntamente. 
 

ARTICOLO 4 
(contenuto) 

 
Il Comune di Occhiobello, in applicazione al presente Accordo, si impegna a realizzare il progetto: “18° 
stagione teatrale nazionale del Comune di Occhiobello”. Il Progetto concerne lo svolgimento delle attività 
propedeutiche e preparatorie per l’organizzazione e l’avvio della stagione teatrale che da anni si svolge nel 
teatro comunale e che copre un periodo temporale che va da novembre 2018 a marzo 2019, mettendo in 
scena nove spettacoli serali di alto livello professionale. 
 

 
ARTICOLO 5 

(impegni della Regione) 
 
La Regione del Veneto partecipa al progetto con un impegno finanziario di Euro 15.000,00, destinato alla 
realizzazione di quanto stabilito al precedente art. 4, a favore del Comune di Occhiobello, che sarà liquidato 
a saldo previo inoltro da parte dell’Amministrazione comunale, entro il 31.12.2018, della rendicontazione del 
progetto. 
 

 

ARTICOLO 6 
(modalità di attuazione) 

 
La realizzazione del progetto, di cui all’articolo 4, è così stabilita: 

•  attuazione del progetto a cura del Comune di Occhiobello, con impegno ad organizzare una o più 
conferenze stampa di presentazione, d’intesa con la competente Direzione Beni Attività culturali e 
Sport della Regione. La mancata o non idonea attuazione del piano di comunicazione nei termini 
concordati potrà essere valutata anche al fine di una decurtazione del finanziamento regionale 
quantificato dal presente Accordo; 

•  evidenziazione della partecipazione regionale al progetto mediante inserimento, in tutto il materiale di 
promozione dell’evento, del logo della Regione e dell’indicazione che l’iniziativa viene realizzata 
nell’ambito dell’Accordo di programma Regione del Veneto – Comune di Occhiobello e secondo le 
indicazioni fornite dagli uffici regionali; 

•  rendicontazione economica del progetto a cura del Comune di Occhiobello da inviare nelle modalità 
sottoindicate: 

� dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà rilasciata - ai sensi dell’art. 38, comma 3 e dell’art. 47 
del DPR n. 445 del 28.12.2000 - dal legale rappresentante o dal responsabile del procedimento, in 
relazione alle informazioni necessarie a identificare il dichiarante, le attività svolte, e altri elementi 
utili riportati nel modello appositamente predisposto; 

� relazione illustrativa del progetto finanziato;  
� prospetto riepilogativo delle spese sostenute per la realizzazione del progetto finanziato; 
� prospetto riepilogativo delle entrate e delle spese riferite al progetto finanziato;  
� copia fotostatica (fronte e retro) di un valido documento di identità del soggetto sottoscrittore della 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà. 
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ARTICOLO 7  
(durata dell’Accordo) 

 

Il progetto verrà realizzato nel 2018, secondo il programma e il calendario comunicati alla Regione da parte 
del Comune di Occhiobello. 

 

ARTICOLO 8 
(inadempimento) 

 
In caso di mancata o parziale realizzazione del progetto da parte del Comune di Occhiobello la Regione 
procederà alla revoca o alla riduzione proporzionale del finanziamento concesso. A tal fine il Comune di 
Occhiobello si impegna altresì ad inviare, al termine della stagione teatrale cui il progetto si riferisce, una 
relazione sull’attività svolta con l’indicazione dei relativi costi sostenuti. 
 
 
Il presente Accordo, a pena di nullità, è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q-
bis), del Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata.” 
 
per la Regione del Veneto   
 
 
per il Comune di Occhiobello       
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